
TECNOLOGIA 
& NATURA 


CRISI ISmUZIOMALE 


fllraìtà. 


Anno (ìK", n. 2b'.i 
Spedizione in abbonamento 
postale gr 1/70 
!.. 1201)/drretraliL 2400 

Venerdì 

22 novembre 1991 * 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 


Il segretario Pds; «C’è una Costituzione da rispettare, il caso va portato alle Camere» 
Il capo dello Stato: «Mettetemi sotto accusa, io vi trascinerò davanti al paese» 


Occhetto-Cossìga, ultima sfida 

n presidente: «Se nessuno mi difende mi dimetto» 


D dovere 
di non star zitti 


BMZOROOOI 


Q ualcuno doveva impegnarsi per metter line 
a questa deriva sempre più vorticosa dei 
rapporti tra le supreme istituzioni della Re¬ 
pubblica, qualcuno doveva tentare di ler- 

_ ^ mare la logica delle «picconate», qualcuno 

doveva raccogliere la sbigottita preoccupa¬ 
zione del Paese per un conllitto che scarica solo macerie 
sullo Stato e sullo spirito pubblico. E terribile responsabi¬ 
lità delle forze di governo e del governo stesso avere lino- 
ra impedito che il Parlamento potesse Intervenire con 
tutta l'autorità che gli deriva dall'essere organo della so¬ 
vranità popolate (poiché non è vero che al Parlamento 
spetti solo lare le leggi). E stato lo stesso Cossiga a inve¬ 
stire le Camere del caso del Csm, per non dire della inter¬ 
pellanza del Pds. All’on. Amato che parla di «irresponsa¬ 
bilità» del più grande partito d’opposizione occorre chie¬ 
dere quale maggiore irresponsabilità si dia che il lasciar 
andare le cose come sono andate linora. Non era mai 
accaduto che i m^istratl proclamassero uno .sciopero 
esplicitamente indirizzalo contro il comportamento del 
capo dello Stalo. Cos'altro sì dovrebbe attendere per ot¬ 
tenere che sia udita la voce del Parlamento? I magistrati 
stessi con la loro decisione, innumerevoli giuristi e costi¬ 
tuzionalisti, gran parte della stampa più autorevole s'in¬ 
terrogano, con crescente preoccupazione, proprio sulla 
questione che anche Occhetto ha posto: se una serie di 
atti del presidente non si espongano al dubbio della co¬ 
stituzionalità, E ipocrita e sommamente pericoloso trin¬ 
cerarsi dietro la irresponsabilità presidenziale per rifiu¬ 
tarsi al dovere di valutare il careltere e gli effetti dei suoi 
comportamenti. 

E Cossiga. colpito e inneivosito dalla presa di posi¬ 
zione del Pds. non può cambiate le catte in tavola. Nes¬ 
suno ha Insultalo I magistrali che hanno preso le decLsio- 
lu che tiannu preso nui ousi di Uulukiiu u di ivuiiiu, la cii 
tica, anzi la contestazione riguarda la decisione di Cossl- 
ga di avere impedito al Csm di dare risposta al giudici 
che si crano.visti sottrarre i procedimenti affidatigli, e ciò 
senza che ne fosse data motivazione, in un sol colpo, il 
capo dello Stalo ha immobilizzato il Csm e ha negato un 
dintto a due inquirenti. Chi deve chiedere scusa a chi? 

U na cosa bisogna riconoscete al presidente: la 
. coerenza nella strategia delle «picconate». 
Occhetto. come ogni altro italiano, ha a.ssisti- 
to per due anni, a partire dalla questione Gla- 
dio, a un processo che ha via via spostato ver¬ 
so il Quirinale il fulcro non solo della vita e 
dei conflitti Lstituzionali ma della lotta politica, ed é giun¬ 
to a interrogarsi se non si sia prodotta una percepibile 
trasformazione di fatto della forma di governo, cioè uno 
stravolgimento di prassi e dì regole nella divisione e nella 
configurazione dei poteri. Ed essendo a capo della mag¬ 
gior forza deH’opposizIone democratica,' ha investito la 
propria rappresentanza parlamentare della valutazione 
dei fatti e del da farsi. Ha. insomma, assolto, dopo lunga 
e paziente considerazione, ad un allo dovere democrati¬ 
co. di responsabilità verso la Repubblica e la Costituzio¬ 
ne. Cossiga ha. prer questo, minaccialo di «trascinarlo da¬ 
vanti al Paese», probabilmente eccitato dalla ridondante 
disponibilità dei più potenti mezzi di comunicazione. Ma 
il Pds non vuole processi sommari, rifiuta la pseudo de¬ 
mocrazia delle guerre populistico-lelevisive: vuole che 
tutto si svolga dentro la Costituzione, e vuole stanare la 
caotica e silente maggioranza, smascherare il tartulismo 
di chi vorrebbe liberarsi dello sconquasso quirinalesco 
ma opportunisticamente attende che altri tolga le casta¬ 
gne crai fuoco, e di chi usa quello sconquasso per coprire 
Fewilente esito delle proprie ambizioni di centralità poli¬ 
tica. Ma questi son giorni di responsabilità, e l'ultima co¬ 
sa che un'opposizione responsabile può concedersi è 
l'opporiunismo e il silenzio. La partita, ormai, si gioca in 
campo aperto. 


È guerra aperta tra il Quirinale e le Botteghe Oscure. 
«È mia convinzione che questa situazione richieda 
un attento esame della costituzionalità degli atti del 
presidente della Repubblica», ha dichiarato Occhet¬ 
to invocando un intervento immediato del Parla¬ 
mento e del governo. Cossiga ha risposto sfidando il 
Pds a chiedere subito r«impeachment» e minac¬ 
ciando di dimettersi se nessuno lo difenderà. 


PASQUALI CASCRLLA ALBERTO LEISS 


wm ROMA. «Il problema ormai 
é se in questo paese c'é ancora 
una Costituzione, e se questa è 
operante e rispettata, da tutti, a 
cominciare dalla più alta cari¬ 
ca dello Stato». Achille Occhet¬ 
to ha pronunciato ieri un «alt» 
alla demolizione Istituzionale 
di Francesco Cossiga. Dal Pds 
non viene ancora la decisione 
di chiedere r«impcachment». 
ma ai gruppi parlamentari é 
stato dato mandato di verifica¬ 
re l’esistenza delle condizioni 
per questa procedura estrema. 
"11 Parlamento e le forze clic vi 
sono rappresentalo, a comin¬ 
ciare dal governo, devono in¬ 
tervenire, Cosi non si deve an¬ 
dare avanti un minuto di più». 


La giornata di ieri è stata un 
crescendo (lolomico tra le Bot¬ 
teghe Oscure e il Quirinale, 
che ha respinto con virulenza 
la denuncia di Occhetto: l'at¬ 
tacco al Csm del presidente 
cela la volontà che non si parli 
delle scottanti vicende dei 
massoni bolognesi assolti c del 
traffico d'armi con la Libia. In 
serata Cossiga. nell'ennesima 
apparizione televisiva, ha sfi¬ 
dato Occhetto a chiedere subi¬ 
to r«impeachment», minac¬ 
ciandolo di «trascinarlo davan¬ 
ti al paese». «Non tia questo 
potere • ha replicato il leader 
dell'opixisizione - davanti ai 
paese ci sto ogni giorno. E non 
abusi oltre della tv». 



La De non sopporta più 
«Ora basta con la nevrosi» 
Forlani avverte il Quirinale 


FABRIZIO RONDOLINO 
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Drammatica seduta al Csm 
Palazzo dei Marescialli 
presidiato dalla polizia 


GIANNI CIPRIANI 


«Io, giovane magistrato 
vi spiego perché 
ho deciso di scioperare» 


ALLE PAGINE 3*4 


Achille Occhetto 


CARLA CHELO 


Prime testimonianze dalla città martoriata dai bombardamenti. Fuga di massa da Zara 
Drammatico racconto di una giornalista al Tg2: «Ho visto con i miei occhi i bimbi sgozzati » 

Vukovar è stata rasa al suolo 


U 


Vukovar non esiste più, è un cumulo di macerie. Re¬ 
stano in piedi poche decine di case. Prime testimo¬ 
nianze dalla «Stalingrado croata» rasa al suolo dai 
bombardamenti federali. Cannoni puntati su Zara, 
da dove fuggono in migliaia. Giornalista di «Mixer», 
a «Pegaso», conferma; «Ho visto con i miei occhi de¬ 
cine di bambini serbi massacrati». Una nave-cister¬ 
na italiana in viaggio verso Dubro'vnik, 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIUSEPPE MUSLIN 


M ZAGABRIA. Come Coven- 
tiy, come Dresda? È peggio 
ancora dicono i primi testimo¬ 
ni entrati a Vukovar: «La città é 
stata rasa al suolo, ridotta ad 
un cumulo di macerie, solo 
poche decine di case restano 
ancora in piedi». La guerra di¬ 
laga. dal nord al sud. L'armata 
federale ha ripreso i furiosi 
bombardamenti su Zara dove 
sono ammassali negli alber¬ 
ghi almeno ventimila profu¬ 
ghi. E la città dalmata è sem¬ 
pre più isolata. Il ponte di Ma- 
slenica, che assicurava i colle¬ 
gamenti con la costa e il nord 
della Croazia, é stato grave¬ 


mente danneggiato. 

La città é senza luce ed ac¬ 
qua, le scorte di viveri stanno 
finendo e i rifornimenti sono 
sempre più difficili. Migliaia di 
persone terrorizzale sarebbe¬ 
ro in fuga. 

Drammatica testimonianza 
ieri sera a «Ttó Pegaso», dove 
rinviata di «Mixer», Milena Ga- 
banelli ha confermalo il mas¬ 
sacro di decine di bambini nei 
pressi di Vukovar: «Ho visto i 
corpi. Avevano la gola taglia¬ 


la, erano tanti, erano molti», 
ha detto, «ma la mattina suc¬ 
cessiva, nel villaggio, dei bam¬ 
bini non c'era più traccia». La 
pr.ma notizia della .strage era 
.stata data da un fotografo ju¬ 
goslavo che ieri però aveva al- 
fernialo: «Non ho visto nulla, 
c'erano dei sacchi di plastica 
e ho pensato che si trattasse 
di corpi di bambini». Le voci di 
atrocità intanto si moltiplica¬ 
no. Ottantanta «gardisli» - se¬ 
condo una fonte croata - sa¬ 
rebbero stati fucilati dai serbi. 
Quel che é certo è che l'arma¬ 
ta federale sta cercando di 
portare a fondo l'offensiva 
avanzando verso la città di 
(Jsiyek. 

L'Europa intanto tiene 
aperto il «corridoio umanita¬ 
rio» con la Dalmazia. Mentre 
parte da Dubrovnik la nave 
francese che ha scaricalo aiuti 
e raccolto profughi, parte dal¬ 
l'Italia la nave-cfstema «Sime- 
lo» con 1200 tonnellate di ac¬ 
qua potabile. 


Gorbaciov: pronto 
a non candidarmi 
alle presidenziali 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 


MOSCA. Gorbaciov ù an¬ 
che pronto a non presentare 
la propria candidatura alle 
elezioni presidenziali purché 
si conservi l’unità del paese. 
•Sono preparato a dimostrare 
che i miei tentativi non sono 
volti a conservare la poltrona». 
E una novità, questa, saltala 
fuori dopo l'ultimo incontro di 
Novo-Ogariovo tra selle re¬ 
pubbliche durante II quale, 
per convincere i partecipanti 
a firmare, ha dovuto appunto 


dire chiaro e tondo che é di¬ 
sposto a rinunciare a concor¬ 
rere. Il possibile addio di Gor¬ 
baciov potrebbe trovare un 
fondamento nel recupero di 
Shevardnadze. Anche il mini¬ 
stro p>ensa che si sia giunti 
quasi ad un punto di non ritor¬ 
no e non e.sclude il pericolo di 
un nuovo colpo di Stato; «Mi 
preoccupa l’alta tensione so¬ 
ciale. La gente potrebbe scen¬ 
dere per strada e chissà chi la 
guiderà». 


WLADIMIRO SETTIMELLI 
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Diritti violati 
A giudizio 
5 dirigenti 
dell’Alfa 


Cinque dirigenti deir«Al(a Lancia» (oggi «Fiat Auto») .so¬ 
no .stati rinviati a giudizio per aver violato lo Statuto dei 
lavoratori in materia di infortuni sul lavoro nello stabili¬ 
mento di Are.se (Milano). Tra gli imputati l'amministra¬ 
tore delegato dell'Alfa Giovanni Battista Razelli. Conte¬ 
stato lo stesso reato attribuito a suo tempo a Cesare Ro¬ 
miti ed altri dirigenti Fiat, «.salvati» nel 1990 dall'amni- 

A PAGINA 15 


SpdCCdtUrS Antonio Pizzinato rifiuta la 

(ipIIa rnil candidatura a presidente 

MCiiaL^ii .pg^hé nelle 

PlZZindtO proposte per la segreteria 

se nC V3 confederale non viene at¬ 

tuato il pluralismo ricono- 
sciuto dal congresso», ha 
spiegato in una lettera che 
doveva rimanere riservata fino al prossimo direttivo (4 
dicembre). Trentin c Del Turco rispondono alla lettera, 
ma Pizzinato replica: «Mi attribuiscono opinioni che 
non risirecchiano le mie posizioni». a pagina 15 
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MAN TECiNA 


Grandi 

pittori 

italiani 

Lunedì 
25 novembre 
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Strage a Napoli 
Ucdso ex ^daco 
sospeso da Pestim 

Un commando di dieci killer per un triplice omicidio 
in un paese al confine tra le province di Napoli e Avel¬ 
lino. Sotto il piombo sono caduti i cugini Eugenio e 
Vincenzo Graziano e Gaetano Samtaniello. Eugenio 
Graziano, 30 anni, nell’84 venne deptosto da Pettini 
dalla carica di sindaco di Quindici, un comune domi¬ 
nato dalia camorra e insanguinato dalla faida che ve¬ 
de contrapposto il clan Graziano a quello dei Cava. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

VITO FAENZA 


NAPOU Eugenio Grazia¬ 
no. 30 anni, ex sindaco di 
Quindici, che li presidente Pcr- 
tini sollevò dalia canea nelI'Sd 
perché appartenente alla ca¬ 
morra, e «stato ucciso ien matti¬ 
na a ScLsciano un paese ai 
confini fra Nap)oli e Avellino, 
da un commando di una deci¬ 
na di persone. Sotto il piombo 
dei killer .sono caduti un cugi¬ 
no delTex .sindaco, Vincenzo 
Graziano c un loro amico Gae¬ 
tano Santametlo. I Graziano 


sono imparentati con Tattuale 
primo cittadino di Quindici 
eletto nelle liste del Psdi 
ncirSfi. L'agguato presso 
un autofficina. Le tre vittime 
sono state falciate da un grò’ 
gnuola di colpi di mitra, pisto¬ 
le. fucili a lupare. Trenta se¬ 
condi per un feroce regola¬ 
mento di conti (ra clan che so¬ 
no in guerra da tempo, quello 
dei Graziano e quello dei Ca¬ 
va. Una lunghissima catena di 
delitti iniziata 20 anni fa. 
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If Ieri a New York il voto del Consiglio di sicurezza 

L’egiziano Boutros Ghalì 
eletto segretario dell’Onu 


Se muori a Timor non vaili niente 


Mal d’Italia 

tuo lavoro 
sfascio dello Stato, 
i funzionano, 

l’arrogtómtilel potere. 


u, la tuaVita^t^ 
V ■ ) davanti alla spm 
c ^la {wssibilità di camoiG 

T Tiwiih apre le sue pagine i 
zcdichi non^^cgira 


^cstimonian- 

flrivici. 


Indirizza a UahtUglfa, l'Unità 
via dei Taurini 19,00185 Roma 


■B NEW YORK. L'egiziano 
Boutrob Ghali é il nuovo se¬ 
gretario generale dell’Onu. 
Prenderà il posto di Perez de 
Cuellar. La votazione nella 
quale è risultato primo si è te¬ 
nuta ieri sera al consiglio di 
sicurezza a New York. Bou¬ 
tros Ghali, attuale vice-primo 
ministro del suo paese è un 
arabo, di religione cristiano¬ 
copta. Ha sconfitto il candi¬ 
dato, anch'egli africano, del¬ 
lo Zimbabwe, ottenendo 11 
voti e 4 astensioni. La «soglia 
di sbarramento» che era ne- 
ces-sario superare per essere 
eletto era di nove voti a favo¬ 
re e nessuno contrario. 

Lunedi l’elezione dell'egi¬ 
ziano dovrà essere ratificata 
dall'a.s.semblea generale del¬ 
l’Onu, ma Boutros Ghali con i 
consensi ottenuti ieri .sera al 
Consiglio dì sicurezza non 
dovrebbe avere nessun pro¬ 
blema. 


■B Totò non aveva ragio¬ 
ne: non è vero che «a livella», 
la morte, pareggia i destini di 
tutti, ricchi e poveri, potenti e 
impotenti. Non è vero, perlo¬ 
meno, di fronte a quel nuo¬ 
vissimo «giudizio universale» 
che é l'informazione di mas¬ 
sa, nostra delegata a stabilire 
il valore delle motti e il loro 
significato davanti alla storia. 

Valore: parola esattissima. 
Che valore ha, ad esempio, 
la morte di oltre cento cittadi¬ 
ni di Timor, massacrati dal¬ 
l'esercito indonesiano pochi 
giorni fa durante una dimo¬ 
strazione di piazza? Più o 
meno zero, visto che nessu¬ 
no ne parla, pochissimi ne 
hanno scritto, e nessuna im¬ 
magine televisiva é disponi¬ 
bile. Eppure, sulla carta, so¬ 
no sicuro che nessuno al 
mondo, qualunque idea po¬ 
litica e confessione religiosa 
abbia, sarebbe disposto a 
negare che il •valore» della vi¬ 
ta umana è identico ovunque 
e per chiunque. Non è una 
diiscriminazionc ideologica, 
dunque, che crea la terrifi¬ 
cante sperequazione, per 
esempio, tra i morti di Tian 


MICHBLBSERRA 


Ari Men, giustamente com¬ 
pianti e celebrati daU'intero 
■consesso civile», e i morti di 
Timor, ingiustamente ignora¬ 
li dallo stesso consesso. E, 
puramente, una discrimina¬ 
zione di mercato. È il valore 
di mercato dei morti di Timor 
ad essere nullo: non esisten¬ 
do immagini disponibili, non 
esistono potenziali acquiren¬ 
ti di quelle morti e del loro 
valore televisivo. 

Incredibilmenic, nelle infi¬ 
nite dispute sul «villaggio gio¬ 
itale». grondanti di conside¬ 
razioni semiologiche, socio¬ 
logiche, tt^cnologiche, man¬ 
ca quasi del tutto ogni riferi¬ 
mento all’economia politica: 
nessuno si ricorda di ricorda¬ 
re che le notizie sono merce. 
Che seguono, come ogni co¬ 
sa e ogni parola su questa 
terra, le leggi di mercato. 

In questo contesto, i morti 
di Timor (al pari delle centi¬ 
naia di migliaia di comunisti 
indonesiani macellati da 
quel regime tmeibondo) 
non solo sono penalizzali dal 
difficoltoso inserimento in 


uno del «serial» in auge (il 
comunista che viene ucciso 
è in conliolendenza rispetto 
al comunista che uccide, 
personaggio di grande suc¬ 
cesso in tutti i telegiornali), 
sono penalizzati, anche, dal¬ 
lo slortunato coso che li ha 
privati, nel momento della 
morte, di uno straccio di tele¬ 
camera, di una qualunque 
Cnn, di un Peter Amett di ri¬ 
sulta. In quel caso, magari, 
qualche succe.sso spettacola¬ 
re avrebbero piotuto riscuo¬ 
terlo. magari in seconda se¬ 
rata. magari in qualche setti¬ 
manale «di approfondimen¬ 
to». come morti di serie B, 
Sono, invece, agli occhi 
del mondo, dei non-morti, 
esattamente come, in prece¬ 
denza. erano dei non-vivi. 
Questo significa che gli occhi 
del mondo vedono ixico e 
male, o meglio vedono ciò 
che il mercato delle immagi¬ 
ni vuole che ved.ino. F. quo 
sto significa, anche, che il 
«villaggio globale» ù un gni¬ 
viera con più buchi che for¬ 
maggio, e che il modernissi¬ 


mo mito dell'«inlormazione» 
andrebbe rivisto e riconside¬ 
ralo non più come una rete 
onnipotente che cinge il glo¬ 
bo e lo fa parlare, ma come 
un parzialissimo, fragile, in¬ 
gannevole e spesso bugiardo 
rivolo di merci il cui valore di 
.scambio è spesso assai mag¬ 
giore del valore d'uso. 

La malafede, credo, non 
sta in un volontario e malva¬ 
gio piano di disinformazione 
e di manipolazione delle no¬ 
tizie. Sta nella pigra e colpe¬ 
vole accettazione di un mito 
ideologico (quello dell'«in- 
formazionc» e del «villaggio 
globale») che simula la pro¬ 
pria «oggettività»; che è falsa 
coscienza, e ignoranza, nella 
misura in cui ignora la pro¬ 
pria natura di «mercato». 

Se cosi non fosse. Timor 
aprirebbe i telegiornali e i 
quotidiani. Poiché non li 
apre affatto, e nemmeno li 
chiude, dobbiamo conclude¬ 
re r on assoluta certezza che¬ 
la morte non ò uguale [xrr al¬ 
cuno, e ;mzi è diversa i^er lut¬ 
ti. A seconda della sua vendi¬ 
bilità. Come la vita, del resto 


Rìschio d’infiurto 
per Modtigno 
sul jumbo in volo 



Domenico Moduqno alla Carnegie Hall 
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Commenti 


venerdì 22 NOVEMBRE 1991 


rUlnità. 

Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


Strade e appalti 


ANNA DONATI * CHICCO TESTA ~ 

1 ministro Prandini, rispondendo, su questo 
giornate, alle accuse dell'on. Aiìtonio Ceder- 
na, in sintesi, sostiene: «Ho fatto rigorosa¬ 
mente quanto mi ha indicato il Parlamento e 
quindi le realizzazioni viarie sono tutte rego¬ 
lari». E quanto intendiamo contestare. Il mi¬ 
nistro dei Lavori pubblici ha scelto, di.screzionalmente. 
tutte le opere da realizzare, privilegiando affidamenti a 
trattativa privata, uno strumento previsto dalla nostra le¬ 
gislazione solo in casi eccezionali, e che invece è diven- ; 
tato la norma, Prandini ha usato estensivamente le riso¬ 
luzioni delle commissioni, facendo in proprio tutti gli , 
elenchi «Colombiane». Non ha rispettato le indicazioni 
del parere sul piano triennale '91-'93 Anas del Parla¬ 
mento, e non ha atteso il parere del ministro deH'Am- 
biente, previsto per legge. Il piano triennale di interventi 
Anas '91-'93 non è un coerente disegno di rete di am¬ 
modernamento della viabilità, ma la somma di tutte le 
richieste: degli enti locali, delle concessionarie autostra¬ 
dali. della lobby delle imprese, delle segnalazioni di sin¬ 
goli parlamentari. 150.000 miliardi di interventi viari p>er i 
una spesa nel triennio di 24.000 miliardi, di cui solo 
10.000 effettivamente disponibili. Ed è falsa la tesi che il 
piano triennale è coerente con le indicazioni delle Re¬ 
gioni: la Lombardia ha chiesto la soppressione dell'au¬ 
tostrada direttissima Milano-Brescia e la Regione Emilia 
Romagna è contraria all'autostrada Modena-Lucca. Il 
ministro dei Lavori pubblici le ha ugualmente inserite 
nella versione definitiva, addirittura tra le prime dieci 
priorità a cui spettano 1 finanziamenti. 

Dopo il parere critico del ministro dell'Ambiente sul 
piano triennale, il presidente del Consiglio Andreotti ha 
riconosciuto che almeno sulle nuove opere il parere¬ 
preventivo, previsto per legge, di Ruffolo deve essereob- i 
bligatorio. Ma il senatore Prandini, evadendo questo 
vincolo normativo, ha approvato ugualmente alcuni 
progetti: nel consiglio di amministrazione dell'Anas del 
I novembre ha approvato il traforo Mortirolo-Stelvio e la ' 
bretella Brescia est-Sarezzo Valtrompia-Valsabbia per 
un ammontare di ) .000 miliardi di investimenti, entram¬ 
bi illegittimi perché non «oncertati» con il ministro del¬ 
l'Ambiente, Illegittimo anche l'affidamento di 88 miliar¬ 
di per l'ampliamento della tangenziale di Brescia: un in¬ 
tervento ritenuto un mc.sc fa tecnicamente improponi¬ 
bile, e che ora viene affidato d'urgenza senza gara d'ap¬ 
palto. 

I l ministro dei Lavori pubblici non rispetta 
neppure i pareri che la mtiggioranza ha ap¬ 
provato in Parlamento sul piano triennale; gli 
si chiedeva di privilegiare gli interventi già 
mmmm previsti ncl piano decennale, anziché le re¬ 
centi proposte, e di destinare quote significa- ■ 
tive alla manutenzione: invece solo le opere care al mi¬ 
nistro avanzano e non una lira dei 3.800 militirdi pre¬ 
ventivati è stata affidata alla manutenzione. Non solo. ! 
anche il rendiconto finanziario che il ministro avrebbe 
dovuto consegnare alla commissione Ambiente della ' , 
Camera non è mai arrivato. Prandini insiste a non con- . 
segnare la documentazione relativa agli affidamenti a 
trattativa privata delle opere «Colombiane 92» e della 
gestione Anas 1991, il ministro Prandini vuole tenore . 
nascosta la documentazione richiesta aH'unanimità 
dalla commissione Ambiente della Camera. 

Quanto poi alla risoluzione che autorizzava gli inter- ' 
venti «Colombiadi», approvata il 12 ottobre '89 alle ore 
8,30 in commissione eia appena cinque deputati della 
maggioranza, essa non stabiliva, comunque, gli inter¬ 
venti e mai il Parlamento si è pronunciato per stabilire 
li interventi. Non solo: l’elenco di opere «Colombiane 
2», approvato dal consiglio di amministrazione Anas. il 
25 gennaio '90. non è stalo nemmeno rispettato: altre 
opere sono state approvate in conferenze di servizi e le 
previsioni dei costi sono raddoppiate, lievitando ai 
6.000 miliardi di investimenti attuali. Anche le indica¬ 
zioni della commissione del Senato in ordine alla tra¬ 
sparenza degli affidamenti a trattativa privata «Colom- f 
biane 92» sono state raggirate: dal rendiconto Anas si 
evìnce che tutti gli interventi sono stati affidati a non più 
di 20 imprese (e forse non più di 10 imprenditori^ scel- ; 
te dai compartimenti Anas ed approvate dal consiglio di ' 
amministrazione Anas di cui il senatore Prandini è pre¬ 
sidente. Ma terminala l'abbuffata di Colombo le irrego¬ 
larità degli affidamenti sono continuate, come ha se- ' 
gnalato la Corte dei Conti nella sua relazione 1991: il 
90% degli affidamenti é ancora a trattativa privata invo¬ 
cando urgenze che non sussistono, come nel caso del¬ 
l'attraversamento di Lecco: altri 6.000 miliardi di affida¬ 
menti alle imprese già beneficiate del miracolo «Colom- ' 
biane 92» a trattativa privata, «bypassando la normativa 
vigente in materia dì appalti», .senve la Corte dei Conti. E 
legittimo dibattere se un’opera deve essere realizzata o 
meno, e noi siamo convinti sia più opportuno incre¬ 
mentare trasporto pubblico e ferrovie, ma chi vuole co¬ 
struire nuove strade deve rispettare le priorità stabilite 
nei piani e le normative in materie di appalti. Proprio 
quello che il ministro dei Lavori pubblici non rispetta: 
non solo «non deve dichiarare guen-a all'Albania», ma 
non deve dichiarare guerra alle regole di contabilità 
dello Stato cd alle regole di trasparenza e correttezza 
negli appalti pubblici. 

• vicepresidente gruppo parlamentare verde , 
" ministro ombra deU'ambtentePds • 



_Intervista a Leoluca Orando 

Da og^ Tassemblea nazionale della Rete 
Tre giorni per definire politica e identità 

Sistema al collasso 
Non basta l’aspirina 


Per la Rete sono i giorni della verità: ieri 
ha chiesto Vimpeachment òli Cossiga, da 
oggi il movimento sarà in assemblea na¬ 
zionale a Firenze. Una specie di con¬ 
gresso dove «dichiarare» la propria iden¬ 
tità, dove tirar fuori un programma e di¬ 
segnare i rapporti con le altre forze. Leo¬ 
luca Orlando, che della Rete è fondato¬ 


re, leader carismatico e volto pubblico, 
ci tiene a dichiarare che il suo 6 un mo¬ 
vimento a rischio e a tempo, nato attor¬ 
no all’idea che la democrazia italiana 
sia al collasso. «Siamo trcisversali. tra noi 
c’è chi ha il cuore a sinistra e chi a de¬ 
stra. abbiamo storie e identità diverse 
ma vogliamo tutti cambiare le cose». 


■i ROMA. Leoluca Orlando 
scende in strada dopo una 
conferenza stampa. Ha ap¬ 
pena annunciato che lui e la 
Rete chiedono la messa in 
stato d'accusa per Cossiga. 
Per la Rete arrivano le gior¬ 
nate della verità: da oggi il 
movimento sarà in «a.ssem- 
blea nazionale» per tre gior¬ 
ni a Firenze. È una specie di 
congresso, anche se questa 
parola ha troppo un sapore 
di partito e quindi a loro non 
piace. Poi c'è la sfida col 
presidente e domenica si vo¬ 
la a Brescia, dove Orlando 
ha latto campagna elettora¬ 
le per una lista «per Brescia»: 
è il primo appuntamento 
con le urne dopo la prova si¬ 
ciliana di primavera. Ma la 
Sicilia è terra di Orlando, 
Brescia no. Come andrà? Or¬ 
lando regala la sua prima 
definizione: «Non .siamo un 
movimento meridionale, 
non siamo la lega del Sud 
come diceva qualcuno. Fini¬ 
remo per avere più forza al 
Nord e in Centro Italia che al 
Sud». 

«Movimento a rischio», 
•movimento a tempo»: so¬ 
no vostre autodeflnlzloni. 
Ma che rischi corre e 
quanto tempo è destinata 
a durare la Rete? 

Ci definiamo «a rischio» per¬ 
ché noi siamo nati su una 
ipotesi, meglio su una dia¬ 
gnosi della crisi. Crediamo 
che questa sia una crisi di re¬ 
sponsabilità. che sia in corso 
una distruzione sistematica 
di questo principio. Penso 
aH'cconomia, alla giustizia. 
Una distruzione tanto pro¬ 
fonda da investire la politica; 
viviamo in un sistema in cui 
manca persino la possibilità 
di distinguere con chiarezza 
un polo progressista da un 
polo conservatore. Perdi più 
gli eletti non rispondono in 
alcun modo agli elettori ma 
agli apparati dei partiti. 

Tutti parlano di crisi: qual 
è la diagnosi della Rete? 
Qualcuno in Italia pen.sachc 
questa crisi sia un raffreddo¬ 
re e cerca di curarlo con l'a¬ 
spirina: fonda una corrente, 
propone di cambiare i grup¬ 
pi dirigenti di partito. Altri in¬ 
vece ntongono che ci si trovi 
davanti a una polmonite. 
Quindi prendono gli antibio¬ 
tici; ecco, ad esempio i refe¬ 
rendum istituzionali sono 
antibiotici. Ma se ci si accor¬ 
ge che malgrado i farmaci il 
male resta allora è giusto 
cambiare medico c diagno- 
•si... 

Vuol dire che siete contro 
I referendum? 

No, rispettiamo i referen¬ 
dum, diciamo anche che bi¬ 
sogna firmarli ma sul conte¬ 
nuto specifico non ci con¬ 
vincono un granché. La no¬ 
stra diagnosi è che il sistema 
politico italiano sia al collas¬ 
so. Ecco, il movimento della 
Rete si costruisce attorno a 
questa diagnosi. Se il males¬ 
sere italiano fosse un raf¬ 
freddore saremmo destinati 
a sparire. Se fosse una bron¬ 


copolmonite saremmo con¬ 
dannati a diventare un parti- 
tino. Se invece abbiamo ra¬ 
gione allora daremo un con¬ 
tributo importante ad un go¬ 
verno diverso. Ctie poi sia la 
Rete a governare o qualcun 
altro non ha grande impor¬ 
tanza: 

Parlavi di diagnosi e di te¬ 
rapie. Il Pds è nato su una 
diagnosi della crisi estre¬ 
mamente radicale. Che 
giudizio ne dal? 
L'intuizione di Occhetto .sul¬ 
la crisi che ha portato alla 
nascita del Pds mi sembra 
felice. Ma se la diagnosi del 
Pds è che il sistema sia al 
collasso allora la terapia 
non può essere quella adat¬ 
ta alla broncopolmonite. In- 
somma Occhetto si è fatto 
condizionare dagli scaffali 
della farmacia. Fuori meta¬ 
fora. non si può cambiare la 
forma partito restando den¬ 
tro la forma partito. 

Voi pariate molto di tra¬ 
sversalità. Ma la Rete è un 
movimento di destra o di 
sinistra? 

Siamo un movimento tra¬ 
sversale che rompe apparte¬ 
nenze, mette insieme storie 
e identità diverse per un pro¬ 
getto comune. Tra noi qual¬ 
cuno ha il cuore a destra, 
qualcuno ha il cuore a sini¬ 
stra (io sono tra questi); 
metterci insieme ci costringe 
a mettere il cervello al cen¬ 
tro. Berlinguer è stato l'ulti¬ 
mo uomo politico che avev.» 
il cuore e il cervello a sini¬ 


stra. Dopo questa annonia si 
è rotta. Berlinguer ha regala¬ 
to alla cultura politica: la 
questione morale, l'austeri¬ 
tà. l'idea di modello di svi¬ 
luppo. lo mi ctiiedo: è di si- 
ni.stra la quc.stionc morale? E 
rau.sterilà? E la pace o l’am¬ 
biente sono di sinistra? 

Ma l'intreccio tra questi 
tre valori è di sinistra si¬ 
curamente... 

Oggi quello che dì.stingue si¬ 
nistra e destra è l’egualitari¬ 
smo. lo. però preferisco defi¬ 
nire diversamente gli schie¬ 
ramenti polìtici: chi è rifor¬ 
mista e chi no. lo mi sento ri¬ 
formista e credo che oggi 
anche il galantuomo conser- 
Viitore che vuol cambiare le 
cose sia riformista. Siamo in 
una fa.se che 6 insieme dì 
collasso e di grandi poten¬ 
zialità. l-a caduta del muro 
di Berlino. l’Europa e il mon¬ 
do che cambiano ci permet¬ 
tono di superare la nostra 
vecchia condizione di paese 
a sovranità e a moralità limi¬ 
tate. Eravamo terra dì confi¬ 
ne rispetto a Yalta: terra do¬ 
ve arrivavano i rubli al Pei 
ma .anche i dollari alla De. 
l’erra dove si è combattuta 
anche una battaglia sporca. 
Servizi segreti, logge masso¬ 
niche. stragi: molte cose sì 
possono leggere in questo 
modo. Persino due omicidi 
. mafiosi come quello dì Mat- 
tarclla e di La Torre sono 
leggibili in questa chiave. 
Non voglio certo •scagiona¬ 
re» la mafia, ma basta pen¬ 
sare al valore simbolico del¬ 


la ricerca che Mattarella per- 
.seguiva dell'accordo tra De 
e Pei, o al milione di firme 
(tra cui la mia) raccolte da 
La Torre contro i missili a 
Coméso. Ecco, Andreotti è 
ancora oggi un uomo di Yal¬ 
ta: per questo davanti al gol¬ 
pe in Urss ha parlalo di «pro¬ 
blemi interni» c, nella logica 
del mondo diviso tra amici e 
nemici, ha coltivato relazio¬ 
ni pericolose, ha avuto fi¬ 
gliocci mafiosi. 

La Rete sottolinea i^lto la 
questione morale. E suffi¬ 
ciente a caratterizzare 
una forza politica? 

È di questi giorni la straordi¬ 
naria posizione dei vescovi 
italiani sui temi della morali¬ 
tà pubblica. Chis,sù perché 
quando i vescovi parlano di 
quella poivcro.sa questione 
che 6 l'unità politica dei cat¬ 
tolici i non credenti ci si ap¬ 
passionano tanto e invece 
c’è cosi poca .sensibilità a 
questa denuncia. Che han¬ 
no detto i vescovi? Che one¬ 
stà c legalità vanno insieme. 
Che questione morale e 
questione democratica sono 
legale: la iiioralila non è un 
valore prcpolitico, ma un va¬ 
lore politico. È una rivoluzio¬ 
ne concettuale, la De ha po¬ 
co da nascondersi dietro lo 
scudo crociato. 

Torniamo alla politica. La 
Rete si afferma trasversa¬ 
le, punta a staccare (è il 
percorso personale di Or¬ 
lando) dalla De le parti 
buone. Nel fatti però 
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quando si è trattato di ele¬ 
zioni le cose sono andate 
diversamente. In Sicilia la 
De è rimasta intatta, la Re¬ 
te ha fatto concorrenza 
solo alla sinistra, all’op¬ 
posizione. Perché? 

È vero, ma a Palermo, dove 
la Rete era ben conosciuta, 
dove l'esperienza della tra- 
wcrsalilà era reale, dove 
.jvevamo dimostrato di e.sse- 
re lina forza capace di go¬ 
vernare l.a città, le cose sono 
stale diverse. A Palermo ab¬ 
biamo strappalo il 17 per 
cento dei voli alla De. F. que¬ 
sto il nostro modello: non 
siamo una costola della sini¬ 
stra de o del Pci-Pds. 

Molti, Ira i critici della Re¬ 
te, hanno fatto un acco¬ 
stamento apparentemen¬ 
te paradossale. Orlando, 
dicono, somiglia a Cossl- 
ga, è un picconatore an¬ 
che lui. Come ti difendi? 
Forse picconiamo tutti e 
duo. Cossiga però attacca le 
istituzioni democratiche con 
lo ‘xtopo di ripristinare di fat¬ 
to una omogeneità dei pote¬ 
ri. Prendi li c.iso del Csm: 
niente autonomia dei giudi¬ 
ci, divieto di discutere tutte 
le questioni che si scontrano 
con gli interessi di Crasi, di 
logge ma.ssoniche e di lob¬ 
bies Dietro al piccone di 
Co.ssiga c’è la volontà di 
mortificari; l'opposizione, di 
subordinare la giustizia alla 
politica, di omogeneizzare 
rinformazione. lo sarò an¬ 
che un distnittorc ma con 
lutto questo nr,n c'entro nul¬ 
la. 

Ma ncl contenuti la Rete 
cosa vuole? Ad esemplo 
quale idea di riforma isU- 
tuzionele avete? 

Cominciamo col ridurre i 
parlamcniari. Poi aboliamo 
rimmunità parlamentare (è 
diventata una specie di 'zona 
franca per i disonesti), quin¬ 
di pensiamo all’elezione di¬ 
retta degli esecutivi per sta¬ 
bilire un rapporto trasparen¬ 
te tra eletti c elettori. Ridu¬ 
ciamo anche II numero dei 
mandati irer impedire il pro¬ 
fessionismo politico, 

SI ma con quale sistema 
elettorale? 

Siamo per una soluzione 
proporzionale ma con colle¬ 
gi uninominali: in .sostanza il 
numero dei parlamentari è 
proporzionale ai voti, ma i 
partiti devono presentarsi 
con un.n .sola faccia, debbo¬ 
no svelarsi. 

Nelle tue parole c’è una 
crìtica radicale ai partiti, 
non ti sembra destabiliz¬ 
zante, delegittimante del¬ 
la democrarìa italiana? 
Noi non teorizziamo la 
scomparsa dei partiti ma di¬ 
ciamo che oggi sono pure 
macchine autoreferenziali. 
I.Z) De non è un partito con- 
.servatore, ma un partito che 
vuole mantenere in vita se 
stcs,so c gli interc.ssi del suo 
apparato. Non è stato un 
problema anche del Pei e 
ora del Pds? 


Vi spiego perché 
il bilinguismo non favorirà 
le minoranze 


NICOLA TRANFACLIA 

L a proposta di legge presentata dall'on. Silva¬ 
no Labriola del Psi, cui ha aderilo il gruppo 
parlamentare del Pds, approvata per ora in 
prima lettura alla Camera dei deputati, non 
trova d'accordo me e altri amici che si richia¬ 
mano alla sinistra per ragioni che è bene 
spiegare con la massima chiarezza sia per 
contribuire a un’attenta rille.ssione deH'opi- 
nionc pubblica su! problema sia per evitare 
equivoci che si sono già affacciati nelle cro¬ 
nache giornalistiche. 

La proposta Labriola parte da un presup¬ 
posto che condivido interamente; provvede¬ 
re a quella tutela delle minoranze linguisti¬ 
che prevista dall'art. 6 della Costituzione re¬ 
pubblicana. Oltretutto il pre.sentatore e .so¬ 
stenitore accanito di quell'articolo costitu¬ 
zionale fu il socialista Tristano Codignola di 
cui sono stato amico e la memoria del quale, 
a dieci anni dalla morte improvvisa, mi è par¬ 
ticolarmente cara. Il problema non è dun¬ 
que, come qualche giornale ha detto, lo 
schierarsi a favore o contro quel principio 
costituzionale che personalmente ho .sem¬ 
pre condiviso. Le preoccupazioni nascono 
invece dalla particolare attuazione che di 
quel principio si è voluto dare non in a.strat- 
to, in un paese irreale e perfetto, ma qui ed 
ora nell'Italia che cono.sciamo, con i proble¬ 
mi cheraffliggono. 

Da questo punto di vista, e non da quello 
degli astratti principi, ritengo che la proposta 
di Labriola sia impropria e pericolosa. 

E cerco di spiegare sinteticamente [xirché. 
La proposta, come è nolo, prevede, ac¬ 
canto ad altre misure più accettabili, l’inse¬ 
gnamento nelle scuole materne ed elemen¬ 
tari (e medie) di quelle lingue che siano 
parlate da almeno il 15 per cento delle po¬ 
polazioni alWntemo di regione, provincia o 
comune. 

Anzitutto bisogna ricordare che in Italia 
esiste una fragile e incerta coscienza e coe¬ 
sione nazionale, minacciata non da oggi da 
localismi e particolarismi che hanno profon¬ 
damente influenzato la nostra storia c non 
sono stati del tutto eliminati da un'unità tar¬ 
diva e caratterizzata da un a-ssurdo centrali¬ 
smo. 

anto è vero che lutti gli operatori delle scuole 
materne ed elementari, ma anche delle me¬ 
die inferiori e superiori, per non parlare addi¬ 
rittura della Università, incontrano difficoltà 
notevoli ad insegnare la lingua italiana a ra¬ 
gazzi che, nella loro famiglia c nel loro am- 
hif-ni'», continu.Tnn .id us.iro il dialetto o in 
certi casi uno strano idioma metropolitano 
che risulta dal miscuglio di dialetti diversi. In 
secondo luogo 6 noto che molli dialetti aspi¬ 
rano ad essere considerati fingua pur non 
fiossedendone tutte le caratteristiche ed è ta¬ 
cile profezia quella di immaginare nei pros¬ 
simi anni la corsa di comunità sempre più ar¬ 
rabbiate contro lo Stato centrale verso l'ado¬ 
zione del dialetto locale. E se giù nella legge 
Labriola sono considerate lingue a tutti gli ef¬ 
fetti dialetti locali finora esclusi dalla qualità 
di vera e propria lingua, come si potrà esclu¬ 
dere il piemontese o 11 siciliano, il calabrese 
o il napoletano, il milane.sc o il bergamasco 
e cosi via? 

E nello città o nelle regioni in cui ci sono, o 
ci saranno, anche comunità ampie di africa¬ 
ni come si farà ad escludere anche le varie 
lingue di quel continente? O si pen.sa di u.sa- 
re un metro diverso per gli europei e gli afri¬ 
cani? 

È strano, per non dir altro, che interrogativi 
come questi non si siano affacciati ai propo¬ 
nenti della legge c c’è da spicrare che, prima 
di una definitiva approvazione, si fomi.scano 
risposte a questi e ad altri quesiti suscitali 
dalla proposta. 

Ma, accanto alle ragioni strettamenle atti¬ 
nenti alle conseguenze prevedibili della leg¬ 
ge, devo dire che mi ha colpito il fatto che di 
fronte all’attacco dei particolarismi attual¬ 
mente in corso (le Leghe ne sono l’espres¬ 
sione politica) ^r l'incapacità dello Stato 
italiano (e dunque dei partiti anche della si¬ 
nistra) di dimettere il proprio esasperalo 
centi alismo e accedere a una struttura tcr;- 
denzialmente federale non si segue la via di 
un'effettiva riforma istituzionale nelle forme 
previste dalla Costituzione ma piuttosto .so¬ 
cialisti e democratici di sini.stra si trovano 
d'accordo per varare una leg.gc che non ri¬ 
solve certo 1 problemi del decentramento, 
delle autonomie locali ma al contrario favo¬ 
rirà proprio i localismi e l'ostilità della mag¬ 
gioranza verso le minoranze. 
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CcitMIarto 

n.U74 del 14/12/1990 


EH Champigny sur Marne è 
uno dei comuni della «cintura 
rossa» di Parigi. La Marna, pri¬ 
ma di confluire nella Senna, 
quasi si avvila su .se ste.ssa: in 
quel cerchio d'acqua, tra le al¬ 
tre citta, c'é Champigny. Oggi 
la crescila di Parigi le ha as¬ 
sorbite, uniformandole nella 
banlieu. Champigny mantiene 
la memoria di quel non trop¬ 
po lontano passalo. Quando 
si chiamava Champigny «la 
battaglia», perché fu rasa al 
suolo dai prussiani nel 1870... 
La periferia di Parigi comun¬ 
que non ha nulla a che sparti¬ 
re con quella delle grandi città 
italiane. Basti dire che solo a 
Champigny esistono tre centri 
culturali; intitolati a Yuri Gaga- 
rin, a Gerard Philipe. e il terzo, 
maledizione alla mia memo¬ 
ria!, non lo ricordo più. Cham¬ 
pigny è gemellala con Casli- 
glioncello. E cosi ho finito per 
trovarmi coinvolti In una «set¬ 
timana della cultura toscana», 
dovendo discutere con Ber¬ 
nard Tavernier e con Paolo e 
Vittorio Taviani dello .stato di 
salute del cinema europeo. 


Troppo difficile, non già la 
diagnosi, ma la cura. Per cui la 
serata si è trasformala in un 
omaggio a Paolo e Vittorio. 

Tra i presenti, qualcuno si 
ricordava dell’Estate romana 
e persino della proiezione del 
•Napoleon» d'Abel Gance al 
ColossiK). Essendo arrivalo 
ap)3ena in tempo, per via del 
Consiglio comunale di Roma 
dove si discuteva deH'assesso- 
re Azzaro e delle sue discuti¬ 
bili gesta, mi ha anche infor¬ 
malo che il vero omaggio i fra¬ 
telli Taviani lo avevano riccs-u- 
to alla Sorbona, dove avevano 
discusso per ore di cinema as¬ 
sieme agli studenti. Ebbene, 
si: l’atmosfera dei comuni, an¬ 
che quando sono comuni ros¬ 
si, non ha lo ste.s.so calore. 

Bepi Danesiii non è più .sin¬ 
daco di Ca.sliglionccllo. mi 
pre,senta II nuovo. Partecipa lo 
stesso airinconlro, perchè è 
divenuto assessore alla cultu¬ 
ra della Provincia di Livorno. 
•Ah, alla cultura!», (accio io, 
preso da inconfessate nostal¬ 
gie, «Ma prima di (are il sinda- 


NOTTURNO ROSSO 


RENATO NICOLINI 


Ho parlato al sindaco 
con la voce del cuore 



CO sono stato ìvvsessort' aita 
cultura di Castiglionccllo*, mi 
risponde. «Per fare il sindaco 
di Roma, sarei disposto anche 
a lare. dopo, l'assessore alla 
cultura della Provincia». 
Scherzo, ma non troppo. Tra 
le controindicazioni, ci Stirpb* 
be ad esempio Ciarrapìco. Ma 
tanto Ciarrapìco c'ù comun- 
(jiie; anche se la Ciarra Card 
(ricordate?) non lo ha difeso 
dal rinvio a giudizio. Proprio 
{>er quella Casina Valadicr, a 
cui la Ciarra Card consente 
acce.v.so e trattamento |>nvile- 
giali. 

Ai nostalgici francc«si deii’E- 
state romana non po.ss<j non 
dire che la città ò cambiata. 


Chissà, il fuoco cova sotto le 
ceneri. Nel frattempo, il Pan¬ 
theon continua ad essere usa¬ 
to come centro di raccolta 
della Nettezza urbana; e la 
corruzione sembra essere do¬ 
vunque. L’assessore Lucan, 
quello del 10%. compra qua¬ 
dri del Parniigianino, e case 
alt’Eur a blocchi di sette. Non 
sapevo allora che avrei finito 
fx?r dare duo volto dello "sco¬ 
rno* al sindaco Carraro; e tan¬ 
to meno die lui se lo sarebbe 
fallo scrivere a verbale. Per la 
verità, a parlare non era stata 
la mia volontà, ma la voce del 
cuore Quella che non si può 
trallenero; ma che rivolgiamo 
soltanto a noi stcss», per quan- 


to alto pos.sa cs.ser(* il tono. 
Ciò che diviene pubblico, non 
può essere rev(xato. ma sol¬ 
tanto spiegato E. come ho 
cercato di far capire subito 
dopo allo stesso (.’arraro, era 
iin<i parola quasi affettuosa. 
Giudichi il lr*ttore dal conte¬ 
sto In una città in cui, oltre al¬ 
la Nettezza urbana c Lucari, 
c’ù il racket ad Ostia - e, se- 
ooncio i commofciafiti che so- 
tìo arrivati alla serr.ita per pro¬ 
testa. non senza ramificazioni 
nella competente cireoscri- 
zioi^e;c’ò l'affare ladeluca, va¬ 
le a dire i venti milioni nelle 
mutande; ce l'aff.ire Rosei, 
vale a clirele mazzelle getl<ilc 
dalKi fin<*sfM. ci sono i g<.*o- 


metri deirXI arrestali in diretta 
tv; il Consiglio comunale di¬ 
scute finalmente deiralfarc 
Azzaro. 

l-a discussione che allora, a 
Champigny. era ancora aper¬ 
ta. si è chiusa questo martedì. 
Secondo una logica di potere, 
quella per cui la De accetta il 
sindaco «socialista» a Roma, a 
condizione che non si Urcchi 
nulla almeno fino alle pros.si- 
ine elezioni. Certe cose, però, 
vanno almeno fatte con stile 
Azzaro era accusato non dalle 
opposizioni, ma da una rela¬ 
zione del segretario generale 
del Comune di Roma, dolt. 
Gagliani Caputo, uomo ordi¬ 
nato e pacifico quanti altri 
mai. Ma come poteva tacere 
della .scomparsa di oltre metà 
delle domande reKalive ai cen¬ 
tri anziani 1990 del Comune 
di Roma, nonché dei verbali 
della commissione che le ha 
e.saminate, e deila documen¬ 
tazione allegata? Proprio mar¬ 
tedì é stata resa pubblica, per 
iniziativa del Pds. una lettera 
del dotf, Alvaro, che era al 


momento il dirigente superio¬ 
re della Ripartizione servizi so¬ 
ciali. che conferma come le 
scelte siano state «avocale a 
sé» dall'assessore Azzaro. Per 
questo non se ne capiscono i 
criteri. E con quali criteri si po¬ 
trebbe giustificare la preferen¬ 
za accordata ad una società 
costituita tre giorni prima la 
riapertura dei termini dell’av¬ 
viso pubblico, senza s<*de. ma 
presieduta da tale Antonino 
Giarrapuio, di casa nelle stan¬ 
ze della segreteria deH’asiFes- 
sore Azzaro. a quanto si dice 
senza nes.suna smentita? 

Allora che Franco Canaro, 
sindaco socialista di Roma, 
dica che «non ci sono sostan¬ 
ziali differenze» tra la relazio¬ 
ne del doti. Gagliani Caputo 
ed il goffo quanto arrogante 
tentativo di difesa di Azzaro 
|xjne il mio cuore di fronte a 
questa difficile alleniativa- o 
Franco Carraro, sindaco so- 
ciali.sta di Roma, é complice: 
o é. forturiutamentc, sf:)ltdnto 
l'altra cosa che gli ho detto 
Per la cui lomìa. naturalmen¬ 
te. mi.scu.so 
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Il leader Pds: i gruppi parlamentari prendano le iniziative 
per «verificare la costituzionalità de^i atti del presidente» 
«Senza regole e garanzie mubmo i rapporti tra i poteri 
Solo il Parlamento può evitare una crisi delle istituzioni» 


Guem tra Cossìga e Botteghe Oscure 

Occhetto: «Subito alle Camere, non perdiamo un minuto» 


È guerra aperta tra il Quirinale e le Botteghe Oscure. 
«Il problema ormai - ha dichiarato ieri Achille Oc¬ 
chetto - è se in questo paese c’è ancora una Costitu¬ 
zione e se questa è operante e rispettata, da tutti, a 
cominciare dalla più alta carica dello Stato». Non è 
ancora la richiesta di «impeachment», ma il segreta¬ 
rio del Pds ha dato mandato ai gruppi parlamentari 
di verificare se ne esistono le condizioni. 


ALBIRTOLIISS 


■■ ROMA. >Che cosa vuol dire 
la mia dichiarazione? Vuol dire 
qucilo che c'6 scritto. Ormai si 
stanno determinando una se¬ 
rie di atti che conligurano una 
modifica della (orma di gover¬ 
no e dei rapporti Ira i vari pote¬ 
ri dello Stato. E' mia convinzio¬ 
ne che questa situazione deb¬ 
ba prestarsi ad un attento esa¬ 
me della costituzionalità degli 
atti del presidente». Achille Cic¬ 
chetto incontra i giornalisti F>cr 
pochi minuti. Sono quasi le 18 
del pomerìggio di ieri c il se¬ 
gretario del Pds sta per partire 
in automobile per Firenze. «Mi 
aspettano ventimila, anzi due¬ 


centomila persone, devo an¬ 
dare», scherza coi cronisti che 
lo incalzano: •Allora, signor se¬ 
gretario, è la decisione di chie¬ 
dere l'•impeachmonl• per Cos- 
siga»?. Occhetto si trattiene an¬ 
cora un attimo, pesa bene le 
parole: -Siamo un partito re¬ 
sponsabile - dice (lavati alle 
telecamere - che non fa nervo¬ 
si atti di sapore clettoralisticu, 
c siamo soprattutto un partito 
dem(x:ratico, Pertanto darò un 
mandato agli organismi colle¬ 
giali. ed in primo luogo ai 
gruppi parlamentari di valuta¬ 
re. a partire dai tempi c dai 


ni(xli, le conseguenti procedu¬ 
re e iniziative che da questa 
mia dichiarazione si devono ri¬ 
cavare». Questa delucidazione 
del leader del Pds segue di po¬ 
co tempo la diffusione di un 
lungo comunicalo deH'uflicio 
stampa di Botteghe Oscure. E' 
la terza battuta nella guerra di 
posizione che 0 scoppiala dal¬ 
l'altro ieri tra il quarticr genera¬ 
le del |>artilo àcmocmlico del¬ 
la sinistra c il Quirinale. Oc¬ 
chetto denuncia che dietro 
l'attacco di Cossiga al Csni c'6 
la volontà di impedirgli di af¬ 
frontare la vicenda dei masso¬ 
ni bolognesi assolti, c quella di 
\m traffico di armi con la Libia 
in cui .sono implicati uomini di 
governo. Ieri Cossiga, in nuove 
apparizioni televisive e in un 
comuncialo ufficiale, ha re¬ 
spinto .seccamente l'accusa. Il 
Pds, infine, ribadisce i suoi ri¬ 
lievi, e aggiunge una dichiara¬ 
zione (Il Occhetto: «1 lo giù det¬ 
to ieri che cosi non si può an¬ 
dare avanti un minuto di più. Il 
problema ormai 6 se in questo 
paese c'6 ancora una Costitu¬ 


zione, e se questa resta ope¬ 
rante ed 6 rispettata da lutti, a 
cominciare dalla più alta cari¬ 
ca dello St.jto». «E' un proble¬ 
ma che solo il l’arlamento può 
affrontare e dirimere - conti¬ 
nua il leader del Pds - per im¬ 
pedire una crisi verticale delle 
istituzioni democratiche in Ita¬ 
lia. Deve farlo immcdialamen- 
le. Il governo in primo luogo, e 
tutte le forze rappresentato in 
Parlamento, si assumerebbero 
una gravissima responsabilitù 
se frapponessero ostacoli e 
sfuggissero ai propri obblighi». 
1-a presa di posizione giunge 
dopo un pomeriggio teso, in 
CUI si analizza di ora in ora l'e¬ 
volversi della situazione. 11 .se¬ 
gretario del Pds SI consulta coi 
suoi più stretti collaboratori e 
con tutti i più autorevoli diri¬ 
genti del partilo. Il Pds decide 
unito di compiere un passo de¬ 
terminante Izt valutazione 6 
che c'6 un indilazionabile do¬ 
vere democratico da svolgere 
di fronte ad un paese ormai 
sull'orlo di una crisi istituziona¬ 
le gravi.ssima. Non 6 la decisio¬ 


ne per la messa sotto stato 
d'accusa del presidente della 
Repubblica, ma 6 cliiaro che 
ce ne sono tulle le prcnies.si-. Il 
maggior partito dell'opposizio- 
ne si propone di stimolare un 
sussulto dem(xtralico. un'ini¬ 
ziativa del Parlamento e del 
governo clic metta fine alle ini¬ 
ziative de.stabilizzanti del Qui¬ 
rinale. Allrimcnii il Pds 6 onnai 
deciso ad andare avanti. •Sia¬ 
mo al momento della vicrtù - 
dice il presidente dei parlilo 
Stefano Kodotù - adesso si co¬ 
mincia a (are sul serio». E spie¬ 
ga che i tempi per verificare se 
ci sono le condizioni per la ri¬ 
chiesta di •impeachment» .sa¬ 
ranno br(^i: si ixirla di una riu¬ 
nione del coordinamento poli¬ 
tico e della Direzione del Pds 
all'inizio della prossima .setti¬ 
mana. •Ma il pa.ssaggio chiave 
- dice Kcxlota - saranno le a.s- 
scmblee dei gruppi parlamen¬ 
tari». 

Ma la giornata della sfida 
più alta tra il Quinnalc e l'op¬ 
posizione dcm(x:ratica non 6 


Cossiga reagisce a Occhetto con oscure minacce: «Mi appellerò al popolo alle elezioni» 

D presidente: «Potrei anche dimettermi 
ma lo trascinerò davanti al paese» 


«Posso mettere il Paese brutalmente (Ji fronte alla 
drammaticità di un regime politico che non regge 
più». Parola di Co^iga in tv. Minaccia di dimettersi 
con il mp.s.snggio Vii finr- .inno .ksIì it.-iiinni Tori un 
crescendo di picconate. Al Pds: «Occhetto mi trasci¬ 
ni dafvanti al Parlamento, io lo trascinerò davanti al 
paese». E alla De; «Cerca di condurmi in lotte interne 
che ben conosco». Però salva Andreotti... 


PASQUALI CA8CILLA 


H ROMA. Dimissioni a fine 
anno, gridate dagli schermi te¬ 
levisivi nel tradizionale mes¬ 
saggio di auguri al paese, con 
la bandiera trìcolarc alle spalle 
e davanti le tp|pram(>rp di iiiltp 
le reti televisive, pubbliche e 
Drìvate. Francesco Cossiga si 
prepara a dare I ultimo colpo 
di piccone all'edificio costitu¬ 
zionale della prima Repubbli¬ 
ca. Non 6 più una voce, ormai. 
£ lo stesso presidente della Re¬ 
pubblica ad annunciare dagli 
schermi del Tg/ e del Tg2, co¬ 
me in una prova generale, di 
voler trasformare la «guerra 
delle toghe» in una guerra tota¬ 
le: «Se mi dovessi accorgere 
che 6 necessario un gesto per 


rendere, in modo drammatico, 
evidente al pippolo italiano e 
alle forze politiche che 6 ormai 
iiideclliiaOlle una rlfumia delle 
istituzioni nel crollo del regime 
fKìlilim rhp Ip ha snrmilp [»f«r 
‘IO anni, io non esiterei a farlo». 
Intanto il nano dello .Sialo sna- 
ra a ralfica. Contro il Csm. Con¬ 
tro i giudici che si apprestano a 
scioperare a difesa della pro¬ 
pria autonomia. Contro buona 
parte della De. Soprattutto 
contro il Pds e il suo segrcturio. 

Non sopporta, il presidente, 
che a Botteghe oscure si sia .so¬ 
spettalo che con la cancella¬ 
zione dei quesiti all'ordine del 
giorno del Csm si sia nei falli 
offerta una copertura a strane 


vicende di loggie ma.ssoniche 
segrete e di trafficami d'armi. 
Punto nel vivo, ieri pomeriggio 
Cossiga ha ordinato -l'accorta- 

n—n‘,, ' M !'• , I,.' f u>i 

denunciati e l'acquisizione di 
ogni documentazione relati¬ 
va». A quell'ora non a.scludcva 
n6 la possibilità di essere in¬ 
corso egli stesso «per negligen¬ 
za nei comportamenti addebi¬ 
tatigli da Occhetto» n6 che il 
segretario del Pds avesse com¬ 
piuta quella -speculazione» in 
•buona fede». Ma quando, in 
.serata. Il coordinamento del 
Pds ha insistilo sulla verifica 
della eoslitiizionalit/^l degli afri 
del presidente, Cossiga ha get¬ 
tato il guanto attraverso la tv di 
Staio: -Se II Pds 6 convinto del¬ 
la mia colpevolezza, abbia lo 

«.\nua$5tv/ v-liv. vUl/v ■Mi'./ 

cugino Enrico Berlinguer di 
raccogliere le firme c mettermi 
sotto accusa i)cr alto tradimen¬ 
to e attentato alla Costituzione. 
Non temo Occhetto come non 
ho temuto Berlinguer, lei sfido 
a trascinarmi davanti al Parla¬ 
mento. lo lo tra.scinerò davanti 
al pae.se». Anzi, invoca -il giu¬ 
dizio del po[K)lo nelle prossi¬ 
me elezioni politiche». Si di¬ 
mette per catapultarsi nella 


campagna elettorale? 

Contro la De. Contro il Pds. 
Ma non contro Giulio Andreot- 
ti. Anzi, il capo dello Stalo si 
l'rcsotìt."» romc 
difensore del presidente del 
Consiglio. Difende, Cossiga, 
l'uomo che egli stesso aveva 
accusalo essere II -pesce gros¬ 
so» della vicenda Gladio, il ca¬ 
po di governo meritevole di es¬ 
sere «mandato a casa» per la 
sua allergia alle riforme. Ades- 
,so. invece Andreotti sta bone 
dove sta, e ancor meglio sta¬ 
rebbe al Quirinale - a giudizio 
dell'attuale inquilino - per tut¬ 
to Il prossimo sottonnato. Ma 
più che una consegna del testi¬ 
mone. sembra una chiamala 
di correo. Ne piu ne meno di 
quanto avvenne, nel dicembre 

decisioni del governo su Gla¬ 
dio con un decreto di auloso- 
spensione e un invilo al presi¬ 
dente del Consiglio a fare al- 
Irellanlo, Oggi Andreotti 6 invi¬ 
talo a fornirsi anch'egli di un 
piccone e ad usarlo contro il 
resto della De. mentre lui. Cos¬ 
siga, regola i conti con il Pds. 
Non ha partecipalo, il presi¬ 
dente della De onorevole Ciria¬ 
co De Mita, a una trasmi.ssione 


Cava accusa: «Il presidente vuole dividerci»- Mazzola: «Cossiga dice cazzate» 

De al limite della sopportazione: 

Forlani al Quirinale: basta con la nevrosi 


«Non serve davvero trasmettere e dilatare un ge¬ 
nerale stato di nevrosi»: Forlani rinuncia alla cau¬ 
tela e risponde a Cossiga. Lo stato d’animo della 
De sembra ormai al limite della sopportazione. 
Cava (che ha sentito Forlani e Andreotti) confer¬ 
ma l’appoggio al disegno di legge dei senatori de. 
Mazzola: «Nella sua follia il presidente non sa di¬ 
stinguere fra amici e cortigiani...». 


FABRIZIO RONDOLINO 


■i ROMA. Aperta dal proflu¬ 
vio di dichiarazioni e invettive 
del Capo dello Stato, anche la 
giornata di ieri ha tenuto col 
fiato sospeso il vertice de. Che 
6 sempre più incerto sulla 
scelta da compiere; se conti¬ 
nuare a far buon viso a cattivo 
gioco, affidandosi alla pazien¬ 
za residua e al «senso di re¬ 
sponsabilità». oppure se farla 
finita con un presidente ormai 
al di fuori di ogni controllo. 
Ufficiatmente, nc.ssun demo¬ 
cristiano s'azzarda ad aprire 
un fuoco diretto sul Quirinale. 
Ma lo .stato d’animo del parti¬ 
to di maggioranza relativa 
sembra ormai giunto al limile 
della sopportazione. Tanto 
che Forlani, .solitamente il più 
cauto, ieri ha praticamente 
dato del «nevrotico» a Cossiga. 

Antonio Gava ha seguito i 


Tg di mezzogiorno dal suo uf¬ 
ficio alla Camera, E ha potuto 
cosi rendersi conto dell'ain- 
piezza e della gravità delle 
nuove e,stemazioni presiden¬ 
ziali. Poi ha alzato il telefono e 
ha chiamalo prima Forlani e 
poi Andreotti. Col primo ha 
commentalo le dichiarazioni 
di Cossiga sulla De e su An¬ 
dreotti. -Vuole in.serire un cu¬ 
neo al nostro interno, vuole 
dividerci. Ma non ci riu.scirà-. 
6 stata la sua rille.ssione. Dal 
presidente del Consìglio, inve¬ 
ce, ha avuto formale assicura¬ 
zione che al girKO di Co.ssiga 
Andreotti non ci sta. Il gover¬ 
no farà insomma di lutto per 
restare al di fuori di questa vi¬ 
cenda (questa, che 6 la linea 
(Iella De, 6 stata confermala 
anche da Giovanni Cjalloni -Il 
governo non c entra nulla», ha 


.spiegalo in serata ai giornali¬ 
sti). E nessuno - certo non 
Andreotti - gitxtherà una par¬ 
tila solitaria, fuori e contro la 
De, Del resto, ragiona ad alta 
V(x:e Gava, -se avessimo volu¬ 
to far fuori il governo, avrem¬ 
mo approfittato dell'u.scita dei 
repubblicani». 

Ui De, insomma, resta unita 
e la quadralo. E aspetta, «Cac¬ 
ciare il presidente per atlcnla- 
lo alla Ctxslihizione .sarebbe 
più dannoso per la De e più 
traumatico por le istituzioni 
che sopportarlo per altri sei 
mesi», ragiona France.sco 
Mazzola, vicepresidente dei 
senatori de e, per il presiden¬ 
te, -giuda». Poi SI sfoga: -Pren¬ 
diamo la lellera su Gladio 
uscita in questi giorni (dove 
Co.ssiga prospettava la propria 
«auto.sospensione» e quella 
del presidenle del Consiglio, 
Ndr): Il non c'6 rallentalo alla 
Costituzione, ci .sono molle 
cazzale.. La verità 6 che Cos¬ 
siga non .sa distinguere fra 
amici e cortigiani. Quando lui 
era in coma dopo il ca.so Mir¬ 
ro, io c'ero. Dov'erano i D'O- 
nofrio, gli Zamberletli, tutta la 
"vìi razza dannala" di cui ora 
sì circonda? Nellti sua folliti - 
pro.segue Mazzola - Co.ssiga 
colpisce proprio (juelli che le 
riforme le farebbero veramen¬ 
te. a cominciare dalla sinistra 


de, E cosi ci costringe a ftir 
quadrato, e ci condanna al¬ 
l'immobilismo..,». 

Immobile si, la De, ma an¬ 
che all'erta. Nicola Mancino, 
raccontano a palazzo Mada¬ 
ma, vuol rinviare un viaggio in 
Cina programmato da tempo 
(dovrebbe svolgersi dal 6 al 
11 dicembre) perché teme «lo 
.sconquasso». Gava, lirato in 
ballo dal presidente come 
persona «leale» perché non 
avrebbe condiviso il disegno 
di legge dei senatori sul Csm, 
evita ogni commento ma poi 
spiega: «Quello che avew da 
dire l'ho già dichiarato nei 
giorni scorsi», E nei giorni 
scorsi don Antonio aveva giu¬ 
dicato -.seria» quella propo,sla. 
•Certo, Gava la conosccvti an¬ 
cor prima che la formalizzas¬ 
simo», racconta Mazzola. 

Ieri Gava s'6 incontralo a 
lungo con Giu.seppe Gargani, 
uomo di De Mita e presidente 
della commissione Giustizia, 
proprio per discutere del Csm. 
E per decidere un'iniziativa 
congiuniu, alla Camera e al 
Senato (martedì dovrebbero 
riunirsi i direttivi),che ridefini- 
,sca il ruolo del Csm collrxran- 
do in una proposta di legge 
più organica proprio la irro- 
posla dei .senatori de che ha 
mandato Cossiga su tutte le 
furie Insomma, la De non ce¬ 


fiiiita. Al Tg delia .sera Co.ssig.i 
rilancia ancora, e prov(x;a Oc¬ 
chetto a chiedere subito la sua 
messa m stato di accusa. Da Fi¬ 
renze l’ultima parola è di Oc¬ 
chetto; -Apprendo cono stupo¬ 
re che il presidente della Re¬ 
pubblica ha detto che .se lo 
portassi davanti alle Cameri-, 
cosa che non diiK-nde solo da 
me. lui mi trascinerebbe da¬ 
vanti ,il paese.Un uomo politi¬ 


co 6 .sempre davanti al paese, 
e IO sto facendo un lungo giro 
in tutta Italia. Credo poi che il 
prcsidenle non abbia il potere 
di portare ne.s.suno davanti al 
paese. Cosi come di utilizzare 
la Tv (Il Stato in una continua 
esicmazione: questo 6 uno de¬ 
gli elementi, come ho detto og¬ 
gi, che ormai stanno oggettiva¬ 
mente cambiando la fomia di 
governo in questo paese». 



Il presidente della Repubblica. Francesco Cossiga 


radiofonica con l'onorevole 
Achille Occhetto in cui il go¬ 
verno 6 stalo messo sotto ac¬ 
cusa? È con questo messaggio 

f-tu- si iS .-iperl.-i rennesimn 
giornata di esternazioni del 
presidente. 

Il Ori da il buon giorno agli 
italiani con l'-altonilo» interro¬ 
gativo del ptcsidenic: «la De 
che fa?-. Dal Gr2 la «gente co¬ 
mune» apprende che Cossiga 
6 «cslerrcfallo» per il mancalo 
intervento dello scudocrocialo 
«a tutela dcH'onorabìlìlà e del 
prestigio di un loro allo cspci- 
nenle qual 6 Fon. Andreotti, 
praticamonte accusato dal- 
l'on, Occhetto di (»seic un 
commerciante ill(x:ilo d'armi». 
E onniprc.<>cntc. Cossiga. alia 
radio e in Iv. Vuol commentare 

•Il «Jiicltu tuUc le ra.>i vJi L4U\:« 

sl'altra convulsa giornata Lslitu- 
zìonalc: dalla seduta del Csm 
alla riunione del Pds. E quan¬ 
do non può farlo di persona, 
perché impegnalo nelle sue 
funzioni di rappriscntanza de¬ 
lega alla bisogna il suo [lorta- 
vocc Ludovico Ottona. O ano¬ 
nimi collaboratori, quando si 
tratta di ccnsuarc come «inde¬ 
gna pagliacciata» la manì((»la- 
zione per l'autonomia della 


magi.slratura davanti al Csm. 
Ce n'6 per tulli. Per il presiden¬ 
te del Pds, Stefano Rodotà: «Più 
conosciuto nella piazzetta di 
Perl-i P-sir-ndts e (li Porlo Cervo 
che non in quella di piazza In¬ 
dipendenza». Per l'indipen¬ 
dente di sinistra l’ierluigi Ono¬ 
ralo: -A cui non si può applica¬ 
re Il dello "Nomina sunt conse- 
quentia rerum”» (traduzione; ì 
nomi sono conseguenza delle 
cose, come dire che non ha 
onore). O forse l’anonimato 
.serve a evitare nuove querele. 
Perché c'6 anche il bis per l-co- 
luca Orlando Cascio c Diego 
Novelli. Con un supplemento: 
«Ci sarebbe da preixeuparsi 
|K‘r la presenza degli “amici" 
del |>adre del prol. Orlando 
Cascio, ma si apprende thè 

fwituttutoiiK'iHC Iq \Jici<,ca c 

presidiala dii cainionctle di 
polizia». 

Alle 13 ò la voce del presi- 
demo a tuonare al Grì. Di nuo¬ 
vo contro la De: "Se la pigliano 
come me perchè non ho tenu¬ 
to il sacco al tentativo di far ca¬ 
dere il governo Andreotti sugli 
spot televisivi c non ho aperto 
la crisi con il ritiro dei repubbli¬ 
cani. Ix> sanno anche i ragazzi¬ 
ni delle scuole clemenlan-. 



I segretario del Pds. Achilie Occhetto 


Psi contro Pds: 

«Iniziativa 

irresponsabile» 


Debbono sapere anche che la 
De vuole «impedire ad An- 
dreolti di diventare presidente 
della Repubblica». Che il dise¬ 
gno di lue,gl’ di’i si’n.iton de '.ul 
t)>m "6 una patacca e una ver¬ 
gogna». Che I magistrali prossi¬ 
mi allo sciopero "in realtà si as¬ 
sentano dal lavoro». Che c'6 da 
dubitare del giudice Michele 
Coiro quando chiede il pro¬ 
scioglimento del de Ruggero 
Orici ma non dei magi.sirati 
che hanno archiviato le inchie¬ 
ste sulla loggia ma.ssonìca 
Zamboni De Rolandis dì Bolo¬ 
gna e sul traffico d’armi con la 
Ijbia. P<»r questi ultimi. Cossi 
ga, pretende - e siamo all’e- 
slernazione serale in tv - le 
scuse di Ucchelto: •La.sci pure 
me. ma ripari all’oKcsa arreca¬ 
la alla llUc’ia iliaglsiiaiuia. (Mi¬ 
che in una città, Bologna, dove 
si .sono avuti latti oscuri, sui 
quali non si 6 sufficicnlementc 
indagalo, per piegare i giudici 
alla volontà di un gruppo poli¬ 
tico che da ■10 anni governa la 
citlà». Gena fango a piene ma¬ 
ni, Cossiga. Come si conviene 
a chi punta a «mellerc brutal¬ 
mente il pac,se di fronte alla 
drammaticità dì un regime po- 
liticoche non regge più». 


RUMA Al partito sociali¬ 
sta, la presa di posizione del 
Pds su Cossiga proprio non 6 
piaciuta. Di più: il vicesegreta¬ 
rio Giuliano Amalo giudica 
«una iniziativa iresponsabile» 
quella di avviare procedure 
parlamentari contro il capo 
dello Stato e annuncia, per og¬ 
gi, una riunione dell'esecutivo 
del suo partito. 

Dello .sles.so tenore, il com¬ 
mento dei liberali, i quali - ri¬ 
cordai! segrclario Renalo Altis¬ 
simo - si sono espressi a favore 
delle prerogative del presiden¬ 
te della Repubblica, quale pre¬ 
sidente del Csm», «L'attacco 
del Pds al capo dello Stato - 
continua Altissimo - non 6 
ispirato alla .salvaguardia della 
Costituzione, né 6 motivalo da 
latti nuiavi emersi nelle ullime 
oro Se vi 6 conflitto di attribu¬ 
zione, spella alla Corte costitu¬ 
zionale e non al Pds alfrontarlo 
e risolverlo», Insomma. il -par¬ 
tilo del presidente» intende 
scendere ancora una volta in 
campo a difesa di Cossiga. «La 
manovra del Pds - 6 ancora il 
segretario liberale a parlare - 
conferma le intenzioni da par¬ 
te di un .settore del Parlamento 
di liberarsi prima del tempo di 
Cossiga che, con le sue denun¬ 
ce e le sue preso di posizteno, 
siri evidenzi.indo sempre più i 
diletti dell'attuale sistema», 

Torniamo in casa socialista. 
Anche sullo sciopero dei magi¬ 
strali, il partito di Craxi 6 schie¬ 
ralo dalla parte di Cossiga. Per 
il capogruppo del Psi alla Ca¬ 
mera, Salvo Andò, lo sciopero 
dei magistrati -finisce con l'a- 
cuiro un conflillo che va al- 
Ironlato o risolto con grande 
equilibrio». «Qual 6 l’obieltivo 
dello ociopcro? chiedo Andò 
- Contro il capo dello Stato’ 
Ma in questo caso si rende in 
un certo scn.so irreversibile il 
conllilto», c lo scioiXTO può es- 
,serc interpretato dall'opinione 
pubblica «in mrxlo tale da ag¬ 
gravare una corta crisi di <yedì- 
Irililà dciri.'itiluzionc giudizia¬ 
ria». 

l-a decisione di scioperare 
viene definita -di (xcezìonale 
gravità e irrespon.sabilìlà» an¬ 
che dal capogmppo del Rsdi 
alla Camera, Caria, Il quale so¬ 
stiene che "da tempo il Csm si 
pone come un contropotere 


nei confronti dello Stato». -Do¬ 
vrebbe es,serc un organismo di 
autogoverno - continua - per 
risolvere i problemi della cate¬ 
goria. ma esula dai suoi com¬ 
piti. cerca lo sconiro, si pone di 
ironie al paese in condizione 
di scarsissima credibilità». E, 
mentre il suo collega di parlilo, 
Luigi Preti, definisce -l'organi¬ 
smo sindacale dei magistrali 
una delle cose peggiori che 
abbiamo in Italia- e lo scioix*- 
ro -una vergogna». Caria con¬ 
clude la sua invettiva, afler- 
mando che «il magistrato do¬ 
vrebbe c.s.scrc al di sopra di 
ogni sospetto- e. invece, -di 
questo passo, la magistratura 
SI pone in una diaieltica di 
sciopero che non serve a nes¬ 
suno». 

Al partito dei contrari allo 
.sciopero si iscrive pure il Pn. 
che, in una nota sulla Voce Re¬ 
pubblicana, allerma che -i ma¬ 
gistrati non devono ricorrere 
allo sciopero, perché in essi 
deve vivere sempre una intc- 
prelazione alla dei propri do¬ 
veri verso la Repubblica». Per i 
repubblicani, i quali, però, a 
differenza di socialisti, liberali 
c s<x:ialdemocratici, ricono¬ 
scono ia gravità dello sconiro 
in alto, lo sciopero 6 una for¬ 
ma di proicsia'che •itkwio che 
mal può essere mdeltii a diles.i 
dell'ordine costituzionale, se 
non di' fronte ai carri .srmà'tl di 
un esercito occupante, oppure 
dì fronte alla conclamata .so¬ 
spensione di garanzie costitu¬ 
zionali attraverso procedure il¬ 
legittime c illegali». 

Di parere diverso 6 la depu¬ 
tata de. già componente del 
Csm, Ombretta Fumagalli Ca- 
rulli, la quale, pur dichiarando 
di essere stato sempre contra¬ 
ria agli scioperi dei magistrati, 
afferma che >c'6 in alto un ten¬ 
tativo di delcgillimazicine della 
maoistratura». Co.sl. tra orole¬ 
ste degli aderenti alla loggia 
ma.ssonica bolognese Zambo- 
ni-De Rolandis, stuli di essere 
oggetto dciraltenzicine dei 
media, c titoli che definiscono 
■un litigio inutile» quello tra 
Cossiga e il Csm (6 il caso del 
trxfesco Frankfurter Allgemeine 
Zeilung), si consuma, in que¬ 
ste ore. Il conflillo più aspro 
da quarant anni a qurssta par¬ 
te. ai vertici delle i.stituzioni. 


Il movimento di Orlando: il capo dello Stato attenta alla Costituzione 

La Rete in Parlamento: 
«Mettetelo sotto accusa» 


de di un millimetro. E .si .sco¬ 
pre. come sempre avviene nei 
momenti di emergenza, unita. 

«La De - spiega Paolo Ciri¬ 
no Pomicino - ama Andreotti. 
Sono due anni c mezzo che lo 
lascia a palazzo Chigi... E an¬ 
che Andreotti ama la De, tutta 
quanta la De. Non ha (orse te¬ 
nuto su il governo - conclude 
con una punta dì malizia - 
per far rientrare i mini.slri della 
.sinùslra?». Da Fiuggi gli fa cteo il 
segretario in persona. «Non 
siamo certo noi - dice Forlani 
- a mettere in pericolo la con¬ 
tinuità di azione del governo, 
e non abbiamo bisogno di ri¬ 
peterlo a parole, ma difen¬ 
dendo l'ordine dcnKKiratico. 
lo .sviluppo (toonornico, l'oc- 
cupazionc». Ech.issàchc nella 
•dife.sa deH'ordinc democrati¬ 
co» non rientri anche la difesa 
delle islltiizinni dalle -picco¬ 
nate» del Quirinale... Certo 6 
che con Cossiga, pur senza 
mai nominarlo. Forlani 6 du¬ 
rissimo: «Per spiegare la diffi¬ 
coltà della siluoziune - dice il 
segretario della De - non ser¬ 
ve davvero trasmettere e dila¬ 
tare un generale .stalo di ne¬ 
vrosi, ma occorre piuttosto re¬ 
cuperare un im|X‘gno severo 
o costruttivo» Proprio il con¬ 
trario (li quanto va facendo 
Cossiga 


Me.ssa in stato d’accusa del capo dello Stato per 
attentalo alla Costituzione; è questa la richiesta, 
avanzata in una lettera inviata ai presidenti di Ca¬ 
mera e Senato, degli esponenti della Rete. Nel te¬ 
sto, firmato da Orlando, Novelli, Dalla Chiesa, Ga¬ 
lasso, si ricordano tutti gli atti di Cossiga che han¬ 
no travalicato «i limiti posti dalla Costituzione al¬ 
l’esercizio del potere presidenziale». 


FRANCA CHIAROMONTE 


■1 ROMA "Il presidenlc* della 
Repubblica Francesco Cos-si^a 
ha compililo alti contrastami 
con 1 limili che la Costituzione 
assegna alla funzione di supre* 
nìo garante dei principi c dei 
valori co.stituzionali». Con un 
documento duro e argomenta¬ 
to, inviato ai presidenti di Ca¬ 
mera e Stmato e distribuito ieri 
mattina durante Ui riunione del 
plenum del Csm, la Kctc fu» 
chiesto fonnaliìionle la messa 
in stalo d'accusa del capo del¬ 
lo Stalo. 

li testo, firniiito da l«eoluoa 
Orlando, Nando Dalla Chiesa, 
Alfredo Cìalas-so e Diego Novel¬ 
li. prende avvio dai «pesanti 
giudizi» sull’uiM'rato della 
comnìi^sir)iì<* Slrngi e stj «prò- 
eedirnenli j>etìah in corso», per 
concludere con l'inipcdiineii- 
lo della riunione del C.sin In 


mezzo, si ncorda la minaccia 
di Cossiga di autosospendersi 
per bhxrcarc le decisioni su 
Gladio, le reiterate esternazio¬ 
ni suH’obsolescenza della Co¬ 
stituzione, la dichiaraU» deter¬ 
minazione del presidente a 
«smantellare l'attuale sistema 
istituzionale». «Si deve uscire 
fuori dalla palude delle indi¬ 
gnazioni verbali», fìa affennato 
Orlando. Dunque, il dovere dei 
partiti prestanti in Parlamento ò 
di «attivare la messa in stato 
d’accusa del presidente della 
Repubblica» 

La conferenza .stampa della 
Rete avviene durante la inani- 
feslaziono organizzala dal 
gruppo di Orlando davanti alla 
sede del Csm per protestare 
conlro il diktat (Ìi Cossiga Ma¬ 
nifestazione che ò stata defini¬ 
ta da un «collatKjratore del 
presidente» una «indegna pa- 



Leoluca Orlando 


gliacciata organizzata da un si¬ 
gnore come Orlando Cascio 
che si vergogna del nome del 
padri tanto da censurarlo con¬ 
tinuamente. da un Diego No¬ 
velli di incerta palemilft politi¬ 
ca ed esperto in appalti comu¬ 
nali e dal scmatoro Onoralo a 
cui non SI può applicare il det¬ 
to- "nomina suntconsoguenlia 
renim". L'unica cosa di cui ci 
sareblx' da precx'cuparsi sa¬ 
rebbe la presenza, tra la cin¬ 
quantina di |X'rs<jneche mani- 


Ie.stano. degli "amici" de) prò 
fessor Orlando Cascio», Le pa 
rolc di icn del «collaboralore» 
sono curiosamente identiche a 
quelle pronunciate l'altro ieri 
dal ministro l.udovico Onoria 
Parole cui gli interessati - il 
professor *^lvatore Orlandi» 
Cascio, padre di lacoluca e l o 
norevole Novelli - hanno già 
risjjosto conferendo ai proj^ri 
legali l'incarico di agire in giu 
dizio contro Orlona diffa 
inazione. 

No) frattempo, il radicale 
Marco Palmella ha <miiunciato 
che «ai tavoli per la raccoll.i 
delle firme per i referendum, si 
raccoglieranno anche firme 
per ì'incriminazione di Cossi- 
ga». Nel frattempo, mercoledì 
prossima, la commi.ssione |K’r 
1 procedimenJj d’accu.sa e.s;j- 
minerà la richiesta del senato¬ 
re Onoralo (il quale ha dichia¬ 
rato che "ia lettera di Covsjga 
ad Andref)tti del 7 dicembr<' 
*90 conferma TiixMesi di atten¬ 
tato alla Costituzione") di av¬ 
viare un'indagine pcrverificare 
se esistano le condizioni per 
una mossa in stato d'accu.sa 
del capo dello Stato «Perora 
dice il presidente della coni 
missione, on Francesco Macis 
- discuteremo della richiesta 
di Onorato. Quanto alle .iltre 
iniziative, vedremo, si tratta di 
cose diverv’ Ira loro» 
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POLITICA INTERNA 


Galloni: «Le forze dellordine non le ho chiamate io... » 

Si è deciso di non discutere i punti contestati dal Quirinale 
«in omaggio» alle Camere investite del problema 
Fuori aula durissime critiche alFoperato di Cossiga 


VENERO! 22 NOVEMBRE 1991 


Csm riunito con la polizia alla porta 

n Consiglio evita lo scontro e si rimette al Parlamento 


Palazzo dei Marescialli presidiato dai carabinieri 
pronti ad intervenire per ristabilire l’ordine. Una sce¬ 
na d’altri tempi. Ma, nonostante la tensione, i lavori 
del Consiglio superiore della magistratura si sono 
svolti tranquillamente e lo scontro è stato evitato. 1 
cinque punti all’ordine del giorno non sono stati di¬ 
scussi. 11 Csm, però, ha ribadito la sua competenza 
ad occuparsi delle pratiche contestate. 


QMNNICIPRIANI 


della prcK-ura di Roma A pa¬ 
lazzo dei Mare.seialli sono an¬ 
dati anche Stefano Rodotà e 
Mastiimo Brutti del Pds [xt 
esprimere la loro solidarietà a 
Galloni e (jt' esponenti della 
•Rete» che hanno chiesto r*im- 
ixrachment» di Co.ssÌHa. Il cli¬ 
ma, era mollo te.so, anche se 
già in anticipo si sapeva che 
non ora mtonzionc dei consi¬ 
glieri compiere forzature. Non 


mancavano le frasi ironiche- 
>Ades.so 1 carabinieri arrestano 

I magistrati. Ma poi i giudici chi 

II prtxtessa? I.i mafi.i'» Boi. al¬ 
le I0,2r>. il vice-presidente Gio¬ 
vanni Galloni ha aixirto i lavori 
di uno dei pleiumi più sofferti 
■ Neirullima lettera che ho 
scritto al presidente - li,! soste¬ 
nuto - ho detto che secondo la 
nostra interpretazione del re¬ 
golamento i punti contestali 


sono già inseriti d'ufficio nel- 
l'ordiiH' <lel giorno. I lo però 
aggiunto che tenuto conto che 
il l'arlamento ha inizialo a oc¬ 
cuparsi della t|iie.stione dell'in- 
lerjirelazione non solo del re¬ 
golamento ma anche dei pote¬ 
ri dot capo dello Stato in ordi¬ 
ne all’assenso da dare .sugli or¬ 
dini del giorno delle siculo 
plenarie, eravamo disponibili 
a non iniziare la discussione 


■■ ROMA. Cossiga non c'era. 
Ma le sue minacce di far Inter¬ 
rompere la seduta del Csm se 
fos.se stalo violalo il .diktat» 
erano ben presenti. Ieri matti¬ 
na Palazzo dei Marescialli era 
strettamente vigilato dai cara¬ 
binieri e dalla polizia, come 
non accadeva da anni. Anche 
airinlcmo dcM'aula Vittorio 
Bachelel, dove si svolgevano i 
lavori del plenum, per lutto il 
tempo si sono alternali due uf¬ 
ficiali che si tenevano costan¬ 
temente in contatto con l'c- 
sterno tramile una ricelrasmil- 
lenlc. Insomma una presenza 
fin troppo evidente. Tanto che 
i consiglieri di Magistratura de¬ 
mocratica, Palombarinl e Vi¬ 
gnetta e quelli dei movimenti 
riuniti, Amatucci c Condorelli, 
hanno sottolineato come la 
presenza di polizia e carabi¬ 
nieri potesse essere interpreta¬ 
la come un segnale di intimi- 
dazione. «Non credo - ha detto 
Amatucci - che polizia e cara¬ 
binieri siano intervenuti per la 


grossa partecipazione di pub¬ 
blico. Già altre volte à successo 
e non sono mai intervenuti. 
L'intimidazione serve a far 
paura». Galloni ha replicato: 
«Normalmcnlo quando si pre¬ 
vede grossa affluenza si richie¬ 
de la forza pubblica, lo, co¬ 
munque, non avevo dato di¬ 
sposizioni del genere». Alla li¬ 
ne, nonostante la tensione, tut¬ 
to si 6 svolto con molta tran¬ 
quillità e, a fine seduta, nella 
sala Bachclet c'è stalo un ap¬ 
plauso. I cinque punti all'ordi- 
ne del giorno, come aveva pre¬ 
teso Cossiga, non sono stali di- 
.scussi, il Csm ha scelto una 
condotta prudente ma. nono¬ 
stante la rinuncia a gesti di 
scontro, non è sicuramente 
uscito sconfitto. 

Già dalle prime ore della 
mattinata a piazza Indipen¬ 
denza sono arrivati i cellulari 
dei carabinieri. Poi sono arri¬ 
vati 1 consiglieri, i rappresen¬ 
tanti dell'associazione nazio¬ 
nale magistrali c alcuni giudici 







delle pratiche per alto esclusi¬ 
vamente di omaggio nei con- 
Ironli del parlamento e perchè 
non venis.se pregiudicala la lo¬ 
ro trattazione succc.ssiva. Que¬ 
sto i>ur rimanendo fermo che 
dal no.stro punto di vista e al¬ 
meno fino a quando non sia 
mrxìificato il regolanienlo, i 
punti .sono di noslr,i compe¬ 
tenza». Galloni, dunque, men¬ 
tre Cossiga ascoltava via radio 
dal Quirinale, ha nbadito le 
jxisizioni del Consiglio: rinun¬ 
ciare alla di.vussione degli or¬ 
dini del giorno, ma come alto 
di cortesia verso il Parlamento. 
Poi c’è stalo II tentativo di alcu¬ 
ni con.siglieri, bloccalo dal vi¬ 
ce-presidente, di prendere l,i 
parola |x,*r intervenire sulle po¬ 
lemiche di questi giorni. «Non 
sono ammesse discussioni - 
ha detto Galloni - altri menti in- 
.seriamo fitliziamenle un punto 
che non è i.scritio all ordine del 
giorno». «Vorrei che lossc chia¬ 
ro - è stata la replica del consi- 
gliere Nicola Lipari - che la vo¬ 
lontà di molti colicghi non può 
avere luogo in questa sede. 
Prendo atto del suo riliulo. Ov¬ 
viamente l’unico modo die a 
questo punto abbiamo, come 
con.sigli('ri, di lar valere le no¬ 
stre ragioni è di dare alla stam¬ 
pa la di.sponibililà di quello 


che volevamo leggere» I dixtu- 
meiili contenevano critiche fe¬ 
roci nel confronti di Cossiga e 
delle sue «dichiarazioni grave- 
nienlc lesive della dignità del 
Csm e dei singoli consiglieri». 
■C'è un lentativo di Iraslormare 
- aveva scritto il consigliere 
Condorelli - anche attraverso 
la minaccia di corpi militari 
c|ueslo consiglio da organo di 
Jiilogovcmo a entità mera¬ 
mente lacoltaliva e acce.sso- 
ria» Ma la seduta è proseguita 
senza intralci, sempre vigilala 
da polizia e carabinieri, con la 
discussione di una .sene di 
que.slioni di ordinaria ammini¬ 
strazione. R ,illa line un ap¬ 
plauso liberatorio ha sottoli¬ 
neato la conclusione de'la .se¬ 
duta. I giudici, nonostante veli 
e minacce, si sentono moral¬ 
mente vincitori di questo scon¬ 
tro. «Ce la siamo cavata», ha 
commentato più tardi a Mon¬ 
tecitorio Galloni che, al lerrni- 
ne della riunione, .iveva avuto 
modo di incontrarsi con Cossi¬ 
ga nel corso della cerimonia di 
giuramento dei due nuovi giu¬ 
dici della Corte costituzionale 
Miralxilli c Guizzi. Tra Galloni 
e Co.ssiga c’è stata una gi'lida 
strellu di mano. Ma non si so¬ 
no delti una parola. 


Un giudice deir«ultima leva» spiega perché il 3 dicembre non andrà al lavoro 

«Sciopero perché se tolgono Tautonomia 
è in pericolo la libertà di tutti» 


Una veduta dell'aula Vittorio Bachelet, 
dove ieri si è svolto il plenum del Csm: 
in basso, il vice-presidente 
Giovanni Galloni dà inizio alla seduta 


'. - I Es'r&i 





Per assicurare la riuscita dello sciopero contro il pre¬ 
sidente della Repubblica i giudici stanno mettendo¬ 
cela proprio tutta. Nella sede dell’Associazione na¬ 
zionale magistrati i telefoni squillano in continua¬ 
zione, partono fax per organizzare la protesta, si 
chiede ai colleghi di tutt’ltalia d’intervenire all’as¬ 
semblea del 3 dicembre a Roma. Stefano Cascini, 
giudice da sei mesi, spiega perché aderirà. 


CARLA CHILO 


■■ ROMA Procura presso la 
pretura, .sezione penale, terzo 
piano stanza numero 358. Sci 
scrivanie in 12 metri quadrati. 
«Ma quando interroghiamo - 
siamo anche dieci persone. 
Non c'è una macchina da 
scrivere. Il computer l'ho 
comprato con i soldi miei». 
Viene da Napoli, si chiama 
Giuseppe Cascini e ha venti¬ 
sette anni. Fa parie dell'ultima 
leva di magistrati. Ha fatto il 
concorso insieme ai «ragazzi¬ 
ni» spediti in prima fila a Gela, 
Trapani, Caltanissetta. Locri e 
nelle altre sedi scomode. Lui è 
stato più fortunato, o forse più 


bravo, ha potuto scegliere un 
posto ambito da chi comin¬ 
cia: Roma. «Ad ognuno di noi, 
toccano 2000 pratiche l'anno. 
Ho calcolato II tempo che ab¬ 
biamo a dlposizione per ogni 
denuncia. Un quarto d'ora. La 
cosa più frustrante è che la 
maggior parie di questo lavo- 
■ ro è tempo perso. Si va dal 
giudice per qualunque cosa, 
perché incrociando un'altra 
automobile non si spengono i 
lari, perché si emettono asse¬ 
gni a vuoto. Se uno ha un die¬ 
sel che supera f livelli d'inqui¬ 
namento io dovrei fargli fare il 
processo. Rischia un’ammen¬ 


da da 2500 lire c per duemila 
e cinquecento lire si più ricor¬ 
rere fino in cas.s;izione», È ma¬ 
gistrato da soli sci mesi, ed è 
già arrabbiato. 

Il 3 dicembre l'auociazioae 
nazionale maglatraU ha In¬ 
detto uno adopero in difesa 
dell'ordine costituzionale. 
Lei parteciperà? 

Non credevo che l'Anm aves¬ 
se questa capacità. Invece ha 
fatto un documento che con¬ 
divido a pieno. Qui c'è gente 
che ha deciso di rompere la 
Costituzione. E da quando è 
presidente Cossiga hanno fat¬ 
to pa-ssi da gigante, Niente sa¬ 
rà più come prima dopo Cos¬ 
siga. Il Presidente della Re¬ 
pubblica dice: con il crollo del 
muro è chiaro <|uale parte ha 
vinto. Dobbiamo lar crollare II 
muro anche in Italia: la Co.sli- 
tuzionc del '48 e i suoi valori 
non vanno più bene. Ecco, 
noi scioperiamo proprio in di¬ 
fesa di quei valori che si vor¬ 
rebbero liquidare, [.'autono¬ 
mia della magistratura è uno 
di questi. 

Cossiga dice che U Caro vi 


sta truffando perché si pro¬ 
prone di essere II vertice di 
«un confuso corpus politi¬ 
co» mentre I giudici non so¬ 
no un potere autonomo. Sa¬ 
rebbe Invece proprio II pre¬ 
sidente l'unico a difendere 
la vera autonomia dei magi¬ 
strati. 

Il Csm è l'unico luogo dove 
po.s.sa è.s.soro tutelata l'aulono- 
mia della ntagi.slralurci. Un 
liessimo Csm sarà sempre 
meglio di un ottimo presiden¬ 
te e Cossiga non lo è. 

Questo è chiaro, voi stale 
dalla porte del Csm. Ma sie¬ 
te daccordo o no sul fatto 
che la magistratura non è 
un potere politico? 

È falso che la niagi-stralura 
faccia |X)littca attraverso lo 
giurisdizione. Se qualcuno 
l'ha fallo, lo dica, faccia i no¬ 
mi. Non .si limiti a gettare fan¬ 
go come ha fatto contro Mi¬ 
chele Coirò, Il procuratore ag¬ 
giunto di Roma accusalo di 
avere prosciolto Orici perclié 
è di .sinistra. Cosa diversa è di¬ 
ro che i maoLsIrati fanno politi¬ 
ca, non nelle .sentenze, nalii- 


ralmcnle. Ed anche il Csm in 
quanto organo di rilievo costi¬ 
tuzionale. fa |x>litica. Se il 
Consiglio superiore delta ma¬ 
gistratura los,se la stessa cosa 
del con.siglio di ammini.slra- 
zionc di un ministero la Costi¬ 
tuzione non se nc sarebbe oc¬ 
cupala e non sarebbe compo- 
-sto. per un terzo da ra|>pre- 
sentanti del parlamento. La 
verità è che Cossiga e le forze 
|x>litiche che lo appoggiano 
vogliono distruggere l'autono¬ 
mia della magistratura c si 
propongono di (arto metten¬ 
do i magistrali sotto la tutela 
dell'esecutivo. E per lar que- 
,slo devono togliere di mezzo 
il Csm. Se ci riusciranno sarà 
la line di <|<iesla democrazia. 
Ma In Francta, che pure non 
è un Paese autontario, U 
Pm è sotto la tutela dell’ese¬ 
cutivo 

È un paragone .scorretto. In 
Francia c’é un proces,so inqui¬ 
sitorio. le indagini le la il giu¬ 
dice islnillorc che non è sotto 
la tutela dell'esecutivo. Se 
ixinsi un attimo alle inchieste 
più im 



portanti di questi ultimi anni li 
accorgi che con un Pm sotto¬ 
posto al controllo del ministro 
non ne sarebbe stala latte 
neppure una. 

Questo ritarda le grandi 
inchieste. Il bilancio però è 
disastroso anche per quan¬ 
to riguarda la criminalità 
organizzata o 11 settore civi¬ 
le. I giudici però sembrano 
molto più preoccupati di di¬ 
fendere fa loro autonomia 
che non della lentezza del 


Presidente e magistrati, storia di un divorzio annunciato 


Su Tobagi e sui giudici massoni 
i primi scontri col Csm 
Càsson? «Maleducato e vile...» 
L’ultimo capitolo contro il pm 
che vuole prosciogliere Orfei 


BRUNO MISBRBNDINO 


H ROMA, i componenti del 
penultimo Consiglio superiore 
della magistratura, scaduto 
neircstalc del '90. ricordano 
bene quel freddo commiato 
da Cossiga: nienlc ricevimento 
al Quirinale, come si era sem¬ 
pre fatto in pcissato, in com¬ 
penso una seduta rituaìc, a pa¬ 
lazzo dei Marescialli, con una 
curiosa modifica ■architettoni¬ 
ca», che creò non pochi pro¬ 
blemi logistici» Il presidente 
della Repubblica, quasi a ri¬ 
marcare la distanza dai consi¬ 
glieri. non volle sedere alla 
grande tavola circolare del 
•plenum», ma si fece appronta¬ 
re un palchetto a parte. Per i 
consiglieri una stretta di mano 
fonttale e qualche parola solo 
p<‘r pochi. In (ondo, ricorda 


qualcuno, era solo una prova 
di coerenza, magari caratteria¬ 
le. Tra Cossiga e i magistrati, c 
In particolar modo con Torga- 
no di autogoverno dei giudici, 
amore non ce n'è mai stalo. 

Un profluvio di parole ccon- 
flitti, che nasconde tuttavia 
una linea di intervento nei 
confronti della magistratura 
molto chiara: Cossiga vuole 
una ridefinìzione e limitazione 
dei poteri del Csm, cui dovreb¬ 
be competere solo un potere 
di •alta amministrazione», e 
persegue l'obiettivo di una ri- 
definizione del rapporto tra 
potere esecutivo e pubblico 
ministero. Una vLsione istitu¬ 
zionale, c del delicato equili¬ 
brio dei poteri, che ntagistralu- 
Tei c giuristi guardano con so¬ 


spetto ma ette ò visto con sim¬ 
patia in più di un palazzo poli¬ 
tico. 

Caso Tobagi. L'esordio 
della continua lite con il Csm ù 
emblematica. Il 3 dicembre 
deirSS il capo dello Stato pone 
il veto a un punto Lscrltto aH'or- 
dinc del giorno del Consiglio 
«supcriore. Si tratta delle pesan¬ 
ti dichiarazioni di Craxi, allora 
presidente del Consiglio, nei 
confronti di una sentenza del 
tribunale di Roma, il tribunale 
condannava per diffamazione 
il direttore deH’Avanti! per le 
accuse mosse ai giudici mila¬ 
nesi imt>cgnati neirinchiesta 
Tobagi. Il giorno dopo tutti i 
consiglieri togati si dimettono 
in «segno di protesta (poi riefi- 
trataU 

Giudici e massonerìa. Nel 

gennaio del il Csm decide 
di non nominare a presidente 
di sezione della Ca.s«sazione 
Angelo Velia: tra i molivi, l’ap* 
partenen/.a del magistrato .jlla 
loggia co|)erta XaifìlH>ni de 
Rolandis di Bologna, Alcuni 
consiglieri chiedono l'adozio¬ 
ne di una tlelibcrazione di ca¬ 
rattere generale siiirap[>arte- 
nonza dei giudici ad tissocia- 
zioni riservate, in particolare 
alla mjis«sonerla. Quando il 


Csm mette all'odg la questio¬ 
ne, dal Quirinale arriva a stret¬ 
to giro di )>osta una lettera in 
cui M ribadusce l'mvito a so- 
pra.ssedere, Con l'aggiunta di 
una difesa dei giudici che fo.s- 
sero iscritti a logge ma«s«soni- 
che, da considerarsi alia stre¬ 
gua di nornìali a«ssociazioni 
culturali. Rrima della lettera. 
Co.ssiga riceve il gran maestro 
della massoneria Armando 
Corona e il succes.sore di Coro¬ 
na. quaiclìt* giorno dopo, dice 
di aver apprezz<jlo "la «seiislt>i)i' 
tà mostrata su i|uesti temi» dal 
presidente della Repubblica. 

Casson. Nella graduatoria 
dei ■bersagli». Galloni é larga¬ 
mente .secondo dietro a Felice 
Ca.s.son. giudice vt'neziano che 
indaga sulla strage di Fettsino 
e ha di fallo .scofwrlo la .slnillii- 
ra Gladio, su cui ora indaga 
anello la cominivsione .Stragi 
del Parlamento, Ca.sst>ncluetie 
di poter aseollare Cos«siga nel- 
la sua qihililà <ii ex sotto.s(>gre- 
tario alla Dilesa e il ca)X> dello 
Stato si tnallK'ra, Scrive ad An- 
dreott; («Vi sono motivi certi di 
pregiudizio del giudice Cas.son 
nei confronti tlei pre.sidenle 
della Repubblica»), f>arla di 
«male^ ! uca/.ii >ne istiluziuiude 
di c|ualche giovanotto», «lenun- 


cia «l’estremismo dei giovani 
se.vsantotlinì». Il magistrato ri¬ 
sponde- «Nel '6H avevo 14 anni 
e studiavo dai Salesiani...». A 
('a.ssr^n andrà .'^rmpre peggio 
nei rap|>orti con Cossiga. Il 
presidente Io ricopre di contu¬ 
melie, fino a definirlo, più re¬ 
centemente. un «vile». Co«ssiga 
tuttavia bcK'cia la nchie«sia ur¬ 
gente di un consigliere dei 
Csm di esaminare le accuse 
che il Quirinale rivolge con 
■sempre maggiore frequenza al 
giudice Casson. 

Giudici ragazzini e giudi¬ 
ci pacifisti. I giovani magi¬ 
strati del Sud che combattono 
a mafia? «Ràigazzi - dice Cossi¬ 
ga - lìon ù jxissìbìlc che si cre¬ 
da die un ragazzino, .solo per¬ 
dio ha fatto l'esame di diritto 
romano, sia in grado di con¬ 
durre indagini complesse., a 
()ut‘Sto ragazzino io. come si 
dice in Siirdegiia. non affido 
nemmeno i’amminislruzione 
«Iella casci terrena, che sarc'b- 
l>e la casa che lìa un pi<ttìo e 
una sola finestra...», doppia 
una polemica furibonda, Gal¬ 
loni diteiuie i «giudici ragaz'zi- 
Ili» e rindi|x;nden/a del prn. 
Co.vsiga gli ritira la «telega. A 
giugno (\>s«sig(\d\iarìsce le sue 
«idet*» al Csm, che si eomixm- 


diano in una sola (rase* «Il '68 0 
finito, rcgeiTìonismo [)seudo 
culturale di una certa ideolo¬ 
gia die ha dominalo con la 
paura e la dialettica la politica 
per 40 anni é finito.,,». A Gio¬ 
vanni Palombarmi, esponente 
dì Md, Cos«sigu impedisce l'in- 
Icrvcnlo in aula. ■I^i parli pure 
alle tv...». 

Solo di pochi mesi prima, la 
polemica contro i giudici "pa¬ 
cifisti», Un buon numero di 
magistrati .sottoscrive un ap¬ 
pello contro rinlervenlo arma¬ 
lo nel Golfo e Co.ssiga insorge, 
l^arla di «doloro.se manifesta- 
zioni di viltà saccente, di sleal¬ 
tà verso lo Stato», di "sU[)pos!o 
impegno morale di chi da non 
esposte .scrivanie afferma di 
combatleix* una battaglia per 
la dem<x:ruzia nel nostro pae- 
.se,..». 

Negli ultimi giorni Co.ssiga 
Ita iivulo uit rigurgito verse» i 
giudici «pacifisti». Nel mirino 
c'é Michele Coiro, pnx uratore 
aggiunto a Roma, che agli oc¬ 
elli del prc*Mdcnle sembra ave¬ 
re due gros.si difetti: ò uno dei 
firmatari di quell'apjXillo c ha 
chiesto il pro.st:ioglimeiito di 
Ruggero Orici, ex consigliere 
di De Mita. sos;K:ltalo da assai 
(xx'o aHendlbili dos.sier di e.s¬ 


Pds alla Camera 
«Il governo 
non può tacere» 


Q90RQIO FRASCA POLARA 


BB ROMA Si metterebbero 
assai male le cos<‘ per il gover¬ 
no, e so|)ra1tiJt1o per la sua Fi¬ 
nanziaria, sc‘ (jiulio Andrcotti 
in.siste.s.se nel prender temj)o e 
nel non ns|Kjndere alla Came¬ 
ra airinterpellanza con cui Oc- 
chetto ha cliie.sto di cono.scere 
l'opinione dell'c.secutivo sullo 
sc'ontro tra Cossiga e il Csm, le 
ragioni che hanno spinto il mi¬ 
nistro socialista della Giustizia 
a controfinnare li messaggio- 
intimazione del capo dello 
Stalo contro Galloni, c se li 
presidente del Consiglio con¬ 
divide i pe.sdiìtì giudizi che lo 
stesso guardasigilli Martelli ha 
espre.s.so nei confronti del vice¬ 
presidente de) Consiglio sup<*- 
riore della magistratura. 

Il presidente dei deputati 
Pds. Giulio Quercini, ha infatti 
annunciato ieri mattina ncl- 
l’aula di Montecitorio che, se 
entro la prossima settimana e 
comunque nel termine regola¬ 
mentare dei quindici giorni 
l^chc scadono lunedi 2 dicem¬ 
bre) Andieotti non avesse ri¬ 
sposto, "il no.stro gruppo con¬ 
dizionerebbe a que.sta stona il 
proprio comportamento c il 
proprio modo di stare in un 
I^arlamento della Repubblica 
che non rluscl.s«se ad e«s«sere 
soggetto attivo di fronte a una 
crisi istituzionale grave come 
quella che stiamo vivendo». E 
proprio il 2 dicembre si entra 
nella fa.se calda delle-same 
della legge finanziaria e do) 
provvedimenti collegati: la po- 
.sta su cui i) governo gioca 
(quasi) tulio, confidando nel¬ 
la approvazione entro fine an¬ 
no della sua manovra c‘Cono- 
mica. 

Non é stalo runico momen¬ 
to di grande tensione vis.suto 
ieri alla Camera quando tulle 
le opposizioni (tranne quella 
mis.sinu. naturalmente) sono 
tornate a denunciare l’arTa- 
gante tentativo del governo di 
imbavagliare ii Parlamento e di 
farlo - la cosa ò siala ripetuta¬ 
mente .sottolineala in viiri inter¬ 
venti -■ anche in pre.scTiza delle 
insi.slenti sollecitazioni rivolle 
ad Andreotti dallo stesso presi¬ 
dente della Camera perché la 
ris|H>sia alle inlorpellan/e de! 

Pd.s L' di uiUi ll^s.sc‘ dcj(<i 

già lunedi prossimo data la ri 
lovanza e la delicatezza delle 
questioni sul tappeto. Evidente 


la ragione oggettiva della 
drammalizza/ione del rifiuto 
del governo di chiarire la sua 
posizione; nel frattempo - pro¬ 
prio ixK'hi kslanti prima del di¬ 
battito a Monttvitono. ii scsjon- 
do provcK'dto dal muro opix>- 
sto da Palazzo Chigi alla im¬ 
mediata discus«sione - era in¬ 
tervenuto un altro e grave fatto 
nuovo, e cioè la nota del (Quiri¬ 
nale sulla "indegna pagliaccia¬ 
ta» davanti al Csm in cui si 
chiamavano brutalmente m 
causa, con l^eoluca Orlando, i 
due deputati Stefano Rodotà, 
presidente del IMs. c Diego 
Novelli, indipendente nel 
gruppo pidiessino, 

È stalo proprio Ivodolà. nel 
leso silenzio dell'aula, a de¬ 
nunciare "il dileggio nominati¬ 
vo c il disprezzo» usato da Cos¬ 
siga nei confronti di parlamen¬ 
tari. e a rivendicare la piena tu¬ 
tela dei loro diritti da parte dei 
presidenti di Camera c Senato 
che, per Diego Novelli, hanno 
mostrato sm «tropjxi senso di 
resixin.sabilità». Per Rifonda- 
zionc. Lucio Magri ha indicato 
un'alira strada che consenti¬ 
rebbe alle Camere di prendere 
il toro per le coma senza sotto¬ 
starò ai muri opposti da) gover¬ 
no. "imporre, qui e subito, la 
discussione del mes-saggio di 
Cos«stga contro 11 Csm». 

Impressionante i! silenzio 
delia maggioranza, rotto .solo 
da un preoccupato intervento 
de) liberale Alfredo Biondi, 
uno dei vicepresidenti della 
Camera. «Non trasformiamo le 
no.slre funzioni in finzioni», ha 
detto tra gli applausi: «Il gover¬ 
no deve venire qui al più pre¬ 
sto, por un più equilibrato rap¬ 
porto tra I poteri dello Stato». 
Ed é toccalo proprio ad un al¬ 
tro liberale. \l ministro per i 
rapporti con il Parlamento ligi- 
dio Stenda, dire esattamente il 
contrario- «Il governo non può 
venire da un momento all’altro 
a parlare a cuor leggero». E sic¬ 
come "la questione é molto 
delicata, bisogna pnma racco¬ 
gliere elementi obiettivi», la ri¬ 
serva sul se c quando rispon¬ 
dere é mantenuta, a conferma 
che Andreotti é alle pre.se con 
una mina che può esplodergli 

ira le Jihiin. (.) JMìu e.ss<.'n> latta 
esplodere <1.if suo vie i! guar- 
da.sigilli dalla controfirma faci¬ 
le, 


pro€«»Ml o della giustizia 
negata. 

Quello deH’efficienza ò un al¬ 
tro cavallo di battaglia ;x?r im- 
)X)rre la dipendenza dei giudi¬ 
ci daire.socutivo, Ma .se davve¬ 
ro piinta.ssero a far funzionare 
la giustizia, non ci lascerebbe- 
ro senza fondi. £ |k>ì quali ga¬ 
ranzie di efficienza può offrire 
la nostra clas.se politica. 
Quando Cossiga era ministro 
degli Interni la polizia ha dato 
grandi pmve d'efficienza’^ 


sere stato una spia at servizio 
di i^aga. Cossiga accusa Coiro 
di es,scre «un pacifista a .senso 
unico, amico dei paesi deH’esl. 
so,slenilo.'’e della distensione 
quando <letti pae«si erano retti 
da dittature, comunista non 
pentito...«•. E aggiunge che evi¬ 
dentemente per quel magistra¬ 
to e.vsere spia dei c(.*co«sk)vac- 
clìi equivale a e.ssere un «com- 
ballenle per la pace». Michele 
Coiro risponde con una leltera 
aperta in cui ncorda somnies- 
.samente che le accu.se di Co.s¬ 
siga rappresentano "il ma.ssi- 
mo di olfe.sa che si può recare 
a un magistrato» Aggiunge di 
non essere mai stato conuini- 
sla, ancoiché eli sinistra Cossi¬ 
ga non rinuncia airultima re- 
[)tica: «Dice di non essere co¬ 
munista. e perché é offensivo 
e.vsi-r<* comuni.sia. io mica mi 
offendo. •> E [)oi spiega «Coiro 
ò lino dei linirizzalon della 
funzione giurisdizionale come 
funzioiH’ di indirizzo politico 
volta alla realrzzazione dei va¬ 
lori della Costituzione, Quindi 
io gli ho detto .seMUphceinente 
che lui nel fare la senlenza sa¬ 
rà c)uello <ji sempre Non capi¬ 
sco perché lui si offenda». 
Chissà se il Csm si potrà e.K*cti- 
pare dujue.sle accu.se 
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COMUNE 

DI CASALECCHIO DI RENO 

_ PROVINCIA DI BOLOGNA _ 

A vviso di gara dì licitazione privata 

per la concessione del sevizio di accertamento e nscossione dell'imposta comu¬ 
nale suHa pubblicità e dei dinttl suite pubbliche affissioni 

IL SINDACO 

rende noto che questo Comune indirà licitazione privata per la concessione del 
servizio di accertamento e riscossione detl’imposta comunale sulla pubblicità » 
dei diritti sulle pubbliche attissioni con II metodo di cui agli artt 73 lett b) 76 e 89 
lett a)delRD 23/5/19?4n 827 
Aggio massimo a base d'asta 50% 

Minimo garantito annuo L 150000 000. 

Durata della Concessione anni 9 

Chiunque ritenga di essere interessato potrà chiedere di essere invitato alla gara 
facendone espressa domanda • in carta legate - al Sindaco del Comune di Casa ' 
lecchio di Reno • entro e non oltre le ore 12 00 det giorno 2/12/1991. Alla rieWe 
sta di partecipazione dovrà essere altegato il certificato In originale o copia au 
tentica di Isalzione all'Albo Nazionale dei Concessionari ai sensi deH'ari 40 del 
D P.R. n 639/72 

Le richieste di partecipazione non vincolano l'Amministrazione comunale 

IL SINDACO 


COMUNE DI CROTONE 

Avviso di gara 

tl Comune di Crotone - sede piazza della Resistenza - (tetel 0962/902031 - Fax 
0962/901457) Informa che verrà indetta gara di kliazione privata per l'aggiudi¬ 
cazione dei lavori di 

REtTAURO CONSERVATIVO CASTELLO ARAMMESE 

per un importo a base d'asta di L i 796 571 373 soggetto a nbasso 
L'appalto è In unico lotto, non ha parti scorporabili e non prevede elaborazione di 
progetti La gara verrà esperita al sensi della legge n 584/77. con le modalità dt 
cuiairart 24 lettera a) numero 2 Non saranno ammesse offei lem aumento Per 
la partecipazione alla gara si richiede l'iscrizione all'Albo Nazionale del Costrutto¬ 
ri per la Categoria «<3/A» - Restauro di ediici monumentali L'dtridamenlo avverrai, 
per l'esecuzione dell'opeia completa in ogni sua parie, ««chiavi in mano» come da 
progetto esecutivo, senza scorporo alcuno di parte di opera, torniture o presta¬ 
zioni. It bando di gara integrale è a disposizione presso l'Ufficio Gare e Contratti 
di questo Comune e sarà pubblicato sulla Gazzetta Ufficiate delie Comunità Euro¬ 
pee e su quella Ufficiale della Repubbiica Le imprese interessate dovranno fai 
pervenire te domande di partecipazione, in lingua italiana, indirizzate a. Comune 
di Crotone - Scigietena Generale - entro le ore 12 00 dell'l 1 dicembi e 1991 
Le dette domande non sono vincolanti per il Comune 
Crotone. 20 novembre 1991 

IL SINDACO Olaourto Sltni 
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Faccia a faccia al Gr2 

Occhetto: «Craxi è incerto 
C’è bisogno deiraltemativa» 
De Mita: «Sei ideologico» 


IM ROMA. De Mila e (^chel- 
to hanno partecipalo ieri ad 
un dibattito trasmesso dal 6>2 
sul futuro della politica italia¬ 
na. Il presidente della De e il 
sesrelario del Pds hanno avu¬ 
to l'ixicasione rii superare 
vecchie incomprensioni e di 
conironlare le loro diverse 
opinioni .sul concetto di alter¬ 
nanza: il primo sottolineando 
l'esigenza di riformare la poli¬ 
tica Italiana, a suo avviso an¬ 
cora impregnata delle vecchie 
contrapposizioni ideologiche, 
e il secondo privilegiando la 
ncce.ssita di creare due schie¬ 
ramenti. uno progretwisla e 
l'altro conservatore, Ira loro 
alternativi. Entrambi hanno 
anche con.statato alcune con¬ 
vergenze sul Psi. Di Craxi ha 
parlato per primo Occhetto. 
Occhetto, ricordale le conver¬ 
genze Pds-Psi, ha poi indicalo 
i motivi di di.ssidio: «Le que- 
.stioni istituzionali, l'atleggia- 
mento nei confronti del presi¬ 
dente della repubblica, e so¬ 
prattutto il fatto che si dichiara 
inamovibile un'alleanza pre¬ 
giudiziale Dc-Psi». 

•Troverei strano - ha obiet¬ 
tato De Mita - che un partito 
non lo.sse in condizione di ca¬ 
pire quali sono i potenziali al¬ 
leati». E ha poi fatto os,servare 
ad Occhetto che Craxi, cosi 
facendo, ha di fatto accettato 
un aspetto comune delle pro¬ 
poste di riforma elettorale del¬ 
la De e del Pds; dichiarare pri¬ 
ma del voto programmi e 
maggioranze. Ma ce qualco¬ 
sa che lo preoccupa nell’at¬ 
teggiamento socialista. «Si è 
posto - ha detto De Mitii - in 
una posizione ondivaga. Cre¬ 
do che questo costituisca un 
elemento di inquietudine sui 


Riforme 

Si riparla 
di sfiducia 
costruttiva 


IMI l<uMz\ Iti 

questione delle procedure per 
le rilortne costituzionali dato il 
persistere sul nodo-referen¬ 
dum di tesi contrapposte della 
De e del Psi, al «tavolo istituzio¬ 
nale» della maggioranza si son 
colti Ieri i .segni del maturare di 
qualche ipotesi sul merito. 
Una riguarda («e il terreno più 
avanz,alo di convergenza», ha 
dello il vicesegretario liberale 
Patuclli) la trasposizione a li¬ 
vello di goven^o delle nuove 
norme per gli enti locali: ele¬ 
zione quindi del presidente del 
Consiglio da parte del Parla¬ 
mento; c introduzione della 
sfiducia costruttiva. Un'altra 
ipotesi riguarda almeno uno 
stralcio di riforma elettorale, 
per fronteggiare gli effetti della 
preferenza unica: non c'ò tem¬ 
po per ridisegnare le circo.scri- 
zioni. ma potrebbe esserci per 
tornare al Collegio unico na¬ 
zionale del '48. In pratica con i 
resti verebbero eletti i candida¬ 
ti presentati non nelle liste cir¬ 
coscrizionali ma in quelle per 
il Cun, Un coll» alle speranze 
dei meno volati? Pronto il rime¬ 
dio: sancire rincompatibllilà 
tra incarico di governo c inca¬ 
rico parlamentare: e consenti¬ 
re cosi ad almeno un centinaio 
di non eletti di subentrare a chi 
sia diventato ministro o sollo- 
.segretario. 


po.ssibili equilibri politici del 
paese». Un giudizio non dissi¬ 
mile lo ha espres-so Occhetto 
quando ha dichiarato di non 
e.ssere disponibile a lar |Kirde- 
re voli al Pds per favorire l'uni¬ 
tà della sinistra: «Oggi la politi¬ 
ca di Crtixi e il contrario del 
decisionismo: ò fondata su 
un i grande incertezza, che 
puù e.ssere sciolta .se si dimo¬ 
stra che un polo di sinistra re¬ 
siste e può es.sere ines,so al 
servizio dell'unità delle forze 
disini,slra». 

di problema - lia detto De 
Mita a proposito delle riforme 
-ù se dopo aver discus.so per 
anni e aver indicata all'univer¬ 
so intero la nece.ssilà di rifon¬ 
dare il sistema, poi finiamo 
per non as.sumere impegni su 
questo». De Mila ha quindi ac¬ 
collo la proposta di Occhetto 
di una fase costituente per il 
prossimo Parlamento: «Sono 
d’accordo, è la proposta della 
De». 

I due leader non hanno pe¬ 
rò trovalo un accordo sull’a¬ 
nalisi della crisi da superare 
con le riforme istituzionali. 
Occhetto ha chiesto un «nuo¬ 
vo inizio» per tutte le forze po¬ 
litiche, e che la De si tolga «la 
presunzione di essere insie¬ 
me. attraverso II gioco delle 
sue correnti, la sinLslra, il cen¬ 
tro, la destra, ed ctcsere una 
sorta di partito onnipotente». 
De Mita ha invece respinto il 
concetto di «sistema di potere 
de» e ha so.stenulo la rifonna 
della (xrlitica: «Ut tentazione 
viceversa di racchiudere la 
novità' dentro uno .schema 
prefiguralo di inclusi ed esclu¬ 
si - ha detto -non aiuta II Pds a 
lare i conti con questa esigen¬ 
za». 


Referendum 

Sì a Segni 
dalla De 
lombarda 


■■ MiuAV’ /viu K'ffK’!i<liirn 

la Oc lombarda va in contro- 
tendenza rispetto alla làc na¬ 
zionale: di ieri, infatti, l'an¬ 
nuncio dell'iiivito rivolto dal 
segretario regionale Gianstc- 
fano Frigerio a tutti gli iscritti 
c più genericamente ai sim¬ 
patizzanti, a filmare per i re¬ 
ferendum elettorali proposti 
dal comitato Segni. 

Lo sle.sso Frigerio, preci¬ 
sando che l’appoggio della 
De lombarda è riservalo 
•esclusivamente ai referen¬ 
dum Segni non agli altri i 
quali rischiano di caricarsi di 
tentazioni qualunquistiche e 
sollevare eccessivi polveroni 
o addirittura vocazioni anti¬ 
meridionalistiche», ha soste¬ 
nuto che la Lombardia dimo¬ 
stra «una sensibilità più acuta 
al possibile cambiamento 
delle regole del gioco». 

•La campagna referenda¬ 
ria - ha aggiunto - è un im¬ 
portante elemento di stimolo 
nei confronti del Parlamento 
e per superarne le inerzie». 

Dario Di Gennaro, incari¬ 
cato dalla Segreteria nazio¬ 
nale della De di seguire la vi¬ 
cenda referendum, ha preso 
alto «delle posizioni più 
avanzale della De lomfjar- 
da». 



Eletto ieri dalla redazione 
con il 75,5% dei voti 
In diciassette dicono no 
sedici le schede bianche 


«Resta valida Tesperienza 
di Medici ma è mancata 
una ri-riflessione politica» 
«Favorirò Tautogovemo» 


Pìntor dì nuovo direttore: 
«n Manifesto ce la feirà» 


Dopo sei assemblee, di cui rultima ieri, dalle 10 alle 
15, la redazione del «Manifesto» ha votato: il nuovo 
direttore è Luigi Pintor. È sfato eletto (135 volanti su 
H6 aventi diritto) con 102 sì, 17 no e 16 .schede 
bianche. In assemblea, cinque giornalisti - Carmine 
Fotia, Marco Bascetta, Stefano Menichini, Andrea 
Colombo e Mario De Quarto - avevano dichiarato 
pubblicamente che non lo avrebbero votato. 


VITTORIO RACONE 


■IRONIA lialxiinu.s... Sotio 
lo 18,30 o iiUjuinto piano eh via 
TonvacoUi, \l\ welc de'l «Manife¬ 
sto-, si brinda a spumante. 
Qualcuno ofiiode- ma non ot¬ 
tiene - un discorso sotto forma 
di brindisi. Pintor si .schermi- 
.SCO, e riciaccliia; «Clio cosa vo¬ 
lete che vi dica? Una ciirriora 
fulminante, 

Dunque, direttore: dopo 
tanti articoli sulla cria! del 
«Manifesto", è un buon voto? 
Odo? 

È un voto buono e ò un voto 
onesto... 

Perchè dici onesto? 

Perché dalla nostra discussio¬ 
ne era venuto fuori che Tinsie- 


me del siornak* ctiledeva una 
solu/ione per uscire dalle n<> 
stre difficoltà, e ette l’aveva m- 
dividuata nella mia fK'rsonn. 
Ma una parie aveva espres«so 
dubbi di vario tipo - mai però, 
mi ò .sembrato, dettati da moti¬ 
vazioni rx.'rsonafi. E altri anco¬ 
ra avevano espres,so una |X)si- 
zit)ne negativa. Nella segretez¬ 
za del voto non A accaduto 
nulla che non fosse giù chiaro 
e spiegalo nel dibattito. Mi [>a- 
re un «segno clu* il giornale tiìa- 
nifesta una motivazione politi¬ 
ca e - se* mi passi l espresslone 
-■ un alto grado di moralità 
litica. 

Come hai Interpretato que¬ 
sta nuova fase calda del vo¬ 


stro percorso comune? Che 
cosa è accaduto al Manife¬ 
sto? 

10 criHlo cfie in questa cosi ci 
«siano <1iie as|x*lli. il primo ò 
oggettivo. e(i ostento a noi: vi¬ 
viamo di riflevso una crisi mol¬ 
lo più grande, e siamo sotto- 
pesti a una pres«sione enorme. 

11 mondo va a deslr.i, e ci con¬ 
traddico. e il capitalismo sem¬ 
bra essere la fine della storia, f) 
un Isolamento che rimbalza al - 
nostro interno c ci mette in 
U'iisione continua. 

E questo è 11 grande dramma 
della sinistra. Ma quanto 
hanno contato le critiche al- 
l'uttima direzione dei gior¬ 
nale? 

SI. slavo pc‘r dire: c’ò anche un 
as|X‘tto interno. KiguarrJa IV- 
perazione fatta due anni fa, 
con la nomina di un direltor.* 
•giovane». Kra una rottura, in 
quaicne modo, con .struttimi 
iiilemo che vedevano i «fonda¬ 
tori» come esingeratamentc in- 
comlKiUi. L' operazione era 
im|)ortanle. e iocrcdoche resti 
va'kla. Ma quella e.spcrienzii - 
anche |)erchò ha vis.siiio in due 
anni di difficoltà mosiniost* si 
ò poi in c|uatche modo arrcK:- 


cala. chiusa in sò. pur avendo 
compiuto cose buoiu*. per 
esempio durante la guerra nel 
Golfo, P. stato anche criticato il 
fatto che i! giornale negli ultimi 
mesi s’ò rinsecchito, ò come 
divonlalo stanco. Ci sarebbe 
stalo bisogno di una ri-rifles¬ 
sione politica e giornalistica 
che ò mancata. C'ò stato un ri¬ 
tardo. di cui jx>s«so io come tut¬ 
ti farmi carico. 

E perchè è rispuntata la di¬ 
rezione Pintor? 

kinreltendo in d}.scu.s.sioiie tut¬ 
to. ò venuto fuori anche il no¬ 
do della <tirezione e deU’orga- 
mzzazione inienìa complessi¬ 
va. Qiie«sto ha ))ortalo a ritene¬ 
re die una ripre.sa di responsa¬ 
bilità diretta da parte mia - |H.*r 
tante ragioni - fosse la cosa 
più utile, lo la interpreto come 
una investitura per pronruove- 
re il massinìo di autogoverno. 
Questa soluzione - vorrei che 
fos.se chiaro - non ò .stala im- 
[x>.sta. c nemmeno proposta 
da alcuno se non dalle cose e 
duirinsieme del giornale. Per¬ 
sonalmente. la sento come 
una responsabilità molto pe- 
s^mte. Non so nemmeno se «sa¬ 
prò far fronte, Credo che il se¬ 
greto stia in questo: che l insio- 


ine di persone che lavorano 
qui ritrovino un gusto, un 
orientamento, si rimettano in 
molo. É la lìostra impre.sa, la 
no.stra impresa politica, gior- 
tìtilislica, culturale, 

Pintor, auguri: tu sai che da 
voi c*è la maledizione del- 
Tanno e mezzo: a quanto pa¬ 
re, I vostri direttori non du¬ 
rano di più... 

Mah' in assemblea si ò detto 
anche sar<‘bb(‘ Ix'llo se riu- 
.sci.ssiinu a praticare lautogo- 
verno, lo ho risposto che ò una 
grande pro.spettiva: me la ten¬ 
go come carta di riserva da qui 
a qualche tempo. 

E le divisioni? Quelle riman¬ 
gono. 

S|x’ro che restino, anzi; resta¬ 
no di siculo. Il problema ò co¬ 
me le rendiamo una ricchezza, 
c non una forma di paralisi. È 
una cosa difficile da fare, ma 
non difficile da capire. fina¬ 
lità comune che dobbiamo 
avere può essere |>erseguita in 
vari modi. Deve diventare an¬ 
che idee, lavoro creativo, non 
posizioni rigide. Questo non 
dipende da me. ina da lutti. 
Dev'es.serc un giornale che si 
autogoverna con questo stile. 


Confronto al convegno sul quotidiano del Pds. Gli interventi di Macaiuso e Renzo Foa 

Ingrao: «Cara Unità, da che parte stai?» 
Vespa apprezza: «Siete come il Barolo...» 


I.'l Inlt.à ri'iM |)r<>l)N'nii itol Pds, [na ò .•(]iprr,z:'rit,T rtn 

gli interlocutori. Al convegno sulle prospettive del 
quotidiano Ingrao avanza una serie di rilievi critici, 
mentre Macaiuso ribadisce l'esigenza di una ristrut¬ 
turazione dell'azienda. Apprezzamenti alla qualità 
del giornale vengono da Bruno Vespa e da Roberto 
Viiletti. Foa: «Una fase di conflitto si chiude. Non 
parlo di crisi, abbiamo un futuro». 


FABIO INWINKL 


M ROMA. «L'Unilà 6 coinu il 
Barolo. Ix) bevono in pochi ma 
ù sempre più buono». Ixi ballu- 
ta di Bruno Vespa scende co¬ 
me un parado.ssir sul conve¬ 
gno Indetto dai giornalisti della 
.sezione informazione del l'ds 
sul futuro del quotidiano fon¬ 
dato da Antonio Gramsci. Ma 
come? Dopo tutte le critiche e 
le accu.sc piovute da Botteghe 
Oscure, reiterate da autorevoli 
esponenti del partito-editore 
nel corso di quello stesso in¬ 
contro, il plauso viene dal di- 
roltorc del Tgl? Secondo il 
quale l'Uiàità 0 un giornale lat¬ 
to bene e informato, al punto 
di doverlo leggere .ibitualmen- 
te «per sapere cosa accade in 
Rai», Certo, aggiunge Vespa, il 
Pds, come tutti gli editori, può 
chiudere il giornale. Ma dopo? 
•Si troverebbe agli angoli delle 


strade a cliiedersi chi 0». E Ro- 
Irerto Villetti, direttore dell'A- 
vanti!, nota che l'Unità di oggi 
ò senz'altro meglio di quella di 
ieri. Conti in ros.so nel suo bi- 
liincio? Cenino anche prima. 
O.scillantc nella linea? «Ma c'ò 
- chiede Vinetti - una linea del 
l’ds? Ritrovo una falsa coscien¬ 
za in quelle accuse, OcchcUo 
in fondo si irrita (x-r le crona¬ 
che su Botteglie O.scure...». 

Se nella prima giornata del 
convegno le critiche erano ve¬ 
nute da Gerardo Chiaromonte, 
direttore della testata nel vivo 
del suo «nuovo corso-, ieri gli 
appunti sono stati mo.ssi da 
tutt’altro versante, Pietro In- 
grao, direttore del quotidiano 
in tempi ormai lontani, aveva 
declinato l'estate scorsa, jx-r 
[jrotesla contro II giornale, l’in¬ 
vito a participare alla Festa 


.|.. -, F '.r, 

sntxciola un lungo rostirio. A 
partire dal diverso molo della 
carta stampata, rispetto alla 
capacità dei mezzi audiovisivi 
di dare le notizie in ogni mo¬ 
mento dellii giornata. Insom- 
nia, (are informazione oggi 
non basta più. «Se vuol farcela 
- sostiene Ingrao - l'Unilà de¬ 
ve essere di lendenza, (are la 
battaglia |X)lilica per una nuo¬ 
va sinistra, lo non chiedo clic 
si applichino le direttive del 
Pds. Dico elle non si capisce 
da che parte .stia oggi questo 
giornale». E reca a sostegno 
della sua as,scr/.ionc gli edito¬ 
riali. Nelle maggiori Icslatc - 
da Repubblica al Corriere - 
esprimono posizioni prtxtise. 
suirUniia no. E si rischia di 
non essere più un quotidiano a 
dimensione nazionale, poco 
pix-senti nel Sud, ma anche in 
grandi città: scm|)re più ridoni 
all'area emiliano-to.scana. Nel¬ 
le pagine di quello che Iti l'or¬ 
gano del Pei Ingrao ritrovti solo 
ia n-allà euroccidcniale. tipica 
di altri giornali. Non c'ò il terzo 
mr.ndo, iiisomma. Ma neppu¬ 
re c lolle sociali, i movimenti, 
la nuova realtà del lavoro. Iti 
qui.-stione Icmminile, la sciio- 
I.I. 

L'approccio di F.manuelc 
Maciiiuso ai problemi die in¬ 
vestono il giornale ò diverso. 


\'o c.nif |>r.'si<li-!ite 
deH'cxlilrice nel processo di ri¬ 
si rulturazione in corso a via dei 
Taurini. Macaiuso sollecita 
un'"opcr.izione verità» che ridi¬ 
mensioni l'azienda per rende¬ 
re poi po.ssibile un progetto 
per il giornale del '93: «Altri¬ 
menti - aggiunge - non ci sarà 
nò un '93, nò un '94,..«. Ma la 
.sostanza del suo ragionamen- 
lo ò nella progressiva perdita 
da parie del quotidiano dei tra¬ 
dizionali connotati dì «primo 
giornale», che può contare su 
un’ampia platea di Ictiori 
esclusivi. «No - rileva l’espo- 
nenle riformista - la maggior 
parte dei nostri Ictiori, anche 
se più giovani, sono ormai oc¬ 
casionali. Acquistano il giorna¬ 
le Ire o quattro volle la settima¬ 
na. Insomma, non ò il loro 
giornale. E qiicslo non si spie¬ 
ga solo con la crisi dell'appar¬ 
tenenza ai partiti o ad altre or¬ 
ganizzazioni tradizionali». Le 
conseguenze traile da Maciilu- 
so sono abbastanza nelle: un 
quotidiano di leltori occasio¬ 
nali non può presumere di col¬ 
locarsi Ira i grandi quotidiani. E 
qui riemerge una critìc.'* di me¬ 
rito. l.'Unità non ha ancora un 
prolifo netto e leggibile. Non 
basta darsi l'obiettivo della lot¬ 
ta al regime; questo lo fanno 
Intti. Nò ò un problema di me¬ 
ro adeguamento al l’ds, posto 


Un ex dirigente di Como accusa di «affarismo» gli uomini di Bossi 
Insieme alla De avrebbero messo in piedi la «Popolare di Como» 

Lite leghista su una banca 


Sotto accusa 4 ministeri 

I consiglieri del Pds 
«Per abolirli 

puntiamo ai referendum» 


PAOLA SOAVE 


< Ih- .inimi'lli' M. le.liuso - Ir 

oscillazioni ci sono anche nel¬ 
la linea e nell’azione del parti¬ 
lo. 

■Non credo - obietta Mar¬ 
cello Sorgi, capo delta redazio¬ 
ne romanii della Stampa - che 
si po.ssano .stabilire delle rego¬ 
le nel rajrporto tra parlilo c 
giornale, Il n.schio ò quello di 
un rilorno indieiro. E poi, lo 
.slesso pubblico del Pds chiede 
probabilmente un'inlomiazio- 
ne che non .si limili alla sini¬ 
stra, ma comprenda uno spet¬ 
tro di ìnleiessi più vasto». Sorgi 
parla nel cor;'x) di una tavola 
rotonda che conclude il con¬ 
vegno. Con lui, con Vespa c 
Vinelli, interviene Renzo Foa, 
"Si chiude una fase di conllilto 
- osserva - segnata dagli scon¬ 
tri sull’autonomia, Le polemi¬ 
che [anno perdere molto tem¬ 
po. Abbiamo cercato di essere 
un punto d'incontro, e non so¬ 
lo a .sinisira: ci chiediamo dove 
passa oggi la nuova frontiera 
della democrazia». E la crisi 
deirUnilà’.' «Sul mercato - re¬ 
plica il diri.'tiorc - il giornale ha 
delle diflicollà, ma non c'ò una 
vera crisi. Problemi li hanno 
tulli, vom-i vedere noi dopo 
quello che ò successo nel 
mondo. Ma oggi abbiamo una 
linea, sliamo sul mercato, ab¬ 
biamo un ■’uturo». 


■■ MILANO. Quattro referen¬ 
dum per abolire altrettanti mi¬ 
nisteri inutili (Agricoltura, Tu¬ 
rismo, Industria e Sanità) che 
si limitano a confiscare poteri 
spettanti alle Regioni. L’inizia¬ 
tiva referendaria parte dalle 
Regioni stesse e per metterla 
in moto occorre i! pronuncia¬ 
mento di cinque consigli anzi- 
chò la raccolta di SOOmila fir¬ 
me di cittadini. 

Il Pds ha deciso di promuo¬ 
vere quelita iniziativa in tutta 
Italia, insieme ad altri partiti. 
La raccolta delle adesioni è in 
corso in Tosciina, Emilia Ro¬ 
magna. Umbria. Valle d'Ao¬ 
sta, Friu'i e Trentino, mentre 
in Veneto si è già raggiunta la 
maggioranza dei consiglieri. 
Lo ha annunciato ieri a Mila¬ 
no il responsabile Pds per gli 
Enti locali. Luciano Guerzoni, 
al termine di un incontro dei 
capigruppo Pds nelle Remoni 
e Province autonome. «E ia 
l>rima volta nel dopoguerra - 
ha sottolineato - che viene 
utilizzata questa possibilità ed 
è particolarmente significativo 
perché non si tratta di firme di 
cittadini stanchi del potere 
politico e dei partili, ma di 
consiglieri regionali che sono 
essi stessi dirigenti di partito c 
scendono in campro per rom¬ 
pere la gabbia che impedisce 
di fare le riforme». 

I quattro ministeri vanno 
abrogati non solo per amplia¬ 
re le competenze regionali in 
questi settori, ma anche per 
evitare che facciano ulteriori 
danni. Un solo esempio: per 
l'inelficienza del ministero 
dcH'Agricoltura, l'Italia ha 
perso 23mita miliardi di finan¬ 
ziamenti europei, mentre le 
Regioni avrebbero potuto at¬ 
tingervi direttamente. «Di cen¬ 
tralismo non se ne può più», 
ha affermalo Guerzoni, ricor¬ 
dando che negli ultimi 10 anni 
i finanziamenti agli enti locali 
sono stati diminuiti di un 
quarto e i loro poteri ridotti 
quasi a zero, diffondendo 
sempre dì più ira la gente la 
sensazione che la dipenden¬ 
za da Roma sia diventata or¬ 
mai insopportabile. Si è inne¬ 
stata cosi una spirale perversa 
tra centralismo c leghismo. 


che si alimentano a vicenda 
"Per spezzare questa spirale - 
ha detto Guerzoni -, bisogne¬ 
rebbe davvero usare il picco 
ne. Non ba.sla completare le 
Regioni, come pen.sava il vi-c- 
chio Pei, ci vuole una rifonda¬ 
zione regionalista dello Stato, 
al limite del federalismo». 

La legge die deve risisle- 
mare le competenze tra Stato 
e Regioni andrà in discussio¬ 
ne alla Camera subito dopo la 
Finanziaria, «I tempi tecnici 
per approvarla ci sono - ha af- 
ieimato il ministro agli Interni 
del governo ombra. Franco 
Bassanini - ma se manca la 
volontà politica è meglio an¬ 
dare a volare subito. Tanto 
più che si tratta dell’unica ri- 
forma istituzionale contenuta 
nel programma del governo 
Andreotli». Il lesto unificato 
già passalo in commissione -- 
ha spiegalo Luciano Violante, 
responsabile del Pds per i pro¬ 
blemi dello Stato - ha raccol¬ 
to in gran parte l’impostazio¬ 
ne proposta da noi. Restano 
due punti deboli che cerche¬ 
remo di modificare in aula: in 
pratica chiederemo una for¬ 
ma di governo regionale piu 
adegualo alle nuove compe¬ 
tenze (tutto tranne settori co¬ 
me la difesa, la giustizia o la 
politica estera) e una modifi¬ 
ca del Parlamento, con una 
.sola Camera legislativa con 
400 membri e un Senato delle 
Regioni con 200 membri lega¬ 
lo alle realtà locali». 

Anche il Psi ha lavoralo in 
commissione su posizioni 
convergenti con il Pds. «Ma 
ora i socialisti si .sono fermati 
- ha sostenuto Bassanini - di 
Ironie a due "stop" posti dalla 
De. che non vuole il Senato 
delle Regioni e non vuole l’ap¬ 
provazione della legge entro 
questa legislatura, il che signi¬ 
fica dover ricominciare tutto 
da capo nel '93». Gli esponen¬ 
ti del Pds hanno quindi chie¬ 
sto a Craxi di rilìulant i veli 
dell'alleato di governo: «Si ve¬ 
drà in aula - ha concluso 
Guerzoni - chi si limita a gri¬ 
dare al pericolo leghista e chi 
invece accetta la sfida fino in 
fondo e ne fa occasione di tra- 
,. sformazione». ... ... ... 
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Emarginato dalla Lega lombarda, nella quale aveva 
assunto posizioni di vertice, un consigliere comuna¬ 
le di Como (ora indipendente) .sostiene che deve la 
sua stroncatura politica alla scoperta di un connu¬ 
bio tra una corrente de c gli emergenti di Bossi per 
costituire una nuova banca. Ma per i vertici del Car¬ 
roccio è tutto falso. Mentre i promotori della costi¬ 
tuenda Banca popolare annunciano querele. 

DAL NOSTRO INVIATO 

OlOVANNI LACCABO 


Il leader della Lega Lombarda, Umberto Bossi 


■■COMO Ha datu l'anitna 
per radicare i! Carrcxci(i «sulle 
rive del L»rio. l*x co perchò ora 
Angelo Marolìi. ciiiquanTanni, 
negozio di merceria in centro, 
non accetta ^li ostracismi di 
Bossi. E si difende conlrallac- 
cando, Una piccola l>oga? l.e 
ripercus.sioni periferiche del 
terremoto die lt> scorso otto¬ 
bre ha scosso il vertice della 
U*ga'^ Non proprio, Perchè 
spiegando i veri motivi che. .i 
suo awLso, hanno indotto il 
«senatur» ad emargituvrlo, Atì- 
gelo Marelli lira in ballo le ma¬ 


novre leghiste per farsi una 
banca. Niente di illecito, .sia 
ben chiaro. Ma il progetto del¬ 
la lA-’ga di aprire la «BancM )x>- 
polare del Nord» va in fumo 
IKTvari motivi, Mentre {'impre¬ 
sa riesce ad un ihk>I <ìi profe.s- 
sioni.sti locali, che in pcxin me¬ 
si raccolgono (]UiiKlk'i miliardi 
di azioni, il capitale iH*ct.*s.sark> 
per il vare; della «Banca ikj{)<>- 
l.ire diCcano*. 

.ScvoihIo Marelli a tenere a 
battesimo la na.scente «Poj)ola- 
re» sono \ basisti De iquaU non 
diselegnano l‘aj){K)rto {x»litieo 


e tecnico di Ctóbriele Oslinelh, 
coiisulenlo finanziano nonchò 
astro enrergente di Bos.Mche lo 
-crea» segretario cittadino. An¬ 
gelo Marelli infine non ha dub¬ 
bi: proprio perchò awva sma¬ 
scheralo questo connubio. 
Bossi ha stroncalo la sua car¬ 
riera )H>tiiica. PertlocumenUirc* 
la sotterranea convivenza l»e- 
ga-Uc, Marelli aveva messo in 
pista, Iritinile un attiico Im- 
prc'ixlitore, perfino I detective 
privati, ma in verità cun risulta¬ 
ti a.ssal poco probanti. 

P<issi tace a lungo, linchò 
slxttta. -’rutU* menzogne |K*r 
screditare la lA*ga». l.'iniinici- 
zia ora ò paicst». i rapporti de- 
gcTierano, volano reciproche e 
roventi accuse. Marelli dice: 
-Duranti* un direttivo Ostiiielli 
preso dall’ira grida: "Ix.* tue in- 
vesugazioni stavano inandaii- 
do all’arki iin’o|x»razionc che 
ci |H>tla un miliardo e mezzo». 
Per Marcili questa affermazio¬ 
ne ba.sta a confermare la sua 
lesi. 

Ma anche sull'altro fronte. 


quello della co.stilucnda Banca 
lx>polarc. ostentano coriacee 
certezze: «Connubio IX-lx'ga? 
'Putte panzane», dice l’avvoca¬ 
to Andrea Marcinkiowicz che 
capeggia il comitato promoto¬ 
ri*. -'Putte Ixjghe di cortile che 
non cl toccano. 5 h* conosco 
Oslinelli? Mai visto. E neanche 
Marcili-. E i vostri rai)poi1i con 
la IX'? Il supposto connubio'' 
«Siamo cinque profes-sionislì 
coma«sc})i, ci siamo sempre 
pres(*ntati come esenti da 
qualsiasi condlzionanienlo 
politico Per questo contestia¬ 
mo mtegralmento le afferma¬ 
zioni di Marcili e, anzi, ci riser¬ 
viamo dì agire in sede giudizia¬ 
ria». Ultima domanda: c'ò chi 
sostiene che una nuova banca 
a Como non h.i senso. A rn<*no 
che non si traili di uno stru¬ 
mento per gestire i fondi della 
Valtellina, oppure del lago da 
risanare. •Fandonie. Vogliamo 
essere una banca. Una forza 
l(x:ale. ò vero. E ciò dimostra 
che Bossi non ha il monopolio 
delle autonomie». 


Nuova. 

Aggiornatissima. 
In tutto, per tutto. 



1664 pagine ■ 5000 illusirazioni - 48.000 lire 


Per chi studia, per chi lavora e anche per 
chi è solo curioso di nomi e di parole. 

I mutamenti della politica, gli avvenimenti 
della scienza, dello spettacolo, dello sport, 
i personaggi del mondo di oggi in migliaia 
di voci nuove. 

II sapere di sempre in una memoria di 
50.000 voci, agile come un piccolo 
computer. 
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PAGINA 6 L'UNITÀ 


IN ITALIA 


VENERDÌ 22 NOVEMBRE 1991 


L’agguato in un’autofficina di Scisciano 
I sicari massacrano Eugenio Graziano 
suo cugino Vincenzo ed un loro amico 
La ventennale faida con il clan dei Cava 


Condanne, carcere e sospensioni non hanno 
interrotto il dominio della «famiglia» 
sul Comune avellinese: ora governa Carmine 
sponsorizzato dal ministro Pacchiano (Psdi) 


Camonra, died killer per una strage 


Tra le vittime l’ex sindaco di Quindici sospeso da Pertini 


Dieci killer per un triplice omicidio. Ieri mattina in 
un paese al confine tra le province di Napoli e Avel¬ 
lino sono stati assassinati Eugenio e Vincenzo Gra¬ 
ziano, due cugini, e Gaetano Santaniello. Eugenio 
Greiziano, 30 anni, nell’84 venne deposto da Pertini 
dalla carica di sindaco di Quindici, un comune op¬ 
presso dalla camorra e dilaniato dalla faida che ve¬ 
de contrapposto il clan Graziano a quello dei Cava. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITOMCNZA 


■■ NAPOLI Dieci killer per 
una strage. Le vittime l'ex sin¬ 
daco di Quindici, suo cugino, 
nipoti dell’attuale primo citta¬ 
dino, ed un loro amico. E per 
raggiungere lo scopo, ieri mat¬ 
tina alle 11.30 a Scisciano, un 
centro della provincia di Napo¬ 
li, la camorra non ha lascialo 
nulla al caso. Quando, infatti, 
Eugenio e Vincenzo Graziano, 
sono arrivati presso un'autoffi¬ 
cina a bordo di una Rat 132 
blindata hanno atteso che en¬ 
trassero nel locale (dovevano 
ritirare una Thema anch'essa 


blindata alla quale doveva es¬ 
sere sostituito il motore) per 
iniziare a sparare con mitra¬ 
gliene, pistole, lupare. Santa¬ 
niello, alla guida della >132» C 
stala la prima villtma, i due cu¬ 
gini, che hanno cercato di infi¬ 
lare una porticina laterale, so¬ 
no stali falciati In un conile at¬ 
tiguo alla rimessa, uno spiazzo 
che non offriva via di scampo. I 
killer sono fuggiti a bordo di al¬ 
cune auto, mentre nella zona 
pioveva a dirotto. Decine e de¬ 
cine i colpi sparati dai sicari. 
Pochi dubbi sulla matrice della 


strage: si tratta di uti regola¬ 
mento di conti Ira clan. I Gra¬ 
ziano sono sempre stati legati 
a Cutolo e dopo la sua •deca¬ 
denza» fanno gruppo a parte. 1 
Cava, loro avversari storici in¬ 
vece hanno un |x>tente alleato, 
il clan degli Aliieri che domina 
la zona nolana. 

Un delitto quello di ieri mat¬ 
tina che ha le sue radici a 
Quindici, Il comune dell'lrpi- 
nla dominalo dalla camorra, il 
primo centro d'Italia ad aver 
avuto due siedaci sospesi per 
decreto del presidente della 
Repubblica. Proprio a Quindici 
gli investigatori della questura 
di Napoli si sono recali dopo i 
primi inIeiTOgatori, mentre sul 
[iaese, meno di 5.000 abitanti, 
calava un silenzio pieno di si¬ 
gnificato. 

La faida che vede contrap¬ 
posti Cava c Graziano comin¬ 
cia nel lontano '72, quando 
Flore Graziano, sindaco dal 
1960, viene ucciso nel campo 
di calcio, durante un incontro, 
davanti a centinaia di persone 
(che naturalmente dissero di 


non essersi accorte di nulla). 
Raffaele, fratello della vittima, 
viene eletto sindaco il 15 giuno 
del '75, proprio mentre ò in 
carcere sotto l'accusa di aver 
ucciso I'assa.ssino del fratello. 
Prosciolto dalle accuse toma 
da trionfatore nel «suo» paese. 
Per anni nessuno si accorge di 
lui. Nel 1982, perù, un com¬ 
mando irrompe nella casa co¬ 
munale. Un commnndo della 
camorra spara decine di colpi 
fra la gente. È chiaro che la 
guerra Ira Cutolo e nuova fami¬ 
glia coinvolge anche Ralfaclc 
Graziano (morto per un tumo¬ 
re il 13 ottobre dello scorso an¬ 
no) che si salva, nell’occasio¬ 
ne. rifugiandosi in un bunker 
blindato. A cosa serviva un 
•bunker a quel sindaco?» c la 
domanda che scatena l'inte¬ 
resse per questo comune. Gra¬ 
ziano si difende, lancia procla¬ 
mi: •qui la camorra non passe¬ 
rà», afferma tracotante, proprio 
mentre si scoprono i suoi lega¬ 
mi con Raffaele Cutolo suo 
amico, che arriva persino a 


scrivergli una accorata lettera 
dall Asinara. Pertini, presiden¬ 
te della Repubblica, si indigna 
e firma un decreto di decaden¬ 
za per i' sindaco<amoiTisla. 
L’amministrazione viene sciol¬ 
ta, ma alle successive elezioni 
il clan Graziano ottiene di nuo¬ 
vo la maggioranza assoluta. 
Eugenio Graziano, assassinato 
icn, nipote di Raffaele viene 
proclamato sindaco. Ma ò una 
una nomina di appena nove 
giorni, il 19 ottobre viene arre¬ 
stato per associazione per de¬ 
linquere assieme ad altre 16 
persone. Interviene di nuovo 
l'ostinato Pettini che sospende 
anche lui.Si tengono nuove 
elezioni c. puntuale, spunta il 
quarto rampollo della famiglia 
Graziano. Carmine, 20 anni 
studente in legge. Non testa In 
carica a lungo; dopo appena 
69 giorni viene proposto per il 
sogfiiomo obbligato e cosi ca¬ 
de di nuovo l'amministrazio¬ 
ne. Dopo una parentesi di due 
anni quando Quindici elegge 
una amministrazione di •salute 
pubblica», il 19 gennaio dcir88 


Ottaviano, nefla roccaforte dei clan 
^ studenti in corteo sfìdcino l’omertà 


i Graziano si riprcscntano alle 
elezioni sotto il simbolo del 
Pdsi. Il ministro Pacchiano, 
sponsor dell'incredibile inizia¬ 
tiva. risponde alle polemiche 
affermando che tutti i compo¬ 
nenti la lista sono •incensurati» 
a cominciare dal capolista. 
Carmine (omonimo del ven¬ 
tenne predecessore), 41 anni, 
imprenditore edile. A Quindici 
continua la mattanza: vengo¬ 


no uccisi Mario e Valentino 
Graziano, parenti dell’attuale 
sindaco. Aniello Scafuri, asses¬ 
sore e parente del sindaco, vie¬ 
ne arrestato per favoreggia¬ 
mento nei confronti del figlio 
quindicenne che ha ucciso un 
diciannovenne. Ma per il mini¬ 
stero deU'lntemo tutto 6 nor¬ 
male, e cosi Quindici continua 
ad essere governato dal mono¬ 
colore del Psdi. 




Eugenio 
Graziano, 
ex sindaco 
di Quindici. 
In provincia 
di Avellino 


Al grido di «la pioggia è dura e non ci fa paura», gli 
studenti dell’area vesuviana hanno sfilato per le vie 
di Ottaviano, il paese di Cutolo, per dire «no» alla ca¬ 
morra. In tutte le scuole della Campania si sono te¬ 
nute assemblee per ricordare la figura di Giancarlo 
Siani, il giovane cronista de «Il Mattino» assassinato 
6 anni fa dai killer. Alla «giornata anticamorra» han¬ 
no adéritóCgiCCisì e Uile numerosi magistrati. 

I ■•'-■u' DAL NOSTRO INVIATO 

. MAIUOMCCIO 


■i OTTAVIANO (Napoli). 
Nemmeno un violento tem¬ 
porale ha fermato gli studenti 
anticamorra, incuranti deiia 
pioggia hanno sfiiato per le 
vie di Ottaviano per ricordare 
Giancarlo SianI, il giovane 
cronista de «Il Mattino» barba¬ 


ramente ucciso 6 anni la da 
killer della camorra, rimasti 
sconosciuti, ed anche per gri¬ 
dare, ancora una volta e pro¬ 
prio nel paese di Raffaele Cu¬ 
tolo, che •malia e camorra de¬ 
vono finire, i giovani del Sud 
non vogliono morire». Proprio 


qui, neir82, si svolse la prima 
manifestazione anticamorra 
con il vescovo di Acerta. don 
Antonio Riboldi, Luciano La¬ 
ma ed Antonio Bassolino, che 
segno la nascita del movi¬ 
mento degli studenti contro la 
malavita organizzata. 

Da piazza Mercato, fino alla 
chiesa di san Michele, a due 
passi dal famoso «Castello» 
dell'ex capo della •Nuova ca¬ 
morra organizzata» Raffaele 
Cutolo, centinaia di ragazzi e 
ragazze hanno invitato la gen¬ 
te ad unirsi a loro. «Non state 
là a guardare, scendete giù. 
venite a protestare». Un invito 
che è rimasto, purtroppo, ina¬ 
scoltato. Qui, nonostante il 
declino di •don Rate», vigono 
ancora omertà e paura. •Ma 
per fortuna ci sono gli studenti 


- ha commentato un anziano 
professore del posto - loro si 
che hanno coraggio. Sono l’u¬ 
nica speranza per un domani 
migliore». 

&ano soli, anche se in tan¬ 
ti, quei ragazzi per le strade di 
Ottaviano, quelle slesse strade 
fino a qualche mese fa mac¬ 
chiale dal sangue dei morti 
ammazzali. Nessun rappre¬ 
sentante deH'Ammlnlstrazio- 
ne Comunale ha creduto op¬ 
portuno farsi vedere accanto 
a loro. •£ una vergogna» ha 
commentato indignata Lucia¬ 
na. 18 anni, del Liceo classico 
Diaz di Ottaviano •io sono ve¬ 
nula qui per cercare di cam¬ 
biare quella mentalità camor¬ 
rista che c'è in giro. Ira la gen¬ 
te, nelle istituzioni». Fabio. 16 
anni, uno del leader del movi- 


vento degli studenti dell'area 
vesuviana, in piazza Munici¬ 
pio ha chiesto ai suoi compa¬ 
gni di fermarsi per «un minuto 
di raccoglimento» in memoria 
di Giancarlo Siani. Subito do¬ 
po la marcia è ripresa: ragaz¬ 
ze e ragazzi, ormai inzuppalli 
d'acqua, sembravano non ac¬ 
corgersi delle oslililà atmosfe¬ 
riche. Davanti alla chiesa di 
san Michele, un giovane mu¬ 
ratore ha provocato i dimo¬ 
stranti: •Ma andatevene a ca¬ 
sa. tanto non serve a niente 
quello che late». Un coro di 
•scemo, scemo», ha coperto la 
fuga dell'incauto. Tornata la 
calma, è iniziato il breve co¬ 
mizio. Alcuni studenti si sono 
alternati al megafono, altri ar¬ 
rotolavano gli striscioni per 
andare via. Qualcuno invece 


si fermalo a parlare con un 
gruppo di giovani disoccupali 
del posto. •Quello dell’occu¬ 
pazione - ha detto Alfonso, 
20 anni, dell lstiluto tecnico 
industriale di Scafati - è uno 
dei principali problemi da ri¬ 
solvere. Ho visto decine e de¬ 
cine di ragazzi arruolati dalla 
malavita oiganizzola. l'unica 
ad offrire una possibilità di 
guadagno a chi cerca lavoro». 

Nei giorni scorsi era stato 
lanciato l'appello dell’Asso¬ 
ciazione «Giancarlo Siani» e 
del Dipartimento di sociologia 
deH’universllà di Napoli al 
mondo della scuola, affinchè 
•nel sesto anniversario della 
barbara uccisione di Giancar¬ 
lo Siani da parte della camor¬ 
ra». si parlasse e si discutesse 


del fenomeno della camotra. 
L'iniziativa è stata accolta da 
studenti e professori di tutta la 
regione, dai sindacali c da 
moltissimi magistrati, che 
hanno partecipalo a oltre ses¬ 
santa assemblee nelle scuole. 
In molti istituti sono state or¬ 
ganizzate mostre fotografiche 
sulla malavita organizzata. 
•Questo significa che sono an¬ 
cora in tanti quelli che non vo¬ 
gliono arrendersi alla barbarie 
c che credono ancora possibi¬ 
le costruire una società che 
possa dirsi a pieno titolo "civi- 
ie''», hanno commentato i 
promotori della giornata anti¬ 
camorra, che danno appunta¬ 
mento a tutti per la manifesta¬ 
zione del 30 novembre a Ro¬ 
ma. 



ALLA GIGLIO CON VOLÉ 
ANCHE LA PANNA DIVENTA VIVACE 

Ouanli di noi hanno, seppur con dolore, rinuncialo alla pan¬ 
na montata perché troppo grassa e quindi pericolosa por la 
salute’ E con tristezza dicono no a coppe di trutta, a tette di 
dolce, a tazze fragranti che. proprio con l'aggiunta di panna, 
CI darebbero sensazioni senza pan. E arrivato finalmente il 
momento di dire basta o di recuperare il piacere perduto’ è 
di r ivdtd Vivace Vule, una iiuuvd eL.ce4luriule lUed Òiyliu. 
Vivace Volé é panna vaporosa già montana in confeziono 
spray con una caratteristica straordinaria è b0% meno gras¬ 
sa ai tutte le aure panne presenti sui mercato oomooa per¬ 
chè già pronta. Vivace Volò é una nuvola di leggerezza por ri¬ 
coprire il gusto il più goloso dei dolci, la frutta, il caffè e la 
cioccolata in tazza, per inventare tutto quanto la fantasia è ca¬ 
pace di creare, con la tranquillità di usare un ingrediente che 
ha ia metà di grasso in meno rispetto alla comune panna 
montana oggi in commercio Un ingrediente che, pur nella 
grande leggerezza, ha in pieno tutta la ghiotta bontà della 
panna cui siamo abituate e quindi ci dà piena soddisfazione 
togliendoci ogni preoccupazione 

Un'idea cosi piena di gusto ma anche di leggerezza non pote¬ 
va nascere che dalla Linea Giglio Vivace; una Linea grande¬ 
mente apprezzata perchè propone alimenti, quali il latte o lo 
yogurt, nei pieno del loro sapore e della loro ricchezza natu¬ 
rale. ma in modo estremamente leggero - proprio come esi¬ 
gono I principi dotratimentazione contemporanea 
Questa filosofia allarga con Vivace Volé i propri spazi di inter¬ 
vento’ affinchè t consumatori possano ritrovare piaceri che si 
pensavano irrimediabilmente • o necessariamente - perduti 

SIMPATICA CERIMONIA 
AL CLUB ’87 DI BOLOGNA 

in occasione deH'ultima riunione del Comitato direttivo del 
Club '67, Il segretario del Club '87 (Circolo dei cooperatori bo¬ 
lognesi) Enzo Bontini, ha ricordalo il pregevole volume scrit¬ 
to dal socio Aldo Bacchilega ex dirigente del Movimento coo¬ 
perativo ed ex sindaco del Comune di Castel San Pietro Ter¬ 
me (BO) Il libro «Memorie di un cooperatore» racconta con 
grande rigore storico un percorso di vita da cooperatore e dt 
dirigente pubblico di un personaggio che si è formato da so¬ 
lo e che neirideale politico e nell'impegno cooperativo ha po¬ 
tuto rispecchiare la propria Idealità e il valore associativo. 

Al socio Aldo Bacchiiega. che commosso ha rlngruziato, è 
stato consegnato un attestato di benemerenza. 

NUOVA COOPERATIVA FRA IMPRENDITORI 
COMMERCIALI COSTITUITA A FIRENZE 

Recentemente si ò costituita a Firenze una cooperativa fra 
imprenditori commerciali operante nel settore elettrodome¬ 
stici e hi-fi La cooperativa é denominata R T.R. Rivenditori 
Toscani Riuniti ed ha sede a Scandicci Ora raggruppa 14 
operatori soci presenti nelle province dt Firenze, Arezzo, 
Grosseto. La cooperativa aderisce alla Lega e all'ANCD. Pre¬ 
sidente e vicepresidente sono stati nominati i signori Donzel¬ 
li Fabrizio e Marinari Sandro. 

AFFRONTATI I PROBLEMI 

DELL’EXTRALIMENTARE 

CON LE COOP» DEL TRIVENETO 

Presso la sede della coop Forca di Padova si è svolto in que¬ 
sti giorni un incontro con i dirigenti delle cooperative del set¬ 
tore extralimentare del Triveneto e l'Associazione delle Coo¬ 
perative fra Dettaglianti. I lavori presieduti e conclusi dal pre¬ 
sidente dell'AlCD dell'Emilia Romagna e Tnveneto Giovanni 
Guazzaloca hanno avuto come relatori; Giordano Masetli re¬ 
sponsabile del settore extralimentare dell'ANCD che ha Illu¬ 
strato le strategie del settore, Alceste PIntucci dell'ANCD che 
ha comunicato dell'avvenuta costituzione del fondo di previ¬ 
denza integrativa e sanitaria per i dettaglianti. Luigi Forti che 
ha fatto li punto suile scadenze della Legge 121. Sono mtervo* 
nuli nel dibattito tra gli altri il presidente di Cove/Eco Italia di 
Vicenza Bertoldi, Il presidente e il direttore di Forca Padova 
Carraro e Milanese, consiglieri della coop. Caert Eco Italia di 
Padova, della soc Assicuratrice Previac Umpol Ramusani 


Andrea CiNQUEGRANi Enrico Fierro RitaPennarola 

’O MINISTRO 

lA POMICINO STORY 
BILANCIO ALL’ITALIANA 

EDIZIONI rVBUPRlNT - TRENTO 
DAL 27 NOVEMBRE IN TUTTE LE LIBRERIE 


Tele vìdeo cancella 
lapa^m 127 
contro il racket 

sraFANiASCA-mii 


Inchiesta sui maltrattamenti ad una ottantenne 

Modena, morta in cor^ 
tra ^ imbianchini 


Una interrogazione parlamentare del Pds «spalan¬ 
ca» le porte dell'ospedale S. Agostino di Modena. 
Parla di soprusi quotidiani ai danni della dignità di 
un'anziana paziente di 81 anni là ricoverala e dece¬ 
duta. Lenzuola sporche, medici che non arrivano 
mai, e un’agonia solitaria tra gli imbianchini che 
«devono» ristrutturare le stanze dell’ospedale. L'Usi 
modenese ha deciso di aprire un’indagine. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SILVIA FABBRI 


Bflt ROMA. Se volete tc«crc la 
pagina 127 sul vostro Televl- 
dco (quella che informa sul 
numeri di telefono ami-rac¬ 
ket) , siete airivati troppo tardi. 
É stata soppressa, ormai da 
due settimane, ma solo ieri se 
ne sono accorti alcuni alti diri¬ 
genti di viale Mazzini. Ed è su¬ 
bito esplosa violenta la pole¬ 
mica: protagonisti II direttore 
di Teicvideo (Aldo Bello, Pii), 
il vice-direttore (Eugenio Mar- 
cucci. De), un consigliere di 
amministrazione (Sergio Bin- 
di. De). Bindi è tra quelli che si 
sono accorti della sparizione. 
Ha preso carta e penna e ha 
sparalo contro la direzione di 
Televideo: •£ del tutto incom¬ 
prensibile - ha accusato - che 
Tclevideo abbia deciso di eli¬ 
minare la pagina “Sos com- 
mercio-l telefoni anliracket”. 
Nel momento in cui, con co¬ 
raggio. commercianti ed im- 
prendllori si battono contro il 
pizzo sarebbe compilo di un 
servizio pubblico radiotelevisi¬ 
vo segnalare in permanenza le 
iniziative utili alla lotta contro 
la criminalità». «MI auguro - ha 
concluso Bindi - che la dire¬ 
zione generale della Rai inter¬ 
venga per ripristinare un servi¬ 
zio estremamente utile e tale 
da valorizzare l’Impegno civile 
di tanti cittadini che rischiano 
m prima persona». - 
La pagina 127 è stala sop¬ 
pressa da Aldo Bello, direttore 
della testata giornalistica del 
Tclevideo senza preavviso. Al 
suo posto ha inserito la segna¬ 
lazione deH'inizlativu •Emer¬ 
genza-sanità» che il ministro 
Francesco De Lorenzo (libera¬ 
le) deve ancora rendere ope¬ 
rativa. Una pagina rimasta atti¬ 
va solo una settimana. >Se Bin- 
di mi avesse chiamato, sareb¬ 
be venuto a conoscenza delle 
mie ragioni», urla dalla cornet¬ 


ta del telefono il •censore» Al¬ 
do Bello. "Non ho rkevulo nes¬ 
suna spiegazione - replica fu¬ 
ribondo ^genlo Marcucci, l’I¬ 
deatore della pagina antirac¬ 
ket - Mi è stalo solo dello che 
bisognava cambiare, fare cose 
nuove. E pensare che l'iniziati¬ 
va doveva essere permanente: 
c’era un accordo per ampliarla 
e avevamo già cominciato a 
prendere contatti con Conlin- 
duslria, Confcommercio e con 
l'Alto commissarialo per la lot¬ 
ta alla malia». E il vice-direttore 
conclude: »Non conosco quali 
retroscena stiano dietro alla 
soppressione della pagina 
127». 

Sulla decisione di Bello è 
fiorito in questi giorni a viale 
Mazzini, un fitto carteggio fra il 
direttore generale della Rai, 
Gianni Pasquarelli, e i tre vice¬ 
direttori della testata Televi¬ 
deo. 'Devono darsi una calma¬ 
ta tutti quanti», commenta con¬ 
citatamente Aldo Bello, che 
cerca poi di spiegare cosi la 
sostituzione: 'Mai da quando è 
nato il Tclevideo, qualcosa è 
rimasto in pagina per un gior¬ 
no o. al massimo, per una setti¬ 
mana. Tra l'altro la pagina 127 
non era un servizio completo 
perchè forniva .solo i numeri 
della Confescrcenti». E aggiun¬ 
ge: «Visto che non esiste solo 
questa confederazione che si 
occupa del problema, abbia¬ 
mo pensato di realizzare uno 
speciale con tutte le iniziative 
"anti-pizzo"». Cera bisogno, in 
attesa della nuova iniziativa, di 
eliminare anche quello che 
c’era? «Un servizio pubblico 
non deve privilegiare nessu¬ 
no», si giustilica Belio. E poi 
sbotta fìolcmico: «Siamo in mi¬ 
niera, lavoriamo in 26 persone 
ad una testala che apre alle 
5.30 c chiude alle 24. Quindi 
lasciateci lavorare in pace». 


■B MODENA. L’Usl modene¬ 
se ha deciso di aprire un'in¬ 
chiesta. Il capo della Procura 
circondariale ha cominciato, 
come si dice, a tastare il ter- 
renoper avviare un'indagine 
conoscitiva. Ma per la vicen¬ 
da deil’anziana Ester Cozzi, 
di 81 anni ricoverala nella cli¬ 
nica di Medicina 1 dell’ospe¬ 
dale S. Agostino di Modena, 
trovata «con una mano lega¬ 
ta alla sponda del letto per 
mezzo di una cinghia chiusa 
a chiave», l’unico vero punto 
di riferimento resta ancora 
l’inorridita testimonianza dei 
familiari. L'ha raccolta l'ono¬ 
revole Luciano Guerzoni del 
Pds, che ne ha fatto oggetto 
di un’interrogazione al mini¬ 
stro della Sanità De Ixirenzo 
per cercare di ottenere una 
risposta esauriente ai fatti de¬ 
nunciati, accaduti nell'ospe¬ 
dale modenese, 

Ester Gozzi entra in ospe¬ 
dale il 6 novembre scorso, 
per accertamenti relativi ad 
angina pecloris («la signora 
era coronaropatica con angi¬ 
na ingravescente», dichiara it 
primario della clinica, prof. 
Mellini). Primi piccoli, terri¬ 
bili gesti di incuria; Secondo 
la testimonianza dei lamiliari 
alla signora non si trova il let¬ 
to, e quando si trova ha ac¬ 
canto i segni (un contenitore 
pieno di urine spostato do|X) 


ripetute richieste) del pas¬ 
saggio della paziente prece¬ 
dente. L’8 novembre la figlia 
che assitc la signora Ester tro¬ 
va le lenzuola sporche di 
sangue e viene invitata dal 
personale paramedico a pro¬ 
cedere da sola al cambio. Il 
13 sopraggiunge un improv¬ 
viso serio aggravamento del¬ 
l’anziana paziente per ische¬ 
mia cerebrale e la figlia, 
Adua Taroni, sollecita un in¬ 
tervento di un medico, che 
arriva, perù, con molto rilar¬ 
do. 

A questo punto l'interroga¬ 
zione parlamentare, basata, 
ripetiamo, sulla deposizione 
dei familiari al tribunale dei 
diritti del malato, riporta fatti 
che, se confermati, sarebbe¬ 
ro di inaccettabile gravità. È 
la mattina del 14 novembre: 
la figlia ha lasciato E.ster Goz¬ 
zi sola durante la notte, non 
prima di aver chiesto di e.sse- 
re avvisata in caso di nece.ssi- 
tà. «Quando sono arrivata in 
ospedale - racconta Adua 
Taroni - ito trovato mia ma¬ 
dre senza camicia da notte, 
scoperta, fredda, agonizzan¬ 
te, senza nessuno che l'assi- 
.slcsse. E poi aveva un brac¬ 
cio legalo al letto». Perché? 
•Serve per impedire a un ma¬ 
lato in stalo di incoscienza di 
fare movimenti bruschi c fier- 


dere la fleboclisi - spiega il 
primario - è una prassi». 

La figlia, riguardo a questo 
episodio e alla relativa giusti¬ 
ficazione, ribadisce che la 
madre malata non era sotto¬ 
posta ad alcuna fleboclisi, e 
nes.suno ie aveva riferito che 
la fleboclisi fosse stala som¬ 
ministrala. 

E come se non bastasse, 
comincia il trasloco dei letti. 
Stanno per arrivare gli im¬ 
bianchini e bisogna spostare 
tutto ciò che può ingombrare 
ie stanze da imbiancare. Cosi 
durante l'arnia della signo¬ 
ra solo un incosislente para¬ 
vento divide il dolore dei fa¬ 
miliari dai lavori in corso. 

Possibile? «SI - risponde il 
primario - stiamo rislrutlu- 
ramlo l’ospedale - non pos¬ 
so rimandare indietro gli im¬ 
bianchini...». Dopo la morte 
della signora (i familiari co¬ 
munque ribadiscono che 
non è in discus.sionc il deces- 
.so dell’anziana signora, 
quanto il trattamento che le è 
stalo riservato), i medici de¬ 
cidono per l'autopsia, ma 
dopo ripetute discussioni coi 
familiari, soprassiedono. Ma 
i congiunti della signora Goz¬ 
zi hanno l'impressione che la 
stessa autopsia sia stata usa¬ 
la dai medici «come arma di 
ricatto per calmare le acque 
e porsi al riparo da eventuali 
denunce». 

Ieri, intanto, dopo il cla¬ 
more suscitato in città dal ca¬ 
so, l'amministratore straordi¬ 
nario dell'Usl ha dichiaralo; 
•Al di là delle carenze struttu¬ 
rali del S. Agostino, non mi 
pare che si possa alfermate 
che i bisogni sanitari c umani 
dei pazienti vengano trascu¬ 
rati nell'attività prestata quo- 
tidinamenlc dagli operatori 
sanitari». 


22 E 23 NOVEMBRE 

DUE GIORNATE DI IMPEGNO 
E DI INIZIATIVE DEL PDS 
PER I SETTE REFERENDUM. 

Mille tavoli per una raccolta 
straordinaria di firme. 

Il Pds rivolge un forte appello 
a tutti I suoi militanti e ai 
cittadini perchè sostengano 
la raccolta di firme. 
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VENERDÌ 22 NOVEMBRE 1991 


IN Italia 


Il popolare Mimmo colto da crisi cardiaca 
durante il volo da New York a Roma 
Il pilota, su richiesta medica, ha fatto rotta 
su Parigi dove il cantante è ricoverato 


«Mister Volare» rientrava dagli Stati Uniti 
al termine di un’applaudita tournée 
Condizioni buone, ma resta in osservazione 
Messaggi di auguri di Cossiga e Spadolini 


Atterralo d’emergenza per Modugno 


Momenti di paura per Domenico Modugno. Il popo¬ 
lare cantante è stato colto da malore a bordo di un 
«jumbo», in volo da New York, dove aveva appena 
concluso una breve tournée americana. Atterraggio 
fuori programma a Parigi, dove il cantante è ricove¬ 
rato sotto osservazione. Ma sta bene, dicono i medi¬ 
ci. «Ho fatto anche di peggio. Queste cose quando 
devono arrivare, arrivano», ha commentato lui. 


ALBASOLARO 


■IROMA. Domenico Modu¬ 
gno si trovava a bordo del ium- 
bo TVva 840, in voto da New 
York (dove ha appena conclu¬ 
so un'applaudilissima tour¬ 
nee) a Roma, ieri mattina, 
quando «un violentissimo do¬ 
lore al ventre» lo ha colpito; le 
fitte sembravano proprio quel¬ 
le, terribili, che annunciano 
l'arrivo di un iniarto. Il jumbo 
stava volando sull’Atlantico, 
un medico che si trovava a 
bordo dell’aereo lo ha subito 
visitato e ha confermalo: Mim¬ 
mo correva il rischio di un in¬ 
farto. Il medico ha immediata¬ 
mente informato il comandan¬ 
te c gli ha chiesto di atterrare 
all’aeroporto più vicino; a quel 
punto il comandante ha modi¬ 
ficato la rotta e poco dopo il 
jumbo si posava sulla pista 
deH’aeroporto di Roissy, vicino 
Parigi. 

Modugno veniva prima visi¬ 
tato dai sanitari dello .scalo, e 
subito dopo ricoverato, in una 


stanza a due letti, al terzo pia¬ 
no deH’ospcdale Robert Baian- 
ger di Villepinte, che si trova a 
una decina di chilometri dal- 
l’acroiiorto. Alle 11 è entrato 
nel reparto di cardiologia, do¬ 
ve è stato messo in terapia in¬ 
tensiva e, per fortuna, si ò rapi¬ 
damente ripreso. I medici che 

10 assistono gli hanno latto un 
elettrocardiogramma che ha 
registrato una tachicardia, da 
cui perù non si può stabilire 
con certezza se c’è stato effetti¬ 
vamente infarto. 

Ma anche se c’è stato, il peg¬ 
gio sembra passato. Tanto che 

11 cantante ha potuto ricevere 
nel pomeriggio la visita di un 
gruppetto di giomalLsti; i quali, 
però, dietro richiesta dei medi¬ 
ci, si sono spacciati per sempli¬ 
ci ammiratori. Gli hanno chie¬ 
sto se non siano state le emo¬ 
zioni e lo stress dovuto ai con¬ 
cetti ed ai viaggi, a giocargli 
questo brutto scherzo: «Ma no, 
ho fatto anche di peggio in 



passato, anche da ammalato - 
ha risposto -. Queste cose, 
quando devono arrivare, arri¬ 
vano». E si è poi ricordato di 
una tremenda bronchite che lo 
aveva accompagnalo proprio 
a New York. neir84, p<xo tem¬ 
po prima che lo colpisse l’ic- 
lus 

Negli Usa «Mister Volare» 
aveva appena tenuto un giro di 
concerti: lo scorso 10 novem¬ 
bre era stato al Camegic Hall 
di New York, presentato dall’a¬ 
mico Ben Gazzara, c al pubbli¬ 
co composto in gran parte da 
italo-americani aveva dedicato 
i suoi cavalli di bat^lia, quel¬ 
la Ne! blu dipinto di Wu che lut¬ 
ti conoscono come «Volare», 
Piove, ma anche Amara terra 
mio, canto d’emigrante che ha 
.strappato gli applausi più sen¬ 
titi. Poi. secondo il classico 
ruolino di marcia delle tour¬ 
née, era passato a Chicago, 
quindi Toronto, In Canada, do¬ 
ve si era fermato per due sera¬ 
te: c infine, lunedi scorso, era 
tornato nella «Grande Mela». 

Quando qualche mese la 
Adriano Ara^zzini gli propo¬ 
se questa tournée, Modugno ci 
pensò un po’ su e poi accettò, 
perchè «la voglia di cantare», 
come dice lui, è più forte di 
quella malattia che gli ha inde- 
tolilo le ossa, l’ictus che sette 
anni fa gli ha preso «una gam¬ 
ba e un braccio, ma non il cer¬ 
vello!». Tornare in scena, con 
tutta la fatica che costa, è stata 
una sfida per il 63cnnc cantan¬ 


te pugliese, la dimostrazione 
di una straordinaria forza di 
volontà e voglia di vivere. Fino¬ 
ra Mimmo aveva dosato col 
contagocce le sue apparizioni. 
Le cronache «registrano» solo 
l’esibizione romana a Caracal- 
la, tenuta alla vigilia del viaggio 
americano, e prima aticora il 
concerto che celebrava il suo 
rientro dopo la malattia, avve¬ 
nuto neir89 ad Agrigento, la 
città dove il cantante è da due 
anni consigliere comunale 
(eletto in una «lista aperta» del 
Pds). e a cui è particolarmente 
legato: «L’antica Girgcnti - eb¬ 
be a dire qualche anno la in 
un’intervista - mi ispirò le pri¬ 
me canzoni, quelle che parla¬ 
no della Sicilia, delle sue tradi¬ 
zioni popolari, quando non 
ero ancora Mister Volare». 

Le condizioni di Modugno, 
dicono le ultime notizie arriva¬ 
te da Parigi, sono rassicuranti. 
«Mi sento molto meglio ades- 
.so>, ha detto congendandosi 
dai giornalisti, ed elfeltivamen- 
te le sue condizioni sono buo¬ 
ne. per di più lui scalpita dalla 
voglia di tornare a casa, ma i 
medici hanno giudicato pni- 
dentc tenerlo ancora in osser¬ 
vazione per tre giorni. Nella 
stanza dellospedale Ballan- 
ger, a suo fianco, ade.sso c’è la 
moglie Franca Gandolfi, la cui 
presenza fu cosi importante 
per Modugno anche neir84 
(fu lei a stargli costantemente 
vicino e incoraggiarlo nella te¬ 
rapia ixrr la riabilitazione degli 


arti) ; e ci sono anche tanti te¬ 
legrammi e messaggi augurali 
mandali da ammiratori comu¬ 
ni come da alle personalità. 

Il presidente Cossiga ha fat¬ 
to pervenire, tramile l’amba¬ 
sciata italiana a Parigi, un suo 
messaggio di solidarietà e 
buon augurio; lo stesso ha lat¬ 
to il ministro della Giustizia, 
Claudio Martelli, che al mo¬ 
mento del latto si trovava a 
Versailles dove partecipava ai 
lavori del convengo dell’Onu 
sulla criminalità. «Al mio augu¬ 
rio si unisce, con lo stesso cuo¬ 
re, tutto il Senato della Repub¬ 
blica», si legge invece nel tele¬ 
gramma invialo dal presidente 
del Senato, Giovanni Spadoli¬ 
ni. 

Nei piani che Aragozzini 
aveva fatto per il «ritorno» di 
Modugno, c’era una ripresa in 
gennaio della tournée, con 
tappe in Brasile, Argentina, Ci¬ 
le. quindi nel prossimo maggio 
sarebbero dovuti tornare negli 
Stati Uniti, a Los Angeles e San 
Francisco. E ancora, c’era in 
cantiere un desco con alcune 
canzoni nuove, da incidere a 
Londra prima di Natale, e un 
brano promes.so a Massimo 
Ranieri, per la sua prossima 
partecipazione al festival di 
Sanremo, Tanti progetti. Forse 
dilficile mantenerli lutti. Ma era 
difficile anche ritornare sul 
palco dopo quella tremenda 
malattia; eppure lui ce l’ha lat¬ 
ta. 


Bloccati i beni dei Ghidini 

Per Roberta tempi lunghi 
ma non si escludono 
primi contatti dei banditi 


Roma, bloccati dalla polizia davanti alla casa della vittima designata, un gioielliere 

In manette la banda dei sequestri-lampo 
Rapirono anche il piccolo Rea? 


•QuaJcosa c’è stato: forse un primo contatto fra rapi¬ 
tori e laiiiiglia, lutto Uu Ueciliaie». tt piov-urutoic dei¬ 
la Repubblica non smentisce che i sequestratori di 
Roberta si siano fatti vivi, ma gli inquirenti dicono: 
«Nulla di nuovo». Confermato il blocco dei beni del¬ 
la famiglia Ghidini. Si temono tempi lunghi, come in 
altri sequestri della 'ndrangheta. Oggi gii studenti in 
corteo chiedere la liberazione di Roberta. 

DAL NOSTRO INVIATO 

«iiNNmniLnm 


M BRESCIA. «Credeteci, sia¬ 
mo disperali». Alessandro Ghi¬ 
dini, 25 anni, non riesce a dire 
altro. Sua sorella Roberta è in 
mano alla ’ndrangheta da una 
settimana, e non si sa ancora 
se sia in Calabria, in Toscana 
(in provincia di Arezzo è stato 
fermalo uno dei sequestratori) 
o ancora vicino a casa. «Siamo 
disperati», ripete il fratello. Il 
procuratore della Repubblica 
ammette che «Il problema più 
importante è quello di localiz¬ 
zare il luogo dove la ragazza è 
detenuta, c questo problema 
angoscioso non é stato risolto. 
Mi auguro che la ragazza non 
sia già stala portata in Aspro¬ 
monte». Sembrava tutto più fa¬ 
cile, all’inizio. 1 magistrati ripe¬ 
tevano di «non volere creare il¬ 
lusioni», ma si capiva dalle loro 
facce che pensavano di risol¬ 
vere tutto in poche ore: cono¬ 
scevano i nomi del sequestra¬ 
tori, speravano di arrivare subi¬ 
to alla prigione di Roberta. 

Dopo una settimana si teme 
che il sequestro diventi slmile a 
tanti altri, con mesi di attesa c 
di angoscia. Emergono qual¬ 
che novità e tanto contraddi¬ 
zioni. La «voce» di un contatto 
vero Ira i rapitori e la famiglia 
(non un contatto direno, ma 
un ■messaggio» inviato attra¬ 
verso un amico della lamiglia 
stessa) viene quasi confemia- 
to dal procuratore Francesco 
Usciolto. •Qualcosa si è verifi¬ 
cato», dice. Ma precisa che «é 
bene stare molto accorti, per¬ 
ché quella che possiamo deli- 
niie la controparte non usa 
mezzi di comunicazione tipici. 
Bisogna decodificare, bisogna 
decifrare». Ma alcuni inquirenti 
fanno subito stipcre che. se¬ 
condo loro, «.suiraltendlbililà 
del messaggio ci sono molli 
dubbi». Fra di loro c’è anche 
chi si dice certo della prcsena 
della ragazza in Calabria. «La 
ragazza è stata portala giù su¬ 
bito dopo il rapimento. Stiamo 
facendo molle battute por fate 
.si che i banditi sentano il fiato 
sul collo e siano costretti a li¬ 
berare la ragazza». 

In procura si è ripetuto che i 
beni della lamiglia sono stati 
bloccali. «Il sequestro - ha 
spiegato il procuratore - è im¬ 
posto dalla legge e può essere 
esteso anche a tulli i parenti 
della ragazza sequestrata, In 
questo caso il provvedimento 


è limitato ai beni dei genitori 
della ragazzo». Sotto pressione 
è ancora il pastore calabrese 
Salvatore Bava che è stato 
bloccato a Badia al Pino, men¬ 
tre faceva da autista al boss 
della ’ndrangheta Vittorio leri- 
nò. Sembra che la polizia stra¬ 
dale non si sia accorta, al mo¬ 
mento del Icrmo, della presen¬ 
za di un altro «passeggero». 
Poi, In due sacche, sono siali 
trovati due rasoi diversi, due 
dentifrici, ecc. e si è capito che 
sulla Bmw avevano viaggiato 
almeno due persone. Nel ba¬ 
gagliaio sono stale poi trovale 
la tonda canadese,-le rìcetia- 
smillonli cd I socchi a ^lo. «È 
luna roba - ha tentalo di giusti¬ 
ficarsi Salvatore Bava - abban¬ 
donala da un autostoppista: è 
un automobilista che era rima¬ 
sto in panne. È salilo con me. 
poi non l’ho più visto, da quan¬ 
do mi sono fcmiuto al grill». 

Sulla vettura - di proprielà 
di Salvatore Scminara, pure lui 
ricercalo - è stala trovala an¬ 
che una pistola: da qui l’accu¬ 
sa di detenzione c porto abusi¬ 
vo d anni, oltre che di concor¬ 
so in sequestro. È in arrivo dal¬ 
la Calabria anche l’altro uomo 
arrestato, Giovanni Famà. -È 
stato lui a prestarmi la Bmw». 
avrebbe detto il Bava. «Avevo 
bisogno di un’auto potente per 
andare al nord a comprare be¬ 
stiame». Ma il «giallo» della 
Bmw non è stalo ancora spie¬ 
galo dagli inquirenti: la vettura 
appartiene infatti a Salvatore 
Scminara, di Gioiosa Jonica, 
cd ha una larga genovese. 

Continuano le battuto c le ri¬ 
cerche che solo nel bresciano, 
.sotto una pioggia battente. Im¬ 
pegnano oltre trecento fra ca¬ 
rabinieri o poliziotti. In Ctala- 
bria il territorio che viene bat¬ 
tuto con più attenzione è quel¬ 
lo a cavallo fra le province di 
Catanzaro e Reggio, lungo la 
dorsale Jonica. Questo perchè 
le persone che fanno parte 
delia cosca ferino operano 
nell’area compresa compresa 
fra Monastcracc, Guardavulic 
e Nardodipace. Si cerca anche 
più a sud. dove operano le co¬ 
sche di Piati, San Luca e Careri. 

Si teme che il .sequestro duri 
a lungo: per questo, per chie¬ 
dere che Roberta tomi a casa, 
oggi gli studenti di Brescia si 
troveranno in corteo nelle stra¬ 
de della città. 


Una Rrossa banda con vari .sequestri alle spalle, di 
>~ui alcuni "lalilusiua", culi li.scuUi pagali, ina mai 

denunciati. E forse si tratta degli stessi,'uòmini che 
rapirono per un giorno Francesco Rea" Sembra sia 
questo l'identikit dell’organizzazione di cui merco¬ 
ledì notte la polizia ha arrestato 5 componenti. Sta¬ 
vano per rapire un gioielliere di Roma, ma gli inqui¬ 
renti lo sapevano da giorni. Le indagini proseguono. 


ALKSSANDRA BADUKL 


tm ROMA Una banda roma¬ 
na specializzata in sequestri 
lampo, forse la stessa che ha 
rapito per 26 ore il piccolo 
Francesco Rea. Ira 18 e il 9 ot¬ 
tobre scorsi. Responsabile an¬ 
che di vari sequestri «fanta¬ 
sma» - almeno due, ma non ci 
sono certezze - con tanto di ri¬ 
scatto pagato e ostaggio torna¬ 
to a casa .senza che la polizia 
nesapesso nulla. 

È questo, molto probabii- ’ 
mente, l’idenlikii dell’anonima 
sequestri romana di cui, tra la 
sera e la notte di mercoledì, la 
squadra mobile romana, la cri- 
minalpol laziale ed II servizio 
centrale operativo della polizia 
hanno arrestalo cinque com¬ 
ponenti. Vincenzo Piacentini, 
Eugenio Turchclli e Francesco 
Brandi .sono stati bloccali in 
flagranza di reato, mentre, ar¬ 
mati c con i cappucci pronti, 
attendevano .sotto casa, in un 
quartiere perilcrico della capi¬ 
tale, Fabio Fortunato. 31 anni, 


proprielario di una piccola 
gioielleria. Arrestali, invece, 
nelle loro case. Giovanni De- 
gortes, che aveva anche un fu¬ 
cile "Norinko», versione cinese 
del kalashnikov, e Sandrina 
Sanna. Tra loro, c’è il caix) tec¬ 
nico del gruppo. É già noia an¬ 
che quella che sarebbe dovuta 
essere la prigione dell’ostag- 
gio, un casale ristrutturalo. Tut¬ 
te lo abitazioni, prigione inclu¬ 
sa, sono nella stessa zona, non 
lontano da dove abita Fabio 
Fortunato, 

Abbastanza vicina è anche 
la casa dei Rea. Il «cervello» ed 
altri uomini della banda sono 
ancora liberi c le indagini pro¬ 
seguono. quindi gii inquirenti 
prornvllono novità clamorose 
entro 48 ore. Due magistrati se¬ 
guono il ca.so. Il sostituto pro¬ 
curatore Paolo Andruzzi si oc¬ 
cupa del seciueslro sventato 
mercoledì; Leonardo AguecI, 
lo ste.sso soslitulo incaricalo 
delle indagini sul caso Rea. .se¬ 
gue rineliicsla relalivamenle ai 


possibili legami con altri episo- 
,li L .m: li l.a, .1*. J,-]^[i);ujiiilcl;:: 
proseguirà senza intoppi, po- 
Uebboro e.sserc Inquisite an¬ 
che le viltimc di alcuni seque¬ 
stri-lampo mai denunciati. 
Quei parenti angosciati, che si 
sono precipitati in banca, dagli 
amici, hanno messo insieme i 
soldi con ogni mezzo. E paga¬ 
to in silenzio. 

Fabio Fortunato, sua moglie 
Giovanna, il padre Francesco 
Fortunato, gioicllicie dal ’53, la 
madre Annamaria Pozzolini e 
la sorella Francesca, sono stati 
guardati a vista, sorvegliati, 
protetti a distanza per almeno 
venti giorni, mentre gli inqui¬ 
renti raccoglievano prove sulla 
banda ed attendevano il mo¬ 
mento dell’agguato per cattu¬ 
rare il «gruppo tecnico», «lo 
non mi ero accorto di nulla, 
per me è stala una doccia Ired- 
dii», ha detto ripetuto ieri il 
gioielliere. «Eravamo in nego¬ 
zio, io, Giovanna e 1 miei geni¬ 
tori. Erano le sei di pomerig¬ 
gio. Sono entrali d^Ii uomini 
in borghese. "Vogliono rapir¬ 
vi". ci hanno detto, aggiungen¬ 
do che era tutto sotto control¬ 
lo. Poi. un’ora dopo, sono tor¬ 
nali dicendoci che era lutto fi¬ 
nito: non ho avuto neppure il 
tempo di avere paura». 

Quattro dei cinque arrestati 
hanno pochi precedcnli. Vin¬ 
cenzo Piacentini, romano, 45 
anni, è stalo inquisito per pos¬ 
sesso di armi e ricctiazione. 
Eugenio Tuichctii, romano. 46 


anni, ha emesso as.segni a vuo- 

Uy, L>,'g,,rliv.. s.ildi-y, 

45 anni, ha precedenti per gio¬ 
co d’azzardo e Sandrina San¬ 
na. 32 anni, sarda, è incensu¬ 
rata. Il quinto, Francesco Bran¬ 
di, 4) anni, napoletano, ha in¬ 
vece precedenti per rapina, as¬ 
sociazione a delinquere e se¬ 
questro. Partecipo nell'83 al 
rapimento di un gioielliere di 
Frascati, Giuliano Pellicciali, 
che venne rilasciato dopo 48 
ore: un riscatto di miliardi. 

Ora, sono lutti accusati di 
associazione per delinquere, 
detenzione di armi e tentato 
sequestro di ptersona. I magi- 
strali li stanno già interrogan¬ 
do, ma quando sono stati arre¬ 
stati non hanno detto nulla, 
neppure i loro nomi. 

•Riteniamo di essere di fron¬ 
te ad una grossa organizzazio¬ 
ne - precisava ieri Nicola Ca¬ 
valiere, capo della Mobile ro¬ 
mana - che mira a raccogliere 
presto i frulli delle sue impre¬ 
se. È il sistema del sequestro¬ 
lampo. Quanto alle vittime, 
vengono scelle anonime pro¬ 
prio perchè cosi è più facile ra¬ 
pirle e c’è meno pubblicità. La 
rapidità, poi, permette di non 
doversi organizzare per una 
custodia lunga». Ed oltre alla 
poca pubblicità, si apre in que¬ 
sta vicenda anche il capitolo 
del «.silenzio totale». Quello di 
un numero iniprecisato di ra¬ 
pimenti mai denunciali, come 
torse doveva essere anche il 
.sequestro Rea. 


Frascati 
I rapitori 
di Stefano 
tacciono 

M FRASCATI (Roma). A Fra¬ 
scati. da 25 giorni, la famiglia 
Giovannetti attende notizie 
del figlio minore. Stefano 
Giovannetti, 17 anni, usci di 
casa alle nove meno dieci 
della mattina di domenica 27 
ottobre. Andava in piazza, a 
lavorare con il padre in uno 
dei due bardi proprietà della 
famiglia. Un percorso di cin¬ 
que minuti in pieno centro, 
ma il ragazzo spari. Da allo¬ 
ra. alcune telefonate sospette 
sono arrivate alla famiglia. I 
Giovannetti hanno sentito 
quelle voci, al telefono, chie¬ 
dere soldi. Ma finora non so¬ 
no stati dati appuntamenti 
precisi. E la famiglia è con¬ 
vinta che i rapitori abbiano 
commesso un errore; ì Cio- 
vannetti non sono ricchi, e su 
uno dei due bar c’è anche un 
mutuo. Ieri mattina, i carabi¬ 
nieri ribadivano che si tratta 
di un .sequestro. Per ora, la 
squadra mobile esclude col- 
legamenti con gli arresti fatti 
a Roma. 


Guglielmo Masotto, ex missionario laico in Africa, e la piccola Nina (5 anni) scoperti ieri 

Padre e fi^a morti insieme a Verona 
Forse avvelenati da din avariati 


Aweleiiamenlo, probabilmente da alimenti avariali. 
Padre e figlia di cinque anni e mezzo sono stati tro¬ 
vati morti ieri mattina nella loro stanza da letto, in 
un appartamentino di Verona. Lui, a lungo missio¬ 
nario laico in Senegai, era un jjersonaggio della cit¬ 
tà «alternativa». Dall'Africa era tornalo poco più di 
un ttnno fa con la bimba, la cui madre vive a Roma. 
La polizia ha sequestrato tutti i cibi trovati. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


H VERONA. Che razza di ci¬ 
bo può guasl,arsi al punto cl.i 
essere mangialo .senza sospet¬ 
to e insieme provocare una 
morte rapidis.sinia? Eppure, il 
principale indiziato della mor¬ 
te di Guglielmo Miusolto e della 
.sua bambina, Nina, é il conte¬ 
nuto del loro frigorilero. «Awe- 
lenamcnlo-, sospettano gli in- 
vc.stigalori, «Intossicazione ali¬ 
mentare». precisano i medici: 


infatti, i vigili del fuoco hanno 
già c.sclu.so malfunzionamenti 
del riscaldamento, ixrdite di 
ossido di carbonio, Bisognerà 
aspettare l’aiilopsia, già dispo¬ 
siti dal soslitulo prtxruralorc 
Ange Iti Btirhaglio. E poi re,sa- 
me dei cibi sequestrali in ca.sa 
delle vittime. Le altre piste - 
omicidio con veleno, omici¬ 
dio-suicidio - per ora non ven¬ 
gono neanche prese in consi¬ 


derazione. Era un personag¬ 
gio. a Verona, il quarantunen¬ 
ne Guglielmo Masolto, una fi¬ 
gura nota della città «allemati- 
va». Ragioniere diplomato 
vent’anni fa in un istituto priva¬ 
to, destinato a prendere le re¬ 
dini dell’avviato studio del pa¬ 
dre commercialista. Ed invece 
iirequicto, soffocato dal perbe¬ 
nismo provinciale, un cuore 
d’oro, altruista e generoso al 
punto di scegliere, la strada 
dell’Africa: cuoco e tuttofare 
«laico» in una missione del Se¬ 
negai per lunghi anni. In quel 
paese aveva anche sposato - 
ma con un rito locale - una 
donna alta e flessuosa. Perla, 
ed assieme avevano avuto, 
cinque anni e mezzo fa. la pic¬ 
cola Nina. A Verona Gugiiel- 
mo era tomaio da poco più di 
un anno, con la bimba - la 
madre nel frattempo si è trasfe¬ 
rita a Roma, sta con un altro 
uomo e gioca a basket in una 


.squadra locale - e assieme 
avevano trovalo un apparta¬ 
mentino arredato in un condo¬ 
minio di Borgo Venezia. F'adre 
c figlia unitissimi, sempre in gi¬ 
ro assieme, lui ba.sso, tarchia- 
lo, calvo, con un fluente bar¬ 
bone •missionario», gli abili 
.stazzonali, lei elegante, radio¬ 
sa, un pò timida. Fino a metà 
lx>meriggio Nina slava in una 
scuola materna, e Guglielmo 
lavorava su pratiche commer¬ 
ciali pa.s.sategU dal fratello Ma¬ 
rio. L’ultima a vederli, ieri, è 
siala un’ex lidanzata dell’uo- 
mo, Maria Irta Gastaldelli, che 
ogni tanto lo aiulava come ba¬ 
by-sitter. È pa.ssata a trovarli 
nel tardo pomeriggio, Gugliel¬ 
mo stava già inule, •un’indige¬ 
stione» ha dello. Allori! la don¬ 
na ha portato Nina a cena a 
casa propria, minestra, mozza¬ 
rella, palale. Alle 23 l’tia ricon¬ 
dotta dal papà: «Mi sento peg¬ 
gio. puoi venire tu domattina a 


prendere Nina e portarla a 
scuola?», le ha chiesto, Verso 
le 8, quando è arrivala, non ha 
aperto nessuno. Le luci, den¬ 
tro, erano accese. Maria Pia 
Gaslaldelli ha chiamato il fra¬ 
tello. sono entrali rompendo 
un vetro della porta. Hanno 
trovato Guglielmo e Nina già 
morti, lui steso sopra il lettone 
su cui dormivano, lei rannic¬ 
chiala .sotto la sponda. Erano 
in pigiama, tutti e due avevano 
vomitato. In cucina i resti del 
pranzo cucinato dal papà a 
mezzogiorno per se stesso, 
mentre Nina era a .scuola; pro¬ 
babilmente la bimba, al ritor¬ 
no notturno, ne ha mangialo 
qualche boccone. Sul tavolo c 
sui fornelli due lazze ed un 
pentolino, le tracce di un thè 
che devono aver l>evulo nella 
notte. Poco dopo la morte li ha 
presi; prima il padre, parec¬ 
chio più lardi Nina, 
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Il figlio 
dìKohl 

lascia l’ospedale 
di Monza 


Alle iodi ieri mattina ha lasciato l’ospedale San Gerardo 
di Monza Peter KohI, il secondogenito 26enne del can¬ 
celliere tedesco ricoverato il 31 ottobre .scorso in .seguito 
a un incidente stradale sulla autostrada Padova-Bologna. 
Accompagnato dalla madre Hannelore e da una squa¬ 
dra di poliziotti, il giovane si è allonUinato a bordo un’ 
autoambulanza. Una volta arrivato aH’aeroporto di Lina¬ 
te, a Milano, è salito su un aereo privalo diretto in una cli¬ 
nica tedesca dove finirà la convalescenza, «Negli ultimi 
giorni Peler stava facendo riabilitazione alla spalla sini¬ 
stra dove aveva subito la frattura dell’omero - dichiara la 
direzione sanitaria - ma la lesione al polmone era com¬ 
pletamente guarita e il giovane stava bene, tanto da non 
ritenere più necessario il ricovero in ospedale». 


Vercelli: 
una madre 
accusata 
di infanticidio 


Infanticidio per omissione 
volontaria di assistenza: è I’ 
accusa rivolta dalla magi¬ 
stratura Vercellese a T.N., 
32 Anni, di San Germano 
(Vercelli), che domenica 
scorsa ha partorito un 
bambino nel water del ba¬ 
gno della sua abitazione. Il neonato, con la testa nell’ac¬ 
qua, è morto per asfissia da annegamento. Il fatto • sco¬ 
perto domenica scorsa dalla guaràia medica di Santhià 
(Vercelli) - è stato reso noto, ieri mattina.dal sostituto 
procuratore della repubblica di Vercelli. La donna, ora ri¬ 
coverata in ospedale, soffrirebbe di disturbi psichici ed è 
per questo motivo che la magistratura ha disposto una 
perizia medica. Secondo i medici, il bambino è nato vivo 
e si sarebbe salvato se fosse stato sollevato deiir acqua in 
cui era caduto. La donna ha due figli, che sono stati dati 
in affidamento ad una famiglia di Chivasso (Torino). 


Milano, rissa 
tra Italiani 
eextracomunitari 
Ucciso marocchino 


Un giovane marocchino, di 
16-18 anni, è stato ucciso 
con due coltellate durante 
una rissa, scoppiata ieri 
dopo le 22 in un parco mi¬ 
lanese, tra un gruppo di 
extracomunitari e alcuni 
italiani. Alami Abdelami è 
stato trasportato in fin di vita al pronto soccorso dell’o¬ 
spedale San Carlo ed è morto subito dopo il ricovero. La 
rissa sarebbe scoppiata in una zona isolata e frequentata 
da tossicodipendenti e spacciatori del parco Trenno, prer 
cause che ancora non .si conoscono. Quando in due 
groppi si sono dilMuati, sull’erba è rimasto il giovane 
maroc chino ferito. E stata chiamata un’ambulanza che 
ha portato la vittima all’ospedale. 1 medici hanno accer¬ 
tato che il giovane è stalo colpito con due coltellate, una 
alla schiena c una all’addome. 


Era morto 
da tre anni 
ma nessuno 
se ne era accorto 


Era morto da diverso tem¬ 
po ma il corpo è stato ritro¬ 
vato solo ieri all'Interno 
della sua abitazione di Via 
Vecchia Morella 18 nel 
centro storico albenganese 
dove abitava da solo. SI 
tratta di Carmelo Ugato, 36 
anni, il cui corpro è stato ritrovato dal padre, Antonio Li- 
gato, di 60 anni, nel bagno dell’abitazione, in avanzato 
stato di decomposizione. 11 padre era andato a verificare 
alcune perdile di acqua provenienti dall'apparlamenlo e 
denunciate dai vicini di casa. Si presume che a provoca¬ 
re la morte possa essere stato il cattivo funzionamento 
dello scaldabagno. I carabinieri giunti sul posto, hanno 
infatti trovato la bombola del gas vuota. In una tasca dei 
pantaloni del morto i militari hanno trovato una schedi¬ 
na del totocalcio risalente al gennaio del 1988. Il medico 
Marco Malocchi, dopjo aver controllato il corpo, ha con¬ 
fermato che la morte risale ad alcuni anni la; sarà co¬ 
munque l’autopsia a determinare la data e le cause del 
decesso. Carmelo Ugato aveva alcuni piccoli precedenti 
penali e i familiari pare abbiano detto di non essersi 
preoccupati deH’assenza del congiunto perchè «credeva¬ 
mo che fosse in carcere». 


Napoli, 
agente uccide 
rapinatore 
minorenne 


Un agente di custodia, 
Francesco Amoroso, di 29 
anni ha ucciso mercoledì 
notte un gioveuie pregiudi¬ 
cato, Zeno Uberato, di 17 
anni il quale aveva tentato 
di rapinarlo insieme con 
un complice. Il fatto è ac¬ 
caduto a Portici, comune della zona vesuviana. Uberato 
insieme ad un complice ha avvicinato l’agente di custo¬ 
dia e lo ha costretto a consegnare un anello e un braccia- ■ 
letto d’oro, oltre al prortafogli. I due hanno poi perquisito 
Amoroso e si sono accorti che era armato. L’agente si è 
quindi qualificato, ma -secondo quanto riferito dagli in¬ 
vestigatori - il complice di Zeno ha impugnato una pisto¬ 
la puntandola contro l’agente di custodia. Questi ha spa¬ 
rato, colpendo alla testa il diciassettenne, mentre il rapi¬ 
natore armato riusciva ad allontanarsi. Un fratello di Ze¬ 
no Uberato fu ucciso negli anni scorsi durante un tentati¬ 
vo di rapina a un |x>liziotto. 


OIUSEPPE VITTORI 


Rapina o intimidazione? 

Aggredito a colpi 
di pistola il presidente 
del Catania Calcio 


■1 CATANIA. Quattro colpi di 
pistola sparati da due giovani 
con il volto coperto contro 
l’auto del presidente del Cata¬ 
nia Calcio, Salvatore Massimi- 
no. Un tentativo di rapina o 
forse un atto intimidatorio. Gli 
uomini della squadra mobile 
di Catania hanno intorrogato 
fino a tarda sera l'imprenditore 
per cercare una rispo.sta all’ in¬ 
terrogativo. La sparatoria è av¬ 
venuta ieri sera, poco dopo le 
20,30. Secondo una prima ri- 
costruzione dei fatti, tl presi¬ 
dente del Catania Calcio, che 
viaggiava sulla sua Alfa 164, si 
trovava in compagnia di un 
suo amico, Massimino era ap¬ 
pena sceso dall’auto, mentre il 
suo amico era rimasto a bor¬ 
do. Improvvisamente l’impren¬ 
ditore è stato alfronuilo da due 
giovani a volto coperto che gli 
si sono fatti incontro urlando «i 
soldi... i soldi». Contempora¬ 
neamente il suo amico scen¬ 
deva dall’auto con in mano 


una piccola radio. Credendo 
forse che si trattasse di un 
guardiaspallc, i due sono fuggi¬ 
ti. sparando prima due colpi in 
aria c quindi mirando all’auto- 
vettura. 

Cinquantotto anni, impren¬ 
ditore edile, Salvatore Massi- 
mino è stato presidente del 
Messina per sette anni, portan¬ 
do il sodalizio sportivo alla 
promozione in serie B e sco¬ 
prendo il talento di Totò Schil- 
iaci. All’inizio di quest’anno 
era stato astrome.sso dalla ge¬ 
stione della squadra pclonta- 
na dalla moglie c dai figli, che 
detenevano la maggioranza 
del pacchetto azionano. L'im¬ 
prenditore catanese non st è 
dato per vinto e dal giugno del 
’91 ha assunto la guida del Ca¬ 
tania. In poloinicd con gli atii- 
ministralori coiriuiiali a causa 
dei mancati finanziamenti alla 
squadra ros-sazzurra. Massimi- 
no ha più volte minaccialo le 
suedimls-sioni, DtV!/?. 
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IN Italia 


Il ministro de ha adoperato 
mezzi dei vigili del fuoco 
per andare a Piacenza 
a un convegno sulFedilizia 


I trasferimenti registrati 
presso il nucleo à Venezia 
Ispettori del Viminale 
indagano sui voli di Gaspari 


Elicotteri di soccorso 
per ^ impegni di Prandinì 



Dopo Gaspari, si scopre che anche il ministro de¬ 
mocristiano Giovanni Prandini usa per i suoi «voli 
blu» gli elicotteri rossi dei vigili del fuoco. Quattro 
viaggi segnati al nucleo di Venezia. Il ministro sem¬ 
bra si sia spostato per «motivi di ufficio». Ma perché 
con mezzi destinati al soccorso? Intanto gli ispettori 
del ministero deH’Intemo si sono recati a Pescara 
p>er l'inchiesta sui voli di Gaspari. 


CINZIA ROMANO 


■i ROMA. Anche il ministro 
Giovanni Prandini preferisce 
gli clicoucrì rossi per i suoi «vo¬ 
li blu». E per due giorni ha avu¬ 
to a disposizione, per i suoi 
spostamenti, un velivolo del 
nucleo elicotlerì dei vigili del 
fuoco di Venezia. Il 13 settem¬ 
bre sono andati a prenderlo ad 
Istrana. l'aeroporto militare di 
Treviso, per accompagnarlo a 
Falcade. nel Trentino. L'indo¬ 
mani mattina, sempre da Ve¬ 
nezia, l'elicoltero di soccorso 


si e rialzato in volo, ha ricarica¬ 
to a Falcade il ministro dei La- 
von pubblici per «depositarlo», 
infine, a Piacenza. Il solilo 
viaggio per partite di calcio, sa¬ 
gre gastronomiche e convegni 
di partito, come il suo collega 
Gaspari? Impossibile rivolgere 
la domanda direttamente al 
democristiano Prandini; al mi- 
ni-stero tutti spiegano che è 
fuori Roma, Irraggiungibile, 
tutto preso com'è dalla cam¬ 
pagna elellorale, ormai agli 


Gaspari precetta 
i lavoratori 
della Civìlavia 


■I ROMA. Un Bernini allar¬ 
mato chiama. E Gaspari - re¬ 
sponsabile insieme al ministro 
del Tesoro della situazione di 
stallo • risponde con la precet¬ 
tazione dei diecbdepti di Civi- 
lavia'^Direzione generale del- 
l'aviazione civile;. Obbiettivo' 
ridurre ai minimi termini l'im¬ 
patto dello sciopero generale 
proclamato dai sindacati con¬ 
federali per domani dalle 14 
alle 20. Nel governo circola in¬ 
fatti il timore di un'agitazione 
con ricadute pari a quelle del¬ 
lo scorso 29 ottobre, che pro¬ 
vocò un danno economico di 
circa tOmiliardi (tre volle la ci¬ 
fra del contenzioso). I lavora- 
toriaitendono da oltre un anno 
l'applicazione di una legge per 
la parte economica del nuovo 
contralto, stoppata dalla Fi¬ 
nanziaria. E sono proprio i sin¬ 
dacati a ricordare al governo 
che con la recente legge sulla 
tassa d'imbarco (Smila tire) 
l'introito che finisce nelle cas¬ 
se pubbliche è pari ad oltre 40 
miliardi di lire. In base alle leg¬ 
ge 146 saranno dunque garan¬ 
tite le seguenti prestazioni; voli 
di stato, militari, emergerue, 
sanitari e di soccorso, i voli 


Ra^isa, sbarcano 
60 inunìgirati 
Og^^espulri 


NN RAGUSA. Sessanta immi¬ 
grati clandestini sono bloccati 
da ieri nel palasport di l^usa 
e stanno attuando lo sciopero 
della fame per protestare con¬ 
tro la decisione del governo 
italiano di reimpatriarli stamat¬ 
tina. Erano sbarcali da un bat¬ 
tello al porto di Pozzallo; la po¬ 
lizia li ha individuati mentre 
tentavano di allontanarsi alla 
spicciolata. Si tratta di 59 egi¬ 
ziani e un iracheno, quasi lutti 
muniti di passaporto. Il mini¬ 
stro dell'Immigrazione Mar¬ 
gherita Boniver ieri sera ha 
confermalo che per loro non 
c'è alcuna speranza di restare 
in Italia: >Si tratta di una vicen¬ 
da molto penosa - ha dichia¬ 
ralo ai giornalisti - ma la deci¬ 
sione mi sembra obbligata: 
verranno rimpatriati» 

Alla polizia gii extracomuni- 
lari hanno detto di essere parti¬ 
li in aereo dal Cairo per Malta, 
dove sono entrati come «tun- 
sli». Qui hanno pagalo la som¬ 
ma di 800 mila lire a testa a 
una «organizzazione» maltese 
della quale hanno detto di non 
conoscere i capi, che alle ore 
22,30 di mercoledì notte li ha 
imbarcati su di un battello. Un 
elicottero militare ha indivi¬ 
duato il mezzo utilizzato dal- 
l'organizzazlonc maltese per 
gli espatri clandestini quando 
era già in acque intemazionali 
sulla rotta per La Valletta. La 
procura della Repubblica di 


sgoccioli, nella «sua» Brescia. 
Spulciando nelle collezioni dei 
giornali locali si uxiva solo il 
perchè della missione a Pia¬ 
cenza: era intervenuto al pri¬ 
mo convegno del coordina¬ 
mento dei legali della Confedi- 
lizia. Proprio il quotidiano emi¬ 
liano «La libertà», scrive che il 
minisho de era giunto a Pia¬ 
cenza scendendo dal cielo, 
•verso le 10,45 con un elicotte¬ 
ro che aveva preso terra nel 
prato di via Morigi», dove lo 
aspettava il consigliere comu¬ 
nale provinciale oc Pier Paolo 
Gailini, che fa parte della cor¬ 
rente del ministro, l-a visita 
quindi sembra legata a «motivi 
di istituto»; ma il mezzo .scelto 
per gli spostamenti decisa¬ 
mente no. Per Intenderci: .sa¬ 
rebbe come se ad un incontro, 
un uomo di governo, Invece di 
arrivare con la Tlicma o l','tlla 
164, si presentasse con l'auto¬ 
botte dei pompieri. 

Quei quattro viaggi per ac¬ 
compagnare Prandini sono re¬ 


golarmente segnati sul registro 
di volo del nucleo di Venezia c 
risultano autorizzati dal mini¬ 
stero delTIntcmo, cui fa capo il 
corpo dei vigili del fuoco. Citi 
ha messo al servizio del mini¬ 
stro i velivoli destinati, esclusi¬ 
vamente, al soccorso? «Assolu¬ 
tamente no. non facciamo voli 
blu. Chi mai li ha permessi e 
soprattutto perchè?» è la rispo¬ 
sta del prefetto Anna D'Ascen- 
zo, responsabile del persona¬ 
le. L'ingegner Ancillotti, ispet¬ 
tore generale del corpo, avver¬ 
te che le autonzzazioni dipen¬ 
dono si dal centro, ma anche 
dagli Ispettorati regionali, «non 
c'è una norma fissa. Comun¬ 
que può capitare di accompa¬ 
gnare il ministro dell'Intemo, 
al massimo quello della Prote¬ 
zione civile». Anche il capo 
dell'ispettorato dell'emergen¬ 
za, l'ingegner Enrico Mar- 
chlonne, dà la stessa risposta: 
«Niente voli blu, al massimo si 
può portare il ministro interes¬ 


sato in ncognizione sul luogo 
di un disastro». 

Ma a Piacenza, l'unico «disa¬ 
stro» di cui ha molto parlato 
Prandini è stalo quello «provo¬ 
cato dall'equo canone». Tro¬ 
vando l'assenso dei costmttorì, 
che avevano chiamalo il mini¬ 
stro al loro convegno, mollo 
specialistico, sul tema: «1 rap¬ 
porti legali Ira i condomini in 
tema di risparmio energetico 
ed il diritto di prelazione nel 
caso di nuova locazione». 

Il nuovo capitolo Prandini 
andrà sicuramente ad ingros¬ 
sare il dossier «voli blu» con i 
mezzi destinati al soccorso. In¬ 
teramente dedicato, finora, al 
ministro delle partecipazioni 
statati. Remo Gaspari, che, so¬ 
prattutto in Abruzzo, il suo feu¬ 
do, li ha utilizzati senza rite¬ 
gno. Sollecitali da un'Interro¬ 
gazione parlamentare del Pds 
e Psi, ispcllori del ministero 
dell'Interno si sono recali mer¬ 
coledì a Pescara, al nucleo eli¬ 
cotteri comandalo da Silvano 




Colafigli, «autista» di fiducia del 
ministro, che davanti alle tele¬ 
camere di Samarcanda aveva 
spiegalo che era andato a 
Gamberale, a prendere Gaspa¬ 
ri per pollarlo alla partita di 
calcio Pescara-Roma, »per fare 
una sorpresa al ministro». Nel- 
l’hangar, gli ispettori hanno in¬ 
terrogato per ore, separata¬ 
mente. i piloti e i tecnici. Han¬ 
no voluto parlare con tutti, ri¬ 
chiamando e convocando an¬ 
che chi era in ferie o in riposo. 
In particolare,' gli ispettori, ol¬ 
tre che precisazioni su quello 
che è un fatto ormai piò che 
accertato (la frequente pre¬ 
senza a boido del ministro Ga- 
span) hanno voluto chiari- . 
menti anche su aspetti solo in 
apparenza marginali. Come, 
per esempìOr',,la( presenza di 
generici »lcrz1» durante le mis¬ 
sioni di «addestramento». Chi 
sono i «terzi», oltre al mini.slro 
Gaspari? Si parla con insisten¬ 
za di troupe televisive di emit¬ 
tenti locali, assessori regionali 


Il ministro 
dei Lavori 
pubblici 
Gianni 
-s Prandini 


ed anche familian ed amici dei 
potenti esponenti de. La com¬ 
missione dovrà inoltre stabilire 
se l'uso improprio dei mezzi 
ha comportato ripercussioni 
sull'efficienza operativa del 
nucleo e ha interferito o pre¬ 
giudicato operazioni di soc¬ 
corso. Naturalmente sul conte¬ 
nuto dei colloqui il riserbo è 
strettissimo. Evidente e palese 
invece il fastidio che la storia, 
finita sui giornali e in tv, ha 
prodotto, «Sarebbe davvero in¬ 
giusto ridurre l'attività dei nu¬ 
clei a quePa di “aerobus" di 
ministn. Èi^n servizio impor¬ 
tante che si regge grazie alle 
. enormi capacità dei piloti e 
degli uomini dei soccorsi. Non 
è giusto dare una càttiva im- 
m^ine del nucleo elicotteri 
dei vigili del fuoco», è la preoc¬ 
cupazione- del, corpo. No. 
niente paura: la coltiva imma¬ 
gine la danno solo i ministri 
che volano sugli elicotteri di 
soccorso. 


Emergenza nel Lazio: sommersi campi e colture 

L’Italia sotto la piog^ 
Straripa il Tevere 


programmati da e per gli aero¬ 
porti delle località interessale 
dalle consultazioni elettorali, 
la totalità dei voli da c per le 
isole nelle fasce orarie più fre- 
. queniaie dall'utenza che sono 
comprese tra le 17 o le 20: il 50 
per cento dei voli nazionali di 
andata e ritorno lungo l'asse 
nord-sud-nord per ciascuna 
delle sei principali direttrici 
con particolare riferimento a 
quella Roma-Milano-Roma. 
L'ordinanza prevede anche II 
50 per cento almeno dei voli 
durante lo sciopero lungo le 
direttrici che collegano Roma 
c Milano con Parigi, Bruxelles 
e Francoforte: il regolare svol¬ 
gimento di un volo interconti¬ 
nentale di andata e ritorno per 
e da i gli altri continenti. 

Benztnai. Dati contrastanti 
sullo sciopero; si va da un'ade¬ 
sione del 75 percento registra¬ 
ta al Nord ad una del ^ per 
cento per il Sud. Intanto i sin¬ 
dacati di categoria sono stati 
convocali per oggi pomeriggio 
alle 15,30 dalla commissione 
Gassose per discutere forme di 
servizi minimi durante gli scio¬ 
peri. 
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L'Amo In piena a Firenze 


NN ROMA La pioggia s’abbat¬ 
te sull'Italia, risparmiando solo 
Piemonte e Lombardia e allu- 
vionando il centro della peni¬ 
sola. Il Lazio, la regione len più 
colpita, è all'emergenza. Il Te¬ 
vere ha superalo, il livello di 
guaiUid a Konia (a ponte Ki- 
petta) mentre ad urte, ^le 13. 
il fiume ha straripato presso 
Magliano Sabina, in località 
«Campilelli» e «Crocifisso», do¬ 
ve le acque hanno sommerso 
circa 85 ettari di culture. Il Te¬ 
vere è uscito dogli argini anche 
in provincia di Viterbo, alla¬ 
gando, in località «Isolone», ol¬ 
tre 350 ettari di terreno. Non vi 
sono stati comunque danni al¬ 
le persone. Crea allarme il fiu¬ 
me l’agiia, il cui livello ha su¬ 
perato i 3 metri: «Se dovesse 
arrivare a 4 metri» affermano i 
vigili del fuoco «bisognerà apri¬ 
re la diga di Formara e ciò pro¬ 
vocherebbe una immissione di 
acqua nel Tevere, aumentan¬ 
do le possibilità di straripa¬ 
mento nelle zone a rischio». 

Situazione critica anche nel 
Reatino - dove i fiumi Velino e 
Turano hanno raggiunto il li¬ 
vello di guardia - aXalina e so- 
prahilto nella provincia di Pro¬ 
sinone. dove una persona ri¬ 


sulta dispersa. Il Gzrigliano, 
nella parte terminale del suo 
corso, ha superalo in più punti 
il livello di sicurezza: alcuni 
suoi affluenli hanno tracimalo. 

^ allagando la campagna circo- 
'stante' . ■» 

- Sono invece tornali al di sol- - 
lo della soglia di pericolo i cor¬ 
si d'acqua toscani, per i quali 
tuttavia non cessa lo stalo di al¬ 
lerta, a causa della pioggia che 
continua a cadere, Intanto, i vi¬ 
gili del fuoco .stanno lavorando 
per prosciugare la zona di Pi¬ 
stoia e per ripnstinare la viabi¬ 
lità vicino Campi Bisenzio (Fi¬ 
renze) , dove il Bisenzio è sha- 
ripato venerdì scorso. 

Un cielo quasi ovunque 
plumbeo ha favorito tutti i tipi 
di precipitazione, mentre le 
temperature si sono mantenu¬ 
te piuttosto alte rispetto alle 
medie; è piovuto con rovesci 
in Friuli Venezia Giulia, in 
Trentino soprattutto è nevica¬ 
lo; già chiusi i passi Slelvio, 
Rombo e Pennes, La pioggia 
ha determinato ristagni idrici 
in gran parte della campagne 
dell'Emilia-Romagna, con 
conseguenti ri.schi per le coltu¬ 
re di cereali. A Venezia si è n- 
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I (igli, I ni|>oti. i molti (imici iiiiniin- 
ciano con dolore Id morte di 

GAETANO BEUUNI 

e lo riCf»rd«ino come vtxichio comu- 
msUi, cumivadante militAre dot Gap 
kom.», sogrotano del Miidacalo 
dHgli st.tt.ili del minisfom della Dife¬ 
sa licon/Mlo negli anni di Sceibsi 
generoso <• inf.tticabile iiimco di tut¬ 
ti 

Romu,22 novembre 

I compagni dell.i sezione Pds di 
Ponto Mtivjo nturdtino 

GAETANO BELLINI 

Iscntto nel 1922 al Pci, comunddnle 
dei Gap a Roma insieme a Vasco 
PratoUnt. fondatore dclli\ stv.ionc di 
Ponte Mtfvio nclld quale per tinnì e 
anni hii militdiocol suo sciiietto im¬ 
pegno e la sua voglia di farr* 

Roma, 22 novcinbrr* 1991 

La direzione, Ih redazione e lamm»- 
nistrazioiie dcirUnitA pcirtectpano 
commosse al dolore di Roberto Ro* 
scani, nostro caro coinp«igno di la¬ 
voro e di tutti gli altn familian |>er la 
scompare di 

GAETANO BELUNI 

meguagliabilc compagno di tante 
lotte per ii progresso e la libt'rtò del 
paese. 

Roma, 22 novembre 1991 

Fernando, Flavio, Marco, Paola, 
Pdoletta, Patrizia c Simonetta si 
stringono con affetto a Roberto Ro- 
scani tanto duramente colpito dalla 
morte del nonno 

GAETANO BELLINI 
Roma. 22 n^nT-inbre 1991 

Nel settimo anniversano della scom- 
parsadi 

ADALBERTOPIZZIRANI 

Id sua compagna lo ncorda con im¬ 
mutato affetto e sottosenve per TU» 
nità 

Firenze, 22 novembre 199) 
Tragicamente è mancato ni suoi can 

ANCaORISSIO 

di anni 71 Addolorati !o annuncia¬ 
no la moglie Ada Chatlancin, il figlio 
Silvano, i Iralelli Giuseppe e Felice, 
cognate, nipoti, zia e parenti tutti 
Selt Tonnese, 22 novembre 199 ! 

L’Unione di Settimo Tonnese del 
Pds partecipa al lutln del comp<->gno 
Silvano Kjj«io jh-t In morte del pdd'i* 

ANGELO 

Sctt Tonnese 22 novembre 1991 


Li Fcdera/ionc torinew.' dui Pds 
esprime graiidivsimo cordoglio per 
I iniproNvisa sconipars.i di 

EMIUOVTTAnNZI 

lulgida figura d) combattente |)er 1 1 
lil>f?rtà. piotdgonistd della lotta parti 
Riana m l’iemontc. difensore della 
dernocr.i/i<j contn> il ciencolo terra- 
nstd i* gli inquinamenti razzisti, lo 
strultore dfdl'unitA delle sinistre 
(CMiitmgnocansMnio > 

lonno, 22 novembre U>91 

Ni'l sosto rinniversano della scom- 
p.irsd del compjigrio 

GIUSEPPE ASTORE 

la moglie ViRona, la figlia, il genero 
t ni[:^i Ak\«ondrd e Piero lo ricor¬ 
dano con rimpianto cd immutato af- 
foUo Sottoscrivono jx'r l'I'nitò in 
sua memona 
Tonno 22 novembre 1991 

Ci Ita lasciato troppo prematura¬ 
mente 

CLAUDIAWEISS 

Non ti dimenticheremo Allo tuo 
bimbe Widnl e Susanna cerchere¬ 
mo di dllevidre rcnorme dolore per 
Ih tua assenza I tuoi compagni cd 
amici Dina Caprara, Pinuccia Car- 
n.ighi, Mani Catx.*r e Giovanna Della 
Vecchia sottoscrrvono centomila li¬ 
re 

Milano, 22 novembre 1991 

Ixi moglie Marisa c i figli Claudio c 
Ljca. noll'olUivo anniversano della 
scomparsa ricordai io il loro caro 

WALTER MAZZA 

In sua memona sottoscrivono per 

rUmtù 

Ferrara. 22 novembre 1991 

Nel quinto anniversano della scom¬ 
parsa del compagno 

GUGUELMO GAGLIANO 

la moglie lo ncorda sempre con nm- 
pianlo e atfetto Jn sua memona sot¬ 
toscrive per rUnttd. 

Sestn Ponente. 22 novembre 1991 

Ncirottavo anntversano della scom¬ 
parsa della compagna 

OmVINARAMCRINI 
In VECCIA 

1 famitian, ricordandola con immu 
tato afktto, in sua memona sotto- 
vnvonopcr / UmU) 

Genova, 22 ntnvrnbre 1991 * 

Nel sedieesirno anniversano della 
scomparsa del compagno 

VINCENZO DE STEFANO 

la moglie lo ncorda sempre con nm- 
pianlo o grande affetto a quanti lo 
conobbero e ••.timarono In sua me- 
mormsottosenveL 50'’Xlflp«»r/7''nr 
k) 

(Vnova. 22 novembri’ 1910 


pre.scntalo il lenomono del¬ 
l'acqua alta, che ieri inaltina 
ora di 94 ccnlimelii .sopra il li¬ 
vello mt*dio del mare. In 
Abruzzo 6 cadula la nove .so¬ 
pra 1 1 600 metri, nelle Marche 
srfhri' 1 2n1ila' l'irt.s pcàtutbh- 
ZIOJK- Jll dito- Uuifa»-’ Id. uotUa 

adnatica marchigiana non ha 
permesso di riprendere le ope¬ 
razioni di ricerca dei due pe- 
scdion dispersi in mare, Il cui 
battello è stato recuperato, 
vuoto, qualche giorno fa. In 
Campania temporali e neve 
sui monti più alti, grandinate a 
Bari c rovesci un po’ su tutta la 
Puglia. Non è stato omogeneo 
li tempo in Sicilia: a Palermo 
pioggia e vento si sono alterna¬ 
ti a intermittenti schiarile men¬ 
tre a Catania c’è stalo il sole. In 
Sardegna le piogge e II forte 
vento di maesirafe, che nei 
giorni scorsi avevano investito 
la parte settentrionale dell'iso¬ 
la. hanno lascialo il posto a un 
miglioramento generale delle 
condizioni climatiche. 

Le perturbazioni si stanno 
spostando verso Sud. sul ver¬ 
sante adriatico il mare - forza 
8 - ha mandato alla deriva un 
peschereccio albanese con 11 
uomini a bordo. 


Gruppi parlamentari comunisti-Pds 


I senatori del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad 
essere presenti senza eccezione alla seduta antimeri¬ 
diana di martedì 26 (Mozione terremoto) e SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA ad iniziare dalla seduta pome¬ 
ridiana di martedì 26 e alle sedute sucdessfve (Mozio¬ 
ne terremoto, decretiV. ■ r - ■ - ■ ■ „ ■ . . - . - 


«INTERESSA 
GLI AGRICOLTORI» 

Gli agricoltori dotati di efficienti 
attrezzature agricole disposti a tra¬ 
sferirsi in Albania ed in altri paesi 
dell'Est, possono SUBITO telefona¬ 
re al numero telefonico; 87.13.452 
(080) dalle ore 18 in poi, al fine di 
avere maggiori e più dettagliate 
informazioni, oppure scrivere a: 
M.A.C.L.I.S.M.I - CONF.S.A.L. - Via 
Rizzoli, 48 - 70123 BARI. 


La storica comunità nel Cagliaritano sta per chiudere. «Resisteremo» 

Ultima batta^ de^ anarchìd 
Banali, la putita vuole s&attaiii 


Modica ha segnalato l'episo¬ 
dio all'Interpol ed ha disposto 
l'espulsione dei clandestini. 
Uno solo dei sessanta, affetto 
da tachicardia, è stato prowi- 
sorìamenlc ricoverato all’o¬ 
spedale di Modica. In attesa 
del rimpatrio i clandestini sono 
rimasti dentro II Palasport, do¬ 
ve il Comune ha disposto la di¬ 
stribuzione di pasti caldi. Oggi 
gli extracomiinitarl verranno 
trasferili a Catania per il rientro 
in aereo in patria. 

La protesta dei clandestini è 
iniziata ieri sera: hanno rifiuta¬ 
lo il pasto dichiarando che in¬ 
tendevano lare uno sciopero 
della fame. Due egiziani sono 
stati ricoverati all’ospedale di 
Modica per gravi disturbi ga¬ 
stroenterici, causati da caren¬ 
ze alimentari. 

GII immigrali hanno chiesto 
cinque giorni di tempo per cer¬ 
care lavoro c regolarizzare la 
loro posizione secondo le 1^- 
gl italiane. «Abbiamo parenti e 
amici che ci potranno aiutare 
a cercare un'occupazione - 
hanno affermato - e non riu¬ 
sciamo a capire perché ci ne¬ 
gano questo diritto. Preteriamo 
morire piuttosto che tornare in 
Egitto». L'unico irakeno del 
gruppo è un ingegnere mine¬ 
rario di 29 anni che ha raccon¬ 
talo di avere abbandonato II 
suo paese per •.sfuggire alla dit¬ 
tatura di Saddam Hussein». 


Sfrattati senza colpa, gli anarchici van via... A Barra¬ 
li, nel Cagliaritano, l'ultima comune agrìcola anar¬ 
chica d'Italia è costretta a chiudere. L'amministra¬ 
zione de rivuole i terreni comunali per realizzare un 
progetto turistico. Per trent'anni la comunità è stata 
un punto di riferimento per il movimento anarchico 
intemazionale. I «reduci» annunciano battaglia: «Per 
cacciarci dovranno usare la forza». 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO NRANCA 


HBARRAU (Cagliari). Il se¬ 
gno dei tempi; un villaggio turi¬ 
stico al posto della comune 
anarchica. Di concreto non c’è 
ancora nulla, solo il provvedi¬ 
mento di sfratto che l'ammini¬ 
strazione comunale di Barrali 
- un piccolo centro di un mi¬ 
gliaio di abitanti nella provin¬ 
cia di Cagliari - ha consegnalo 
ai responsabili dcll’ullima co¬ 
munità anarchica d'Italia. 

Gli attuali affittuari dovranno 
sgomberare presto 1 due ettari 
di terra comunale. Forse con la 
forza: «Dovranno intervenire i 
carabinieri per mandarci via di 
peso, dal momento che non 
abbiamo nessuna intenzione 
di lasciare questo posto dopo 
tanti anni». 

Il valore economico della 
comunità è modesto, un orto, 
un vigneto, una grande casa-ri- 
lugio, proprio al centro del ter¬ 
reno. E anche •politicamente» 


c’è poco da difendere; da an¬ 
ni, il movimento dì «compagni 
anarchici» allomo a Barrali è in 
calo continuo, per sempre più 
lunghi p>cnodi I due «custodi», 
Costantino Cavalieri e Bastiano 
Sias, restano addirittura soli 
Ma è sul significalo «slonco» 
della comune, che gli ultimi re¬ 
duci insistono a tendo, ncl- 
l'opporsi alle pretese dell'am- 
ministrazione comunale (dc- 
psi-psdaz). «La nostra è l'ulti¬ 
ma comune agricola anarchi¬ 
ca d'Ilalia, una delle ultime 
d'Europa Qui è custodito - 
spiega Cavalieri - un impor¬ 
tarne pezzo di stona del movi¬ 
mento anarchico intemazio¬ 
nale. A cominciare dal suo 
fondatore. Tommaso Sera, 
combattente in Spagna e lea¬ 
der riconosciuto del movimen¬ 
to. negli ultimi trent anni, sono 
passati a Barrali esponenti e 
militanti anarchici di tutte il 


mondo; dal Sud America, in 
particolare l'Uruguay, dal Ca¬ 
nada. dagli Stali Uniti, dalla 
Spagna c da altri paesi euro¬ 
pei». Qualche nome famoso, 
come quello di Angelo Sanna, 
approdato a Barrali verso la 
metà degli anni sessanta, dopo 
aver scontato una trentennale 
condanna del tribunale fasci¬ 
sta per l’ancniate contro la fa¬ 
miglia reale. E poi editori, 
qualche scrittore, intellettuali 
italiani c stranieri noli nelTuni- 
veiso anarchico. 

La comune esiste da quasi 
trent'anni. Fondala da Tom¬ 
maso Serra - di nentro in Sar¬ 
degna dopo decenni - e lavo¬ 
rila da quella che un tempo ve¬ 
niva definita «solkiarielà inter¬ 
nazionale». Vi hanno contri¬ 
buito sopraltullo alcuni ex 
emigrati sardi negli Stati Uniti, 
oltre a gruppi e riviste. Inizial¬ 
mente doveva essere soprat¬ 
tutto un •ritrovo» per vecchi re¬ 
duci anarchici, quasi un'aller- 
nativa all’ospizio. Ma ben pre¬ 
sto, le categorie di «ospiti» c la 
stessa «ragione sociale» della 
comunità si sono allargate: 
non più solo vecchi anarchici, 
ma anche tanti giovani militan¬ 
ti, esuli, intellettuali anarchici 
da tutta Europa c oltre. 

•Ci sono stati periodi in cui 
la comunità ospitava decine e 
decine di persone, magari con 
problemi di spazio - racconta 
Cavalien - e qualcuno si fer¬ 


mava qui a lavorare anche per 
anni». Con aiti c bassi, insom- 
ma. la comunilà di Banali è 
siala un punto di rìicrimcnio 
per il movimento anarchico in¬ 
temazionale. Almeno fino alla 
morte del fondatore Tommaso 
Serra, avvenuta sei anni fa. 

«Ci ha lascialo un vero e pro¬ 
prio archivio di documenti, 
scritti, materiali "anarchici" - 
racconta ancora Xavalleri - 
raccolti in tutto il mondo dalla 
line del secolo scorso a oggi 
Questo paese, che non dispo¬ 
ne nemmeno di una biblioteca 
comunale, non riesce a trovare 
una sede per ospitare questo 
archivio, valutato di "interesse 
nazionale"». 

Il provvedimento di sfratto 
arriva nel momento più diffici¬ 
le per la comunità Molli lian- 
no smes-so di Irequenlariu do¬ 
po la morte di Serra, altri già 
prima si erano allontanali: il la¬ 
voro, la famiglia, la scuola per i 
propri figli. ()ra, un nuovo sus¬ 
sulto, quasi una rinascita.. 
«Quando si è diffusa la notizia 
dello sfratto si è riprcsentala a 
Barrali tanta gente die non ve¬ 
devamo da anni e anni. Ci 
giungono attcstali di solidurie- 
là, incoraggiamenti ad andare 
avanti, ad andare fino in fon¬ 
do». E chis-sà che, per una vol¬ 
ta, gli anarchici «senza colpa» 
non saranno costretti ad andar 


BASTA CON L’ITAUA 
DELLE INGIUSTIZIE 

Venerdì 22 novembre, iniziative con 

Occhetto 

ore 11.30 a Pontedera 

incontro con i lavoratori della Piaggio 

I 

ore 17 a Pistoia 

incontro con i lavoratori della Breda 

ore 21 a Viareggio 

manifestazione al Palazzetto dello Sport 
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~ IN Italia 


Eni, Agip, Esso e Erg hanno assicurato i rifornimenti 
Altre compagnie, condizionate dallo smaltimento delle scorte, 
dicono di non essere in grado di rispettare i tempi previsti 
Battibecco tra i ministri dell industria e dell’Ambiente 


Benzina pulita, s’accende la polemica 

Le industrie petrolifere divise sul carburante ecologico 


È polemica sulle 11 ordinanze di Conte e Ruffolo 
per la benzina più pulita. 1 petrolieri (non tutti) so¬ 
no preoccupati, ma c’è chi, come l’Agip, propone 
invece incentivazioni per il gasolio a basso contenu¬ 
to di zolfo. Bodrato attacca Ruffolo per non essere 
stato consultato, «Non è necessario - dichiara que¬ 
st’ultimo - per misure di esclusivo interesse ambien¬ 
tale. Sono altre le risposte che attendiamo». 


MIIWLLA ACCOMCIAMnSA 


■■ ROMA. Benzina più puli¬ 
ta? SI grazie. Ma, a 24 ore dal¬ 
l'annuncio delle ordinanze 
dei ministri Ruffolo e Conte, 
sull'utilizzazione nelle undici 
maggiori città italiane di ga¬ 
solio a basso contenuto di 
zolfo (0,1% a Milano e Tori¬ 
no, 0,2% a Venezia, Genova, 
Bologna, Rrenze, Roma, Na¬ 
poli, Bari, Palermo e Cata¬ 
nia) e di benzine al 2.5% di 
benzene e 33% di aromatici, 
già si registrano le prime op¬ 
posizioni e scontri tra mini¬ 
stri. 

Chi è che si oppone? Al 
ministero deH'Ambiente con¬ 
fermano la piena disponibil- 
tà deU'Eni a fornire benzina 
meno inquinante. Un impe¬ 
gno in tal senso sarebbe sta¬ 
to preso dal presidente Ca¬ 
gliari con lo stesso Ruffolo. 
Anche l'^ip, di per sé, è in 
grado di fornire carburanti 
più puliti. Anzi è proprio l'A- 
gip Petroli - come informa 
una nota della Staffetta quo¬ 
tidiana petrolifera - che già 


da tempo propone una in¬ 
centivazione del gasolio a 
basso contenuto di zolfo. In 
pratica l'Agip avanza la ri¬ 
chiesta di una riduzione fi¬ 
scale di 25 lire alla pompa 
per il gasolio allo 0,1 di zolfo 
e di 15 lire, sempre alla pom¬ 
pa, per quello allo 0,2% di 
zolfo (proprio quelli imposti 
sia pur temporaneamente da 
Ruffolo e Conte), il cui minor 
gettito fiscale potrebbe esse¬ 
re più che compensato da un 
aumento fiscale di 5 lire ge¬ 
neralizzato su tutti i gasoli. 
Questa misura - informa la 
Staffetta petrolifera - consen¬ 
tirebbe infatti di incentivare 
la produzione di gasolio per 
auto a basso contenuto di 
zolfo. Oggi, produccndone 
poco, il gasolio con basso 
contenuto di zolfo costa di 
più, mentre producendone 
di più e vendendone quindi 
di più il prezzo si abbassa. 
Anche Esso ed Erg - dicono 
al ministero detl'Amblente - 
sono già in grado di fornire 


carburante più pulito. Ma i 
nuovi limiti contenuti nelle 
ordinanze di Ruffolo e Conte 
hanno suscitato nel restante 
settore petrolifero - informa 
ancora la Staffetta - non po¬ 
che perplessità legate a moli¬ 
vi di ordine tecnico-produtti¬ 
vo, a difficoltà applicative di 
ordine logistico e a conside¬ 
razioni di opportunità. Dico¬ 
no alcuni operatori: i nuovi li¬ 


miti previsti per il contenuto 
di benzene nella benzina 
creano oggettive difficoltà di 
produzione. Aggiungono al¬ 
tri: é attualmente impiensabi- 
le ottenere benzina con le 
qualità e nei quantitativi ri¬ 
chiesti. In parole più semplici 
ci sono le vecchie scorte da 
'smaltire, il greggio in arrivo 
non rispetta le ordinanze. In 
più c'è la questione dei de¬ 


positi in CUI rnettcrc il nuovo 
prodotto. Ma è proprio per ri¬ 
solvere questi ed altri proble¬ 
mi che le undici ordinanze 
andranno in vigore solo il pri¬ 
mo gennaio, cioè quaranta 
giorni dopo il loro annuncio, 
Non bastano 40 giorni? O c'è 
deH'altro? 

Di problemi strettamente 
legati all'inquinamento at¬ 
mosferico si dovrebbe discu¬ 


tere oggi al Consiglio dei mi¬ 
nistri. Il governo dovrebbe 
prendere decisioni in merito 
alle misure di agevolazione 
fiscale per quanto riguarda 
gli autoveicoli provvisti di 
marmitte catalitiche a «tre 
vie», da montare su auto nuo¬ 
ve e a «due vie», retrofii, ap¬ 
plicabili .su auto già in circo¬ 
lazione, ma non troppo vec¬ 
chie. Chi cambia l'auto pud 
essere invogliato a compera¬ 
re una macchina munita di 
marmitta catalitica dal fatto 
che. se è vero che spenderà 
di più, avrà un incentivo pari 
al bollo per 4-5 anni. Inoltre, 
non rischierà di dover lascia¬ 
re l'auto a casa e andare a 
piedi quando dovesse scatta¬ 
re il cosiddetto «livello di at¬ 
tenzione». Delle stesse age¬ 
volazioni potrà godere chi 
acquista un diesel con mar¬ 
mitta, mentre chi già utilizza 
il Gpl non sarà sottoposto al¬ 
le restrizioni previste i>er i 
prossimi mesi. Essere alter¬ 
nativi ed ecologici, come si 
vede, conviene. 

Ma è polemica anche tra 
Bodrato e Ruffolo. «La deci¬ 
sione assunta dal ministro 
dcH'Ambiente - dice il mini¬ 
stro deU'lndustria - senza al¬ 
cuna preventiva consultazio¬ 
ne con l'Industria, pone rile¬ 
vanti problemi all'intero ciclo 
petrolifero». Misure di questo 
genere - aggiunge -, che pu¬ 
re vanno in una direzione ap¬ 
prezzabile, richiedono allen¬ 
ta preparazione organizzati¬ 
va per non risolversi in di¬ 


chiarazioni di buone inten¬ 
zioni, Bodrato si preoccupa 
che, gli automobilisti vadano 
a fare rifornimento fuori città 
jx;r risparmiare. «Ci si deve 
augurare - ha concluso - 
che l'impatto inflazionistico 
di queste misure non risulti 
Iropjx) grave». Il ministro sol¬ 
leva inoltre perplessità sul ri¬ 
corso all'ordinanza ministe¬ 
riale, prevista per legge solo 
in situazioni strettamente 
contingenti». 

Ruffolo risponde per le ri¬ 
me: «Non è necessario il con¬ 
certo con altre amministra¬ 
zioni quando le ordinanze 
sono adottate per risolvere 
problemi pressanti» - ha det¬ 
to il mini.stro deH'Ambienle. 
/t^giunge: «Ho accertato l'e¬ 
sistenza di scorte di carbu¬ 
ranti "puliti” e la disponibilità 
dell'industria petrolifera». 
Esprime l'augurio che presto 
queste misure |X>ssano esse¬ 
re estese all'intero territorio 
nazionale e poi passa all'at¬ 
tacco. Quanto alla collegiali¬ 
tà delle decisioni il ministro 
ricorda che da mesi attende 
dall'Industria l’espressione di 
un accordo su una serie di 
punti, che vanno dalla defini¬ 
zione degli accordi di pro¬ 
gramma con i principali 
gruppi imprenditoriali italia¬ 
ni per l’adozione congiunta 
di misure di salvaguardia 
ambientale alla posizione da 
assumere a livello intemazio¬ 
nale riguardo alla stabilizza¬ 
zione di anidride carbonica. 



Marmitta catalitica 
La Fiat annuncia: 
«Noi siamo pronti» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA . 


■i TORINO Alla F»ai ostenla- 
no sicurezza. Siamo pronti, di¬ 
cono. per qual.sias) emergenza 
si verifichi dopo i) 1*^ gennaio, 
quando in undici grandi cillà 
italiane entreranno in vigore le 
ordinanze dei ministri Ruffolo 
c ('onte, che prevedono Tim- 
piego di carburanti più «puliti» 
e immediate restrizioni del 
traffico qualora vc'ngano supe¬ 
rati nuovi limiti di inquinamen¬ 
to. Ciò che in corso Marconi di¬ 
plomaticamente non dicono, 
ma lasciano Intendere, ò che i 
ministri deirAmbicnte e delle 
Aree urbane avrebbero potuto 
varare misure ancora più effi¬ 
caci, senza trovare imprepara¬ 
ta (almeno in questo campo) 
la maggiore industria automo- 
bilLstica Italiana. 

Non ci sono problemi per la 
prima misura, quella che im¬ 
porrà la vendita nello U città 
di gasolio a ba.sso tenore di 
zollo (0.1% a Milano e Torino, 
0.2% nelle altre città) e di ben¬ 
zine con solo il 2.5% di benze¬ 
ne ed il 33% di aromatici. Fin 
dal 1989 tutta la gamma dei 
motori Fiat è stata messa in 
grado di funzionare con carbu¬ 
ranti ancora più «puliti» di que¬ 
sti. Ciò ù stato fatto per il sem¬ 
plice motivo che la Fiat espor¬ 
ta una parte delle sue auto in 
paesi dove vigono norme an- 
tiinquinamento assai più seve¬ 
re delle nostre. Ed era stata 
proprio la Fiat, qualche tempo 
fa. a polemizzare perché in Ita¬ 
lia si usa ancora gasolio da au- 
lotrazionc con un contenuto 
medio di zolfo dello 0.25%, 
mentre in Germania tale con¬ 
tenuto medio è dello 0,15% ed 
in California viene addirittura 
impiegato un «superdicscl 
fueU che ha meno dello 0.05% 
di zolfo. 

Più complesso è il discorso 
sulle marmitte catalitiche. Le 
ordinanze dei ministri preve¬ 
dono che le auto munite di tale 
dispositivo siano esentate dal 
blocco della circolazione che 


scatterà non appena i livelli di 
inquinamento supereranno i 
limiti. Se ciò incremenias’ic Uj 
vendita di auto «catalizzale», la 
Fiat saprebtK' far fronte ad 
un’impennald della domand.a’ 
Certo, rispondono in corso 
Marconi. j->erché già oggi la 
Rat fabbrica 300.000 auto l’an¬ 
no (il ]S per cento della sua 
produzione) con marmitte ca¬ 
talitiche. che lei stessa assem¬ 
bla negli stabilimenti Cromo- 
dora c Dcscam dei gruppo Gi- 
lardini, Sono pierò auto desti¬ 
nate dircsporiazionc. In Italia 
è dis|>onibile la marmitta cata¬ 
litica fx.T tutti i modelli della 
gamma Fiat, ma comjxirta un 
sc-vrapprozzo che varia da 600- 
700 mila lire ad un milione, •*<.•- 
condo ) modelli, e quasi ncssu-. 
no la compra. 

Perché costa cosi caro non’ 
inquinare? Perché ci sono m ar¬ 
mine c marmitte. Quelle biva¬ 
lenti più economiche (le co¬ 
siddette «retrofit») sono scarsa¬ 
mente efficaci. U* uniche mar¬ 
mitte che eliminano il 90% dei 
tre principali inquinanti eme.ssi 
dai motori a benzina - ossido, 
di carbonio, idrocarburi in-, 
combusti c ossidi di azoto - 
sono le trivalenti, che funzio-’ 
nano solo se accoppiale ad un 
d)sp>osilivo elettronico, la «son¬ 
da lambda», che ottimizza la 
miscela aria/benzina nel mo¬ 
tore. 

Con i motori a gasolio poi la 
marmitta catalitica é inutile. 
Un diesel ben regolato emette 
glàdi p>ersèmeno ossidi inqui¬ 
nanti di un motore a benzina 
•catalizzato». 1 diesel F>crò but¬ 
tano fuori il cosiddetto «parti- 
colato», una miriade di micro¬ 
scopiche particelle solide e li¬ 
quide, che danno l'odore acre 
e il caratteristico colore nera¬ 
stro ai fumi di questi motori. 
L’iveco Rat ha sp>erimcntato 
un sistema con filtri ceramici 
che trattengono il «particoia- 
10 ». È molto costoso, ma po¬ 
trebbe essere provalo sugli au¬ 
tobus urbani, 


La giunta teme che il piano del governo non sia applicabile: «Dov’è la benzina pulita?» 

La cura ()onte-Ruffolo aUarma Milano 
«Nuovi combustibili? Andremo a piedi...» 


Niente più circolazione a targhe alterne quando le 
soglie dì sicurezza deU'inquinamento saranno supe¬ 
rate. Ma tutti, o quasi, a piedi. Per i tre milioni e mez¬ 
zo di abitanti dell’area metropolitana milanese - il 
capoluogo più una larga fascia dell’hinterland - si 
profila un inverno durissimo. Con l’ordinanza dei 
ministri Ruffolo e Conte le «regole del gioco» speri¬ 
mentate l’anno scorso cambieranno radicalmente. 


AUSSANOIU LOMBAfIDI 


■■ MILANO. Gli ambientalisti 
non nascondono la loro sod¬ 
disfazione. Gli amministratori. 
Invece, tradiscono Irritazione 
(«Non abbiamo in mano 
nemmeno un pezzo di carta») 
e forti preoccupazioni. Cosa 
succederà quando il traffico e 
gli impianti di riscaldamento 
vomiteranno nell'aria dosi di 
gas tossici In eccesso e la città 
dovrà essere immediatamen¬ 
te appiedata? L’utilizzo del 
nuovi combustibili e carbu- 
ranti'apuliti» è garantKo e sarà 
sufficiente per abbassare la 
(ebbre deU'inquinamento at» 
mosferico? 

Rnora l'area metropolitana 
milanese, (ormala dal capo¬ 


luogo e da 34 comuni del- 
l'hlnteriand, aveva fatto affi¬ 
damento sul «paracadute» 
delle larghe alterne. E, in as¬ 
senza di qualsiasi indicazione 
nazionale, si era data regole 
proprie per affrontare i mo¬ 
menti di crisi. In base ad una 
direttiva anti-smog regionale 
del 27 novembre 19^ - lo 
scorso inverno applicata in tre 
diverse riprese a dicembre, 
gennaio e febbraio - i! pari e 
dispari scattava (Insieme al¬ 
l'abbassamento dei termosi¬ 
foni) dopo che per 5 giorni 
consecutivi la metà delle cen¬ 
traline di rilevamento aveva 
indicato concentrazioni supe¬ 
riori a soglie di pre-allarme 


molto simili a ouelle previste 
dal ministri: 200 mkrogram- 
mi/metro cubo per il biossido 
di azoto (N02) e 10 (anziché 
15) milligrammi per il monos¬ 
sido di carbonio (CO). Una 
manovra «soft» sul traffico, p>er 
ridurre l'ondata di gas e torna¬ 
re gradualmente nei limiti di 
legge, evitando lo "choc» del 
blocco totale della circolazio¬ 
ne, previsto solo nel caso di 
un superamento del valori, 
più alti, che fanno scattare 
ralfarme rosso. 

Le nuove regole Ruffolo- 
Conte sembrerebbero mollo 
più severe. «Ma come possia¬ 
mo valutarie - sbotta l'asses¬ 
sore comunale all'Ecologia. 
Massimo Ferllni. pds - se dal 
ministero non abbiamo avuto 
alcuna informazione? Le ab¬ 
biamo viste pubblicate sui 
giornali e ci sono molti punti 
oscuri. Ci chiediamo: esistono 
garanzie che i combustibili e 
carburanti puliti saranno effet¬ 
tivamente m vendita, dal pri¬ 
mo gennaio, sul mercato mi¬ 
lanese? Se cosi non fosse, le 
norme non potrebbero essere 
applicate. In questo modo, 
Milano rischia di vedere 
smantellata un'esperienza, 


unica nel panorama italiano, 
che ha dato risultali significa¬ 
tivi. Rischia, insomma, di (aro 
un passo Indietro». 

Ferlini avanza un'altra obie¬ 
zione: «A Milano entrano ogni 
giorno 750 mila auto pendola¬ 
ri. Se l'uso di gasolio e benzi¬ 
na puliti non viene esteso alla 
provincia l'effetto si riduce 
drasticamente». 

A questo proposito sembra 
che l'assessore regionale al¬ 
l'Ecologia, Claudio Bonfanti. 
ieri in «missione» a Roma pres¬ 
so Il ministero deH'Ambiente, 
abbia concordato con Ruffolo 
di estendere i provvedimenti a 
tutta l’area, a rischio-smog, 
del Milanese. Ma questo com¬ 
porterebbe un incremento del 
fabbisogno di combustibili e 
carburanti «verdi». 

L'assessore al Traffico, il re- 
pubblicano Franco De Ange- 
lìs, è inviperito e lapidario: «1 
petrolieri hanno già smentito 
le assicurazioni di Ruifolo. Dal 
primo gennaio non sarà pron¬ 
to niente. Le auto catalizzate 
continueranno ad essere mo¬ 
sche bianche. Senza le targhe 
alterne, l'unica prospettiva è 
quella di paralizzare la città. 


Un provvedimento troppo tar¬ 
divo rispetto a quelli, pratica¬ 
bili. che per primi c da soli ab¬ 
biamo sperimentato da due 
anni a questa parte. Un prov¬ 
vedimento. soprattutto, trop¬ 
po vicino alle elezioni di mag- 
gio». 

E soddisfatta, invece, fa Le¬ 
ga ambiente: -Finalmente - 
commenta il segretario regio¬ 
nale Andrea Poggio - si agisce 
In chiave preventiva, sulle fon¬ 
ti delle emissioni inquinanti. 
Mi auguro che i ministri abbia¬ 
no preso accordi credibili con 
le compagnie petrolifere. C è 
il rìschio di blocchi totali del 
traffico perchè le auto cataliz¬ 
zale sono poche? Certo, ma è 
un rischio inevitabileé il ritar¬ 
do del mercato automobilisti¬ 
co italiano è unicamente im¬ 
putabile alla Fiat». 

«Ancora divieti che. lungi 
dal risolvere il problema del¬ 
l'inquinamento - si inalbera¬ 
no i commercianti con roc¬ 
chio agli affari - penalizzano 
fortemente le metropoli, col¬ 
pendole nella mobilità, requi¬ 
sito essenziale per lo svolgi¬ 
mento delle attività produtti¬ 
ve». 




n Comune ha deciso di mettere in pratica i consigli delTesperto di traffico Winkler 

Niente più auto all’ombra del Brunelleschi 
Firenze, isola pedonale a piazza Duomo 


Pi£tz 2 a Duomo è diventata zona pedonale. Niente 
più auto intorno alla Cupola del Brunelleschi. E sui 
lungarni passeranno solo gli autobus. A tre anni dal¬ 
la creazione della più grande zona blu d’Europa Fi¬ 
renze continua nella politica del contenimento del 
traffico. I suggerimenti dell’esperto di traffico Win¬ 
kler accolti dalla giunta di Palazzo Vecchio, «Questo 
è solo un primo passo», dicono gli amministratori. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

SUSANNA CRBSSATI 


■B FIRENZE. Il campanonc di 
Santa Maria del Fiore batteva 
mezzogiorno quando gli ope¬ 
rai del Comune hanno prosato i 
paletti che bloccano il Iralfico 
pubblico e privato sulla soglia 
di piazza del Duomo. Da ieri la 
cupxjla del Brunelleschi e il 
Battistero di San Giovanni han¬ 
no una vita più tranquilla, non 
devono più sopprortare le vi¬ 
brazioni causale dal tran.sito di 


centinaia di autobus c veicoli 
aulorizzali. Piazza Duomo è 
diventata completamente pe¬ 
donale, la parto di un'arca blu 
che si estende ormai a lutto il 
cuore delia città, lino a piazza 
delia Signorìa. 

Sono i primi cfletli concreti 
della «cura Winkler», i provve¬ 
dimenti di limitazione o riorga¬ 
nizzazione del traffico clic 
l'amministrazione comunale 


ha deciso di adottare gradual¬ 
mente .sotto la supjcrvisione 
tecnica doirarchitello di Mo¬ 
naco, ijionicre delle isole pre¬ 
donali. A tre anni dalla crea¬ 
zione della grande zona blu Fi¬ 
renze, la citta prcrcentualmen- 
Ic più motorizzala d'Italia (il 
rapprorto tra la proprolazionc re¬ 
sidente c le vetture circolanti è 
di 1.7), continua dunque nel 
dilficilc impegno di alleggerire 
la morsa delle auto sul suo tes¬ 
suto urbano: «Questo è solo un 
primo pa.sso» ammonisce da 
Monaco Bemliard Winkler, 
che sta .studiando il piano di 
riorganizzjizione complessiva 
del trasprorto pubblico, .ft una 
grande avventura» dice a caldo 
Paolo Cappelletti, Tasscs-sore 
socialista artefice deiroporu- 
zione. Nei primi mesi del suo 
mandalo Cappelletti non ave¬ 
va compiuto sforzi eccessivi 
pxrr proteggere la zona blu 


creala dal suo prcdecc.s,sore, il 
pic-dies.sino Graziano Cloni, 
Poi. ali'improwiso, sepolto di 
criticlie per la sua inerzia, ha 
cambialo rotta, anticipando 
pjcrlino con que.sti provvedi¬ 
menti aleune indicazioni di 
Winkler. 

Pur avendo sempre osteg¬ 
gialo la limitazione del traffico 
in centro i commercianti fio¬ 
rentini latino buon viso a catti¬ 
va sorte: «Chi si augura che il 
pjrowediinenlo lallisca - dice¬ 
va ieri sui Luiiganii il presiden¬ 
te della Conicommeicio Va¬ 
lentino Giannotti - o è un irre- 
si^onsalnk' o vuole lo .sfascio di 
Firenze». Protestano invece i 
Verdi [xrrchè le bicicleUe non 
pxjssrjno transitare sui Lungar¬ 
ni, traslorrnati in corsia prefe¬ 
renziale i>er il mezzo pubblico: 
•Ui bk-i non viene considerata 
da questa giunta come un 
mezzo di trasporto lunzionale» 


diceva ieri mattina il consiglie¬ 
re comunale del Soie che ride, 
Tommaso Franci, inloicando 
la sua due ruote. 

Sotto la pioggia che ingrossa 
px.‘ricolosamcme il «nastro» 
iangoso dell’Amo, fiorisce an¬ 
che il mugugno, quello dei vi¬ 
gili che temono un aumento 
dei carichi di lavoro, quello de¬ 
gli aulLsti dcll'Ataf, l'azienda 
municipale dei Iraspxjrti, per¬ 
plessi per 1 nuovi itinerari dei 
bus. Ed esplode la ribellione 
deirOltramo, ieri martoriato 
da un ingorgo gigantesco. Due 
comitati popolan sono scesi 
sul piede di guerra; «Non vo¬ 
gliamo diventare il garage del 
salotto liuono di Firenze», di¬ 
cono gii abitanti della zona, 
per lo più artigiani c piccoli 
commercianti. Felici come Pa¬ 
sque invece i pochi turisti che 
sfidano le intemixme per visi¬ 
tare la città. 


D sindaco di Roma: 
«Ora si può contare 
su norme certe» 

«Finalmente abbiamo norme certe sull’inquinamen¬ 
to». Il sindaco della capitale tira un respiro di sollie¬ 
vo: il provvedimento antismog del governo fissa un 
punto fermo. Perplessi i benzinai: «Ce la faranno le 
raffinerie ad attrezzarsi in tempo? O si tratta di fanta¬ 
scienza?». E l’Aci: «Bisogna trasformare il petreo au- 
tomoblistico, a Roma sono meno di 18.000 le mac¬ 
chine con la marmitta catalitica». 


DELIA VACCARELLO 


■B ROMA Troppi veleni nel¬ 
l'aria. La capitale soffoca. 
L'allarme è scattato da set¬ 
tembre, in anticipxj rispetto 
agli anni scorsi. Cosi da due 
mesi i romani tengono d'oc¬ 
chio ogni giorno le poche 
centraline (sono soltanto 
nove) di monitoraggio. E il 
sindaco, in base all'anda¬ 
mento dei dati, lancia appelli 
ai cittadini, che .spesso suo¬ 
nano vani: «lasciate a casa le 
auto». Una volta ci si è spinti 
pure oltre: in extremis, da un 
giorno all’altro, il Campido¬ 
glio ha fatto scattare la circo¬ 
lazione a targhe alterne, gua¬ 
dagnandosi una valanga di 
critiche per lo stile «estempo¬ 
raneo» dell'intervento. Ieri a 
diradare le nebbie della capi¬ 
tale è giunta l'ordinanza dei 
ministri Ruffolo e Conte, con 
il decalogo delle norme anti¬ 
smog. Un provvedimento 
che ha fatto tirare un respiro 
di sollievo al primo cittadino. 
«Grazie a questa oiiiinanza 
dal prossimo mese di gen¬ 
naio avremo finalmente cer¬ 
tezza di diritto su una mate¬ 
ria che finora si era prestata a 
diverse inteiprelazioni giuri¬ 
diche», ha dichiarato il sinda¬ 
co socialista, Fanco Carraro, 
annunciando anche l’impe¬ 
gno di estendere la rete di 
monitoraggio. Con il plico 
dei fogli sotto il braccio gli 
amministratori si sono messi 
a studiare le norme del go¬ 
verno, posticipando di una 
settimana il consiglio comu¬ 
nale indetto ad hoc sul traffi¬ 
co, la patata bollente della 
giunta. Mentre l'opposizione 
non ha perso d’occhio la ne¬ 
cessità di varare un piano an¬ 
tismog complessivo. «La ben¬ 
zina più pulita va bene, ma 
va integrala in un piano orga¬ 
nico - ha detto Piero Rossetti, 
consigliere comunale Pds - Il 
centro degli interventi deve 
riguardare in via prioritaria il 
imlenziamento del trasporto 
pubblico». 

Queste le norme «dall’al¬ 


to»: benzina più pulita da 
gennaio e se si superano i li¬ 
miti previsti, tutti a piedi, 
tranne i pochi che posseggo¬ 
no una macchina con la 
marmitta catalitica. Combu¬ 
stibili meno inquinanti per gii 
impianti termici e norme per 
limitare l'inquinamento acu¬ 
stico. Immediate le reazioni, 
piene di evviva e smorzate da 
un bel po' di perplessità. «Vi¬ 
sto che il Comune da anni è 
immobile, ben venga un go¬ 
verno che interviene - dice 
Roberto Della Seta della Le¬ 
ga Ambiente - Finora si è so¬ 
lo improvvisato, ad esitmpio 
istituendo di punto in bianco 
le targhe alterne, un provve¬ 
dimento giusto che andava 
programmato». La benzina 
più pulita perù non è la pa¬ 
nacea, «Prendiamo il Faspor- 
to pubblico - aggiunge Della 
Seta - a Vienna i ous vanno a 
metano». «1 combustibili più 
puliti vanno bene, ma è ne¬ 
cessaria una politica che in¬ 
centivi ìa riconversione del 
parco automobilistico e che 
non jjenalizzi chi non inqui¬ 
na - dicono all'Aci A Ro¬ 
ma, secondo le stime ci .so¬ 
no poco meno di 18.000 vet¬ 
ture con la marmitta cataliti¬ 
ca. Pochissime». Se nella ca¬ 
pitale a montare le marmitte 
«pulite» sono meno deiri% 
delle vetture ad Amburgo e a 
Monaco si supera il 40^. 
Perplessi anche gli addetti ai 
lavori, i benzinai. Entro 40 
giorni co la farà la benzina 
pulita a sgorgare dalle pom¬ 
pe di Roma? «Non so se la 
raffineria che serve la capita¬ 
le sarà in grado di convertire 
tutto il processo prer gennaio 
Ho paura che p)Os.sa trattarsi 
di fanta.se lenza», dichiara An¬ 
golo Batti.sti, vicesegretario 
nazionale della Faib, la fede¬ 
razione che riunisce i benzi¬ 
nai, «F, poi il carburante pulì 
to dovrebbe costare meno di 
quello sprorco. altrimenti è 
probabile che molli vadano 
a fare i! pieno nel comune 
plùvieino». 













L'UNITA 


NEL Mondo 


Il congresso del Partito laburista israeliano 
riconosce per la prima volta nella storia 
resistenza dei loro diritti nazionali 
Chiesto il congelamento degli insediamenti 


Vittoria delle «colombe» dellorganizzazione 
Ma resta irrisolto il nodo di Gerusalemme 
e quello di uno Stato della Palestina 
Hanna Siniora: «Passo avanti per il dialogo» 


Peres apre al popolo palestinese 


Si è concluso ieri con una importante apertura ai 
palestinesi il congresso del Partito laburista israelia¬ 
no. Riconosciuti per la prima volta «i diritti nazionali 
del popolo palestinese». «Un segnale favorevole al 
dialogo, anche se rimangono ancora importanti no¬ 
di irrisolti», commenta Manna Siniora. Richiesto il 
congelamento degli insediamenti nei Territori e una 
netta separazione tra religione e Stato. 


UMsnrro om qiovannanoili 


M Se un seflno politico pre¬ 
valente é possibile cogliere dal 
congresso del partito laburista 
israeliano, conclusosi ieri a Tel 
Aviv, questo è rappresentato 
da una vittoria, sia pur parzia¬ 
le, delle <olombe> sull'ala più 
intransigente capeggiata da 
Yitzah ^bin. «La (orza di Sha- 
mir è legala alla debolezza dei 
suoi avversari»: cosi Abba 
Eban, il padre della sinistra 
israeliana, si esprimeva alla vi- 

g ilia delle assise dei laburisti. 

’n 0udizio severo, che ben 
coglieva quel continuo oscilla¬ 
re tra disjrànlbililù al dialogo e 
chiusura nazionalista che ave¬ 
va caratterizzalo in questi anni 
la politica del labour. Ma que¬ 
sta autoicsionistica politica 
•del pendolo» ha subito ieri 
una battuta d'arresto, e per la 
prima volta dopo anni, per dir¬ 
la con le parole di Shiomo Avi¬ 
neri. uno dei più prestigiosi in¬ 
tellettuali vicino ai laburisti, «il 
labour ha scelto una linea rico¬ 
noscibile, che non si limila ad 
evocare la pace, ma definisce 
con sui(icienle nettezza i carat¬ 
teri di un po.ssibile compro¬ 
messo territoriale con i palesti¬ 
nesi». 

A riprova di ciò vi è la risolu¬ 


zione politica approvata a 
conclusione dei lavon con¬ 
gressuali, un documento «di 
svolta» rispetto alia passala 
elaborazione dei laburisti per 
ciò che concerne la «pace pos¬ 
sibile» in Medio Oriente. Per la 
prima volta, infatti, vengono ri¬ 
conosciuti «i diritti nazionali 
del popolo palestinese», pur se 
ia maggioranza dei duemila 
delegali ha ribadito l'oppu.»!- 
zione, in questa fase, a uno 
Stato paieslincse indipenden¬ 
te. Ma ciò che più conta, i la¬ 
buristi hanno finalmente supe¬ 
ralo ogni ambiguità sulla que¬ 
stione. dirimente per i leader 
deH'intilada, degli insedia¬ 
menti ebraici nella Striscia di 
Gaza, in Cisgiordania c nelle 
alture del Golan: i laburisti ne 
chiedono l'immediato conge¬ 
lamento, Individuando - come 
ha fatto Shimon Peres nel suo 
intervento conclusivo - «nella 
volontà del Likud di annettersi 
i territori occupati il pniicipale 
ostacolo sulla strada della pa¬ 
ce». Certo, nel documento li- 
naie non é stato espressamen¬ 
te menzionato, come richiede¬ 
va la combattiva componente 
del partito legata al movimen¬ 
to pacifbta di Peace now, il di¬ 



manere di una forte ambiguità 
sul nostro dintto a uno Stato in¬ 
dipendente».». "Dal congresso 
usciamo più "pacifisti" di co¬ 
me vi eravamo entrati, ha affer¬ 
malo .soddisfatto Hajm Ramon 
• capogmppo alla Knesset. Ora 
possiamo rivolgerci a ragione 
a quella metà d'Israele che 
vuole liberarsi dalla sindrome 
da «lortczza a.ssediala» alimen¬ 
tata, spesso strumentalmente, 
dalla destra oltranzista». Ma le 
ragioni del dialogo, evocale da 
Hajin Ramon, non sono solo di 
natura politica: esse, infatti, 
denvano anche dalla dramma¬ 
tica situazione economica e 
sociale in cui versa lo Stato 
ebraico. «La verità - sostiene 


l'ex vicesindaco di Gerusalem¬ 
me, l'economista Meron Ben- 
veiiisti- ò che Israele non può 
più vivere in un'economia sus¬ 
sidiata, dove la maggior parte 
delle risona- finanziane vengo¬ 
no destinale al mantenimento 
dell'occupazione militare dei 
Territori». Da questa consape¬ 
volezza, estremamente con¬ 
creta, discende la nuova linea 
sugli insediamenti adottata dal 
congresso laburista: Il congela¬ 
mento dei quali permetterà di 
destinare circa 4 miliardi di 
shekel (1.7 miliardi di dollari) 
ad «esigenze più urgenti c vita¬ 
li». ò scritto nel documento fi¬ 
nale. «come ras.sorbimcnto 
deirimmigrazione ebraica dal- 


rUrss e il rilancio dell'econo¬ 
mia». Tr.t le numerose risolu¬ 
zioni approvate dai delegati ve¬ 
ne ù una che assume un valore 
davvero «rivoluzionano» quel¬ 
la in cui si chiede una nella .se¬ 
parazione tra religione c Stato. 
•Un fatto dirompente - com¬ 
menta lo scrittore Amos Oz, il¬ 
lustre «compagno di strada» 
dei labunsti- per un Stato che a 
43 anni dalla sua fondazione 
non ha ancora una carta costi¬ 
tuzionale», Di certo, questo 
pronunciamento liquida ogni 
ipotesi, |jur accarezzata da al¬ 
cuni cs[ionenti dell'establish¬ 
ment laburista, di futura al¬ 
leanza governativa «anli-bi- 
kiid»con 1 partiti confessionali. 




ritto allautodcterminazione 
per il popolo palestinese ma 
non ò stato neppure nbadito 
esplicitamente, a diflerenza 
del passato, il rifiuto a negozia¬ 
ti con rOlp di Ya.sser Arafat. Un 
dato di novità che non ù sfug¬ 
gito ad Hanna Siniora -diretto¬ 
re di Al Fajir. l'autorevole quo¬ 
tidiano in lingua araba di Ge¬ 
rusalemme- «Dal congresso 
dei laburisti ci attendevamo un 


segnale chiaro a favore del 
dialogo, in particolare per quel 
che riguarda il blocco della co¬ 
lonizzazione dei Territori. Eb¬ 
bene, questo segnalo c'ò stalo. 
Si tratta ora di vedere se .stirà 
tradotto in una concreta e c<jc- 
renle azione politica. A divi¬ 
derci - aggiunge perù Siniora- 
vi è ancora rinacccttabile rifiu¬ 
to dei laburisti di ridiscutere lo 
status di Gerusalemme c il per¬ 
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Parla Hawatmeh, del Fronte democratico di liberazione palestinese 

«Madrid può essere una parent^i 
n mondo deve incalzare Shamir» 
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Due palestinesi costretti a costruire case per gli Israeliani nei territori occupati; in alto. Shimon Peres 


Il Fronte democratico per la liberazione della Pale¬ 
stina (Fdlp), la cui posizione è spesso confusa dai 
media con quella dei gruppi «radicali», non è affatto 
contrario al processo di pace, ma lo vincola ad alcu¬ 
ne condizioni che ritiene essenziali per una pace 
che sia davvero giusta e globale. Ne parliamo con 
Najef Hawatmeh. segretario generale del Fdlp, in 
una intervista rilasciata in esclusiva per l’Unità. 


OIANCARLO LANNUTTI 


tm ^ella riuntone dd Cond¬ 
ilo naiioiMle di Algeri, In wl- 
tembre, U Fronte democratico 
d i enprcMO contro la parted- 
padone alla conferenia di pa¬ 
ce. Perchè? 

Il Fdlp in realtà ha volato a fa¬ 
vore della risoluzione adottata 
dal Consiglio nazionale pale¬ 
stinese. il Fronte democratico 
è stato sempre favorevole alla 
convocazione di una confe¬ 
renza intemazionale per la so¬ 
luzione del problema palesti¬ 
nese e del conflitto arabo¬ 
israeliano sulla base delle riso¬ 
luzioni deirOnu. La risoluzio¬ 
ne del Cnp va in questa dire¬ 
zione; il Fdlp ha svolto un ruo¬ 
lo attivo nella sua redazione ed 
ha volalo unanime in suo favo¬ 
re. Il Consiglio centrale palesti¬ 
nese. riunitosi il 16 e 17 ottobre 
a Tunisi, ha ripreso in altra (or¬ 
ma la risoluzione del Cnp. Ma 
questa risoluzione non è stala 


rispettata da una parte della 
direzione dell'Olp, che è anda¬ 
ta più in là e ha dato il suo 
avallo a una partecipazione 
palestinese alla Conferenza di 
Madrid senza che vi fossero lo 
condizioni indicate dalle riso¬ 
luzioni del Cnp e del Cc, con 
particolare riguardo alla rap¬ 
presentanza del popolo pale¬ 
stinese nella sua globalilà, ivi 
compresi gli abitanti di Geru¬ 
salemme araba (est) e la dia¬ 
spora palestinese che conta 
più di tre milioni di unità, vale 
a dire oltre la metà del popolo 
palestinese. L'altra condizione 
posta dai Cc ò il blocco delle 
colonie israeliane nei territori 
occupati prima dell'inizio del¬ 
la conferenza. E' per questo 
che il Fdlp ha espresso riserve 
sulla partecipazione alla con¬ 
ferenza di Madrid e continua 
ad esigere, prima che i collo¬ 
qui vengano ripresi, il rispetto 


CHE TEMPO FA 


delle condizioni indicate dal 
Cnp. 

Dopo 11 concreto «volgimen¬ 
to della conferenza di Ma¬ 
drid la vostra posizione re¬ 
sta dunque Immutata? 

Lo svolgimento della conferen¬ 
za di Madrid ha confermalo le 
nostre preoccupazioni. E' vero 
che la delegazione palestinese 
ha avuto un certo successo sul 
media e ha potuto esporre 
pubblicamente le rivendica¬ 
zioni palestinesi; ma la prima 
seduta dei colloqui diretti con 
gli israeliani, domenica 3 no¬ 
vembre, ha confermato che gli 
israeliani non si (anno influen¬ 
zare dalla opinione pubblica. 
Lo sapevamo già per nostra 
esperienza dal 1982, dopo i 
massacri di Sabra c Chatila e la 
occupazione del Libano, co¬ 
me anche dopo l'esplodere 
deirintifada nel 1987 c la sim¬ 
patia che essa ha riscosso a li¬ 
vello intemazionale. La dele¬ 
gazione israeliana ha detto ai 
palestinesi di «.smetterla di so¬ 
gnare» e di accettare il piano 
Shamir, discutendo unicamen¬ 
te sul progetto di autonomia 
amministrativa .senza alcun le¬ 
game con un regolamento fi¬ 
nale 0 senza alcuna prospetti¬ 
va [x-r l'e.scrcizio del diritto di 
autodeterminazione in un av¬ 
venire prevedibile, Per dirla 
con chiarezza, per gli israeliani 


si tratta soltanto di «aggiustare» 
l'occupazione c non di porvi fi¬ 
ne. I palestine.si darebbero co¬ 
si il loro avallo all'occupazione 
.senza nes.suna seria contro¬ 
partita. A nostro avviso, i collo¬ 
qui sono partiti male ed 0 ne¬ 
cessario correggere il Uro il più 
presto possibile, e.scrcitando 
sugli israeliani la necessaria 
pressione soprattutto per quel¬ 
lo che riguarda il blocco delle 
colonie e la completezuia della 
rappresentanza palestinese, 
L'Europa (e l'Italia) possono 
svolgere in questo senso un 
ruolo positivo verso gli Ameri¬ 
cani, vista la loto posizione sui 
diritti del popolo palestinese e 
sulla natura della conferenza e 
di una soluzione globale. 

La sua organizzozIoDe è sta¬ 
ta la prima, molti anni fa, ad 
avviare un dialogo con la si¬ 
nistra pacifista Israeliana. 
Che cosa ha provato senten¬ 
do U discorso di Abdel Shofl 
a Madrid e vedendo la sua 
stretta di mono con II capo- 
delegazione Israeliano? 

Noi non abbiamo nessun com¬ 
plesso nei confronti degli 
israeliani. Abbiamo avuto ed 
abbiamo tuttora rapporti con 
le forze di pace in l.sraelc c 
sappiamo che dovremo un 
giorno trattare con i governanti 
di Israele. I.'intervento del dr. 
Abdel Sbafi ò stato nel com¬ 


plesso corretto. Potremmo cer¬ 
to fare qualche piccola o.s.scr- 
vazione, ma II problema non 
sono i discorsi pubblici. Visto il 
rapporto di forze sul terreno, 
che è favorevole a Israele, 0 
importante ottenere un certo 
numero di garanzie a proposi¬ 
to delle basi del negozialo: so¬ 
prattutto la garanzia che ven¬ 
gano applicate le risoluzioni 
deirOnu, a cominciare dalle ri¬ 
soluzioni 242 c 338 del Consi¬ 
glio di sicurezza, e che al ter¬ 
mine del processo il popolo 
palestinese possa esercitare il 
suo diritto di autodetermina¬ 
zione. Purtroppo le cose non 
stanno cosi, c ciò la.scia i pale¬ 
stinesi faccia a faccia con la in¬ 
transigenza israeliana. 

Come spiega e come giudica 
l'adesione al negoziato del¬ 
la maggioranza della popo¬ 
lazione del territori occupa- 
U? 

Il popolo palestinese nei terri¬ 
tori occupati (e nella diaspo¬ 
ra) C purtroppo diviso. Una 
buona parte di c.s,so ò inquieta 
e non .sa realmente die cosa 
verrà fuori da questo proccs.so. 
Certamente la schiacciante 
maggioranza del popolo jiale- 
slinese vuole la pace, ma non 
la pace a qualsiasi prezzo. Una 
metà del popolo pale.stinesc 
può (orse avere il benefa io del 
dubbio sul processo imijostalo 


dagli americani, mentre l'altra 
metà non ha molta fiducia nel¬ 
la politica americana; ma que¬ 
sta situazione 6 fluida e tutto 
dipende dagli sviluppi del pro¬ 
cesso e dal suo esito Io credo 
fermamente che la grande 
maggioranza del nostro popo¬ 
lo non accetterà una soluzione 
che e.scludu il suo diritto all'au- 
tcdetenninazione. 

Quali pensa che saranuo I ri¬ 
flessi sulla Intlfada? 
L'intilada continuerà finchù 
continueranno gli insediamen¬ 
ti e si ixilrarrà l'occupazione. 
Noi teniamo molto all'intifada 
c al suo comando unificato, di 
cui facciamo parte insieme ad 
Al Kalah, al Fronte popolare 
(Fplp) e al partilo del popolo 
(cxxomunlsla). Noi teniamo 
all'unità dell'Olp, anche se c'è 
differenza di valutazioni sulla 
politica attuale in rapporto alle 
proposte americane. Noi reste¬ 
remo nell'Olp e nei suoi orga¬ 
nismi dirigenti e difenderemo 
la sua unità e la sua rappre.sen- 
lativilà. Noi pensiamo che le 
.settimane e i mesi a venire 
chiariranno molle cose e per¬ 
metteranno forse una corre¬ 
zione del proces.so politico, 
che tenga conto dei diritti es¬ 
senziali del popolo palestinc- 
.se. E' vero clic il Fdlp è stato la 
prima organizzazione palesti¬ 
nese a raccomandare la crea¬ 
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Cina, ricompare giornalista 

Dai Qing di nuovo a casa 
«Portata fuori Pechino 
perché non vedessi Baker» 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

LINATAMBURRINO 


■1 PF.CHINO Dai Qing, la 
giornalista che lui pag-ito 
con alcuni mesi di galera la 
sua partecipazione alle ma- 
mfe.stazioiii .studenle-z-he 
della primavera dell'89, du¬ 
rante la visita di Baker è stata 
tenuta chiu.sa tx-r cinque 
giorni in una ca.sa fuori Pe¬ 
chino perchè non avesse 
contatti con il .segretario di 
Sfato americano o funzionari 
deU'AmbjLSCiata Usa. 

Quanto è accaduto lo ha 
raccontato lei ste.ssa ai gior¬ 
nalisti stranieri quando è 
rientrala finalmente a ca,sa 
niercoledi notte. Contattata 
dall'Ambasciata americana il 
13 novembre per sapere se 
era interessata a parlare con 
Baker o con qualcuno dei 
suoi collaboratori. Dai Qing 
si era delta di.sposta ad un 
colloquio privato. Il giorno 15 
alcuni redattori del suo gior¬ 
nale, Il "Guangming», sono 
andati a casa sua a proporle 
un repxjrtage fuori città. Lei 
ha accettato perchè da tem¬ 
po non le veniva fatta nessu¬ 
na proposta di lavoro, ma si è 
resa poi conto che si trattava 
di un espediente per allonta¬ 
narla da Pechino prima del¬ 
l'arrivo del segretario Usa. 

Ha perciò rifiutato e saba¬ 
to mattina si è recata in un al¬ 
bergo del centro dove ha 
aspettato una telefonata da 
parte americana. Invece del¬ 
ia telefonata sono arrivati 
dieci uomini, probabilmente 
poliziotti in Ixirghese, cito 
l'Iiarino prelevata e, do|x> 
averla fatta passare attraver¬ 
so un'uscita di sicurezza, 
l'hanno messa su un'auto. 
Per tre ore è rimasta in un uf¬ 
ficio della polizia cittadina. 
Poi è stata portala a Bci- 


dailie. il famoso centro bal¬ 
neare a cinque ore da Pechi¬ 
no. Qui, è sempre Dai Qinq 
che racconta, è rimasta chiu¬ 
sa d.i sabato fino al pomerig¬ 
gio di mercoledì, sorvegliala 
da due colleghi del giornale 
e nell'impoi>sibililà di avere 
eoiitatti con il mondo ester¬ 
no o di lelefonare a casa sua 
dove l'aspettavano il marito e 
la figlia !! .riposo» forzato è 
filino mercoledì promeriggio 
quando è stata rime.ssa su un 
treno per Pechino ed è arri¬ 
vata a casa dove Ira trovato 
ad aspettarla decine e decine 
di giornalisti. 

Nel frattempo, il portavoce 
del ministero degli esteri, al 
quale erano stale chieste no¬ 
tizie sulla dissidente scom¬ 
parsa. !a cui sorte era oggetto 
di molle notizie confuse e 
contraddittorie, aveva rispo¬ 
sto che «Dai Qing era libera» 
e elle quanto scritto dalla 
stampa occidentale era «pri¬ 
vo di fondamento». A cas,i. 
Dai Qing ha definito il tratta- 
me.ito al quale è stata sotto¬ 
posta una «prova di monu¬ 
mentale stupidità». Se avessi 
pxituto incontrare Baker, ha 
sostenuto, gli avrei detto che 
Deng Xidoping è un grande 
riformatore e gli Stali Unib 
devono crxiperare con lui. 
Ha |X)i aggiunto; «Sui diritti 
umani bisogna dare tempo 
alla Cina, bisogna essere pa¬ 
zienti. lentamente le cose 
cambieranno. Durante la ri¬ 
voluzione culturale, mi 
avrebtx'io subilo spedito in 
galera» TuiLt la vicenda di 
Dai Qing si è .svolta mentre 
Baker era qui a Pechino e 
mentre aveva con i dirigenti 
cinesi colloqui durissimi, che 
hanno fatto molle volte ri¬ 
schiare la rottura. 


In Spagna polemica sulla Rai 

Remondino sotto accusa 
«Uno scandalo Tintervista 
al terrorista delFEta» 


zione di uno Stalo palestinese 
in Cisglordania e a Gaza, c 
questo fin dal 1973; cd è vero 
che siamo siali i primi a pren¬ 
dere conlalto con le forze di 
paco israeliane. Noi siamo per 
un regolamento onesto sulla 
base dello Stato palestinese 
(confederalo con la Giorda¬ 
nia). ma non abbiamo fiducia 
nella volontà di pace dell'at¬ 
tuale governo israeliano. Enor¬ 
mi pressioni inlemazionali do¬ 
vranno e.ssete esercitate su 
Israele |>cr indurlo alla ragio¬ 
ne; c noi ci chiediamo se gli 
Usa sono pronti ad esercitare 
queste pressioni. In ca."» con¬ 
trario ci troveremo torse di 
Ironie ad una occupazione 
«aggiustata» oppure a una nuo¬ 
va impasse o lors'anche a una 
nuova guerra provocala dai 
talchi d'Israele. Senza sforzi 
concreti da parte della comu¬ 
nità intemazionale - e soprat¬ 
tutto degli Stati Uniti, dell'Euro- 
pa, dell'Unione sovietica e del¬ 
la Cina (vale a dire grosso mo¬ 
do dei Paesi membri perma¬ 
nenti del Consiglio di sicurez¬ 
za) - Madrid rischia di rivelarsi 
nicni'altro che una parenlesi. 
Al conbario, .se questi sforzi sa¬ 
ranno ellcltivi noi crediamo 
che il processo dì pace potrà 
essere nrltificato e potrà porta¬ 
re ad una .soluzione globale 
del conflitto, in tal caso sare¬ 
mo i primi a rallegrarcene. 


■i MADRID. Il supplemonlo 
del telegiornale di Rai 1, «Tg 7», 
nella bufera per un servizio cu¬ 
rato dall'inviato speciale Ennio 
Reniondino sul gruppo terrori- 
sta basco Età. McrcoledU am- 
basciala spagnola a Roma, ha 
protestalo presso la Rai, ieri è 
giunta anche la nota ufficiale 
del governo spagnolo: l'amba- 
scialore italiano a Madrid, An¬ 
tonio Ciarrapico, è stalo chia¬ 
mato al ministero degli Esteri 
dal sottosegretario di Sialo. 
Maximo Calai. 'Abbiarno 
espresso tutto il no.slro disap¬ 
punto per il programma tra¬ 
smesso dalla Rai - conlcmia- 
no fonti del ministero degli 
Esteri spagnolo - e l'amba.scia- 
tore Ciarrapico ha promcsivo 
che informerà il governo italia¬ 
no e la Rai». 

Un caso diplomalico in pie¬ 
na regola scoppiato in sordina 
già l'altro ieri in seguito alle di¬ 
chiarazioni dell'ambasciatore 
spagnolo in Italia, Emilio Me- 
nendez del Valle, «li servizio "il 
segreto dell'Età" (fr:Lsmcs.so 
alle 20 40 di martedì .scorso da 
Rai 1 ) - aveva dello Mciiendez 
del Valle - era un programma 
contro lo Stalo spagnolo. Non 
pos,s'iamo chiedere alla R«ii di 
schierarsi contro l'Eia, nè chie¬ 
dere che non si fjceiano in- 
ctiiesle giom.Tliste suirEta, ma 
è a.ssurdo elle l<i Tv pubblica 
italiana si limili, in iin reporta¬ 


ge sulla situazione nel paese 
Basco, ad intervistare un signo¬ 
re incappucciato poco giorni 
dopo che m un attentato lerro- 
risid è morta una bambina di 
due anni». Durissima anche la 
dichiarazione diffusa subito 
dopo dairamba.sciala italiana 
a Madrid. «Se è vero che In un 
.servizio della Rai l'Età è stala 
prcsenlala come un movimen¬ 
to guemgliero, come un movi¬ 
mento di liberazione naziona¬ 
le - ha detto il consigliere 
Francesco Maria Greco - devo 
chiedere scusa agli spagnoli 
perchè si tratta di una vera e 
propria bestialità». 

Ieri, il •ca.so Rai» era in prima 
pagina su tutti i giomali spa¬ 
gnoli con ampi servizi nei quali 
si esprimeva «stupore» per il ta¬ 
glio scelto dal programma. Ma 
di che cosa si accusa in sostan¬ 
za Rai I '> «Non è difficile - scri¬ 
vono I giornali - avere un inler- 
vista con un terrorista dell'Eia 
se gli si offre una telecamera e 
un microfono ma è assurdo 
che un gionialLsta della R.ii 
non abbia avuto l'accortezza 
piolessionale di intenogare al¬ 
tre componenti della socielà 
basca che da anni lottano con¬ 
tro il leroce tcrronsmo dell'E¬ 
tà». Nel malessere generale 
una IV spagnola ha addirittura 
proposto di espellere il com- 
spondenlo della Hai, Annibale 
Vasile. 
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SERENO VARIABILE 




COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 



E 


NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: l'area di bassa pressio* 
ne che ancora insiste suiritalla e la perturba^ 
zione che vi è inserita tende ad essere isolata 
dalia depressione principale deM'Europa set> 
tentrionale per la formazione di una fascia di 
alte pressioni che dalla penisola iberica si 
estende verso l'Europa centrale. L'area di 
maltempo che ancora interessa le nostre ro> 
gionl può quindi considerarsi in lento esauri¬ 
mento sul posto; no consegue però che I feno¬ 
meni 81 attenueranno molto lentamente. 
TEMPO PREVISTO: lungo la fascia alpina cie¬ 
lo da nuvoloso a coperto con nevicate ai di so¬ 
pra dei mille metri. Sulle regioni settentrionali 
e su quoKo adriatiche centrali vieto prevalen¬ 
temente nuvoloso; tendenza atta variabilità 
sul settore nord-occidentale. Sulla fascia tir¬ 
renica centralo e la Sardegna alternonza di 
annuvolamenti e limitate zone di sereno. Sul¬ 
le regioni meridionali cielo molto nuvoloso 
con piogge sparse a carattere intermittente. 
VENTI: sulle regioni settentrionali moderati 
da nord-est. sulle regioni centrali moderati da 
nord-ovest, su quelle meridionali moderati da 
sud-est. 

MARI: mossi ma con moto ondoso in graduate 
attenuazione. 

DOMANI: condizioni di tempo variabile con 
formazioni nuvoloso irroQolari alternato a 
schiarite sulle regioni settentrionali e sulla fa¬ 
scia tirrenica centrato. La variabilità si esten¬ 
derà gradualmente alla fascia adnatica e in 
un secondo tempo alle regioni meridionali. 


TEMPERATURBI 


Bolzano 

1 

~ 

L’Aquila 

6 

6 

Verona 

6 

9 

Roma Urbe 

np 

14 

Triesto 

10 

13 

Roma Flumic 

12 

15 

Vonozia 

9 

11 

Campobasso 

5 

9 

Milano 

5 

11 

Bari 

14 

20 

Tonno 

2 

13 

Napoli 

11 

14 

Cuneo 

3 

1? 

Potenza 

7 

13 

Genova 

9 

10 

S M.Leuca 

17 

19 

Bologna 

5 

0 

RoggtoC 

16 

23 

Firenze 

7 

10 

MosBina 

17 

20 

Pisa 

9 

12 

Palermo 

13 

17 

Ancona 

9 

10 

Catania 

9 

23 

Perugia 

7 

10 

Alghero 

10 

15 

Poscara 

10 

14 

Cagliari 

10 

14 


TBMPCRATURS ALL'ESTERO 


Amstordom 

-3 

3 

Londra 

1 


Aleno 

11 

20 

Madrid 

4 

13 

Berlino 

-3 

4 

Mosca 

2 

3 

Bruxelles 

-3 

4 

New York 

13 

23 

Coponoghrn 

-6 

-1 

Prtriyi 

4 

6 

Ginevra 

5 

7 

StoccolniQ 

-3 

1 

Helsinki 

-5 

2 

Varsavia 

2 

5 

Lisbona 

10 

14 

Vienna 

3 

7 


ItaliaRadio 

Programmi 

Ore 815 Radio strtps. «Cara Icaro» di Donati 
e Olesen. 

Ore 630 Cosi. Qool oootlcclacclo bratto o 
Polom dol Morotclalli. Intervista a 
Stefano Rodotà 

Ore 910 Ma aoo oro noria lo qoootloM mo¬ 
rato? In studio Enzo Bianco della Dire¬ 
zione del Pri. 

Ore 9 30 Filo dirotta sulla tallita. Numero 
verde 1678-62130, Una storia esem¬ 
plare; il S. Anna di Roma 

Ore 10.10 Csm. A Palazzo dal Maroscialli 
arrivano I catoaBOlll. Intervista a Ce¬ 
sare Salvi, Alfredo Biondi vicepresi¬ 
dente della Camera e le opinioni di G. 
Palombarini, A. Condorelli del Csm. 

Ore 11.10 La Rata a congrasto. Intervista a 
Leoluca Orlando e collegamenti in di¬ 
retta da Firenze. 

Ore 16.10 «La scatola magica» settimanale 
di cinema e spettacolo. Partecipa Toni¬ 
no Guerra, scrittore 

Ore 17.20 «Cicli e tricicli» conversando con 
Ivan Graziani. 

TELEFONI 06/6791412 - 06/6796539 


rUnLità 

Tariffe di abbonamento 
Italia Annuo Scme-slralc 

7riijnicn L 325 000 L. 1G5.0CK) 

Gnunn ^n_L 290.000 _ L 146.000 

Estero Annuale Semestrale 

7 numeri 1.592.000 L 298.000 

G nuiTieri L 508 000 L. 255.000 
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uppiiif versilìdi' I ini|H)rto pri‘v.o gii uffici proprigen- 
_ dtnieik' ^(‘/lonK» KeH; i.i/ionidel Pds _ 

_ Tariffe pubblicitarie _ 

AjtkkJ ( min 39 X ■10) 
('ommercinle fen.ile L 358.000 
Coiiimcrci.ik* s.ihalo 1. 110 000 
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^'inestrell.i ]•' p.igin.i L 3 000 0(X} 
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Maiieliene dì testala L 1 GOO 000 
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Massicci bombardamenti sulla costa dalmata 
Migliaia di profughi in fuga verso Zagabria 
Il racconto dei testimoni della «Stalingrado 
croata» rasa al suolo da federali e cetnici 


Una giornalista di «Mixer» racconta al Tg2 
di aver visto il massacro dei bambini 
Ottanta «gardisti » sarebbero stati fucilati 
L’Italia invia una nave-cisterna a Dubrovnik 


Zaira nel terrore sotto le bombe 


Orrore a Vukovan «La città è un cumulo di macerie» 


Massicci bombardamenti a Zara, danneggiato il 
ix>nte di Maslenica che collega la città alla costa. 
Una ottantina di gardisti sarebbero stati fucilati do¬ 
po la conquista da Vukovar. Una giornalista di Mi¬ 
xer racconta in Tv di essere stata testimone del mas¬ 
sacro dei bambini. L’Italia invia una nave-cisterna a 
Dubrovnik. Prime testimonianze da Vukovar: la città 
non esiste più; è un enorme cumulo di macerie. 

DAL NOSTRO INVIATO 

QIUSIPPIMUSLIN 


ZAGABRIA. Terrore a Zara 
di nuovo sotto le bombe del¬ 
l'armata federale. Migliaia di 
persone starebbero abbando¬ 
nando la città dalmata dove 
sono ammassati ventimila pro¬ 
fughi provenienti dai villaggi vi¬ 
cini. A Zara la paura per quan¬ 
to può avvenire nelle prossime 
ore è altissima. Si teme che 
l'armata possa circondare in 
una morsa di ferro la città e 
conquistarla senza risparmiare 
ì colpi. Il centro à da ieri pome¬ 
rìggio sotto un violentissimo at¬ 
tacco dell'artiglierìa e la popo¬ 
lazione ormai vive praticamen¬ 
te nei rifugi, nelle cantine at¬ 
trezzate con poche cose. Man¬ 
cano acqua e luce elettrica, i 
vìveri cominciano a scarseg¬ 
giare. I rifornimenti sono sem¬ 
pre più difficili. 

OaH'cntrolcrra continuano 
ad affluire nuove ondale di 
profughi. In due giorni ne sono 
arrivati oltre 2mlla da Corica. 
Prkos e Debellale La situazione 
nella città dalmata si è aggra¬ 
vata dopo che ieri notte è stato 
fatto saltare li ponte di Masle¬ 
nica che la collegava con Fiu¬ 


me. L'esplosione è stala avver¬ 
tita a una ventina di chilometri 
di distanza. Al capitano del tra¬ 
ghetto che collega il porto 
adrìatico alle isole i federali 
avrebbero latto sapere che se 
avesse fatto ritorno sarebbe 
stato preso a cannonate. 

Il comandante delle unità 
federali, da parte sua, avrebbe 
affermato che 'Zara sarà cir¬ 
condata da ogni parte e che fa¬ 
rà la fine di Vukovar>, Si tratta, 
stante le difficoltà di comuni¬ 
cazioni e l'imperversare della 
censura di guerra, di notizie 
sulle quali non ò possibile al¬ 
cun controllo. La fuga da Zara 
da Zara appare tuttavia di non 
facile attuazione se si tiene 
conto che. u na volta distrutto II 
ponte dì Maslenica, bisogne¬ 
rebbe inoltrarsi per l'entroterra 
attraverso una via molto peri¬ 
colosa e controllata dai federa¬ 
li e dalle formazioni irregolari 
serbe o raggiungere l'ìsola di 
Pag coilegata alla costa da un 
traghetto. Il ponte di Maslenì- 
ca, secondo il generale federa¬ 
le Ratto MIadic sarebbe stato 
distrutto da «un gruppo di ter¬ 
roristi croati» nel tentativo di 


isolare unità dell'armata, 

Goran Mikic, il fotografo ju¬ 
goslavo che mercoledì aveva 
denunciato il massacro di 41 
bambini nei pressi di Vukovar 
ha modificato ieri la sua versio¬ 
ne dei latti dicendo di non aver 
visto nO contato alcun cadave¬ 
re. l>o afferma l'agenzia inglese 
Reuters con la quale il fotogra¬ 
fo collabora come «freelance». 
Mikic ha aggiunto di aver visto 
quelli che sembravano coipi di 
bambini avvolti nella plastica e 
di aver appreso da soldati fe¬ 
derali che il mas,sacro era stalo 
compiuto dai croati. Ma Mile¬ 
na Gabanelli. una Hiomallsta 
di «Mixer» inviata in Jugoslavia 


al seguilo delle truppe federali, 
ha raccontalo ieri alla trasmis¬ 
sione «Tg2 Pegaso» di essere 
stala testimone del massacro. 
Per sfuggire ad una sparatoria, 
Milena Gabanelli è stata co¬ 
stretta prima a rifugiarsi sotto 
un carro armalo federale, poi a 
fuggire dietro un edificio. «Qui 
ho visto i corpi dei bambini - 
ha detto la giornalista - aveva¬ 
no la gola tagliata. Erano tanti. 
Probabilmente c'erano anche 
altri corpi ma era buio». La 
mattina successiva, rinviata è 
tornala sul posto ma dei picco¬ 
li cadaveri non c era piu trac¬ 
cia, Un militare te ha detto, in 
seguito, che durante la notte i 


corpi era stati portali via. 

Nel frattempo altre voci di 
uccisioni e massacri aggiungo¬ 
no nuovo orrore al conflitto. 
Nei giorni scorsi erano giunte 
voci di un eccidio in un villag¬ 
gio a una ventina di chilometri 
da Zara, neH'entroterra, A 
Skabmjc. infatti, secondo un 
ufficiale della guardia naziona¬ 
le di Zara, il colonnello Srecko 
Bailo, oltre una cinquantina di 
civili sarebbero stati uccisi. Gli 
abitanti del villaggio, molti dei 
quali sarebbero stati anche tor¬ 
turati. sgozzati e impiccati lun¬ 
ghi gli alberi delle strade, 
avrebbero chiesto, a suo tem¬ 
po. che la guardia nazionale 



Stragi, incendi, saccheggi e violenze 
Le antiche dispute delle tenne balcaniche 


Terre di tragedia e di antiche dispute, quelle balca¬ 
niche e slave. Tetre dove il sangue ha sempre se¬ 
gnato ogni sommovimento interno o «straniero». 
Stragi, incendi, saccheggi, distruzioni immani, sono 
antichissimi nella storia della Serbia, delia Croazia, 
della Dalmazia o delia Slovenia. Un destino, forse 
dovuto al fatto di essere, da sempre, punto di scon¬ 
tro e di incontro tra l’Europa e l’Asia? 


WLADmiRO WITIMILU 


■i ROMA Negli antichi canti 
popolari, nelle poesie, nelle 
nenie suonate per i bambini, 
nei quadri, nelle ingiallite foto¬ 
grafìe dei tempi più recenti, ì 
motivi delle stragi, del sac¬ 
cheggi, degli irKendi, dei cam¬ 
pi di grano che bruciano, delle 
violenze e degli orrori, tornano 
sempre come un incubo. 
Ognuno «dice» il dolore della 
propria terrà, piange i propri 
morti, soffre di nostalgia e per 
la lontananza della famiglia, 
della casa, del proprio villag¬ 
gio, della propria «piccola na¬ 


zione». Il giannizzero al servi¬ 
zio del sultano o della Porta, 
manda messaggi all'amata, 
nell'ultimo villaggio dell' Ana¬ 
tolia, dalle rive del Danubio. 
Cosi fa II soldato serbo manda¬ 
to a morire da re o principi fel¬ 
loni. Canta e scrive nello stesso 
modo anche il pescatore dal¬ 
mate, prima di partire per la 
battaglia in mare contro i «mo¬ 
rì», o il combattente croato che 
difende i propri campi. Tutti 
uguali, tutti simili di fronte al 
dolore e alla tragedia, di fronte 
all'orrore, di fronte alla morte 


degli amici, delle donne e dei 
bambini. Co.sl .scrivevano c 
cantavano gli jugoslavi anche 
durante l'ultima guerra, di 
fronte alle impiccagioni e alle 
fucilazioni di massa dei nazisti. 
Ora le accuse e le controaccu- 
se per lo smembramento della 
Jugoslavia e per la strage nella 
scuola di Borovo Nascile, a 
due passi da Vukovar. 

È una storia che si ripeie da 
sempre in quelle zone e gli uo¬ 
mini, che si stanno avviando 
■ verso il 2000, paiono non ave¬ 
re imparalo proprio nulla. Gli 
storici dicono che le zone bal¬ 
caniche c slave sono sempre 
state ad altissima instabilità et¬ 
nica e politica per un dato che 
a volte, soprattutto nel passalo, 
è parso sfuggire ai più. Erano 
zone dove si scontravano e si 
incontravano due civiltà: quel¬ 
la cristiana ed europea e quel¬ 
la asiatica e islamica. Il <on- 
tatto» è sempre avvenuto in 
mezzo a tragedie e a gueric or¬ 
rende, senza alcuna pietà c 
con una ferocia che lascia 
ogni volta slupefatli. 


Quanti eserciti hanno am¬ 
mazzato e sterminato, brucia¬ 
to c distrutto tra i monti, i fiumi 
e il mare slavo? Le lolle tra ser¬ 
bi, croati, dalmati c sloveni, tra 
piccoli e ridicoli regni o princi¬ 
pati, tra «banali» c province, tra 
contee e libere repubbliche, 
fanno patte della .storia balca¬ 
nica da sempre. A tutto questo 
vanno aggiunti, nei secoli, gli 
«interessi» dell impcro di Ro¬ 
ma. del Papato, di Venezia, 
degli ungheresi, degli albanesi, 
degli italiani, del francesi, degli 
austriaci, dei tedeschi, dei tur¬ 
chi ottomani, dei turchi di Ata- 
turk. della Russia zarista e di 
quella staliniana. dell'Italia fa¬ 
scista c della Germania nazi¬ 
sta. 

La storia 0 cambiata, non 
c'ù più la Costantinopoli dei 
Palcologi e il mondo è ora dav¬ 
vero divenio, nessun «turco» sta 
cercando di traversare la Peni¬ 
sola Balcanica per arrivare a 
Budapest o a Vienna, ma nelle 
strade c tra le case di Vukovar 
si muore e Zara c Dubrovnik 
vengono bombardate, in una 


a.ssurda guerra tra antichi «fra¬ 
telli» e antichi «nemici». Si 
sgozzano i bambini e non so¬ 
no i giannizzeri del sultano a 
farlo, ma gli stessi «jugoslavi». 
Un elenco delle guerre Ira i fra¬ 
telli-nemici nella Balcania? Po¬ 
trebbe cominciale dagli Avari, 
per continuare con Stefano 
Nemanja, l'imperatore bizanti¬ 
no Emanuele Comneno occu¬ 
pante dell'antica Rascia . con 
Miroslao e gli imperatori un- 
ghere 1. 

Tutti occuparono castelli, 
territori e massacrarono mi¬ 
gliaia dì persone, impalando e 
sguzz.ando. Si potrebbe conti¬ 
nuare con Federico Barbaros¬ 
sa, il gran re Stefano, con Ra- 
doslao, Vladislao, con Asen il 
bulgaro. Stefano Uros o Stefa¬ 
no Dusan. Nessuno di loro ri¬ 
nunciò mai ad uccidere, sgoz¬ 
zare. bruciare, torturare. Le im¬ 
magini di questi giorni che mo¬ 
strano colonne di profughi che 
cercano scampo chissà dove, 
sono «antiche», sono storia di 
sempre nelle terre slave. Sem¬ 
bra impossibile che oggi, ora. 


croata abbandonasse la locali¬ 
tà per evitare eventuali rappre¬ 
saglie da parte dei cetnici e dei 
federali. Una volta partili, sem¬ 
pre secondo il colonnello 
Srecko Bailo, unità comiche e 
federali sarebbero piombate 
nel cuore della notte massa¬ 
crando quante più persone 
possibili. A questa versione 
deil'eccidio si deve aggiungere 
anche la testimonianza di 
Srecko Razov, impiegato nella 
centrale elettrica di Zara. 

«Sono stato fortunato - ha 
detto durante una conversa¬ 
zione telefonica - mi hanno 
ucciso solo due Iratellì dì mìa 
mamma. Mia moglie e il figlio 
sono riusciti a salvarsi». «Ab¬ 
biamo sbaglialo - ha aggiunto 
- a chiedere alla guardia na¬ 
zionale di lasciare il paese». 

Quella notte, infatti, sempre 
secondo Srecko Razov, sono 
giunti oltre 800 cetnici con de¬ 
cine dì cannoni. «Con un tank 
hanno colpito la macchina di 
Beccr - ha detto ancora - cen¬ 
trandolo in pieno. Nell'auto, 
oltre a lui, c'era la moglie e il fi¬ 


glio», «Sono entrati anche nella 
casa di Marko Pavecic - ha 
raccontato Razov - un uomo 
di 75 anni. Gli hanno ucciso la 
moglie, il figlio e due nipoti. 
Lui ha cercato di reagire con 
un lucile. Lo hanno preso e 
l'hanno appeso con una corda 
al campanile della chiesa». 
«L'abitante più vecchio del vil¬ 
laggio - ha concluso - un uo¬ 
mo di 95 anni di cui non ram¬ 
mento il nome invece fi stato 
stritolato dai cingoli di un carro 
armalo». E le vittime? Tante, 
proprio tante. «Per me non so¬ 
no meno di MO» ha risposto. A 
Vukovar dopo la resa della cit¬ 
tà un'ottantina di giovani ap¬ 
partenenti alla guardia nazio¬ 
nale croata sarebbero sali fuci¬ 
lati dai federali. 

Dalla Slavonia in fiamme af¬ 
fluiscono a centinaia i profughi 
a Zagabria, con vecchi, donne 
e bambini. Ieri è stato conqui¬ 
stalo dal federali il villaggio di 
Emeslinovo e ci si attende ora 
una spallata da parte dell'ar¬ 
mata per la conquista di Osi- 
jek. 



in questo momento, nessuno 
pos.sa fermate un massacro 
cosi antico e terribile. Nella 
storia slava anche principi c re¬ 
gnanti hanno pagalo spesso 
con la vita le lotte tra le diverse 
etnie. Gli Obrenovic, una delle 
dinastie che occupò il palazzo 
reale di Belgrado, furono ucci¬ 
si e tagliali a pezzi da alcuni uf¬ 
ficiali ribelli istigati, pare, da 
elementi croati. T resti del re e 
della regina furono gettati, in 
un paressimo di rabbia e di 
odio, nei giardini del palazzo e 
li rimasero per giorni. 

Naturalmente gli Obrenovic, 
in precedenza, avevano fatto 
assassinare uno degli espo¬ 
nenti dell'alU-a famiglia che 
aspirava al trono: i Karagjorg- 
jevic. Comunque, i Koragjorg- 
jevic tornarono al potere più 
tardi. Re Alessandro, il 9 otto¬ 
bre 1934. mentre era in visita di 
stalo a Marsiglia, venne ucciso 
da un «Invialo» croato, annato 
da un personaggio che, più 
lardi divenne tristemente fa¬ 
moso: Ante Pavelic. Il 28 giu¬ 
gno 1914, come tutti ricorde¬ 


ranno, in Bosnia, a Sarajevo, 
Gavrilo frincip, un bosniaco 
armalo dalla propaganda ser¬ 
ba, aveva ucciso il principe 
ereditario 2 iustriaco Francesco 
Ferdinando. Fu la scintilla per 
la prima guerra mondiale. Du¬ 
rante il secondo conflitto, ita¬ 
liani e Icrleschi invasero la ju- 
goslavia. Quasi tutto il nostro 
esercito si schierò, p>oi, con i 
partigiani di Tito. 

Ma ci furono di nuovo terri¬ 
bili atrocità Ira «fratelli». Gli 
«ustascia» (vuol dire quelli che 
stanno fuori, o non si ricono¬ 
scono in una certa cosa) di 
Ante Pavelic fondarono una 
specie di stato croato appog¬ 
gialo da Mussolini e Hitler e 
massacrarono circa un milioni 
di serbi c migliaia di croati an¬ 
tifascisti. Una tragedia imma¬ 
ne. I partigiani di Tito furono 
poi accusati di avere a loro vol¬ 
ta ucciso italiani e fascisti croa¬ 
ti, gettandone i corpi nella la- 
mose «foibe». Insomma, davve¬ 
ro una tragedia che sembra 
non voler più finire. Ora, i 
bambini di Borovo Naseije e... 


Praga in piazza 
per appoggiare 
le proposte 
di Vaclav HaveI 



Piazza VLMiccsIao di Praga ò tomata a riempirsi ieri poineng 
gio. per Id pnn>a velia dai giorni della Arivolu/ione di velluto- 
di due «inni (a. in appoggio alle richieste di maggiori poteri 
del presidente Vaclav I lave! (nella loto) ed in sostegno alla 
Federazione cecoslovacca. Havel ha tenuto un discorso alle 
migliaia di persone che partecipavano alla manifestazione 
trasmc.ssa in diretta dalla televisione, *Noa voglio la guerra al 
parlamento. Xn/À da esso mi attendo che trovi un accordo 
sulla struttura dello stato», ha detto Havel rK'ordando che il 
mandato popolare ricevuto dal parlamento nel giugno del 
1990 fu innanzitutto quello di formulare, prima delle elezio¬ 
ni del giugno 1992, le nuove costituzioni federale, ceca e slo¬ 
vacca. Un mandato che rischia di restare inadempiuto a 
causa delle interminabili discordie tra cechi c slovacchi e 
della conseguente paralisi decisionale che ha uidolto lo 
stesso f lavel a chiedere maggion poteri per scioglie*le ca¬ 
mere e indire referendum, per superare la situazior :■ «stal¬ 
lo», 


Ancora battaglia 
a Mogadiscio 
Situazione critica 
negli ospedali 


Pesanti combattimenti sono 
infuriati icn a Mogadiscio, e 
centinaia di fonti giaciono 
nelle entrate degli ©.spedali 
già sovraffollali. «Manca tut¬ 
to. la siiutizione negli ospe¬ 
dali 0 spaventosa» ha detto 
un portavoce della Croce 
Rossa. Secondo informazioni giunte in Kenia gli uoriiini di 
Mohamed Fara.h Aidid e del suo rivale il presidente ad inte¬ 
rim Ali Mahdi Mohammed si battono per il controllo della 
capitale somala anche con pesanti scambi di artiglieria.Ol- 
tre 1000 civili sono nmasU uccisi da settembre quando sono 
scoppiati i combattimenti tra le opposte fazioni del Congres¬ 
so somalo unito (Use) che ha rovesciato il regime del presi¬ 
dente Siad Barre. La Cri ha lanciato un appello ai coman¬ 
danti militari perchè salvaguardino la ixipolazionecivile. 


Fassino: 
«Positivi 
pii incontri 
m Israele» 


«La conferenza dì Madrid ha 
aperto una fase del tutto 
nuova nella vicenda medio¬ 
rientale: per quaranl'anni la 
questione fondamentale fi 
stalo il riconoscimento reci¬ 
proco tra israeliani, palesti- 
nesi e paesi arabi. Con Ma¬ 
drid questo riconoscimento fi avvenuto Adesso inizia una 
fase del tulio nuova e più avanzata: il negozialo entra nella 
fase di costruzione concreta della soluzione di pace». A par¬ 
lare fi Piero Fassino, responsabile intemazionale del Pds, ai 
suo ritorno ieri dal viaggio in Israele, dove aveva partecipato 
ai lavori del congresso del Partilo laburista. l-'«Europa - ha 
aggiunlo Fas.sino- deve avere coscienza dei nuovi compiti e 
delle nuove responsabilità che Madrid comporta. E, anzi, 
abbiamo registralo in tutti i nostri interlocuton, sia palestine¬ 
si che israeliani, un'aspettativa che l'Europa non può delu¬ 
dere». «Per parte nostra - ha concluso il dirigente del Pds- 
sentiamo, oggi più che mai, il dovere di un'iniziativa perma¬ 
nente, in collaborazione con le altre fonte della sinistra eu¬ 
ropea, che consenta all'Italia all'Europa di essere attivi pro¬ 
tagonisti della pace in Medio Oriente». 


L'Europariamento 
ha condannato 
il massacro 
di Timor Est 


il Parlamento europeo ha 
duramente condannato ion 
a Strasburgo l'eccidio dì dì- 
moslranb anligovemativi a 
Timor Est da parte delle 
truppe indonesiane nove 
gl'imi 1.1 In una risoluzione 
' ' ' approvata a iJarga tpaggjo- 

ranza, gii eurodeputati hahno chicstb ài govètbi Dei'Dodld ' 
di sospendere gii accordi di coopcrazione conclusi con l'In¬ 
donesia e di promuovere un embargo sulle vendite di armi a 
Giakarta da parte del Consiglio di sicurezza dell'Oiiu. Il par¬ 
lamento di Strasburgo ha inoltre deciso di inviare una dele¬ 
gazione per indagare sulle circostanze dell'eccidio. Stando 
all'Europarlamento, più dì cento persone sono state uccise 
dall'esercito l'11 novembre a Dili, durante i funerali dei lea¬ 
der nazionalista Sebostiao Rangel, anch'egli, si sospetta, as¬ 
sassinalo dalla polizia. Dopo il massacro, atlermano gli eu¬ 
rodeputati, l'esercito indonesiano ha prelevato dalia prigio¬ 
ne «da 70 a 100 testimoni oculari» che sono stali uccisi «la¬ 
sciandone cadere i cadaveri in una fossa comune». 


Strage 
di Lockerbie: 
la Libia nega 
l'estradizione 


La Libia ha respinto oggi la 
richiesta di estradizione dei 
due agenti nienuti responsa¬ 
bili dagli Stati Uniti c dalla 
Gran Bretagna della sciagu¬ 
ra aerea di Lockerbie. lo ha 
reso nolo l'emittente britan- 
nica Bbc. In una intervista al¬ 
l'emittente, li ministro degli Esteri libico Ibrahim Mohamed 
Bashari ha ribadito il non coinvolgimcnlo della Libia nell'at¬ 
tentato del 1988 contro un Boeing della Pan Am nel ciclo di. 
Lockerbie (Scozia), nel quale persero la vita 270 persone. 
Gli Siali Uniti hanno annunciato oggi che nei prossimi giorni 
trasmetteranno attraverso l'ambasciata del felgio a Tripoli 
gli atti relativi all'incriminazione dei due agenti del servizi .se¬ 
greti libici. 


VIROINIALORI 


Il dibattito sulFEuropa mette in luce le spaccature tra i Tories 

Major prende le distanze dalla Thatcher 
«No al referendum de^ antìfederalisti» 


Truffa in grande stile alla borsa di New York 

Wall Street, il re dei cosmetici 
con i soldi de^ investitori 


Major scarta l’idea del referendum sulla moneta 
unica e i risultati del vertice di Maastricht. Ma la 
Thatcher e gli antifederalisti rimangono convinti 
della necessità di ascoltare l’opinione pubblica «pri¬ 
ma di entrare nella trappola». Invece di discussioni 
fra i tre principali partiti sulla posizione da prendere 
a Maastricht a Westminster si è visto un duello fra gli 
. stessi conservatori. 


ALnOBKRNABII 


M LONDRA. Il primo ministro 
John Major non ha intenzione 
di indire un referendum sull'a¬ 
desione della Gran Bretagna 
alla moneta unica o sui risulta¬ 
ti del vertice di Maastricht. Lo 
ha reso nolo con un comuni¬ 
cato da Oowning Street nel 
tentativo di contenere l'ondala 
antifederalìsla c mantenere il 
controllo sul suo partilo visibil¬ 
mente spaccalo in più parti 
sulla posizione da prendere in 
vista del summit. Ha cosi preso 
le distanze dalla proposta di 
referendum sostenuta dall'ex 


premier Margaret Thatcher a 
Westminster in un discorso 
che alcuni commentatori poli¬ 
tici hanno definito cosi intriso 
di «nazionalismo populista», 
da risultare politicamente mal¬ 
destro e inopportuno. 

Nel chiedere un rcteren- 
dum, la Thatcher si fi associata 
a coioro che davanti al profi¬ 
larsi di una situazione in cui i 
tre principali partiti .sembrano 
concordi nell'optare, sia pure 
con le dovute precauzioni e 
qualifiche, |)or una graduale 
acceltuzione degli .sviluppi 


monetari europei (i conserva¬ 
tori per il momento si riservano 
il diritto di astenersi dall'acccl- 
laic la moneta unica, ma non 
escludono un «si» futuro) l'uni¬ 
co modo di «ascoltare il popo¬ 
lo» su una questione storica¬ 
mente cosi importante fi di 
consentire alla gente di votare, 
A favore del referendum ci so¬ 
no i deputali conservatori che 
appartengono al Tory euro- 
pean rclorm group, antifedera- 
tlsli. alcuni laburisti di sinuslra 
tra cui Tony Benn e i liberalde- 
mocratici, A dllterenza degli 
antitcderalisii che sperano in 
un «no» sulla base di recenti 
.sondaggi che indicano un pro¬ 
gressivo aumento di anlagoni- 
smo fra gli inglesi verso ulterio¬ 
ri pa.ssi avanti nel processo di 
integrazione, questi ultimi, 
pro-ctiropeisti, irnsislono che 
comunque vadano le to.se è 
nel diritto dei cittadini e.sprì- 
mersi su iin.i c|uostione co.sl 
importante. 

In sfi la pruticii del referen¬ 


dum in Inghilterra non fi nuo¬ 
va, anche se rarissima, nel 
maggio del 1975 ci tu un refe¬ 
rendum sulla partecipazione 
alla Cee, Alla domanda: «Pen¬ 
sa che il Regno Unito debba ri¬ 
manere nella Comunità Euro¬ 
pea», il 67% degli inglesi rispo¬ 
se aftermalivamcnle. Nel di¬ 
chiararsi contro un referen¬ 
dum in questa occasione, sia 
clic avvenga nella prossima 
primavera sulla base dei risul¬ 
tali che emergeranno da Maa¬ 
stricht. o come ha proposto la 
Thatcher nel 1996-'97, Major 
Ita voluto lasciare la porta 
aperta alla possibilità che col 
tempo la Gran Bretagna si deb¬ 
ba adeguare, volenle o nolen¬ 
te, o magari nel suo stesso inlc- 
res.se, alla moneta unica. Pur 
dictiiarandosi non disposti a 
lirmare ogni accordo a Maa- 
.slricht che non includa quelle 
.specificazioni che lascitinu li¬ 
bero il Regno Unito di rimane¬ 
re assente dai negoziati sulla 
moneta unica «fino al momen¬ 


to in cui noi riterremo opportu¬ 
no se accettarla o meno», molti 
conservatori si sono tesi conto 
del fatto clic una volta varato 
l'Ecu come moneta unica per 
la Cee la Sterlina rischia co¬ 
munque di doverla seguire co¬ 
me un'ombra. Del resto fi pro¬ 
prio sulla paura di una irrever¬ 
sibile .scivolala verso una situa¬ 
zione di questo genere che si 
sono csprc.ssi la Thatcher e gli 
antitcderalisti. 

Come era stalo previsto, i 
due giorni di dibattito a West- 
minsler hanno mes.so allo sco¬ 
perto le spaccature all'Interno 
dei Tories che continuano a 
dilaniare il partilo dalle ultime 
elezioni europee. Invece di 
una discussione Ira i Ire princi¬ 
pali partili sulla posizione da 
prendere a Maaslrìcltl si fi assi¬ 
stilo a un duello (ra gli slc.ssi 
con-servalori. Solo il fatto che 
ci si trovi a pochi mesi dalle 
elezioni ha consentito a Major 
di (loler contare su una netta 
maggioranza di voti a favore 
di'lla sua mozione 


Una truffa in grande stile ha messo nei guai i piccoli 
risparmiatori americani che avevano investito nelle 
azioni della Cascade, società di fama che vendeva 
profumi e abbigliamento per signora. Victor Incen- 
dy, fondatore e proprietario della società, è sparito 
con i soldi degli investitori mentre stava per essere 
dimostrato che il suo era un impero fittizio. Wall 
Street medita sulla «lezione». 


BB NEW YORK. Sembrava 
davvero una società vincente: 
vendendo assieme profumi ed 
abbigliamento per signora la 
Cascade aveva visto fatturato 
ed utile salire costantemente 
del 40 per cento l'anno. In set¬ 
te anni sì era guadagnata una 
lama sempre più luminosa e il 
gruppo si aulodescriveva co¬ 
me un gigante in diretta com¬ 
petizione con i grandi del set¬ 
tore. Le quotazioni del titolo 
correvano di conseguenza: dai 
[lochi centesimi di dollari del 
suo esordio nel 1985, le azioni 


della società all'inizio dell'an¬ 
no erano arrivate a 11 dollari 
ed erano molti gli analisti che 
ne consigliavano l'acquisto. 
Un investimento sicuro proba¬ 
bilmente solo per Victor Incen- 
dy, vulcanico esule ungherese 
57cnne fondatore e proprieta¬ 
rio della .società, sparito lunedi 
alla vigilia di un incontro con 
gli analisti finanziari durante i! 
quale aveva promesso di ri¬ 
spondere ai dubbi che aveva¬ 
no cominciato a circolare nei 
mesi scorsi. 


Assieme a lui sono svaniti i 
soldi degli investitori con il tito¬ 
lo sospeso dopo esser crollalo 
a 2,5 dollari. Alle spalle di Vic¬ 
tor ineendy resta ora uno stuo¬ 
lo di piccoli ìnvestiton nei guai. 
l,a causa delle loro disavventu¬ 
re è la nuova moda americana 
di investire in piccole società 
in teoria facili da controllare 
anche personalmente In real¬ 
tà si tratta di una illusione: 
spesso i loro bilanci sono certi¬ 
ficati da .semplici commerciali¬ 
sti e non si può neanche spera¬ 
re nell'occhio vigile della Sec o 
degli analisti ctie se no occu¬ 
pano solo di sfuggita. Al con¬ 
trario, si tratta di occasioni 
ghiottissime soprattutto per i 
trulfalon e il «Wall Street Jour¬ 
nal» ha piazzato la stona in 
apertura di prima pagina a av¬ 
vertimento e monito. 

Negli ultimi mesi molti azio¬ 
nisti avevano comincialo a 
sentire puzza di liriiciato: la li¬ 
nea Jean Cosmelic, dalla qua¬ 
le la società diceva di ricavare 


16 milioni di dollari di fatturato 
. annuo, era difficilissima da tro¬ 
vare. Altri si erano avventurati 
in lunghe e quasi sempre in- 
Iruttuose ricerclie dei n- gozi 
della Cascade die dichiarava 
di essere propriclana di quat¬ 
tro marchi: Boutiques Allison, 
Boutiques Diana, Fran's Fa- 
• shioneJ.B Boutiques. Adesso, 
dopo la sparizione di ineendy 
e l'imb.arazzala ammissione 
della società che le informa¬ 
zioni fomite agli investitori non 
erano ■del tutto accurate», il 
quadro sembra proprio quello 
classico della trulla in grande 
stile. Sia l'Fbi die la Sec, l'eciui- 
valente della nostra Consob, 
hanno apiorto una inchiesta c i 
giornali americani hanno sco¬ 
perto una quantità di partico¬ 
lari die metlono a nudo il 
meccanismo del marchinge¬ 
gno. Era lo stesso ineendy a 
•movimentare» le quotazioni 
del titolo suggerendo agli inve- 
slilori quando e come compr.i- 
re o vendere quote. 
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Dopo molte incertezze varata una misura per ridurre 
le discriminazioni di sesso e razza sui luoghi di lavoro 
che scontenta sia la destra sia i movimenti per i diritti civili 
Delusione tra i collaboratori: «Così si perde la Casa Bianca» 

I tentainamenti dì Bush 
sconcertano l’America 



Negoziato con Aristide 

Il parlamento di Haiti apre 
trattative per il ritomo 
del presidente deposto 


I presrdente statunitense George Bush 


Bush comincia a soffrire della peggior sindrome 
possibile per un leader politico; l’indecisione, il 
puntare in una direzione un giorno, brusca corre¬ 
zione di rotta nella direzione opposta il giorno do¬ 
po. Ieri ha fatto una clamorosa marcia indietro sul 
tema delle assunzioni privilegiate per i neri e le don¬ 
ne. Il giorno prima la retromarcia era stata sull’eco¬ 
nomia. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIIQMUND QINZBIRC 


M NEW YORK. Bush-Tcnten- 
na sì Impantana assai più del 
Bush-l’Ostinato. L’ultimo cla¬ 
moroso tira c molla l’ha avuto 
tra mercoledì e ieri su uno dei 
temi che spaccano vertical¬ 
mente gli Stati uniti; il governo 
deve o non deve attivamonte 
intervenire a correggere le di¬ 
sparità razziali, etniche o Ira i 
sessi? La destra lo spingeva a 
dire no, ed a condannare quel¬ 
lo che spregiativamente luì 
stesso ha sempre definito il «si¬ 


stema deilo quoto», una .sorta 
di manuale Cencollì delle di¬ 
stribuzione degli incarichi nel¬ 
l’Industria e nella pubblica am¬ 
ministrazione: tot per cento di 
posti ri.sorvati ai neri, tot agli 
ispanici, tot alle donne, e cosi 
via, una sorta di gran lottizza¬ 
zione collettiva per correggere 
le ingiustizie più stridenti della 
società americana. La sinistra 
lo accusava di voler «dichiara¬ 
re guerra» al diritti civili. Facen¬ 
do una piroetta di ISO gradi in 





24 oro, il presidente ha finito 
per scontentare gli uni e gli al¬ 
tri. 

Ieri Bush ha finalmente fir¬ 
mato. come del resto era in 
programma, una misura legi¬ 
slativa pa.ssata nel Congresso a 
maggioranza democratica, 
che rende più facile laro e vin¬ 
cere una causa a chi ritenga di 
es.scre stato dLscriminato sul 
po.sto di lavoro a causa del ses¬ 
so, del colore della pelle, della 
religione o dell’origine etnica. 
La nuova legislazione rende 
più difficile alle aziende soste¬ 
nere che la scelta ù stata deter¬ 
minata da esigenze che hanno 
a che lare con motivi diversi 
dalla discriminazione; estende 
i diritti che sinora erano stati 
solo dei neri anche agli handi¬ 
cappati c ad altre possibili ca¬ 
tegorie discnminate; consente 
alle donne di chiedere non so¬ 
lo il pagamento dogli arretrati 
ma anche risarcimenti da 


50.000 a 300.000 dollari in ca¬ 
so di «molestie ses.sualì». 

La finna era carica di signifi¬ 
cato perche Bush per 20 mesi 
si era opposto alla misura. Un 
anno la l’aveva respinta met¬ 
tendo il veto. E minacciava di 
porre un altro velo. Poi .si ora 
piegato ad una .sle.sura di com¬ 
promesso. che manteneva pe¬ 
rò la sostanza anti-discnmina- 
loria del provvedimento. Ma 
non ora finita qui. Premuto dal¬ 
la destra, innervosito dal fallo 
che ormai e chiaro che alle 
elezioni oltre che con avversari 
democratici dovrà vedersela 
con una Ironda repubblicana 
consorvalriee, aveva però avu¬ 
to un secondo ripensamento. 
Avreblre firmalo li provvedi¬ 
mento. ma accompagnandolo 
con un dura dichiarazione con 
cui conlem(x)raneamenle or¬ 
dinava a tutti gli enti letterali di 
cessare assunzioni basale sul 
principio di destinare una 


«quota» dei posti di lavoro alle 
categorie più deboli. Qualcu¬ 
no, dalla Casa Bianca, aveva 
addirilura anticipalo il lesto 
della dichiarazione ai giornali. 
Ix- organizzazioni per i dintli 
civili avevano reagito soste¬ 
nendo che cosi facendo Bush 
gli «dichiarava guerra». Le 
lenniminisic lo avevano accu¬ 
salo di «prendersela con le 
donne e le minoranze come 
capro espiatorio per i disastri 
economici». A questo punto, 
punico e nuova girawlta; pri¬ 
ma era stato mandato in avan- 
.scoperta il portavoce Kitzwaler 
a spiegare che il testo che 
avrebbe dovuto accompagna¬ 
re la firma era ancora in fase di 
stesura, la bozza stesa dall’uffi¬ 
cio legale della Casa Bianca e 
anticipala ai giornali non face¬ 
va testo: infine la dichiarazione 
«correttiva» .si è attenuata sino 
al punto da scomparire del tut¬ 
to. Bush ha firmato limitandosi 


a dire che quel che firmava 
non era una sanzione del siste¬ 
ma delie «quote», ma negando 
di voler eliminare gli iniervenli 
■correttivi» delle diseguaglian¬ 
ze. 

•Bush-confusion» la testatina 
sotto cui ieri le grandi agenzie 
Usa hanno classificato il susse¬ 
guirsi delle notizie e dei colpi 
di scena suM'argomenlo. Ma 
l’accusa è anche peggio del far 
fiaslicci, È di tentennamento, 
cornine capitale nella politica 
americana c non solo. Ad un 
leader polìtico ò consentito 
sbagliare. Ma non ondeggiare 
contìnuarnenle. «Si può lottare 
anche duro sulle ricette, e si 
può vincere perché in lin dei 
conti vince chi ha il potere, ma 
non si può dare l’impressione 
che non si sa bene quel che si 
vuole e si fa», si lascia andare 
disperato col «Washington 
Post» uno dei suoi più stretti 
collaboratori. 


’ranto più che il tira e molla 
sui diritti civili segue di soli po¬ 
chi giorni altri clamorosi volta¬ 
faccia. A cominciare da quello 
sui tassi di interesse delle carte 
di credilo che aveva causato il 
subbuglio a Wall Street la scor- 
.sa .setlimana. Pare, stando alla 
ncosiruzione che ne faceva ieri 
il «Washington Post», che a in¬ 
trodurre all’ultimo momento in 
un discorso di Bush il paragra¬ 
fo che invitava le banche a non 
approfittare troppo del diffe¬ 
renziale sui tassi di interesse, 
fosse stato il suo cap>o di gabi¬ 
netto Sununu. «Era una bella 
trovata; facciamo un po’ di re¬ 
torica populista prendendoce¬ 
la con le banche cattive», spie¬ 
gano, Gli ò scoppiata in mano 
e ha dovuto far marcia indie¬ 
tro. Cosi come l'ha fatta ieri sui 
diritti civili. Ma di Icnlenna- 
menlo in lenlennamenlo si 
perde la Casa Bianca, comin¬ 
ciano ad ammonire alcuni dei 


mt mttT-AU PRINCF. Il p.irla- 
mento haitiano ha mutato at¬ 
teggiamento e ha deciso di 
trattare con il depor-to presi¬ 
dente Jean-Bertrand Anstide le 
condizioni per il suo reinsedia- 
menlo. Qualche giorno la l’a.s- 
semblea nazionale di Port-au- 
Prince aveva subordinato il 
dialogo alla revoca o all’alleg- 
genmenlo dell’embargo impo¬ 
sto all’isola dairOrganizzu/.io- 
ne dogli Stati Amencani. 

Stando alle notizie diramate 
dalle agenzie nella serata di ie¬ 
ri, il negoziato tra Aristide e 
una delegazione parlamentare 
dovrebbe cominciare venerdì 
prossimo a Cartagena, in Co¬ 
lombia, con la mediazione di 
Augusto Ramirez Ocampo, un 
rappresentante dell’Oiganiz- 
zazione degli Siati Americani. 
Non é comunque ancora chia¬ 
ro se gli esponenti dell'a-ssem- 
blea legislativa avranno l’ap¬ 
poggio delle forze armate, né 
quali proposte presenteranno 
al presidente deposlo con il 
sanguinoso colpo di stalo del 
30 .settembre .scorso. Si sa sol¬ 
tanto che a Cartagena i depu¬ 
tati non saranno accompagna¬ 
li da esponenti di altri organi¬ 
smi dello stato. 

Dal canto suo, Anstide si é 
dello disposlo a fare delle con¬ 
cessioni e a dLscutere la possi¬ 
bilità di formare un governo di 
coalizione. In una dichiarazio¬ 
ne all’emittenle radiofonica 


Voce deirAnierica, Anstide ha 
esortato i suol concittadini a 
non cercare di abbandonare 
l’isola via mare. Il problema 
dei profughi va aggravando.-.! 
di giorno in giorno Dopo il 
golpe più di 2 000 persone 
hanno cercato di raggiungere 
gli Stati Uniti. 

Aristide, 37 anni, é stato il 
pruno presidente nella stona 
di Uaiti ad e.s.scrc eletto demo- 
cralicamentc. Nelle elezioni 
dello scorso dicembre, presi.- il 
70 per celilo dei voti. Sacerdo¬ 
te. Jean-Bertrand .Anstide é sia¬ 
lo e.spulso dairOrdine dei sale¬ 
siani, e SUI di lui pende un pro- 
ces.so aperto del Valicano che 
poirebbe approdare ad una 
sua sospensione ad diaiiiìs. 
Aristide é sopravLssulo a otto 
atlenlati, uno dei quali avven¬ 
ne nel 1PHS nella chie.sa di San 
Giovanni Bosco dove slava ce¬ 
lebrando una messa. Tredici 
suoi seguaci moniono, e 70 lu- 
rono lenti. Propugnatore della 
rivoluzionaria l'eologia della 
liberazione, il deposlo presi¬ 
dente é il massimo rappresen¬ 
tante delia chiesa popolare di 
Haiti, nonché la figura politica 
più eminente Molti suoi se¬ 
guaci confidano che la duplice 
figura del leader, politica c reli¬ 
giosa. possa salvarli dalla loto 
miserid. Nei nli officiati da An- 
slidc, mollo sprrsso si fondeva¬ 
no con lo ,ste!>.so fervore rito cn- 
.stiano e ccnmoniale vudù. 


Sedici corpi recuperati, altri 119 scomparsi. È il drammatico bilancio dell’ultima tragedia dei boat people 

Il mare incotte 200 haitiani filati in barca 


Sedici corpi recuperati in mare, 119 scomparsi. È 
questo il tragico bilancio dell’ultima tragedia dei 
boat people haitiani in disperato viaggio verso le co¬ 
ste della Florida. Il naufragio al largo delle coste di 
Guantànamo. Le vedette cubane battono la zona al¬ 
la ricerca di sopravvissuti, ma le speranze sono po¬ 
chissime: Giorni (a il Dipartimento di Stato aveva de¬ 
ciso di rispedire a casa l’ultima ondata di immigrati. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 


J«an-Bertrand Aristide 


SM NEW YORK. La tragedia si 
è consumata ieri mattina, nel 
braccio di maro che separa 
Haiti dalle coste orientali di 
Cuba. E non ò in realtà stata - 
|}er quanto Impressionante 
nelle dimensioni - che il bran¬ 
dello d’una tragedia più gran¬ 
de, una Ira le molle, normalis¬ 
sime storie di morte che, di 


consueto, queste acque arruf¬ 
fale da brezze violente c co¬ 
stanti pudicamente nascondo¬ 
no alla cunosita del mondo. 
Fin troppo facile é immaginare 
la sequenza degli eventi; due¬ 
cento naviganti appollaiati su 
una bagnarola in viaggio verso 
le coste della Florida, poi un 
improvviso cappoltamenlo 


sotto il peso di quello spropo¬ 
sitato carico umano. Brevi atti¬ 
mi di panico e quindi, per tutti 
o quasi, la morte. I guardiaco- 
.ste cubani, accorsi sul luogo 
dell’incidente, affermano di 
avere riponalo a riva 60 perso¬ 
ne vive c sedici cadaveri. Degli 
altn 119 passeggeri stipati su 
quella barchetta piena di uo¬ 
mini e di dipcrazionc, nessuna 
traccia. La battuta, informa un 
comunicato diffuso dall’Am, 
l'agenzia ufficiale del governo, 
continua .senza so.stc. Ma le 
speranze - come .sempre in 
questi casi - sono ridotte al lu¬ 
micino. 

Nulla di nuovo, dunque, sot¬ 
to il sole dei caraibi. Ed anzi, a 
ben vedere, proprio questa 6 
l'unica novità: stavolta, alme¬ 
no. il dramma si é nuUilo di 
qualche cifra, é uscito, in parte 


- grazie al comunicato dcl- 
l'Ain - dalle tenebre dell'ano- 
nimaio. Normalmente non è 
cosi: la morte in mare dogli 
haitiani non é, infondo, che il 
fastidioso rìllesso di un tran- 
tran quotidiano che non meri¬ 
ta attenzione. Chi era a West 
Palm Bcacti neH’aprilo scorso, 
con gli occhi incollati allo 
scandalo di villa-Kennedy, for¬ 
se ricorda, con qualche sforzo 
di memona, l’elluncra dislra- 
ztone d’un episodio accaduto 
in quei giorni; tre cadaveri neri 
riportali dai flutti suMe candide 
spiaggia di quel tratto dì Flori¬ 
da. non lontano dai luoghi do¬ 
rati dove, si dice, William Smi¬ 
th abbia consumalo il suo stu¬ 
pro. C’era allora, a Palm Bea- 
ch, una delle più affollate e ris¬ 
sose concenttazioni di cronisti 
della storia del giornalismo. 


Ma la notizia di quei corpi an¬ 
negali lini solo su qualche 
giornale locale. Ad una colon¬ 
na. 

Gli haitiani, paradossalmen¬ 
te. sembrano fare molla più 
notizia quando sopravvivono 
che quando muoiono. Sopral- 
tulto se, sopravvissuti, riescono 
a raggiungere in massa le co¬ 
ste Usa. Ne sono arrivati quasi 
2 mila, dopo il golpe militare 
che ha caccialo dall isola il 
presidente Aristide. Troppi. Ed 
il Dipartimento di Stalo, dopo 
una breve pausa di riflessione, 
ha deciso di rimandarli indie¬ 
tro tutti. Motivo ufficiale: non si 
trattava di profughi politici; ac¬ 
cogliendoli, gli Usa avrebbero 
incoraggiato nuove fughe c. 
quindi, nuove morti in mare. 

Una tale decisione - ora so¬ 
spesa per l’inicrvento di un 


magistrato - potrebbe a pi ima 
vista apparire saggia ed uma¬ 
na, Tanto saggia ed umana da 
trovare, anche in quest’ultimo 
naufragio, una puntuale e pro¬ 
bante conforma. Ed invece è 
soltanto una limpida e volga¬ 
rissima testimonianza di ipo¬ 
crisia. Poiché é fin Iroppo noto 
come a Miami l’arrivo di ogni 
cubano giunto via mare su bar¬ 
chette e cannotti venga saliila- 
10 a nlmi di banda. E lin Iroppo 
chiaro é. di conseguenza, co¬ 
me per gli Usa non tutti i boa/ 
people siano in realtà uguali. 
Una cosa, insomma, 6 rischia¬ 
re la morte in mare per sfuggi¬ 
re il «regno del malo» del regi¬ 
me castrista: ùn’altra é scappa¬ 
re dalla repressione di Duvalier 
o a quella dei militari che, me¬ 
no di due mesi la. hanno spen¬ 
to nel sangue la flebile liam- 


mcDa della democrazia, I cu¬ 
bani. vivi o morti, fanno propa¬ 
ganda, voti. Gli haitiani no. Vivi 
o morti sono soltanto un fash- 
dio da Ignorare o da rimanda¬ 
re al miitenle come merce ava¬ 
riala. 

Né é lecito credere che il 
metodo della deportazione 
pos.sa davvero in qualche mo¬ 
do .scoraggiare l’esodo. Haiti é 
un p.iose '«■nza nulla: é l'ango¬ 
lo più o.scuro e dimenticato di 
quel •cortile di casa» nel quale 
la polente America non ha mai 
nnuncialo a dettare legge. An- 
sltde, un anno la. aveva porta¬ 
to in quest’isola saccheggiata 
un soffio di speranza. E l’eso¬ 
do, se non cessato del tutto, si 
era almeno rallontato. Ora An- 
sbdé non c’é più. GII haitiani 
hanno ricomincialo a fuggire a 
a morire. 
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Per conservare Tunità del paese 
il leader sovietico potrebbe non presentarsi 
alle elezioni: lo ha detto alle repubbliche 
per convincerle a firmare il Trattato 


Il ministro degli Esteri: «C'è il pericolo 
di un altro golpe, temo che la gente delusa 
scenda per le strade, chissà chi la guiderà» 
Forse si prepara a succedere al presidente 


«Sono pronto a non candidannì» 


Golbadov lascerebbe in favore dell'amico Shevardnadze? 


Gorbaciov è anche pronto a non presentare la pro¬ 
pria candidatura alle elezioni presidenziali purché 
SI conservi l’unità del paese «Sono preparato a di¬ 
mostrare che I miei tentativi non sono volti a conser¬ 
vare la poltrona» Shevardnadze non esclude il peri¬ 
colo di un nuovo colpo di Stato- «Mi preoccupa l’al¬ 
ta tensione sociale La gente piotrebbe scender per 
strada e chissà chi la guiderà» 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

simiosmoi 


Elicottero di «pace» 
precipita nel Caucaso 
Colpito da un missile? 


■■ MOSCA Gorbaciov sla 
pensando senamento a non 
candidarsi alle elezioni presi¬ 
denziali dell anno prossimo È 
la prima volta che lo dice in 
questi termini nel pieno di 
uno scontro politico senza pre¬ 
cedenti e nel futuro sempre 
più incerto dell unità tra un pu¬ 
gno di repubbliche dell’ex 
Urss Al presidente cosi come 
l’altro len al nconlermato She- 
vardnad/e, importa sopra ogni 
altra cosa il destino del paese 
•La dilesa del nostro Stalo - ha 
detto len Gorbaciov in viaggio 
per la città sibcnana di Irkutsk 
- 6 importante sopra ogni altra 
cosa» E poi ha rivelalo d aver 
messo a disposizione il pro- 
pno mandalo Lo ha già detto 
più volle d'esser pronto a la¬ 
sciare se il suo slorzo titanico 
di conservare sia pure uno 


straccio di paese unito sotto 
qualche (orma, non avrà suc¬ 
cesso Ma len Gorbaciov ha ag¬ 
giunto, alla non medila minac¬ 
cia la disponibilità a non pre¬ 
sentare la propna candidatura 
allo elezioni a suffragio univcr 
sale per il nuovo presidente 
•Sono preparato a nnunciare a 
porre la candidatura - ha detto 
- propno per dimostrare che i 
miei tentativi per difendere l'u¬ 
nità del paese non sono tesi a 
conservare la mia poltrona» È 
una novità questa, saltata fuo¬ 
ri dopo l'ultimo incontro di No- 
vo-Oganovo tra sette repubbli¬ 
che durante 11 quale, per con¬ 
vincere I partecipanti, ha dovu¬ 
to, appunto dire chiaro e ton¬ 
do che potrebbe anche nnun¬ 
ciare a concorrere alle 
elezioni Ai giornalisti Gorba¬ 
ciov ha confessato che i collo¬ 


qui con I leader delle repubbli¬ 
che «sono stati i più dun» della 
sua camera politica ma ha an¬ 
che valutato che, adesso, nella 
situazione cntica in cui si trova 
il pae.se ‘non c ò più spazio 
per i compromessi perché sia¬ 
mo all ultima frontiera» 

Anche Shevardnadze pensa 
che il paese sia giunto quasi ad 
un punto di non niomo C'è tra 
1 due ntrovdti amici una nuova 
sintonia II possibile addio di 
Gorbaciov potrebtic trovare 
peraltro un fondamento nel 
recupero di Shevardnadze il 
quale, va notato, intende occu¬ 
parsi più delle condizioni dcl- 
I interno che di politica e.stera 
Che sia una mossa verso la 
successione’ I prossimi mesi 
diranno ma, intanto, sarà per 
l’ossessione del golpe o per 
una reale minaccia Eduard 
Shevardnadze toma alla carica 
appena il giorno dopo aver ri¬ 
preso Il suo posto al mincstero 
delle Relazioni Estere metten¬ 
do nuovamente in guardia da 
un possibile npetcrsi di un ten¬ 
tativo sovversivo ma stavolta 
con alla base una protesta so¬ 
ciale di mossa Più d'uno lo ha 
già detto Da Gorbaciov ad Elt- 
sin, sino ai chiarove.ggenti che 
vanno per la maggiore specie 
nei tempi più difficili Uno tra 
questi, mollo famoso, PaveI 
Globa nei giorni scorsi ha pre¬ 


visto il formarsi di un colpo di 
Stato il 19 dicembre anniver- 
sano della nascila di Stalin 
con la piena affermazione do 
po tre mesi il 5 marzo anni¬ 
versario della morte del ditta¬ 
tore 

C'è chi gioca, appunto al 
gioco del golpe Shevardnad¬ 
ze, ovviamente, è più che se¬ 
no E lega la decisione di ac 
cetlare la responsabilità del 
ministero al pencolo reale di 
•eventi anche tragici» che [los 
sono accadere da un momen¬ 
to all'altro II leader georgiano 
è •salito sulle bameate» perché 
gli vengono solo •pronostici te- 
tn» SI per Shevardnadze che 
lancio la sua famosa premoni¬ 
zione, esiste •realmente una 
minaccia^ Alla •Komsomols- 
kaia Pravda» confessa •Non so 
se accadrà a marzo o ad apn- 
le Forse nemmeno accadrà 
ma il pencolo esiste» E da do¬ 
ve viene’ •Nel paese - dice 
Eduard Amvrosievich - è mol¬ 
to alta la tensione sociale e I e- 
conomia è al disastro Per que¬ 
sta ragione sono molto preoc¬ 
cupato e, anzi, temo che la 
gente, delusa, scenda per le 
strade con slogan nuovi c c è 
da chiedersi chi la guiderà» 
Dunque, Shevardnadze ha ac¬ 
cettalo di guidare il ministero 
perché pensa di poter •lar 
qualcosa, anche se poco, per 


aiutare i concilladini» 

L’ultenore confemia delle 
preoccupazioni di Shevard 
nadze è venuta len dal suo 
portavoce, Vilalii Ciurkin il 
quale ha dello che il ministro 
ha cancellalo tulli i viaggi all c- 
stero c si propone di visitare 
tulle le 12 repubbliche dell ex 
Urss •Tenendo conto della si¬ 
tuazione attuale - ha afferma¬ 
to Ciurkm - Shevardnadze cre¬ 
de che sia neces,sano salvare il 
paese e difendere la demextra- 
zia Ecco perché ha annullalo 
le missioni nel prossimo futu 
ro L obicttivo pnncipale è di 
migliorare le relazioni con le 
repubbliche» Si dice che la 
pnma visita del ministro riguar¬ 
derà I Ucraina mentre già è in 
programma un incontro con 
Citsin 

Il rincorrersi delle voci su un 
altro imminente golpe hanno 
spinto uno scnttore Eduard 
'I opol, che vive negli Usa, a ri 
velare sulla «Nezavisima Gaze 
la» infoima/ioni raccolte •prcs 
so le fonti dell esercito sovieti¬ 
co nel Baltxto» Il nuovo, veto 
colpo di Stalo - SI dice - lo la 
ranno gli ufficiali e i militari di 
professione che sono stati al¬ 
lontanati a migliaia dalle forze- 
armate e SI trovano senza casa 
e senza lavoro ma che hanno 
con sè molte armi Quando’ A 
dicembre 


■■ MOSCA È possibile che 
llelicollcro precipitato merco¬ 
ledì sulle montagne del Cauca¬ 
so in Urss sia stato abbattuto 
da un missile Lo ha ipotizzato 
I agenzia indipendente sovieti¬ 
ca •Interfax» citando fonti del¬ 
la procura dcH'Azerbaigian A 
quanto pare gli investigatori 
avrebbero accertato che nella 
lamiera dell elicottero (un Ml- 
8) c è un buco che lascerebbe 
pensare a un missile Se le in¬ 
dagini confermassero tale ipo¬ 
tesi, peraltro suffragata dalle 
immagini dei rottami trasmes¬ 
se durante il notiziano tele-visi¬ 
vo •Vremya», si tratterebbe in¬ 
dubbiamente di un episodio di 
estrema gravità Tra le ventitré 
vittime infatti, figurano il mini¬ 
stro dell’Interno azero alcuni 
deputali sovicUci, due genera¬ 
li il ca[>u del Kgb del Nagomo 


Karabakh, in vice ministro del- 
I Interno Kazako c un funzio¬ 
nano del ministero della Dife¬ 
sa centrale Tutù erano impe¬ 
gnali in una missione esplora¬ 
tiva nell ambito del processo 
di pace Ira armeni e azen av¬ 
viato in settembre dal presi¬ 
dente russo Bons Eltsin c da 
quello kazako Nursultan Na- 
zarbaev 

Secondo le informazioni dif¬ 
fuse subito dopo l’incidente, 
I elxiollero era andato a 
schiantarsi contro una monta¬ 
gna mentre sorvolava una zo¬ 
na su CUI gravava una futa neb¬ 
bia La procura azera ha smen¬ 
tito tali notizie e ha reso nolo 
che l'Ml-S è precipitalo su col¬ 
line alle non più di un edificio 
a due r- tre piani in uno spiaz¬ 
zo aperto sgombero persino 
di alberi 


Il presidente russo incontra Kohl, via libera alla repubblica tedesca del Volga. Rinviata la decisione su Honecker 

Bonn, cerimonia di Stato per la prima di Eltsin 


Helmut Kohl insiste sull’impegno russo a dar vita al- 
l.i '''(infi di t.izionc' che firnt 'i sri-difiiin l’t 'nioiic So 
vietica. Boris Eltsin sottolinea la storicità dei nuovi 
rapporti fra Germania e Russia, L'uno e l’altro non 
ottengono più che vaghe parole, È invece messa ne¬ 
ro su bianco la volontà della Russia di ridare vita alla 
Repubblica autonoma dei tedeschi del Volga. Il pro¬ 
blema Honecker demandato a Kohl e Gorbaciov. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

JOLANDA BUrAUNI 



Tedeschi sovietici in fermento 

Sono milioni, rimpiangono 
la Repubblica del Volga 
e sodano la Germania 

Chi e quanti sono i tedeschi sovietici’ Deportati nel 
1941 da Stalin, dopo l’attacco nazista, sono ufficial¬ 
mente 2 2D0.000. Ma si dice possano essere in realtà 
quasi 10 milioni Vogliono che sia loro restituita la 
Repubblica tedesca del Volga oppure che sia loro 
consentito di andare in Germania Ma è difficile che 
laggiù siano disposti ad accoglierli a braccia aperte, 
nessuno di loro parla la lingua d’origine. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MARCBLLO VILLANI 


BONN Si assomigliano Bons 
Eltsin e Helmut Kohl, fisica¬ 
mente (anche se la stazza del 
cancelliere tedesco nesce a 
sovrastare II presidente russo 
un po dimagrito) e politica- 
mente, entrambi ostinati sino 
ad apparire irrealisti, hanno ot¬ 
tenuto CIÒ che volevano contro 
ogni previsione L'uno ha la 
Germania unificata e l'altro ec¬ 
colo qui a Bonn, mentre 
ascolta l'inno russo di Glinka 
nsuonare per la pnma volta in 
terra straniera, mentre passa in 
rivista la guardia secondo il ce- 
nmonialc nservato ai capi di 
Stalo, onon che solo pochi 
mesi fa sembrava follia tnbuta- 
re a un presidente di secondo 
grado, subordinalo ai vertici 
dell'Unione Sui pennoni II In¬ 
colore russo SI staglia accanto 
a quello tedesco Sono solo 
sette anziché quattordici le 
moto Bmw di scorta come fu 
per Honecker quattro anni la, 
il presidente Wcizsacher nce- 
verà Bons Eltsin solo oggi ma 
questi particolari che diminui¬ 
scono un poco la solennità 
della visita ufficiale sono moti¬ 
vati dal carattere di •lavoro» 
degli ineontn che Eltsin avrà 
nella tre giorni tedesca La sce¬ 
nografia comunque, corusente 
al presidente russo di Insistere 
sulla •nuova epoca di rapporti 


■■ MOSCA Quattro giorni di 
accese discussioni invece dei 
tre previsti gran confusione di 
proposte e controproposte re¬ 
pubbliche, come la Georgia, 
che prima aderuscono agli ac 
cordi poi SI tirano indietro e 
tutto sommato scarsi risultati 
finali questo, a grandi linee è 
il bilancio della nuova mis.sio 
ne del •GT» a Mosca che si è 
conclusa ieri I risultati appun 
lo non sembrano esaltanti o 
comunque all altezza della 
drammatica silua/ionc m cui 
si trova l'ex Urss I accordo 
prevede infatti il rinvio di un 
anno dei pagamenti in conto 
capitale del debito estero so¬ 
vietico (che ammonta a circa 


fra la nuova Russia e la nuova 
Germania^, anche se su questa 
strada Helmut Kohl non lo se¬ 
gue e preferisce (renare, insi¬ 
stere sull'Impegno russo a dar 
vita alla Coùfederazione di Sta¬ 
ti che deve sostitire l'Unione 
Alle 16 e 30. davanti ai giorna¬ 
listi. Kohl e Eltsin firmano la di¬ 
chiarazione congiunta c i mi¬ 
nistri degli Esteri. Hans Dictnch 
Gerescher e Andrei Kozyrev fir¬ 
mano a loro volta un docu¬ 
mento che II impegna a con¬ 
sultazioni pcrmancnli Èli mo¬ 
mento dei discorsi e anche 
quello della differenziazione 
dei toni Helmut Kohl saluta il 
•pnmo presidente russo libera¬ 
mente eletto, colui che è alla 
testa della riforma economica, 
l'uomo che in agosto ha scon¬ 
fitto li putsch» ma insiste subi¬ 
to sulla particolare Importanza 
che I tedeschi attribuiscono al 
(atto che la Confederazione 
degli stati dell ex Urss diventi 
una realtà Affronta II tema, qui 
sentitissimo, della ncostituzio- 
nc di una repubblica tedesca 
sul Volga, dove il tradizionale 
insediamento dei tedeschi rus¬ 
si fu disperso negli anni della 
guerra e del dopoguerra Fa ri- 
fenmento alla dichiarazione 
congiunta In cui. nero su bian¬ 
co, la parte russa si impegna a 
rifondare la repubblica auto- 


70 miliardi di dollari) Misura 
scontata, visto che Mosca non 
ha piu valuta, rinnovo delle ga¬ 
ranzie governative alle linee di 
credito all export in Urss - nei 
paesi del Greppo dei sette - c 
un finanziamento d emergen¬ 
za di oltre I miliardo di dollan 
ma solo se le repubbliche sa¬ 
ranno d'accordo a impegnare, 
come garanzia, una parte delle 
nserve d oro in loro possesso, 
che dovrebbe essere deposita¬ 
ta in un luogo accettabile al 
•G7». forse banche estere Ma 
quest ultima concessione pro¬ 
babilmente resteià sulla carta 
perché le repubbliche hanno 
già (atto sapere di non aver al¬ 
cuna intenzione di impegnare 


noma «senza danneggiare gli 

mie ressi II 11 I popol-izirinn II 

tualmente residente», vi è an¬ 
che I impegno della Germania 
a cooperare perché ai tedeschi 
(insediati anche nei dlstretu 
amministrativi di Om e dell’Al- 
tal) sia consentito di crearsi 
•una prospettiva di vita là dove 
vivono e dove sono vissuti i lo¬ 
ro antenati» È lo spettro di una 
nuova ondata migratoria che 
Kohl vuole allontanare, impe¬ 
gnando la Russia ad aver cura 
dei suol compatnotl lontani È 
questo il punto su cui sembra 
essersi raggiunto il massimo di 
accordo fra le due delegazioni 
Non si sprecano parole di en¬ 
tusiasmo suiritKontro, Eltsin 
lo definisce con una lunga se¬ 
ne di aggettivi «produttivo, te¬ 
so. aperto», ma certo non vi è II 
feeling che legava Kohl a Gor¬ 
baciov Se 1 russi si aspettava¬ 
no nuovi crediti, nuovi aiuti (i- 
nanzian, tornano a casa a ma¬ 
ni vuote, poiché tutto, da que¬ 
sto punto di vista, è demanda¬ 
to alla Comunità euroirea. 
mentre gli accordi economici 
siglati con Gorbaciov restano 
«l'unità di misura» dei rapporti 
con la Russia Ancora, Kohl in¬ 
siste sull'impegno russo alla 
regolazione del debito contrat¬ 
to dairUnlone, a soddisfare il 
debito secondo i vincoli giuri¬ 
dici stabiliti il 31 ottobre Sono 
temi dolenti che non tolgono a 
Eltsin II buon umore Lui batte 
su un altro tasto «Con la firma 
di questo pnmo documento 
sono poste le busi di diritto per 
rapporti tedosco-russi per am¬ 
pliare la cooperazione bilate¬ 
rale» E a proposito della nasci¬ 
ta della nuova Unione non si 
risparmia una battutaccia ver¬ 
so Mikhail Gorbaciov «Peccato 
che ubbia perso quattro anni 
ad adoperarsi contro la Confe- 


a questo (me II loro oro Una 
delle spiegazioni di questo n- 
fiuto è 11 latto che sperano di 
utiliz/uire I loro lingotti come n- 
serve percopnre l'emissione di 
monete nazionali II prefenre 
mutili pezzi di carta ai dollari è 
il segnale della generale follia 
Iti CUI è caduta l'ex Urss 
L accordo di len è stato rag¬ 
giunto solo con otto repubbli¬ 
che anche la Georgia infatti, 
dopo aver adento m un pnmo 
momento al memorandum 
concordato con il 107», ha rag¬ 
giunto il gruppo formato da 
Ucraina Azerbaigian c Uzbe¬ 
kistan. cioè quelle repubbliche 
che hanno rifiutato di firmare 
1 accordo sul nmborso del de¬ 
bito Motivano questo attcggia- 


derozione, ora slamo una 
Unione di stati confederativi 
(che sia una nuova vananle 
del nome da dare all'ex Urss’ 
ndr)» Ne consegue, dice Elt 
sin, che ora la Russia, come le 
altre repubbliche, ha lo status 
di soletto intemazionale 
Hanno lasciato per ultima i 
due interlocuton. la questione 
spinosa di Erich Honecker Dt- 
sm dimentica di parlarne ma 
Kohl lo nsospinge verso il mi¬ 
crofono Anche qui Eltsin non 
reprime l'allegna «Non vorrei 
togliere a Gorbaciov anche 


mento con il (atto che ancora 
non sono stati stabiliti i cnten 
di npartizione delle quote di 
debito estero Ira le vane re- 
pubblKhe dell'Unione Com¬ 
mentando I nsullati della visita 
dei banchieri occidentali, il 
premier del governo sovietico 
«ad intenm», Ivan Sllaev li ha 
definiti positivi Sulla questione 
dell oro ha detto «Noi (il go¬ 
verno centrale e le autontà re 
pubblicane) non potevamo 
essere d accordo sulla scam¬ 
bio dollan-oro per ragioni pra¬ 
tiche e politiche Questa è una 
questione dolorosa per la no 
stra società» E i comnicnli dei 
banchicn occidentali di fronte 
al tira e molla delle repubbli¬ 
che che pnma si dichiaravano 
pronte a firmare poi si tirava- 


questa prerogativa La Russia 
farà la sua parte, poiché la pre¬ 
senza di Honecker in Russia è 
in contrasto con il nostro codi¬ 
ce penale, ma la questione de¬ 
ve essere trattala direttamenle 
fra Kohl e Gorbaciov» In pro¬ 
gramma, a questo punto, gli 
incontri con i rappresentanti 
dei pattiti, compreso Gregor 
Gysl segrclano dell'ex sed, at¬ 
tuale partito dei socialisti de¬ 
mocratici Sabato, è una scelta 
dell'ultimo minuto, Eltsin visi¬ 
terà a Potsdam la guarnigione 
soviellca In temlono tedesco 


no indietro, poi abbandonava¬ 
no le trattotive. poi tornavano 
di nuovo e via perdendo tem¬ 
po’ «È incredibile, siete in crisi 
Se I pagamenti del debito sa¬ 
ranno sospesi VI serviranno 
dieci anni per ndivenlare solvi¬ 
bili Tutti I programma d aiuto 
verranno bloccali, incluso 
quello alimentare» ha detto 
perdendo la pazienza, il vice 
segrclano al "resoto Usa. Mal- 
(red I sette hanno a un certo 
punto deciso di consultare le 
proprie capitali per infonnare 
«sullo stato cnlico non solo 
dell economia ma anche del 
la psiche di un sesto della cro¬ 
sta lerreslrc e solo questo ha 
rinsavilo i presenti» ha rat con 
tato I inviato della «Nc/avisi- 
maia Ga/ela» f j Ma Vi 


■I MObCA Svetlana Emc- 
slovna è dirigente di una delle 
due organizzazioni che rap¬ 
presentano I tedeschi sovietici 
di Mosca Nel solo distretto 
della capitale sono oltre 8000 
coloro che hanno stampigliato 
sul passaporto «nazionalità te¬ 
desca» È un nconoscimento 
decisivo perchè é la condizio¬ 
ne minima per poter sperare di 
ottenere un giorno, il visto di 
immigrazione dalle autontà 
della Germania A casa di Svet¬ 
lana Emestovna, quando arri¬ 
viamo, è in corso una piccola 
nunione questioni organizza¬ 
tive. dato che le due associa¬ 
zioni in cui è rappresentata la 
comunità sono divise e in po¬ 
lemica fra di loro Qual è il vo¬ 
stro obiettivo, chiediamo ai 
presenti Rispondono il npn- 
stino immediato della Repub¬ 
blica autonoma tedesca del 
bacino del Volga, oppure il di- 
ntlo ad andarcene tutti in Ger¬ 
mania Non sanno - o fanno 
(mia di non sapere - che a 
Bonn nessuno è disposto a ri¬ 
cevere questa mas.sa di gente 
che di tedesco ormai ha poco 
o nulla, nemmeno, come nco- 
noscono i presenti la cono¬ 
scenza della lingua madre Ba¬ 
sta scorrere del resto, il que¬ 
stionano rilasciato dall'amba¬ 
sciata tedesca a coloro che 
fanno nchiesta di visto di im- 
migazione un malloppo di ol¬ 
tre 52 pagine, con una tale do¬ 
manda di dati e Inlormazioni 
che probabilmente nchiede 
anni di ricerche per avere la 
documentazione necessana a 
certificare la propna «autentici 
là» di tedesco Nonostante 
questo, all ambasciata tedesca 
di Mosca giacciono già oltre I 
milione di domande di espa¬ 
trio 

Quanti sono i tedeschi so¬ 
vietici' Ufficialmente 2 milioni 
e 200 mila ma i presenti mi di¬ 
cono che in realtà sono una 
decina di milioni Dal 1924 al 
1941 anno in cui vennero de¬ 


portati da Stalin - dopo l’attac¬ 
co nazista all'Urss - sono vissu¬ 
ti nel bacino del Volga, in quel¬ 
le terre dove adesso appunto 
vorrebbero ntomare Partirono 
a milioni, soprattutto verso la 
Sibena e il Kazakhstan En- 
ghel, uno dei presenti (in real¬ 
tà adesso si chiama Anatoli), 
ma ha scoperto recentemente 
il suo vero nome), racconta di 
aver (alto 15 anni di campo di 
concentramento U gli cam¬ 
biarono appunto nome e co¬ 
gnome, in altre parole venne 
•russificato», e nel 1943 furono 
fucilati 1 SUOI geniton A causa 
della «russificazione», sul suo 
passaporto non è scritto che 
lui è di nazionalità tedesca Per 
CUI è da anni che sta cercando 
di ncostruirc le sue origini in 
modo da ottenere quel ncono- 
scimento che desidera tanto e 
da chissà quanto tempio En- 
ghel-Anatolii mi fa vedere un 
pezzo veramente raro un pas¬ 
saporto del Terzo Reich, che 
era appartenuto al nonno di 
un tedesco sovietico che vuole 
espatnare È. anche questa, la 
testimonianza di una ricerca di 
identità e di quella «fuga senza 
fine» di intere ernie in questa 
drammaticamente instabile 
parte del mondo E se vera¬ 
mente consentissero loro di n- 
costituirc la vecchia Repubbli¬ 
ca tedesca del Volga? Come 
reagirebbero le popolazioni 
locali soprattutto adesso in 
anni di ristrettezze di cnsi eco¬ 
nomica’ Non è difficile preve¬ 
dere il sorgere di una nuova 
polvenera, come se non ba¬ 
stassero le tante che ci sono 
già nell’ex Urss Probabilmen¬ 
te lo capreono anche loro ec¬ 
co perchè pier molti il vero 
obiettivo resta la «fuga» verso il 
nuovo Eldorado la Germania 
Solo che quella nuova <onina 
di ferro» che adesso si sta in¬ 
nalzando ad Occidente pier 
tentare di impiedire I ondata di 
amvi dall’est vale anche pier lo¬ 
ro 


Debito Uirss, il G7 concede il rinvio 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Lettere 


Rammodernatì 
e recenti 
(ma interessa 
sostituirli...) 


H Caro direttore dopio 
1 incidente avvenuto in Ro¬ 
magna che peraltro sembra 
sia stato causato da un erro¬ 
re dei piloti, è npartita sui 
giornali Italiani la campagna 
contro gli F-104 dell Aero¬ 
nautica Italiana, che an¬ 
drebbero sostituiti al più 
presto in quanto vecchi pe- 
ncolosi, inaffidabili (le fa¬ 
mose «bare volanti») A me 
nsultache gli F-104 abbiano 
appena terminato un pro¬ 
gramma di ammoderna¬ 
mento dcH'avionica costato 
al contnbuenle italiano ben 
1400 miliardi cioè oltre 10 
miliardi ad aereo 

Inoltre questi velivoli, pur 
nsalendo come concezione 
agli anni 50 (il che perù vale 
ad esempio anche pier i B-52 
della U s Air Force), sono in 
buona parte di fabbncazio- 
ne assai più recente gli ulti¬ 
mi esemplan costruiti su li¬ 
cenza dall'Acntalia sono 
stati consegnati all’Aeronau- 
tlca alla fine degli anni 70 
Temo quindi che le stone 
sulle «bare volanU» servano 
soprattutto a giustificare da 
una parte pratiche di adde¬ 
stramento ed esercitazioni 
poco prudenti e dall’altra le 
ingentissime spese pro¬ 
grammate nei prossimi tinnì 
per il nuovo caccia europieo 
Eia che, comunque, se mai 
vedrà la luce, lo Lira solo fra 
parecchi anni 

Paolo Farinello. 

DeirUnione scienziati 
per il disarmo Pisa 


Il Giudice 
di pace (saranno 
contente le 
Assicurazioni) 


■■ Signor direttore la leg¬ 
ge sul giudice di pace è erra¬ 
ta e inopportuna. L'cnonne 
competenza per valore e 
per materia attribuita a que¬ 
sto giudice è del lutto spro¬ 
positata alla sua potenzialità 
produtUva, sia per il numero 
e la qualità dei giudK:i, sla 
per l'inesistente e fraglie 
struttura (cancellien, segre- 
tan. ufficiali giudizian ecc ) 
sulla quale deve appoggiarsi 
per operare 

La norma prevista dal 2“ 
comma deU’art 17 attnbui- 
sce al giudice di pace la 
competenza su tutte le cau¬ 
se di nsarcimento dei danni 
da incidente stradale fino al 
valore di 30 milioni, che 
comprende in pratica, il 
90% di tutti 1 sinistn stradali e 
SI traduce in migliaia di cau¬ 
se, ora suddivise tra conci- 
liaton prcton c tnbunali, 
che sono giudici numerosi e 
professionali aventi alle 
spalle strutture collaudate 
da secolare espenenza e da 
personale specializzato, i 
quali, purtuttavia, non sono 
in grado di far fronte all'e¬ 
norme lavoro e sono in gra¬ 
vissima crisi, al limite del 
crollo vero e propno 

Tutte queste cause ver- 
reobero riversate sul giudice 
di pace, che divcnebbe il 
giudice avente il numero di 
cause di gran lunga più ele¬ 
vato di qualsiasi altro è evi¬ 
dente che tale giudice pnva- 
to e dilettante, senza ade¬ 
guate stretture e senza ido¬ 
neo personale, sarà del tutto 
inadeguato alla enormità 
della sua competenza 

I responsabili della Giusti¬ 
zia, che conoscono i numen 
delle pendenze giudiziarie e 
che sanno che il 60% di tutte 
le cause ha per oggetto il n- 
saicimento dei danni da in¬ 
cidente stradale, sono per¬ 
fettamente in grado di cal¬ 
colare con buona approssi¬ 
mazione il numero delle 
cause che verranno trasfen- 
te alla competenza del giu¬ 
dice di pace essi perciò san¬ 
no perfettamente che tale 
trasfenmento è impossibile 
Ne consegue che essi sanno 
con certezza che il giudice 
di pace è una mistificazione, 
perché in realtà esso non 
potrà mai funzionare, ve¬ 
nendo travolto fin dai pnmi 
mesi dall immane ed inade¬ 
gualo compito ad esso affi¬ 
dato 

Chi tia suggenlo ai politici 
di insenre nella legge del 
giudice di pace il secondo 
comma deH’art 17 sapeva 
perfettamente cosa voleva 
ottenere / inesigibilità asso¬ 
luta pratica di tulli i credili da 
nsarcimenlo de! danno da 


inadenle stradale fino a L 
30 milioni Ciò significa che 
per oltre il 90% dei smLstn i 
lesi non potranno avere una 
tutela giudiziana Se oggi le 
compagnie di assicurazione 
pagano poco e male, dopo 
1 entrala in vigore della leg¬ 
ge sul giudice di pace po¬ 
tranno tranquillamente 
chiudere gli uffici di liquida¬ 
zione dei danni tanto corre¬ 
ranno il nschio di pagareso 
lo il 10% dei sinistn, cioè 
esclusivamente quelli di 
competenza del 'Tnbunale 
(di valore superiore a L 30 
milioni) 

Ma. il travolgimento del 
giudice di pace (a causa del 
2” comma dell art 17) pior 
torà come ultenore conse 
guenza che cesserà ogni tu¬ 
tela giundica anche per tutte 
le altre matene di compe¬ 
tenza di questo giudice 

aw. Giovanni Agrizzl. 

Tievso 


«Il Popolo», 
Pajetta 
eCarios 
Contreras 


Cara Unità da un arti¬ 
colo di Stefano Di Michele 
pubblicalo lo scorso 18 no¬ 
vembre apprendo che II Po¬ 
polo, organo della De, si è 
occupato più volte e vistosa 
mente di un cosiddetto «sag¬ 
gio» di Franco Palmien dedi¬ 
calo, nientemeno, che a 
«vcnt’anni di ricatto marxista 
sulla cultura italiana» Circa 
la senetà del «saggista» esal¬ 
tato dal Popolo- mi permet¬ 
to di segnalare che a p 229 
del suo senno, Palmien so¬ 
stiene che Gian Carlo Patena 
ne «Il ragazzo rosso» non fa 
neppure cenno alla sorte 
dei comunisb italiani vittime 
dello stalinismo nell'Urss 
degli anni Venb e Trenta Si 
dà invece il caso che ne ab¬ 
bia senno alle pp 165-169 
Se Palmien avesse letto il li¬ 
bro, si sarebbe nspaimiata 
una cosi sgradevole menzo¬ 
gna 

Ho trovalo invece molto 
divertente, sempre nel «sag¬ 
gio» plurircccnsito dal Popo¬ 
lo che Vinorìo Vidah. dppo 
essere stato tra«i res'iSonsa- 
bili del comuniSmo italiano» 
a Mosca (p. 228) ed esKre 
stalo in Spagna «consiglieie 
militare dei miliziani» (p. 
84), fini ultrasessantenne 
nella «fina schiera di giovani 
cntici e scntton che trasmi¬ 
gravano dalle pagine dell’A- 
vantd a quelle del Coffe c di 
Nuovi AÌgomenti. ecc » (p 
267) Nell'indice dei nomi SI 
legge infatti «Contreras Carlo 
( ). V anche Vittono Vida- 
li» Per la ventò, lo pseudoni¬ 
mo di Vidali era Carlos Con¬ 
treras e non Cario Comun¬ 
que, contento H Popolo 
Rinaldo Croleni. Milano 


Non è «Festa 
del maiale», 
semmai festa 
delle pance... 


B Gentile direttore, sono 
abituale cliente di un super¬ 
market e mi permetto di scn- 
vere per nchiamare l'atten- 
zione su un manifesto che 
mi ha a dir poco, infasbdito 
con grandi cartelli è stata 
pubblicizzata la settimana 
di vendita della carne di 
maiale con scotte e immagi¬ 
ni gioiose del simpatico ani¬ 
male e lo slogan «Festa del 
maiale» 

Non sono vegetanana, 
ma questa scntta propno 
non mi è piaciuta In un 
mondo m cui si parla sem¬ 
pre di ecologia e di educa¬ 
zione all'ambiente, i grandi 
magazzini dovrebbero avere 
una maggiore sensibilità, te¬ 
nendo presente che moltis¬ 
simi bambini, anche picco¬ 
lissimi, frequentano i super¬ 
market con 1 propri genitore 
Sono propno loro quelli più 
colpiU da certe immagini 
L'editona da qualche anno 
pubblxra libn di fiabe e sto 
ne di animali con immagini 
bellissime ed educative tut¬ 
to questo viene vanificato 
dalla rozzezza di tali manife¬ 
sti o da spot televisivi dello 
stesso genere (per esempio 
quello di una famosa carne 
in scatola) 

Per 1 tanti maialini che 
continueranno a monre per 
nmpinzare le nostre pance, 
un po di nconoscenza non 
guasta 

M. Grazia Plankenaleln. 

Fiesole (Firenze) 
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Borsa 

-0,81% 
Mib 982 
(-1,8% dal 
2-1-1991) 



Lira 

Stabile 
nello Sme 
Il marco 
755,435 lire 



Dollaro 

Di nuovo 
in recupero 
In Italia 
1.213,16 lire 



ECONOMIA&LAVORO 


Le norme sulle cessioni non potranno essere 
approvate (dalla Camera in tempo utile 
prima (della decadenza. Maggioranza sempre 
divisa: anche Bodrato prende le (distanze 


Gli esperti sottolineano come per mettere 
sul mercato le azioni degli enti siano 
necessarie leggi specifiche e risanamento 
finanziario. Quadrato attorno all’Efim 


Decreto sulle prìvatìzzaziom addìo 

La commissione tecnica: per vendere d vorrà molto tempo 


Decreto sulle privatizzazioni addio. Lo stesso gover¬ 
no ormai ammette che è destinalo a decadere. Con¬ 
tinuano i contrasti nella maggioranza al punto che 
la questione è stata presa direttamente in mano da 
Andreotti. Se ne occuperà un consiglio di gabinetto. 
La commissione tecnica: dismissioni, ma in tempi 
lunghi. Passa alla Camera la legge sulle modalità di 
cessione dei beni immobili dello Stato. 


OILOOCAMPSSATO 


H ROMA. Privutlz/azioni ad¬ 
dio. O almeno, arrivederci ai 
prossimi anni. Oillicoltà politi¬ 
che ma anche ostacoli tecnici 
hanno affossato definitiva¬ 
mente un decreto nato in fret¬ 
ta, più dall'esigenza di dare un 
contentino alla Cee che dalla 
necessità di ripensare in ma¬ 
niera organica 11 ruolo dell'ln- 
dustria pubblica nel nostro 
paese. Il de profundis al prov¬ 
vedimento governativo del 3 
ottobre ù stato intonato ieri po¬ 
meriggio nel corso di un in¬ 
contro che nelle intenzioni ori¬ 
ginali avrebbe al contrario do¬ 
vuto celebrarne la gloria. A Pa¬ 
lazzo Chigi SI sono ritrovati con 
Andreotti i presidenti di Iri. Eni 
od Efim Nobili. Cagliari, Manci¬ 
ni, i sottosegretari alle Ppss Del 
Mese c Montali, i responsabili 
della commissione di studio 


insediata da Andreotti: Natali¬ 
no Irti e Mario Arcelli. Proprio 
da questi ultimi sono partite le 
Irccce avvelenate che hanno 
definitivamente steso ai tappe¬ 
to il decreto del governo. 

Irti, incaricato della parte 
giuridica, ha fatto notare la ne¬ 
cessità di ricapitalizzare Iri ed 
Eni prima di cederne le azioni 
sul mercato. Saranno quindi 
necessare le^i che confermi¬ 
no i fondi di dotazione come 
incrementi di capitale della fu¬ 
tura società. Ma anche la tra¬ 
sformazione in spa non si pre¬ 
senta semplice, L'Iri possiede 
controllate come Sip, Italca- 
ble. Telespazio che sono con¬ 
cessionarie di pubblico servi¬ 
zio. A meno di non togliere la 
concessione, la maggioranza 
del capitale non potrà essere 
ceduta. Sempre all'Istituto dì 


Ticket, nella Finanziaria 
c’è un buco da 1.500 miliardi 


Nella manovra economica c’è un «buco» di oltre 
1.400 miliardi per quanto riguarda la sanità. Lo rive¬ 
la uno studio della Camera, secondo il quale il go¬ 
verno avrebbe sovrastimato il gettito derivante dal¬ 
l'aumento dei ticket. Il Pds ottiene che - prima di ini¬ 
ziare l’esame della Finanziaria - la Camera abbia 
spiegazioni dal ministro Pomicino. La maggioranza 
stringe i tempi: «No all’esercizio provvisorio». 


RICCARDO LIQUORI 


L’Antirust 
silura 
la riforma 
delle Tic 


IB ROMA. L'anlitrust prende 
posizione contro il monopolio 
delle telecomunicazioni in Ita¬ 
lia; con due distinte iniziative, 
la commissione garante della 
concorrenza e del mercato ha 
scritto ai presidenti delle Ca¬ 
mere, al presidente del consi¬ 
glio Andreotti e al ministro del¬ 
le Poste Vizzini per esprimere 
una serie di .perplessità, sul di- 
.segno di l^e di riforma delle 
telecomunicazioni attualmen¬ 
te all'esame del Parlamento 
frcrchù rafforzerebbe la .posi¬ 
zione dominante dell'lri in 
questo .settore» c per sollecita¬ 
re l'introduzione di una mag¬ 
giore concorrenza sul mercato 
dei .lelcfonini». 

Per quanto attiene in parti¬ 
colare al servizio di radiotelc- 
foniatnobilc cellulare, l'auton- 
tà ntienc che .dall'introduzio¬ 
ne di un regime di concorren¬ 
za nella gestione del servizio, 
opportunamente regolamen¬ 
tato. possano derivare benefici 
conseguenti all'innovazione 
tecnologica, alla diminuzione 
delle tariffe e al miglioramento 
della qualità del servizio». 

»La concessione in esclusiva 
dei servizi di telecomunicazio¬ 
ne ad una società interamente 
controllata daH'Iri e le connes¬ 
se disposizioni sulla destina¬ 
zione dei beni dell'Atist c del- 
rammini.straziono postale- so¬ 
stiene ancora l'autorità - sono 
tali da rafforzare la posizione 
dominante già attualmente de¬ 
tenuta dall'ente pubblico di 
gestione nel settore delle tele¬ 
comunicazioni. Inoltre - prose¬ 
gue il garante- la prevista attri¬ 
buzione airiri della competen¬ 
za in ordine alla determinazio¬ 
ne dei criteri generali di riasset¬ 
to del settore assegna un ruolo 
propositivo ad un soggetto 
che. in quanto azionista di 
controllo delle società operan¬ 
ti nel settore, ò parie in causa 
del nuovo quadro rcgolamen- 
tativo e concorrenziale che il 
piano di riassetto andrà a deli- 
nearc». 

L'iri ha ribattuto che il rias¬ 
setto delle Tic ù in linea con le 
normative Cee c che l'unitarie¬ 
tà della reteò modello da tem¬ 
po adottato da tutti i gestori eu¬ 
ropei. 


■■ ROMA. Anche alla Camera 
la legge finanziaria e i provve¬ 
dimenti ad c.ssa collegati subi¬ 
ranno .sostanziosi ritocchi. Il 
vertice di maggioranza svoltosi 
ieri mattina nello studio di An- 
dreotti ieri mattina non 6 infatti 
andato al di là di una formale 
riconferma della validità del¬ 
l'Impostazione generale della 
manovra economica. Ma le 
modifiche arriveranno, ecco¬ 


me. £ stato II presidente della 
commissione Bilancio di Mon¬ 
tecitorio, il socialista Angelo 
Tiraboschi, a confermare la 
volontà di apportare .ripulitu- 
te» e .aggiustamenti» su alcuni 
.aspetti della manovra che 
mostrano la corda». Banche se 
il patto fra i quattro partili di 
governo prevede che gli emen¬ 
damenti vengano concordati 
nelle varie commissioni .per 


via Veneto ù in carico la Rai. In 
caso di dismissione, .non van¬ 
terebbe più la legittimazione 
soggettiva ad essere titolare di 
una riserva di servizio pubblico 
a norma dcH'art. 43 della Co¬ 
stituzione». Ci vorrebbe inoltre 
un nuovo intervento legislativo 
per confermare all'lri, almeno 
fino a quando la maggioranza 
sarà nelle mani dello Stato, il 
possesso delle banche. Anco¬ 
ra più complicala 6 la situazio¬ 
ne dcH'Eni che usufruisce della 
esclusiva mineraria. Anche qui 
sarà necessaria una legge cosi 
come provvedimenti ad hoc 
dovrà esservi per il piazzamen¬ 
to dei titoli tra un vasto pubbli¬ 
co. 

Se i tempi giuridici si annun¬ 
ciano lunghi, altrettanto com¬ 
plicata ù la situazione econo¬ 
mica; .Hù lardi si vende più si 
guadagna» ha sostenuto Arcel¬ 
li ricordando la necessità di ri¬ 
sanare patrimonialmente le in¬ 
dustrie prima di cederle sul 
mercato. Un'operazione che 
non si pud certo lare in tempi 
brevi. 

Spiazzalo dalle conclusioni 
della commissione che lui 
stesso aveva costituito, ad An- 
dreoUi non è rimasto alito da 
fare che prendere alto dell'im- 
possibilità di sposare al decre¬ 
to legge un elenco di aziende 


non avere poi problemi in au¬ 
la», nulla esclude che si ripeta¬ 
no alla Camera le .imboscate» 
alla Finanziaria da parte di 
esponenti della maggioranza 
(le elezioni si avvicinano, e 
molti deputati sono ansiosi di 
mettersi in mostra). Per non 
parlare deH'opposizione, che 
su sanità (e quindi ticket), di¬ 
fesa, prolitiche del lavoro ha già 
prcannunciato battaglia. 

Il primo piccolo colpro S sta¬ 
to messo a segno ieri; su pro- 
prosla del Pds Andrea Geremie- 
ca la commissione Bilancio ha 
deciso di ascoltare martedì 
prossimo a mezzogiorno i mì- 
nùstri economici. Sarà dunque 
Cirino Pomicino (il solo che fi¬ 
no a questo momento ha 
espresso la sua dispronibilità) 
ad inaugurare la sessione di bi¬ 
lancio della Camera. Un'inau¬ 
gurazione sostanziale, visto 
che formalmente la commis- 


da privatizzare subito. La com- 
mi^one procederà i suoi la¬ 
vori (previsti incontri con Carli 
e Pomicino) mentre Andreotti 
cercherà di appianare i forti 
contrasti tra la maggioranza 
messi in mostra dal provvedi¬ 
mento sulle privatizzazioni. 
Andreotti ha annunciato che 
se ne occupierà un prossimo 
consiglio di gabinetto ma à im- 
piobabilc che ciò avvenga in 
tempro utile pror l'approvazio¬ 
ne, almeno alla Camera, di un 
decreto destinato a decadenza 
certa. Il presidente del consi¬ 
glio ha pierò insistito sulla ne¬ 
cessità di rivedere la presenza 
pubblica in economia per re- 
cuprorare fondi al bilancio pub¬ 
blico, rispronderc alle pressioni 
della Cee, ammodernare il si¬ 
stema Italia. Il ministro dell'ln- 
dutilria Bodrato (che non ha 
firmalo il decreto) ha invece 
sottolineato Ieri che più del «ri¬ 
scontro finanziario» ci si deve 
preoccupare della .prolitica in¬ 
dustriale». 

In realtà, tutte le mosse di 
Andreotti erano mirale alla Fi- 
narziarìa, tanl'è vero che il de¬ 
creto sulle privatizzazioni è 
stalo presentalo come provve¬ 
dimento di accompagno alla 
legge di bilancio. Si prevedeva¬ 
no introiti p>er IS.OOOmiliardI. 
Adesso i conti sono tutti da ri- 


sione ha iniziato ieri l'esame 
del disegno di legge sui tagli al¬ 
la spiesa, collegato alla Finan¬ 
ziaria. Il governo sarà chiama¬ 
to ad assumersi la respronsabi- 
lltà sui conti della manovra - 
dopro le variazioni apportate 
dal Senato - soprattutto sulla 
di sanità. Secondo l'ufficio bi¬ 
lancio di Montecitorio, infalli, 
esisterebbe un buco di olire 
1.400 miliardi di lire, a causa 
della differente stima degli ef¬ 
fetti dell'aumento dei tickets 
sui farmaci. Questa misura, se¬ 
condo lo studio, prorterebbe 
un incremento di gettilo di 
I.OSO miliardi di lire contro i 
2.195 previsti dal governo. Per 
questo motivo, oltre a Pomici¬ 
no. protrebbe essere convocalo 
anche il ministro della Sanità 
De Lorenzo. 

Ma le iprotesi sugli «aggiusta¬ 
menti» alla manovra economi¬ 
ca non si limitano alla sanità. 


vedere. Qualcosa il governo 
può preasare di portare a casa 
dalla legge sulle dismissioni 
del patrimonio immobiliare 
pubblico approvata ieri dalla 
Camera con alcune modifiche 
(in particolare un maggior 
ruolo degli enti locali) che an¬ 
dranno valutate dal Senato. 
Ma anche ad essere ottimisti al 
massimo, non si protrà ottenere 
a stretto giro di posta più di 
5.900 miliardi. 

Intanto, è cominciato il fuo¬ 
co di sbarramento contro l'i- 
protizzato scioglimento dell'E- 
fim. Il socialista Biagio Marzo, 
presidente della commissione 
bicamerale sulle Partecipazio¬ 
ni Statali, ha sostenuto che «un 




In campo ci sono anche altre 
materie, a cominciare dalla 
copertura pror le integrazioni 
delle prensioni al minimo e dal- 
rannullamcnto deH'inaspri- 
menlo dello 0,90% dei contri¬ 
buti previdenziali a carico dei 
lavoratori, cui si farebbe fronte 
- a differenza di quanto iprotiz- 
zato nel giorni scorsi - non con 
la cosiddetta «addizionale Ir- 
pel», ma con modifiche ai 
coefficienti presuntivi di reddi¬ 
to prer gli autonomi. Tuttavia, 
uscita dalla porta, la stangata 
Irpef protrebbe rientrare dalla 
finestra, c il gettilo aggiuntivo 
essere destinato ai conti del- 
l'Inps. Resta inoltre da vedere 
se In un imprelo di realismo il 
governo deciderà di ritoccare 
la cifra di 1 Smila miliardi iscrit¬ 
ta al capitolo privatizzazioni. 

C'ù infine la questione del¬ 
l'esercizio provvisorio, even¬ 
tualità che si verificherebbe 


ente non si scioglie con un 
emendamento» (il riferimento 
à all'iniziativa del De Gerardo 
Bianco) mentre il braccio de¬ 
stro di Andreotti Nino Cristofori 
ha detto che «la modifica del¬ 
l'attuale articolazione degli en¬ 
ti metterebbe in difficoltà tutto 
il sistema bancario. Questa 
idea non esiste. Esiste invece 
un piano di riordino pjer settori 
che vemà esaminato nella sede 
adeguata». Passata la bufera 
delle privatizzazioni si annun¬ 
cia dunque un'altra battaglia; 
quella per la riorganizzazione 
settoriale delle partecipazioni 
Statali con conseguente redi- 
slribuzione dei posti di coman¬ 
do. 


nel caso in cui la Finanziaria 
non fosse entro il 31 dicembre. 
Stando al calendario origina¬ 
riamente fissalo dalla confe¬ 
renza dei capigrupp» di Mon- 
lecilorio, le votazioni avrebbe¬ 
ro dovuto cominciare lunedi 
16 dicembre. Ma proichè le 
modifiche introdotte dai depu¬ 
tati cosbingeranno il Senato a 
riprendere in esame i provve¬ 
dimenti praticamente sotto 
Natale (un pjcriodo fortemente 
a rischio per qualsiasi legge), il 
governo 6 intenzionato a chie¬ 
dere al presidente della Came¬ 
ra Nilde lotti di anticipare i 
tempi della discussione. Per 
gennaio, tra l'altro, è atteso il 
giudizio definitivo della Cee 
sulla manovra economica, do¬ 
pro la stiracchiata fiducia con¬ 
cessa nelle settimane scorse. 
Un esercizio provvisorio non 
sarebbe un buon biglietto da 
visita. 




Cooperazione 
Approvata 
dalla Camera 
la nuova legge 


La Camera ha approvatola riforma delle leggi sulla coope¬ 
razione. da tempo sollecitata dalle pnncipali a.ssociaziont 
del settore. In particolare il provvedimento, che dovrà ora 
pa.ssare all'esame dei Senato, introduce la figura del socio 
sovventore e consente la rivalutazione nominale del capita¬ 
le sociale. È stato anche aumentato da 20 a 80 milioni (o 
120 a seconda del tipro di coopierativa) il tetto che ogni socio 
può investire neH'impresa. «È un cambiamento imprortante e 
prositivo» - ha dichiarato Luigi Marino, presidente della 
Conicoopjerative - realizzato con il determinante contributo 
del ministro Manni, attenuato solo dagli inteivcnti del mini¬ 
stro Formica». Anche per il presidente della Lega delle Coo¬ 
perative, Lanfranco Turci (nella foto), la approvazione di 
questa legge •t motivo di profonda sodduslazione-. «I conte¬ 
nuti della legge - continua Turci - costituiscono una signifi¬ 
cativa risposta ai problemi di capitalizzazione delle imprese 
cooprorative senza modificarne l'improstazione di fondo co¬ 
stituita dalla indivisibilità». 


Sedici delegati 
della Fiom 
contro l’accordo 
alla Zanussi 


Sedici delegati della Fiom 
della Zanussi di Pordenone 
giudicano un «grave en-ore» 
la firma <da parte della 
Fiom-CgiI dell'accordo se¬ 
parato sulle commissioni 
pantetiche, siglato il 19 otto- 
bre scorso da Cisl e Uil». Le 
critiche riguardano il latto che la nomina dei rappre.scntanti 
sindacali nelle commissioni paritetiche è sottratta al consi¬ 
glio di fabbrica, l'adozione del principio di maggioranza, l'e- 
sautoramenlo di fatto dei delegati, i vincoli fissati pjer la con¬ 
vocazione mensa. Ma la cosa più grave, dicono i delegati 
della Zanussi, è quella di non aver .sentito il parere dei lavo¬ 
ratori. 


Cassa di Prato: 
in alto mare 
acquisto da parte 
di Montepaschi 


Non è ancora definito l'ac¬ 
quisto della Cassa di Rispar¬ 
mio di Prato da parte del 
Monte dei Paschi di Siena. Il 
Fondo interbancario riunito¬ 
si. nella tarda serata di mer¬ 
coledì, non ha accettato al- 
^ cune clausole aggiuntive 

che la Deputazione amministratrice del Monte aveva pxKto. 
Da Siena era venula la richiesta di non essere coinvolti in 
azioni di respronsabililàcontro i passati amministratori e nel¬ 
le cause esistenti tra la Classa e gli azionisti di minoranza. In 
particolare sarebbero i crediti in contenzioso della Cassa a 
dividere il Fondo dal Monteproschi. Una somna di 50 miliardi 
d) lire che a Siena si vorrebbe fossero scontati dal prezzo di 
acquisto e che il Fondo vonrebbe accollare al Monte. 


Alta definizione: 
oscure norme 
del Parlamento . 
europeo 


Ieri il Parlamento Europxro 
ha votato una nonna unica 
sulla basmissione via satelli¬ 
te di programmi tv ad alta 
definizione, ma il nsetnu ù 
che i tanti nodi (tecnologici, 
industriali, c cosi via) non 
siano stati risolti, ma compli¬ 
cati. E cosi, il primo paragrafo spiega che per l'alta definizio¬ 
ne si può usare lo standard tecnico HDMAC, e il secondo 
che si deve adoperare l'albo standard, il D2 MAC. Dietro la 
conbaddizione (che dovrà ora essere sciolta dal Consiglio 
dei Ministri Cee del 5 dicembre) si nasconde un complesso 
gioco dì interessi dì produttori di satelliti, dì antenne, dì ap¬ 
parecchi tv, e menbc uno standard europc-o pror le basmis- 
sioni HD ancora manca, i progetti di giappronesi e americani 
continuano a marciare sprodilamenle. 


L’Italia lascia 
alla Grecia 
il primato di 
paese europeo 
con più scioperi 


L'Italia non ò più il paese 
Cee con il maggior numero 
di giorni di .scioproro; nel 
quinquennio '86-'90 que.sto 
•primato», acquisito nei cin¬ 
que anni precedenti, è pas¬ 
sato alla Grecia. È quanto ri¬ 
sulta dalle statLsIiche sulla 
conflittualità sindacale nell'ultimo decennio rese note oggi 
dall'Eurostat. Le giornate di lavoro prorse pror scioproro in Ita¬ 
lia sono passate da 652 del quinquennio '8I-'85 a 271 nei 
successivi cinque anni, facendo quindi reglsbare una fles¬ 
sione del 58 per conio. In Grecia, invece, ba l'SS e il '90 i 
giorni di scioproro sono cresciuU del 103 pror cento (da 438 a 
887). Al secondo prosto, alle spalle della Grecia e davanti a I- 
ritalia, si è classificaia la Sprogna con 647 giorni di scioprono 
realizzaU ba 785 e il '90. Nel quadro degli scioprori effettuati 
nei singoli settori produttivi, l'Italia ha regisbato una flessic'- 
ne particolarmente ampia neH'indusbia dove le giornate di 
astensione dal lavoro sono diminuite del 66 pror cento grazie 
soprattutto alla minore conflittualità regisbata nel campxi 
automobilistico. 


FRANCO DRIZZO 


Verso una regolamentazione delle offerte pubbliche 

Avanza la legge sulle Opa 
Ok all ^emendamento Generali» 


Alta Corte, si ridimensiona il buco delle doppie integraaoni al minimo 

L’Inps migliora i conti del 1991 
Anche dall’Inail prevìsiom ottimistiche 


■■MILANO. La legge suirOpa 
(ollcrta pubblica di acquisto) 
ha latto un essenziale passo 
avanti, ottenendo il voto in se¬ 
de referente della cominisssio- 
nc Finanze della Camera. Fi¬ 
nalmente prende corpro un te¬ 
sto di legge - che potrebbe cs- 
■sere approvato dalla Camera 
entro l'anno - che introduce 
anche in Italia una norma di 
correttezza nel funzionamento 
del mercato da anni inserita 
nelle leguslazioni dei pttesi più 
evoluti. 

Il te.stu varato accoglie an¬ 
che - nonostante il parere 
contrario del governo - un 
emendamento presentalo da 
Antonio Bellocchio, del Pds, 
tendente a congelare il diritto 
di voto pei le azioni cmcs,se in 
occasioni di aumenti di capita¬ 
le e non ancora sotloscntle dai 


prosscssori dei relativi war- 
rants. È il cosiddetto •emenda¬ 
mento Generali», prorchè trove¬ 
rebbe perfetta applicazione 
nel caso dell'aumento di capi¬ 
talo della compagnia triestina. 
In pratica il lesto approvato ieri 
prevede tre distinti casi nei 
quali rOpa si renderebbe ob¬ 
bligatoria. Il primo ò quello 
classico in cui chiunque deci¬ 
desse di assumere il controllo 
di una .società quotala. In tal 
caso egli sarebbe tenuto a lan¬ 
ciare la sua offerta pubblica¬ 
mente. garantendo a tulli gli 
azionisti pari condizioni. L’ob- 
bligo si estendo a tutti i parteci¬ 
panti a un pjatto di sindacato. 

Un secondo caso ò quello di 
chi rileva.s.sc fuori Borsa un 
quantitativo di azioni tale da 
consentirgli di raggiungere il 
controllo di una società. In 


questo caso sarebbe obbligalo 
a lanciare un'Opa pror un 
quantitativo analogo. Anche 
gli azionisti di minoranza pro- 
Irebbero Ironeticlare della pros- 
sibllilà di cedere la proprie 
azioni allo sles,so prezzo della 
transazione effeltuala fuori 
Borsa. 

il terzo caso ù quello più 
complesso, e riguarda l'acqui¬ 
sizione di «prosizioni rilevanti». 
Chi nell'arco di 12 mesi acqui¬ 
sti una quota eccedente il 2% 
del capitale di una società si 
deve impegnare in pratica a 
lanciare un'Opa per un quanli- 
lalivo analogo. La norma non 
si applica nel caso di acquisti 
condotti da chi già controlla la 
maggioranza delcapitale. 

In sede di votazione l'ex pre¬ 
sidente della commisssione, il 


socialista Franco Hro, si é aste¬ 
nuto denunciando una certa 
•confusione» del lesto in esa¬ 
me. Soddisfatti invece il de 
Usclllnl, che ha auspicato una 
pronta conversione in legge 
del provvedimento, e il sotto¬ 
segretario al Tesoro psi Mauri¬ 
zio Sacconi, che parla di un 
•passo proliticamcntc rilevan¬ 
te». Dal canto loro Nevio Feti- 
celli c Angelo De Mattia della 
consulta del credito e assicura¬ 
zioni del Pds rilevano che final¬ 
mente «il discorso delle nuove 
regole si fa strada regolando 
anche i conti con le lobbies fi¬ 
nanziarie.. Ma all'oprora del 
Parlamento «non seguo affatto 
un pari improgno del governo», 
come dimostra la mancata no¬ 
mina del quinto commisssario 
della Consob a causa «dei con¬ 
trasti nella De». no. V. 


RAUL WmrCNBERO 


■iROMA. Il barometro del- 
l'fnps segna al bello. Tanto che 
oggi il consiglio dì amministra¬ 
zione dell'Istituto approva una 
variazione del bilancio di pre¬ 
visione che assegna alla ge¬ 
stione lavoratori diprondenti un 
attivo di tremila miliardi in più 
del previsto. Di 7mila 388 mi¬ 
liardi era l'attivo di esercizio 
'91 indicalo nelle previsioni 
originarie, e quelle aggiornate 
lo frollano a IOrnila 302 miliar¬ 
di. E il complesso delle gestio¬ 
ni previdenziali chiuderà con 
un attivo di olire quattromila 
miliardi, invece dei 1.772 pre¬ 
visti inizialmente. Un risultalo 
in parte nolo, pcrchò il presi¬ 
dente Mario Colombo aveva 
annuncialo riferendosi alla Fi¬ 
nanziaria '92 che il fabbisogno 


del suo istituto si ridimensiona¬ 
va in bas.so. Un risultalo che 
ora si conosce con tutte le cì- 
Ire, certamente imputabile ai 
succe.ssi nella lotta all'evasio¬ 
ne contributiva grazie ai famo¬ 
si incroci dì dati tra Inps, Fisco, 
Enel ecc. 

Vediamo il dettaglio delle 
pensioni al lavoratori dipen¬ 
denti, cosi esposte nella crisi 
della sprosa previdenziale. Il 
fondo come tale (entrate con¬ 
tributive meno prestazioni 
pronsionistiche) resta in deficit 
ma conquista 900 miliardi; da 
11,949 miliardi le perdite di¬ 
ventano 11.000. Ma la gestione 
come sempre rinasce con rap¬ 
porto dui contributi per presta¬ 
zioni Icmprorancc (assegni fa¬ 
miliari anzitutto), un caldero¬ 


ne che rinps credeva di riem¬ 
pire con 19.337 miliardi, ed 
ora verifica che i miliardi sono 
diventati21.3IO, 
le altre gestioni (autonomi 
ecc.) mantengono il loro 
trend, con i coltivatori diretti 
che proggiorano il loro dolici! 
da 7.989 a 8.658 miliardi, Si ri¬ 
ducono invece le sprose assi¬ 
stenziali da IO a novemila mi¬ 
liardi. Alla fine, il risultalo di 
esercizio dell'Inps segnerà un 
deficit di 5.161 miliardi invece 
dei 9.424 inizialmente previsti. 

Neppure la recente senten¬ 
za della Corte Costituzionale 
suirinlegrazione al minimo 
delle doppie pensioni dovreb¬ 
be preoccupare le casse dell'i¬ 
stituto più di tanto. È vero che 
obbliga rinps a pagare a chi ò 
diventalo pensionalo suprorsti- 


te ecc. prima del 1° ottobre 
1983, sulla seconda pensione 
la differenza tra l'importo cal¬ 
colato sui contributi (pensio- 
ne-ba.se) e il minimo di allora 
rcristallizzalo. a 298mila lire. 
Ma siccome dair83 a oggi 
quella pensione-base è cre¬ 
sciuta grazie alla scala mobile, 
nella gran parie dei casi do¬ 
vrebbe aver raggiunto se non 
superalo la soglia delle 298mi- 
la lire. Del resto l'Alta Corte 
conferma cosi la linea della 
sentenza del 1985 e quelle re¬ 
centi della Cassazione, Quindi 
appare esagerata la stima del- 
l'Inps di un costo di 5-6mila 
miliardi. 

Ecco perchù al Senato fi sta¬ 
lo bocciato grazie al Pds l'e¬ 
mendamento governativo alla 
Finanziaria, che interpretava la 
norma sull'integrazione al mi¬ 


nimo sulle doppie pensioni nel 
senso che su quelle nate pnma 
del 1983, la seconda non do¬ 
veva es.scre •cristallizzata, sulle 
298mila lire, ma pagala secon¬ 
do i contributi cioè di meno 
Magan col nsultalo che qual¬ 
che pen,sionato al minimo do¬ 
veva restituire soldi all'lnps. 

Anche l'Inail prevedo il bel¬ 
lo. Ieri il consìglio di ammini¬ 
strazione ha approvato il bi¬ 
lancio di previsione per il 1992, 
con un disavanzo economico 
di 2.192 miliardi lutti dovuti al 
buco agricolo stimalo in 2.3G9 
miliardi divorali .soprattutto dai 
contadini «autonomi». Bene in¬ 
vece pror l'Industria con un 
avanzo di 159 miliardi più che 
raddoppiati ri.sprotto al '91. E 
pror il comparto medici esprosli 
alle radiazioni che segna un 
attivo di 17 miliardi. 
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Cinque alti dirigenti delFAlfa Lancia 
di Arese, oggi divisione della Fiat auto, 
accusati di violazione dello Statuto 
dei lavoratori in materia di infortuni 


Tra gli imputati Tamministratore delegato 
Razelli. Il reato è lo stesso contestato 
a suo tempo a Romiti e ad altri dirigenti 
del gruppo torinese poi amnistiati nel 1990 


Italsìder, storia infinita 

Reindustrializzazione 
in forte ritardo 
Protesta dei «caschi gialli» 


ÀlÉu diritti violati. Cinque a ^dizio 


DAL LA NOSTRA REDAZIO NE 

MARIO RICCIO 


Leggi sulla maternità 
Italia un passo avanti 
Cee tre passi indietro 

La Cee sta per approvare una direttiva che peggiora 
le norme italianesulle lavoratrici in gravidanza. Nes¬ 
suna tutela nelb adozioni, nessuna limitazione al 
lavoro notturno ridotto il «riposo» obbligatorio. Il te¬ 
sto sarà approrato il 3 dicembre? Le iniziative per 
ostacolare la direttiva. Gli ostacoli de a una legge 
che estende » diritti delle lavoratrici in gravidanza 
anche a casalnghe. studentesse e disoccupate. 


■H ROMA. Hentre lo parla¬ 
mentari ilalime si impegnano 
a far passae una leg^e che 
estende a casalinghe, disoccu¬ 
pate e studrntesse i diritti delle 
lavoratrici che aspettano un 
bimbo, la iee sta per approva¬ 
re una dirrltiva che peggiora le 
attuali norme di tutela delle 
donne in gravidanza. Come 
per la drettiva sulla sicurezza 
sul lavoro, quello che dalle no¬ 
stre pagine è stato ribattezzato 
il <lecreto antlsicuiezza», la 
Comunità europea ha in serbo 
un panto di riicnmento peg¬ 
giorativo. La direttiva dovrebbe 
esse.’c approvata dal consiglio, 
dei ministri il 3 dicembre. La 
decisione definitiva è per i pri¬ 
mi mesi del prossimo anno. 

Dalla comparazione tra ts 
legge italiana e le norme Cee 
la differenza, in peggio, baba 
agli occhi. Per quel che riguw- 
da l'aatenaloiie dal lavoro 
retribuita, nel nostro Paese le 
settimane a disposizione d-Hla 
donna in gravidanza sonc 20 
(8 prima del parto, 12 dw). 

Il testo del consiglio dei ,nini- 
stri Cee ne prevede H Cf pM- 
mac 12 dopo). NonOpévisto 
a livello europeo il perWo di 
aatenalooe lacoltath* (en¬ 
tro il primo anno di tU del 
bambino) che In Italia^ di 24 
settimane e viene retrbuita al 
30%. Silenziosa la dinttiva sui 
ripoal gloniaUeri cau quelli 
per malaltla del ^ambino. 
Nel primo caso le leigi Italiwe 
pret^ono, lino a ui annod'e- 
lA del bimtx), due de di riposo 
al giorno perchi lavora per più ■ 
di sci, pagate al tt0%. Le ma¬ 
dri possono otterere giorni di 
ripc^, non palati, fino al 
compimento da leao anno 
del bambino. Csneora, la Cee 
non entra nel nerito. ma dele¬ 
ga agli Stati la secislone su di¬ 
vieto di Uceadamento e sul 
lavoro nomano. Nel nostro 
paese esiste m divieto in en¬ 
trambi in casi per il lavoro not¬ 
turno parte dall'inizio della 
gravidanza < termina al setti¬ 
mo mese del bambino. L'en¬ 
nesimo dato negativo della 
norma euopea riguarda le 
madri adottive. Nessun diritto 
per queste donne, che in Italia 
hanno gli'stessl diritti della ma¬ 
dre natrrale. viene previsto 
nella direttiva Cee. Di questo si 
e parlato ieri in un incontro or¬ 
ganizzato dall'Associazione 
ambiente lavoro, dalla Società 
nazionale operatori prevenzio¬ 
ne (Snop), dall'Istituto am¬ 
biente Europa c dalle Acli-An- 


A ALVARO 

ni Verdi. -La direttiva Cee non 
vitKOla I paesi europei a peg¬ 
giorare le loro norme - ha 
spiegalo Anna Catasta, parla¬ 
mentare europea Pds - ma è 
legittimo chiedersi se lo scopo 
di questa azione comunitaria 
sia quello di definire i livelli mi¬ 
nimi di protezione sociale per 
migliorare le situazioni del 
paesi più arretrali, o quello di 
ridurre il sistema complessivo 
di protezione sociale dei diver¬ 
si paesi». L'Italia, rappresenta¬ 
ta dal ministro Marini, ha fatto 
sapere che si asterrà nel voto 
del 3 dicembre. Le associazio¬ 
ni che hanno promosso l'in¬ 
contro chiedono un volo nega¬ 
tivo, mentre le donne della si¬ 
nistra europea stanno prepa¬ 
rando un dibattilo a Bruxelles 
per febbraio, sul tema materni¬ 
tà e lavoro. 

Sullo stesso tema, ma per far 
si che i diritti acquisiti dalle la¬ 
voratrici dipendenti, autono¬ 
me e dalle libere professioni- 
sle, si estendano alle casalin¬ 
ghe. alle disoccupiate e alle 
studentesse, è in discussione, 
alla' r'bmrnKslone Itivoni d<'ll;\ 
(Jdineiu, uii (USUI di.ieggei Lo 
hanno pre.scntato Ieri le parla¬ 
mentari Elena Moniccchi. Iva- 
' da Pellogatti, Angela Migliasso 
' del Pds c Mariella Cramaglia 
della Sinistra indiprendentc. La 
propiosta che prevede uno 
stanvamento di 4S0 miliardi e 
, si autolinanzia con un incrc- 
' mento deiri,l%dclla tassa sul 
' fumo, rischia, hanno sottoli- 
I neato le deputate deH'opprosl- 
. zione, di non andate in prorto 
prer le rigidità ideologiche di al¬ 
cuni settori della De. I due 
emendamenti proprosti dalla 
De modificano gli articoli che 
riguardano 11 tetto di reddito 
pxcvisto per accedere all'in- 
dennità (3.992.000 lire, pari a 
quello richiesto pier accedere 
alla prensione sociale) e le nor¬ 
ma suU'inteiiuzione di gravi- 
' danza. Sul primo, la De vorreb- 
.- be inseire, p>er le donne coniu- 
' gate. Il cumulo dei redditi fa¬ 
miliari e ciò escluderebbe dal 
„ beneficio le mogli degli oprerai. 
. D secondo emendamento mo¬ 
difica la proposta messa a 
punto dalla commissione che 
-iguarda l'interruzione di gravi- 
' danza c prevede di estendere 
anche a queste donne l'inden¬ 
nità di 30 giorni in caso di 
. aborto spontaneo o terapreuti- 
, co dopo il quarto mese. La De 
, vuole, invece, limitare al solo 
aborto sprontanco questo dirit¬ 
to. 


Cinque dirigenti deir«Alfa Lancia» (oggi «Fiat Au¬ 
to») sono stati rinviati a giudizio per aver violato lo 
Statuto dei lavoratori in materia di infortuni sul lavo¬ 
ro nello stabilimento di Arese (Milano). Tra gli im¬ 
putati l’amministratore delegato deU’Alfa Giovanni 
Battista Razelli. Contestato lo stesso reato attribuito 
a suo tempo a Cesare Romiti ed altri dirigenti Fiat, 
«salvati» nel 1990 dall’amnistia. 


MARCOBRANDO 


H MII.ANO. A Cesare Romiti, 
amministrartore delegalo della 
■Rat Auto», e ad altri dirigenti 
Rat nel luglio 1990 era andata 
bene, se non sul piano dell'im¬ 
magine. almeno su quello 
prettamente giudiziario: l'am¬ 
nistia aveva px>rtalo all'archi¬ 
viazione del processo contro 
di loro per violazione dello Sta¬ 
tuto dei lavoratori in materia di 
Infortuni. Non sono stati altret¬ 
tanto fortunati cinque dirìgenti 
dcll'Alfa-Lancia. da tempo del 
gruppx) Rat c dal primo set¬ 
tembre parte integrante della 
■Rat Auto» come ■Divisione Al¬ 
fa Romeo». La procura delle 
repubblica presso la pretura 
circondariale di Milano ha rin¬ 
viato a giudizio, Pier il medesi¬ 
mo reato contestato a suo tem¬ 
pio a Romiti, Giovanni BattLsta 
Razelli, ■amministratore dele¬ 
gato dell'Alfa Lancia sino all' 
1/9/91 c respionsabilo della 
Divisione Alla Romeo della 
Rat Auto» nel picrìcido succes¬ 
sivo. Con lui il 23 gennaio 1992 


dovranno comparire davanti al 
pretore di Rho: Pierluigi Bolle¬ 
rò, direttore dello stabilimento 
■Carrozzerìa» di Are.se (Mila¬ 
no) dell'Alfa Lancia 
daU'1/5/91; Alessandro Zap- 
pulli, che ha coperto II medesi¬ 
mo incarico lino al 30/4/91; 
Luigi Bosio, direttore delio sta¬ 
bilimento ■Meccanica» dell'Al¬ 
fa di Arcsc; Guglielmo D'Allio. 
dirìgente responsabile del ser¬ 
vizio sanitario aziendale. 

i cinque imputati sono accu¬ 
sali di ■avere, in esecuzione 
del medesimo disegno crimi¬ 
noso, in concorso tra loro, 
consentito, omesso di lare ces¬ 
sare. l'ellettuazionc tramite sa¬ 
nitari di fiducia e propn funzio¬ 
nari - neirimmediatezza del¬ 
l'infortunio e/o successiva¬ 
mente - di controlli sult'inler- 
milà e sull'idoneità dei lavora¬ 
tori infortunatisi». Reali 
commessi ■In Arese dal 
24/10/89 sino alla data odier¬ 
na». Il decreto di citazione 6 fir¬ 
mato dal pubblici ministeri di 



Operai dell'Alfa Romeo 


Milano Lorella Trovalo c Clau¬ 
dio Castelli. In sostanza, è stalo 
violato il divieto di usare medi¬ 
ci aziendali e altre strutture sa¬ 
nitarie di fabbrica (obbligato¬ 
rie pjcr legge, ma solo p^r il 
pronto .soccorso) pier redigere 
certificazioni, prognosi e dia¬ 
gnosi. Compilo che -spetta in¬ 
vece ad enti pubblici imparzia¬ 
li. Le stesse contestazioni fatte 
a suo tempo a Romiti e coim¬ 
putati dal pretore di Torino 
Raffaele Cuarìnicllo. 

I pm milanesi entrano nel 
merito dei casi specifici contc- 
.stali ai dirigenti dell'Alfa-Ral. 
Questi avrebbero ■scoraggiato 


i dipendenti rima.sii vittime di 
incidenti sul lavoro di recarsi in 
iniottunio o nello stesse infer¬ 
merie» aziendali; ■determinalo 
o consentilo l'Immediato ritor¬ 
no al lavoro di lavoratori infor¬ 
tunali in base a riscontri eflel- 
liiali da infermieri di labbrica»; 
•consentilo la sottovalutazione 
da parte rii infermieri di fabbri¬ 
ca dcH'cIfettiva entità delle le¬ 
sione»; consentito ■il ritorno al 
lavoro da parte di lavoratori in- 
fonunati una volta medicati 
dalla struttura sanitaria azien¬ 
dale». inoltre avrebbero fatto 
rìvi.sitarc l'inlortunalo solo dal 
medico di labbrica e avrebbe¬ 


ro consentito al capx) reparto, 
d'accordo col medico di fab- 
bnea, di far svolgere un'altra 
mansione lavorativa •compati¬ 
bile con le lesioni riportate», 
■senza inviare immediatamen¬ 
te la persona in infortunio». In¬ 
fine avrebbero consentito in 
anticipo ■!! rientro del lavorato¬ 
re infortunato al posto di lavo¬ 
ro... nonostante la prognosi 
iniziale ed anche a guarigione 
non avvenuta», 

I magistrati milanesi defini¬ 
scono il reato «grave», «sia per 
la sistcmaticilà della violazio¬ 
ne, sia per la permanenza del¬ 
la violazione malgrado gli In¬ 
terventi deH'aulorità e la sen¬ 
tenza di amnistia 7/'7/90 del 
pretore di Torino per fatti avve¬ 
nuti in precedenza anche in 
Arese, sia per le conseguenze 
del sistema indebitamente po¬ 
sto e mantenuto in atto (ritar¬ 
do e omessa denuncia di infor¬ 
tuni airinall c all'autonlà di 
pubblica sicurezza)». Gli im¬ 
putali rischiano un mese di ar¬ 
resto e un'ammenda di 
1.500.000. Questo procedi¬ 
mento giudiziario trae origine 
dal fatto che nel luglio il 
pretore torinese Guariniello - 
archiviato il processo - aveva 
comunque segnalato alla ma¬ 
gistratura milanese gli illeciti 
commessi all'Alfa-Lancia di 
Arese anche dopo il lennine 
previ.slo daH'amnislia. Ieri II 
rinvio a giudizio da parte della 
procura del capoluogo lom¬ 
bardo. 


M NAPOLI Ritardi e disimpe¬ 
gni stanno caratterizzando il 
futuro del dopo Italsider di Ba¬ 
gnoli 1 lavoratori sono preoc¬ 
cupati. Se non si farà chiarez¬ 
za, minacciano di riaprire l'al- 
tofomo. Ieri lo hanno ribadito 
con rabbia, al Prefetto di Na¬ 
poli. e ai dirigenti dell'lnter- 
sind, al termine di una matti¬ 
nata di prostesla. Erano oltre 
1500 i <aschi gialli» scesi in 
piazza Gli operai dello stabili¬ 
mento deirilva temono che Ti¬ 
ri non rispetti i patti solloscritli 
nell'accordo sindacale dolT89, 
che prevedeva investimenti 
per centinaia di miliardi, per 
nuove iniziative industriale ed 
occupazionali nella zona. R- 
nora, dicono, gli impegni delle 
Partecipazioni Statali, del Go¬ 
verno e degli enti locali non 
.sono stati mantenuti. La Regio¬ 
ne Campania non ha ancora 
indicalo le aere sulle quali do¬ 
vrà .sorgere Timpialo per la 
banda stagnata, una delle ini¬ 
ziative promesse, solitutiva al¬ 
l'acciaio; «Non abbiamo alcu¬ 
na pregiudiziale se non si rea¬ 
lizza a Bagnoli, ma chiediamo 
che vengano salvaguardali i 
1600 posti di lavoro», dicono i 
sindacalisti. E ancora: «Se i pat¬ 
ti non verranno nspcttali, non 
esiteremo a proclamare uno 
sciopero nazionale di tutti i 
metalmeccanici. 

Il corteo di dei latoralori di 
B^noli è partilo alle 9,30 da 
Piazza Mancini, vicino alla sta¬ 
zione lenoviarìa, da dove ha 
raggiunto il Comune di Napoli, 
la Regione Campania e la sede 
delTIntersind, a Santa Lucia. 
Un primo risultato, gli operai 
sidenirgici lo hanno raggiunto: 
dopo il confronto fra il sindaco 
della città. Nello Polese, e i sin¬ 


dacalisti di Fiom, Rm e Uilm, il 
primo cittadina ha preannun- 
ciato che nei pro.ssimi giorni il 
consiglio comunale approverà 
la delibera che pa-vede una 
variante al Piano Regolatore, 
con la relativa concessione 
edilizia per la realizzazione del 
primo Cisi partenopeo. Si trat¬ 
ta del Centro integrato pirr lo 
sviluppo di imprenditorialità, 
specializzato a promuovere ed 
orientare sul meicato produtti¬ 
vo nuovi imprenditon. L'inizia¬ 
tiva della Spi, una finanziaria 
delTIri, si inserisce nelTambilo 
del proce.sso di reindustriaiiz- 
zazione previsto per la zona 
flegrea, dopo la chiusura del- 
Tallofomo dell'ex llalsider. Se 
lutto filerà liscio, nell'area di¬ 
smessa dell'ex Eternit di Ba¬ 
gnoli, dovrebbe sorgere un po¬ 
lo tecnologico, in diretta corre¬ 
lazione con il Cnr, il Mars.e T 
Alenia. Ma i sindacalisti sono 
diffidenti: que,st'area, infatti, ò 
di proprietà della Mededil che, 
sembra, vorrebbe destinare al¬ 
l'edilizia privalo. 

•Forse non si ò capilo bene il 
senso di quello che sta acca¬ 
dendo - ha detto Enrico Car¬ 
dino, segretario nazionale del¬ 
la Uilm - Finora soltanto noi 
stiamo rispettando gli impegni 
assunti con Tiri». Gli ha tatto 
eco Rosario Olivero, responsa¬ 
bile della Rom di Napoli: "Non 
c'ò più l'arca a caldo, ma non 
vediamo nemmeno il ritorno 
occupazionale. La Regione 
Campania avrebbe dovuto in¬ 
dividuare l'area, in base a! pre¬ 
liminare di piano approvalo 
dal comune di Napoli, dove far 
sorgere il polo della banda sta¬ 
gnata, ma fino ad oggi l'Ente 
non ha ancora fornito indica¬ 
zioni». 


L’ex numero uno non accetta la presidenza del Direttivo, e annuncia: «È finita la mia collaborazione» 
Risponde la segreteria generale: «Non si possono reintrodurre di soppiatto le correnti» 


«Strappo» 



il, Pizziiiato se ne va 



Antonio Pizzinato rifiuta la candidatura a presidente 
della Cgil: «Perché nelle proposte per la segreteria 
confederale non viene attuato il pluralismo ricono¬ 
sciuto dai congresso», ha spiegato in una lettera che 
doveva rimanere riservata fino al prossimo direttivo 
(4 dicembre). Pizzinato non risponde nemmeno al¬ 
la replica di Trentin e Del Turco: «Mi attribuiscono 
opinioni che non rispecchiano le mie posizioni». 


QIOVANNILACCABÒ 


Antonio Pizzinato, segretario confederale della Cgll 


M MILANO. Da Arìccia a Ri- 
mlnì per correggere le lesi, ed 
ora un'altra battaglia per otte¬ 
nere che it pluralismo esca dai 
documenti per animare i grup¬ 
pi dirigenti. Antonio Pizzinato 
è profondamente insoddislal- 
to. Lunedi scorso ha conse¬ 
gnato ai vertici Cgil (òrwr ma- 
nu alfinché non venisse divul¬ 
gata, ma la precauzione è stala 
vanificala) una sofferta lettera 
per prendere le distanze dalle 
•grandi manovre» che la com¬ 
missione dei saggi sta condu¬ 
cendo per vagliare le candida¬ 
ture alla segreteria confedera¬ 
le; •Concludo il mio rapporto 
di cotlaborazionc con la Cgil. 
Chiedo ai saggi di non prose¬ 
guire la consultazione sulla 
proposta che riguarda il mio 
nome come presidente del co¬ 


mitato direttivo». Sono stralci 
del documento resi noli Ieri da 
una agenzia, secondo cui Piz- 
zinato contesta il mancalo ri¬ 
spetto del pluralismo nelle 
proposte per la segreteria con 
nocumento alla stessa qualità 
del rinnovamento (viene pro¬ 
posto l'ingresso di Angelo Ai- 
roldi nonostante i risultati, che 
Pizzinato giudica deludenti, 
nella guida della Fiom). L'ex 
numero uno della Cgil aveva 
spiegalo chiaro al congresso le 
sue proposte. Salvaguardia del 
pluralismo e delle sensibililà 
nella maggioranza, nella quale 
l.area degli emendamenti ha 
superato quasi ovunque il limi¬ 
le del 25 per cento. Senza gli 
emendamenti l'adesione alle 
tesi non sarebbe stata cosi am¬ 
pia, Non ò un problema di uo¬ 


mini, ma di idee, aveva sottoli¬ 
nealo per chiarire che la sua 
non era una battaglia persona¬ 
le. «Idee e valori da non disper¬ 
dere, che devono vivere dentro 
l'area programmatica delle le¬ 
si, che si rinnovano e si ripro¬ 
ducono anche nella dissolu¬ 
zione della galassia comunista 
fornendo un contributo alla rì- 
londazione del sindacato ge¬ 
nerale. Voi potreste anche de¬ 
cidere che non esistono come 
uomini, ma il loro patrimonio 
di idee sono una ricchezza 
della Cgil». Infine un monito at¬ 
tualissimo: "Non commettete 
Terrore di puntare ad una 
maggiore coesione semplifi¬ 
cando il pluralismo, cancel¬ 
lando alcune anime e sensibi¬ 
lità politiche», come invece è 
accaduto in queste ultime set¬ 
timane. Pizzinato di.s.sentc da 
Trentin e Del Turco, ma non 
sbatte la porta. Rimane infatti 
membro del direttivo. Tuttavia 
il suo •gran rifiuto» dello scam¬ 
bio (il mancalo ingresso in se¬ 
greteria di un «uomo degli 
emendatori» in cambio della 
carica di presidente della Cgil) 
riveste un forte significato po¬ 
lemico. Ieri Trentin e Del Tur¬ 
co hanno rìlenulo di risponde¬ 
re pubblicamente alla lettera 


privala di Pizzinalo (dopoché 
questa era divenuta In parte 
pubblica). Sostengono di 
•aver preso alto della disponi¬ 
bilità di Antonio Pizzinato a la¬ 
sciare Tirxtarico di segretario 
confederale per assumere 
un'altra res|X)nsabllilà di dire¬ 
zione della conledcrazione» 
(ma Pizzinato non ha mai di¬ 
chiaralo una tale disponibilità, 
Ndr) e di avergli pertanto pro¬ 
posto la presidenza della Cgil. 
Proposta che, secondo i segre¬ 
tari generali. Rzzìnalo avrebbe 
subordinato alTaccogliemenlo 
«del diritto di un'area, facente 
riferimemo alla sua persona ed 
alle sue posizioni, ad essere 
rappresentala anche nella se¬ 
greteria». Ossia il pluralismo. 
Ma gii ò sialo replicato «che 
non esistono criteri o parame¬ 
tri per identificare nell'ambito 
della maggioranza, un plurali¬ 
smo di rappresentanza che 
non si esprima nelle particolari 
qualità, storia ed idee di singo¬ 
le persone e candidati». Insom- 
ma le controproposte che Piz¬ 
zinato avrebbe latto per la se¬ 
greteria (come quella di Ago¬ 
stini. secondo TArtsa) non so¬ 
no stale accolte. Dice Ottavia¬ 
no Del Turco: <€'(: una 
contraddizione Ira il livello di 


unità della contrultazione. che 
riscuote un consenso quasi to¬ 
tale, c questa decisione di Rz- 
zinato che chiede la sua sosti¬ 
tuzione con un dirigente del¬ 
l'area dei comunisti democra¬ 
tici. È una pretesa ch^ non può 
essere accolla da un congres¬ 
so che ha fatto giustizia delle 
componenti». Obiezione: ma 
la richiesta di Pizzinato non la 
riferimento ai comunisti demo¬ 
cratici, ma all'area degli emen¬ 
datori. Del Turco: «Ma allora 
doveva presentare una mozio¬ 
ne. E poi quante aree potrem¬ 
mo individuare tra gli ex co¬ 
munisti e gli stessi socialisti?». 

Antonio Pizzinalo non repli¬ 
ca: «Non intendo partecipare a 
polemiche pubbliche che ten¬ 
tano di attnbiiirmi opinioni 
che non rispecchiano le mie 
posizioni. Parlerò al direttivo», 
Dalle strutture giungono le pri¬ 
me risposte dalTarea degli 
emendamenti, Mario Boyer 
(aggiunto Rsac) parla di 
•inaccettabile discriminazio¬ 
ne» mentre Allrc.-do Costa, se¬ 
gretario a Milano, sostiene che 
«il pluralismo è un problema di 
tutta la Cgil, non solo di Pùzi- 
nalo. E poi: qualcuno ci sa dire 
per quali motivi Antonio do¬ 
vrebbe uscire dalla segrete¬ 
ria?». 


■'Oggi alle 12.30 incontro con Achille Occhetto 


«La Piagno non si tocca» 

E tutta Pontedera va in piazza 


DALLA NOS.'WA CORBISPONDENTE 

ANTfNBLLA SBRANI 


H PONTFJJERA. Pontectra e 
la Valdera si sono fermile feri 
a sostegno dei lavorato! della 
Raggio. Rom-Rm-Uilmhanno 
indetto uno sciopero ii 3 ore 
per il settore meccarco e la 
zona tutta ha risposo come 
non faceva da temp). Motivo 
dello sciopero Tipo»i di tra- 
sicrimento della R-ggio fuori 
dal territorio loscaio in cerca 
di luoghi per nu>vi insedia¬ 
menti lavoriti dai Irianziamen- 
ti speciali, quelli jer le aree del 
Mezzogiorno. Nisco. per l'e¬ 
sattezza, 6 Tipofisi più accre¬ 
ditala per il Iraferimcnto. feri 

10 sciopero dii ore. oggi l'in¬ 
contro del sentano naziona¬ 
le del Pds Acnie Occhetto con 

11 consiglio « labbrica dell'a¬ 
zienda porederese. con le 
istituzioni licali, con la gente. 
Occhetto larlcrà davanti ai 
cancelli ella Piaggio alfe 


12.30, Come nasce questa vo¬ 
glia della Raggio di abbando¬ 
nare la sede pisana? Che ci fos¬ 
sero venti di crisi si è Iniziato a 
capirlo dalla scorsa estate. A 
settembre la direzione delTa- 
zienda comunica, in forma 
strettamente riservata, al sin¬ 
daco di Pontedera. Enrico Ros¬ 
si. di avere in progetlonuovi In¬ 
vestimenti tesi a rinnovare il 
Prodotto-Raggio. Per far que¬ 
sto sono necessari linanziamn- 
ti adeguali, e il sud, con le leggi 
che permettono di attìngere al¬ 
le casse dello .stato, sembra 
proprio il po.sto ideale. É una 
notizia riservala, ma il sindaco 
la dirama immeditamenle per¬ 
che si crei un fronte compatto 
a difesa dcU'inscdiamcnlo 
ponledcrcsc. Le cose vanno 
avanti senza alcuna smentita 
da parte dell'azienda. Ponte¬ 
dera attiva il governo regionale 


sulla questione, c finalmente 
nel giorni scorsi a Rrenze m un 
incontro con amministratori 
regionali c locali, l'azienda 
e.sce allo scoperto- l’Innovazio¬ 
ne nel settore della meccanica 
per la Raggio si farà là dove si 
potrà attingere a linanziamenti 
superiori di quelli che spettano 
ad una zona come la Valdera. 
A Pontedera non sì smantella, 
ma si prospetta un futuro an¬ 
cora più angosciante: quello di 
veder cadere in declino un'a¬ 
zienda per inerzia, un’azienda 
che a Pontedera mantiene .so¬ 
lo le fasi di verniciatura c dì as¬ 
semblaggio dei prodotti. Per i 
lavoratori cosi come per le isti¬ 
tuzioni locali, la vicenda ora si 
sposta sut piano nazionale.A 
Pontedera e in provincia si sa 
di giocare una partita mollo 
importante. Ieri durante la ma¬ 
nifestazione c'ò stala anclie 
una voce inconsueta a dirlo: 
monsignor Enzo Lucchesini, il 


proposto di Ponte¬dera. «Sono 
qui con voi - ha detto ai lavo¬ 
ratori - perche ritengo che sia¬ 
le vittima di una grande ingiu¬ 
stizia. Questa azienda che ha 
avuto bisogno di voi per vivere 
ora non può dimenticarvi. E 
perche questo non accada c’e 
bisogno che insieme a me al 
vostro fianco da sia tutta la so- 
delàcivile». 

Intanto la Ccnirofinanziaria. 
la merchant bank del gruppo 
Monte dei Paschi di Siena, ha 
deciso di entrare con il 10 per 
cento del capitale, nella Rag¬ 
gio Roind, una delle principali 
società operative del gruppo 
toscano. L'operazione sarà 
formalizzata il 20 dicembre nel 
corso di un'assemblea straor- 
dinana degli azionisti della so¬ 
cietà della società che delibe¬ 
rerà un maxiaumenlo di capi¬ 
talo. da due a quaranta miliar¬ 
di, Centrolinaiizìaria no sbor¬ 
serà 17. 



r UNITA VACANZE 


MILANO - VIALE FULVIO TESTI 69 
Telefono (02) 64.40.361 

ROMA-Via DEI TAURIN119 
Telefono (06) 44.490.345 

Informazioni ancho presso 
le Federazioni de! Pds 



TùMfé 


TRENTO (MINIMO 1S PARirciPANTI} 


PARTENZA: 21 dicembre 
DURATA: 7 giorni 

QUOTA Di PARTECiPAZIONE: lire 360.000 

riduzione bambini: sino a 2 anni il 50% 
e dai 2 al 12 anni il 20% sulla quota 

la quota comprende: la sistemazione In camere doppie con servizi In al¬ 
bergo a Ire stelle, la pensione completa (dalla cena del 21 alla prima co¬ 
lazione Inclusa del 27), H cenone di Natale con II regalo sorpresa e la Hoc- 
colata sulla neve. Il pullman novena che collega l'albergo agli Impianti. 
L'albergo offre una buona animazione serate; Inoltre è dotato di discote¬ 
ca, solarium e sauna. 



LA CIHA. IL REFERENDUM 
PER UN NUOVO MEZZOGIORNO 

Iniziativa pubblica con: 

Massimo Severo GIANNINI 

(presidente comitato referendum rilorme democratiche) 

Giovanni NEGRi 

(coordinatore comitato referendum riforme democratiche) 

Cesare SALVI 

Direzione Pds (esponente comitato referendum riforme elettorali) 

Pino SORIERO 

(segretario regionale Pds per un coordinamento regionale cala¬ 
brese nforme democratiche ed elettorali) 

Salvatore ZOCCALI 

(PrI. per un coordinamento regionale calabrese nformo democra¬ 
tiche ed elettorali) 

Ernesto MAZZE! 

(coord. città Pds, per un coordinamento del comitato referendum 
riforme democratiche ed elettorali cittadino) 


Pds 

Fsdsrazion» 
Unions Clttadlns 
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Economia e Lavoro 


VENERO! 22 NOVEMBRE 1991 


Costo lavoro, clima pesante 

Patrucco: per due anni 
niente contratti aziendali, 
dal '94 niente scala mobile 


Assunzioni clientelali, 
prestiti in contrasto con 
la legge bancaria alFistituto 
controllato dalle Ferrovie 


Una interrogazione psi 
accusa il presidente de 
che contrattacca e querela 
Ieri a rapporto da Ciampi 


Coni, assunzioni clientelali 

Sotto accusa gli ultimi 
18 mesi di gestione Cattai 
Parastato: 3600 precari 


ROBERTO OlOVANNINi 


■■ ROMA La tavola rotonda 
uirasscmblea dot quadri Ci.sl 
era dedicata ai problemi dello 
sviluppo e delle libertà sinda¬ 
cali nel mondo, ma l'atlenv.io- 
nc ò stata calamitata dallo sta¬ 
to della maxitraltaliva e dalle 
scaramucce tra CgiI c Uil, da 
una parte, e la confederazione 
di D'Antoni L'altro ieri, la pro¬ 
posta di Bruno Trentin di ap¬ 
provare le nuove regole nel 
pubblico impiego, e poi discu¬ 
tere dei nuovi contratti spen- 
mentendo la scala mobile dei 
chimici è stata bocciala dal mi¬ 
nistro del Lavoro Marini. Dopo 
la bufera, la nuova promessa 
del govemo; giovedì 28 no¬ 
vembre presenterà un docu¬ 
mento di politica dei redditi. 

Ottaviano Del Turco, nume¬ 
ro due della CgiI, dà ragione a 
Trentin. come nel contralto dei 
chimici si sperimentò >un equi¬ 
librio intelligente tra salario ne¬ 
goziato c il meccanismo di di¬ 
fesa deU'inllazione», non sem¬ 
bra impossibile adoperare 
quel criterio anche per i con¬ 
tratti pubblici. Giorgio Benve¬ 
nuto, leader della Uil, rincara 
la dose: «Non siamo disponibi¬ 
li a mezzi accordi di politica 
dei redditi, a soluzioni abbor¬ 
racciale sul meccanismo di 
scala mobile, nò a dividere il 
fronte sindacale. Ora aspettia¬ 
mo di vedere il documento 
che il govemo ci ha promes- 

SO*. 

C'è anche la CisI nel minno 
di queste dichiarazioni? La do¬ 
manda è stata girala a Sergio 
D'Anioni. .L'accordo si deve 
late con tutte le controparti - 
spiega O'Antoni - io non ce 
l'ho con Trentin. ma non capi¬ 
sco perchè far precipitare le 
cose. È avventato, tatticamente 
non è utile far Indire una con¬ 
troparte, la Confindustna, pro¬ 
prio quando per la prima volta 
aveva flnalmenlc affermalo 
che la scala mobile non dove¬ 
va essere abolita ma cambia¬ 
ta». Insomma, dice D'Anioni, 
prima cercare l’accordo, e se 
proprio non si «passa», allora si 
dovrà valutare il da farsi Per 
D'Anioni dal govemo giungo¬ 
no segnali positivi, che si do¬ 
vrebbero concretizzare il gior¬ 


no 28. Sono cinque punti l'in¬ 
troduzione di una forma di 
■minimum txx> (attraverso i 
^ coeflicienti pre.suniivi di reddi- 
' to oppure innalzando il reddi¬ 
to presuntivo su cui i lavoratori 
autonomi pagano i contributi 
previdenziali c sanilarii. il fer¬ 
reo controllo (con sanzioni 
per chi -.slora») della dinamica 
dei prezzi e delle tarlile, le 
nuove regole contrattuali nel 
pubblico impiego (dingenza 
compresa). una modifica 
(transitoria) della scala mobi¬ 
le, e non la sua abolizione, la 
rifomia del sistema contrattua¬ 
le. Per la .scala mobile «transi¬ 
toria», il leader Cisl conferma 
l'ipotesi allo studio del gover¬ 
no: predeterminazione in base 
aH'inllazione programmata del 
‘\,SX\ e <onguaglio» rispetto 
aH'inflazione effettiva non più 
a carico delle imprese, ma del¬ 
la fiscalità generale, agendo 
sulle detrazioni fiscali dei lavo¬ 
ratori dipendenti. 

Sull’atteggiamenlo di gover¬ 
no e Confindustna, la differen¬ 
za sarebbe solo di «punti di vi¬ 
sta»: c'è chi vede il bicchiere 
mezzovuoto (Cgil e Uil) e chi 

10 vede mezzo pieno. Bisogne¬ 
rà attendere l'incontro di gio¬ 
vedì per saperne di più? Proba¬ 
bilmente no, almeno a sentire 

11 vicepresidente di Confindu- 
stria, Carlo Patrucco. Patrucco 
(che 0 più dubbioso sulla data 
deH'incontro a tre) respinge 
ancora la proposta di Trentin. 
«Le ipotesi di riforma del sala¬ 
rio a regime - dice il vice di Pi- 
nmfanna - sono distanti dav¬ 
vero Per noi la scala mobile va 
eliminata, salvo corno garan¬ 
zia por settori delxili che non 
hanno tutela contrattuale o per 
categone che non riescono, 
dopo un corto periodo, a rin¬ 
novare il contratto scaduto». 
Ma il nodo vero è un altro: «è 
quello dei contratti aziendali, 
che noi chiediamo non ci sia¬ 
no». Patrucco la qualche con¬ 
to. Bisogna abbassare il costo 
del lavoro di 3 punti nel '92: 
predeterminare la scala mobi¬ 
le la un punto, la fiscalizzazio¬ 
ne ne fa un altro «Quindi resta 
il problema - conclude - della 
contrattazione aziendale». 


Grande bufera sulla Bnc 
Vacilla la presidenza Cappugi 


RAULWinENBERC 


As.sunzioni clienfelari, comportamento poco con.so- 
no allo statuto, prestiti concessi in contrasto con la 
legge bancaria: Luigi Cappugi, andreottiano, presi¬ 
dente della Banca delle Comunicazioni è nell'oc¬ 
chio del ciclone. Lo accusa una interrogazione par¬ 
lamentare. Bnc reagisce con querele, ma Ciampi 
chiama a rapporto il protagonista. Sullo sfondo la 
battaglia per il controllo delle banche. 


QILOOCAMPESATO 


M ROMA Di nuovo bufera 
sulla Banca Nazionale delle 
Comunicazioni. In particolare 
sul suo presidente. Luigi Cap¬ 
pugi, consigliere economico di 
Giulio Andreotti. Iz; accuse so¬ 
no pesanti: gestione clientela¬ 
re, assunzioni «personalizzate» 
(iroprio in un momento in cui i 
piani di riorganizzazione pre¬ 
vedono un ridimensionamen¬ 
to occupazionale, operazioni 
discrezionali in contrasto con 
la legge bancaria. Un fittissimo 
pamphlet finito in Parlamento 
con un inlerrogazione del de¬ 
putalo psi Mano Sanguincti, 
responsabile T rasporti del Psi. 

Accuse talmente gravi che 
ieri mattina, appena le polemi¬ 
che contro Cappugi .sono di¬ 
ventate di pubblico dominio, il 
Governatore della Banca d'Ita¬ 
lia Carlo Azeglio Ciampi ha 
convocato a tambur battente il 
presidente della Bnc. Cappugi 
stava partc-cipando ad un con¬ 
vegno organizzato da Business 
International ed ha dovuto ab¬ 
bandonare in tutta fretta la sa¬ 
la. L'insolita procedura dà il 
segno della preoccupazione 
con CUI le autorità di vigilanza 
guardano a quanto sta acca¬ 
dendo alla Bnc, un istituto da 
tempo al centro delle polemi¬ 
che. Soprattutto da quando un 
blitz di Bemini impedì l'ingres¬ 


so di un uomo di Necci nell'e¬ 
lenco dei consiglieri Bnc Ep¬ 
pure le Fs hanno r85% delle 
quote della banca. 

L'i.stituto è in crisi c dc-cide 
di ridurre II personale. Su.scita 
perciò sorpresa quando il 7 
novembre Cappugi propone al 
consiglio di amministrazione 
di assumere 86 persone. Una 
lunga lista di nomi, ha accusa¬ 
lo il direttore generale Natale 
Gilio, stesa senza aver mai riu¬ 
nito la commissione per le se¬ 
lezioni. Il consiglio non ci sta e 
dà incuneo a Gilio di ridurre a 
25 il numero degli assunti. É un 
voltafaccia per la strategia di ri¬ 
dimensionamento occupazio¬ 
nale precedentemente decisa, 
ma è pure uno sberlone a Cap¬ 
pugi. Anche perchè il ministro 
dei Trasporti gli boccia il piano 
di trasfomiazione in spa' le Fs 
avrebbero perso la maggioran¬ 
za. Mascherandosi dietro lu 
bocciatura, Cappugi spiega ai 
sindacati interni che le a.ssun- 
zioni non si faranno perchè il 
piano non può andare avanti. 
Ciò gli procura l'accusa di vio¬ 
lazione dei criteri di riservatez¬ 
za del consiglio. 

Ben più posante è la polemi¬ 
ca su Itaca, la società di Infor¬ 
matica della batica. Un proget¬ 
to da 135 miliardi che molti 
. giudicano faraonico anche 


perchè Bnc è in società con le 
Fs per un analogo progetto A 
presiederla dovrebbe .mdare 
Giorgio Cas.Klei. stretto colla¬ 
boratore di De Michelis. Altre 
polemiche nascono |jer il nuo¬ 
vo centro servizi d.i comprore 
olla periferia di Roma. Il vendi¬ 
tore è un altro socialista. Salva¬ 
tore Ijgresli. In cambio riceve¬ 
rebbe 57 miliardi 20 miliardi 
in contanti ed altri 37 attraver¬ 
so la cessione di palaz.zi della 
Bnc a Bologna. Si doveva di¬ 
scuterne in un ap|)osito consi¬ 
glio il là novembre ma Cappu¬ 
gi ha bloccalo lutto con un te¬ 
legramma. Senza motivazioni. 
E gli arriva l'accusa di aver vio¬ 
lato lo statuto. Poi. un'altra gra¬ 


na. fido per la moglie di un 
consigliere (sempre Ca.sadei) 
sarebbe stalo discusso senza 
avvertire il consiglio della pa¬ 
rentela E violazione deliri leg¬ 
ge bancana. 

ieri, infine, una accesa c lun¬ 
ga riunione del consiglio di 
amministrazione ai termine 
del quale è stala annunciata 
querela contro // Cror/a/.V che 
per primo ha raccontalo la sto¬ 
ria. Sullo sfondo la battaglia 
per le banche C’è chi parla di 
un siluramento di Cappugi per 
impedirgli di andare a presie¬ 
dere li Molile dei Pa.schi e chi 
lo vuole abbandonare per 
mettere alla Bnc un socialista: 
Da Empoli. 


Scan(3alo Bnl Atlanta 
Sono tre le agende 
«segrete» di Drogoul 



Luigi Cappugi 


Hi ROMA Nuove rivelazioni sulle agende di 
Christopher Peter Drogoul, l’e.stroso direttore 
della filiale di Atlanta della Bnl. La (unte è il 
.sempre il senatore socialista Guido Cerosa, 
della commis,sionc d’inchiesta del Senato. 
Dopo non aver perso l'occasione per stigma¬ 
tizzare la fuga di notizie sulle ritrovate agende 
di Drogoul. il senatore non re.sisle alla tenta¬ 
zione di arricchire di nuovi particolari la vi¬ 
cenda, anche a costo di smentire se .stesso. 

Mercoledì, infatti, aveva confermalo la no¬ 
tizia (pubblicata da /'t(/ii(dedalSo/e24 Ore) 
del .sequestro delle agende presso la Bnl ed 
aveva aggiunto un particolare inedito: i tac¬ 
cuini sono due. Ieri - ecco la nuova notizia - 
ha fatto sapere che le agende, in realtà, sono 
tre. Come mai questa precisazione? Che cosa 
c'è nella terza agenda della quale era stata 


na.scosta l’esistenza il giorno prima'’Avremo 
domani nuove rivelazioni del senatore Guido 
Cerosa? Speri.imo di no, ha commentato 
causticamente un senatore perchè "le ester¬ 
nazioni del mio collega mi ricordano la sto¬ 
riella di quel tale che usciva da una stanza 
camminando all’indictio facendo finta di 
rientrare». 

Intanto, le dichiarazioni di Gerosa hanno 
scatenalo la caccia alle agende che Bnl per 
ventisei mesi si è tenuta per ,sè senza farne 
parola alla commissione d'inchiesta. L’esi¬ 
stenza dei laccuìni è stata accertata nel corso 
dell’indagine parlamentare e i documenti so¬ 
no stali acquisiti dalla Guardia di Finanza su 
preciso mandalo della commissione presie¬ 
duta dal senatore Gianuano Carta. 


IH ROMA "Il primo inarcliKi 
clientelare nella pubblica aiii- 
iiiinislrazione". Cosi la Cgil ha 
delimto le assunzioni nel pub¬ 
blico impiego in una conferen¬ 
za stampa, dedicata ad un ca¬ 
so «emblematico- il Coni, in 
CUI la ciientela passerebbe* at¬ 
traverso un uso abnorme delle 
assunzioni a cliiaiiiiila nomi¬ 
nativa a tempo determinalo, 
forzando l'applic.rzione della 
norma che le autorizz.i nel set¬ 
tore privato per lavoratori «al¬ 
tamente sjx'cializzati» 

Il segretario gener.rle della 
Funzione Pubblica ('gii. Pino 
Schettino ha snocciol.ito le ci¬ 
fre dello .'-candalo Dall'aprile 
del '90, quando il Comitato 
olimpico presieduto da Arrigo 
Gallai aveva deliberalo il pro¬ 
prio fabbi.sogno di iiersonale 
(la «pianta organica») in 2.à66 
persone, .sono avvenute 800- 
900 a.ssunziorii a tempo deter¬ 
minato. quasi tutte a chiamata 
nominativa 

Schettino non nasconde il 
sospetto che il Coni abbia «sot- 
todimensionato gli organici» 
per manovrare con queste as¬ 
sunzioni discrezionali, E si sa, 
aggiunge il segretano confede¬ 
rale della Cgil Fausto Bertinotti 
che ha partecipato alla confe¬ 
renza stampa, a quali pressio¬ 
ni clientelari è sottoposta la 
pubblica ammiiii.slrazione. 
Tanto che la (’gil, accanto alla 
riforma del raiiporto di lavoro 
nel pubblico impiego, chiede 
anche quella del sistema degli 
acce.ssi su Ire principi, la tra¬ 
sparenza con una «rottura del¬ 
la discrezionalità nelle assun¬ 
zioni». l’accesso per concorso, 
la .sepanizioiie del .soggetto 
che assume dal soggetto che 
impiega. Per Bertinotti è so¬ 
prattutto una «questione mora¬ 
le» perché, essendo ormai il si¬ 
stema dei partiti diventato «il 
grande collocatore», sull'ac¬ 
cesso al pubblico impiego sia¬ 
mo al «londamenio della ca¬ 
duta di fiducia verticale tra il 
cittadino e la classe dìngenlc». 

Ancor più «eniblemalico» il 
ca,so del Coni perché tra i 17 
enti pubblici non economici 
che hanno a.s.siinto a tempo 


ri'leriii.n.ito (in lutto, 3 669 
pec ari 1 , esso è l'unico ad aver 
uilizzalo 1,1 chiamala noniin.i- 
tivi E l'alta professionalità si 
rioicr alle ni.insioni di autista 
e iietcanico, tutte nella ti-rza e 
quarta qualifica per la quale 
tiasti la ien»,i media 

Il‘foni sta iX'rcambiarr*. Il 6 
noveiibre scorso la Camera 
ne haapprovato la riforma che 
pa.s,sa'il Sen.ilo (guarda caso, 
proiirw quel giorno il Coni s'é 
precijnalo ad a.ssumere una 
cinqu.uiina di preciin. infatti 
nella rihmia c'è il primo arti¬ 
colo chi concede al Coni la 
deroga ala legge quadro sulle 
materie eie riguardano il per¬ 
sonale Inomma, mano libe¬ 
ra. Ed è qieslo uno dei duo 
punti dellanioinid che il sin¬ 
dacalo ninne inaccettabile, 
perché -meli* il Coni fuori da 
qualsiasi pro-edura negozia¬ 
le». in netto coitrasto con !’im- 
minenle conr.iiiualizzazione 
del rapporto di'avoro nel pub¬ 
blico impiego • 

L'altro punto che non va, 
l autorizzazione a effettuare 
concorsi ri.servaliagli 800-900 
precari Sc-condo a Cgil è «ini¬ 
qua- nei confroni delle altre 
migli.iia di precari tei parasta¬ 
to, tulli assunti con lande* a se»- 
lezione pubblica. Qiale la .so¬ 
luzione'’ Secondo la'p CgiI ne 
occorri' una per tuli» il para¬ 
stato, cominciando eri ridise- 
gnare insieme al sindicalo le 
piante oiganiche e col definire 
nonne «trasparenti» pei i con¬ 
corsi. E in via Iransitoriaai fire- 
cari, compre'.i quelli deiCrmi. 
•vanno garanfili meccaiismi 
pieferenziafi che nelle fiture 
selezioni tengano conto della 
acquisita espenciiza proleisio- 
lale». 


Ai lettori 


Per ragioni tecniche 
oggi i dall e I commenti 
fi Borsa escono a pagl¬ 
ia 22. 


Peugeot io6 

Il Tuo Modo Di 
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■ PEUGEOT 


Pensa ad un'auto che sia come te. Che, 
come te, ami gli spazi ed un pizzico d'avven¬ 
tura. Che sia scattante, ma sicura. 

Bella, comoda e maneggevole. Un'auto 
che diventa ancora più personale grazie ai suoi 
esclusivi equipaggiamenti: il sistema ABR* 
l'aria condizionata.** 


C ihndr aia c m ' ^)54 


Potenza max 
(CV DIN» 


VcloL-ila max 
(km/h> 


1360 1360 I.c. 1360 i.c. ! 


Provala e scoprirai nuove sensazioni di 
piacere c di libertà. 


• in opzione su XT 1360 c XSl •• m opzione su XT 


Peugeot ioó 


COSTRUIAMO SUCCESSI 
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il soprinlcndciUe ai beni ar- 
cheolonicidellaTojjcana Fran¬ 
cesco Nicosia - ma più proba- 
bllmenlc lo scultore passò il 
compilo a qualche altro artista 
politicamente più protetto-. li 
responsabile delle antichilù to¬ 
scane avanza l’ipotesi di più 
interventi sul iiio.siro mitologi¬ 
co in bronzo facendo forza sul¬ 
le indagini sulTopera che la so¬ 
printendenza toscana sta con¬ 
ducendo insieme airEnea c ad 
altri istituti. Gli studi forst* sa¬ 
ranno finiti per aprile, tia ag¬ 
giunto il soprintendente, 



. Quanti sono 
autori 

; della «Chimera» 
1:^ di Arezzo? 


J'- ■■ Molti avrebbero mejvso 

. mano alla-Chimera» di Arezzo 
-V -per tentativi di intervento a 
'* volte felici altre volte no. Si di- 
[* ce che perfino Benvenuto Cel- 
^ Imi vi abbia lavorato - dichiara 


F «Retoriche dell’intransigenza» è Tultimo libro di Albert Hirschman 
[ L’autore confuta la teoria degli «effetti perversi» aitata dalla destra 


Un'immagine 
di «Amore 
di perdizione» 
di Oliveira 








ì 


*4 
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Il Mulino ha pubblicato Retoriche deirintransigenza, 
un nuovo libro di Albert Hirschman che affronta alle 
radici la contrapposizione fra destra e sinistra, a par¬ 
tire dalla Rivoluzione francese fino alle trasforma¬ 
zioni nell'Est di questi anni e mesi recenti. E, parten¬ 
do dal «fallimento della rivoluzione comunista», Hir¬ 
schman pone i confini di un nuovo sistema di inter¬ 
pretazione della storia economica e sociale. 


FRANCO FRRRARKSI 


■■ Il pensiero di Albert Hir¬ 
schman procede, evidente¬ 
mente, per triadi: dopo Hxit. 
Voice, Loyalfy. ecco vrversity, 
Fulilily, Jeopardy, un volume 
scarno come il precedente, e 
come - questo probabilmente 
destinato a diventare indispen¬ 
sabile. 

L’Intenutjativo di londo e 
semplice: partendo dal classi¬ 
co schema di T.H. Marshall, 
che individua tre tasi nello svi¬ 
luppo delle società occidentali 
contemporanee, di cui la pri¬ 
ma (Rivoluzione Irancese) ha 


portato ai diritti civili ed alle li¬ 
bertà individuali, la seconda 
(allargamento del suHragio) 
ai diritti politici, la terza Inlinc 
(il Wellare Stale) all'eslensio- 
nc dell'eguaglianza economi¬ 
ca c sociale, Hirschman si 
chiede che forma hanno as¬ 
sunto gli argomenti usati nelle 
fasi di bacMash controrllorma- 
tore che hanno seguito ciascu¬ 
na (asc progressista. 

Questi si riducono a tre, 
sempre gli stessi: rargomonto 
ex perversilale (ogni azione te¬ 
sa a migliorare le condizioni 


politiche, economiche o socia¬ 
li ha come elicilo perverso ne- 
cessano II loro preggioramento: 
la Rivoluzione porta alla tiran¬ 
nide); l'argomento ex fulililale 
(le riforme sono inutili perché 
canrbiano. al massimo, la fac¬ 
ciata delle soietà, ma non la 
.struttura: mula la "lormula po¬ 
litica», per dirla con Mosca, ma 
il governo 0 sempre nelle mani 
delle oligarchie): l'argomento 
ex-periculo (le innovazioni 
mettono a repcniaglio le con¬ 
quiste precedenti: l'espansio¬ 
ne della democrazia minaccia 
le libertà individuali). 

Come le altre opero di Hir¬ 
schman, la Retorica riliuta gli 
incascllamcnti disciplinari: gli 
strumenti dell'economia vi si 
intrecciano con quelli della so¬ 
ciologia, della storia delle dol- 
trinc, della iilosolia e della 
.scienza politica, cui si aggiun¬ 
gono l'analisi del discorso e la 
metodologia delle scienze so¬ 
ciali: il lutto sorretto da un'eru¬ 
dizione immensa ma discreta 
c tradotto in prosa cristallina, 


senza do^mi 


dalla semplicità ìnganiìevole. 
a volle ironica, a volle sferzan¬ 
te. dall'eleganza impeccabile. 
È perciò impos»sibile rendere 
anche sommariamente giusti¬ 
zia a questo lesto con un rìa.s- 
sunlo. Si |)o.s.sono tu!t‘al più in¬ 
dicare le chiavi a prima lettura 
più stimolanti lasciando al let¬ 
tore il piacere di trovanìc altre. 

Innanzitutto la chiavo meto¬ 
dologica. lesa a svelare il reale 
statuto analitico c la capacità 
esplicativa di categorie quali 
quella di effetti (>ervcrsi. Hir¬ 
schman mette in luce come il 
vero appetti delie argonn‘nia- 
zioni conservatrici stia riel ri¬ 
chiamo ad antichi e profondi 
stereotipi (ad esempio, il mito 
della Nemesi), che consento¬ 
no di ignorare che l'indtvidua- 
zione di effetti perversi è spes¬ 
so selettiva, parziale, ira.scura 
gli effetti pure non voluti mix 
desiderabili, o quelli multipli e 
polivalenti, che producono bi¬ 
lanciamento complessivo nel 
sistema. Cosi l'argomento ex 
periculo {a*ci luera cela) viene 


riprodotto nelle occasioni più 
diverse, ignorando tutti i casi in 
CUI le previsioni catastrofiche 
non si sono realizzate, i casi in 
CUI Testcnsione del suffragio 
non ha mes.so a repentaglio la 
libertà dei cittadini, o, aggiun¬ 
giamo. l'iiitroduzione de) di¬ 
vorzio non ha distrutto fami¬ 
glia e società. 

U* argomentazioni conser¬ 
vatrici differiscono nel tipo di 
struttura sociale che presup- 
l>ongono: la tesi deireffctto 
perverso vede la società come 
qualcosa di volatile, incontrol¬ 
labile. imperscrutabile (se non 
dagli occhi della Provvidenza; 
cfr. De MaistnQ; i sostenitori 
della futilità (la tesi più sprez¬ 
zante |)er l'agire umano, cui 
non riconosce neppure Tono- 
r(’ delle amii) ipotiz/umo una 
società forleinetUe strutturata 
da leggi immanenti che ridico¬ 
lizzano qualunque sforzo di ri- 
fomia: e qui i conservatori si 
incontrano con le argomenta¬ 
zioni della sinistra, che. ad 
e.scmpio, fino a qualche anno 


fa. nei tentativi di riforma vedo¬ 
vano solo forme più raffinate 
di dominio (il piano de) capi¬ 
tale) . 

Da qui anche Tinterrogalivo 
su quali argomentazioni ab¬ 
biano più peso in quali conte¬ 
sti: ad esempio l ’argomento ex 
fxericulo vale maggiormente 
dove più forte ò l’altaccamento 
alle istiluzioni trasmesse dal 
pajisalo. considerate come un 
bene da non mettere a repen¬ 
taglio: forse perchó, azzardia¬ 
mo, nel nostro pae.se questo 
attaccamento manca, la batta¬ 
glia contro lo Stato sociale qui 
ha fatto poco uso dell'argo- 
mento ex periculo. 

b'elficacia di un modello si 
misura anche dalla sua capa¬ 
cità di trovare applicazione 
fuori dal contesto originario, c 
quello di Hirschman fornisce 
stimoli continui In questo sen¬ 
so. 'fanto più che. nel penulti¬ 
mo capitolo, Tauiore si per¬ 
mette un rovesciamento di 
prospettiva che lo conduce a 
cogliere, negli argomenti della 


sinistra, una retorica contraria 
ma omologa a quella conser¬ 
vatrice. Cosi, contro l'ipotesi di 
incompatibilità che fonda l'ar¬ 
gomento ex periculo, l'ipotesi 
della sinergia afferma invece 
che tutte le iniziative progressi- 
stc di trasformazione sociale si 
sosterranno a vicenda (qual¬ 
che anno fa si pretendeva che 
cgualiiarìsmo, libertà indivi¬ 
duale e produttività sul posto 
di lavoro sarebbero aumentate 
in maniera armonica). Oppo¬ 
sta all'idea della futilità, quella 
dcH'inserimcnto nelle leggi 
della storia; contro Targomen- 
to della perversità, l'affenna- 
zione della ncccs»sità di trasfor¬ 
mare secondo ragione una so¬ 
cietà ormai disgregala. 

Ma questo ò solo il i>enulti- 
mo capitolo, che servo ad Hir¬ 
schman per ribadire, nel suc- 
CCS.SÌVO. il rifiuto del dogmati¬ 
smo. della retorica non argo¬ 
mentata. quale ne .sia il colore, 
c la fede nel discorso raziona¬ 
le. quale ne sia il costo per le 
nostre illusioni. 
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La morte 
di Maral 
celebrata 
In uno 
del più 
famosi 
quadri 
di David 
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D «riforriiismo strisciante» 
che avanza nonostante tutto 


MASSIMO PACI 


■■ Hirschman con questo libro si 
pone esplicllamcnic due obicttivi: 
da un lato, vuole contribuire ad 
emancipare il discorso pubblico da¬ 
gli atteggiamenti intransigenti, favo¬ 
rendo la tollcronza e il pluralismo 
democratico; dall'altro, vuole criti¬ 
care la retorica della Destra, mo¬ 
strando che i suoi argomenti si np>e- 
tono periodicamento, sono stresso 
dilettosi e intcllctlualmcntc sospelli. 
È inutile dire che, per chi è -di Sini¬ 
stra», il secondo obiettivo presenta 
un fascino maggiore. Siamo lutti di¬ 
sposti, infatti, ad adoperarci per dar 
vita ad una arena politica libcr.ila 
dalla faziosità. Ma dobbiamo con¬ 
fessare anche che proviamo un gran 
gusto a metterà a nudo la faziosità 
della Destra. Senonché, addentran¬ 
doci nella lettura, qualcosa ci guasta 
la lesta. E non mi riferisco tanto al 
capitato nel quale Hirschman ci mo¬ 
stra che speculamrenle alla relonca 
reazionaria, esiste una alircitano im¬ 
probabile relorica progm.vilsla. Mi ri¬ 
ferisco al disagio che si prova quan¬ 
do si fratta della retorica .anli-Wella- 
re»; a differenza, infatti, della rctori- 
casviluppata contro i diriltl civili e 
quelli politici, nel caso del Wellare 
noi ci troviamo In Italia in una posi¬ 
zione imbarazzante a causa del latto 
che le riforme wellarisie si sono pre¬ 
sto trasformale in stamicnti di con¬ 
senso sociale e politico nelle mani 
del governo, sicché almeno alcune 
delle argomentazioni critiche, elen¬ 
cate da Hirschman come «di destra», 
da noi sono stale sviluppate dalla Si¬ 
nistra. 


Cosi é per esempio per l'argo- 
menlo relativo agli effetti non redi¬ 
stributivi (o redistributivi .alla rove¬ 
scia») delle spese per il Wellare, che 
é oggi uno dei no.s/r/'argomenll. Qui 
Hirschman assume un allcggiamcii- 
to •otlimistico», as.sicurandoci che 
prima o poi si prenderà coscienza 
degli effelli perversi di certe spese e 
ci saranno delle correzioni, in modo 
che anche i poveri otterranno i loro 
benefici. Certo questo atteggiamen¬ 
to di Hirschman non manca difasci- 
no; egli sembra convinto che esiste 
una sorta di «niorismo strisciante», 
che avanza nonostante tutto, magari 
a colpi di «effetti positivi non voluti». 
Ma dopo quarant'anni di gestione 
democristiana - particolaristica e 
clientelare - del Wellare, le nostre 
preoccupazioni re,stano. Come ri¬ 
nunciare, in que.slo ca.so, ad usare 
«da sinistra» l'argomento retorico de¬ 
gli ' 

Né le cose migliorano quando si 
passa ad esaminare l'argomento 
della messa a repentaglio della de¬ 
mocrazia ad opera della espansione 
dello Sialo sociale. Qui Hirschman 
critica gli autori che hanno vi.sto nel¬ 
la cre.scila del Wellare la causa del 
«sovraccarico» e della ingovernabili¬ 
tà, se non di una involuzione autori¬ 
taria, del sistema democratico. Egli 
osserva che nulla di tutto ciò é avve¬ 
nuto: -Gli Stali Uniti c le altre demo¬ 
crazie occidentali che a metà degli 
anni 70 erano state dichiarate ingo¬ 
vernabili o piegale, se non "schiac¬ 
ciale", dal sovraccarico di doman¬ 


da, continuarono in effetti per la loro 
strada .senza incidenti di rilievo e. 
tantomeno, senza tracolli» (p. lUl). 
Anche qui, tultavia, l'intcrpretuzionc 
di Hinichman. «vista dall'Italia», ci 
appare ccce.ssivamcnte ottimistica: 
in effetti, le nostre perduranti diffi¬ 
coltà non sono dovute ad una cre¬ 
scila democratica della domanda di 
Wcifuie, ma ad una gestione allegra 
del bilancio dello Stato da parte dei 
governi, a lini di spartizione partitica 
delle risorse. 1'anto é vero che il te¬ 
ma della ingovernabilità e della n- 
forma (in senso autoritario?) delle 
Istituzioni é da noi aH'ordinc del 
giorno. Anche qui, dunque: lino a 
che punto possiamo accogliere l'in¬ 
vilo di Hirschman c rinunciare «da 
sinistra» aH'argomcnto della •me.ssa 
a repentaglio» della stabilità demo¬ 
cratica nel nostro pae.so? 

Se ponessimo queste domande a 
Hirschman, penso che rispondereb¬ 
be che la dilesa «da sinistra» del Wcl- 
lare e della democrazia si può benis¬ 
simo giovare delle argomentazioni 
retoriche, che c-gli critica nel suo li¬ 
bro, ma che questo non si deve spin¬ 
gere troppo avanti: anche la sinlslra, 
infatti, deve imparare che talvolta le 
prolezie catasUoliche «si auto-realiz¬ 
zano» (si realizzano cioè per la trop¬ 
pa convinzione che vi mettono gli 
attori neH'immaginarle) e che - co¬ 
me già capitò negli anni 20. quando 
irridendo alla democrazia liberale si 
lavori oggellivamente il fascismo - 
cosi oggi, in Italia, criticando indi¬ 
scriminatamente i partilie la partilo- 
crazia, si corro il rischio di «buttar via 
il bambino insieme con l'acqua 
sporca della liriozza», 



Antonin Artaud 
come Maral 
nel lllm 
«Napoléon» 
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Gli stereotipi reazionari 
e quelli dei progressisti 


QlAfiCARLO BOSETTI 


WM Refortehe dell'tntransigenza. di 
Albert O. Hirsrchman (il Mulino. 
1 .20.000) ù una nuova occa.sionc 
per i lettori italiani di tornare a con¬ 
tatto con il )x?nsiero di un autore che 
affas^'ina e conquista per due quali» 
tà molto difficili da combinare, la 
profondità e la .semplicità. Non ò 
una raccolta di articoli c sa^i, ma 
un libro agile e sistematico, che per¬ 
segue una dictuaraUi simmetria, 
scandita da tre grandi fasi della sto¬ 
ria. in cui s! affermano la cittadinan¬ 
za civile (Kivoluzioni americana c 
francesi*), quella politica (il suffra¬ 
gio universale) c quella sociale (il 
Welfare State). Il titolo originale ~ 
The Rethoric of Reacuon, la retorica 
reazionaria indica in maniera an¬ 
cora più immediata il nucleo della 
nfh*.v.sic‘ne. di qut'slo economista-fi- 
losofo-slorico delle idee, che sta alla 
base di un lavr>ro pensalo e scritto a 
rido.sso degli avvenimenti deirH9: il 
fallimento d<*lla rivoluzione comuni¬ 
sta riattizza nel mondo uno schema 
di ragionamento elementare ed effi¬ 
cace, tipico delta cultura reazionaria 
e costante nel tempo, secondo il 
quale ogni propo.sito di applicare al¬ 
la .società disegni razionali ò de.stina- 
to a convertirsi nel .suo opposto. È la 
lesi deireffctto perver.so, che incon¬ 
tra tanto più successo, di solilo, 
quanto maggiori sono i gua.sli pro¬ 
dotti dalla rivoluzione, e quanto mi- 
[u>n i benefici. In altre parole, se una 
rivoluzione produce sconquassi, e 
tanto più M* fiiKisce (olaffncnle, si 
dctenniiia uno stato di disillusione e 


disincanto, nel quale la cultura rea¬ 
zionaria tenta di rompere definitiva¬ 
mente i collegamenti tra socialità e 
razionalità, facendosi beffe di quanti 
aspirano a modificare le cose della 
società c tentando di sburrare la 
.strada anche al più modesto tentati¬ 
vo di riforma. 

Seguendo la ricerca di Hirschman 
negli anni Ottanta {Felicild pubblica 
e felicitò privata, Come complicare 
Teconomio, Come far passare le ri' 
forme e altro ancora), ci addentria¬ 
mo nella critica de) progetto giaco¬ 
bino, nello smantellamento dell'i¬ 
dea sempiicistica. c fonte di tanti 
guai, che i fatti sociali si svolgano se¬ 
condo una razionalità geometrica e 
lineare, che i progetti politici una 
volta deliberati si realizzino cosi co¬ 
me nelle intenzioni di chi li ha pro- 
inos»si. Entriamo nel mondo delle 
obliquità e delle storture che conri¬ 
spondono multo di più alla nostra 
reale e.spcrienza della vita politica, 
piena di imprevisti, di effetti laterali c 
non voluti, di incertezze, di ■cunico¬ 
li», attraverso i quali bisogna passa¬ 
re, adattando il progetto politico alle 
circostanze reali, misurandone le 
conseguenze cifcllivc, tentando la 
via cauta deircsperirnento c della 
verifica. 

Il passo avanti che la sua ricerca 
fa con questo libro con.sisle nel met¬ 
tere a nudo gli stereotipi (o se vo¬ 
gliamo. più nobilmente, gli archeti¬ 
pi) aitraversr.! i quali storicamente si 
fronteggiano le idee reazionarie e 


quelle progressiste, la destra e la si¬ 
nistra. Hirschman .scopre che la 
struttura degli argomenti e delia re¬ 
torica della reazione ò sempre la 
stessa e che a cia.scuno di quegli ar¬ 
gomenti corrisponde una contropar¬ 
te progressista, carica anche lei di 
speculari deformazioni cd esagera¬ 
zioni. Attraverso questo "percorso 
dei vizi" approdiamo singolarmente 
a una idea molto chiara della sini¬ 
stra c della destra, forse più chiara 
che se prendessimo troppo sul serio 
un «percorso delle virtù» dell'una e 
dell'altra parte. L’idea chiave di Hir¬ 
schman ò quella che ci si avvicina al¬ 
lo spirito della democrazia se si ab¬ 
bandona la convinzione che lo sco¬ 
po principale della politica ò quello 
di «schiacciare gli avversari» e non 
quello di risolvere i problemi sociali, 
affrontandoti nella loro propria 
complessità. Se qualcuno pen.sasse, 
a questo punto, a un Hirschman 
cquidislunte fra reazione e progres¬ 
so, gli lasciamo il gusto di leggersi il 
finale e il «controfinale». di un libro, 
che tra le molte qualità, ha anche 
quella di essere divertente, E antici¬ 
piamo soltanto una delle battute 
conclusive: «In generale, una vena 
scettica c beffarda verso gli sforai dei 
progressisti c i risultati della loro 
azione è un elemento essenziale 
(cd altamente efficace) dcll’atteg- 
giamento conservatore moderno. 
Invece i progrcs-sisti sono rimasti im¬ 
pantanati nella serietà. In generale, 
abbondano d’indignazione morale, 
ma gli fa diletto l'ironia. Il presento 
volume contribui.sce foRo a correg¬ 
gere questo squilibrio». 


Sellerio pubblica Gitelo Branco, 
l’autore preferito di Oliveira 

Portogallo 1800 
Narrativa, cinema 
e un amore difficile 



SAURO SORELLI 


■i Piccolo, significativo 
evento editoriale destinalo a 
suscitare gli interessi incrociati 
tanto dei cultori di sofisticate 
cose letterarie, quanto dei ci¬ 
nefili più sensibili e aggiornali 
sulla produzione filmica inter¬ 
nazionale. Pubblicato, infalli, 
da Sellerio, curato c tradotto 
da Armando Maggi, é uscito 
un vecchio romanzo ottocen¬ 
tesco, Amore di perdizione 
(1862), opera chiave del pro¬ 
lifico scrittore tnaudil Camilo 
Castclo Branco ( 182.5-1890), i! 
•Balzac portoghesi-. Questi, 
dopo una iniziazione irruenta, 
libertaria alla maturità c dopo 
irriducibili smanie amorose- 
trasgressive, fu imprigionato, 
nel 1861, ixx:o più che tren¬ 
tenne, per il reato di flagrante 
adulterio. Quindi, si’mpre in 
corsa disperata attraverso 
un'c.sislenza furiosa e tribola¬ 
tissima, concluse con un ine¬ 
sorabile colpo di pistola la sua 
prodiga, tragica avventura 
umana. 

Per la cultura lusitana, in 
particolare, e per quella iberi¬ 
ca, in generale. Amore di per¬ 
dizione é considerato da sem¬ 
pre un classico (una sona di 
«Giulietta e Romeo» dell'800) 
delle tendenze melodramma- 
tiche-romantiche in uso do¬ 
vunque nell Europa inquieta e 
inquietante del secolo scorso. 
Tanto che Miguel de Unamu¬ 
no ebbe a scrivere nel 1911, 
giusto a proprosito dello stes.so 
libro, che si trattava della 
novella passionale più intensa 
c profonda che sia stala scritta 
nella penisola iberica». La qual 
cosa risulta piuttosto sorpren¬ 
dente. sol che si nftella sulle vi- 
cissiludini parossistiche dalle 
quali fu ispirato il libro e sul 
modo, sui tempi in cui esso tu 
elleltualmenle ideato e senno. 
Cioè, in prigione. 

Fin dal 1943 fu realizzata 
un'onesta e modesta trascri¬ 
zione per to schermo del pluri- 
menzioncto romanzo di Casle- 
lo Branco Amore di perdizione 
ad opera dell'ecletlico gioma- 
lista-lettcralo-cineasta Auitonio 
Lopcs Ribciro. Senza che, tut¬ 
tavia, in quegli anni di ferro ed 
anche dopo, tale versione ci¬ 
nematografica trovasse poi 
concreti o comunque avverti¬ 
bili riscontri all'estero, per il 
meglio o per il peggio. In que¬ 
gli stessi rovinosi anni Quaran¬ 
ta, nel Portogallo neutrale c le- 
Iro sotto la pesante tutela del 
filolascista Salazar, un facolto¬ 
so, atletico giovanotto d'a¬ 
scendenza altoborghese, Ma- 


nocl Candido Pinto de Olivci- 
ra, dopo csisrdi mondano- 
spxinivi più che brillanti, la le 
sue prime prove nel cinema. E. 
incredibile a dirsi, il suo debut¬ 
to quale regista col film Amhi- 
Bobò segna, per .sé solo, la na¬ 
scila di un talentoso cineasta 
neorealista anteIntcram. 

Quasi superfluo e parados¬ 
sale precisare che proprio 
questo autore atipico, di |jer- 
sonalissimo estro, appunto l'o¬ 
dierno. consacrato maestro 
ManocI de Oliveira, giungerà, 
dopo una carriera frammenta¬ 
ta da grandi opere e da prolun¬ 
gali distacchi dal cinema, alla 
tardiva ma non indebita ira- 
scrizione per lo schermo del ri¬ 
nomato mòlo di Ca-stelo Bran¬ 
co. Oivero, Amore di ix’rdizio- 
ne, anello cruciale dcH'iiiipo- 
nenie tetralogia psicologica- 
scntimenlalc ritenuta dallo 
stes.so Oliveira il ciclo emble¬ 
matico e in sé' compiuto «degli 
amori Iruslrali», comprendente 
capolavori quali // passalo c il 
presente ("72), Benilde o la 
vergine madre ('75) e Franci- 
Sfo('81). 

, Un incotitix), una compro¬ 
missione, quelli di Castelo 
Branco e di ManocI de Olivei¬ 
ra, più che tatale, logicamente 
indillcribile. Pur se Li sensibtlj- 
t.f m.it.itii, gli astratti lurori del- 
l'ottocenlesco scrittore lusita¬ 
no non Uovano, si può dire, ri¬ 
spondenza di sorta nella 
ghiacciata, impossibile cifra 
espressiva propria di tanto ci¬ 
nema deH'autore di Oporto, 
Anzi, lo sguardo razionale, il 
filiro drammaturgico con cui 
Oliveira «media» l'impiclosa ta¬ 
vola d'amore e di morte, ap¬ 
punto Amore di perdizione, si 
cristallizza addirittura in una 
rappresentazione Ieratica, di> 
ve soltanto dialoghi o monolo¬ 
ghi d'astratto nitore crepitano 
al londo d'una tragedia ctic 
transita non di rado ai margini 
dell'assurdo, della liturgia pa¬ 
radossale. 

Ma, infine, cos'è, com'é 
Amore di perdizioni" Ancora e 
sempre, Castelo Branco ri¬ 
sponde lucido e. fors'anche, 
solteriancamenle ironico. È «la 
triste storia del mio zio paterno 
Simào Antonio Boteltio», il 
quale «amò, si perdette c morì 
amando..,., Un modello prcs- 
.soché perletto sul quale Casle- 
lo Branco ricalco la propria to¬ 
tale «perdizione» che soluinto 
nella sterminata saga cinema¬ 
tografica di ManocI de Oliveira 
(4 ore e 20 di proiezione) ha 
trovato, infine, risarcimenlo 
sublimazione esemplari. 
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Un grande romanzo. 
Una storia magica. 
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Il Parlamento ha approvato delinitivamente il disegno 
di legge che definisce le norme sui programmi naziona¬ 
li di ricerca scientifica e tecnologica In Antartide La leg 
ge fiermette ai ricercatori italiani la prosecuzione delle 
attività sulla base di programmi pluriennali previsti dal 
Ministro dell Università e della Ricerca scientifica e tec¬ 
nologica Per il penodo 1991 -1996 è previsto un finan¬ 
ziamento di 390 miliardi Ovvia la soddisfazione del mi¬ 
nistro Ruberti pnmo firmatano del disegno di legge 
Anche il direttore generale dell Enea Fabio PIstella ha 
espresso soddisfazione affermando che in questo mo¬ 
do >si potrà dar seguito senza discontinuità alle attività 
presso la base italiana di Baia Terranova» 

Dipende Cefalee, dolori alla schie- 


Dipende Cefalee, dolori alla schie- 

dSI denti ^ sofferenze alla bocca 

mal possono dipendere dal- 

nial Ql SCniend 1 assetto errato che assu- 

e dicline mono I muscoli della 

rvhkì»» mandibola in base alla 

posizione dei denti La 
scienza che studia queste 
anomalie si chiama gnatologia e vede riuniti a Genova 
per tre giorni aprtire da oggi, specialisti di diversi Paesi 
La terapia delle vane disfunzioni tempiere - mandibolari 
consiste nell utilizzazione del «bite» una placca di resi¬ 
na dura applicata sull’arcata supienore o infenore dei 
denti A seconda dei casi I intervento di ortodonzia la 
protesi e la limatura dei denti consentono la scomparsa 
del dolore 


Un miliardo Un tnbunale canadese ha 

il ricarrim^ntn disposto il risarcimento di 
un elione di dollari cana- 
per I Aids preso desi (pan a circa un mi- 
con fecondazione ']a«lo di ine) per una 

j-utlflj t j-lji donna di 46 anni Ter 

Neuzen, che nel 1985 al 
35esimo tentativo di con 
capire un figlio con 1 inseminazione artificiale è stota 
invece contagiata con il virus dell Aids I giudici hanno 
accusato i medici di negligenza per aver usato il seme 
di un donatore infetto del quale poi si sono piersc le 
tracce 11 risarcimento deciso dal tnbunale canadese à 
uno dei più alti mai accordati ad una vittima delle negli 
genze mediche relative al contagio di Aids 


Partirà Partirà il pnmo febbraio 

ilEiSI*''’'’"'® 

il lancio nei nell emisfero australe 

dei palloni parteciperà anche IA- 

genzia spaziale italiano 
auaàOSreng ^AsO U campagna rien 

tra nell ambito della colla¬ 
borazione intemazionale tra il nostro piaese, il Centre 
national d etudes spatiales (Cnes) francese e I universi¬ 
tà australiana di Tasmania Nel corso di questa campa¬ 
gna, cui partecipano personale ed apparati della base 
dell Asi di Trapani Milo in Sicilia, saranno lanciati • nfe- 
nsce spazio informazioni - tre esperimenti scientifici di 
CUI uno australiano, uno francese ed uno italiano L a- 
rea australiana prescelta per i lanci sarà nei pressi di 
Charleville 


Un «iettore Un «lettore di colon» per 

di COÌOiIm ciechi, una carta stradale 

. I parlante ed un sistema per 

por uOCni 1 educazione al linguag- 

DresentStO 8<0 dei sordi sono alcune 

» flv»nw novità che saranno 

££!£SSsS_iB>aiiBi~ presentate, nel campo 
deir informatica al servi¬ 
zio dell handicap, a «Exposer 1991», la nona edizione 
del salone dell «office automation» di Firenze (22-25 
novembre) L innovazione più singolare • anticipala 
nel corso della presentazione del salone - è costituita da 
•colortest» uro strumento elettronico realizzato dalla 
società «Tiflosystem» grande come un normale accendi¬ 
no, grazie al quale per i ciechi sarà possibile riconosce¬ 
re I colon Si tratta di un lettore capace di captare le fre¬ 
quenze di luce dei colon degli ometti su cui viene ap¬ 
poggiato una voce digitalizzata in italiano dice di che 
colore SI tratta, anche con la relativa tonalità Al salone 
saranno presentate anche complesse postazioni di let¬ 
tura dei testi per i ciechi con personal computer inte¬ 
grati da scanner, sistema di nconoscimento ottico 
«Oscar», display braille sintesi vocale e stampante brail¬ 
le grafica 


FLAVIO MICHIUNI 


_La ShigeDa, infezione che uccide ogni anno 

da 500mila a un milione di persone, soprattutto bambini 
Una speranza da una nuova forma di vaccinazione 

Caccia al batterio killer 


La Shigella è poco conosciuta in Italia, ma purtrop 
po è molto più nota nei Paesi poveri, dove provoca 
da cinquecentomila a un milione di morti ali anno, 
soprattutto tra i bambini Dopo lunghi anni di ricer¬ 
che e di insuccessi, sembra sia arrivato finalmente il 
momento del vaccino II problema, dicono all Istitu¬ 
to Pasteur di Parigi, è nella sperimentazione occor¬ 
rerà farla anche sugli uomini 


SVLVIBCOYAUO 


■i PARiGI l’hilippe Sdiisu- 
ncUi dirige I Unità di patologia 
microbica molecolare dell In 
slitut Pasleur e la\ora con un 
batleno banale la Shigella tlex 
neri, parassita dell intestino 
umano Uccide da SOOmlla a I 
milione di persone ogni anno 
soprattutto bambini insieme a 
batten simili rappresenta il se 
condo fattore di mortalità 
mondiale dopo le malattie re 
spiratone Le vaccinazioni len 
tale nel passato sono stale un 
fallimento Dal 1989 però i ri 
cercalon di van paesi lanciano 
messaggi speranzosi ‘Siamo a 
buon punto ma non ancora a 
punto» dice Philippe Sanso 
netti abbastanza comunque 
da sostenere la •candidatura al 
vaccino» della Shigella in ver 
sione Pasteur su «Infoction and 
Immunity» 

Può descrivere it percorso 
della SUgeUa? 

Amvala alla mucosa intestinali 
costnnge una cellula epiteliale 
a inghiottirla e una volta entra 
la nella cellula ospitante si 
moltiplica a tutta velocità di 
strugge la membrana della col 
lula stessa va all attacco delle 
cellule vicine In poche ore 
dall infezione colonizza la 
mucosa dall inlemo delle ccl 
lule evitando cosi di venir ag 
grcdila dal meccanismi immu¬ 
nitari di difesa o dagli aiilibiuti 
ci 

A vederla - arancione, s'ar¬ 
rampica Inngo Hbre verdi 
sol campo bla scuro, sono la 
lente del «mlcrascopio con¬ 
focale» - non sembra aver 
un mezzo di locomozione, 
come fa a viaggiare cod ve¬ 
loce? 

£ proprio questo che ora sap 
piamo la Shigella usa certi 
SUOI geni per attirare I actina 
una proteina piuttosto abbon 
dante nella cellula Si avvolge 
come in una mantella nelle 
piccole molecole delldctina 
poi le polimenzza cioè ne fa 
una molecola grossa che le 
scivola dietro come uno stra¬ 
scico una coda propulsiva che 
le dà la spinta necessana a 
uscire dalla cellula E per di 
più all interno si mette paral¬ 
lela ai filamenti di actina che 
normalmente fanno da schcle 
tro alla cellula e le usa come 
delle «rampe» che la guidano 
nella nccrca del ferro con il 
quale si nutre 

Come pensa di disarmarla? 


incapace di procurarsi un fai 
lore essenziale di crescita che 
dovrebbe prelevare dall erga 
nismo ospitante Per esempio 
una sostanza aromatica una 
vitamina come I acido folico 
Nell uomo I acido lotico è pre¬ 
sente m debolissime quantità 
quindi dopo tre o quattro ge 
aerazioni il batleno «muore di 
lame» Sono due strategie con 
correnti non nel senso aggrcs 


SIVO del termine an/i da inda 
gare entrambe perchè forse 
andranno combinate e dosate 
in un unico vaccino secondo i 
bisogni delle popolazioni 
Quanto tempo prevede di 
dedicare ancora a questo 
particolare vaccino? 

Nel corso del 1992 inizieranno 
le spcdineniazioni umane del 
!a lase 1 Cioè su volontari Iran 


cesi Quanto a sapere quando 
SI faranno nelle zone a ri 
schio eXtcorre trovare un so 
CIO Ne abbiamo due virtuali 
1 esercito se dc-cidesse di in 
viarc delle tmppe in una regio 
ne dove la shigcilosi è cndemi 
ca E poi le autontà sanitarie 
dei paesi in via di s-viluppo 
con le quali già collaborano gli 
istituti Pasteur sparsi nel mon 
do 


Inventando una Shigella mu 
tante o incapace di usare 1 ac 
tina e quindi di muoversi una 
volta arrivata nella cellula e 
quindi di distruggerla oppure 
incapace di catturarne il ferro 
Noi ne abbiamo crealo una del 
primo tipo negli esperimenti 
sugli ammali si comporta a do 
vere protegge dalla Shigella vi 
rulenta senza esserlo a sua 
volta 

PeròèvivB 

Non esiste per i batteri invasi 
VI un vaccino efficace a base 
di particelle punficateodcfun 
te Servono ceppi vivi dalla vi 
ruicnza attutita Sottile alche 
mia il ceppo si deve mollipli 
care nella mucosa abbastanza 
da stimolare la giusta risposta 
immunitaria c non abbastan 
za da provocare i sintomi Ab 
biamo provato il nostro sui 
macachi con successo Tutta 
via non vogliamo vaccinare le 
scimmie comunque più resi 
stenti alla Shigella ma gli esse 
ri umani E purtroppo abbia 
mo bisogno di spcnmentare 
sull uomo 

Con quali precauzioni? 

Intanto la mutazione non devo 
essere reversibile né si debbo 
no usare marcaton che seie 
zionino la resistenza agli anti 
biotici Ci mancherebbe solo 
che il mutante Irnsmeitosse 
questa resistenza a tutta la Ilo 
ra intestinale' Comunque resta 
sempre la possibilità che rocu- 
F>eri da altri batten intestinali il 
gene che gli abbiamo tolto 

Da quando ai lavora sui vac¬ 
cino contro la ahlgclioai? 
l,e pnmc sperimentazioni ri 
salgono agli anni 50 e 60 All c 
poca non si sapeva mente di 
genetica dei batten e si erano 
creati dei ceppi che integrava¬ 
no un fattore esterno al geno¬ 
ma la «sleptomicma dipen 
denza» In più ri sono state re¬ 
versioni che hanno prodotto la 
shigellosi fra i bambini vacci¬ 
nati Allora tutti i lavori sono 
stati sospesi fino a una decina 
di anni fa quando ho comin 
ciato ad occuparmene an 
eh IO intanto si è imparato a 
modificare i geni come e dove 
SI vuole senza incorporare 
nella Shigella elementi esterni 
al suo genoma Qui abbiamo 
bloccato la mobilità della Shi 
gella Ma alto ricercatori nel 
mondo hanno scelto di agire 
sul metabolismo dei ceppi 
•aromatici» Si crea un mutante 







«Così si lavora 
per proteggerci 
da virus e cancro» 


H PARIGI Marc Girard fino 
a duo anni la era a capo del 
1 Unità di virologia moleco 
lare dell Inslitut Pasteur ora 
è direttore delle applicazio¬ 
ni della ncerca Da lui s m 
contrano grandi potenze 
simboliche i biologi presti 
giosi economiche gli indù 
stnali che investono nella ri 
cerca c nello svilupi» poli 
tiehe 1 dirigenti locali e 
mondiali della sanità Girard 
dirige anche ‘Action vaccin 
Sida» un coordinamento di 
laboratori francesi pubblici 
e privati che fanno ncerca 
sull Aids Per farci capire 
I importanza della Shigella 
mutante parte propno dallo 
stato dei lavon sul vaccino 
anti Aids ‘Abbiamo già di 
mostrato che un nostro vac 
cino protegge contro I ime 
zione endovenosa del virus 
nell unico animale che vi sia 
sensibile lo scimpanzè E 
contro I infezione da cellule 
infette altro punto esseruia 
le Ci sono ancora alcune 
tappe da superare Unarcla 
tivamenle facile dimostrare 
che protegge da un infezio 
ne per via genitale Questa 
tappa la concluderemo en 
tro 18 mesi circa Rimane da 
allrontare la sanabilità de! 
virus Disponiamo di vaccini 
contro il ceppo virale che 
ibbi imo isol Ito m i in Afn 
ca se ne trovano già 150 va 
rianU diverse Rientrano in 
poche grandi famiglie c ba 
stcrà usare un caposUpile 
contro i membri della stessa 
famiglia’ Oppure ognuno 
rappresenta una famiglia a 
sè’ Non lo sappiamo cioè 
non sappiamo quanti sono i 
sicrotipi Parados.so della vi 
rologia dell Aids grazie ai 
mezzi della biologia mole 
colare abbiamo subito ana 
lizzato gli alben e perso di 
vista la foresta 

E non SI è venficato se gli 
antisien si neutralizzano 1 un 
I altro 

Ha presente la poliomieli¬ 
te’Ce n erano tre tipi SI è di 
mostrato che il siero anu A 
non neutralizza il tipo 2 e 
che il siero anti 2 non neu 
tralizza il tipo 3 Per lAids 
questo lavoro non è ancora 
stato fatto e quindi non si sa 
quanU antigeni mettere nel 
vaccino Cinque sei dieci’ 


È fattibile magan in meno d 
dieci anni Se occorre mct 
tercene un centinaio non se 
ne parla neanche Soltanto 
una nvoluzione concettuale 
CI permetterà di arnvare a 
indurre reazioni capaci di 
contenere I infezione da 
qualsiasi tipo di virus prò 
venga Per fortuna in bioio 
gid molecolare non operia 
mo a compartimenti stagni 
Amvano segnali ineorag 
gianti dal cancro In celtica 
SI sulla superficie delle cel 
lule cancerogene compaio¬ 
no degli antigcni specifici 
che SI (xissono usare per 
creare dei vaccini Abbiamo 
già compiuto espenmenti 
positivi con un vaccino cor 
tro il melanoma Si apre una 
poma via Ce n è un altra 
bella e paradosstile che p.LS 
sa da un ‘favoreggiatore* già 
noto È quella del vaccino 
contro il cancro del legato 
Non prende di mira la ccllu 
la cangerogena ma il virus 
del! epatite B che a sua volta 
•fa il letto» del cancro ATai 
wan la vaccinazione contro 
I epatite B è obbligatoria per 
1 bambini il cancro del lega 
lo sarà scomparso (ra ven 
t anni O trenta 
E poi c è una terza via in 
dicala propna dalla Shigella 
mutante che può diventare 
portatrice di un antigene del 
colera u del eolibactlli o 
della Salinonello typhi 
Il pnncipto sulla carta 
funziona benissimo ora 
stiamo passando dalla Ico¬ 
na al laboratono Abbiamo 
appiena riscoperto un vacci 
no che risale al 1920 diffuso 
a milioni se non miliardi di 
copte nel mondo il Peg (an 
ti tubercolotico dal nome 
del suo balteno “Biliè di Cai 
mette e Guènn ) Colbvia- 
mo dei Bcg che saranno ca 
paci di espnmere antigeni 
dell Aids Domani si potrà 
somministrare un vaccino 
contro la Tbc e I Aids lasie 
me il giorno della nascita 
Siccome il Bcg come ogni 
bravo batterio è capace di 
assorbire una gran quantità 
di informazione genetica 
supplementare si costruirà 
un super balteno che prò 
durrà un multi vaccino Con 
lo stesso procedimento che 
ha portato alla Shigella mu 
tante di Sansonetti» D^v C 


Oisegno di Mitra Oivshali 


Un feto affetto da una grave sindrome aveva ricevuto un anno fa tessuti 
di un altro feto abortito. Ora è un bimbo di otto mesi e sta bene 


Convegno a Milano sulla «Pet Therapy», la terapia che utilizza il contatto con gli animali 
Cani, cavalli, scimmie e altro per persone con problemi fìsici, psichici o di relazione sociale 


Riusdto il trapianto proibito Un delfino per aiutare i carcerati 


Un anno fa fece scalfwre in California il trapianto di 
tessuti da un feto abortito e uno vivo ma affetto da 
una gravissima sindrome che uccide poche settima¬ 
ne dopo la nascita Ora il trapiantato è un bambino 
di otto mesi e sta abbastanza bene Ma negli Stati 
Uniti questa pratica è sostanzialmente proibita E 
anche dopo l’operazione si sono aperti dibattiti 
preoccupati sul futuro di questa medicina 


ArriuoMORO 


■i NLW YORK. Ad un anno 
da un trapianto che lece sen- 
tàizione Naihan Slotnick - il 
medico della Università di Ca¬ 
lifornia che trapiantò in un feto 
I tessuti di un aitro feto abortito 
- ha annunciato ieri che I e- 
spenmento ha dato i nsultati 
snerati II bambino che ora ha 
otto mesi ha battuto ogni re¬ 
cord di sopravvivenza al mor 
bo di Huler una malattia ere- 
ditana di cut era affetto fin dal 
concepimento La malattia è 
mortale ed uccide dopo po¬ 
che settimane dalla nascita È 
provocala dalla mancanza di 
un enzima che scioglie gli zuc 
chen nel sangue quando I ac¬ 
cumulo dei zuccheri supera il 
limite di tolleranza le cellule 
muoiono rapidamente Era 


stata questa la sorte di due fra 
lelllni del piccolo Frank Wal 
den II padre il reverendo Guy 
si era sempre rifiutato di per 
mettere l’esperimento perché 
fervente antiabortista qual è 
non voleva avallare la pratica 
dei trapianti fetali che secon 
do quanto molti prevedono 
negli Usa finirebbe con I inco¬ 
raggiare gli aborti II reverendo 
non era il solo a pensarla cosi 
sensibile alle pressioni degli 
antiabortisti la stessa Ammini¬ 
strazione federale nega da an 
ni fondi per la ncerca sui tra 
pianti di tessuti letali 
Ma la vicenda del piccolo 
Walden Induce ora a riconsi 
derare le ragion! di un divieto 
che comincia ad appanrc a 
molti assurdo Gli stessi din 


genti del National Instituti of 
Health, I organismo consunti 
vo dell Amministrazione co 
minciano a mostrare senza più 
veli li loro disaccordo nei con 
fronti di Bush ed invocano una 
revoca di quella misura la ri 
cerca sui tessuli fetali - hanno 
detto ieri ai giornalisti chie 
dendo di non scrivere i loro 
nomi - è un campo molto prò 
mettente ingiustam ente sacn 
ficato per compiacere gli an 
liabortisti II dottor Slotnick ha 
dovuto finanziare I esprimente 
Impiegando II propno denaro 
e non perdere occasione di di 
re - dato il boicotagglo - ogni 
progresso nel campo della ri 
cerca sui trapianti fetali appare 
un miracolo Di miracolo parla 
anche il padre del piccolo il 
reverendo II bambino era de 
stinalo ad una rapida morte 
Era assolutamente privo del 
1 enzima II reverendo accettò 
che il dottor Slotnick trapian 
tasse nel feto ormai all ottavo 
mese cellule del tessuto epali 
co di un altro feto abortito 
Quetle cellule hanno stimolato 
il midollo alla produz ont del 
I enzima mancante Ora que 
sto è presente - sia pure in ini 
sura appena sufliciento nel 


sangue del bambino 85 unità 
per decilitro appena al di so 
pra della soglia minima di 80 
unità Ma il bambino vive e so 
prattutto non ha nessuno dei 
sintomi dei suoi due fratellini 
morti 

Raggiunto per telefono il 
dottor Slotnick non ha voluto 
aggiungere altn dettagli alle in 
formazioni che egli stesso ha 
dato Non vuole - ha detto - 
anticipare il contenuto di una 
esaunenle relazione scientifica 
che sta preparando per New 
England Journal of Medicine 
por ora è cauto Nessuno può 
dire se e per quanto tempo il 
midollo del piccolo Frank con 
tinuerà a produrre enzima Ma 
anche se il piccolo dovesse 
morire i risultali ottenuti finora 
ci dicono che I csprimento 
può funzionare* Intanto al 
congresso senatori c deputali 
democratici affilano le armi 
vogliono a tutti i costi imporre 
entro tempi rapidi una revoca 
della legge Anche perchè-di 
cono - dopo 1 buoni risultati 
dati dal trapianto del dotto 
SnoinK k si corre il nschio che 
SI sviluppi un mostruoso mer 
cato clandestino dei tessuti fe 
tali 


«Antropologia di una passione» è il titolo del conve¬ 
gno che ha lanciato a Milano la «Pet Therapy», 1 uti¬ 
lizzo, cioè, degli animali per aiutare le persone con 
problemi psichici, fisici o di relazione sociale Cam 
che spengono la luce agli handicappati, cavalli per t 
ragazzi con deficit cerebrali, persino delfini nelle 
carcen la pet therapy ha trovato negli Usa uno svi¬ 
luppo finora impensabile 


ANNAMANNUCCI 


M MILANO Una dozzina di 
milioni di cani c gatb affollano 
le case degli italiani I industna 
del prodotti per questi animali 
è in costante ascesa le riviste 
specializzale abbondano Una 
mania da società ricca e spie 
cona’ No una profonda ne 
cessità dell essere umano Se 
ne è parlalo sabato scorso a 
Milano al convegno Aniropo 
logia di una passione che ha 
presentalo ufficialraenle il 
CREI centro di ricerca etologi 
ca iiilerdisciplinare per lo stu 
dio del rapporto uomo anima 
le da comriagnia una novità 
per il nostro paese Un cane in 
casa è piacevole serve ai barn 
bini fa compagnia agli an/ia 
ni questo si sa Meno nolo è 
che su questo positivo elletto si 


incentrano le ricerche degli 
studiosi velennan aniropolo 
gl psicologi Disprezzati dall e 
tologia fino agli anni 70 gli 
animali domestici o meglio 
d affezione i pets come dico¬ 
no gli amencam sono ora al 
centro dell attenzione di molti 
scienziati per un nuovo uso la 
pet therapy (in realtà anche 
questa utilità degli animali ha 
una lunga stona anche se non 
istituzionale già un paio di se 
coll fa un quacchero caldeg 
giava la presenza di ammali 
domestici per aiutare i distur 
bali psichici e negli anni 60 lo 
psichiatra Boris lewinson mi 
ziò delle neerche dopo aver 
notato casualmente il benefico 
elfetlo di un cune su un bambi 
no psicotico) Due date im 


portanti sono però i! 1985 an 
no del convegno di Boston e- il 
1989 convegno di Monaco 
con pet therapy si intende 1 in 
senmcnio di un animale da 
compagnia nella terapia di 
persone con disturbi lisici o 
psichici o con problemi di re 
lozioni sociali Nell entusia 
smo iniziale si è lanciata la de 
finizione di "animale terapeu 
tu" ora SI preferisce parlare di 
"terapia facilitata dall anima 
le 

In Italia sono conosciuti i ca 
ni per ciechi e quelli da salva 
taggio da valanga o da terre 
moto ma in molti paesi esisto 
no cani per i sordi e per i disa 
bill (sabato si sono viste le foto 
di cani che premono i pulsanti 
dell ascensore accendono le 
luci aprono il rubinetto del 
I acqua chiamano la madre 
sorda quando il bambino 
piange) ei sono gatti che vivo 
no negli ospizi e cani che setti 
manalmente vanno a far visita 
agli ammalali negli ospedali 
sono stale fatte esperienze di 
avvicinamento Ira psicotici e 
delfini SI sono messi .icqiiari 
nelle pngioni Abbastanza co 
nosciuta c praticata anche in 
Italia è 1 ippoterapia o meglio 
•nabililazionc equestre» Biso 


gna però evidenziare che non 
basta mettere un gatto in un 
ospedale o dare un cane a un 
vecchio per ottenere dei nsul 
tati I animale de-vc far parte di 
un preciso programma s< lenti 
fico seguito e controllato da 
specialisti con groppi di con 
trollo e luto il resto Molte* 
espenenze sono state fatte e 
molle sono in corso negli USA 
cani e gatti sono ammessi ne 
gli ospizi per anziani di 50 Stati 
e 500 cani sono già stali adde 
strali per assistere gli bandi 
cappati in Austria c è una fat 
tona per ex tossicodipendenti 
e SI è visto che accudire peco 
re oche tacchini riduce I in 
troversione e I egocentnsmo di 
questi soggetti in Canada so 
no in corso esperienze con 
bambini cicchi o handicappa 
ti in Francia si studia il rappor 
lo Ira bambini normali c ani 
mali sia nelle loro case che a 
scuola in l'ortogallo cani e 
gatti hanno positivi effetti sui n 
cullati scolastici di 4000 barn 
bini (stiamo sempre parlando 
di ricerche effettuali con ente 
nseienlifiei) 

A proposito di bambini il 
Ixmeficio che limilo dii rap 
porto con I mimale d alfezio 
ne è indiscutile ha diehiar tlo 


Franco Monti professore di eli 
nica medica veterinana a Ton 
no e questo anche nella quoU 
dianeità al di fuori dell ambito 
della ricerca QuesU animali 
sono insomma una vera mime 
ra oltre ai servizi danno affet 
to sicurez,za protezione con 
tatto fisico autoconsiderazio 
ne influiscono positivamente 
sul sistema immunitano 
preannunciano gli attacchi di 
epilessia insognano ai bambi 
ni la biologia e mille altre cose 
Certo CI vuole "I animale giu 
sto al pxislo giusto Per pnma 
cosa per "animali si intende 
quasi esclusivamente cani e 
gatti in qualche raro caso si 
usano gli animali della fattona 
o 1 pesci negli acquan Gli ani 
mali selvatici o esotici vanno 
lasciati liber nel loro ambien 
te (le espenenze coi delfini ci 
tate sono stale fatte in acque li 
bere dove erano i delfini ad 
avvicinarsi agli umanil Non si 
può poi dare un cagnotto ne 
VTastenico a una persona che- 
si inm rvosisr e facilmente o un 
i alle pieno di voglia di correre 
1 chi non può camminare Bi 
sogna conoscere le caratteasli 
che della ja/jh e dell indivi 
duo e in questo è fondamen 
tale il ruolo del vetennano 
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li simbolo della convenzione 
ispirato a «Miracolo a Milano» 
A destra o sotto, il cinema 
italiano ieri e oggi: 

Totò in «L'oro di Napoli» 
e Moretti 

in «Palombella rossa» 


Spettacoli 
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Madonna 
si risposa? 

Il «fidanzato» 
smentisce 


■i WASHINGTON L'ennesi¬ 
mo pettegolezzo su Madon¬ 
na vola tra Hollywood e New 
York. Secondo indiscrezioni 
la rock star sarebbe in pro¬ 
cinto di sposare il boss del- 


l'induslria di.scogratic.i D.ivid 
Geffen. Lui 0 reduce da tiii.i 
burrasco.sa relazione con 
Cher e adora le donne ambi¬ 
ziose e piene di grinta. Lei è 
considerata una mangiauo¬ 
mini (Ira i SUOI amori .Se,in 
Penn e Warren Heatty) P.ire 
che Geffen abbia già cliiesfo 
la mano alla carilanle II di¬ 
retto inleres.sato, |X‘rP. smeli- 
lisce: «Lei mi piace moltissi¬ 
mo e siamo amici intimi ma 
quello delle nozze immiiienli 
è uno scherzo». 


Il 6 e il 7 dicembre si tiene a Roma 
la convenzione del Pds dedicata 
ai problemi e alle speranze 
del grande schermo. Partecipano 
Occhetto, i ministri Tognoli e Lang 
cineasti italiani e stranieri 
Intervista a Walter Veltroni: 

«Senza Totò e senza Antonioni 
saremmo culturalmente più poveri» 


Mio caro cinema 



Si svolgerà il 6 e il 7 dicembre, nei locali dell'Arislon 2 
e della Galleria Colonna. Aprirà i lavori Ettore Scola, li 
chiuderà Walter Veltroni. La relazione introduttiva sa¬ 
rà di Gianni Borgna, responsabile del Pds per lo spetta¬ 
colo, poi interverranno il segretario del partito Achille 
', Occhetto, il ministro del Turismo e spettacolo Tognoli, 
il ministro della Cultura francese Lang (in videocolle- 
gamento da Parigi), il presidente della Rai Manca, il 
. presidente dell'^is Badini. E naturalmente cineasti 
(intesi come registi, attori, scrittori, tecnici), sia italiani 
che stranieri; daH’America saranno presenti, in forma 
di interviste filmate, Martin Scorsese, John Frankenhei- 
mer, John Milius, .lames Ivoiy e Paul Verhoeven (li ha 
intervistati a Los Angeles Renzo Rossellini). È la con- 
’ venzione del Pds: si chiamerà semplicemente «Per il ci- 
. nema» e sarà un’alternanza di interventi politici ed in¬ 
terventi «ludici», di dibattito e di spettacolo. Venerdì se- 
1 ra sarà riproposto il film di Visconti La caduta degli dei. 
Un'orchestra eseguirà temi di film famosi, nella Galle- 
.- ria saranno esposti «reperti» del cinema italiano, dalla 
.' famosa Aureiia del à'o/pczssu alla Rolls-Royce usata da 
; Sordi nei INuooi mostri e da Bertolucci nell'Ultimo im- 
) ■ peratore. L’illuminazione della Galleria sarà a cura di 
Luciano Tovoli, la scenografia di Mario Garbuglia, il 
tutto organizzato da Otello Angeli. Abbiamo chiesto a 
j Walter Veltroni, Ettore Scola e Massimo Ghini di antici- 
i \ parci i temi che saranno discussi nelle due giornate, 

ìÈ. ' ' 

ALBERTO CRCSPI 
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‘ M ROMA. Data: 6 c 7 diccm- 
;i bre, il week-end di SanTAm- 
t,.. brogio, un'ideale staffctla con 
’-Z] la prima della Scala. Nulla di 
■()S simbolico. Luogo: il cinema 
:»< Arislon 2dn piazza Colonna a 
r Roma, e questo si, che ò sim- 
1.^ bolico. L'Arislon 2 6 chiuso da 
vari mesi c i proprietari voglio- 
no trasformarlo in un centro 
^ commerciale. Dice Walter Vel- 
, troni: «L'esercizio cinemato- 
;,, grafico italiano 6 un po' come 
, l'Amazzonia, per me, ogni ci- 
nema che chiude è come un , 
1 ), albero che cade, .si perde ossi- 
■ geno. Organizzando la con- 
J venzione del Pds per il cinema 
» alTArìsIon 2. e coinvolgendo - 
' " con un’orchestra che suonerà 
y celebri temi da film, e con la 
§ Lancia Aureiia del Sorpasso 
ii che sarà esposta al pubblico - 
l'intera Galleria Colonna, vor- 
1 temmo propugnare un'mver- 
. sionc di tendenza, mostrare al¬ 
la città il passalo c il futuro del 
cinema italiano, la sua dispe- 
' rata vitalità». 

La convenzione durerà, 

; quindi, due giorni c coinvolge¬ 
rà gli addetti ai lavori del no¬ 
ti SITO cinema a tutti I livelli. Alla 
: 'fine verrà approvalo un mani- 
[ lesto in 10 punti, che à in fase 
I ,di elaborazione ma che duran- 
;j le la convenzione .sarà un lesto 
‘^.«aperto» a modifiche e suggeri- 
menti. Cc ne parla Walter Vel- 
1 "! troni. 



Parthuno proprio dal mani- 
resto. Senza anddpame U 
contenuto alla lettera, quali 
sono secondo II Pds I punti 
chiave per 11 rilancio del no¬ 
stro cinema? 

I punti veramente fondamen¬ 
tali sono, a mio parere, due. Il 
primo: la difesa del cinema in 
quanto cinema, visto nelle .sa¬ 
le, c pcn.salo come un mezzo 
e,spressivo autonomo e non 
subordinato, o conflittuale, ri¬ 
spetto alla tv. Il .secondo, che 
deriva direttamente dal primo: 
l'autonomia della produzione. 
Occorre permettere a chi ha 
idee per un film di poter lavo¬ 
rare senza dipendere dalla Rai 
o da Berlusconi. Creare condi¬ 
zioni di mercato tali, perche 
capitali freschi arrivino al cine¬ 
ma, Pu't in generale: lo stato 
deve stimolare una nuova in¬ 
dustria culturale. Anzi, deve 
imparare che questi due termi¬ 
ni («cultura, e «industria»), da 
sempre separati nella politica 
di questo pae.se, debbono e 
pos-sono crescere di pari pas¬ 
so. Ritengo sia una follia che 
l'audiovisivo, in Italia, compe¬ 
ta a ministeri cosi diversi: che il 
cinema debba andare con lo 
.sport, la tv con i postini. L<i no¬ 
stra proposta ò quella di un mi¬ 
nistero unico, un mini.slero del¬ 
l'Industria culturale (non «del¬ 
la Cultura», attenzione) che si 


;■ 
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occupi di tutto il mondo dello 
spettacolo e della comunicti- 
zione, rispettando però un «di¬ 
vieto di transito» molto preciso: 
niente giudizi sui prodotti, né 
morali nócslelici. I politici non 
debbono fare i critici. Ma l'an¬ 
sia e la presunzione di giudica¬ 
re ogni tanto rispuntano, come 
la mano del Dottor Stranamo- 
re: che .si muove da sola, e fa 
cose inconles.sabili.,. 

La nuova legge per il cinema 
verrà probabilmente appro¬ 
vata entro la legialatura. Il 
Pds l'ha sempre sostenuta, 
sla pure con dei correttivi. 
Come la giudichi, nella sua 
forma attuale? 

Il cinema italiano ù in ripresa. 
Cresce una nuova generazione 
di autori, attori, sceneggiatori. 
Il ritardo 0 invece lutto della 


politica, della leggo. Il progetto 
in di,scus,siono alla Camera ò 
un buon passo in avanti, l'er 
ottenerlo ci stiamo mollo im¬ 
pegnando ma la partita ò an¬ 
cora tutta aperta. Il testo attua¬ 
le della legge consente di pro¬ 
durre film con maggiore liber¬ 
tà, ' con minori condiziona¬ 
menti da parte delle tv e senza 
censure o giudizi sul film finito. 
Ixr Stato, con quo.sta legge, so¬ 
stiene la riprc.sa produttiva del 
cinema, fis.sa al 2S percento la 
quota del 1-us (Fondo unitario 
spettacolo) destinata al cine¬ 
ma .sottraendola ai troppi arbi¬ 
tra e aboli.sce quella ridìcola 
commissione di garanzia sulla 
•inierrompibililà» del film da 
parte degli spot che fu varata 
dalla legge sulla tv. Inoltre la 
legge prevede un sostegno alle 
multisale c aH'ammoderna- 


mento tecnologico dell'cseici- 
zio. Ma la leg^. clic 0 molto 
buona per la parte produttiva, 
non riesce ancora ad affronta¬ 
re compiutamente il rapporto 
tra la realizzazione del film na¬ 
zionale c la sua distribuzione c 
sirullamenlo nelle sale. Cosi 
come manca una scria riforma 
del gruppo pubblico c una ri¬ 
gorosa normativa del rapporto 
tra cinema c tv. Ma grazie al 
nostro sforzo c a quello di col¬ 
leghi di altri gruppi il lesto .sta 
migliorando c costituisce un ri¬ 
ferimento importante perche, 
dopo trent'anni, il nostro pae¬ 
se si dia leggi adeguale c. linai- 
mente, una politica per il cine¬ 
ma. 

Parlavi di cinema visto al d- 
nema. Il problenu della dl- 
stribuzioDe e dell'esercizio 
sarà dunque centrale nel 10 


punti del manifeato... 

Certo. È un fallo che il pubbli¬ 
co risponde abbastanza bene 
ai lilm ìlalìanì, ma c'ò una 
strozzatura nella distribuzione, 
c'ò un problema di tenitura dei 
film italiani. Sodano, con la 
sua sparala sul «racket» che 
controllerebbe le sale, ha po¬ 
sto un problema vero, anche 
se non l'ha fatto nel modo giu¬ 
sto. Uno dei punii del manife¬ 
sto verterà sul sostegno all'e- 
soteizio, soprattutto sull'am- 
modemamento tecnico e sulle 
multisale, che sono ancora 
troppo scarse. 

E U rapporto con la tv, che 
esiste nel fatti? 

Bisogna considerare vari 
aspetti. In primo luogo, cine¬ 
ma e tv debbono entrambi ri¬ 
guadagnare la propria idenlilà. 
Quando la tv «lagocila» il cine¬ 
ma, la qualità scade, lo vedia¬ 
mo In certi sceneggiati girali in 
doppia versione che non sono 
né carne né pesce. Mentre i 
film con una forte Identità na¬ 
zionale (penso a Tomalore, a 
Nichctli) vanno bene all'este¬ 
ro, cosi come certe produzioni 
tv (penso alla Piovra, ma an¬ 
che a Viaggio ne//erroresull'A¬ 
chille Lauro) pensale e realiz¬ 
zate con i ritmi e le scansioni 
del racconto televisivo. Indu¬ 
stria c qualità possono coesi¬ 
stere. Ma non certo scimmiot¬ 
tando gli americani. In secon¬ 
do luogo, l'offerta di film in tv 
va rcgolamenlala. Proviamo a 
riflcitcrc su un fallo: l'Italia é 
l'unico paese europeo in cui la 
pay-tv va male. In Francia Ca¬ 
nal Plus funziona perché sulle 
altre reli l'olferta di film è limi¬ 
tala. Da noi c'è un'ollerta sel¬ 
vaggia. e i lilm «in esclusiva* di 
Tele -I-1 passano pochi mesi 
dopo sulle reti Fininvest... La 
pay-lv ha un senso se copre 
una domanda diversa e sele¬ 
zionata, Cosi com'è, in Italia, è 
uno spreco tecnologico. 

Sla lo IV che oel etneo», in 
Italia olamo di fronte a in» 
attuazione di tniat. In Usa la 
legge ha sconfitto addirittu¬ 
ra Il trust delle nujors di 
Hollywood, poasiblle che In 
Italia non d aia alcuna via 
d'uscita? 

La concentrazione delle ma- 
)ors è stata battuta, negli Usa, 
grazie a una legislazione fra le 
più moderne. Da noi si é stabi¬ 
lito un circuito perverso, all’in¬ 
terno del quale un film non é 
valido in sé, ma solo come 
«tassello» che serve a riempire 
un monte ore. Ma la voglia di 
rompere l’accerchiamento c'é. 


Penso aH’apcrtura del Nuovo 
Sacher (il cinema romano «ri¬ 
sorto» per merito di Nanni Mo¬ 
retti. ndr) a certe iniziative del¬ 
la casa di distribuzione Mika- 
do. Soprattutto c’è la voglia di 
essere protagonisti non solo 
con la propria creatività, in 
quanto autori, ma come im¬ 
prenditori, controllando i film 
anche nella loro diffusione. 
L'esempio dì Nanni Moretti è 
lampante. E lo stato dove aiu¬ 
tare simili «ribelli». Non può ac¬ 
cettare supinamente che un si¬ 
gnore. o meglio un oligopolio, 
decida per tutti, deve garantire 
il pluralismo. 

Il rapporto fra i paiUd politi¬ 
ci e il doema è icmpre alato 
improntato o ani patenull- 
smo, o aulla dlRMtnza. Pen¬ 
ai che questa convenzione 
poaaa aegnare nn'tnveraio- 
nc di tendènza? 

Come Pds, vogliamo essere il 
partito che si spende per una 
rinascita del nostro cinema. 
Ma non, appunto, in modo pa¬ 
ternalistico, attraverso un ten¬ 
tativo di «annessione ideologi¬ 
ca» dei cineasti, Noi vogliamo 
creare le condizioni perché ci 
sia un'industria, perché si pos¬ 
sano tare film al di luori delle 
connotazioni politiche. Voglia¬ 
mo la diversità, che è assoluta¬ 
mente vitale: vogliamo film 
belli e lilm brutti, film impe¬ 
gnati e film leggeri. Un cinema 
che sia un magazzino di generi 
c cose diverse, come ai bei 
tempi, quando il cinema italia¬ 
no era grande perché aveva 
Visconti e Totò, Antonioni e 
Sergio Leone. Tutta la cultura 
italiana deve riprendere i suol 
colori, siamo stufi di questo 
grigiore diffuso. La politica ita¬ 
liana ha sempre avuto una vo¬ 
cazione luddista per il cinema, 
ha spesso teorizzalo la sua inu¬ 
tilità, lo ha relegato in im ango¬ 
lino, come una specie in via 
d'estinzione protetta dal Wwf. 
Fondamentalmente, perché lo 
riteneva pericoloso. Ma ora, 6 
venuto il momento di rispetta¬ 
re Il cinema in a?, e dì afferma¬ 
re ad alla voce una cosa appa¬ 
rentemente «non moderna»: 
una società senza un cinema 
forte è una società povera, che 
rischia l'omologazione, la co¬ 
lonizzazione culturale. Non bi¬ 
sogna essere aularcfilci, biso¬ 
gna cs.sere aperti a lutto. Sa¬ 
remmo più stupidi se non 
avessimo mai visto un film di 
Hilchcock; e saremmo più stu¬ 
pidi se non avessimo mai visto 
un lilm di De Sica. Per questo 
siamo decisamente per il cine¬ 
ma, tutto il cinema. 


sMassimo Ghini: «Siamo attori, saremo esercenti» 


L’iRterprete di «Italia-Germania» 
le di «Zitti e Mosca» racconta 
;tosa dirà al convegno romano 
|E ci confessa un sogno: una sala 
[per spettatori «alternativi» 


■i ROMA Ma.viimo Ghmi, 
lampante odio.so m Compagni 
jài scuola, rampante umano 
l(ma pur sempre rampante) in 
Ilalia-Geriiiania 4 a ./. é nella 
Vita un sincero militante del 
lPds.ll ruolo dio più gli assomi¬ 
glia, quindi, é quello di ’/jlli e 


Mosca, dove ritrae un dirigente 
del partilo che mescola i tratti 
(politici) di D'Alcmu e di Vel¬ 
troni. Ghini parteciperà alla 
convenzione del Pds e farà, ce 
lo anticipa, un intervento bat¬ 
tagliero. Ito atibiamo intercet¬ 
tato tra un.i .seduta e l’altra di 


doppiaggio, per Edoardo // di 
Dcrek Jarman. Un modo per 
lare, indirettamente, teatro, e 
per recitare un lesto (appunto, 
il bclli.vsimo Edoardo //di Mar- 
lowe) che Gtiini amereblx' 
portare sulle scene 

Dunque, Chini: cou si 
aspetta un attore giovane e 
poUtlcizzato da questa con¬ 
venzione? 

Cile SI parli di co.se pralidie 
Che SI abbandoni un'idea tipi- 
ca del vecchio, amalo l\’i: 
quella di concepire il cinema 
solo come «iiiilitaiiza» e «impe¬ 
gno». Che SI dica a ciliare lette¬ 
re die andie iiUratlenore, di¬ 
vertire, magari spaventare il 


piibtilico é una forma altissima 
dì impegno. Che si abbia ilei 
cinema, insomma, un’idea più 
vana, più all.irgala, E poi, che 
SI ricoiio.s<.a un’immagine del 
mestiere di attore die negli ul¬ 
timi 10-15 anni 0 stala un po’ 
olfu.stala 

Parlare di cose pratiche, 
perfetto. E tu, di cosa parle¬ 
rai? 

lo farò una relazione mollo 
suceinta e parlerò di distribu¬ 
zione. di sale. Perché quello, c 
non altro, f- il problema. Ito di¬ 
stribuzione é nelle mani di po¬ 
chi, I nostri lilm faticano ad 
uscire, lo non (xisso più sop¬ 
portare die lliiliii-Gerinaiiia 1 a 


3 e.sca a Roma all'Embas^, 
faccia I .secondi incassi cittadi¬ 
ni dopo la sirenetto, ma venga 
smontalo dopo due .settimane 
(XTché il cinema ha un con¬ 
tralto per un altro lilm. Questo 
0 il sistema, o lo combattiamo 
o cambiamo mestiere. 

Hai delle proposte? 

Ho delle idee. Mollo provoca¬ 
tone. Credo che si debba dar 
vita a un .sistema di distribuzio¬ 
ne alternativo. Un parolone, lo 
so. Ma cerchiamo di capirci. Ci 
sono in Italia, .soprattutto in 
provirx'la, centinaia dì cinema 
in di.suso. Approlitlando dei 
mutui previsti dalla nuova leg¬ 
ge, vorrei tentare di rilevarne 


uno. Ho già dei soci potenziali. 
Moretti ha dato re,sempìo con 
il Nuovo Sacher, io voglio imi¬ 
tarlo. Siccome la voglia di ve¬ 
dere cinema diverso c'é. sono 
convinto che una simile ollerla 
corrisponde alta domanda del 
pubblico. So c'é il pubblico, ci 
sono iniroili. E .se ci .sono in¬ 
troiti, .sarà possibile coinvolge¬ 
re dei finanziatori, organizzar¬ 
si, creare una rete di .sale. L’i¬ 
deale sarebbe avere uno spa¬ 
zio a Milano o a Roma, e un 
•ufficio di corrispondenza» in 
provincia. Con una program¬ 
mazione che copra tutta la sta¬ 
gione senza scannarsi su quei 
due-tie mesi intorno a Natale o 
a Pa.squa. Sia ben chiaro: avere 


I dieci punti dei «manifesto» 


Il «manifesto» del Pds per II cinema sarà un testo 
aperto, suscettibile di suggerimenti, integrazioni 
e cambiamenti anche nel due giorni della conven¬ 
zione. Ecco comunque i dieci punti in questione, 
riassunti in modo assai succinto. 

4 La produzione, e la necessità di un'autonomia 

' ' produttiva del cinema rispetto alle grandi reti tv. 

O II cinema Italiano e II mercato europeo, nell'lmmi- 
nenzador92. 

3. Il rapporto cinema-televisione. 

a II sostegno all'esercizio (sviluppo tecnico, multi- 
sale, ecc.). 

e L'educazione al cinema, il cinema come materia 
di Insegnamento nelle scuole e nelle università. 

g II film come bene culturale. Restauro, conserva- 
zlonee fruizione del patrimonio dette cineteche 

7 La riforma del gruppo pubblico (Luce Italnoleg- 

' ■ glo. Cinecittà). 

8. Il Centro sperimentale di oinematogralia. 

Q Mostro e lestivel, con particolare riferimento alla 
riforma della Biennale. 

in La censura (in particolare riguardo al mercato 
delle videocassette). 


Il regista aprirà i lavori airAriston 

Parla Ettore Scola 
«n dibattito sì, 
purché in allegria» 


questo sogno non significa far 
la guerra a Penta, Uip e War¬ 
ner, bensì occupare una nic¬ 
chia del mercato accanto a lo¬ 
ro. Nella speranza che questo 
cinema diventi pluralista a lutti 
i livelli: produzione, distribu¬ 
zione, esercizio. 

Un progetto ambizioso. 
Chiamala pure una battaglia, 
lo non vedo l'ora di tornare a 
leggere dei bei libri c pensare 
solo al mio lavoro d'attore. Ma 
ora non é il momento. Ora c’é 
una lotta da fare. E anche noi 
attori dobbiamo tirar fuori pro- 
[xisle concrete, non limitarci a 
incazzarci quando finiamo su 
Novella 2000. OAt.C. 


■■ ROMA. «Credo che la cosa 
più importante di questa con¬ 
venzione sia il titolo. "Per il ci¬ 
nema". Senza annessi c con¬ 
nessi». Cosi esordisce Ettore 
Scola, quando gli chiediamo 
cosa sì aspetti da questa «due 
giorni» del Pds nella quale avrà 
l'onore e l'onere di aprire i la¬ 
vori, la mattina del 6 dicembre, 
e alla quale ha collaborato a 
più livelli. Ad esempio convin¬ 
cendo a partecipare l’amico e 
collega Costa Gavras, il famo¬ 
so regista che da Parigi verrà a 
Roma per dare il proprio coii- 
tribulo alla discussione. 

«La convenzione - ci dice 
Scola - dimostrerà una volta 
per tutte che il Pds é l’unico 
partito che si la carico di una 
riflessione ben precisa: Il cine¬ 
ma é un bene culturale, un pa¬ 
trimonio collettivo che in que¬ 
sto paese non é difeso, ma é 
anzi continuamente mallratla- 
lo, Non credo che due giorni di 
discussione faranno cambiare 
idea ad altre forze politiche. 
Ma chiarirà che il Pds, più e 
meglio del Pei, capusce i pro¬ 
blemi cullurali e strutturali del 
cinema; e, soprattutto, che i 
pnmi dipendono dai secondi. 
Senza un'industria solida non 
ci sono né cultura, né impegno 
civile che tengano». 

Nei maltrattamenti cui il ci¬ 
nema viene sotlopo.sto. Scola 
tiene a evidenziare l’overdose 
di lilm in tv 0 la .strozzatura del¬ 
la distnbuzionc. «L'ho ripetuto 
fino alla nausea, ma lo ribadi¬ 
sco: in Italia c 'é un’oflcrta gior¬ 
naliera di film che non ha pa¬ 
ragone in alcun paese al mon¬ 
do. In Francia Canal Plus lo ha 
capilo benissimo, e propone 
lilm .solo per il 40 per cento del 
suo palinsesto, Forse presto lo 
capirà anche Tele 4 1, di Iron¬ 


ie ai pochissimi abbonati che 
ha. Perché uno dovrebbe pa¬ 
gare per vedere più film, di 
quanti la tv giù ne trasmette 
ogni giorno?». 

Ma un altro punto al quale 
Scola tiene molto, e che |X'r- 
corre come un filo ros.so alme¬ 
no due-tre punti del maiiife-slo 
che verrà approvalo durante la 
convenzione, é l'educazione 
al cinema- «Mi vengono i brivi¬ 
di a pensare che cosa dev'es¬ 
sere il cinema nella lesta di un 
bambino di dieci anni, che sia 
tre-quallro ore al giorno da¬ 
vanti alla tv c vede solo "simu¬ 
lacri" di film maiamentc ripro¬ 
dotti, È come vedere .si-mpie e 
solo riproduzioni di quadri, 
tx?r di più mal fatte e mal .stam¬ 
pale, e mai i quadri veri. Il mio 
amico Costa Gavras ha diretto 
lino a un anno la la Cméma- 
thèque di Parigi, che é una sor¬ 
ta di museo vivissimo dove 
ogni giorno irotie di giovani 
accorrono a vedere i ca[)ola- 
vori del paiisato. Perché in It.i- 
lia non dev'e.s.serci nulla di si¬ 
mile'^ Perché le cineleche deb¬ 
bono es.sere luoghi chiusi co¬ 
me monasteri? E ixTclié il n 
nema non dovreblx- entrare 
come materia di insegnaiiien- 
lo nelle .scuole, consenleiido 
ai ragazzi di vc'derc film all'in¬ 
terno deH’orario scolastico''» 

Di questo, e di altro. parlet:i 
Scola il 6 dicembre. Anche 
della legge, «che resla un.i leg¬ 
ge da stalo di ncci-ssilà anclu' 
se proprio l'impegno del Pds 
ha consentito di miglior.irl.i in 
alcuni pumi» Il lullu. in iin'al- 
temanza di disou.ssioni sene e 
di momenti spelt.u-olari die 
.Scola approva in pieno «S|X'ro 
che siano due giorni allegri 
Perché il cinema, e la c'iilhir.i 
in generale, devono essere co- 
,se allegre» I 'AlC 
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CAMPUS (Raidue, 9). Continua il viaggio dei Dse dedicalo 
ai problemi filosofici del nostro tempo. Oggi si parla di 
•etica, individuo e natura». Interviene lo storico tedesco 
della filosofia, GuntherBien. 

mezzogiorno italiano (Italia I. 11.45). Giorgio U 
Malfa è l'ospilo d'onore di Giancario Funari. li segretario 
del Fri presenterà il decalogo del •Partito degii onesti». 

PROFONDO VERDE (Ramno, 15). Uno speciale del Dse 
dedicalo ai nuovi parchi nazionali, istituiti dalla recentis¬ 
sima legge-quadro approvata dal Parlamento, Le imma¬ 
gini ci conducono dalle spiagge dei golfo di Orosci ai 
fondali dell'arcipelago toscano, dai valloni del Cilento li¬ 
no al monti Sibillini. 

ON THE ROAD (Raiire, 17.30). Dalle funicolari alle bici¬ 
clette, dalle mongolfiere alle automobili. Ecco la rubrica 
del Tg3 dedicata a •tutto quello che si muove» e "all'lm- 
patto ambientale» di questi mezzi di trasporto. Firmano il 
programma Fabio Cortese, Raffaele Fichera, Sandro Mar- 
cucci e Stefano Vecchi, 

IL MONDO DI QUARK (Ramno, 18.40). Tutto quello che 
avreste voluto sapere (ma non avete mai osato chiede¬ 
re) sugli stambecchi, nel documentario presentato oggi 
da Piero Angela. Specie in estinzione, gli ultimi stambec¬ 
chi hanno trovato il loro ultimo rifugio nel parco nazio¬ 
nale del Gran Paradiso. 

1 FATTI VOSTRI (Raidue, 20.30). Riflettori accesi sulla 
•notturna» piazza Italia di Fabrizio Frizzi. Ad animare la 
serata sarà un elegantissimo robot in frac, in grado di ri¬ 
spondere a qualsiasi domanda. Raccontano i •fatti loro», 
una ragazza di Padova vittima di uno stupro c un ragazzo 
di Napoli •miracolato». Conduce l'asta di beneficenza 
Giancarlo Magalli. 

CHI L’HA VISTO? (Raiire, 20.30). Sulle tracce della gente 
scomparsa, in compagnia di Alessandra Graziottin e Lui¬ 
gi Di Maio. I telespettatori possono intervenire in diretta 
telefonando allo 0769/7399. 

IL TENENTE COLOMBO (Relequallro, 20.30). Appunta¬ 
mento con i gialli del celebre poliziotto americano. In 
Autoritratto di un assassino. Colombo sarà alle prese con 
il delitto di una donna: si tratta della moglie di un affer¬ 
mato pittore dall'alibi di ferro. Ma... 

BRAVO BRAVISSIMO! (Canale 5. 20.40). Passerella di ta¬ 
lenti «in erba» presentata da Mike Bongiomo. Stasera 
scendono in pista altri nove bambini: cantanti, prestidigi¬ 
tatori, Imitatori e ballerini. 

L'APPUNTAMENTO (Tmc, 22). Lo scrittore Alain Elkann 
incontra lo scienziato Carlo Rubbia, premio Nobel per la 
fisica neir84. Lo studioso parla del suo impegno di ricer¬ 
ca sull'energia atomica pulita. 

FESTA DI COMPLEANNO (Tmc. 22.30). Questa sera can¬ 
deline per Isa Barsizza, nello show condotto da Gigliola 
Cinquetti c Lelio Luttazzl. La famosa soubrette degli anni 
Cinquanta racconta del suo esordio nella rioista al fianco 
di Macario. La festeggiano, tra gli altri, Paoia Tedesco, 
Andy Luotto c Raffaele La Capria. 

GALA WWF (Ramno, 23). Dal teatro dell'Opera di Roma 
una serata promossa dal Wwf in sostegno della campa¬ 
gna intemazionale in difesa della «diversità biologica». 
Intervengono alla serata il senatore Giovanni Spadolini. 
Fulco Pratesi, Vittorio Gassman. Sonica Bellucci, Omelia 
Muti, Simona Izio, Rlcky Tognazzi, Nancy KIssinger. Pre¬ 
senta Claudlò'Arigèllni. , " ' ■ 

• , »•'- '.'f,'''',' ~.(CabriellaCallozsi) ' 


«Giuliana» Ferrara 
e Tambiguità 
del sesso in tivù 

M ROMA. Che cosa non si fa per l'audience! Solo per gli 
stomaci forti: questa sera Giuliano Ferrara (nella foto) si 
traveste da donna (cannone?) per introdurre l'argomento 
della sua Islruttoria (su Italia 1, alle 22.30). Il giornalista af¬ 
fronterà il tema dell ambiguitA in tv. dei transessuali che so¬ 
no diventati conduttori, di gay e anti-gay. Con lui ci saranno 
Èva Robin's, ex presentatrice di Primadonna, Maurizia Para- 
duso di Colpo grosso (anagraficamente maschi ma sessual¬ 
mente femmine); Carlotta, transessuale di Firenze; Luca 
Damiani, conduttore di Arriva la banda e autore di un rac¬ 
conto d'amore omosessuale; il missino Massimo Massano, 
animatore delle pattuglie tricolore per la •pulizia» della Tori¬ 
no notturna; medici, sessuologi e moralisti. Giuliano Ferrara 
si collega anche con un'assemblea di cattolici di Ostia e con 
una discoteca gay di Roma. 



Tre milioni e 740mila 

Lubrano raddoppia ascolto 
con la sua tv antitruffa 
«La gente si fida di noi» 


■■ROMA. Più di lutti e piaciu¬ 
to l'idraulico. Quello che per 
un tubo riparato si è fatto pa¬ 
gare ottantamila lire. Senza sa¬ 
perlo è l'eroe di Mi monda Lu¬ 
brano, Il nuovo ciclo di pro¬ 
grammi antitmffa che con la 
puma puntata, andata in onda 
mercoledì alle 20,30 su Raitre, 
ha stabilito il suo record di 
spettatori. 3.740.000, quasi il 
doppio dell'anno scorso ^e il 
massimo dell'ascolto è coinci- 
.so proprio nel pieno degli 
idraulici - scherza Lubrano 
soddisfattissimo -. Ma in realtà 
ci sta accadendo quello che 
accade un po' per tutti i pro¬ 
grammi di Raitre, che cioò par¬ 
tono in sordina e poi subentra 
un passaparola che la moltipli¬ 


care gli ascolti. L'edizione del¬ 
l'anno scorso ha lasciato evi¬ 
dentemente un segno». Insoni- 
ma, il segugio delle truffe ha 
preso il volo nei colonnini Aii- 
ditel. Pura coincidenza o si?- 
gnale di fiducia per questo si¬ 
gnore calvo con la mania di n- 
servare spazio al cittadino qua¬ 
lunque? «La gente ha la sicu¬ 
rezza matematica che questo 
tipo di televisione gli darà vo¬ 
ce, là dove voce ora ce l'ha so¬ 
lo chi detiene il potere». E pr-r 
la prossima puntala Lubrano 
ha già una sorpresina pronta: 
un documento sul falso prete 
di Vigevano. Lo vedremo in un 
filmato mentre celebra un ma¬ 
trimonio. nRo.Ch 


Nel mirino dei vertici Rai ancora «Samarcanda», uno speciale sul Csm e «Diritto di replica» 

Sotto a chi tocca, passa il censore 


Non vale per tutti 
il «diritto di replica» 


H ROMA. Anche///n'rro di're- 
pUca (Raitre) ò finita nel miri¬ 
no del •grande fratello» Gianni 
Pasquarclli, rea di aver dato la 
parola a Marino Bartoletli, il 
conduttore del programma 
sportivo di Italia I, Domenica 
stadio, accusato proprio dalla 
Rai di violare gli accordi con la 
Lega Calcio sull'esclusiva per 
le partite di campionato. Ironia 
della sorte, perché proprio le 
reiterale critiche che il diretto¬ 
re generale della Rai ha mosso 
ad alcune trasmissioni di Rai¬ 
tre hanno ispirato gli autori di 
Diritto di replica. Non é basta¬ 
to. Sulla •questione Bartoletti», 
Pasquarclli e Guglielmi, diret¬ 
tore di Raitre, hanno dato vita 
a un un duro braccio di ferra, 
. una •lotta di Titani» - l'ha deli- 
nita il supervisore della tra¬ 
smissione Sandro Paternostro 
- che però è durata poco. Gu¬ 


glielmi questa volta non ha vo¬ 
luto cedere. Ma il «fatto» 6 Unito 
in consiglio. Sandro Paterno¬ 
stro preferisce non fare com¬ 
menti. «Sarebbe controprodu¬ 
cente», ha detto. •D'altra parte 
- ha aggiunto - gli ospiti li tro¬ 
vo nel piatto, li accetto e, da 
quel muro di gomma che so¬ 
no, li abbraccio anche». A Rai¬ 
tre considerano chiusa la que¬ 
stione: «Avevamo discusso se 
invitare o no Bartoletti - ha 
detto la curatrice di Diritto di 
replica. Maria Vittoria Peno - 
ma una volta mandata in onda 
la sua “replica", il problema 
non c'è più». Pasquarclli non 
sembra essere d'accordo. Pa¬ 
rafrasando il motto più famoso 
de La fatloria degli animati di 
Orwcirpdfremfrio dire che- fier 
la Rai tutti hanno diritto di .re¬ 
plica ma' alcuni nc hanno nlie- 
no di altri. OSr.S. 


ROBSRTACHITI 


■■ ROMA. O ci ascoltate, o II 
"Presidente del Venerdì" reste¬ 
rà per noi «una notizia da trat¬ 
tare in nome del diritto di cro¬ 
naca». Michele Santoro rilan¬ 
cia. A due giorni dalla bufera 
che il consiglio d'amministra¬ 
zione Rai ha sollevalo sull'ini- 
zialiva Samarcanda-’La Re¬ 
pubblica». la redazione del 
programma chiede di chiarire 
tutta la faccenda con il diretto¬ 
re generale della Rai, Gianni 
Pasquarclli. Ma intanto duran¬ 
te la trasmissione di ieri sera, 
sottolineando l'aspetto ludico 
dell'iniziadva, sono stale date 
alcune indiscrezioni sull’esito 
del ^ioco incriminato: come 
•Presidente del Venerdì» arriva 
prima Nilde lotti, segue Spado¬ 
lini c si aggiudica il terzo posto 
Roberto Benigni. Per oggi, in¬ 
vece, si aspetta il seguito di 
quelia vicenda che potrebbe 
andare in scena nei piani alti 
di viale Mazzini. 

Tutto comincia con il son¬ 
daggio che il «Venerdì» di «Re¬ 
pubblica» lancia insieme a Sa¬ 
marcanda. I lettori devono in¬ 
dicare su una cartolina clii vor¬ 
rebbero, o assolutamente non 
vorrebbero, come erede dì 


Cossiga. A conclusione della 
prima puntata, quella «in con- 
conenza» con Roger Rabbit, 
Santoro parla dcH'inizìalìva 
che il giorno seguente i lettori 
troveranno in edicola nell'In¬ 
serto scallariano. Detto fatto. Si 
scatenano le ire del Consiglio 
di amministrazione Rai: niente 
sondaggi finché non avremo 
regolato la materia, e soprat¬ 
tutto niente sponsorizzazioni 
non contrattualizzate, dicono 
all'unìsono 1 membri dell'orga¬ 
nismo Rai, democristiani in te¬ 
sta. Gli unici a non seguirli, i 
con.siglieri del Pds. 

•È un gioco, nient'altra che 
un gioco, e poi precisiamo che 
non si tratta di sponsorizzazio¬ 
ne diretta o indiretta, ma di 
una collaborazione fra due te¬ 
state giornalistiche nella loro 
autonomia» dicono alla reda¬ 
zione del programma, soste¬ 
nuti dal direttore di rete Angelo 
Guglielmi che la presente co¬ 
me «un sondaggio è una meto¬ 
dologia che pretende validità 
scientifica e noi siamo lonta¬ 
nissimi da spacciare come 
scieiililica la raccolta di carto- 


lassone, si dice addirittura «im¬ 
barazzato da tutto questo gran 
daffare deH'azicnda per i no.strì 
programmi». Il consigliere 
d'amministrazione pds, Anto¬ 
nio Bernardi, identifica quella 
della direzione generale Rai 
per Raiire come «una vera e 
propria ossessione. Si disper¬ 
dono energie nel tentativo af¬ 
fannoso di realizzare un'ope¬ 
razione di controllo e censura 
sulla terza rete. E tutto questo, 
a discapito di un efficace lavo¬ 
ro del consiglio d'amministra¬ 
zione che cosi facendo, trala¬ 
scia questioni di grande impor¬ 
tanza, come i finanziamenti 
per il centro di Groltarossa, o 
la riorganizzazione delle sedi 
regionali». 

Al »Venerdl» di Repubblica 
c'é aria di sorpresa. iMai e poi 
mai ci saremmo aspettati che 
venisse data una valenza 
scientifica alla nostra iniziati¬ 
va, come se si trattasse di chis¬ 
sà che, quando invece è pro¬ 
prio un gioco» dice il curatore 
del supplemento, Giorgio Oel- 
l'Arti. E tanto un gioco che nel 
numero del 29 novembre Del- 
l'Arti prenderà in giro il consi- 
gliO'd'HinitiInlairatdone Rai'di» 


cendo più u meno: «Ma iiisoiii- 
line del «Venerdì». E se il vice- mat'ognf taniD giocate anche 
direttore di Raitre, Stelano Ba- voi». 


E al Tgl scompare 
un servizio scomexio 


IM ROMA. Un servìzio sul 
Consiglio supieriore della ma¬ 
gistratura e le polemiche con 
Cossiga, annunciato nella «co¬ 
pertina» di Tgi Sette, ma mai 
andato In onda. £ successo 
martedì sera. I telespiettalori 
che aspettavano un reportage, 
annuncialo, di Bmno Mobrici 
da palazzo dei Marescialli, so¬ 
no rimasti a bocca asciutta. Al¬ 
l'ultimo minuto li responsabile 
del settimanale Enrico Messi¬ 
na, vicedirettore del Tgi, e il 
curatore della rubrica, Piero Di 
Pasquale, hanno preso la deci¬ 
sione: le interviste ai magistrati 
sono sembrale «eccessivamen- 
te sbilanciate a sfavore di Cos¬ 
siga»; anche se, ufficialmente, 
si spiega che II servizio era sor- 
pas.salo dal niPs.saggio di Coi. 
siga. • • 

A Bruno Mobrici, che aveva 


raccolto le testimonianze dei 
rappresentanti di ciascuna 
componente del Csm, sono 
stale chieste - pare - delle mo¬ 
difiche. E al rifiuto del giornali 
sta di rimaneggiare il servizio, 
sarebbe seguita la decisione di 
toglierlo dalla scaletta. Mobri¬ 
ci, commentando l'episodio, 
dice: «Sono orgoglioso di ap¬ 
partenere a quella categoria di 
giornalisti per i quali una mo 
sca è una mo.sca e un dirigibile 
è un dirigibile, E questo pro¬ 
prio per dare credibilità all'a¬ 
zienda pubblica». Ieri Mobrici 
rifiutando di commentare l’e¬ 
pisodio. ha confermato: «Mi 
ero limitato a fare una fotogra¬ 
fia degli umori al Csm, a rac¬ 
contare cguello ebe A senza 
, prendere po.si/.ionc-. Vorrei 
continuare a occuparmi di 
questi argomenti». □ Cr. P, 


CRAIUNO 
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SCEGLI IL TUO FILM 


•M IOIAUID»AUTOWl _ 

•a— UMOtUmmL Con L. Aaif m 
TOmATTmA 

10.0t UHOMATTIWA Ecofwmli 
10J» L'AUIOAIZmiltO 
11,00 TOimTnm _ 

11,00 UWAMMOIilLlAVITA.Telefilm 

1130 PIACM muima con Glgl 
Sabanl. Oonlola Sonito. Alle 
12,30: Toinesh 

1030 TQ1 ■TRI WlWfl DI, 

14,00 OlACOSOlUIUIia (Fine) 

14,00 COOlDtU’ALTSOIIOliPa 

10,00 POE. Profondo verde _ 

104)0 iOnCCHINOD'Olla (34*odl- 
zlonel con C. Toftoreila 
17,00 OOOnOLIltO. 

17,00 OOOIALOODUUillfrO 

104)0 TOIFIAOW _ 

10,00 OAWTOOnCOIO _ 

10,40 ILWOllDODIQUIUm 


OOP CUOWOOOATTICUOIMI 
0,00 PICCOLO KOmilDIOTOmK 

04)0 000, Flloaoliao attualità 

104)0 IL CAVAum Miomuooa 

Film con Vittorio Gassman, Maria 
Mercader. Regia di R. Froda 

11.00 '««■FLASH 

11,00 lOATTtVOOTm. Con F, Frizzi 

10,00 TOQ.QIWTmDICI _ 

104)0 ODOItgnWUVOI _ 

10.00 QUAMPOOIAMA. Telenovela 

14.00 «AltTADADDAIUL Telenovela 

10.00 IL LADRO DILLA OlOCOMOA. 
Film con George Chakiris. Marina 
Vlady. Regia di Michel Devine 
17,00 TOtFLAOM 

17.00 DALOARLAimiTO _ 

17,40 AMDUMOACAIIOOTWO 
iy.W ROCKCAirt. DIAndr,»Alesa* 

1«.0» TOlgPOWTtlllA _ 

la-ao MIAMI VIC»«aUADIM ANTI- 


1*40 


AUUNACCO DO. 

■OOO-CHBTMIOOFA 


1*00 Tounioiimf 


1040 UN MAOOIOLINO TUTTO MAT- 

TO. Film con Dean Jones, Miche- 
le Lee. Regia di Robert Stevenson 

1036 TOI» UH OA MOTTO 
ta.10 QAU iNTtmiAZIONALI IN 

FAVOm DOL WWF. Dal Teatro 
_ O«ll'Op«ra0tRoma _ 

0440 TOINOTTN-CMITIMFOFA 

040 OOOIALFAmAMUTO 
040 MOg .aM”—"‘ NTPItNI 

140 DM. Ragioni allo apwchio 


1040 MAUTIFUU Talenovela 

1040 TltlOIOIMIAIJ 

00.10 TOa-tOOPOWT _ 

00.00 I FATTI VOOHII. Piazza Italia 41 
_ aara. Conduce Fabrizio Frizzi 

00.10 TOP FOPAOg Fatti à Opinioni 

00.00 TOP NOTTI _ 

0440 MTIOO-'W-OWOOCOPO 

040 ROCK CAFt DI Andrea Olceae 

0.10 APFONTAMONTOALCtNOMA 

040 DUBUO MONTALO. Film con 
Wallar Pidgoon, Joan Benne!. Re¬ 
gia di Frilz Lang 


10.00 DM IL OnOOLO ROLLO 10 
_ Conduce 0. Barblelllnl Amidel 

14.00 TOLOOIONNAI,INOaiONAU 

14.00 TOO-FOMOmOOIO _ 

14.40 DIO LA SCUOLA SI AOOKM- 
NA. Educazione ambientale (ig* 

_ puntata) _ 

1040 CALCIO FOMMINHO. Italla- 

_ German ia_ 

10.00 FALLAMANa SIracuaa-Forat 

_ Breaaanone _ 

17.00 aOAMMIFNIIIA _ 

1T.OO TOO-ONTHONOAD _ 

1T.40 aWNMAUBTVOOTaWO 
1*00 ooa GII ultimi Hanunoo 

1040 TOOOONIV _ 

1*00 TOLOOIONIIAU _ 

1040 IL FONTALOmn. Con Piero 

_ Chiembretti _ 

0*06 ILO*«TUTTO01FW 
0*00 CANTOUN* Con A. Barbato 
00.00 CHI L'HA VOTO? Alesaandra 
Graziottin e Luigi DI Majo aulle 

_ treccie di peraone acomparae _ 

0*00 TOOVIHTIBUIITIIIHTA 
2040 IL LADHO DI FAMOL Film con 
J. Paul Beimondo. Qeneviòva Bu- 

_ lotd. Regie di Loula Malie _ 

0040 TIMNOTTI-Mmoa 


T.00 FNIMAFAOIN* News _ 

*00 ANHOU. Telefilm _ 

*00 14 DONNO HANNO OOMFHO 
RAOION* Film con David Nlve, 
Ginger Rogare. Regia di Nunnally 
Johraon 


1140 ILFWANOOtOOIWITO. Quiz 

1040 CANALI ONIW* Notizlafto 
1040 NON B LA RAL Variai, con EnrP 
_ ca BonaccortI (0769/84322) _ 


0.30 OTUDIOAFmTa NoUzIarlo 
740 CULOCUtOMATTlHA 


*30 OTUDIOAFaitTO. Altuallt, 
040 OUFONVICKV. Telefilm 


040 CHIP* Telefilm 
1040 MAONUMP.I. Telefilm 


1140 STUDIO APima Notiziario 


1440 FONUM. Con Rita Dalla CNesa 
1*00 AOONmMATWMONULO 

1*30 TIAMOFANUAMONO_ 


1143 


1 *63 PACI ANDO DACIANDO 


1040 OIMOUMBAM. Cartoni animati: 

D'Artacan: Ciao Sabrina; I favolo- 
■alTIny 


1*00 ONILFNlZZOtOlUtTOI 

1*00 OACIANDOOACUNDO 


1*80 LA NUOTA DILLA FORTUNA 


1040 CANALI 3 HNW* NoUzIarlo 


1*40 ILOIOCODM* Quiz 


0040 OTMSCUkLANOnzUL 


0040 ORAVO BRAVmiMO. Varietà 
con Mike Bongiomo; Regia di Ma- 
_ rio Bianchi (2* aerala) _ 


0043 RIVIOUMOU. Con F. Plerobon 


2*10 MAURIZIO OOSTANZO SHOW. 

Nel coreo del programma alle 24: 

_ Cenile 5 Mewi _ 

140 OTRWCUI LA NOTIZIA_ 


MBZOOIORNOITALIANa Va- 

_ rietà con Olanlranco Funa ri_ 

1*43 R1NNVNILL3MOW. 

1*13 ILFANTAiU* Film con Joaeph 

Bologna. Stockard Channing. 
_ Film di James Frawlay _ 

1840 IL MN> AMICO ULTRAHANN. 

_ Telelllm «Acque agitate» _ 

1T.00 A-TRAM. Telelllm _ 

1*00 MONPOaADIODft Varietà 
1*30 OTUPIOAFRinO. NoUzIarlo 
1*00 D1MRYHIL3MOW _ 

10.30 I 4 DILLA SCUOLA DI POU- 
_ ZI* Telefilm con Johnny Deep 

30.30 UN OIOUITTO IN DU* Film 
_con Steve Martin, John Candy 


2*30 


L’WTRUrrORI* AHualltà con 

Giuliano Ferrara (3* puntala) 


1.10 FUOnORARIO 


1.33 NIWYONKNRWVORK 


040 STUDIOAPIITTO. NoUzIarlo 


*03 coll PIRA IL MONDO _ 

*30 LA VALLO D» FINI _ 

040 VALORI* Telenovela _ 

1040 OniAIN* Telenovela _ 

10.00 CAWOUTORL Quiz _ 

1140 OTRLUN* Telenovela _ 

1240 CIAO CIA* Cartoni animati: 
Dolce Candy: Le tartarughe Nln)a 

_ allarlecoaea _ 

1340 DUON FOMDDQOia Varietà 

_ con Patrizia Roeaenl _ 

1343 ORNTIIRL Sceneggialo 

1448 OlBOR* Telenovela _ 

13.13 VIDRTTA PI UNA DONNA 

1343 CRWTAL. Telenovela _ 

1*30 OONlRALNOOFfTAL _ 

1T43 FOSOaiOiyAMORI 

1740 TO* Notiziario _ 

1*00 dRAVAMOTANTOAMATI 

1*08 ILOIOCOPRLLlCOFFIi 

10.00 CmtTIH* Telefilm _ 

10.33 FRIMAVIR* Telenovela 

8*30 MANUOL* Telenovela _ 

3040 AVVOCATI A LOO ANORLR* 
Telefilm. •Politica o legge» con M. 

_ Tucker _ 

0*30 LO tPORT F RI F IRI TO DAU 
L’UOMO. Flimcon Rock Hudson, 
Paula Prenllsa. Regia di John Mc- 

_ Glver _ 

1.63 CHARUrSANaiL& Telelllm 




TM^WONTtCIO 
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10.00 IL CAVAUERE MISTERIOSO 

ReOla di Riccardo Frwia, con Vittorio Oauman, Maria 
Marcadar, Yvonna Sanaon, Italia (1943). ItOmlnutl. 

Film (quasi) culto per gli appassionali di Riccardo 
Preda, regista avventuroso per eccellenza del cinema 
Italiano di serie. Un giovanissimo e attonito Gassman 
é Immerso (torse suo malgrado) In un torbido melo¬ 
dramma In costume, tutto Imperniato su documenti 
rubati dalla zarina Caterine al doge di Venezia. Mahl 
RAIDUE 


10.00 IL SOSPETTO 

Regia di AHrod Hllchcock, con Cary Grani, .loan Fon- 
lalno. Uaa (1941 ). 99 minuti. 

Fanciulla (ugge di casa per sposare l'uomo che ama. 
Ben presto si accorge che l'uomo In questione è un 
poco di buono. Ma sarà vero'r Nei lllm di Hllchcock 
non si può mai sapere. Da rivedere. 

ODEON 


20.30 UN BIGLIETTO IN DUE 

Regia di John Hughes, con Stavo Martin, John Candy. 
Uaa (1987). 95 minuti. 

Due comici popolarissimi negli Usa, un po' meno In 
Italia, per una scatenata commedia del solito John 
Hughes, regista-produttore quanto mai di moda. Ste¬ 
ve Martin é un distinto manager II cui aereo. In volo 
per Chicago, è costretto dal maltempo ad atterrare 
nel Kansas. Inizia una peregrinazione fra aeroporti e 
alberghi In cui Martin è costretto a «convivere» con 
John Candy. appiccicosissimo commesso viaggiato¬ 
re. In prima visiono tv, 

ITALIA 1 


20.30 AMORE E RABBIA 

Regia di MIka Nawall, con Anthony Hopkina, Michaal 
Byrne. Gran Bralagn, (1987). 87 minuti. 

Mike Newell (•BalTando con uno sconosciuto») tenta 
di raccontare la società britannica attraverso l'analisi 
crudele di due coppie divorziate. CI riesce solo In par¬ 
lo. Ottimo come sempre Anthony Hopkins, l'Indlmontl- 
cablle «HannIbaI thè Cannlbal» del «Silenzio degli In¬ 
nocenti». 

TELEMONTECARLO 


740 CWNRIlfS _ 

*30 HATURAAMICA _ 

040 UOPI* Telelllm _ 

1*00 I GIORNI DI BRYAN. Telelllm 

1140 vniRURAT* Telenovela 
1140 AFRANZOCONWILMA 

1*00 DORIOBAYSNOW _ 

1*00 TMCHIWS _ 

1*00 OTTO VOLA NT* Varietà 
1*00 UNA CASA FmSIMFR* Film 

_ con Henry Fonde _ 

1*30 TVDONN* Attualità _ 

1040 YRSIDO 

1*38 ARRtVALABANDA _ 

1048 TILELOTTO. Culi con Rattaelo 
PIsu. I02-sg103à13-5ai03(l04l 
0*00 TMCHRWf* Telegiornale 
0*30 THR 0000 FATH8* AMORI E 

_ RABII* Flimcon A. Hopkins 

0*10 L’AFFUNTAMINTO 

0*00 FUTA n COMPLIANN* Va- 

_ fiata con Gigliola Clnguetli _ 

040 TMCHIWS _ 

*03 FUOILAT* Finali del camplona- 

_ lo del mondo dilettanti _ 

*38 CNHHIWS 


T.OO CARTONI ANIMATI _ 

*00 ILMmCATOMO _ 

1343 UtA TODAY. Attualità _ 

1*00 ASPITTANDO IL DOMANL 

_ Sceneggialo con S. Mathla _ 

14.30 ILMAONAT* Telenovela 

1*00 ROTOCALCOROtA _ 

1*30 ANDRIACRLOSTB _ 

10.00 ILMORCATONO _ 

1740 CARTONI ANIMATI _ 

10.30 CRIMISTORY. Taletllm 

30.30 L'ULTIMA VOLTA IN8I1M* 
Film con Masalmo Ranieri, E. M. 

_ Salerno. Regia di Nini Grassia 

22.15 M44.H. Telelllm _ 

02.45 COLPO GROSSO. Quiz. Condu- 

_ ce Maurizia Paradiso _ 

03.35 LA UCIALO NILLA CLASSO 
DII RIFRTINTI. Film con Gloria 
Guida 


1*00 CARTONI ANIMATI _ 

1*00 NAPFT INO. Telenovela 
16.00 IL SOOFirra Film con Gary 

_ Grani. Regia di AlIred Hllchcock 

1*00 N08AORLVAOOI* Telenovela 

10.30 CARTONI ANIMATI 

2*00 L’UOMOlUTIHHA _ 

2*30 SOFFICI Urm ■ DURO lAT- 
TAQU* Film con Pelar Sellerà. 
_ Regia di Rov Boulting _ 

22.30 PROOirrO 3001 DUPLICA- 
ZIONO CORFOROA. Film con 
OtiaYoung 



-lillH 


18,00 AOlMTlWPgt Tetefilm 
19.00 TlUWlOWtALl 

10.60 LA QRANDi DARRIIRAe Tele- 

_ rum con George Assano 

60.00 COLHQ6.MPÌRY6KI9 
60.80 IL OmOK) ■ IL ILU. Film con 
_ Stacy Keach. Stef Imo Havden 

68.60 CONVIINI MR HNI L'AMO- 
Rl. Varietà con O.Caprlogllo 


16.00 IL RITORNO 01 DIANA 6ALA- 

_ ZAR. Telenovela _ 

16.60 QROiFANTAlMIPIRIETm 
16.00 LARADRONGINA 


(Proorammi codificati) > 

80.30 VrmMI DI QUnRA. Film con 
Michael J. Fox, Sean Penn 
66.60 PIATOON. Film oon Tom Beren- 


RADIOOIORNAU GR1:6; 7; 8; 10; 12; 
18; 14; 15; 17; 10; 23. QR2: 6.30; 7.30; 
6.30; 0.30; 11.30; 12.30; 13,30; 15.30; 
17.30; 10.30; 22.30. QR3: 6.45; 7.20; 
0.45; 11.45; 13.45; 14.45; 18.45; 20.45; 


14.00 TILIQIORNALI 


18.00 LARAPRONCINA 
10.80 TILIQIORNALI 


aaoo NIUONslATTAQUA. Sceneg- 
giato con Kenneth CoMey (4*) 


66.00 AUTOOOQI 


66.30 TILIQIORNALI 


18.00 ON TRI AIR 


16,00 tlITROPOUO 


10.60 TILIQIORNALI 


10.45 OUPniHmOLOIIS 


61.60 ONTHIAIR 


84.00 LIQAIUI6PICUL 


1.00 ILUINIQNT 


1.60 NOTTIROCK 


per. Willem Dafoe 


0.60 AP0CALYP6I NOW. Film di 
Francis F. Coppola. Con Marion 
Brando, Robert Duval 


TEiet 


1.00 CAPITAN PRACA66A. Film con 
JeanMaraia 

(replica dalle Ot.(X)alle 23) 




60.16 TQANIW6 


80.60 SIMPUCmPmilARtA 
21.10 AIORANPIMAPAZZINt 
26.00 MNTtlRI DI GLORIA 


23.53. 

RAOIOUNO Or)da verde: 6.03, 6.56. 
7.56, 9.56, 11.57, 12.56. 14.57. 16.57, 
16.50, 20.57, 22.57; 9.00 Radio an¬ 
ch'io '91; 11.15 Tu. lui, i figli, gli altri; 
12.05 La penisola del tesoro; 13.30 
Gultiver; 16.00 II paglnone; 17.30 L'A¬ 
merica italiana; 21 Concerto sinfoni¬ 
co. 

RADIODUE Onda verde: 6.27, 7.26, 

8.26, 9.27, 11.27. 13.26, 15.27. 16.27. 

19.26, 22.27.; 9.30 Taglio di Terza; 
10.30 Radiodue 3131; 12.50 Impara 
l’arte; 15.00 Metello; 18.35 Appassio¬ 
nata; 10.50 Questa o quella; 20.30 
Dentro (a sera. 

RADIOTRE Onda verde; 7.16, 9.43, 
11.43; 7.30 Prima pagina; 8.30 Con¬ 
certo del mattino; 10.001 giorni della 
Radio; 12 Opera in canto: 13.15 La 
saga di Qllgamesh; 14.05 Diapason; 
16.00 Palomar; 21.00 Les acìieux; 
21.45 Foikoncerto. 

RADIOVERDERAI. Musica, notizie e 
informazioni sui traffico in MF dalle 
12.50 alle 24. 


20.40 UN MAGGIOLINO TUTTO MATTO 

Regia di Robert Stevenson, con Dean Jortes, MIchelle 
Lee. Usa (1969). 107 minuti. 

Un classico per famiglie, ovviamente targato WD. vale 
a dire Watt ulsney. Un giovane corridore automobili¬ 
stico, poco fortunato, acquista un «maggiolino» bian¬ 
co e la sua vita cambia: non è una macchina come le 
altre, ha davvero un'anima... Nessuno ci toglie dalla 
testa che II film sia stato pagato, a suo tempo, dalla 
Volkswagen, ma pazienza, resta divertente. 

RAIUNO 


22.46 IL LADRO DI PARIGI 

Regia di Louis Malia, con Jeen-Paul Beimondo, Qe- 
neviève Bu)old. Francie (1967). 116 minuti. 

Un Malie più «commerciate» dei film precedenti, ma 
sempre con i toni ironici e vagamento iconoclasti del¬ 
la miglior Nouvolle Vague. Beimondo é un giovane 
che compie il primo furto per vendicarsi del tutore che 
gli ha rubato II patrimonio Poi ci prende gusto . 


0.20 DUELLO MORTALE 

Regia di Fritz Lang, con Walter PIdgeon, Joan Den¬ 
nett, George Senders. Use (1041). 07 minuti. 

Film antinazista girato dai tedesco Lang negli Usa. 
nel '41. Un agente inglese si reca In Germania per uc¬ 
cidere Hitler. La stona ci dice che non cl riuscì, ma il 
film ò avvincente io stesso. Buonanotte 

RAIDUE 












































































































































































































































































VENEfìDi 22 NOVEMBRE 1991 


Il festival 

Le perle 
del «muto» 
a Bologna 


■i BOLOGNA U) supi-vato 
che 'I oni Mix c Gloria Sw.inson 
furono anche allori comici? 
Puntuale da cinque anni a 
questa parte, arriva, [>cr con¬ 
cludere in tx'llezza l'attività an¬ 
nuale della Cineteca di Bolo¬ 
gna, la Mostra del cinema libe¬ 
ro, Novanta ore di proiexiuni, 
curiosità vane, un inedito asso¬ 
luto per l'Europa' Ut passione 
di Giovanna O'Arco di Dreyer 
accompagnalo dairurcheslra 
della Libraiy o( Congre.ss di 
Washington diretta da Cillian 
Anderson, li programma del 
festival (dal 2-1 novembre al 1 
dicembre al cinema Lumiere) 
e lutto puntato sul cinema mu¬ 
lo, Le cose mai viste proposte 
da questa quinta edizione si 
articolano in quattro sezioni. 
La prima, «Sperduto nel buio», 
è dedicala al cinema italiano 
dalle origini al 1930 con alcuni 
titoli eccellenti come l'appena 
restaurato Malombra. La .se¬ 
conda e dedicata a veri e pro¬ 
pri eventi spettacolari: dalla 
Passione di Giovanna D'Arco a 
Der Golem di Wegener, da La 
moglie de! faraone di Lubitsch 
a L’amore di Jeanne Ney di 
Pabsl. La terza 6 dedicata alla 
guerra giusta c indaga sul cine¬ 
ma americano dal 1939 al '45. 
Anche questa (l'anno scorso 
si parlò del «Codice Hays») ò 
una storia di censura: autocen¬ 
sura dei produttori e censura 
governativa. Infine, l'ultima se¬ 
zione, «Dalla farsa al melo¬ 
dramma c viceversa», che offri¬ 
rà al pubblico una trentina di 
titoli. 

In occasione della Mostra 
intemazionale del cinema li¬ 
bero esce un volume. Sperduto 
nel buio (il cinema muto italia¬ 
no e il suo tempo) a cura di 
Renzo Renzi, Michele Canosa, 
Gianluca Farinelli e Nicola 
Mazzanti per la Cappelli Edito¬ 
re; con il libro sarà disponibile 
anche Malombra restaurata dì 
Carmine Galloni, Nel corso del 
festival bolognese riceverà il 
battesimo ufficiale anche il la¬ 
boratorio di restauro del film c 
della fotografia che ha diplo¬ 
malo tredici giovani restaura¬ 
tori. UA.Cìue. 


Contratti 

La Virgin 
«ao^uista» 
gli Stones 


M I Rolling Stones lasciano 
Il colosso nipponico Sony Mu¬ 
sic. per passare nella scuderia 
della casa discografica inglese 
Virgin Records, di proprietà di 
Richard Branson. E stato pro¬ 
prio quest'ultimo a dare l'an¬ 
nuncio, l'altro ieri, deH'awcnu- 
ta firma del contralto, per una 
somma che è stala tenuta se- 
mta (ma secondo alcune in¬ 
discrezioni dovrebbe trattarsi 
di almeno 45 milioni di dollari, 
ovvero circa 55 miliardi di li¬ 
re). Secondo l'accordo, Mìck 
Jagger e soci devono produrre 
per la Virgin tre album a partire 
dal 1993, anno in cui termine¬ 
rà il loro attuale contratto con 
la Sony (stipulato nell'S? per 
una somma pari a 44 miliardi ' 
di lire). La ca.sa inglese acqui¬ 
sirà. inoltre, i diritti di lutti i di¬ 
schi prodotti dagli Stones dal 
1971 ad oggi. Per Richard 
Branson ò il secondo «colpo 
grosso» dell'anno: lo scorso 
marzo riuscì infatti ad a.s.sicu- 
rarsi Janet Jackson, sorella del 
più celebre Michael, per la 
considerevole cifra di quaranta 
milioni di dollari. Pare che sia 
stato Keith Richards, il chitarri¬ 
sta degli Stones, a convincere 
il gruppo a firmare con la Vir¬ 
gin, etichclta per la quale, fra 
l'altro, .sta per uscire il suo se¬ 
condo album solista, un disco 
«live» inciso con la sua band, 
gli Expensive Winos. 

Ma il divorzio tra gli Stones e 
la Sony potrebbe rivelarsi più 
movimentato di quanto non 
sembri. Dei tri' dischi che do¬ 
veva realizzare per la ca.sa 
giappone.se. il gruppo ne ha fi¬ 
nora incisi .solo due, Dirty 
worlìs c Steel wlieels, oltretutto 
le vendite non sono andate b<'- 
nissimo quindi .sarà difficile 
che la .Sony si accontenti. Ma, 
secondo fonti vicino alla band. 
JaggcK c gli altri difficilmente 
torneranno in .sala di registra¬ 
zione prima del '93. 

Il pa.ssaggio degli Stones alla 
Virgin à solo l'ultimo di una 
lunga .sene di contratti miliar¬ 
dari nel mondo della discogra¬ 
fia: quello di Michael Jackvrn 
ù il più eclatante, ma sono a.s- 
sai quotali anche i gruppi he- 
vay metal, come gli Aerosmith 
per i quali la Sony ha (ragato 
37 milioni di dollari. o(>pure i 
Motley Cnie pa.v>ati iill'Kli-ktra 
per 35 milioni di dollari K in¬ 
tanto sta per leniiinarc il con¬ 
tratto elle lega M.iduniia alla 
Time Warner, che pare le ab¬ 
bia offerto ,30 milioni di dollari 
per rinnovare la sua firma. 


Spettacoli 


Alla vigilia delFapertura di stagione 
del Teatro Comunale di Bologna 
il sovrintendente Sergio Escoriar 
interviene sulla crisi degli enti lirici 


«Non si può inseguire solo revento 
riisogna mettere d'accordo esigenze 
di riotteghino e ricerca musicale» 
Domani sera deriutta il «Werther» 


Lx) sponsor non mi avrà» 


Domani sera il Werther<ì\ Jules Massenet diretto da 
Riccardo Chailly apre la stagione di uno degli enti li¬ 
rici meno chiacchierati, il Teatro Comunale di Bolo¬ 
gna. Un allestimento tutto affidato a giovani; dal re¬ 
gista Hugo de Ana, agli interpreti Giuseppe Sabbati- 
ni. Gloria Scalchi e Adelina Scarabelli. Giovane an¬ 
che il sovrintendente Sergio Escobar, che arriva dal¬ 
la Scala, dove si occupava di sponsorizzazioni. 


OlORDANO MOMTICCHI 


■■ BOLOGNA. L'imminente 
apertura della nuova stagione 
d'opera cade in un momento 
in cui gli Enti lirici si vedono il 
cordone ombelicale del finan¬ 
ziamenti pubblici farsi sempre 
più esile, un momento in cui 
l'ottimizzazione della gestione 
in senso produttivo e finanzia¬ 
rio diventa un obbligo sempre 
più irrinunciabile. Eppure su 
tale logica sembrano prevalere 
soluzioni legale a un'idea di 
spettacolarità dominata dal 
fragore dell'evento cui l'opi¬ 
nione pubblica c i ma.ss media 
sembrano dare un credito qua¬ 
si c.sclusivo. 

Da un laloc'e il modello po¬ 
polar lanciato da Giampaolo 
«Bamum» Cresci all'Opera di 
Roma, il cui imperativo sem¬ 
bra essere «anche la donna 
barbuta pur di riempire la sala» 
e che. .senza dichiararlo aper¬ 
tamente. pare rinnovare l'idea 
dei politeama d'epoca musso- 
Uniana, che ambiva a «un tea¬ 
tro di massa» capace di «rac¬ 
corciare, anche nel campo del 
teatro, le distanze sociali» 
(Mussolini) oche fosse «dina¬ 
mico. popolare, geniale stru¬ 
mento per riawicinare il teatro 
alle lolle, le lolle al teatro» (Pa- 
volìni). 

Dall'altro lato invece c'ù la 
spctlacolarilà ipersponsorizza- 


ta, in vera pelle di coccodrillo, 
pnxlolta da giovani e aggressi¬ 
ve imprese come Ferrara Musi¬ 
ca o Ravenna Festival con ma¬ 
terie prime a base di «muti» e 
«abbadi» che .solo pochi si pos¬ 
sono permettere. 

DoHor Eacobar, cosa penia 

in propoalto? 

Sono pienamente d'accordo - 
c non perché sto qui, ma per 
ragioni profonde, che vengono 
dai miei convincimenti cultu¬ 
rali - sul ruolo dì un teatro co¬ 
me quello di Bologna. Non è 
l'unico, ce ne sono altri benin¬ 
teso che sì muovono sulla stes¬ 
sa lìnea. Oggi effettivamente si 
tende a contrapporre le ragio¬ 
ni del botteghino alle istanze 
della ricerca In termini di aul 
aul. Ma é sbagliato, é il frutto 
fuorviamo di un'impostazione 
di pensiero vecchia, vecchissi¬ 
ma. Da sempre chiunque si sia 
occupato di organizzare la cul¬ 
tura. dalla musica aieineforum 
s'é sempre posto il problema 
se fare il censimento dei gusti 
del pubblico o se proporre co¬ 
se nuove. Ma il punto oggi non 
é questo. Il rischio é che le dif¬ 
ficoltà finanziarie provochino 
un impoverimento di idee, 
un'involuzione, una rinuncia 
alia professionalità in chi ope¬ 
ra in questo campo. Questa 



r-i 


Un momento delle prove del -Weithei’- di Massenet a Bologna 


contrapposizione ha in fondo 
un .segno ideologico. Da un la¬ 
to il botteghino come visione 
cinica, efficientisla; dall'altro 
l'idea - fatta propria per anni 
da corta sinistra - che vuole la 
musica contemporanea nemi¬ 
ca o comunque provocalrico 
dei pubblico. È una contrap¬ 
posizione da rifiutare perché 


in realtà la proles.sionalilà di 
chi la questo me.stiero, deve 
c.sscre in grado di rispondere a 
entrambi i r ompiti. Un sovrin¬ 
tendente é pagalo |K-r questo 
Non CI si può né disinteressare 
del botteghino, né si può ri¬ 
nunciare al valore culturale del 
proprio lavoro È una respon¬ 
sabilità duplice, nei confronti 


del inibblico e nei confronti 
della musica. 

Però lo spazio per praticare 
questa ipotesi si restringe 
sempre più. 

È indubbio Ma occorrono 
idw. Non ideologie, idee ca¬ 
paci di evitare di cadere nella 
trapiKila di contrapporre re- 
liertorio e ricerca, pubblico e 
•proposta». C'é modo e modo 
di lare il cosiddetto «reperto- 
no». é forse rcperiorio il Falstaff 
ad esempio? 

Lo stesso vaie per ii «Wer¬ 
ther»? 

Anche. E neppure per la televi¬ 
sione - cioè per un mezzo che 
segue mollo più slretlamenle 
le leggi di mercato l'appialti- 
menlo del gusto del pubblico 
funziona di più. É una pista fal¬ 
sa e anche il tornano in ballo 
le idee. Certo é vero che gli 
spazi SI restnngono. «Rivolge¬ 
tevi agli sponsor» ci è stato det¬ 
to. È cosi che ò sorto quel con¬ 
cetto di.sastro.so che é r«even- 
to«. dove il consenso dello 
.sponsoi e il consenso del pub- 
blKO si identificano in modo 
bmtale. Bi.sogna invece pensa¬ 
re in termini di complementa¬ 
rità: il consenso dello spoasor, 
il saiier tenere vivo il rapporto 
col pubblico, insieme alla pos¬ 
sibilità di realizzare proposte 
coraggiose jxissono. (virados- 
salmenle. portare all'evento 
tutto l'anno. Allora si l'evento 
avrebbe un senso. 

Come cl al può dUendere lo 
tale situazione? 

Rifiutandosi eoe. caparbietà dì 
deviare il tiro dagli obiettivi veri 
del teatro. Quindi incremen¬ 
tando l'accc.ssibilità al pubbli¬ 
co (Bologna ha una percen¬ 
tuale di utilizzo del posti del 
96% che é fortemente al di so¬ 


pra della media nazionale), 
incentivando una gestione che 
non ceda a nessuna tentazio¬ 
ne, che si spinga lino al rigore 
più estremo. In questa stagio¬ 
ne ad e.sempio non c'é un tito¬ 
lo che non sia coprodotio; ò 
una scelta doverosa, niente af¬ 
fatto umiliante. 

Un altro sintomo di conteni¬ 
mento delle spese traspare 
dalla stagione sinfonica, mi 
pare. È un dlslnvestlmento? 
No, al contrario l'impegno per 
la nostra orchestra è aumenta¬ 
to. Certo quesl’anno non ab¬ 
biamo neppure un'orchestra 
ospite, ma per una ragione 
precisa: se debbo rinunciare a 
qualcosa preferisco rinunciare 
a qualcosa che chiunque ab¬ 
bia I fondi può fare, piuttosto 
che rinunciare alla mia produ¬ 
zione, Non mi si potrà mai 
chiedere di tradire l'identità 
del teatro, piuttosto se proprio 
non ci sono soldi si chiude. La 
storia può sopportare un teatro 
chiu.so, non un teatro snatura¬ 
lo. 

Mi sembra allora che questo 
Werther, opera nobile, ma 
poco frequentata, posta cosi 
In apertura di statone pos¬ 
sa essere vista come una 
sorta di dichlaraziool di In¬ 
terni? 

Sicuramente. È un'opera p<x:o 
nota, ma che può c.ssere molto 
amata dal pubblico. È una sfi¬ 
da alla nostra maturità, che tut¬ 
ti abbiamo accettato, Chailly. il 
direttore artistico c io, con la fi¬ 
ducia di poter contare sull'alto 
livello esecutivo dell orchestra 
c degli interpreti. L'aver scelto 
Sabbalini e la Scalchi non ò 
giovanilismo: ù investire su 
un'interpretazione fresca, ve¬ 
ra, È puntare su un teatro vivo. 


Giuseppe Patroni Griffi presenta «La moglie saggia» che ha aperto le manifestazioni per il Bicentenario 
«Un ^ttecento completamente reinventato per un testo brillante con atmosfere da giallo» 

«Goldoni? Mi piace un po' alla Hitchcock» 


STIFANIA CHINZARI 


ROMA. «Anche Goldoni 
aveva il suo codice Hays: si co¬ 
stringeva a scrivere lieti fine, a 
far tnonfare la virtù, ad appa¬ 
gare i suoi personaggi con II 
matrimonio. Ma si sente che 
sono scolte posticce». 

Alle soglie del BiccnIenarlo 
goldoniano, aperto proprio dal 
suo spettacolo, Giuseppe Pa¬ 
troni Griffi propone una di¬ 
mensione meno rassicurante e 
solare del grande commedio¬ 
grafo veneziano. «Goldoni non 
era il provinciale che ci hanno 
fatto credere. Era un libertino 
soffocato, legalo alle buone 
maniere e alla forma che sotto 
celava un uomo del suo seco¬ 
lo, quel Settecento cosi pieno 
di fermenti. E i suol personaggi 
sono felici solo in superficie, 
nel fondo pieni di tristezza, di 
opportunismo e di cattiveria». 

Un misto esaltato di queste 
carallerialìlà é La moglie sag¬ 
gia, scrìtta nel 1752, e appena 
andata in scena al Teatro Mor- 
lacchi di Perugia, con la regia 
di l’atroni Grilli (il 3 dicembre 
aprirà la stagione del Teatro 
Argentina di Roma). Spiega il 


regista: «È stalo Franco Rugge- 
ri, direttore dcH'Audac, lo sta¬ 
bile umbro, a propormelo ed 
ho accettato con entusiasmo. 
È un Goldoni raro, l'uliima vol¬ 
ta che fu rappresentato in Italia 
é stato quasi trent'annl fa, con 
Andreina Pagnani, Una com¬ 
media lontana dai capolavori, 
un testo quasi nero». Protago¬ 
nista un triangolo amoroso, un 
conte adultero, una marchesa 
compiacente e una contessa 
figlia di borghesi, arrivala a 
quel matrimonio per volere del 
padre, 

.Sulla scena, ad indossare i 
panni dei protagonisti, Anna¬ 
maria Guarnieri, llaria OcchinI, 
Luciano Virgilio e i due .servito¬ 
ri Giovanni Grippa c Franco 
Mozzerà. «Goldoni si avventura 
per i corridoi deH'adulterio 
adottando insoliti parametri 
borghesi. 1 Ioni noir, da vero 
giallo, del testo vengono non 
solo dalle atmosfere ma anche 
daH'ìntenzione dei duo amanti 
di avvelenare la moglie. Eppu¬ 
re non c'é .solo questo aspetto: 
La moglie saggio é anche una 
commedia brillante, dove si ri¬ 


de di gusto e dove mi sono di¬ 
vertilo a citare Hitchcock». làt 
saggezza (o l'opportutilsino) 
della consorte del titolo si rive¬ 
la pienamente nella decisione 
della signorti di non voler ab¬ 
bandonare il marito, nono¬ 
stante lutto, per precisi motivi 
di convenienza sociale, 

«In questa commedia non 
esiste l'amore, solo l'inlclligen- 
za, l'astuzia, la sapienza di tut¬ 
te le donno goldoniane». E per 
Patroni Griffi i personaggi fem¬ 


minili di Goldoni sono «esatta¬ 
mente come le donne sono: 
molto altcnle oH'apparcnza, 
propense a disegnarsi vittime 
anche quando non lo sono, 
capaci di salvare il salvabile. 
Tutti caratteri che contribui¬ 
scono a rendere Goldoni c le 
sue opere perfettamente attua¬ 
ti. tanto che si potrebbe nvisita- 
re per lui il titolo del famoso 
saggio di .lati Kott .su Sliake- 
s/ieare nostro contemporaneo^. 

Abbandonando qualsiasi 


tentativo di rivisitazione ar¬ 
cheologica, il regista ha punta¬ 
to su un Settecento completa¬ 
mente reinventalo, aiutalo dai 
costumi di Gabriella Pescucci 
e dalle scene dì Aldo Tcriizzi, 
un team collaudato da anni di 
.successi comuni, a cominciare 
dalla trilogia pirandelliana di 
alcune stagioni la. «Ma non mi 
faccia pensare alla mia com¬ 
pagnia. Paolo Donai Cattin ci 
ha costretto a scioglierla dopo 
spettacoli di grande successo. 


Bramieri e Jannuzzo a Milano 

L’angelo caduto 
dal soffitto 



MARIA GRAZIA QRKQORI 


Foto di gruppo con gatto 

d» laia Fiasiri e Enrico Vaime, 
regia di Pietro Cari nei, scene di 
UlxMlo Bt'rtivcccj, musiche di 
Ik-'rto Pisano. Interpreti: Gino 
Bramicn. Gianlranco Jannuz¬ 
zo. Marlsai Merlini, Patrizia Pel¬ 
legrino, Simona Patitucci, 
'lommaso Pernice 
Milano: Teatro Manzoni 

■■ Un gatto uni-sce. un po’ 
come succedeva un tempo 
con 1 fi^li 1,0 .sostume la sora 
S’in^inia in f-nto di t^ruppo con 
nuovo spettacolo dr Unno 
bMimeri con la pruMniala -dit 
tu* Gannei e Giovannini. E co¬ 
me }*empre un nuovo lavoro 
del Gino n.izionalc sifjnifica 


buoni sentimenti, realtà che si 
confonde con la fantasia, 
trionfo delle esigenze del cuo¬ 
re e battute divertenti e ri.satc. 
lasomma Bramieri non solo fa 
ridere ma rajvsicura lo spettato- 
n? che c'ò ancora uno spazio 
praticabile per la solidanolà e 
la compren.sione. 

In questo Foto dì gruppo con 
gatto pcrcostruiro, tra un alzar¬ 
si e abbassarsi di siparietti mul¬ 
ticolori nella «scena gievolc (di 
Uberto Bertacca, gradevoli co¬ 
me sempre) la stona di Ameri¬ 
co Aniorighi ci si sono messi 
addirittura in due. Uua Fui-stri 
<*d Enrico Vanne. Un lavoro a 
quattro mani non privo di luo¬ 
ghi comuni ma anche di spunti 
apprezzabili e condotto con 


mestiere. Siamo dunque a Ro¬ 
ma dove il milanese Amento, 
ex cuoco di mense, vive ormai 
da tempo È vedovo, solo, la h- 
Kha se ne ò andata in America 
due anni prima .siui/a più farsi 
viva Unici amici un piccolo 
gatto biaiu’o, un [KM>iano di 
nome B^ulali e la si^noni della 
|x>i1a accanto, Virginia una ro¬ 
mana con il cuore in mano. 
Ma Americo à timido non sa 
imporsi, non sa stringere rap- 
IKirti e do[)o uno slt^o finito 
male con '[ elefono amico 
sa di (.irla (unta. Sta jx^r buttar- 
ra (.{alla (iuesUa ma si (a male .i 
un Kii'<^'^'hio; alia fine .si im¬ 
picca a un lanipt^dario ma gli 
cade il «soffitto sulla testa e con 
il soffitto gli pecipila in casa 


Siilvatore, un li|K) misterioso, 
simpatico, mìpiccione e cana¬ 
gliesco. 

Salvtitore (Gianfranco Jari- 
iiuzzo) <> un U»mado riNsilii 
zioruiie la vita del redivivo - <'• il 
caso lIi i-liito - Amerigcj, gli dà 
.sprint, voglia di reagire, gli fa 
cono.scere una siiubrettina che 
gli ricorda la figliti, lo spinge a 
dichitirursi alla sura Virginia, 
gli scambia rant'dainento del¬ 
la casa, gli fa riloman' con un 
falso telegMinma l.i figlia .. Si 
sc'ojirirà solo ni'l finale, ven- 
t'anm dopo alla morte di Ame¬ 
rigo. ».iie il misterioso giosaiie 
e sorntlenle visitatoli* pK^inba- 
to Oall'tilto nella vitti deH’ex 
cuoco, lo spinto allegro della 
situazione, era appiinlo uno 


spirito in grado di assumere 
klentità diverse e perdi più in¬ 
cunealo di una missione - sal- 
van.» Amerigo dal suicidio - 
prima di guadagnare, lui ladro 
e suicida a .sua volta, la pace 
eUmia. Missione che si tra¬ 
smette anche ad Amerigo non 
appena muore fra il compian¬ 
to generale: salvare un altro 
ixjtonziale suicida, Li stona 
continua... 

Insomma una vicenda strap¬ 
pacuore. eriificante di gente 
comune con battute sul nostro 
oggi - mafia, corruzione, im¬ 
broglio stupidità dilagante - 
che ci fanno sorridere e ridere 
amaro. Una storia riccti di ix!r- 
«sonaggi (soprallnlto per meri¬ 
to tli Gianfranco Jannuzzo ch(* 
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CELENTANO TORNA AL CINEMA. IViniu ciak lunedi 
prossimo ix.*r Adnano (VIenlano, <. he ionia, sci anni do¬ 
po il flop di J(xni Lai. al cinema Li iH-IIicola, girata in 
Svizzera e ilirelta da MarioOrfini, si cliiainera Tilt (ma .il- 
l’estero avrà un altro titolo Cytx^fcden) e racconterà di 
un pool di bambini scienziati che cerc’ano di inventare la 
pillola d(*ll’e1erna giovinez/.i, mentre Celentano è un 
profcs.sore tanto idiota da rivi-larsi saggio. Budget 18 mi¬ 
liardi di lire (ma pare che il 7.'’VA. sia già co;x*rto da pre¬ 
vendite sul mercato straniero) - jircKjuttun esecutivi Uon- 
chila Airoldi e Dino Di Dionisio jier la Eidoscopc* Stella 
cinematografica. 

UNA FONDAZIONE PER LA SCAIA. Crx-ala a Milano la 
Fondazione p<'r il teatro olla Se ala con lobieltivo di indi¬ 
viduare e organizzare nuove fonti private di finanziamen¬ 
to, L’ha annunciato ieri il sovrintendente Carlo Fontana 
L'idea ò quella dei «Funds raising- americani, comitati 
per la raccolta di fondi a fini specifici 

LE CONFESSIONI DI ELTON JOHN. Elton Jolm. ormai 
quasi cinquantenne, ò pentito degli stravizi di un tempo 
L’ha raccontalo in un'intervista televisiva a un canale pri¬ 
vato britannico. «Perfino mia madre si ò stufata ed ò an¬ 
data a vivere in Spagna perche non mi .sopportava più*, 
ha confessalo la pop star. «Ma ora mi sono disintossicato, 
le cose vanno meglio: ci telefoniamo tutti i giorni», 

A BERUNO UNA RADIO PER INFORMARE. Iniziano og¬ 
gi le trasmi.ssiom di Inforadio Berlin emittente radiofoni¬ 
ca in modulazione di frequenza che trasmette solo noti¬ 
zie (un notiziario ogni quarto d’ora, aggiom.Tmcnli sul 
traffico e le condizioni del tempio, avvenimenti sportivi in 
diretta, c*ccctcre), Finanziano l'operazione (costo 4 mi¬ 
liardi e mezzo di lire) il quotidiano txjrlinese TagesSpte- 
gel. la radio dello ^hleswig Holstein. la Suddeutschc 
Zeitung c la Frankfurter Zeitung. 

«NON ANNULLATE CU INCONTRI DI SORRENTO^. Fe¬ 
derico Pollini, Gillo Pontccorvo, AJb^»rto Lalluada, Paolo 
e Vittorio Taviani, Carlo Lizzani, Alberto Sordi e Monica 
Vitti rabbrividiscono alia notizia deirannullamento degli 
Incontri del cinema di Sorrento e hanno mandalo mes¬ 
saggi di solidarietà al direttore del festivo) Gian Luigi Ron¬ 
di. il qualcrasjicura: «Per ora mancano i finanziamenti, 
ma la battuta d’arresto sarà certamente momentanea». 

UN AMORE PER AL PACINO E MICHELLE PFEIFFER 
Dopo Prctty uoman il regista americano Garry Marshall 
firma un'altra storia d’amore, Frankie eJohnny. Protago¬ 
nisti Al Pacino e Micheilc Heiffer, cuoco e cameriera che 
s’innamorano ma non vogliono ammetterlo. 

A TENERIFE FESTIVAL DEL CINEMA ECOLOGICO. Si 
svolge a Ten<*rife in questi giorni il Festival del cinema 
ecologico delle Canarie. L’Italia partecipa con un solo 
film, Fuga da!paradiso, di Ettore Paslulli. 

NUOVO ALBUM PER TOM WATTS. Dopo quattro anni di 
silenzio, Tom Wails registra un nuovo album che verrà 
pubblicalo a marzo del prossimo anno. Appena comple¬ 
tato il nuovo cliepl, Tom Watts regi.strcrà le sue canzoni e 
musiche tratte da "The Black rider», un’opera teatrale 
scritta in collaborazione con il regista teatrale Robert Wil- 
.son e lo scrittore William Burroughs. 

( Cnsttana Faternù ) 


e sono addoloratissimo nel ve¬ 
dere che i giovani attori che 
hanno lavoralo con me sono 
sparsi un po’ ovunque per col¬ 
pa di un disgraziato». 

Torniamo a Goldoni, allora. 
•Abbiamo suggerito strade oni¬ 
riche. che ricordano i balletti 
njs.si degli anni Venti ma an¬ 
che Burri e Segai. Uno spetta¬ 
colo che evoca il Scllecenlo 
pur essendo modernissimo, 
anche e soprattutto dal punto 
dì vista visivo». 



Qui accanto. 
Tilda 
Swinton 
e Steve 
Waddington 
nel film 
«Edoardo 11» 
di Derek 
Jarman 


Pirimefilm. Dirige Derek Jarman 

Edoardo II 
lo «scandaloso» 


SAURO SORELLI 


Luciano 
Virgilio, 
llaria 
Occtìini 
e Annamaria 
Guarnieri 
in una scena 
di «La moglie 
saggia», 
per la regia 
di Giuseppe 
Patroni Griffi 


si ù scoperto un animo da Fre¬ 
goli) che vanno e che vengo¬ 
no fra beile ragazze (Patrizia 
Pellegrino c Simona Patiluccì) 
materializzandosi dal nulla. 
Uno s{x?ttacolo in cui - ò ovvio 
-- la parte del leone la fanno gli 
atton, applauditi anche a .sce¬ 
na aperta, a cominciare da 
Bramieri ma.schera ricca di bo¬ 
nomia di uomo qualunque di 
una qualunque "commedia 
umana». Ma anche Gianfranco 
Jannuzzo si ritaglia uno spazio 
tutto suo con contagiosa sim¬ 
patia e Marisa Merlini ò pro¬ 
prio esilaMute nel molo della 
sora Virginia tutta i.slinto e pa.s- 
sione Peccalo clic le cose va¬ 
dano proprio diversamente, 
nella vita 


Edoardo 11 

Regia: Derek Jarman Interpre¬ 
ti: Steve Weddington, Andrew 
Tieman, Tilda Swinton. Nigel 
Terry, Jerome Klynn. Gran Bie- 
tagna, 1991. 

Milano: Colosseo e Eliseo 
Roma: Mignon _ 

■B Come in ogni nuova sorti¬ 
ta di Derek Jarman, anche In 
questo suo Ed(xirdo H, tratto 
con ampie licenze e sarciLstj- 
che conlammazioni tra passa¬ 
to c presente dal cinqu(*cenle- 
sco drarnm.i omonimo di Chn- 
slopher Marlowe. affiorano vj. 
stosi i sc'grii di una connotazio¬ 
ne tra,sgrevsiva tutta esteriore. 
Una provocazione, questa, de¬ 
stinata ad es.serc forse frainte- 
.sa. 

Tipica del teatro elisabettia¬ 
no. colma di truculenze e ab¬ 
normità c|)ocali. la vicenda 
raccontata da Jamian. In essa, 
infatti, .si intravt‘de prima e si 
consolida poi la morbosii, to¬ 
talizzante passione che lega il 
trc*centesco re d’Inghilterra 
Edoardo 11 al dis.solulo amante 
Gavc.sion. mentre l ollraggiata 
regina Isabella briga e trama 
insidiosamente per strappare 
lo s|X)so. e ancor più, il ^kilere 
da queU’inlnco ik'hcoIoso II 
{dot ò .soslanztalmenlo tutto 
qui Risulta sicuramenle divi¬ 
sivo, però, ì iipprixcio premo 
dilalamcnte ciifalKo, dilatalo 
con cui Jarman e lutti i suoi as¬ 
sidui cullalxìratori disegnano, 
accentuando modi e toni 


espressivi fino al paro.ssismo. 
le abnormi dissolutezze, come 
rirriducibilo. reciproca d<*cli- 
zione de) prodigo Fxloardo il e 
del suo idolatrato, infido 
amante Gaveslon. 

Si avverte, in questa precisa, 
incon.s.ipc'voie strategia narra¬ 
tiva il proix)silo chiiiro della n- 
cerca di una possibile verità 
dei fatti che, specie attraverso 
il filtro di una revisione storK*a 
critica, npnstini la reale dina¬ 
mica. gii elementi costitutivi 
autentici di arcaiche, contro¬ 
verse cronache di un periodo, 
il Trivenlo, tra i più foschi, tri¬ 
bolati della stona d’Inghilterra. 
In tal M’nso, Edoardo //. già sa¬ 
lutato a Venezia ’tll con ampi 
favori o qualche significativo n- 
conuscimenlo, pur privo di 
quel fulgore visionario-figurati¬ 
vo dt altre prove di Derek Jar- 
man (ad esempio Caravag¬ 
gio), offre motivi e occasioni 
di n.icijtizzato interesse, prò 
prio iK-rchò dipanato, lon in- 
lenti visibilmente didascalici 
morali, tra le elferatezze, le 
cmen/e inen.iirabili di un'epo¬ 
ca angosciosa, tembilmente si 
milc, p<*r analogie impressiu 
n.inti, a quella odierna. 

Sintomaticamente, gli scorci 
più nu.si-iti dt‘lla rappresenta¬ 
zione SI rintracciano proprio 
nei vorticosi, truculenti sn«x1i 
dell.i irjgedia divampante K, 
m particolare, in (tuelie alnut 
sfere patologic.mienl*' liau 
strofobiche, in quei personaggi 
Ix)sM*duli vjitanto da smanie e 
passioni smodale 
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INDICI MIE 


Indice 

valore 

prec 

var % 

INDICCMIO 

082 

990 

•0 61 

ALIMENTARI 

071 

995 

241 

ASSICURAI 

1041 

1045 

•0 38 

BANCARIE 

017 

925 

•0 66 

CART EOIT 

Ilio 

1129 

• 1 68 

CEMENTI 

1145 

1154 

-0 78 

CHIMICHE 

1027 

1031 

•0 39 

COMMERCIO 

1219 

1225 

•0 49 

COMUNICAZ 

1017 

1021 

•0 39 

ELETTROTEC 

1303 

1313 

0 78 


' IMMOBILIARI 


1 MECCANICHE 


MINERARIE 


TESSILI 


DIVERSE 


950 -0 05 
948 *1 05 


022 -0 96 


977 0 51 


1079 -0 63 


766 -0 26 



CAMBI 

CX?LLARO 12 T; 

MARCO _ 7 ^ 

FRANCO FRANCESE 22 
FIORINO OLANDESE 67( 

FRANCO BELGA _3; 

STERLINA _^ 

YEN _I 

FRANCO SVIZZERO 65 

PCSETA _^ 

CORONA DANESE _19 

lira IRLANDESE _» 

DRACMA _I 

ESCUDO PORTOGHESE i 

ECO _ 154 

DOLLARO CANADESE 107i 
SCELLINO AUSTRIACO 10 
CORONA NORVCOCSC 19: 

CORONA SVEDESE _20| 

MARCO FINLANDESE 26 
DOLLARO AUSTRALIANO 95i 


LA Borsa _ 

“ " Ancom ribassi a Piazza Mari 
_per timori di nuove insolvenze 

13 160 1211 055 i 


m£RD/ 22 mEMBRE 1991 


FINANZA E IMPRESA 


H MILANO M.ìlgrado gli 
scambi ancora ndolli al mini 
mo le vendite hanno danneg 
sialo ullcnormente i prcaai sul- 
ionda di voci che negli ultimi 
tempi 51 sprecano, di difficoltà 
in CUI verserebbero altri opera¬ 
tori dopo le bufere dei giorni 
scorsi La limitatezza degli 
scambi in assenza di conlro- 
partite pronte aU'assorbimcn- 
to. provoca oscillazioni squili¬ 
brate che per qualche litolo si 
traslormano in veri c propri 
crolli Tale la vicenda del titolo 
Endania che ieri ha avuto un 
tonfo di oltre il 4% Ma ieri sono 
stale pochissime le «blue 
chips» che SI sono salvate dal 
trend negativo Fra lo più im¬ 
portanti solo le Ras escono 


con un segno positivo 
( r 0 91 ti) Flessioni piultoslu 
pesanti hanno avuto invece le 
Fiat (-1 57%) le Cir (-1 69%) 
le Olivetti (-1 25%) le Ifi pnvi- 
legiatc f-1 28%) eloMontcdi- 
son Queste ultime abbando¬ 
nano la sene positiva innesca¬ 
ta dalla fusione Cridania-Be 
ghin Say per lasciare sul terre 
no 1 1,46% Le Generali hanno 
contenuto la perdita nello 
028% Piazza Affan subisce 
tutta una sene di npercussioni 
sfavorevoli che aiKhe in pre¬ 
senza di scambi ridotti al mini 
mo non può evitare una conti¬ 
nua erosione nei prezzi Da un 
lato le tensioni provocate da 
Wall Street e dalle altre piazze 


estero dall altra una situazio¬ 
ne politica in CUI gli clementi 
conconono tutti a generare la 
più grande incertezza C è pcn 
un fallo tecnico che sembra di¬ 
sturbare il mercato il protrarsi 
del divieto delle vendile allo 
scoperto che avrebbe 1 elletto 
di ingessare ullcnormente le 
compravendile rendendo diffi¬ 
coltose anche le operazioni 
concernenti valori di grande 
mercato per cui non ci dovreb¬ 
bero essere difficoltà nel repe¬ 
nte I titoli I ribassi sarebbero 
quindi da attribuire essenzial¬ 
mente a questa inelasticità del 
mercato che aggrava in senso 
negativo le oscillazioni deter¬ 
minate anche da vendite poco 


consislenti Le «voci» poi ncor- 
renli di insolvenze dietro 1 an¬ 
golo drammatizzano una si¬ 
tuazione di per sé pesante II 
Mib che alle 11 registrava una 
flessione supenore al punto 
percentuale I ha ndotta in par¬ 
ie nel prosieguo della seduta 
(Mib finale -0,9%) che é nma- 
sta tuttavia intonata alla fles¬ 
sione e sempre estremamente 
povera di scambi Diffuse lima¬ 
ture SI sono venficale anche 
nel dopolistino per quanto 
concerne i titoli guida L unica 
buona notizia è I approvazio¬ 
ne 111 sede referente da parte 
della commissione Finanza 
della Camera della famosa leg¬ 
ge sulla regolamentazione del¬ 
le Opa ORC 


■ IMI. Entro 'a metà di dicembre 11 
stiluto mobiliare italiano assumerà 
una veste privatistica diventando so¬ 
cietà per azioni Dopo il decreto di ap 
provazione del progetto di trasforma¬ 
zione in spa fumato dal ministro del 

I esoro Carli é arrivalo in questi giorni 
il nulla osta della Banca d Italia 

■ FIAT. Un manager assumerà dal 
prossimo mese di dicembre la respon¬ 
sabilità dell ente comunicazione ed 
immagine del gmppo Fiat Si tratta di 
Raimondo Boggia, 38 anni ammini¬ 
stratore delegato della Gpf associali 
società di consulenz.a strategica di 
marketing c comunicazione Laurealo 
in scienze politiche, Boggia é giornali¬ 
sta professionista dal 78 

■ ROLLS-ROYCE. U UsAir, una 
delle maior statunitensi, ha seleziona¬ 
lo motori Rolls royce rb211-535 per i 
suoi nuovi Boeing 757 La compagnia 
che ha un rapporto di collaborazione 
con 1 Alilalia, ha ordinato 15 nuovi 
Boeing 757 c ne ha opzionale altn 15 

II contralto ha un valore complessivo 


di 400 miliardi di lire 

■ CREDIT. Il consiglio di ammini¬ 
strazione del Credilo Italiano, convo¬ 
cato pc-r mercoledì dovrebbe prcnde- 
a- in esame la valut.izione delle azien 
de controllate c collegato all istituto 
per la costituzione del gruppo polifun- 
zionale 

■ BORMIOLI. La Fidenza vetrana 
del gruppo Varasi ha ceduto il settore 
•casalinghi» alla Bormioli Rocco ne dà 
notizia un comunicato, nel quale si 
precisa che il valore della cessione 

S an a 52 3 miliardi di lire 
I AEG. Distnbuzionc di energia, si¬ 
stemi di trasporto, soprattutto urbano 
automazione industriale Sono quesU i 
tre setton in cui intende espandersi 
I Acg Italia, la consociata nazionale 
dcllomonimo gruppo tedesco noto al 
grande pubblico soprattutto per i beni 
di consumo felettroulensili ed elettro¬ 
domestici) che a sua volta la capo al¬ 
la Daimler Ben/ Nel 1991 Aeg Italia 
fatturerà circa 150 miliardi contro 1 129 
miliardi del 1990 315 a livello di grup¬ 
po 
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• QIN-W9aCV6 5% 
IMI-W9330CVINO 
IMI NPiGNftOWINO 
. AN;>TnAS95CVfl% 
ITALQAS 90/96 CV 10% 

1 MAONMAR95CV6*. 


919 91 

9875 96.7 

97 45 97,9 

102,8 1Q2.& 

lOpt _ 

102 106,5 

971 98 

95 94.06 

256 5 256,5 

_«li 

_ 995 

1185 114 

96 9 97 8 

113 1145 

86 66,25 


MEDIO 8 ROMA 94EXW7% 
MEOIOa 8ARL94CV6% 
ME0{0&.ClWft>SNC7% 
ME0l0B.CIRfllSR7% 
MEOtOB.FTOS197CV7% 
MEDIOB ITALCEMCV7% 
MEDIOB ITALCEMCXW2% 
MEOlOB ITAL095CV6% 
MEOIOfl ITALM0BCV7% 
MEOIOa L1NIFRISP7% 
MEDIOB METAN93CV7% 
MEDIOB P1R96CV6,5% 
MEOlOB SAlPeMCV5% 
MEDIOO SICIL96CVS% 
MCOIOa SNIA FIORE 6% 
MEOlOB SNIATECCV7% 
MEOlOB UNÌCEMCV7*. i 


MEOlOB VETROSeve 5% 95 

MEflLONI-87/91 CV 7% 99,3 

MQNTEOSELMFFtO% 99,8 

MONTED.86/92APF7% _ 

MONTE0.67/92AFF7% 947 

0LCESE »86 m4CV7% _ 

OLIVETTI 94 W 9.375% 67.05 

OPERE BAV87/93CV6% 101 9 

PACCHEni 90/950010% _ 

P1RELLISPA»CV975% 1Q1.8 

R1NASCENTE-86CV8 5% 134 

RISAN MA 86/92 CV 7% _ 

SAFFA87/97CV6S% 111 

SERPI SSCAT9SCV8% 118,75 

8tFA-6a/93CV9% _ 100 

SIP86/93CV7% _ 96,3 

SNIA 9P0 85/93 C010% _ 

20CCMI.66/93CV9%_ 177 


(Pretti InlormHtIvI) 


WAR LASER VISION A 


AZFS94/92IN0 

100 45 

10045 

ALiNOREX 

930 

WARPARMALAT 

300 

ORO FINO (PERGR) 

14150/14350 

A2FS 85/92 INO 

107 40 

107 05 

8CAS PAOLO BS 

2950 

D P SONDRIO 

56000 

ARGENTO (PER KG) 

161750/170550 

AZFS 65/95 ?A INO 

106 35 

106 30 

BAVARIA 

600 

CASSA RI PISA 

25000 

STERLINA ve 

106000/112000 

A2FS85/003A INO 

206 50 

206 40 

CASSA RI BOLOGNA 

43700 

FRIUL11/5/91 

128S0 

STERLINA NC (A 73) 

108000/114000 

IMI82/922R215*/f 

207 00 

207 00 

CREO ROMAGNOLO 

16200 

LASER VISION 

5600 

STERLINA NC(P 73) 

108000/112000 




FINCOMID 

1780 1800 





IMI02/923R21S% 

19810 

19685 



PAARPRIV 

750 


440000/480000 

CREOOP 030-0355% 

100 15 

10015 



WARPOP MtL 9? 

230 

50 PESOS MESSICANI 

540000/565000 

CREOOPAU70758% 

80 60 

80 60 



WAR REPUBBLICA 

118-120 

20 DOLLARI ORO 

5000001590000 

ENEL 84/92 

100 30 

100 30 



WAR SIMINT 

160 

MARENGO SVIZZERO 

83000/90000 

ENEL 84/92 3A 

113 70 

113 40 

WARERiOANIA 

ie3Q-1660 

WAR STETRISP 

2500 

MARENGO ITALIANO 

86000/93000 

ENEL 85/951A 

107 35 

107 35 

WAR1TALGAS 

955 960 

WARSPECTRUMA A 

275 

MARENGO BELGA 

82000/88000 

ENEL86/01INO 

106 35 

106 80 

WARlTAMOe 

50000 

SPECTRUM 

5310 

MARENGOFRANCESE 

82000/86000 


Tllolo 

BAG MA A ) 
BRIANTEA 
SIRACUSA 
aCA FRIULI 
BCA LEGNANO 
GALLARATESE 
POP BERGAM O 1 
POPCOMtNO 

PQPBRESC 
POPEMItIA 
POP INTRA 
LECCO RA G 
POP LODI 
LUINOVARES 
POP MILANO 
POPNOVARA 
POPCREMONA 
PR LOMBARDA 

BROGGI IZAR 




























































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































I TECNOLOGIA 
i & NATURA 



l’Unità - Venerdì 22 novembre 1991 
1^ redci/'ione è in via dei Tdurini, 19 
00185 Roma - telefono ■l'I.'IOO.l 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 


Il fiume supera i livelli di guardia, aperte le chiuse di Castel Giubileo, rischi di allagamenti nella zona nord e alla Magliana 
Un morto per il maltempo a Prosinone, violente piogge in tutto il Lazio, sott’acqua anche i binari della metro «B» 


Allarme rosso per il Tevere 



Binari sommersi nella siazion« 
della linea «6» a Piramide. A destra. Il Tevere 
in piena all'Isola Tiberina 


MARINA MA8TROLUCA 


■■ L'acqua continua a .salire. Due 
giorni e una notte di pioggia quasi inin¬ 
terrotta hanno latto alzare I livelli del 
Tevere al di sopra della soglia di guar¬ 
dia. Tanto da far scattare il pnmo allar¬ 
me, che prevede l’allerta della prefettu¬ 
ra, del Comune, dei vigili del fuoco e 
dei vigili urbani. La situazione è crìtica 
in tutta la regione: Ieri pomerìggio ò sta¬ 
to ritrovato il corpo di un uomo di 3S 
anni. Nicola Mariani, travolto da un tor¬ 
rente mercoledì sera. 

Se nelle prossime quarantotto ore il 
tempo non dovesse migliorare, potreb¬ 
bero verificarsi allagamenti, non .solo 
nelle campagne a nord della capitale, 
ma anche nei punti più fragili delia cil- 
là. come la zona della Magliana, un 
quartiere costruito al di sotto del livello 
^el fiume e costretto da sempre a faro i 


conti con le sue piene. In tredici ore, 
dalle 19 di mercoledì alle otto di ieri, 
sono caduti 37,8 millimetri di pioggia, 
una quantità d'acqua pari alla metà di 
quella che in mi>dia cade in lutto il me¬ 
se di novembre. Un dato insolito, ma in 
linea con le abbondanti precipitazioni 
che hanno caratterizzalo que.sfanno- 
T-IO millimetri di pioggia da gennaio 
sulla sola capitale, contro una media 
annuadi703, 

Alle 17 di ieri il Tevere ha raggiunto 
gli 11 metri e 70 nel punto di rilevamen¬ 
to a Ripetta, contro gii 11 metri e 50 del 
livello di guardia, guadagnando ben 9 
centimetri in appena Ire ore. Ieri matti¬ 
na l'acqua scorreva appena tre metri 
sotto ponte Milvio. Mollo più allarman¬ 
te la situazione a nord dellacittà. ad Or- 


te. dove l'acqua ha raggiunto i 6 metri e 
68, contro I 5 dei limiti. Alcune zone 
agricole sono già allagate. L'acqua ha 
già invaso 85 ettari intorno a Magliano, 
350 nella provincia di Viterbo l’ulti i 
fiumi sono in piena, in molte località si 
registrano .straripamenti. Il Uarigliano 
minaccia anche alcuni pìccoli centri 
abitati. La maggior parìe dei bacini arti¬ 
ficiali e al limite della capacità, li c'e il 
rischio di dover apnre le chiuse, come 
quella di Corbara. Un'ulteriore massa 
d’acqua verrebbe cosi riversata nel Te¬ 
vere. È già stata aperta, intanto, la diga 
di Castel Giubileo. 

A Roma la polizia fluviale ò dovuta 
intervenire per lessare a riva i barconi 
che rischiavano di rompere gli ormeg¬ 
gi. I vigili del fuoco sono stali subissati 


di chiamate per .srantin.'li. strade, se¬ 
minterrati invasi dall'.icqiia. Ij» linea 
>B* della metropolitana ò .stata letteral¬ 
mente allagala, i binari sommersi. 
Chiuso e transennato per l'acqua alta 
60 centimenln, un tratto della Colom¬ 
bo, tra il palasport e piazza XXV marzo. 
L'acqua ha aperto buche e abbattuto 
alberi. In via Monte delle Capre, a Cor- 
viale, una vera e propria valanga d'ac¬ 
qua, .sa.ssi e fanghiglia ha invaso la stra¬ 
da. 

AirUllicio Tevere sperano ora in un 
miglioramento del tempo. Ma le previ¬ 
sioni sono tutt’altro che rosee. Se i livel¬ 
li del fiume dovessero salire ancora, 
verrà allertalo l'esercito, perché dislo¬ 
chi militari a sorveglianza degli argini. 
Superati i 13 metri, il controllo della si¬ 
tuazione pa.sserà nelle mani del prefet¬ 
to, per decidere eventuali evacuazioni. 



Fabio Fortunato e i suoi familiari raccontano, nella gioielleria, come hanno vissuto le ore del tentato sequestro 


«Stanno per rapirla, ma non à preoccupi» 


«L’ho saputo alle 18. Due uomini in borghese sono 
entrati nel mio negozio, e ci hanno detto “Vogliono 
rapire-Fabio". Alle 19 era tutto finito». Fabio Fortu¬ 
nato. il gioielliere romano scampato al sequestro 

- grazie aU'intervento della polizia, parla di quell'ora 

- vissuta nell’incubo di essere rapito. «Ho pensato al 
' rientro a casa, a quando sarei salito sulla macchina 

seguito dai rapitori, scortato dalla polizia». 


im «Ancora non ci credo. 
Non ho avuto nemmeno il 
tempo di pensare, dì avere 
paura». Per i Fortunato, il 
giorno dopo, è un giorno co¬ 
me tanti altri. Se sì esclude la 
presenza dei curiosi davanti 
alla piccola gioiellerìa di via 
' delle Robinie, degli amici 
che sono subito accorsi per 
■ accertarsi di persona che 
’ non era successo nulla di 


INQUINI 

grave, della stampa. Sono 
tutti II, dietro il bancone, Il 
padre Francesco, la madre 
Annamaria, Fabio e sua mo¬ 
glie Giovanna. E hanno un’a¬ 
ria tranquilla. Hanno aperto 
il negozio alle 9, come tutte 
le mattine. Non hanno pen¬ 
sato nemmeno per un attimo 
di rimanere In casa. Il tentati¬ 
vo di rapimento lo hanno vis¬ 
suto per sentito dire, senza 


accorgersi di nulla. A parlare 
per pnmo è Fabio. 

«Erano circa le sei del po¬ 
meriggio quando nel mio ne¬ 
gozio sono entrate due per¬ 
sone. Si sono qualificate co¬ 
me agenti e hanno chiesto di 
ariate con mio padre. Lo 
anno pieso da parte e gli 
hanno detto: "Suo figlio é in 
perìcolo, vogliono rapirlo. 
Ma lei non si é mai accorto di 
essere seguito?" . "Assoluta- 
mente no", ha risposto mio 
padre. "Comunque non si 
preoccupi - hanno continua¬ 
to i poliziotti - faccia quello 
che te diciamo, non accadrà 
nulla. Deve fare il solito per¬ 
corso per tornare a casa. So¬ 
lo non andate forte, noi vi se¬ 
guiamo di un passo". Ci con¬ 
trollavano da un mese - han¬ 
no poi detto - da quando 6 
avvenuto il sequestro Rea, 
quello del bambino, Ma que¬ 


sta mattina ho visto le foto 
dei rapitori sui giornali. Per 
me sono degli sconosciuti. 
Alle sette sono ritornati e ci 
hanno comunicato che non 
correvamo più alcun rìschio. 
Alle 8.15 ero a casa. 

Nell'atrio un inquilino mi 
ha fermato e mi ha detto che 
la polizia aveva arrestato due 
persone proprio sotto la mia 
abitazione». Ma a cosa avete 
pensato in quell'ora? «Certo 
non a un rapimento - rispon¬ 
de ancora Fabio -. Pensava¬ 
mo che volessero venire qui 
in negozio, prendere l'oro, ì 
gioielli. DI rapine ne abbia¬ 
mo avute tante. Ho iniziato a 
preoccuparmi quando ho 
pensato al rientro, a quando 
avrei pre.so l’automobile ijer 
tornare a casa...poi basta. 
Entravano i clienti, ho vendu¬ 
to un bracciale». 


Nel momento in cui la fa¬ 
miglia Fortunato viveva nel¬ 
l’incubo. Ira incredulità e at¬ 
tesa, in via Bellico Calpumio, 
dove Fabio vive con la mo¬ 
glie, gli inquilini assistevano 
all’arieslo dei rapitori. «C’era 
un gran trambusto - dice una 
condomina - . Ci siamo af¬ 
facciali e abbiamo visto molli 
uomini in borghese con i mi¬ 
tra e le pi-stole, c una decina 
di auto. "State tranquilli - ci 
hanno detto - Entrale a casa, 
questa è un’operazione di 
polizia". Poi li abbiamo visti 
correre lungo la strada. La 
«Lancia Thema» dei rapina¬ 
tori era parcheggiata proprio 
qui davanti». Ma di quanto 
avveniva nelTalrio di casa lo¬ 
ro. a pochi chilometri dì di¬ 
stanza dal negozio, Fabio e 
la moglie, erano completa¬ 
mente alTo.scuro. O almeno 
è quello che raccontano. 


«Quando la polizia ha parla¬ 
to con mio marito - dice la 
madre di Fabio, una donna 
che non dimostra affatto i 
suoi 60 anni - sembrava tutto 
cosi incerto. "Possiamo pren¬ 
derli stasera come tra due 
giorni - ci avevano informali. 
E invece lo sapevano clic 
avrebbero agito». 

Perché Fabio Fortunato, di 
professione gioielliere, fosse 
l’obiettivo di un sequestro ò 
una cosa che nemmeno lui 
sa spiegarsi. «Il nostro 6 un 
negozio modesto - dice Fa¬ 
bio e. per quello che si vede, 
a ragion veduta. Due metri 
per due, una grossa scritta 
della Seiko all'esterno, nem¬ 
meno la porta blindata. Il ne¬ 
gozio é a gestione familiare, 
•A questo punto pensiamo 
che possano colpire chiun¬ 
que - continua Fabio - . So¬ 


no 1 nuovi sequestn lampo. 
Ti tengono 48 ore e prendo¬ 
no quello che possono pren¬ 
dere». Lo imerrompe il pa¬ 
dre: «La polizia mi ha chie¬ 
sto. "Signor Fortunato, qual é 
la sua consistenza patrimo¬ 
niale?”. lo 1 miliardi non co li 
ho - ho risposto». «Era incer¬ 
to l'obiettivo dei rapitori - di¬ 
ce Fabio - sembra che prima 
abbiano seguito me, poi mio 
padre..». «I poliziotti ci hanno 
mollo tranquillizzato - inter¬ 
viene Giovanna, la moglie di 
Fabio -. Sono stati bravi. So¬ 
lo ieri sera, tornati a casa, ab¬ 
biamo comincialo a renderci 
conto, anche se nell'alrio 
non c’era più ne,s.suno. Ci sia¬ 
mo seduti sul divano, abbia¬ 
mo acceso la tv Che pro¬ 
gramma abbiamo vLsio? Nes¬ 
suno. Cambiavamo sempre 
canale». 


Caso Spoirting 
Condannato 
Renato Arniellini 


M II pretore Cclsa Gala.ssi 
ha condannalo Renato Armel¬ 
lini c !a moglie Laura Romaldi- 
ni (per cui la pena è comun- 
■ que sospesa) nspettivamenle 
' alla pena di un anno c 80 mi¬ 
lioni di multa e 9 mesi di arre¬ 
sto c 60 milioni di ammenda 
per II reato di abusivismo edili¬ 
zio e di violazione della legge 
sanitaria. Il processo riguarda¬ 
va il residence Sporting, che il 
Comune ha recentemente oc¬ 
cupalo, ed era stalo inizialo 
nel 1986 su denuncia del con¬ 
sigliere comunale Giuliano 
Ventura. 

Iniziate le indagini era emer¬ 
so che gli Armellini avevavno 
triplicato le unità abitative (da 
2à) a 750) nduccndo drastica- 
menlc la cubatura degli alloggi 
onginali. È anche emerso che 


né il Comune, né il ministero 
degli Interni avevano eseguito 
accertamenti sulla regolarità 
Igienica cd edilizia-dei residen¬ 
ce pagando rette giornaliere di 
17 mila lire a persona: il solo 
Comune dal 1986 a giugno 
1988 ha pagalo agii Armellini 
14 miliardi c 250 milioni. GII 
Armellini dovranno anche ri¬ 
sarcire i danni causati al Co¬ 
mune. costituitosi parte civile 
con l'avvocato Giu.sepp*- Iz) 
Mastro. 

Sono state assolte per amni¬ 
stia, invece, due anziane si¬ 
gnore che, normalmente, 
compaiono come amministra- 
Irici delle numerose società 
del gruppo Armellini. SI tratta 
delle signore Nazzarena la- 
coangeli e Assunta Maria Per¬ 
fetti. 


Dopo il sopralluogo del giudice lo lacp corre a riparare l’elevatore rotto da un anno 

Pri^onierì in casa, ascensoire piaste 
La ma^stratura apre tm’inchiesta 


Anziani malati e persone in carrozzella rinchiusi in 
casa, sequestrati da un ascensore guasto per un an¬ 
no. Sulla vicenda segnalata da IVnitàdel\a palazzi¬ 
na lacp in via Buzzi, al Laurentino, la magistratura 
ha aperto un’indagine. Per ora non c’è nessun rinvio 
a giudizio, ma intanto, dopo il sopralluogo del sosti¬ 
tuto procuratore Davide lori, l'ascensore è stato ri¬ 
parato. Manca solo il collaudo. 


■i Sequestrati nello quattro 
mura di casa per colpa di un 
ascensore guasto, impossibili¬ 
tati anche ad andare a fare la 
spesa o a prendere un caflé se 
non a patto di scomodare pa¬ 
renti e amici in grado di tra¬ 
sportarli fuori di pc.so. Ora la 
magistratura ha aperto un'In¬ 
dagine sulla vicenda degli han¬ 


dicappati c degli anziani sr*- 
qucstrali in casa loro, in uno 
stabile dello lucp al Laurenti- 
no. 

Da un anno nelle case |X)- 
|)Olari di via Paolo Buzzi 168 
non va l'ascensore e por que¬ 
sto molte persone «inziane o 
che SI spostano solo in .sedia a 
rotelle .sono di latto prigionie¬ 


re. Una di quc-ste persone, 
Giorgia Asara di 75 anni, ex 
sarta, da anni costretta a muo¬ 
versi in carrozzina, lia denun¬ 
cialo la situazione alla magi¬ 
stratura. .stanca di fan’ continui 
solleciti allo lacp che rc.stava- 
no senza risposta E andata 
persino in televisione a rac¬ 
contare li ca.so suo c delle altre 
trenta famiglie di via Buzzi. Ma 
1’a.sccnsorc non é stalo aggiu 
stato 

Ui signora A.sdra non é l’uni¬ 
ca a proleslare. «lo non inetto 
]>icdc fuori di c<isa da un anno, 
sono .sempre chiuso dentro», 
ha dello Giuseppe Lieo, CS an¬ 
ni, una Itro degli abitanti della 
palazzina coslrr-llo in carroz¬ 
zella ‘Mio manto fa la dialisi 
Ire volle alla settimana, l’a- 
.sccnsorc rollo complica la vita 
a lutti», sono .state invece le pa- 


rolcdi Emilia Pieirovani. 

Due giorni fa il sostilulo pro¬ 
curatore della Repubblica Da¬ 
vide lori ha aperto un’indagi¬ 
ne. Anzi, per prima cosa é an¬ 
dato di persona a verificare se 
la signora A.sara e gli altri disa- 
bili davvero non los.scro in gra¬ 
do di uscire di casa senza l’a¬ 
scensore. Di sopralluoghi ce 
n’era già stato uno la settima¬ 
na scorsa, ma si trattava di due 
ispettori di polizia, non di un 
giudice Anche se per II mo¬ 
mento non ci sono persone in¬ 
dagate. l'arrivo di un magislra- 
lo ila fallo un certo efictio, 
lo lacp Ila sempre sostenu¬ 
to di non avere responsabililà 
nella vicenda, addossando 
ogni colpa alla società che ha 
in appallo la manutenzione 
degli ascenson. Sta di fatloclic 
dopo la visita di lori, finalmen- 


Ic .sono arrivali gli ascensoristi 
l.’elevatore é sialo aggiuslalo. i 
fili sono siati collegali e adesso 
manca soltanto l'ultimo col¬ 
laudo. Poi l’ascensore inizierà 
ad andare regolarmente su c 
giù, E alla fine anclic le perso¬ 
ne anziane e gli handicappali 
del palazzo saranno liberi di 
uscire di casa 

Gli abitanti di via Paolo Buz¬ 
zi 168 continuano però ad avr-- 
re il dcnie avvelenato con lo 
lacp. I.;i m.iggior parte degli in¬ 
quilini SI é stabilita 11 un anno 
fa dopo lo sgombero degli 
abusivi Gli appartamenti era¬ 
no ridotti male Cosi gli ailit- 
tuari, pei polerci auilarc, liaii- 
no dovuto lare dei lavori, rielle 
riparazioni Ma dallo lacp an¬ 
cora non Irafìnra .ivuto neppu¬ 
re una lira di rimborso per le 
spese aflroiilate. 


Commercio /1 
Minacce via cavo 
per Daniela 
valentini del Pds 



Una mozione di solidarietà con Daniela Valentini (nella 
foto ) é stata votata ieri da tutti i gruppi del consiglio co¬ 
munale Daniela Valentini, consigliere capitolino del 
Pds, fa parte della commissione sul commercio che sta 
preparando le nuove norme per disciplinare l’ambulan- 
tato. Ultimamente nella sua segreteria telefonica di casa 
sono stati registrati messaggi che partano della sua attivi¬ 
tà nella commissione e la minacciano di morte. Il Pds si è 
già nvolto alla questura e alla prefettura per denunciare 
le intimidazioni, 


Intanto il consiglio comu¬ 
nale approva i primi rego¬ 
lamenti nuovi per quanto 
riguarda la concessione 
delle licenze per gli ambu¬ 
lanti. Stabilisce che non sa¬ 
ranno concessi altri po- 
stegj?i. Soltanto nei mercati 
coperti e nei plateatici attrezzati i posti residui saranno 
dati ai commercianti che già hanno la licenza o. in se¬ 
conda battuta, a quelli comunque iscritti al Ree, Solo i 
banchi alimentari e di merci varie saranno aumentati fi¬ 
no a 1.045 e 168. Per i souvenir i posti disponibili a rota¬ 
zione sono 115. Le graduatorie saranno aggiornate an¬ 
nualmente. «È solo un primo passo - dice Renato Nicoli¬ 
ni, capogruppo Pds - rispetto alle nuove discipline che 
servono nel settore. Bisogna applicare la legge sulla tra- 
sparenz.a. E la carica di direttore dcll'Xl dovrebbe essere 
a rotazione». 


Commercio / 2 
Il Comune 
vara le norme 
per gli ambulanti 


Furto di quadri Furto miliardario dì porcel- 
Ira mi un Innrpc ® quadri, tra cui un In- 

II 'Jh gre,s, in casa della scrittrice 

nella villa spagnola Cantas Camp 

di una scrittrice che vive a Roma da 

18 anni con il figlio Chn- 
sUan Lindberg. Mentre loro 
dormivano, martedì notte, 
i ladri sono entrati dalle porte finestre della casa in via 
Sierra Nevada, all'Eur, tagliando con la fiamma ossidrica 
i luccitelti che chiudevano i cancelli. Christian Lindberg 
ha .sentilo dei rumori e si è sv^liato, gridando per spa- 
y'crtarc i ladri, che sono fuggiti abbandonando un «San 
Francesco» del '400 in giardino. La scrittrice ha promesso 
una forte ricompensa a chi saprà darle notizie sugli og¬ 
getti rubati. 


Il sindaco 
di Mosca Popov 
in visita 

al Campidoglio 


Il sindaco di Mosca, Ga- 
bnel Pof»v (nella foto), 
ha compiuto ieri una visita 
iniormale in Campidoglio, 
su invito del sindaco Fran¬ 
co Carraro. Pop>ov, accompagnato datl'ambascialore 
Adamishin, é stato ricevuto nella sala delleBandiere e ha 
incontrato la maggior parte del consiglio comunale. Car¬ 
raro lo ha invitato ad una visita ufficiale e gli ha donato 
una piccola lupa in bronzo e una medaglia per il cente- 
nano del poeta romanesco Belli. «Le auguriamo di supe¬ 
rare le attuali difficoltà economiche con l'aiuto dei paesi 
europei», gli ha detto Carraro, «Dovremo superare un dif¬ 
ficile inverno ma ce la faremo cosi come abbiamo battu¬ 
to I golpisti», ha risposto Popov, parlando del piano di pri¬ 
vatizzazione delle case comunali e dei punti vendita. 
Carraro e Popov si sono poi intrattenuti per un'ora a col¬ 
loquio privato, 



È stato approvalo ieri a pa¬ 
lazzo Valentini con 24 voti 
favorevoli e 16 contrari 
(Pds, Verdi e Msi) il bilan¬ 
cio preventivo del '92 della 
Provincia di Roma. Oltre a 
De, Psi, Pri, Psdi e Ri, ha 
votato a favore della mag¬ 
gioranza anche la lista pensionati. Il bilancio è di 693 mi¬ 
liardi, dei quali .solo 142 per stese in conto capitale, il re¬ 
sto serve per il prersonale e l'ordinaria amministrazione. 
Molti emendamenti presentati dal Pds sono stati accolti, 
sopratulto su ambiente, cultura. Immigrazione e traspa- ■ 
renza degli atti. 11 Pds ha deciso però di votare ugualmen¬ 
te contro contestando l'impianto del bilancio, giudicato 
inadeguato rispetto alla Ic^e 142, e lo stanziamento per 
i servizi sociali ridotto ai minimi termini. 1 Verdi conside¬ 
rano insoddi-sfacente il bilancio in rapporto ^lì interven¬ 
ti ambientali e chiedono le dimissioni della giunta. 


Approvato 
a maggioranza 
il bilancio'92 
delia Provincia 


Roma capitale 
al rush finale 
Il 5 dicembre 
il via del ministro 


Entro il 5 dicembre il mini¬ 
stro delle aree urbane Car¬ 
melo Conte restituirà al Co¬ 
mune il programma per 
Roma capitale per l'ultima 
verifica. Lo ha riferito ieri al 
__________ termine della commissio¬ 
ne nazionale per Roma ca¬ 
pitale l'asses.sore capitolino al piano regolatore Antonio 
Gerace (de), parlando di impegni del ministro non solo 
per la realizzazione dello Sdo e del trasporto pubblico su 
ierro, ma anche del «programma casa». Lunedi e martedì 
il mini.stero si incontrerà con Regione e Provincia, merco- 
Icxll con la Soprintendenza archeologica. Il 5 dicembre 
.scatteranno i trenta giorni a disposizione del Campido¬ 
glio per le ultime osservazioni 


RACHELE OONNKLU 



Sono 

pascati 213 
giorni da 
quando II 
consiglio 
contunsla 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antltengente 
e di aprire 
aportelllpar 
conaantire 
l’accasso 
dal cittadini 
agli atti dal 
Comune. 
Ancora 
non è stato 
fatto niente 
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Referendum 

Blitz del Pds 
109 tavoli 
per firmare 


M Blitz di line settimana, del 
Pds del Lazio. Per sabato e do¬ 
menica prossimi è in program¬ 
ma un’«of(cnsiva« della Quer¬ 
cia per la raccolta delle firme 
per 1 referendum di Segni e 
Giannini e per quello sulla dro¬ 
ga. in tutta la regione saranno 
al lavoro 109 tavoli. 

Il meccanismo dcH'organiz- 
zazione è giù partito, se il mal- 
I tempo non ci mette lo zampi- 
' no sarà possibile firmare a Ro¬ 
ma in 40 tavoli, a Civitavec¬ 
chia. Rieti. Viterbo e FVosinone 
in 12 tavoli per città, che si ag¬ 
giungono ai 5 del comitati. Al¬ 
tri sette tavoli saranno in piena 
attività ai Castelli, cinque a La¬ 
tina e tre a Tivoli. 

•Abbiamo ancora qualche 
problema con i segretari co¬ 
munali - dice Sesa Amici, re¬ 
sponsabile dcH'organlzzazio- 
ne della raccolta di firme -. 
Non lutti sono disponibili. Co¬ 
munque contiamo di poter da¬ 
re in queste due giornate un 
contributo significativo. L'o¬ 
biettivo del Pds regionale ò 
quello di raggiungere le 40.000 
firme tra le cinque province la¬ 
ziali per metà dicembre. Con¬ 
tiamo di farcela, puntando an¬ 
che all'apertura di tavoli nei 
luoghi di lavoro*. 

Una nota di protesta arriva 
invece da Pomezia. dove ieri 
era previsto un tavolo nel piaz¬ 
zale antistante l'ipeistanda. Al¬ 
l'ultimo momento è stata ne¬ 
gata l'autorizzazione c la rac¬ 
colta di firme è stata rinviata. 

Verdi 

«Salviamo 
le mura 
iaureliane» 


. M Sos per le mura aurelia- 
' ne, occupate e ingolfate di 
I strutture abusive. A larKlarlo i 
] il gruppo verde, che nei mesi 
' scorsi aveva sollecitato un ccn- 
i simeifto del monumento. 

' Adèsso con In mano 1 dati del 
. sopralluogo fatto dai vigili ur- 
' bani. giudicato deludente, 

■ fVancesco Rutelli propone di 
' proseguire l’opera di sgombe- 
: ro dei locali delle mura occu- 
i pati, demolire le strutture abu¬ 
sive e recuperare parti del mo- 
‘ aumento. AtKora, Rutelli chie- 
derà di inserire gli Interventi 
per il recupero delle mura nel 
‘ programma per Roma capita- 
f le, destinando allo scopocin- 
' que miliardi. «Malgrado la ri- 
I chiesta di archiviazione da 
' patte del procuratore capo di 
un mio esposto che denuncia- 
; va il proliferare deH’abusivi- 
smo lungo le mura ci impe¬ 
gniamo a recuperare e salva- 
' guardare il monumento* ha di¬ 
chiaralo Fi-ancesco Rutelli. 

Il gruppo verde propone 11 re¬ 
stauro elaborato dal professor 
Fausto Leschiutta ordinarlo di 
composizione architettonica 
alla Sapienza, che punta, tra le 
altre iniziative, all’istituzione 
nelle mura di un musco di sto¬ 
ria urbanistica della capitale. 
Non è l'unico intervento solle¬ 
citalo. Il gruppo verde prevede 
la realizzazione di una cammi¬ 
nala nel verde con pista cicla¬ 
bile nel tratto di mura che va 
da Porta Mctronuia al bastione 
Sangallo. 


Al processo per le tangenti 
Tex consigliere de, reo confesso 
chiede di patteggiare la condanna 
La proposta viene respinta 


Il pm: «Ci sarebbero le condizioni 
ma così si vanifica il dibattimento» 
Nomi e fatti finora accennati 
verranno fuori in aula? 


ladeluca: «Datemi solo 2 anni» 



Esaurito il fuoco di sbarramento delle eccezioni pre¬ 
liminari presentate dagli avvocati della difesa, il pm 
Agueci ha illustrato la relazione introduttiva del pro¬ 
cesso contro i polìtici della XIX circoscrizione accu¬ 
sati di concussione. Un processo che fa perno su la¬ 
deluca. Sa molti fatti e molti nomi. Ha fatto di tutto 
per far capire di essere pronto a parlare. E. almeno 
finora, non ha nulla da perdere. 


ANDRKA OAIAROONI 


Paolo Pancino 


■■ Nessun patteggiamento 
per il reo conle.sso Sergio lade¬ 
luca. li suo avvocato, Giancar¬ 
lo Di Meglio, aveva proposto 
per l’ex consigliere democri¬ 
stiano una condanna a quattro 
unni e sci mesi di reclusione, 
da ridurre a due anni grazie ai 
vari «sconti* che la legge preve¬ 
de m casi del genere, e con il 
beneficio della condizionale. Il 
parere vincolante del pubblico 
ministero Leonardo Agueci 6 
stato però negativo. Ha ricono¬ 
sciuto, il pm, che ladeluca ha 
contribuito sostanzialmente 
alla ricostruzione deH’intera vi¬ 
cenda. Ma ha anche aggiunto 
che gran parte del processo fa 
perno proprio su di lui e su 
quanto vorrà dichiarare duran¬ 
te il processo. Rinunciare a lut¬ 
to ciò, filmare una cosi mite 
condanna per poi magari cor- 


Studenti di Lettere protestano contro l’inefficienza 

«Vogliamo studiare» 
Occupata la biblioteca 


Cento ragazzi hanno occupato la biblioteca di storia 
moderna di Lettere, alla Sapienza. «Ora - propon¬ 
gono - la gestiremo noi per due giorni a settimana. 
Le cose che non vanno sono tante. Due anni fa, la 
Pantera ha avuto tante promesse, ma poi non è 
cambiato nulla». Rosario Villari, direttore del diparti¬ 
mento di storia, non concorda con l'occupazione 
ma s'impegna a far funzionare la biblioteca. 


nOIRICO POMMIIR 


■■ La Pantera iniziò cosi, 
con l'occupazione della bi¬ 
blioteca di storia moderna di 
Lettere. Lo stesso hanno fatto, 
ieri mattina, un centinaio di ra¬ 
gazzi, su iniziativa deila «Rete 
degli studenti di sinistra*. Oltre 
a prendere possesso della bi¬ 
blioteca, hanno denunciato, in 
una conferenza stampa, lutti i 
disagi della facoltà. A comin¬ 
ciare dagli spazi. Non c'è po¬ 
sto per studiare, a Lettere: le 
sale di studio sono Inesistenti. 
Delle diciotto biblioteche pre¬ 
senti nella facoltà, alcune sono 
chiuse completamente, altre 
aperte a singhiozzo. Tutte han¬ 
no croniche deficienze di per¬ 
sonale. Solo una (quella di ita- 
lianlslica) funziona a pieno rit¬ 
mo, le allrc, come quella di 
storia ieri occupata, vanno 
avanti a «giorni alterni* e con 
orari striminziti. Risultato: cen¬ 
tinaia di studenti che vagano 
da un piano all'altro della fa¬ 
coltà alla ricerca disperata di 
un metro quadrato dove pog¬ 


giare se stessi e un libro, «Per 
noi le biblioteche sono tutto - 
dicono i Reds di Lettere - Nelle 
facoltà scicntiliche ci sono I la¬ 
boratori. noi abbiamo solo i li¬ 
bri. In questa università si 
spendono 37 miliardi per un 
megaparcheggio e non ■ c'è 
una lira per gli studenti. Due 
anni fa, quando abbiamo oc¬ 
cupato, avevamo posto gli 
stessi problemi. Ci hanno pro¬ 
messo tanlo, ma non abbiamo 
visto niente*. 

È l’inizio di un nuovo movi¬ 
mento di protesta? Difficile, 
perchè il «grande freddo» se¬ 
guito alla Paniera, il movimen¬ 
to che due anni la sconvolse 
tutte le università d'Italia, è an¬ 
cora troppo vicino. Però, il 
malconlento che serpeggia tra 
gli studenti è palpabile. E non 
solo a Lettere, ma in tutta la Sa¬ 
pienza. Oltre alle biblioteche 
«off limits», ci sono le aule per 
le lezioni stracolme, i centri 
d'orientamento che non fun- 


/ comunisti tra realtà a utopia: 
passato, presente e futuro! 

Tre incontri promossi dall’Associazione romana 
ENRICO BERLINGUER 

Primo incontro con: 

MARIO TRONTI 

«Marxismo e cxxmunismo 

SVILUPPI 
E DIFFERENZE» 


venerdì 22-ORE 18 
c/o Casa della Cultura - Via Arenula. 26 


Abbonatevi a 


AVVISO REFERENDUM 

Sono state decise due giornate di 
mobilitazione nazionale del Pds a 
sostegno dei 6 referendum istitu¬ 
zionali e per quello contro la 
droga, per il 22 e 23 novembre. 

Ogrt\ sezione nel proprio programma di 
lavoro deve prevedere una nuova inizia¬ 
tiva per il 22 o per il 23 novembre. 

- Le assemblee vanno comunicate in Federazio¬ 
ne a Marilena Tria tei. 4367266 
-1 tavoli ad Agostino Ottavi, segretario del 
Coordinamento romano, o a Elisabetta Can¬ 
nella tei. 4881958 - 4883145 


FOnltà 


rerc il rischio di una frettolosa 
ritrattazione di quanto finora 
affermalo, non avrebbe avuto 
senso. Agueci ha comunque 
concluso il suo inlen-endo la¬ 
sciando una porta socchiusa, 
prospettando al presidente del 
tribunale l'eventualità di rico¬ 
noscere, a processo concluso 
come prevede la legge, la sus¬ 
sistenza dei requisiti per far ot¬ 
tenere a ladeluca il patteggia 
mento da lui stesso negalo. 

C'è stata molla forma e mol¬ 
la sostanza nella seconda gior¬ 
nata del processo contro i 
quattro democristiani accusali 
di concussione da Paolo Pan¬ 
cino: l’ex presidente della XIX 
circoscrizione. Cosimo Palum- 
bo, il suo segretario, Francesco 
Pellicanò, l’ex presidente della 
commissione commercio, la- 
nuarìo Marotta, e l'ex consi¬ 


gliere circoscrizionale Sergio 
ladeluca, quest’ultimo divenu¬ 
to ormai celebre perchè sor¬ 
preso dai carabinieri con i ven¬ 
ti milioni di tangente nascosti 
negli slip. Molla forma, perchè 
il pubblico ministero ha avuto 
ieri un «assaggio* degli attacchi 
frontali del collegio dei difen¬ 
sori che dovrà atfronlare nel 
corso del dibatlimento. Un col¬ 
legio (alcuni clienti sono in 
comune) formalo da avvocali 
del calibro di .Manfredo Rossi. 
Giovanni Gianzi, Giuseppe Ari- 
cò c Giosuè Naso. Ma anche 
sostanza, esaurita la scherma¬ 
glia iniziale al termine della 
quale il presidente della se¬ 
conda sezione del tribunale 
penale, doflor Giangrcco, ha 
respinto lune le eccezioni pre¬ 
sentale dai legali degli imputa¬ 
ti. l.a p.rrte conclusiva dell'u¬ 
dienza di ieri è stala dedicata 
alla relazione introduttiva del 
pubblico ministero. Per illu¬ 
strare sommariamente i punti 
cardine della vicenda che ha 
portato Pancino nell’ulficlo di 
ladeluca con due registratori 
nelle tasche e venti milioni in 
mano, Agueci è partito dalla li¬ 
ne, da quella bottiglia incen¬ 
diaria che qualcuno ha lancia¬ 
lo alla vigilia del processo con¬ 
tro l’abitazione dello stesso 


Pancino. La seduta è stata .so¬ 
spesa sullo opposizioni del- 
l'avvocato Naso che ha chiesto 
l'inammissibilità dei teslimoni 
presentati dal prn, tra i quali 
Paolo Pancino, definendo 
troppo genenche le motivazio¬ 
ni addotte. Naso ha inoltre an¬ 
nuncialo che il suo cliente. 
Francesco Pellicanò, non si 
sottoporrà agli interrogatori. 
L'udienza riprenderà mercole- 
d! prossimo, 

il personaggio-chiave resta 
però ladeluca. Lo «spessore» 
del processo sarà stabilito dal¬ 
la sua deposizione. Pur am¬ 
mettendo le proprie colpe, è 
convinto di e.s,scre caduto in 
una trappola. Ora è un uomo 
finito: cacciato dal partilo, li¬ 
cenzialo in tronco dalla Kai, 
bollato come il politico corrot¬ 
to sorpreso con i soldi nelle 
mutande. Sa molte cose. E fi¬ 
nora ha latto di tutto per far ca¬ 
pire di essere pronto a dirle. 
Nel memoriale consegnato al 
magistrato ha raccontato già 
qualcosa, ha dello ad esempio 
che ì soldi delle tangenti se li 
dividevano tredici consiglieri 
della maggioranza, ha latto 
anche i nomi. Ma sa sicura¬ 
mente di più. £ una bomba 
che aspetta solo d’essere inne¬ 
scata. 0 spenta. 


Denuncia dal Forum delle associazioni della capitale 

«Niente etne a domidlìo 
per i malati di Aids» 


zlonano. i bagni rotti, le di¬ 
spense costosissime. Ai pro¬ 
blemi di sempre quest'anno se 
ne aggiunge anche un aluo di 
natura «informatica*. E cioè le 
lunghissime., file elettioniche 
che gli studentt. dèvòno fare 
per prenotarsi agli esami con il 
libretto elettronico. 

Dal disagio materiale a quel¬ 
lo culturale c politico il passo è 
breve. «Non abbiamo luoghi 
dove socializzare - dicono an¬ 
cora gli studenti della Rete - la 
domanda di cultura che pro¬ 
viene dagli studenti viene con¬ 
tinuamente ignorala. Paghia¬ 
mo tasse per studiare In un’u¬ 
niversità invivibilc». La bibliote¬ 
ca di storia moderna sarà auto¬ 
gestita per due giorni alla setti¬ 
mana, fino a quando dalle 
istituzioni accademiche non 
verranno segnali concreti. La 
sfida è lanciata direttamente a 
Giorgio Tecce, il rettore appe¬ 
na rieletto. «Se non ha la capa¬ 
cità di risolvere i problemi de¬ 
ve avere il coraggio di dimet¬ 
tersi* dicono i Reds. GII .studen¬ 
ti vogliono coinvolgere nella 
loro protesta anche i docenti, e 
durante la conferenza stampa 
è intervenuto il professor Rosa¬ 
rio Villari, direttore del diparti¬ 
mento di storia, «lo non sono 
d'accordo con l'occupazione 
della biblioteca - ha detto - 
ma come gli studenti voglio ri¬ 
solvere questo problema. Mi 
impegnerò al massimo per far¬ 
lo». 


L'abbandono. È la condizione in cui vivono molti 
malati di Aids a Roma. È ciò che emerso dalla riu¬ 
nione del «Forum Aids Roma» che riunisce tutte le 
associazioni che si occupano del problema. L'in¬ 
contro di ieri per sollecitare un efficace uso dei mi¬ 
liardi stanziati dalla legge 135. Un dépliant informa¬ 
tivo dal «Forum» sarà stampato per il 1 dicembre, 
giornata mondiale di lotta all'Aids. 


MASSIMILIANO DI QIOROIO 


H Tutte le sigle che nella 
capitale significano assistenza 
alle persone affette dalla sin¬ 
drome di Immunodeficienza 
acquisita, riunite in un forum 
romano sull'Aids. Ieri, nella se¬ 
de della Regione sedevano ac¬ 
canto i rappresentanti della 
Caritas. la cooperativa di assi¬ 
stenza domiciliare del cattolici 
fiopolari, il circolo omosessua¬ 
le Mario Mieli, gli antiproibizio- 
nisti, l'associazione di detenuti 
Ora d'aria, i sindacati, la Lila, 
l'Aida, gli operatori di villa Ma- 
raini c altri gruppi di volonta¬ 
riato di diversa collocazione, 
per presentare una piattafor¬ 
ma unitaria di proposte e de¬ 
nunce sull’emergenza /Uds a 
Roma. 

Nella capitale, l'assistenza 
domiciliare ai malati è affidata 
interamente al settore privato e 
al volontariato. 180 assistiti in 
poco più di un anno, .su circa 
500 casi di Aids accertati. L'as¬ 
sistenza però si ferma in prati¬ 
ca afte zone centrali di Roma: 
fuori dal raccordo anulare, chi 


si ammala di Aids rischia l'uso- 
lamcnto. ■ ■ 

Ma anche chi affronta la ma¬ 
lattia in carcere è doppiamen- 
Ic sfortunato, privo di assisten¬ 
za sanitaria adeguala e ancor 
più Isolato. Cinque maiali in 
gravi condizioni sostano da 
tempo nelle infermerie dei pe¬ 
nitenziari romani, in attesa che 
il magistrato intervenga. L'uni¬ 
ca soluzione, .sostiene il forum, 
è una legge che scarceri i ma¬ 
lati di Aids, creando per loro 
delle case famiglia. 

Non si muore solo di Aids, 
ma anche di burocrazia. Pur 
avendo diritto all invalidltà ci¬ 
vile (irceentomila lire più l’e¬ 
ventuale indennità di accom¬ 
pagnamento) . i malati non rie¬ 
scono ancora ad oticnere la 
(lensione, muoiono - .spesso 
nelle risircllezzc economiche 
- prima ancora delia visita uffi¬ 
ciale. Su ollanla persone che 
hanno inoltralo la richicsla, 
sessanta sono decedute prima. 
Per questo il lonim chiede alle 
Usi di facilitare i passaggi am- 



Basta 
con l'Italia 
delle ingiustixie 

ROMA 7 DICEMBRE 1991 - ORE 15 

Achuie OccHEno 

Corteo da piazza deila Repubblica 
a piazza Ss. Apostoli 


Pds Lazio 


Sinistra giovanile 



ministrativi, istituendo una cor¬ 
sia preferenziale, e che il Co¬ 
mune intervenga per garantire 
sussidi economici al maiali 
meno abbienti (ma è di questi 
giorni 1.1 notizia che Ir.i il 'pn <- 
il '9+ quattrocento milioni de¬ 
stinati alla lotta all'Aids sono fi¬ 
niti nei residui pa-ssivi). 

Un segnale di ottimismo è 
venuto dairinlervento del dot¬ 
tor Carlo Perucci, responsabile 
deH’osseivatorio epidemiolo¬ 
gico del Lazio: «La legge 135 
ha stanziato otto miliardi - di¬ 
ce Perucci - che saranno divisi 
a metà tra pubblico e privato. 
Presto la città avrà un unico 
coordinamento saniiario che 
gestirà l'assistenza domicilia¬ 
re. quella ospedaliera e l'in¬ 
gresso nelle case lamiglia, che 
non possono e.ssere un ospizio 
per i malati rifiutati dagli ospe¬ 
dali, ma abitazioni vere e pro¬ 
prie». Fino ad oggi nel Lazio 
sono stati realizzali interventi 
per 409.000 giorni-persona, 
13.000 al mese. «La tendenza 
nel 1992 - ha annunciato Pe¬ 
rucci ' è all'aumento, con 
25.000 giorni-persona al mese, 
divisi tra day-hospilal, ricovero 
e assistenza domiciliare per il 
60% dei casi*. 

Il forum cittadino ha presen¬ 
tato un depliant («Aids, ne 
hanno latto un labinnlo. Un fi¬ 
lo per districarsi, mappa .ù ser¬ 
vizi citladini») che sarà distri¬ 
buito sabato 30 novembre por 
le vie di Roma, in occasione 
della giornata mondiale di lot¬ 
ta air/Uds, la domenica suc¬ 
cessiva. 


venerdì 22 NOVEMBRE 1991 


AGENDA 

Ieri ® minima 11 
massima 14 

Oooi il sole sorge alle 7,08 
'-'55* e iramonui alle 16,44 


■ VITA DI PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

Sez. Alberone; ogjii dalle ore 16 alle ore 20 si svolgerà da¬ 
vanti alla libreria «'l ultilibri» la raccolta delle firme sui refe¬ 
rendum. 

Sez. Trtonfale; ore 18,30 assemblea su relerendum con M 
Bruiti. 

Sez. La Rustica: ore 18 assemblea su referendum con P. 
Gaiolti De Biase. 

Sez. Tor Tre Teste: ore 18 attivo su legge finanziaria con R, 
Mora.s,sul. 

Sez. CenloccUe: dalle ore 16 alle ore 19 via dei Castani vo¬ 
lantinaggio su rcfcrenduin, 

XIV Circoscrizione: c/o sezione Fiumicino ore 17.30 atti¬ 
vo in preparazione della maniiestazione del 7 dicembre con 
!.. Cosentino. 

Ili Circoscrizione: c/o sezione Italia ore 18.30 riunione 
dei comitati direttivi delle sezioni per discutere l'assetto or¬ 
ganizzativo dell'unione circoscnzionale con L. Laureili, 
Avviso: oggi alle ore 18 in federazione (via G. Donati, 174) 
nunionc dei compagni del direttivo della sezione Regionali 
con F. Cervi - A. Smeraldi), 

Avviso: Giovedì 28 alle ore 17 in Federazione a-s-sembleacit¬ 
tadina dell'area riformista di Roma Odg «Rilancio dell'ini- 
zialiva del Pds e prospettive della sinistra». Partecipa: Gianni 
Cervetti, ministro del governo ombra del Pds, 

Avviso: Lunedi 25 alle ore 17 in Federazione riunione del 
Comitato lederale e Commissione federale di garanzia. Odg: 
«Discussione su proposte di regolamento». 

Avviso: tutte le sezioni aziendali e tenitoriali sono invitate a 
mirare in federazione il materiale riguardante le elezioni 
scolastiche dell'I e 2 dicembre. 

rbAwiso: È disponibile in Federazione il materiale sulla 
manifestazione del 7 dicembre con Achille Occhetto. 
Avviso: oggi c/c' Maggiolina ore 17.30 incontro unitario su 
referendum con Sammauro-Dc, Hcrmanin-Pli, Tescari-Pri, 
Ceccanli-Acli, Ottavi-Pds. 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 
Uniooe regionale: mercoledì 27 c/o Villa Passini alle ore 
15 è convocala la direzione regionale con alI'Odg: 1 ) mani¬ 
festazione regionale del 7 dicembre con Occhetto i.Cervi); 
^ Bilancio (Bozzetto). 

Federazione Castelli: Valmontone ore 20 as.semblea (Ca- 
rella). Allena ore 19 a.s.semblea (Bonghi; Cacciotti) ; Genaz- 
zano ore 17.30 nunione .segretari comprensono Rm/28 
(Slrufaldi, Rocchi). 

Federazione Civitavecchia: Trevignano ore 20.30 in se¬ 
zione riunione su piano di lottizzazione (Roversi, Galli, Mat- 
tarini) ; Bracciano in piazza ore 16.30 raccolte firme referen¬ 
dum. 

Federazione Latina: in federazione ore 9.30 conferenza 
stampa presentazione campagna «Vivere sicuri» (Reccliia, 
Di Resta, Raco, Rotuiino); in federazione ore 10.'30 riunione 
gruppo provinciale con aminmLstralon locali (Di Resta, 
Ronci); Terraciiia ore 17.30 c/o Villa Tommasini dibattito 
con Claudia Mancina. 

Federazione FW>sinone: Fiuggi ore 20 chiusura campa¬ 
gna elettorale (Veltfonl). 

Federartene Rieti: Rieli p.zza del Comune ore 12 tavolo 
raccolta firme relerendum. 

Federazione TivoU: Villalba ore 19 attivo cittadino su bi¬ 
lancio festa comunale di Guidonia (Onori). 

Federazione Viterbo. Falena ore 17 iniziativa tickels; Vi- 
terbo sezione Gramsci ore 18 assemblea in preparazione 
del Congresso doU’Unione comunale delle sezioni Gramsci, 
Pelroselli e Bagnala; Vasanollo ore 20,30 assemblea sulla Fi¬ 
nanziaria (Trabacchini); Grotte di Castro ore 20.30 asisem- 
blea sulla Finanziaria (Sfiosetti). 

■ REFERENDUM -- 

Tavoli per la raccolta delle flrme; Ottava circoscrizione 

8.30- 12; Associazione «La Maggiolina» 19-22.30; via della 
Magliana (ang. via Impruneta) 17-20; Cinema Cspranica 

19.30- 22.30; Cola di Rienzo 16,30-19.30; Metro San Paolo 16- 
20; via Casal dei Pazzi 16-20, via Calati (davanti Palazzo fer¬ 
rovieri) 10-13.30; v.ie E. Franceschiiii (vicino Coop) 16-19; 
piazza Bologna (ang. via Ravenna) 16-20; via Appia Nuova 
(Tultilibn) 16-20; Unione regionale Cita 1-azio 10-14; p.le 
Asia 10-14; via Camp)omarzio 74. 9-18; piazza Barberini 

10.30- 14,30; via Conte di Carmagnola 9.30-13; v.ie Regina 
Elena 9.30-13; piazz.a Cavour 16-19; piazza &>cdra 15130- 
18.30: piazza Balduina 16-19; via L.aurentina (Coop) 16-19; 
piazza Fiume 16-19; piazza Quadrala 16-19; «G.S.» Villaggio 
Olimpico 16-19; v.ie Europa 16-19; via delle Cave (altezza 
New York) 16-20; Bar Vanni (via di Montezebio) 16.30- 
19.30, 

■ PICCOLA CRONACA 

La «tanza MiU'acqua. Oggi alle 9,30 presso la sala conve¬ 
gni a viale Castro Pretorio Ì05 si terrà rincontro con Roberto 
Pazzi, dutore del romanzo «La stanza suIFacqua*. 

Concerto dell'Atac. Oggi alle 17.30 presso la chiesa di San 
Giacomo in Augusta, via del Corso n.495. la banda dell’Atac 
diretta dal maestro Olivio Di Domenico eseguirà un concer¬ 
to in occasione della festa di Santa Cecilia, in programma 
musiche di Schubert, Scarlatti, Rossini, Pergolesi e Bach. 

I mali di Roma. Oggi alle 16.30 alla Casa dello Studente in 
via De ix)llis 20 si terrà un'assemblea pubblica per preparare 
gli emedamenti e le proposte contro la finanziaria. 

Roma, la città futura (associazione sul territorio confede¬ 
rala alla Sinistra Giovanile). Domani dalle 21 in poi presso i 
locali della sezione «Villa Gordiani» (viale Venezia Giulia 
75) si terrà la festa del tesseramento. 

La Croce Rossa per 1 profughi JugoslavL La Croce Rossa 
Itaiidna lancia un appello per aiutare i profughi di Dubrov¬ 
nik giunti iti Italia sulla nave S.Marco. Coloro che vogliono 
offrire un contributo possono versarlo sul C/c postale 
N,3U000-t Croce Rossa Italiana, via Toscana 12.00187 Roma 
Pro Profughi Jugoslavia oppure presso il C/c bancario 
n.204410 bnl filiale di Konia, Croce Rossa Italiana, via To¬ 
scana 12.00187 Roma Pro l^ofughi Jugoslavia. 

II corno delle Alpi. Domani alle 18 pres.so la sede della 
scuola di Monte Te.slaccio 91 si apre il nuovo ciclo di confe¬ 
renze sulla storia degli strumenti musicali 11 primo appunta¬ 
mento 0 a cura di Stefano l^ogelli che parlerà del corno delle 
Alpi. 

Università popolare. Sono aperte le iscrizioni ai corsi che 

I universUà popolare di lYima Porta a Labaro (via Inverigo 
28) apre a tutti in collaborazione con il contro donna «Arte¬ 
misia-. Previsto in questi giorni ravvio dei corsi di psicologia 
sociale, inglese e archeologia. Informazioni al 
33.G1.-13.63/69.] 1.642/300.59.85. 

Stage di Toni Cols. Dal 25 novembre ail'S dicembre si ter¬ 
rà lo stage di Toni Cots, attore e pedagogo che per anni ha 
lavorato con l'Odin Teatrct. 1) suo laboratono si terrà presso 
l'Argot Studio sul «lavoro dell'attore-. Diviso in due gruppi 
dalle 10 alle 13 e dalle 15 alle 18, si terrà tutti i giorni escluso 
la domenica e comprendo gli elementi basici per l'allena- 
mento fisico dell'attore e per la composizione della voce. 
Corso di apicoltura. Il corso introduttivo di apicoltura si 
terrà dal 25 novembre a! 1 dicembre presso la s^e deH’as- 
sociazione «il Monte .ànalogo- (dal lunedi al giovedì, ore 19- 
21 ). Il coì'so SI articola m una fase teorica e in una pratica 
che SI svolgerà durante il fine settimana presso un'azienda 
apistica. Previsto l'uso di video-tape e tilmati suirapicolliira, 

II costo del corso 0* di lire 2(XJ.0(X). Informazioni al 5^.30.75. 
lingua rusaa. L’istituto di cultura e lingua russa, in collabo¬ 
razione con Italia-Urss, ha aperto le iscrizioni ai corsi di rus¬ 
so commerciale. Ix? lezioni avranno una durata di cinque 
mesi, da gennaio a maggio '92. con frequenza monoselti- 
manale per complessive 40 ore. Ultenori informazioni pres¬ 
so l'istituto in piazza della Repubblica 47. IV piano, 
101.488.14 11-488.45 70. 

1.4itto. È morto Gaetano Bellini. Aveva 89 anni, ne) 1922 si 
ora Lscntto al Pei, aveva militalo negli anni difficili della clan- 
de.siiniià e aveva partei’ipaio alla Resi.slenza romana come 
gappista (col nomo di Mano), fondando poi il pallilo nel 
quartiere di Ponto MiMo, licenziato negli anni dello scelbi- 
smo dal ministero della marina militare. Alla famiglia, ai 
molli amici, le condoglianze doll’iynftó. 
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Una torta pei 
festeggiare 
l'inaugurazione 
del Roma club 
di Fiuggi, 
Insieme al 
calciatori. 

A destra 
l'abbraccio 
di un tifoso. 




Festa grande per Tarrivo di Nela, Aldair e Tempestilli che hanno inaugurato il nuovo club giallorosso, insieme a 300 fiuggini 
Mossa elettoralistica di Ciarrapico? Tutti giurano di no, anche se al voto mancano ormai solo quarantotto ore... 

Un pomerìggio in curva sud 


«La politica non c’entra», e così, ieri alle 18, il nuovo 
club fiuggino della Roma è stato inaugurato in pom¬ 
pa magna. Ospiti d'onore, Aldair, Tempestilli e Ne¬ 
la, «Usati? No», «Non sapevamo che c’erano le ele¬ 
zioni», hanno detto. Poi, festa grande. Venti minuti 
di applausi, autografi, fotografie, strette di mano e 
brindisi, mentre una folla di trecento persone pre¬ 
meva all’ingresso del club. 


CLAUDIA «RLarri 


■i «La politica non c'en¬ 
tra», s’affannano a ripetere, e 
forse è davvero cosi: ma l'ar- 
rìvo dei calciatori giallorossi, 

' in questa Fiuggi che tra 48 
ore va a votare, é un curioso 
awciiiim-nto 

Gagliardetti, - applausi ' e 
bandiere <uiva sud»: si e 
bloccata mezza città, ieri po¬ 
meriggio. Ufficialmente, per 
l'inaugurazione del nuovo 
club «Roma». Vigili, carabi¬ 
nieri, polizia, tutti mobilitati. 
La politica non c’entra, ma 
ncil'Hotel Valiombrosa - 
quartier generate di Ciarrapi- 
co e della De locale - gli im¬ 
piegati erano in fibrillazione' 
da due giorni. Sembrava, Ira 
l'altro, che dovessero arrivare 
a Ruggì sei calciatori. Ne era¬ 
no sicuri tutti, fino a ieri po¬ 
meriggio. Poi, pero, gli ospiti 
si sono dimezzati. Niente 
Giannini, niente Carnevale... 

Ma la festa è cominciata lo 
stesso. Alle 18, via Vecchia 
Rum! è stata chiusa al traffi¬ 
co. E trecento persone, incu¬ 
ranti della pioggia dirotta, si 
sono messe ad aspettare i 
calciatori. Dentro il club, i re¬ 
sponsabili locali. 

Per primo, è sceso dall'au¬ 
to Nascimento Dos Santos 
Aldair. Ha fatto qualche pas¬ 
so, i fiuggini hanno suonato 
la carica. Per abbracciarlo, 
per toccarlo, l'hanno me.zzo 
stritolato. Nella confusione, 

. un buffetto è diventato una 
sberla. Lui però ha tirato di¬ 
ritto, è riuscito a entrare nel 
club, mentre la polizia sbar¬ 


rava il passo alla gente che 
premeva dalla strada. 

E, nella sala in festa, è suc¬ 
cesso quello che i «dirigenti» 
locali temevano. Mentre 
avanzava a stento tra i flash 
dei futoyr.ili, qii.ilcuno lui 

■ gridato al calciatore: «Tra 
due giorni qui ci sono le ele¬ 
zioni. iton ti senti usato?». Pa¬ 
nico tra gli organizzatori, 
mentre Aidair, un po' smarri¬ 
to. sussurrava : «Usato? Usa¬ 
to? No». Un istante dopo, 
qualcuno è volato verso il mi¬ 
crofono, e nella sala è rim¬ 
bombato un urlo: «É vietato 
. ai .giornalisti fare domande 
'i'ipoUtiche!». Applausi scro¬ 
scianti. 

Poi, ò entrato nella sala 
giallorossa Antonio Tempe¬ 
stilli. Di nuovo, nonostante il 
divieto, gli hanno chiesto: 
«Tra due giorni qui si vota, 
che ci fate a Ruggì?». «La po¬ 
litica non c'entra», ha rispo¬ 
sto sgranando gli occhi. E 
mentre i dirigenti cercavano 
di trascinarlo via, ha aggiun¬ 
to: «Veramente, nemmeno 
sapevo che c’erano ie elezio¬ 
ni...». 

E Sebino Nela? Ormai i dir- 
genti della Roma erano pre¬ 
parati: hanno fatto muro, im¬ 
possibile avvicinarlo. 

Cosi, è ricomincialo il ritor¬ 
nello: «la politica non c’en¬ 
tra». Però il sospetto è legitti¬ 
mo... E tutti: «No, per niente, 
infatti Ciarrapico non è venu¬ 
to, questa è un’iniziativa 
spartiva». Lo ha ripetuto mille 
volte Ferruccio Calvani, con¬ 


sigliere della Roma e braccio 
destro (fiuggino) del re delle 
Terme. Lo ha quasi gridato 
Aldo Sbaffo, responsabile 
nazionale dei club. E, anco¬ 
ra, lo ha ribadito a destra e a 
sinistra il presidente del club 
locale. Franco Galoppi. Che 
è anche candidato per il Par¬ 
tito socialista: «Come vede, lo 
con Ciarrapico non c'entro 
niente», ha spiegalo allegra¬ 
mente. 

La cerimonia è durata ven¬ 
ti minuti. Tra gli applausi dei 
tifosi, Antonio Tempestilli 6 
stato solennemente procla¬ 
mato «maisimo Esaurito» da 
un esuberante Franco Galop¬ 
pi Già il signor G.nluppi ha 
un sacco di cariche, b. tra 
l'altro,' presidente del Club 
degli Esauriti, «dove si iscrivo¬ 
no i malati di stress, cioè In 
pratica tutti i fiuggini». Poi, fo¬ 
tografie e gagliardetti, strette 
di mano e ancora applausi. 

Il più felice, alla fine, era 
Manlio Cordella, di sette an¬ 
ni. Rglio di un maresciallo, è 
arrivato scottato da un cara¬ 
biniere. Che ha fatto di tutto 
per procurargli un autografo. 
Manlio, ma lo sai chi è Ciar¬ 
rapico? Lui. angelico: «Ma è il 
Presidente!». 

I calciatori se ne sono an¬ 
dati, poco prima delle 19, tra 
dieci poliziotti senza flato. 
Nel nuovo club giallorosso, 
finiti i brindisi, lentamente è 
tomaia la calma. 

Allora, le elezioni? Niente: 
«Qui dentro siamo solo spor¬ 
tivi», è stato, ancora, ripetuto. 
Lo ha detto anche il ragazzo 
che, ieri, si ò improvvisato 
barman. Si chiama Fabrizio 
Merletti, ha 22 anni. Serven¬ 
do tartine al caviale, ha spie¬ 
gato: «Da un punto di vista 
sportivo, lo sono con Ciarra¬ 
pico, però...». SI? «Ecco, fuori 
di qui. ho le mie idee». Sus¬ 
surrando per non farsi senti¬ 
re: «Diciamo che voterò a 
modo mio, e non sarà una 
scheda per Ciarrapico». 





Tempestilli circondato dal tifosi glallofossi _ 

La Cassa Rurale 
pronta a querelare 
Misserville 


H Dopo giorni di polemiche indirette, ò guerra aperta tra la 
Cassa rurale artigiana di Ruggì e il parlamentare missino Misser¬ 
ville. Il consiglio d'amministrazione della banca, ieri mattina, ha 
deciso di dare mandato ai propri legali perche valutino se è pos¬ 
sibile qurelare l'esponente missino. Che cosa è successo? Sem¬ 
plicemente, nelle ultime settimane, dagli schermi di una TV priva¬ 
ta il parlamentare ha più volte accusato il consiglio d'amministra¬ 
zione di tifare per la lista 'Fiumi per Ruggì'. Qualche volta, ha al¬ 
luso anche «a strani traffici» che i memlm del consiglio starebbe¬ 
ro facendo per dare man forte alla lista anti-Clarrapico. Per un 
po', i responsabili della banca hanno taciuto, rifiutandosi anche 
di commentare le uscite di Misserville. Ieri, però, hanno preso la 
decisione: «Ora lo quereliamo». 

Il consiglio d'amministrazione dell'Istituto, lo scorso aprile, ò 
stato completamente rinnovato. Per il presidente Giuseppe Ren- 
go (De). si e trattata di una clamorosa sconfitta: per anni, infatti, 
ha latto della banca il suo centro di potere. «È stato un padre-pa¬ 
drone, ha condizionato tutta la città», dicono i fiuggini. Ma in 
aprile, 1 suoi uomini sono stali decimali: il vecchio consiglio 
d'amministrazione, al momento del volo, è stalo letteralmente 
spazzato via. 




n persons^^o. Michele Tallarico, 56 anni, pugliese Comizio anni cinquanta del segretàrio nazionale scudocrociato 


n «sag^o» femiadsta 
che tìhi per fl «listone» 


Forlani elo^ il partito di Sceiba 
«Non d metteranno da parte» 


■■ «È una bravissima per¬ 
sona», dicono di lui, «è one¬ 
stissimo», Michele Tallarico. 
di professione farmacista, a 
Fiuggi è una celebrità. Cosi, 
quelli del «listone» anti-Ciar- 
rapico sono ben lieti di poter 
dire: «È uno dei nostri», an¬ 
che se lui non è nell'elenco 
dei candidati. Pugliese d’ori¬ 
gine, 56 anni, di «area re- 
, pubblicana», su queste ele¬ 
zioni dice: «C’è meno tensio¬ 
ne dell’anno scorso, il clima 
allora era più rovente e c’era 
anche tanta confusione. In¬ 
vece, il fatto che a Fiuggi sia¬ 
no arrivati tanti dirigente na¬ 
zionali, da Occhetto e Orlan¬ 
do a La Malfa, ha dato stile 
alla campagna di quest'an¬ 
no. Siamo anctie stati fortu¬ 
nati...». Fortunati? «SI, perché 
queste elezioni capitano 
proprio in una fase molto 
particolare. Cioè, il Pei che 
ha rivisto se stesso, il Pri che 


si dà una nuova linea, la na¬ 
scita della Rete. Signor Tal¬ 
larico, che pensa di Giusep¬ 
pe Ciarrapico? Sorride: 
«Fiuggi ha la fortuna di avere 
le acque. E la sfortuna di 
avere avuto uomini discuti¬ 
bili nei posti chiave. Ciarra¬ 
pico non è un imprenditore, 
è uno che ha latto strada 
grazie agli agganci ptolitici. 
Ma non c'è solo il suo caso». 

«Per esempio», prosegue, 
«la Cassa Rurale, per ven- 
t'anni e fino a poco tempo 
fa, è stata gestita da un pa¬ 
dre-padrone (Giuseppe 
Rengo, ndr), che ha condi¬ 
zionato pesantemente la cit¬ 
tà. Eppure, strutture come la 
banca, e lo stesso Ente Fiug¬ 
gi, avrebbero potuto fare 
tantissimo per Fiuggi. Inve¬ 
ce, in tutti questi anni non è 
stalo latto niente, e ì risultati 
si vedono». Lei tifa per la li- 



CARLO FIORINI 


Michele Tallarico 


sta "Fiuggi per Fiuggi". Per¬ 
chè? «Ha il programma mi¬ 
gliore, e dentro ci sono per¬ 
sone davvero in gamba». 
Nessuna critica? «Una, pic¬ 
cola. Secondo me, in cam¬ 
pagna elettorale, si ottengo¬ 
no più consensi se si hanno 
toni pacati, calmi. Invece, 
ogni tanto, qui ci si scalda 
troppo.,.». 


■■ «Ho saputo che qui a 
Fiuggi vogliono fare una sorta 
di laboratorio, per emarginare 
la de. Ma non ci riusciranno». 
Arnaldo Forlani ieri .sera è 
sbarcalo nella cittadina terma¬ 
le con l'elmetto. Come uno di 
quei giapponesi che, finita la 
guerra, hanno atteso per anni 
il nemico con il moschetto in 
pugno, il segretario nazionale 
della de ha arringato la platea 
di de fiuggini con mezz'ora di 
repertorio anticomunista. Ha 
accuratamente evitato di no¬ 
minare Ciarrapico, di parlare 
dell'acqua e dello scontro sul¬ 
le fonti. Ad accoglierlo, nel ci¬ 
nema «Rosa» affollatissimo, 
c’era la banda musicale di 
Scurcola, un piccolo paese del 
frusinate che al suo ingres.so 
ha intonato le note di «lìenve- 
nuto sua eccellenza», brano 
composto dal direttore dell’or¬ 
chestra. 

I democristiani locali hanno 


temuto fino all'ultimo che non 
arrivasse. Tutti gli altri dirigenti 
nazionali hanno disertalo gli 
invili. E gira la voce che a chie¬ 
dere a Forlani di andare a 
Ruggì sia stalo Andreotti in 
persona, c che altrimenti lui, a 
difendete Ciarrapico non ci sa¬ 
rebbe andato. Lui smentisce 
sfuggente: «No. no non 6 vero», 
E appena prende la parola 
spiega il perché del suo sbarco 
a Fiuggi. «Stanno .sperimentan¬ 
do un laboratorio che dovreb¬ 
be avere valore nazionale. Un 
esperimento contro la de. E so¬ 
no venuti qui, Occhetto e altri, 
anche quell'Orlando, quello 
della Rete - dice il segretario 
nazionale de -. Ma la rete, una 
volta serviva per catturare i tor¬ 
di, e per fortuna ora c’è una 
normativa della Cec che vieta 
la caccia ai tordi». E il cinema 
sembra venir giù per gli ap¬ 
plausi. E il battimani assordan¬ 
te scatta aiKora, ogni qualvol¬ 


ta Forlani tocca lo corde della 
de ciarrapichiana. «Il f\:i ha 
cambialo nome e carta di 
identità perché il comuniSmo 
è crollalo ovunque - dice For¬ 
lani -. Ma il nostro ruolo non fi¬ 
nisce con il crollo del comuni¬ 
Smo». Quale sarà il ruolo della 
de nell'era del post comuni¬ 
Smo non lo spiega. Preferisco 
guardare ancora al passato il 
segretario de. E fa saltare lutti 
in piedi, in visibilio, quando di¬ 
ce: «Siamo orgogliosi di aver 
avuto Mario Sceiba nel nostro 
partilo, l'uomo che ha reciso 
l’eversione e combattuto il co¬ 
muniSmo qui in Italia, oche ha 
avuto la foituna dì morire do¬ 
po che la storia gli ha dato ra¬ 
gione». 

Sulle acque di Ruggì ha det¬ 
to soltanto. «Ho letto il vostro 
programma e mi sembra mol¬ 
lo giusto, Bisogna dare spazio 
all'iniziativa privala». E ha 
cliìu.so h suocomizio acclaina- 
lissimo c con la banda che ha 
dato fiato a trombe e trombo- 


È un bimbo 
fiua^ino 
il piu giovane 
gìallorosso 



Si chiama Dario Salvati (nella foto) e fa il tifo per la Roma. 
Ieri, a soli 11 mesi, ha preso la tessera del «Roma Club Fiug¬ 
gi» Al papà, che lo ha indirizzato sulla strada della tilosena 
gialloros.sa, i dirigenti della Roma hanno annunciato che il 
bimbo ha un primato nazionale. Non è infatti l'iscritto più 
giovane del «Roma Club» fiuggino, ma in tutta Italia non c’è 
un partigiano della squadra più giovane di lui. 


Stasera Ultimi fuochi per comizi e 

ali ultiini comizi propaganda. Poi, a meioa- 
gi^iumi LUmiAI ^otte, scatta U black-out pre- 

elettOrali elettorale. Per la lista •Ruggì 

in ni>Tva per Ruggì» ci saranno Walter 

in |flaAAa Veltroni (pds), Mauro Dutto 

(pri), Lucio Magri (Rilonda- 
zione comunista), France¬ 
sco Rutelli (Verdi), che insieme agli esponenti locali delle 
altro componeti del «listone» parleranno in piazza Trento e 
Trieste. La democrazia cristiana chiuderà invece la campa¬ 
gna elettorale ai cinema «Rosa», alle 18. 


Fanali (verdi) Due giorni fa, Ferruccio Cal- 

<cM»i rhioetn braccio destro di Ciar- 

iMdl Cniesni rapico e dirigente dell'Ente 

lavoro Ruggì, lo ha accusato: «San- 

a r'iawani/’n» tiro Fanali, che ce l'ha cosi 

L.ldITdpiL.U» Ciarrapico, è ve¬ 

nuto anche a chiedermi un 
posto nell'Ente», In una lette¬ 
ra, r»accusato» risponde: •Galvani è uno strano tipo. Io non 
gli ho mai chiesto di daimi un lavoro all'Ente Fiu^i. Non ne 
ho nemmeno bisogno, visto che sono un albergatore. Co¬ 
munque, soprattutto per I giovani, l’Ente Ruggì rappresenta 
l'unica po.ssibilità di trovare un’occupazione. E Cajràni, con 
un ragionamento curioso, lascia intendere che chi lavora al¬ 
le Terme o vorrebbe lavorarci, sta automaticamente dalla 
parte di Cian'apico. Come dire che, se sei un dipendente 
della Fìat, per forza deve esserti simpatico Agnelli. Franca¬ 
mente mi sembra esagerato». 


Maltempo Cinque negozi di Fiuggì- 

Fonte ieri mattina sono stati 
ralaifau invasi dall'acqua. Sono in¬ 
cingile tcrvenutii vìgili urbani, e, nel 

naaozt qualche ora, la silua- 

IIKlJU&l zione è tornata alla normali¬ 

tà. Ma in città si temono altri 
guai. Rcjvc, ininterrottamen¬ 
te, da oltre una settimana. L'altro giorno sono saltati tre tom¬ 
bini, poi si è eillagata via Diaz (la strada che attraversa tutta 
Fiuggi). E due mattine fa è .sceso anche qualche fiocco di 
neve. 


Celato Sono coppe gigantesche, 

fnmn» ebe bastano per due perso¬ 
ci tomo» ne, colme disiato ^ for- 

In piazza no»- è 1a specialità del bar 

’t^rantn » Triotf» Martini, in piazza Trento 

I rcniv c I wifatK Trieste. La ricetta? Un segre¬ 

to, dice il proprietario del lo- 
cale, Uniche «indiscrezioni»: 

II gelato viene messo nel forno a 250 gradi, ricoperto da un 
involucro fatto di albume, zucchero «e altro». Quando la cot¬ 
tura è terminata, l'involucro scotta, ma il gelato è intatto. Il 
costo’ Seimila lire a coppa. 


Voteranno 
3.337 donne 
e 3.177 
uomini 


glieri comunale che 
prossimi cinque anni, 
nedl. 


Alcuni dati (già pubblicati 
su questa pagina) a 48 ore 
dalle elezioni. Sono iscrilti a 
votare 6.554 persone su 
8.600 abilanU: 3.177 maschi 
e 3.337 femmine. Questi 
elettori sono chiamati alle 
urne per eleggere i 20 consi- 
dovranno amministrare la città per i 
Si voterà, come è noto, domenica c lu- 


A Forlani, però, nessuno ha 
spiegato che la lista de per i 
liuggini vuol dire Ciarrapico. 
Rima di lui hanno preso la pa¬ 
rola il segretario dello scudo¬ 
crociato locale ed ex sindaco 
Tonino Casalclli e il .sottose¬ 
gretario agli esteri Claudio Vi- 
talonc, tutore della de fiuggina. 
Entrambi preoccupatissimi di 
cancellare il problema delle 
acque e e di Ciarrapico dalla 
competizione elettorale: una 
fatica sovrumana con un parti¬ 
lo che considera .il Ciarra» suo 
signore e benefattore. Un Ciar¬ 
rapico che continua a guastare 
lo feste. Come venerdì notte, 
quando nella discoteca .Mp 
21 », dove i candidali de aveva¬ 
no chiamato a raccolta i giova¬ 
ni, un Vitalone .scatenalo in pi¬ 
sta tra minigonne e lustrini, è 
stato di.stralto dalla danze. 
•Ciarrapico è nei guai, hanno 
chiesto il rinvio a giudizio per 
la vicenda della Casina Vala- 
dier». 


SANDRA PERSIANI 


Succede a Fiu( 


Cinema. Cinema-teatro delle Fonti (Ente Ruggì): chiuso lune¬ 
di. martedì, mercoledì e giovedì. Venerdì 22, sabato 23 e do¬ 
menica 24: «Il conte Max». Commedia di Christian De Sica, 
con Christian De Sica e Omelia Muti. Inizio spettacoli: 16- 
20,30. 

Gardencine: film per adulti. Orario spettacoli: 17-21. 

Pronto soccorao. Guardia medica, telefono 55577. 

Centro anziani. Piazza Largarlo Verghettì: aperto tutti i giorni, 
dalle 15. 

Circolo scacchi. Presso il centro anziani di piazza Largarlo 
Verghelti. Aperto ogni lunedi e giovedì dalle 15 alle 18. 

Taxi. Piazza Frascara. telefono 55133. 

Stazione carabinieri. Via Diaz, 140. telefono 55022. 

Commissariato di polizia. Via Prenestlna 140. Telefono 
55039. 

Comando vigili urbani. Piazza Trento Trieste, telefono 
54541. 

Usta «Fiuggi per Fiuggi». Razza Trento Trieste, telefono 
55488, 


Mancano 48 ore alle elezioni comunali 
a Fiuggi. Si fronteggiano la Oc di Giuseppe 
Ciarrapico e la lista Ruggì per Ruggì, aie 
raccoglie uno schieramento che comprende 
persone e partiti di diverse tendenze. 

Ma hanno tutti uno stesso scopa 
se Ciarrapico sarà sconfitto, le Terme e le 
acque minerali tometanno ai fiuggini 
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La perversa 
fantasia 
dei fratelli Coen 
Al Barberini arriva 
«Barton Fink» 


venerdì 
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Seconda puntata 
della trilogia 
di Karin Elmore 
al Palazzo 
delle Esposizioni 


Arturo Martini 
«Baonante» 
194W6 
(particolare); 
sotto Foujita 
«Ritratto 
della lamiglla 
Pecci Blunt» 
1923 
(particolare) 
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il «Valentin» 

Kabaret der Komiker 
curato 
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Con Carole Fariey 
«Erwartung» 
l’intenso 
melodramma 
di Schoenberg 


mercoledì 
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□ l’Unità - venerdì 22 novembre 1991 


(da oggi al 28 novembre 


È la romana 
Anna Pecci Blunt 
Da martedì alla galleria 
«La Cometa» 
(da lei fondata nel ’33) 
un’ampia raccolta 
di dipinti, sculture 
e opere grafiche 


L’arte nelle mani 
di una mecenate 


Con il titolo Una collezionista e mecenate 
romana: Anna Laetìtìa Pecci Blunt 

(1885-1971), da martedì Inaugurazione ore 
18, e (ino al 6 gennaio 1992, con orario dal 
martedì a domenica 9/13, giovedì e sabato an¬ 
che 17/19,30 lunedi chiuso, si potrà osservare 
l'esposizione articolata in due sezioni (la pri¬ 
ma riguarda la donazione di ottantadue opere 
grafiche, la seconda di quaranta opere. Ira di¬ 
pinti e sculture, si riferisce all'attività svolta dal¬ 
la Galleria <1^ Cometa») organizzata dall'As¬ 
sessorato alla Cultura del Comune di Roma 
con la collaborazione deH'Associazione dei 
Musei per commemorare, a venti anni dalla 
scomparsa, una collezionista c promotrice di 
cultura. Anna Laetitia Blunt, figura di primo 
piano neH'ambientc culturale romano degli 
anni Trenta, instancabilmente promosse ini¬ 
ziative culturali di tutto rispetto, ospitando arti¬ 
sti del calibro di Stravinski, Casella, Savinio, 
Rubistein, Mauriac, Boniempelli, Moravia, Ca¬ 
gli, Mafai, Afro, Martini, Ziveri. Nel 1933, per 
esempio, nel proprio palazzo romano, in piaz- 


ENRICOQALLIAN 

za dell'Ara Coeli, ospita alcune mostre e sem¬ 
pre più spesso concerti e conferenze fondando 
la galleria d'arte «l-a Cometa». Mostre prestigio¬ 
se come quella di gennaio del 1937 inaugurala 
da Ubero de Ubero Anlologiu del disegno a Ro¬ 
ma , quando la galleria ha alle spalle due anni 
di attività e un rigoroso programma di mostre, 
con rivelazione di giovani sculture di Mir¬ 
ko) . clamorose affermazioni (i quadri di Jan¬ 
ni) e contatti extra moenia. 

È quella della «Cometa» la storia di un pas¬ 
saggio luminescente che già andava adden¬ 
sandosi di nuvole e possiamo leggerla nell'arti¬ 
colo che de Ubero scrisse a caldo, nel 1938. 
per •Domus»; la galleria s'impose perche sep¬ 
pe altraiTC alla sala «scicchi.ssima», aperta nella 
piazzetta di Tor de' Specchi sotto lo sguardo 
apollineo dei Dioscuri, il meglio della pittura e 
letteratura italiana, dando vigore a un gusto 
antìretorico, antiaccademico, e operando, per 
stabilire un filo non tenue, non precario, tra le 


opere e il collezionismo che affrancasse gli ar¬ 
tisti dalla dipendenza dal potere politico. Molti 
erano dalla pane della •Cometa», altri le erano 
contro a lesta bassa, e il «nuovo» veniva indica¬ 
to come inlemazionalisla. cosmopolita, dege¬ 
neralo, giudaico, decadente. II livore antisemi¬ 
ta intendeva difendere la purezza del ceppo 
italiano e in arto invocava un rilomo, Imptossi- 
bile e astoiico, alla solidità pla.stica, alla chia¬ 
rezza della forma michelangiolesca, insomma 
allo «stile» nazionale; - una persecuzione pre¬ 
sente nel nostro dibattilo critico sin dagli anni 
Dieci. 

Ecco, Mimi Pecci Blunt. è stalo anche questo 
per l ane; dal 1935 al 1938, offri alla citta di Ro¬ 
ma un'occasione unica per vedere le opere sia 
di artisti affermali che di pittori e scultori agli 
esordi, l-a succursale aperta a New York, nel¬ 
l'inverno del 1937, pur nella breve stagione, fe¬ 
ce conoscere negli Stati Uniti II meglio dell'aite 
italiana contemporanea. Alla vigilia della guer¬ 
ra le due gallerie dovettero chiudere brusca¬ 
mente. 



PASSAPAROLA 


Ray Clutrie*: lunedi al Teatro Sistina, ore 
^1,00. Cosa dite. In poche righe, di un artista 
che è un'istituzione nel mondo della musica 
«popolare» e che si è guadagnato l'etichetta 
di «thè genlus», ovvero «il genio»? Per evitare 
di cadere nella trappola del già detto, per al¬ 
tro abbastanza comprensibile quando cl si 
confronta con un personaggio del calibro di 
Charles, lasciamo che a definire l’arte di 
«Brolher Ray» (dal titolo della sua biografia, 
scrìtta a quattro mani con David Ritz) siano 
due tra i più famosi giornalisti musicali, in 
rappresentanza deH'intellighenzIa rock. Per 
Charlic Gillett: «Ray Charles ebbe un ruolo 
ancora più importante di Fate Domino e di 
Nat King Cole ncll'illustrare la cultura nera al 
bianchi». Più o meno dello stesso parere ù 
Cari Belz che in Storia del rock scrive: «Per 
me il fenomeno Ray Charles contiene una 
lezione importante: esso indica che la riven¬ 
dicazione negra di una cultura nera distinta, 
separata ed unica, estranea ai bianchi e ge¬ 
neralmente a loro sconosciuta, ù senza dub¬ 
bio giustificata. La maggior parte della sua 
lunga c varia carriera e spiegata da questa 
distinzione. Por mezzo di espressioni jazzi¬ 
stiche, rock e gospel, i dischi di Ray Charles 
sono diventati, di volta in volta, famosi sia tra 
i bianchi che tra i neri. Ma la sua Imponente 
statura nel mondo musicale non può essere 
esaminata da un punto di vista bianco». 

Bevia FeoDd; giovedì sera al Castello (via di 
Ftorta Castello). Senza dubbio un progetto 
bizzarro quello di «Bevis Frond», nato in Gran 
Bretagna addirittura nel '68 ma esploso nella 
«modaiola» Londra vent'anni dopo, quando 
il pubblico cominciò ad incuriosirsi e tentò 
di saperne di più a proposito di questa for¬ 
mazione «fantasma» di cui non si conosceva 
l'organico e che non si era mal esibita dal vi¬ 
vo. Dietro aH’operazione si cela, oggi come 
allora, Nick Saloman collezionista di dischi c 
musicista col pallino delle sonorità psiche¬ 
deliche che ama saccheggiare dal repertorio 
di Hendrix e dei Pink Floyd. Benché non esi¬ 
sta una formazione ufficiale. Saloman è 
spesso accompagnato dal chitarrista Bari 
Watte con II quale incide servendosi anche 
della sigla «Outekirte of Inf inity». 

Mimmo Locaaclnlll: lunedi e martedì al Tea¬ 
tro Centrale di via Gelsa, 6. Ore 21,15. Appe¬ 
na ha un paio di serate libere, l-ocasciulli si 
precipita davanti al pianoforte per esibirsi 
dal vivo. Questo simpatico cantautore ap¬ 
prezza particolarmente la dimensione «live», 
attraverso la quale riesce ad esprimere libe¬ 
ramente lo spirito swing racchiuso nei solchi 
di «Adesso glielo dico io» c del recentissimo 
«Tango dietro l'angolo». Sul palco, insieme a 
Mimmo e al batterista Massimo Buzzi, al chi¬ 
tarrista Massimo Fumanti e al trombonista 
Stafano Scalzi, cl sarà Greg Cohen (ormai 
un elemento quasi (isso nel clan di Loca- 
sciulli). ex contrabbassista di Tom Waite. 

CUmIco: (via Libetta, 7). Stasera concerto dei 
«Ruins», storica formazione di rock italiano 
che, nonostante abbia all'attivo una serie di 
dischi, rcalizzanodal vivo uno show tutto de¬ 
dicato ai «Beatles». Domenica ancora un 
gruppo specializzato in «covcr-version». Si 
chiamano «Sei suoi ex» e propongono so¬ 
prattutto pezzi di Toto c David ^nbom. 
Mercoledì, secondo appuntamento con la 
rassegna «Absolule beginners» dedicata ai 
gruppi italiani, suoneranno gli «Squonk» e la 
•Grossomodo Band». 

Big Marna: (vicolo S. Francesco a Ripa, 18). 
Stasera C di scena il grande blues di David 


WOP 

. DANIELA AMENTA 

Tra la via Emilia 
e rAmerica «nera» 
con Ligabue 
e il genio Charles 


M Sarà sicuramente affollatissimo il con¬ 
certo che domani sera Luciano Ligabue terrà 
al Teatro Tenda a Strisce di via Cristoforo Co¬ 
lombo. Già con un «tutto esaurito» al Palatrus- 
sardi di Milano, il giovano cantautore ha sag¬ 
giato Il polso del mercato. E stando al trionfo 
ottenuto nel capioluogo lombardo, si direbbe 
che II pubblico ha più che apprezzato il se¬ 
condo album del «rocker di Correggio», intito- 
lalato Lambrusca, coltelli, rose e popcorn. An¬ 
che in questa nuova prova discografica, la 
formula utilizzata da Ligabue prevede un uso 
dettaglialo dcir«Abc» rockistico: pulsante ed 
appassionala la base ritmica, forte c potente 
l'intreccio delle chitanc che disegnano ora 
malinconiche ballate elettriche, ora nervose 
melodie dal .sapore bluesy. Nulla di nuovo 
sotto il sole, dunque, ma la dote maggiore di 
questo artista sta proprio nella capacità dì co¬ 
niugare i suoii(c le suggestioni del rock più 
classico con certe immagini e tematiche lipi- 



Ligabue 
domani 
al Tenda 
a Strisce: 

In basso 
Ray Charles 
lunedi 
al Sistina 


^PAOLA DI LUCA 

Hollywood 
crocevia 
per la morte 
di «Barton Fink» 


che della provincia italiana. Ligabue ò. in¬ 
somma. un canla,storie contemporaneo che 
ideologicamente proviene dalla scuola di 
Springsteen, Mcllencamp o Soulhside Johnny 
ma che possiede un respiro poetico ereditalo, 
soprattutto, dai corregionali Gucclni e Bertoli. 
1 suoi personaggi hanno quindi tratti autenti¬ 
ci, cosi come semplice e dìreltop ò il linguag¬ 
gio sonoro di Luciano, a metà strada tra la vìa 
EmiliaeilWest. 


Il magico .sogno di (ama e denaro che Holly¬ 
wood offriva nei magnifici anni Quaranta si 
trasforma: nella perversa fantasia del due fra¬ 
telli Coen: in un assurdo incubo «Barton Fink» 
(da oggi al cinema Barberini, che riapre dopo 
mesi di restauro), è un commediografo ne¬ 
wyorkese, giovane e di belle speranze (inter¬ 
pretato dal bravissimo John Turluno). Ha ap¬ 
pena assaporalo il piacere del successo alla 
prima e applaudilissima messinscena di una 
sua commedia, che ha come protagonista il 
tipico uomo medio cosi come può raccontar¬ 
lo un intellettuale un po' velleilario. Pieno di 
ambizioni, Barton accetta di essere ingaggia¬ 
lo da una major di Hollywood come nuovo 
sceneggiatore e sì Irasferi.sce a Los Angeles. 
Qui prende alloggio in uno .squallido albergo, 
per rimanere comunque coerente con i suoi 
principi dì drammaturgo attento e vicino alle 
«masse». Coccolato e vezzeggiato nella colta 
New York, Barton viene completamente mor- 
lilicatn e sottomesso dagli spietati meccani¬ 



smi produttivi hollywoodiani. Conosce pro¬ 
duttori ignoranti e arroganti, scrittori brillanti 
diventati patetici alcolisti e cìnici registi. Si ri¬ 
trova solo di fronte alla sua macchina da scrì¬ 
vere e all'impietoso foglio bianco da riempi¬ 
re. L’unica via d’uscita sembra offrirgliela un 
simpatico compagno di stanza, Charlie Mea- 
dows (John Goodman), che (a il rappresen¬ 
tante di commercio. É infatti II Upico uomo di 
strada che Barton ama raccontare. 


Judy Davis 
e 

JohnTurturro 
nel film 
«Barton 
Finko/È 
successo 
a Hollywood 


Dedicato a Belli. Iniziativa 
dell'Associazione Annoluce: 
stasera, ore 21, nella .sede di 
Via La Spezia IS/a, presen¬ 
tazione del nuovo quadrime¬ 
strale di poe.sia e di studi sui 
dialetti (Giuseppe Tedeschi, 
Dante Maffia, Mauro Marò, 
Gaetana Pace e Achille ^r- 
rao), lettura di testi bellìani 
(Giuliana .Adezio e Maria Ja- 
tosti) e canzoni romane anti¬ 
che (Nicoletta Chiaromon- 
le). 

Musica Verticale. Domani, 
nell’ambito del XIV Festival, 
convegno intemazionale su 
«Musica/scienza, il marinine 
sottile». Appuntamento alle 
ore 9.30 presso il (joethe In- 
stitut di via Savoia n.l5. Pre¬ 
sentazione di Laura Bianchi¬ 
ni, coordinamento di Ivanka 
Stoianova e Carlo Boschi. 
Numerose relazioni. 
Consuita per ia città orga¬ 
nizza per oggi, ore 16.30, 
pre.sso la Casa dello Studente 
di Via de LollLs 20. un’a.ssem- 
blea delle realtà .sociali con¬ 
tro i tagli della finanziarla. 
Sono invitati ministri e parla¬ 
mentari. 

•D corpo e il sogjno». Titolo 
della conferenza introduttiva 
al «seminarlo residenziale» In 
programma oggi, ore 17.30, 
al Centro macrobiotico italia¬ 
no di Via della Vite 14,2" pia¬ 
no (tei. 679.2509 e 
888.23.42), Relatore France¬ 
sco Vinci. 

«Mario Mieli» Il circolo di 
cultura omosessuale nella 
veste killer di «Muccas.sassi- 
na» al Castello (Via di Porta 
Castello 44); oggi, ore 23, 
per una serata dedicata ad 
Andy Warhol. La musica è 
mixata da Killing Cow. 
InterDO 7 presenta la mostra 
«Giovani designers dell'oma- 
mento»/Creazioni del grup¬ 
po Nuove Forme; inaugura¬ 
zione oggi, ore 17, in via del 
Vantaggio 14. La mostra ri¬ 
marrà aperta fino a domeni¬ 
ca, ore 17-20. 

Pietro Scharoff. Domenica 
e lunedi alle ore 21 pre.sso il 
teatro Anfitrione si svolgerà il 
s^glo di fine anno degli al¬ 
lievi dell'accademia d'arte 
drammatica. Con la regia dei 
docentì Lorenzo Anale e Ro¬ 
berto De Robertìs gli allievi 
r^presenteranno 16 brani 
(8 per serata) di altrettante 
mèces teatrali. 

Quale futuro per l'alleva¬ 
mento ovino e capono nel 
Lazio. Argomento di una di¬ 
scussione promossa da coop 
Agricoltura Nuova in pro¬ 
gramma oggi, ore 9.30, pres¬ 
so la sede di via Valle di Per- 
na 315 (Castel di Decima). 
Relazione e numerosi inter¬ 
venti, 

«I cristiani e l'Europa che 
cambia; storia di una frontie¬ 
ra dimenticata tra Oriente e 
Occidente» è il tema dell in- 
contro che si svolge oggi, ore 
17.30, nell'Aula Magna della 
facoltà valdese di teologia, 
via Pietro Cossa 40 (piazza 
Cavour). Intervengono Laura 
Ronchi De Michefis e Cesare 
de Michelis, 



«I loncyboy» Edwards. Domani tocca, invece, 
ad un gruppo romano di cui già si favoleggia 
nonostante la recente formazione: nove sca¬ 
tenatissimi elementi compongono la band 
«lo vorrei la pelle nera», appassionala di rhy- 
thm'n'blues. Lunedi ancora musica dal vivo 
con i «Bad Stufi», martedì c mercoledì ap¬ 
puntamento fisso con gli intramontabili 
«Mad Dogs» e giovedì blues anni '60 con i 
•Big Chili» di Gabriele Frisani, 

Makumba In: (via Lidia. 44). Stasera alle 22.00 
danze brasiliane con la ballerina Daysc Na- 
.scimento. A seguire ritmi senegalesi con i 
«Taakoma», una formazione composta da 
cinque percussionisti, quattro ballerini c il 
cantante Mory Thioune. Domani discoteca 
afro e domenica concerto del gruppo latino 
americano «Terzero mundo» 

Centro Sociale «Corto Circuito»: (via Filippo 
Serafini, 57 - autobus 557, 559. 657, metro A 
Subaugusta). Stu.sera alle 21,00 concerto del 
gruppo aretino «De Corto», band emersa du¬ 
rante la famosa rassegna rock «Arezzo wa- 


Centro Sociale «Forte Preneatino»: (via F. 
Dclpino, quartiere Centocclle, bus 14, 19. 
516). Giovedì, appuntamento settimanale, 
con le ■pos.se» che propongono hip bop c ra- 
gamuflm 


Lupo aolitario. Regia di Sean Penn, con David 
Morse, Viggo Mortensen. Valeria Golino, Pa¬ 
tricia Arquelle, Charles Bronson e Dennis 
Hoppcr. Al cinema Rivoli. 

Alle parole toccanti del brano «Highway 
Patrolnian» di Bruee Spnngsleon l’allore 
Dennis Hoppcr si ò ispirato per la realizza¬ 
zione di questo film, che segna il suo debut¬ 
to nella regia e nella sceneggiatura. Una sto¬ 
ria violenta che tia al centro del racconto il 
forte legame fra due fratelli, Joe e Frank, uni¬ 
ti da un’infanzia (elice e divisi dalle diverse e 
difficili esperienze di vita. Il film si apre con 
l'omicidiu di un giovane che il poliziotto Joe 
compie suo malgrado per autodile.sa. Tutta¬ 
via, profondamente segnato da quc-sla espe¬ 
rienza, Joe non riesce a riprendere la sua vi¬ 
ta normale. Frank, invece, é uno dei tanti re¬ 
duci del Vietnam che, stordito da tanta vio¬ 
lenza gratuita, é incapace dì rcin.serirsi nella 
nomiaie vita della .sua cittadina. Diversa¬ 
mente colpiti dalla sorte i due fratelli cerca¬ 
no rifugio nei ricordi d'mlanzia, ma l'improv- 
vi,sa morte dei genitori li .separa di nuovo. 

Edoardo il. Regia di Derek Jannan, con Steven 
Waddinglon, Andrew Tieman. Tilda Swin- 
lon. Nigel Terry e Kevin Collins. Al cinema 
Mignon. 

i.iberamenle tratto dall'opera omonima dì 
Christopher Marlowe, il film racconta l'ap¬ 
passionante storia d'amore Ira il re d'Inghil¬ 
terra Edoardo II e il suo prediletto Piers Ga- 


veston. Spo.sato ancor giovane e senza amo¬ 
re ad Isabella. Edoardo appena viene Inco¬ 
ronato ristabilisce al proprio fianco l'amato 
Gaveston, trascura la moglie e si abbandona 
ad una vita felicemente dissoluta. Ma II ran¬ 
core di Isabella c l'odio che si procura fra i 
cortigiani lo rendono vittima di un terribile 
complotto. I.sabelta e il suo amante, Morti- 
mer, decidono, appoggiati dai conti e dai ve- 
.scovi, di eliminare Io scomodo Gavenston. 
Fallilo il loro tentativo, i due trascinano il 
paese in una sanguinosa guerra civile. «È un 
film suH'amor vero - spiega il regista - e se 
credete ad esso, allora la condotta e i misfat¬ 
ti di Edoardo saranno giustificali. Cosi come 
sono stati perdonali Dldone ed Enea o Anto¬ 
nio e Cleopatra». 

La ballata del caffè triste. Regia di Simon 
Callow, con Vanessa Redgrave, Keilh Carra- 
dine, Cork Hubbert, Rod Sleiger e Beth Di- 
xon. Al cinema Farnese. 

In un paesino degli Stati Uniti del Sud vive 
una donna solitaria e un po' selvaggia, miss 
Amelia. Siamo negli anni della depressione, 
Amelia 6 temuta da tutto il villaggio ma ap¬ 
prezzala per l'ottimo liquore che distilla 
clandestinamente in casa. Un giorno viene a 
farle visita un suo lontano cugino, Lymon, 
un po’ gobbo e dal buffo aspetto ma piace¬ 
vole e comunicativo. Inaspettatamente que¬ 
st'uomo fragile rie.sce a cambiare la bisbeti¬ 
ca Amelia e a farle apprezzare di nuovo la vi¬ 


ta e l'amore. Grazie ad un'idea di Lymon, 
Amelia trasforma il vecchio emporio in un 
caffè, rianimando la lenta vita della comuni¬ 
tà, Ma il ritorno dell'ex marito di Amelia, che 
innamorato di lei l'aveva sposata molti anni 
prima ed era stalo rifiutato e cacciato di casa 
in soli dicci giorni, sconvolge la nuova felice 
armonia. Tratto da un romanzo di Carison 
McCullers, il film conserva un impianto tea¬ 
trale nel quale si distingue rmlcrpretazione 
della Redgrave. 

Point break. Regia di Kalhryn Bigelow. con Pa¬ 
trick Swayze, Keanu Reeves, Gaiy Busey. Izj- 
ry Pelty e John McGinley. Ai cinema Cola di 
Rienzo e Exeelsior. 

•Se vuoi provare l’emozione più estrema, 
devi essere pronto a pagare il prezzo più al¬ 
to». Sono le parole di Bodhi, temerario proia- 
gonisla del film, un fanatico del suri che Irc- 
quenta le spiagge del sud della California. 
Oltre a dedicarsi allo sport Bodhi organizza, 
insieme a quattro amici, delle perfette rapine 
in banca. Utah, agente dell'l-’bi e ex giocato¬ 
re di football, viene incuneato di ri.solvere 
questo ca.so. Messosi .sulla pi.sla dei surfisti. 
Utah si finge anche lui appd.ssionalo di quslo 
s|5orl e SI infiltra nel gruppo. Quando scopre 
le manovre di Bodhi, gli lancia la sua slida' è 
dispo.slo a lutto purdi catturarlo •£ una gara 
fra due giovani uomini - dice la regista - fino 
alle più estreme e pencolose prove di corag¬ 
gio». 
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I dischi della settimana 

1) U2 (Bniq Ariola) 

2) Nirvana /Vey<w»ric/(Gc(fen) 

3) My Bloody Valcntjne /.owVcv» (Creature) 

4) Red Hot Chili Peppt rs Hloocl stufai sev riiusik (Wvtì) 

5) Isola Posse 5ropf//;x/mco (Ceriturv Vox) 

6) Pixies Trornpi*U>nionc/c i^ConW'mpo) 

7) Pendragon tVor/r/( Dovetail) 

8) Die Kreuben. Cermenù { Parache) 

9) Gencsis Weain tdarne (Virgin) 

10) PrimalScrcam Screamedelic 


A tura dt Disfunzioni Musn all onuk^lif ftuschi t 



NTEPRIMA 


I rUnilà - Vtiuidl 22 novembri. 1991 



I libri della settimana 

1 ) Gianni Riolla Oiinhio di staifiurn ( Feltrinelli) 

2) Andrea De Carlo Tecriir/iediveduiione (Bompiani) 

3) IlaloCalvino /‘crcliélesmereickisi.iu (Moiìdadori) 

4 ) James Stephens /ikim in un raiigio di Mie (Theona) 

5) MichailBuiRakov IIifrundecwicelliere {Leonardo') 

6) Localelli Martini Miiriaiidu/miid {Lonnane'ii) 

7) Arthur Koestler Ui scrittura mui'^ihile {\\Mu\,no) 

8) Claudio Pavone t/rioRucrraaw/e (BorinRhieri) 

9) Vittorio Foa IIaiuallacla torre (Emaudi) 

10) Albert Hirshinan Retoriche dell intransiifenza (Il Mulino) 


A cura della libreria Rinascila ma delle Botteghe Oscure I 


imA 

'ERASMO VALENTE 

Wagner-Prétre 
divieto d'amare 
e tragico 
furore dell'Eros 


■■ Per IcstcRRiare i quarantacinque anni di 
trionfante sbaccheltamcnto (incominciò a 
Mat!.iglia nel 19^b). Georges ftctre ntoma a 
Santa Cecilia (Auditorio della Concilioiiono) 
con un «tutto Wagner» inseguito in un pcrcor 
so di quarant'anni dal 1836 al 1876 Wagner 
aveva suppergiù gli anni di Pròtre quando fe¬ 
ce rappresentare (1836) la sua opera comica 
«11 divieto di amare» L età del debutto sul po¬ 
dio vcntiduc anni E con I ouverture di quel- 
1 opera giovanile Pretre dà iniaio al program¬ 
ma Il «divieto di amaro» si trasforma poi in 
una esaltazione dell'Eros seguono infatti, 
l'ouverture e il «Venusberg» del «Tannhàuser» 
Ci sarà addinttura un rogo d amore alla fine 
quello che si accende nel finale del «Crepu¬ 
scolo dogli dei» Amore c morte, in linea con i 
furori del Romanticismo Dal «Crepuscolo» 
Pretre prenderà il Viaggio di Sigfndo la Mar¬ 
cia funebre e I avvolgente Finale II «Crepu 
scolo» SI rappresentò a Bayrcuth nel 1876 In 
mezzo CI sono i «Wesendonck l.ic<*or». com 
posti negli anni Cinquanta per amore di Ma 
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thildc Wesendonck (sono suoi i versi) che ò 
poi I ispiratrice del cafxilavoro wagneriano 
•1 nslan und Isolde» Sarebbe stato bello che 
Pretre andando al pianoforte accompagn-is 
se lui stesso il contralto Maqaiia 1 ipovsek nel 
la versione ongiiiaria di quei «l-ii der» che Wa 
gner non trascris.se per orchestra 1 ulto que¬ 
sto Wagner ò per domani (ore 19) domeni 
ca (17 30) lunedi (alle 21) e martedì 
(19 30) 


LUCA GIGLI 


Michel Petmcciani 
dal pianismo lirico 
ai suoni 
sintetizzati 


■■ Ricordo di <ivcr aj»coltaio Michel Pelruc 
Cloni lo prima volta unadic'ciiìadi anni fa nel 
suggestivo spa/io della «Quema del lavso* 
al Giamcolo 

Un concerto affascinante dove emerse magi 
siralmcnle li suo pianismo intimista lirico e 
ini()eluoj»o Oggi Petrucciani ha rivolto loc 
chio (neò la conferma Lp P/ayi(iound) verso 
i) temmo assai calpestalo dell easy Iistenmft, 
scegliendo cosi lirco stilistiche ed cspres»sive 
che attingono alla confonmslica formula di 
ritmi funky c suoni sinlcli//ah Ma ò pur vero 
che nel suo pianismo c ù spazio por tutto c 
cosi Petruc< uini continua a mantenere aperto 
un rapporto di interscambio e duplicità su 
quello che ò il terreno più congeniale «D al 
(ronde il suo andamento musicale ù essen 
zialmentc pianistico la sua esecuzione ncor* 
re a un ampio spettro sonoro che sottolinea 
l aspetto polifonico del suo strumento 11 fra¬ 
seggio SI awtilc dell.i sua tcx:nica immensa 
da CUI denvano una profonda chiarezza di di 
scorso e una definizione prcx-isa delle note al 



) interno delia linea melodica Con uno swing 
piu suggerito clic palese e una gamma armo 
nica t he evita le tensioni troppo forti o pro¬ 
lungale rappresenta nella linea di Bill Evans 
il pianista delle atmosfere notturne e suggesti¬ 
ve* Petrucciani sarà m concerto martedì sera 
<il Brancaccio accompagnato da Ad«jm Holz- 
man (tastiere) Steve l^gan (basso) Victor 
Jones (bdtlena) e Abdoii MBoup (pcrcus 
sioiii) 



Alla Galleria 
«Regine's» 
natura morta 
in venti dipinti 


' il' 

'■Cfe;:." 


Evansio 

Baschenis 

«Natura 

morta» 

(particolare) 



■■ Trj il 600 e 700 si affermava come sog¬ 
getto pittorico la nalura morta Genere pittori¬ 
co di sicuro effetto e consumo Frulla oggetti 
di ramo di vetro pesci a.sfisMdli accenni di 
verdure di sicuro effctio la composizione ve¬ 
niva dipinta per decorare abbellire stanze 
enormi e rincuorava nnfrancandolo I animo 
del potenti e di chi potc-va possedere questo 
genere alla cui vista pacificava i sensi dell in 
Ielle-Ito 

In parecchi ci si cimentarono in quegli an 
ni, mai eguagliando il grande Caravaggio 
(d allrondc- a lui poco interessava ra-sscnera 
re 1 polenli) ma tant é che il successo amsc- 
loro lo sles.so o a quanti ci si accinsero o lo 
clcs.sero come banco di prova per sostentaisi 
e inanlenersi in «came» La gallona Regine s 
(Corso Rinascimento 54 con orano 
9 30/12 45 15 30/19 30 fino al 30 dicembre) 
prende in considerazione questo soggetto e 
raccogliendo venti dipinti che spaziano dalle 
composizioni di fiori del napoletano Giaco 


mo Rocco a quelle dei romani Mano Nuzzi 
dello Mano de Fion, ad un inferno di cucina 
nferilo al B'j«henis cui fa da contraltare una 
natura morta con strumenti musicali sogget¬ 
to caro in maniera particolare al pittore ber¬ 
gamasco L esposizione ò presentata in cata¬ 
logo da Carlo Smnali che sintetizza egregia¬ 
mente da profondo conoscitore qual é, enu¬ 
cleandolo tutto il percorso di questo soggetto 
caro ai pilton decoraton e ai pittori di corte 


Teatro deU’Opera. Il tn<isMmo toalro della ca¬ 
pitale SI fa sentire Stasera c domani, alle 21 
(Teatro Brancaccio) si replica lo spettacolo 
con i Pooh Alle 20 30 orchestra e coro del 
l'Opera celebrano la lesta di Santa Cecilia 
stasera con musiche di Verdi eseguite no' 
carcere di Rebibbia Domenica alle II 
(Rr mi act in) siiom l,i chvicemb dista An 
lonelta Moles che ha in programma anche 
virttiosismi di William Badell sul -Rinaldo» di 
Haendel Lunedi, alle 18. I illustre tenore 
Rockwell Black canta (Teatro dell'Opera) 
arie d. Rossini e Donizetli Mercoledì, 
(20 30 Acquano) suona il flautista Enneo 
Macalli 

Battiata a Santa Cecilia. L'orchestra da ca¬ 
mera «I Virtuosi Italiani» diretta da Anionio 
Ballista c Giusto Pio accompagna mercole¬ 
dì alle 21 (Auditorio di via della Conciliazio¬ 
ne). FratKO Baltiato in una rassegna di sue 
canzoni c di brani di altri illustri autori il pro¬ 
gramma comprende anche pagine sinfoni 
che di Puccini Kossmi c Wagner 

La Rai al Foro Italico. Oggi alle 18 30 c doma¬ 
ni alle 21 Gerd AIbrechi dirige, per la stagio 
ne sinfonica pubblica della Kai la >Scttin\a» 
di Bruckner terminata nel 1883 c riflcitenic 
la scomparsa di Wagner Luchino Visconti 
utilizzò passi di questa •smlonia» nel film 
Senso Prima di Bmckner, AIbrochI dingo an¬ 
che lui 1 «Wosendonck-Licder» di Wagno- 
(da domani <i martedì li dirige anche Prò 
tre) cantati dal soprano Livia Budai Nulla di 
male II pubblico Odiverso maOcunosoche 
nella stessa ora nello stesso giorno si suoni 
lastossa musica È già successo con Beetho¬ 
ven (l'•Erolca» all Opera e a Santa Cecilia), 
succede ora con Wagner (a Santa Cecilia c 
alla K<ii) 

Miuka Indiana. -Agorà SO» in via della Peni 
lenza n 33 domenica c lunedì presenta al¬ 
le 21.30 1 illustre solista di sitar Ashok Pa- 
tfiak. per la prima volta in Italia 


Lya de Barberlla. •Euromusica» ha affidato al¬ 
la nostra pianista Lya de Barbcriis - splendi 
de pagine di Mozart - la chiusura al I Cairo 
Ghionc, dell anno mozartiano Domenica 
alle 21 

Nuova Consonanza. Stasera alle 21 Adriano 
M(-l( hiorri ilirig» rCiiINmif irtt-inoflf ni lì 

« musiche di Webem, Uallapiccola Vescovo 
Evangelisti Irma Ravinalc- Marcello Panni c 
Robert Mann Cantano Susanna Rigacci e 
Roberto Abbondanza II 26 allo 17 c II 27 alle 
21. il soprano Carole Faclcy c il pianista 
JohnConslablc- eseguono il monodramma 
di Schoenberg «Erwartung» Giovedì alle 17 
tavola rotonda sulla •Seconda Scuola di 
Vienna» con Mano Bortoloito, Hcinzc-Klaus 
Mcizger c Daniel Charles 

Musica verticale. Quattro gli appuntamenti 
lutti al Goethe Instilut (via Savoia) (- lutti allo 
20 45 Domani suona il clanncllista David 
Kcberle con al pianoforte Guglielmo Poma- 
selci Lunedi ù attesa una novità di Lucia 
Rocchetti "Quaderno gotico» Mercoledì fi 
gurano m programma prime esecuzioni di 
Riccardo Bianchini, Serena Tamburrini 
Franco Sbacco. Enrico Cocco e Ravio Sco 
gna, direttore anche del «Roma Musica Insie¬ 
me» Giovedì il pianista Claude lleiffer ripro¬ 
porrà pagine di Slockhauscn Boulez e Xe 
nakis 

Beethoven aU’OUmplco. Il p-anisla Rudolf 
Buchbindcr sempre piu discusso ma sem 
pre piu trionfante conclude giovedì per 
l'Accademia filarmonica al I cafro Olimpico 
(20 45), il ciclo inic-grale delle «Sonate» di 
Beethoven 

Domenica mattina. Al Icalro Valle- I Accade¬ 
mia di Santa Cecilia (ore 11 ) ncorda altra 
verso filmati Léonard Bemslein suo presi 
dente onorano Al Ic-atro Parioli Vittorio 
Anionc-llini (alle-11 ), i on >1 Solisti Aquilani» 
propone musiche di Vivaldi Botlcsini c-d El 
gar 


Brancaccio (Via Meni lana 244) Dopo il con 
certo del «Michel Petrucciani quinic-t» la se 
rata di martedì prosegue con la performance 
del «Maunzio Giammarco Day After Band» 
con leader anche Dario l>ipcnna (cluuirra) 
Dario Dc-idda (basso) e Manhu Roclie (bat 
lena ) Giammarco ò senza dubbio una (igu 
r I (Il spu so lu I p inor un 11 izzistn o it ili ino 
c-ccellenle sas,solonl.sta an-anguitore e com¬ 
positore svolge e tra I altro attività polivalen¬ 
te- occupandosi di didattica (ò tra i fondato¬ 
ri della scuola di Tostacelo c insognante alla 
Jaz.z University di Temi) 

Altroquando (Via degli Anguillara 4 Calcata 
Vc-cchia) Stasera concerto doli «Art ol llic- 
primitive sound« con Walter Maioli Patricia 
Moyc-r c l.uca Maioli in «Suoni per il pianeta 
no» ovvero, fomic sonore naturali c visioni 
cosmiche Domani il duo Alex Bntti (voce e 
chitarra) c- Stefano Sastri (tastiere) Domo 
nica performance dc-i «Rosolulion band» gui¬ 
dati da Federico Laterza (tastiere) c- Cma- 
mieleTrapani (chitarra) 

Si. Louis (Via del Cardello I3a) Stasera con 
(. erto della vocallst Ciystal Wliitc. che si pre¬ 
senta con una nuova formazione di rock 
blues «1 tic- supc-niaturals» comprende Alex 
Brilli (chitarra), Davide lA-ltirossi (batteria) 
Davide Bartoloni (basso) Eric Daniel (vix) 
c- Antongiulio De Cario (tastiere) Domani ò 
la volta del «Charlie Camion and Daniel and 
Crew» Martedì la -Mcxlc-m big band» di Ge¬ 
rardo IdCOUl ci 

Muaic Inn (Largo dei Fiorentini 3) Stasera trio 
del pianista I ip Minervini con Massimo Mo 
ncotii c- Giampaolo Ascolese Domani il pia¬ 
nista Alessandro Bonanno in Ino Domenica 
musica c poesia con Nicola Stilo e Ugo l»iu- 
renli c -1 ixx.-li Antonella Ancdda Cannila Mi 
glio c Maurizio Guercini 

Classico (Via Libotta 7) Dom.ini ò di scena 
■Ucrbie Goins and soni limcrs» Martedì rock 
c- blues in compagnia della "rool s niglil 


band» Giovc-clì Marcello Vento presenterà lo 
s|>ellacolo «ixtrcussionera» dalla preistoria 
al futuro 

Piazza Grande (Via Viliorio Emanuele 58) 
Sl.isc-ra rock bluc-scon il gnippo Blue Mailer 
Domani •l-.ivori incorso» ancora rock blues 
(on il issM I ( I f \< r Domi im i -1 r ut i i 
Mcdilerranea» 

Altri locali (Big Marna - V lo San Francesco a 
Ripa 18) àaserareplicailblucsmanstaluni- 
Ic-nse David »! loncyboy» Edwards (La musi¬ 
ca e la lesta Loop villagc Via C De Lollis 
22) Giovc-dl ore 22 )C a|)punlamenlo di n 
lieve con il gruppo •Ipcrtrio» composto da 
Mauro Orselh Mano Fallano Alfredo Minolti 
(lutti percus.sionisti) f rancesco Lo Cascio 
(vibrafono) e Paolo Innarc-lla (sax soprano 
c- flauto) (Soul 2 Soul Via dei Fienaroli 
50b) Martedì blues made m llaly con gli 
■Sherpa» Mercoledì concerto della brava vo- 
calist Joy Gamson supportala dai "Fuiala» 
(Zeppelin - Via G Garibaldi 95 Manno) Do¬ 
mani concerto jazz-lusion con «Autumn lea- 
ve» (Caruso callò - Via di Monte Testacelo 
36) stasera ò di scena il bravo bluesman Ro- 
tx-rlo Ciotti Domani e domenica appunta¬ 
mento con un altro vocalisl di blues, Harold 
lìradlev Martedì )azz di classe con il brio di 
Marco Fratini Mercoledì e giovedì appunta¬ 
mento da non mancare con ■Lello Panico e 
Flavio Boltro quintetto» 

Foilistudlo (Via Frangijianc 42) Stasera c do¬ 
mani tom.i in concerto una delle voci più in- 
teri-v..inli della musica po|X)lare. Sara Modi¬ 
gliani (.iccompagnala dai gruppo -La piaz¬ 
za» ) con canti c- niusiclie tradizionali del La 
ZIO Martedì nello spazio del ■Classico» di Via 
Libetta 7 arrivano i «Dakar» musicisti sene¬ 
galesi Ira I migliori dell area Africana Sono 
Sing Sing raye con il t.imlmro woloi Lamine 
Konle Boundoii uno dei migliori suonatori di 
torà c Modou Niang c-ccc-zionale solista di 
rithi (violinoalnc.inoa3corde) 


Gianni Martlnuccl: Antroposofla. Gallena 
•de Flono arto» via della Scala 13 Orano 
lunc-dl-sabdlo 16/20 Fino alili gennaio 
1992 Lorenza Trucchi in catalogo scrive che 
Martinucci ò «Un artista nuovo ma in un cer 
to senso medilo Un artista umile quanto au 
ic-nlico, quegli ultimi per il quale I arte sia an- 
( ora iinavoc izinnc iinacliiamata » 

Fratelli Alinari. Oggi alle ore 18 nell ambito 
della rassegna labro 91 nella Sala convegni 
della Biblioteca nazionale (viale Castro FTc- 
lono) lo storico della fotografia e giornalista 
Wladimiro Seltimelli illustrerà il tema «Archi 
VI ed c-diloria fotografica*, e alcuni esempi 
della pnma editoria fotografica ed alcuni 
pezzi ran c pregiali (da non mancare di ve¬ 
dere), dagherrolipi onginali ed una grande 
panoramica di Islanbul (c a 1870) 

Domenico GnoU, Gallona «Il Segno» via Capo 
Le Case, 4 Orano 10/13 17/20, escluso fe¬ 
stivi Da martedì con inaugurazione ore 18 
c fino a gennaio 1992 Si fxstranno vedere le 
incisioni del maestro, 1950-1961 c I uso di 
lalalo dei particolan degli oggetti Grande in¬ 
cisore congelò nel segno inciso aitimi di p>cr 
dute stagioni oggettuali 

Alessandro Guzzi. Coniralemità di San Gio 
vanni Battista dc-i Genovesi, via Anicia, 12 
Orano 17/20 chiuso festivi Da sabato 
inaugurazione ore 18, e fino al 7 dicembre 
Spirilualilà c interiorità di un pittore che len¬ 
ta di nnsaldare e ricongiungere I espenenza 
artistica alle stesse sorgenti che la ammano 

Sincronlas. Istilulu Italo-Lalino Americano 
piazza Marconi 26 Orano 10/18chiusosa 
baio e festivi Fino al 13 dicembre Un con 
fronfo fra strade espressive c modi attraverso 
I quali SI manifcsia sino ad oggi sia in Italia 
che in Brasile 1 astrattismo nelle sue molte¬ 
plici accezioni 

Toronto/Roma: architetture per due città. 


Gallena Aam via del Vantaggio 12 Orano 
17/20 chiuso festivi Centro culturale cana¬ 
dese piazza Cardclli 4 Da lunedi inaugura¬ 
zione ore 18 e fino al 14 dicembre La realtà 
di due organismi sostanzialmente aniileli 
che e distanti 

Arte graflca. Galleria Giulia via Giulia, 148 
Orano 10/13 16/20, chiuso festivi e fuoedl 
Da oggi, inaugurazione ore 18, c fino alPS 
gennaio Larga scelta di opere grafiche che 
sp.iziano dai pnmi anni di questo secolo per 
giungere lino ai nostri giorni 

Arte & longuase. Bntish School via Antonio 
Gramsci 61 Orano 1530/19 30, chiuso sa¬ 
bato Da oggi inaugurazione ore 19 elmo al 
20 dicembre Sene di dipinti che vogliono 
rappresentare la componibilità del paesag¬ 
gio attraverso un certo numero di elementi 
visivi 

Il Marocco a Roma. Palazzo dei Conservatori, 
Campidoglio Orano 9/13 Da martedì 
inaugurazione ore 17,30 e lino al 15 feb¬ 
braio La mostra raccoglie importanti reperti 
archeologici che testimoniano la diffusione 
della cultura romana cosi come si manifestò 
e produs,se, a quelle latitudini, al tempo del¬ 
la Roma repubblicana c successivamente 
sotto Caligola fino al invasione vandalica del 
V sec d C 

L'oro di Roma. Galleria L Agostiniana, piazza 
del Pcpolo Orano 9/13 15/20 Da oggi, 
inaugurazione ore 11 c tino al 2 dicembre 
50 artisti orati espongono le loro creazioni 
mosU-a di foto d epoca sui -Gioielli delle di 
ve» un laboratono dell 800 video e un pre 
mio ad Andrcotti 

Augusto Pantonl, Sala Riano di Ostia Antica 
Orano tutti i giorni 16/19 Da lunedi, inau 
gurazione ore 16 e fino al 5 dicembre L au 
toro esplora i lenilori della -scienza dell an¬ 
tropologia culturale e ne segue il percorso fi 
no ad intenonzzarlo inlerrogandosi su cau 
se c conseguenze 




Cabaret 
antico e nuovo 
e manuali 
di sopravvivenza 

Vaii(e)azlonl sul tema. Il primo dot sette iu 
ncdl all insegna dei cabarettisti dei presti* 
giaton degli illusionisti delle spogliarelliste 
eie sarà condotto da En/o Aronica Lunedi 
al ClavMco 

Versi del continente «Mestlzo». Prudencia 
Molerò rcxrita in lingua spagnola e italiana 
versi di Suor Juana Ines de la Gru/ con pre 
senla/ione di Dacia Marami Lunt di al Meta 
teatro 

Vftlentln. Kabaret der Komiker. Ladatt.i 
mento di T/r/gW A;;/ge/ curato da Mai»simo 
De R 0 S.S 1 protagonista c regista dello spetta 
colo me Inde alcune Vignanti e bcenc medilo 
Tra vit<i e ritraila sono in scena riproix)nen 
do I ojx'ra di Valentin Stibrma Capucci Oigi 
Dall /^tio Uiura C Ieri Roberto Abbati Gio 
vanni ( alò Quattro musicisti eseguono dal 



Scena da «Valentin-Kabarctt der Komiker» 


VIVO brani com[Xjsli da Alessandro Nidi 
martedì al Piccolo Fliseo 

L'amante (The MIstresa). I atto unic o scritto 
c diretto da Arnold Wesker |x r vixe fonimi 
mie (li ter/o dell autore inglese a comparire 
in Italia do[X) Ann/e Collider e C/ie fme ha 
fallo U'mon^) 6 tradotto o interpretalo 
da Glaretla Caroli nulo Con scene c costumi 
di liilnrv Baxter una donna dialoga con tre 
manichini (segni dell i propria |x?rsonalità) 
aspettando L. telefonata dell amante Da 
martedì al Haiano 

La cena. Sulla se la di un [xoge tto teatrale inau 
gurato da VisUa ai Parenti c Ritrailo di donna 
in huifuo W lUer MantrO pn m nla un lesUxli 
CiiUM ppc Maiifridi InU rpret ino la piòc c Pi 
no(oli//i RaffaileC istri.i I nrica Rosso ( 
f iIiI){X) Diontsi con sccni di Miissiiniliano 
l’crstco Da martedì a! li atro di Ile Arti 


Tre monologhi graffiami sul malessere 
metropolitano. L ultima creazione comica 
e farnclicanle di Christopher Durang ù in* 
centrata su tre persoiifiggi in altrettanti mo 
noioghi Ciiuseppc Cederna Roberto (*itnan 
Doris von Ihury raccontano avventure nei 
taxi nei suiH.*rmercali nelle stanze dt*gh psi 
< analisti 11 manuale della sopravvivenza «Ri 
sale selvagge» alla sua terza puntata propo 
ne attoniti interrogativi di fronte a una scato¬ 
la di tonno oggetto dei ch'siden di una lei 
cstisperala e di un lui sospettoso Da martedì 
a giovedì al Palladmm 

Fabulous Beasls. La compagnia Attori & lec 
Ilici c il Bruisti Council presentano un nuovo 
spettacolo dei Ra-Ra Zcx> un tempo cinque 
((' adesso setto) scatenali anglosavsoni 
c(X}rdinati da Sue Broadwav e Davo Spalila 
ks W virtuosismo s» lega all umorismo tra 
spericolale .icrobazie al Inipozio danze »ie 
ree gicxhuol fuoco piatti motantnn bilico 
su aste tazzine di tòsulla testa Farseeclow 
ncries adatte a un pubblico di grandi e picei 
ni pun. fió desiderosi di scacciare i i>rividi di 
frcddoc di paura D<i marttdì a) Vittoria 

Il pellicano. Sul fik) rosso o nero della paur«i e 
del desiderio che allwvcrsano la stagione 
curalii da Renato Giordano va in scena una 
rivisitazione doli opera di Strindberg profxr 
sta da Silvio CiiorcI mi Protagonisti di Ila pa 
r.iÌK)ia rovescLita dove il nutrire diventa il 
succhiare il Siingue dei figli sono ) ombra 
del paelre sotto fomia di vt'iito c <ii aria die 
aziona una sedia a dondolo una madre ma 
Inarca e un genero rimile c infingardo un 
fratello e un t sorella che nt>altdno in amore 
la comune sudditanza Da rnarte'di ai lordi 
nona 



ElmoreArianna 
nel Labirinto 
del Palaexpò 
e Tao all'Ateneo 

Arianna e U Labirinto. Scx. onda puntata della 
trilogi.i di danza ideata d<i Kann Dimore do 
|K> OcA’ affa F:iuna presentato io scorso an 
no al Boat 7Z la corcmgrafa presenta Ar/on 
no e tf /jfihirifUo nella sala teatro del Palazzo 
delle Lsimsi/ioni da sabato a lunedi Uì ver 
sione in danza de I mito di Arianna snocciola 
una c olle zione di me tafore sulla natura lem 
ininite* cem un movimento limpido e lineare 
che si avvolge «in complesse elaborazioni 
un b irex_co conce tiualc che mira a configu 
rare* uno spazio arcluteUonico j>er contenere 
1 se gre li del Lìbirinto* Li Umore di origine 
peniviana e' danzatrice c toreografa attiva 
III llac ipitaleda) 1984 e da quattro anni prò 
cexio secondo una prof)na ricerea di stile* 
dopo ave r lavorato con il teatro del! Ira.i e* 
con Enzo (osimi 


che, proseguendo l iniziativa dello scorso 
anno quando venne invitala Elsa Wolliaston 
propone un ciclo di tre spettacoli di danza 
teatro Ad inaugurarlo ù Virgilio Sieni inven¬ 
tivo coreografo della compagnia Parco But 
terfly Giovc*dl prossimo (replica venerdì 29 
c sabato 30) presenterà il suo ultimo spetta 
colo rao Danci's 23 danze brevi basate su 
una struttura circolare che «si avvicinano cxìr 
fomia c intenzione all indovinello*, al koan 
dello Zen inteso come tema meditativo irre 
solubile E anche in questo nuovo assolo di 
Sieni toma la sua predilezione per la con 
cettudlità in forma di danza non sempre 
chiarissima ma quasi sempre affascinante c 
ncca di invenzioni medito 

Ficaia flamenca Mcrcokxll e giovedì al teatro 
Colosseo va m scena 1 Andalusia con musi 
c he danze e canti proposti da un gruppo ila 
lo sp jgnolo Li «fu sta» con il "'Uo corredo di 


allegria miscuglio fra sacro c profano ^ uno 
degli awenim^rnti più carattenslici della cui 
tura spagnola c fornisce uno degli esempi 
migliori delle atmosfere andaluse Coreogra 
fie di Manolo Mann (uno dei maestri di Ila 
mcnco più illusln di Cadice) interpretate da 
('aterina Costa Lisa Flore e numerosi altn ar 
Usti fra chitarristi c cantaorcs 

Serata di tango. Nell ambito della ras-segna 
musicate e di danza ispano latinoamcncd- 
na il Charango organizza al tcMlro delle Mu 
se tre cicli dedicati all esplorazione del mon 
do musicale* del vecchio e del nuovo conti 
nentc nell immenenza delle Colombiadi Ol 
(re alla serata inaugurale* di domenica con 
un concerto di chitarra e danza flamenca 
mercolexJI va in scena uno spettacolo tutto 
sul tango con il gruppo Bamo de Tango e il 
d( butto Italiano di Gladys y Fabio ballerini 
d( 1 teatro S.m Martin di Buenos Aires 


Tao DanccH. Mini risse gna il IcMtro Ateiu‘o 
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THJmOMA se 

Or* 18 Telefilm «Agertie Pep- 
per» 19 Telefilm »Lucy show 

19.30 Telefilm -La grande bar¬ 
riera» 20 Telefilm -Henry e 
KIp» 20 30 Film -Il grigio e il 
blu» 22.30 Tg sera ^ Convie¬ 
ne far bene I amore 24.45 Tele¬ 
film -Agente Pepper» 1 45 Tg 

2.30 Telefilm «La grande bar¬ 
riera» 


QBR 

Ore 17 Cartoni animati I 8 T 0 I 0 - 
novela-La padroncina- 1915 
Eurocandid 19 30VideogiDrna- 
le 20 30 Sceneggiato «Nelson» 
(4* parte) 2215 Rubrica «Auto 
oggi motori 23 30 Serata m 
buca 00 30Videogiornale 


TBLELAZIO 

Ore 14 05 Varietà -Junior tv» 
^35 Telefilm • Eischied» 
21 40 «News flash» 21 48 Tele 
film «Lafamiglia HolvaK» 23 25 
Calcio fans 0 25 Film «Caccia 
tragica 1 45-News notte» 




0COlì 


"Roma 


CINEMA u OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A Avventuroso BR Snllante DA Disegni animati 
DO Documentano OR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza 0 Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
SE Seniimor)tale SM Storico-Mitologico $T Storico W Western 


VIDEOUNO 

Ore 13 30 Telenovela «Brillan 
te 1415 Tg notizie e commen¬ 
ti 15 «Rubriche del pomerig¬ 
gio» 18 50 Telenovela «Brillan¬ 
to» 19 30 Tg notizie 20Libere- 
tà «Gli anziani nel Lazio» 20 30 
Film «Nighlmare county» 22 30 
Rubriche della sera 01 Tg noti¬ 
zie e commenti 


TELETEVERE 

Ore 9 15 Film «I cavalieri del 
Texat» 14 t fatti del giorno 15 
Cartoni animati 20 Polvere di 
stona» 20 30 Film la fidanza 
ta di tutti 24 t latti del giorno 1 
Film «Stormy Wheather 3 
Film L esploratore scompar 


T.R.E. 

Ore 13Cartoni animati 14TeIo- 
film Captain Power 14 30Te 
lelilm Heidi» 15 Telenovela 
Happy end» 16 Film «Il so 
spetto 18 Telenovela «Rosa 
selvaggia» 19 Cartoni animati 
20 30 Film «Soffici letti dure 
battaglie 22 30 Film Progetto 
3001 


PRIMB VISIONI I 


ACAOEMYHALL L 8 000 PMIplaW di Carlo Vanzina con Enrico 

ViaStamira Tel 426778 Montesano Renato Pozzetto-BR 

_ (16 30-18 40-20 30-22 301 

AOMIRAL L 10 000 A proposito di Henry di Mike Ni 

Piazza Verbene 5 Tel 8841195 chols con Harrison Ford-0R(15 30-18- 

_ 20 10-22 30) _ 

ADRIANO L 10 000 O A propoetto di Henry di Mike Ni 

Piazza Cavour 22 Tel 3211896 chols con Harrison Ford 0R|1530-18- 

_ 20 10-22 301 _ 

ALCAZAR L 10 000 L’ulHina tempesta di Peter Greenaway 

ViaMerrydelVal 14 Tel 5880099 con John Gielgud Michael Clark - OR 

(15 15-17 45-20 10-22 301 
(Ingresso solo a Inizio spellaeolol 


AMBASSADE 

Accademia Agiati 57 


L tOOOO 
Tel 5408901 


Scali* d’emort con dulie Roberts - SE 
_(15 30-17 50-20 10-22 30| 


AMERICA L 10000 Una palloMole sptinMe 2Vi di David 

Via N del Grande 6 Tel 5816166 Zucker con Lesile Nielsen-BR 

_ 115 30-22 301 

ARCMMEOe L 10 000 ■ Medeme Bovary di Claude Che 

Via Archimede 71 Tal 8075587 brol con Isabelle Hupperl-OR 

_ (17 20-22 30) 

ARI8T0N L 10 000 ■ Nel penili di unn blonda di Blake 

VlaClcerone 19 Tel 3723230 Edwards conEllenBarkin-BR 
_ (16-1815-2020-22 30) 


ASTRA 

VlaleJonio 225 


L 8 000 
Tel 8176256 


Zamn Mence. Un piccolo grande lupo 
di Randa! Klelser-A _ (16-2230) 


ATLANTIC 
V Tutcolene 745 


L 10 000 
Tel 7610656 


O Jobraiy Sirino di e con Roberto 
Benigni-BR (15 30-17 50-20 10-22 30) 


AUGUSTI» 

CsoV Emenuele 203 


L 7 000 
Tel 6875455 


Chiuso per lavori 


BARBERINI UNO L 10 000 

Piazza Barberini 25 Tel 4827707 


Berlon FlitA. £ iucceeao a Hollywood di 

JoolCoon con John Turturro 

(15 30-18-20 20-22 30) 
(tngroaeo solo a inizio spottaeolo) 


CAPITOL L 10000 Una pillollela ipuntal* 2'A di David 

ViaQ Sacconi,39 Tel 3238819 Zucker conLeslieNielasn- 6 R 

_(15 30-17 30-1910-20 45-22 30) 


CAPRAMCA L 10 000 

Piazze Cep renica 101 Tel 6792465 


O JungleFeverdIeconSplkeLee 
_ (15 30-17 40.20-2230) 


CAPRANKHETTA L 10 000 Chiedila luna di Giuseppe Piccioni con 

PzeMonlecitorlo 125 Tel 6796957 MerghentaBuy-BR 
_ (16-17 40-1910-2040-22 30) 


CUK 

ViaCeailt 692 


L 10000 
Tal 3651607 


O Johimy SleocMno di e con Roberto 
Benigm-BR (15 30-17 50-20 10-22 30) 


COUDIRCNZO L 10000 

Piazze Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 


PoInlbmbdlKathrynBIgelow conPa 
IrIckSwelze (15 30-22 30) 


DIAMANTE 

VIePreneellni 230 


L 7 000 
Tel 295606 


ScippeMli con II motto di Cari Ralner 
con KlratieAllev-Br _ ()6-2 301 


EDEN L 10000 

Pzz«Coltdl Rienzo 74 Tel 8678652 


O L* domenica spedelmenle di F 

Berilli G Bertolucci M T Giordana Q 
Tornatore con P Noirel 0 Muli -SE 
_ (16 20-18 30-20 30-22 451 


EMBABST L 10 000 Scappo dalli dlt* di Ron Underwood 

VlaSloppanI 7 Tel 6070245 con Daniel Siero BR 

(15 30-16-2010-22 301 


EMPIRE L 10000 

Ville BldiraheriiA. 29 Tel. 8417719 


LerMi41 Fr«ncetco Laudario conMo* 
25-22 30) 


CMFIMll L 10000 Forza d’urlo di Craig R Baxioy con 

VlodoltEaorcito.44 Tol 5010452 Bryan Bosworth «A 

(16-1530-20 30-22 30) 


BMmA 

Piazza Sennino 37 


L 6000 
Til 5612584 


il grand# Inganno di e con JacK Nichoi- 
8on-0 (1830-2230) 


ETOIU 

Piazza in Lueina 41 


L 10000 
Tel 6875125 


SctKa d'amort con Julia Roberts • SE 
_(1530-17 50-20 10-2230) 


EUNCINE 
VlaUazt 32 


L 10 000 
Tal 5910086 


O dolinny SMocMno di e con Roborlo 
Benigni- 8 R (15 30-17 55-20 10-22 30) 


eUBOPA 

Corto d Italia. 107/a 


L 10 000 
Tel 8556736 


O Jobnny SlaocMne di e con Roberto 
Benigni-BR (15 30-16-20 15-22 30) 


eXCCLSIOR 

Via 8 V dei Carmelo 2 


L 10 000 
Tel 5292296 


O Joànny Slecohino di e con Roberto 
Benigni-BR (15 30-17 50-20 10-22 30) 


FARNCSE L 10 000 U ballala dal caN* trtsla di Simon Cai- 

Campode Fiori Tel 6864395 low con Vanessa Redgrave e Keith 

_ Carradine (16 30-18 30-20 30-2130) 

FUmMAI L 10 000 ■ U leggenda dal ra paocatore di 

ViaBisaolati 47 Tel 4827100 TerryGilliam con Robin Williams e Jeff 

_ Bndges-BR (14 30-1715-1950-22 30) 

FIAMMA 2 L 10 000 La balla acontrota di Jacques Rivalle 

ViaBissoiatI 47 Tei 4827100 con Michel Piccoli Jane Blrkln 

(14 45-17 30-20-22 30) 
(Ingretao solo a inizio spettacolo) 

QARDCN L 10 000 

Viale Trastevere 244/a Tel 5612848 


■ La leggenda del re pescitore di 

Terry Gilltam con Robin William a JefI 
Bridges-BR (15-22 30) 


OKNCLLO L 10000 L’uNImalampaeta di Peter Greenaway 

ViaNomeniana 43 Tel 8554149 con John Gielgud Michael Clark-OR 

_ (15-17 35-20-22 30) 

QOLOCN L 10 000 ■ Nel panni di una blonda di Blake 

Via Taranto 36 Tel 7596602 Edwards conEilenBarkin BR 

_(16-18 15-20 20-22 30) 


QREOORY 

Via Gregorio VII 160 


L 10 000 
Tel 6384852 


O Johnny SteccMno di e con Roberto 
Benigni-BR (15 30-17 50-20 10-22 30) 


HOUDAV L 10000 O Rapeodla In agocto di Akira Kuro- 

Largo B Marcello 1 Tei 8546326 sawa con Richard Cere Sachino Mu- 

_ fSse-OR (16-18 30-20 30-22 30) 

MDUNO L 10000 Charlla Anditi cani vanno In paradiso 

ViaQ Induno Tot 5812495 di Don Bluth > D A 

_ (16-17 45-19 20-20 55-2230) 


KMQ 

Via Fogliano 37 


L 10 000 
Tel 6319541 


O Jdinny Stacchino di e con Roberto 
Benigni-BR (15-17 40-20 05-22 30) 


MADISON 1 

ViaChiabrera 121 


L 6000 
Tal 5417926 


I ChevItadacanIdiMeiBrooks BR 
_(16 15-16 20-20 25-22 30) 


MAOISON2 

ViaChiabrera 121 


L 8 000 
Tei 5417926 


U Urga Ttrrllorlo d’amort di Nikila 
Mlkhalkov-DR (18-1810-20 20-22 30) 


MAESTOSO 

VlaAppia 418 


L 10000 
Tel 766086 


Chiuso per lavori 


MAJESnC 

Via SS Apostoli 20 


L 10000 
Tel 6794906 


Hofflidde di David Mamet con Joe 
Mantegna (16-18 20-20 20-22 30) 


METROPOLITAN 

Via del Corso 8 


L eOQQ 
Tel 3200933 


O Johnny Sleoehino di e con Roberto 
Benigni-BR (15-17 40-19 55-22 30) 


REALE 

Piazza Sennino 


L 10 000 
Tel 5810234 


C> Johnny Stecchino di e con Roberto 
Benigni-BR (15 30-17 50-20 10-22 30) 


RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 8000 
Te! 6790763 

L* ballala di RanHam (16-22 30) 

RtTZ 

VlaleSomalia 109 

L 10000 
Tel 837481 

Scelte d amore con Julia Roberts -SE 
(15 30-17 50-19-20 10-22 30) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 10 000 
Tel 4660683 

Lupo solitario di Sean Peno 

(15 15-17 30.20-22 30) 

ROUQEETNOIR 

ViaSalana31 

L tOOOO 
Tel 6554305 

Zanna bianca Un ploeolo grand# lupo 
di Randa! Kieiser A 

(15 30-1S-20 20-22 30) 

NOYAL 

ViaE Filiberto 175 

L 10000 
Te) 70474549 

Polnt break di KathrynBigelow conPa- 
IfCkSwayze-A (16-1620-20 25.22 30) 

UNIVERSAL 

Via Bari 18 

L 10 000 
Tel 8831216 

Non dirmelo, non cl erodo di Maurice 
Phillips con Richard Pryor Gene Wit 
derBR (16-16 30<2Q 30-22 30) 

VIP-SDA 

ViaGaliaeSidama 20 

L 10000 
Tel 8395173 

■ Indiziato di reato di Irwln Wmkler 
con Roberto# Niro-OR 

(1630-18 25-20 25-22 20) 






CARAVAQQIO 

VlaPaisiello 24/8 

L5 000 
Tel 8554210 

Rassegna cinema e società Una storia 
sempllco(16) ntOfnpodeÌaitanU 21 ) 

Ingresso ad inviti 


DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41 


L 5000 
Tel 420021 


Cyrano de Bergtrac 


(16-22 30) 


FICO (Ingresso libero) 

Piazza dei Caprettari 70 Tel 6879307 


Riposo 


PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

Via Nazionale 194 Tei 4865465 


Festival del Cinema Italiano Effetti 
•pedali (15) Cavalcata dagli 
eroUtS 30) La raccomandazione (18) 
seguiranno Tempo da buttar#. A media 
luz Alle 19 Roma Romto al(e21Alam- 
brado 


TIBUfl 

Via degli Etruschi 40 


L 4 000-3 000 
Tel 4957762 


L'Atalanle (16 15-18 20-20 25-22 30) 


TIZIANO 
Via Rem 2 


L 5000 
Tel 392777 


Ghod 


(1630-22 30) 


VASCELLO (ngressogratuito 

ViaG Canni 72/78 Tel 5809389 


Riposo 


I CINECLUB I 


ASURROSCIPIONI Saletta ‘Lumiere* O'amore si vive 

Via degli Scipioni 84 Tel 3701094 (18) Mtdaummer’s night aex comedy 

(VO)(20) La belle et la bete (VO) 
( 22 ) 

Saletta "Chaplin* Uova di garofano 
_(16 30-18 30-20 30-22 30)_ 


BRANCALEONE (Ingresso gratuito) 
ViaLevanna 1t Tel 699115 


Riposo 


QRAUCO L 6 000 

Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 


flUBIRlNTO 

Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 


liirterarl del cinema italiano La vllleg- 
Qlatura di Marco Leto (21) 


POLITECNICO 

VlaGBTiepolo 13/a 


Sala A J Urga Tarrttorio d amore di 

Nikita Mikhaikov - OR (1815-2025- 
22 30) L 6 000 

Sala B Le amiche americane di T Po- 
wer (19-20 45-22 30) L 6 000 


Tel 3227559 


le reto blu di Emanuela Piovano 

(20 30-22 30) 


I VISIONI BUCCBSSIVEI 


AQUIU 

Via L Aquila 74 

L 5 000 
Tel 7694951 

Film per adulti 


MOOERNETTA 

Piazza Repubblica 44 

L 7 000 
Tel 4860285 

Film per adulti 

(10-2230) 

MODERNO 

Piazza Repubblica 45 

L 8 000 
Tel 4880285 

Film per adulti 

(16-22 30) 

MOUUNROUOE 

Via M Ccrblnc 23 

L 5 000 
Tel 5562350 

Film per adulti 

(16-22 30) 

ODEON 

Piazza Repubblica 48 

L 4 000 
Tel 4884760 

Film per adulti 


PU 88 YCAT 

Via Cairoti 96 

L 4 000 
Tel 7313300 

Film per adulti 

(tt 22 30) 

SPLENDU) 

Via Pier delle Vigne 4 

L 5 000 
Tel 620205 

Film per adulti 

(11 22 30) 

UU 8 SE 

ViaTiburtina 380 

L 5 000 
Tel 433744 

Film per adulti 


VOLTURNO 

Via Volturno 37 

L 10 000 
Tel 4827557 

Fiimperaduili 

(15-22) 










ALBANO 

FlORtOA 

Via Cavour 13 

L 6 000 
Tel 9321339 

Una pallottoto spumata 2% 

(16-22 15) 

BRACCIANO 

VIRGILIO 

ViaS Negretti 44 

L 10 000 
Tel 9987996 

Scmiad’arnore (15 45-16-20 15-22 30) 


COLLEFERRO 

ARI 8 TON L 10 000 

Via Consolare Latina Tel 9700588 


Sala De Sica La vita ramore e le vac¬ 
che (1545-16-2015-22) 

Saia Corbucci La leggenda del re pe¬ 
scatore (17 19 30-22) 

SalaRosselllni UrMa (15 45-18-20-22) 
Sala Sergio Leone Johnny Stecchino 
(1545-18-20-22) 

SalaTognazzi Chiuso per lavori 
Sala Visconti L’ombra del testimone 
_ (1545-16-20-22) 


FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza 5 


SUPERCiNEMA 

P za del Gesù 9 


L 10 000 SALA UNO Johnny Stecchino 
Te) 9420479 (16-16 10-20 20-22 30) 

SALA DUE La leggenda del re peecato- 
rt (16-1610-2020-22 30) 

SALA TRE ApropoeHodlHenry 

(16-16 10-20 20-22 30) 


L 10 000 
Tel 9420193 


Sceltad’amore (16-18 1 0-20 20-22 30} 


QENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini 5 


L 6 000 
Tel 9364484 


Una pallottola spuntata 2% (1530-22) 


QROTTAFERRATA 

VENERI L 9 000 

Viale 1* Maggio 66 Tel 9411301 


Johnny SleochlfKi (15 30-22 30) 


MONTBROTONDO 

NUOVO MANCINI 


L 6 COO Johnny Stecchino (15 30-22) 


Via Viterbo 11 Tel 6559493 (15 45-17 30-19 10-20 45-22 30) 

OSTIA 

KRY 8 TALL L 10000 Non dirmelo non ci credo 

ViaPallottini Tel 5603186 (16-18 10-20 20-22 30) 

NEWYORK L 10 000 Forza d'urto di Craig R Boxloy con 

Via delie Cave 44 Tei 7610271 Brian Bosworth-A 

(16-18 20-20 25-22 30) 

SISTO L 10000 Johnny Sleochirto 

Via dei Romagnoli Tel 5610750 (15 30-17 45-20-22 30) 

NUOV08ACHER L 10 000 RMraffdiKenLoach conRobertCarty- 

(LargoAscianghi 1 Tel 5818116) ie-DR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

8 UPERQA L 10 000 Scmtad’ernore (1545-18-2010-22 30) 

V ledelia Manna 44 Tel 5604076 

PARtS L 10 000 O Johnny Stecchino di e con Roberto 

Via Magna Grecia, 112 Tel 7596568 Benigni-BR (15 30-17 50.20 10-22 30) 

TIVOLI 

QIUSEPPETTI L 7 000 Johnny Stecchino (16 30-22 30) 

P zza NIeodemi 5 Tel 0774/20087 

PASQUINO L 5 000 [ iTheOoors (17 19 30-22 30) 

Vicolodel Piede 19 Tel 5803622 

TREVIQNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 5 000 Riposo 

Via Garibaldi 100 Te) 9019014 

QUIRINALE L 6 000 Non dirmelo, non cl credo di Maurice 

Via Nazionale 190 Tel 4882653 Phillips con Richard Pryor Gene Wii- 

der BR (16.16 30-20 30.22 30) ; 

VALMONTONE 

CINEMAVALLE L 4 000 TheDoors (1630-2230) 

ViaG Matteotti 2 Tei 9590523 

OUIRINETTA L 10 000 Thelma e Louise di Ridley Scott con 

ViaM Minghetti 5 Tel 6790012 GenaOavis OR (15 15-17 35-20-22 30) 


■ PROSA I 

ABACO (Lungotevere Melimi 33/A 
Tel 3204705) 

Sala A Alle 21 Noichesiamosta- 
te fidanzate IH il rieldo di C Silve 
sirelli Con ElertaPandolfl e Caro¬ 
la Sdvestrellt 

Sala B Domenica allo 22 Spetta 
colo di flamenco in omaggio ad 
Antonio Machado di e con Ros 
sella Gailuccio 

ACQUARIO (Piazza Manfredo Fanti) 
Riposo 

AQORA 80 (Via delia Penitenza 33 
Tel 6896211) 

Alle 2115 Un marito di Italo Sve- 
vo con la Compagnia *La Bottega 
delle Maschere* Regia d* Mar¬ 
cello Amici 

AL BORGO (Via dei Pentlenzieri 
11/c-Tel 6861926) 

Riposo 

ALICE NELLA CITTA* (Via A Doria 
52-Tet 3252231) 

Riposo 

ALLA RINQHIERA (Via dei Rian 81 • 
Tel 6868711) 

Riposo 

AL PARCO (Via Ramazzini 31 Tel 
5280647) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 • Tel 
5750827) 

Alle 21 15 La bisbetica domata di 
William Shakespeare con Sergio 
Ammirata Patrizia Parisi Mar 
cello Bonini Olas Regia di Sergio 
Ammirata 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 
Tel 6544601) 

Abbonan>enti 1991 92 La moglie 
saggia NostraOea Ti amo Maria 
Adelchi II ritorno di Casanova 
Oblomov Studio per una finestra 
Comedies Barbares H glardirio 
del cigllegl Ooctor Faust Don 
Ouifote 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande 21 e27 Tel 5896111) 

Alle 21 15 il Teatro NlccoNnl di Fi 
renze prosata Ritratti di donne 
•enza cornice di Manlio Santarat 
Il Con N Quatta Ragia di Ennio 
CoUorti 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 - 
Tel 4455332) 

Riposo 

AUTAUT (Via degli Zingari 52 Tel 
4743430) 

Riposo 

BEAT 72 (Via G G Selli 72 Tot 
3207266) 

DANZA Atte 21 15 Una trenettea 
ispezIorNi del mondo con la Com¬ 
pagnia di Enzo Cosimi 
BELLI (Piazza S Apollonia ii/A - 
Tel $894875) 

Atte 2130 ta compagnia (donati 
Olesen presenta Caro Icaro di 
Spreaflco-Otasen-Donati Con 
Giorgio Donati o Jacob Olosen 
BRANCACCIO (Via Meruiana 244 - 
Tel 732304) 

Vedi spazio Jazz rock folk 
CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42-Tel 7003495) 

Riposo 

CENTRALE (Via Celta 6 - Tel 

6797270) 

Lunedi e martedì atte 2115 Rolan¬ 
do 0 Angeli presenta Mimmo Lo- 
cascluttt in Tango dietro l’angolo 
COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A - 
Tel 7004932) 

Alle 2115 Penteeiiea di H Von 
Kleist con Marisa Grar>de Laura 
Bagarella Regia di Giulio Cesare 
Perrone 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A. Tel 7004932) 

Atte 21 Toccatemi tutto tuorchà 
l’onore con Cario Croccolo Ro- 
saura Marchi Mariano Di Marti- 
no Regia di Rosaura Marchi 
DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
5783502) 

Alle 2115 Non era la Quinto era la 
nona cor) M Martlrn» A Avallone 
Q Maniscalco Regia di N Pepe 
DEI DOCUMENTI (Via N Zabaglla 
42 Tel 5744034) 

Vedi spazio Musica 
DEI SATIRI (Piazza di Gronapmta 
19-Tei 6540244) 

Atte 21 PennolinI e colazione 
scritto diretto ed interpretato da 
Fabio Luigi Lionello 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello 4-Tel 6784380) 

Alfe 21 Volevamo eeaere gli U 2 di 
Umberto Marino con la Compa¬ 
gnia *Soc per Attori e Coop Ar 
got* Regia di Umberto Marino 
DELLE Affri (Via Sicilia 59 • Tel 
4816598} 

Alle 17 II berretto e eonegli di Lui 
gl Pirandello con Renato Campe- 
se Loredana Martinez Aldo Pu 
gtisi Regia di Marco Lucchesi 
DELLE MUSE (Via Porli 43 Tel 
8831300-8440749) 

Alle 21 La ietterà ^ mammà di 
Pappino De Filippo Interproiato e 
diretto da Aido GiuHè con Wanda 
PIrol e Rino Santoro 
DEL PRADO (Via Sora 28 Tel 
6092777) 

Riposo 

DE’ SERVI (Via dei Mortaro 5 Tel 
6795130) 

Alte 20 45 Clceruecchio di R Fer 
radini con la Compagnia 
*C 0 S T E S Regia di D Pappa 
ni 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 Tel 
6788259) 

Atte 21 KIrle di Ugo Chili con Isa 
Danieli Regia di Ugo Chiti 
DUSE (Via Crema 6 Tei 7013522 
9340506) 

Alle 21 15 II Clan dei 100 di Nino 
Scardina in Esnterakto e Ermyn- 
trudedaLyttonStrachey Diretto e 
interpretato da Michela Caruso e 
Anne Teresa Eugeni 
ELETTRA (Via Capo d Africa 32 - 
Tel 7096406) 

Alle 21 Un giorno a Parigi di 
George Courtellne con la Com 
pagnia "il Baraccone Regia di 
Riccardo Bernardini 
ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
4862114) 

Alle 20 45 la Plexus T presenta 
Anna Prociemer e Giorgio Alber- 
tazzl in Caro Bugiardo di J Kilty 
Versione Italiana di Giorgio Al 
bertazz» regia di FilippoCrivelli 
EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a Tel 
8002511) 

Alle 21 La compagnia Teatro 
Gruppo presenta tire amici di VUo 
Boffoli Regia dei! autore 
FLAtANO (Via $ Stefano del Cacco 
15 Tei 6796496) 

Alle 21 Lettere a Maria di Alberto 
Savinio ConNandoGazzoloeEli 


sabetta Carla Regia di Walter 
Manfrè 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 
Tel 7887721) 

Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tei 
6372294} 

Alle 21 Molto rumore par nulla di 
W Shakespeare con Ileana Ghio- 
ne Carlo Simoni ManoMaranza 
na RegiadìEdmoFonoglio 
IL PUFF (Via G Zanazzo 4 • Tel 
5810721/5800989) 

Alle 22 30 Non c’ora una volta l'A¬ 
merica scritto e dirotto da Ferruc¬ 
cio Fantone con Landò Fiorini 
Giusy Valeri Carmine Faraco e 
Alessandra Izzo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 1 
Tot 5895782) 

SALA PERFORMANCE Alle 21 La 
Coop Bruno Girino teatro presen 
ta La morie di Don Giovanni con 
P Careno V De Bisogno S Spu 
gnini M Wrona Regia di Orietta 
Borgia 

SALA TEATRO DANZA Alle 21 
Omaggio a Tannasaaa Williams 
Baby Doli con Corinna Anastasio 
Laura Cavalli ivanQossaroii Co¬ 
reografia di Mano Piazza 
SALA CAFFÈ Riposo 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 4873164) 

Alle 21 30 Stress di Piero Castel 
lacci con Pier Maria Cecchini 
LA COMUNITÀ* (Vta G Zanazzo 1 
Tel 5817413) 

Alle 21 Casa di bambola di H Ib- 
sen roggia di Giancarlo Sepe 
LA SCALETTA (Via del Collegio Ro- 
mano 1 Tel 6783148) 

SALA A Stage di recitazione 
SALA 8 Allo 21 Lucia Modugno 
presenta «La Lega dell allegrla- 
in Tutti a acuoia appaaalonato- 
manta di Antonio Racloppi 
LET ’EM IN (Via Urbana 12/A -Tel 
4821250) 

Ripo so 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14 Tel 6833867) 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo 14/C • 
Tel 3223634) 

Alle 2 15 Sinceramanta bugiardi 

dIAlan Ayckbourn conEtenaCot 
ta Carlo Alighiero Giorgio Caro- 
si Regia di Giovanni Lombardo 
Radice 

META TEATRO (Via Mameli 5 Tel 
6895807) 

Alle 21 La compagnia Flesse pre¬ 
senta Aminto di Torquato Tasso 
Con Felice Casclano Paola Garl- 
boni Cristina Liberati Maurizio 
Pangallo Regai di Alessandro 
Fabrizi 

MISSOURI (Via Bombelll 25 - Tel 
5594418) 

Completamento rlstrunurato allo 
stimento Stagione ioatralo Per 
Informazlonltel 5417926 
NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tal XA'vifiAl 

Alle 21 H diario di Anna Frank di F 
Goodrich e A Hacken Con Giu¬ 
seppa Pambien Lia Tanzi e Ml- 
col Pambierl Regia di Gianfran¬ 
co De Bosìo 

OROLOGIO (Viade Filippini 17/a- 
Tel 6548735) 

SALA CAFFÈ TEATRO Alle 21 
Rag Doli produzioni presenta UW- 
mamonto ho doppialo un topo di 
Pietro De SHva Con E Brignano 
A Conte 

SALA GRANDE Alto2t Oparazio- 
na scritto a diretto da Stefano 
Reali con EnnioColiortI 
SALA ORFEO (Tol 6548330) Ri¬ 
poso 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

(Via Nazionale 194 Tel 6647283) 
Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8 -Tel 5110203) 

Alle 22 Recital di e con Lelia Co¬ 
sta 

PARIOLI (ViaGlosuà Sorsi 20-Tel 
8063523) 

Alte 21 30 Senzatttolo di e con 
Franca Valeri Musiche di Manuel 
De Sica 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 4885095) 

Alle 21 Non martgiarmi lo sham¬ 
poo Sophie di Enrico Valme e 
Pierfrancesco Poggi con P Pog 
gl Paola Rinaldi Cecilia Dazzl 
Regia di P Poggi 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/A.Tel 3611501) 

Alle 21 La donna di Samo oi Mo¬ 
nandro Regia di Mario Prosperi 
QUIRINO (Via Mlnghettl 1 - Tei 
6794585-6790616) 

Alle 20 45 Eri presenta La vita è 
sogno di Pedro Calderon de la 
Barca Con Tino Schirinzi Piero 
Di lorio Maurizio Donadoni Re¬ 
gia di Massimo Castri 
ROSSINI (Piazza 5 Chiara 14 - Tel 
6542770) 

Alle 21 L’eaamadlE Liberti con 
Anita durante Altiero Alfieri Lei- 
la Ducei Regia di A Alfieri L 
Ducei 

SALA MONTEVECCHIO (Piazza 
Montovecchlo 6 /a Tel 6864488) 
Alle 21 Giallo a strlaca scritto di¬ 
retto ed Interpretalo da Andrea 
Meloni con Roberta Nicolai e Ti 
ziana DI Norcia 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tel 6791439) 

Alle 21 30 Patapunteto di Castel- 
laccl 0 Pingllore con Oreste Lio¬ 
nello Pamela Prati Regia di Pier 
Francesco Pingilore 
SAN QENESIO (Via Podgora 1 -Tel 
3223432) 

Riposo 

SAN RAFFAELE (Viale Ventlmiglia 
6 Tel 6534729) 

Riposo 

SCARABOCCHIO (Piazza del Pon 
zianl 8 /c Tel 5800495) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4826841) 

Allo 21 Novecento napoletano 
con Marisa Laurilo Regia di Bru 
no Garofalo 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 
Tel 5896974) 

Alle 21 15 II cigno di £ Egloff Con 
Manuela Morosini Patrick Rossi 
Gastaldi Pino Strabioll Regia di 
Patrick Rossi Gastaldi 
SPAZIO VISIVO (Via A Brunetti 43 
Tel 3612055) 

Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 Tel 
5743089) 

Alle 21 15 Siamo donne con le So¬ 
relle Bandiera e Mary Cipolla 
SPERONI (Via L Speroni 13 Tel 
4112287) 

Riposo 

STABILE DEL QIALLO (Via Cassia 
871 Tel 3711078 3711107) 

Alle 21 30 il mastino di BatkarvII- 
le da Sir Arthur Conan Ooyle 


adattamenlo e regia di Solia 
Scandurra 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25 Tel 3653440) 

Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatricia 
ni 2 Tel 6867610) 

Riposo 

TENDASTRiSCE (Via Cristoforo Co 
lombo 393 Tel 5451521) 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar 
ta 16-Tel 6545890) 

Alle 21 Labirinto di Alfredo Bal- 
ducci con Claudio Beccar! Karin 
Giegerich Regia di Sergio Man 
fradi 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101 - 
Tel 7880985) 

Riposo 

ULPtANO (Via Catamatta 36 Te) 
3223730) 

Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tel 6869049-6861802) 

Alte 21 PRIMA Sebastiano Cala 
bró presenta Flavio Bucci in II 
borghese gentituomo di Mollare 
Regia di Armando Pugliese 

VASCELLO (Via G Canni 72 - Tel 
5809389) 

Alle 21 Vestire gli Ignudi di Luigi 
Pirandello con la Compagnia “La 
Fabbrica dell attore* Regia di 
Marco Parodi 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera- 
Irlce 8 -Tel 5740598-5740170) 

Alle 21 La dodlessima r»otts di W 
Shakespeare con Ottavia Picco¬ 
lo Renato De Carmine Regia di 
Jerome Savary 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 81 
Tel 6868711) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42-Tel 7003495) 

Ogni domenica alle 11 Poesie del 
ctown di e con Valentino Duranti 
ni 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel 70B9026) 

Teatro dei burattini e animazione 
feste per bambini 

CRIS060N0 (Via S Gallicano 8 
Tel 5280945-536575) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
Tel 7487612) 

Alle 10 (mattine per le scuole) 
Pierino s H lupo di Prokofiev con 
la Compagnia *L uovo dell Aqui¬ 
la* Regia di M C Glambruno 

ENOLISlf PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta 2 - Tei 6879670- 
5896201) 

Sabato e domenica alle 16 30 ver¬ 
sione italiana di Pulcinslto il dia¬ 
volo o la madonnine 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7001785-7822311) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via E Moroslm 16 • 
Tel 582049) 

Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVAOA {Via Glaagow 12 Tei 
8949116-LadispoM) 

Ogni morcoledi giovedì e venerdì 
alle 16 30 Festa dei bambini Do¬ 
menica su prenotazione 

TEATRO MONGIOVINO (Via G 
nocchi 15-Tol 8601733) 

Alle 10 II bambino a la etotua del 
prinolpa felice con le Marionette 
degli Accetteila 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanicolenee 10-Tel 5892034) 
Alle 10 L’Isola di Robineon di 
Carlo Conversi musical con An¬ 
tonella Voce Gianni Silano M L 
Volpicelll Musiche di Riccardo 
Bleso 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo¬ 
va 522-Tel 787791) 

Alle 16 II signore dei gatti con la 
Compagnia *Tan National) Bai 
let* regia d) Alfio Borghese co¬ 
reografie di Paolo Londi 

MUSICA CLASSIC A 

■ EDANZAHI^HMI 

ACCADEMIA ITAUANA DI MUSICA 
CONTEMPORANEA (Chiesa S 
Agnese in Agone -Piazza Navona) 
Alle 21 Concerto di Lombardi- 
Fontanella. Musiche di Yamashi- 
ta Prodigo Pavle Fox Villa Lo- 
boa 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione • Tel 
6780742) 

Domani (ore 19) domenica 
(17 30) lunedi (21) e martedì 
(19 30) Concerto diretto da Geor¬ 
ges PrMre Marfana Upovaok 
(mezzosoprano) In programma 
musiche di Wagner 
ACQUARIO (Piazza Manfredo 
Fanti 47) 

Domani alle 17 30 e allo 20 spetta 
colo dei mimi del Teatro deli Ope 

ra 

che diretti da Maurizio Di Mattia 
presentano Fantoefe Prezzo di 
Ingresso lire 2000 

TEATRO DELL’OPERA (Piazza B 
Gigli-Tei 461601) 

Oggi e domani alle 16 inaugura¬ 
zione dell anno accademico 
1991/1992 della scuola di danza 
del Teatro diretta da Elisabetta 
Terabust Oggi alte 20 30 nel car- 
cere di Rebibbla concerto lirico 
sinfonico dell orchestra e II coro 
del TeatrodirettI da Piergiorgio 
Morandi Interamente dedicato a 
Verdi 

ACCADEMIA D’UNGHERIA (Via 
Giulia 1) 

Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S 
Pietro in Montorio 3 Tel 

5818607) 

Riposo 

ACCADEMIA 8 LUCA (Piazza del 
I Accademia di S Luca 77) 

Riposo 

AMICI DI CASTEL 8 ANGELO (Lun 
gotevere Castello 50 lei 

8546192-3331094) 

Riposo 

AUDITORIUM DI MECENATE (Largo 
Leopardi'Tel 7807695) 

Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando 
nai 2 Tel 3292326-3294288) 
Riposo 

AUOrrOfllUM RAI (Saia A Via 
Asiago 10-Tel 3225952) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosis 
-Tel 5818607) 

Alle 16 30 I pomeriggi di Roma 
Concerto sinfonico pubblico Din 
go gerd AIbrecht mezzosoprano 
LIvto Sudai In programma musi 
che d( Wagner e Bruckner 

AUDITORIUM $ LEONE MAGNO 
{Via Bolzano 38 Tel 8543216) 
Domani alle 17 30 Per I Istituzione 
universitaria concerti MIscha 
Maisky (violoncello) e Daria Ho- 


vorà (pianoforte) eseguono must 
che di Bach Brahms Messiaen 
Debussy 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
del Serafico 1) 

Riposo 

AULAM UNIV LA SAPIENZA |P az 

za A Moro) 

Riposo 

AVILA (Corso D Ital a 37 Tel 
3742018) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Meruiana 244 
Tel 732304) 

Vedi spazio iazz rock folk 

CENTRALE (Via Gelsa 6 Tel 

C797270-6795879) 

Riposo 

CINECITTADUE (Viale Paimiro To¬ 
gliatti 2 ) 

Riposo 

CLUB EUR (Viale Artigiano 38) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 

NORD (Vta del Gianicolo 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tol 7004932) 

Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zeba 
glia42-Tol 5780480) 

Martedì alle 21 r-oncorto per orga 
no di Antonella Barbarossa In 
programma musiche di Mas 
siaen Duruflè Barbarossa 

DISCOTECA DI STATO (Via Caeta 
ni 32) 

Riposo 

OU3E (Via Crema 6 Tel 7013522 
9340506) 

Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a Tel 
808251)) 

Riposo 

EURMUSE (Via deli Architettura 
Tel 5922251) 

Riposo 

GALLERIA NAZIONALE O'ARTE 

MODERNA (Viale Belle Ar^i 131) 
Alle 21 Intorno atta seconda scuo¬ 
la di Vienne concerto con S RI- 
gecci (soprano) R Abbondanza 
(baritono) DirgoA Malchlorre 
Musiche di Dalla Piccola Mann 
Evangelisti Panni Ravinale Ve¬ 
scovo Webern 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tei 
6372294) 

Domenica allo 21 Euromusica 
presenta -Chiusura delle manlte- 
stazioni per il bicortonano della 
morte di W A Mozart- con la pia 
nista Lya Da Barberis 

IUTEMPIETTO(Tel 4814800) 
Domani alle 21 Un foco di classi¬ 
ca Frydaryfc Chopin Al pianofor¬ 
te Adriano Paoltnl 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P za S 
Agostino 20 /A Tel 6786834) 
Domani alle 17 45 Primo torneo 
internazionale di musica in pro¬ 
gramma musiche di Bach Mi 
ihaud Mozart 

MANZIANA (Teatro Comunale) 
Domani alle 21 Recital del con 
tratto Amelia Verelglloni al pia 
noforte R Preeutd in programma 

rnus «ho d Mozurf ^rhubort 
Brahms 

MANZONI (Via Monte /ebio 14 
Tel 3223634) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza Q Da Fabriano 
17-Tel 3234890-3234936} 

Alle 21 DANZA La Compagnia Na 
zlonale di danza della Georgia 
presenta Folklore e ecrobazle 
delle Qeorgle del Caucaeo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 
colo della Scimmia 1/b Tel 
6875952) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Quattro Fontane) 

Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (P azza 
della Cancelleria) 

Riposo 

PALAZZO COMMENDATORIO (Bor¬ 
go S Spirito 3 Tel 6665285) 
Riposo 

PALAZZO ESPOSIZIONI (Via Nazio¬ 
nale 194) 

Riposo 

QUIRINO (Via Minghetti l Tel 
6794585-6790616) 

Riposo 

SALA BALDINI (Piazzo Campitelli 


9) 

Alle ?1 Concerto Trobar I canti 
de tfovator con P Calabrelta M 
Foggiani A b Zimmor N 
‘^k.naap V Gal ano A Tecardi R 
Idlont 

SALA CASELLA (Va Flaminia 116) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S Mi 

cheleaRpa ViaS Michele 22) 
Riposo 

SALA D’ERCOLE (Campidogf o) 
Riposo 

SAU PAOLO VI (Piazza S Apolli 
nare 49 
Riposo 

SALA PIO X (Via Piemonte 41) 
Riposo 

SALA 1 (Piazza S Giovanni 10 Tel 
7008691) 

Riposo 

SAN QENESIO (Via Podgora 1 Tel 
3223432) 

Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Tostacelo 91 Tel 5750376) 
Riposo 

TENDA STRISCE (Via C Colombo 
393 Tel M51521) 

Riposo 

VALLE (Via de) Tealro Va)ie 23/A - 
Te) 6543794) 

Riposo 

VASCELLO (Via G Canni 72 Tel 
5609389) 

Riposo 

■ JAZZ-ROCK-roUC ■ 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 
Tol 3729398) 

Allo 22 concerto del quintetto di 
Enzo Scoppa e ClccI SantuocI 
ALTROOUANOO (Via degli Anguil 
lara 4 Tel 0761/587725 Calcata 
Vecchia) 

Alle 22 Suoni par il Planatorio di 

Walter Maioli 

big MAMA (V lo S Francesco a Ri 
pa 10 Tol 5812551) 

Alle 21 30 Concerto blues con il 
chitarrista o cantante americano 

David «Honeboy» Edwarde 
BRANCACCIO (Via Meruiana 2M 
Tel 732304) 

Oggi domani e sabato alle .M i 
Pooh in concerto 

CAFFÈ LATINO (Vie Monte Testac 
CIO 96 Tel 5744020) 

Alle 22 Jazz con il quartetlo di 
Roberto Ciotti 

CLASSICO (Via Libetta 7 Tel 
5744955) 

Alle 22 concerto dei Rulne 
EL CHARANGO (Via Sant Onofrio 
28 Tel 6879908) 

Alle 22 00 et ritmo de Cruz del 
Sur 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 
Tel 4871063) 

Alle 21 15 Canti e musiche della 
tradizione laziale con il gruppo Le 

piazza 

FONCLEA (Via Crescenzio 62/a 
Tel 6896302) 

Alle 22 30 Musica tropicale con II 
Trio magico Quartot 
MAMBO (Via dei Flenaroll 30/A - 
■•■ol ^S^ISC) 

Allo 22 musica salsa con i Matetl* 

gres 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 3 
Tel 6544934) 

Alle 21 JO Concerto del trio del 
pianista Tip MInervIrtt 
OLIMPICO (Piazza Q de Fabriano 
17-Tel 3234890-3234936) 

Vedi spazio musica classica 
PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8 ) 

Vedi spazio Prosa 
SAINT LOUIS (Via del Cardetio 13/a 
Tel 4745076) 

Alle 21 30 concerto di Crietol WhI- 
le è The Supomalurele Dalle 24 

discoteca anni 60 
SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4826841) 

Riposo 

TENDA STRISCE (Via C Colombo 
393 Tel 5415521) 

Riposo 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve¬ 
re Testacelo) 

Riposo 

ZEPPELIN (Via Garibaldi 95 Tel 
9384147 Manno) 

Alle 22 rock n roll con Jolly Roc- 
kers 


VENERO) 22 - ORE 18 30 
c/o Sez Pds «La Rustica» e Unione circoscrizionale VII 
Via della Rustica, 193 

Iniziativa su 

REFERENDUM 

Partecipa 

Paola GAIOTTI DE BIASE 


DA DICEMBRE 


MATTEO BELLI 


TEATRO SPAZIO ZERO 


PER LA RIFORMA DEUA POUTKA 


GIORNATE STRAORDINARIE 
DI IMPEGNO DEL PDS PER I REFERENDUM 

Racc olta delle firme_ 

RIETI venerdì 22 ore 12, piazza del Comune 
CANTALUPO sabato 23 ore 16 0 domenica 24 ore 10 30 
piazza Garibaldi 

RIVODUTRI sabato 23 ore 16 piazza del Comune 
POGGIO BUSTONE sabato 23 ore 16 e domenica 24 ore 
10 30 piazza Emo Battisti 
AMATRICE sabato 23 ore 16 corso Umberto I 
CANTALICE sabato 23 ore 16 piazza della Repubblica 
FORANO sabato 23 ore 16 piazza V Emanuele 
POGGIO MIRTETO sabato 23 ore 16 piazza del Comune 
STIMIGLIANO domenica 24 ore 10 30 piazza V Emanuele 
MAGLI ANO domenica 24 ore 1 0 piazza Garibaldi 
TALOCCI venerdì 22 ore 16 30 

PASSO CORESE sabato 23 ore 16 30 Pds 

Federazione di RIetI 












venerdì 22 NOVEMBRE 1991 


Undivoirzio 
in casa 
Cìarrapìco 


Sport 



Mauro Leone ha vinto 
la battaglia Interna 
delle correnti 
democristiane della Roma 
Clarrapico ha deciso 
di affidare a lui la poltrona 
di vicepresidente. 

Per Gianni PetruccI (a destra), 
ormai emarginato 
e privato di poteri 
s'awidna il giorno 
del congedo anticipato 
dal club giallorosso 



Domenica ce Roma-Sampdoria, ridimensionato big-match 
Due club in cattive acque: doriani in zona retrocessione 
mentre i giallorossi stono per liquidare il vicepresidente 
strappato sei mesi fa a suon di miliardi alla Federcalcio 



Navratilova 
contro Magic 
«Lui un eroe 
lo una puttana» 




L’ammaìna-Petrucd 


Roma-Sampdoria, un anno dopo: malridotte c pie¬ 
ne di problemi, quando soltanto pochi mesi fa vin- 
.cevano rispettivamente Coppa Italia e campionato. 
Se da parte blucerchiata, col tredicesimo posto in 
classifica, è ormai crisi generale, sul fronte romani¬ 
sta non va molto meglio; la quadra non decolla e la 
società sta per «liquidare» il vicepresidente Gianni 
Petrucci, in questi giorni ammalato... 


FRANCISCO ZUCCHINI 


H ROMA. Pra il vicepresiden¬ 
te Gianni Petrucci e la Roma è 
giù divorzio: a breve scadenza. 
Non bastassero tutti 1 problemi 
che si trascina dietro la squa¬ 
dra di Bianchi, costretta a reci¬ 
tare un modesto ruolo in cam¬ 
pionato, non bastassero le 
•uscite» quasi sempre Intempe¬ 
stive di Ciarrapico, fra «sordla- 
ne» nostalgie del ventennio (a- 
.scistd e procluiiii alla John 
Wayne. ecco prender forma II 
più recente «prodotto» della 
Roma targata-OC: una sorta di 
•guerra fr^da* Ira gli andreot- 
tiani che compongono la diri¬ 
genza giallorossa c il virc-prc- 


sidente e.secutivo del club, 
Gianni Petrucci, una guerra 
impari e dairesllo scontalo 
che è appunto la «novità» atte¬ 
sa a giorni. 

Giunto appena da 6 mesi al¬ 
la società che fu di Viola e che 
oggi e di Ciarrapico per volere 
deirinlramontabile presidente 
• del Consiglio, giunto anche a 
richiesta del presidente della 
f’cdcrcalLio Matairc.sc voglio¬ 
so di liberarsi di un «braccio 
destro» sempre più potente e 
scomodo, in questi soli 6 mesi 
r«uomo di Valmontonc» si ù 
già dovuto praticamente arren¬ 
dere. E ora va in scena r«am- 


«TTTTT^ThTf^^TTTmTI 


■■ MILANO. Luciano Nizzola, 
presidente della Lega, al termi¬ 
ne della seduta è stato molto 
esplicito; «Certi episodi non 
devono più accadere. Tutti i 
presidenti sono d’accordo e 
nel prossimi giorni parleranno 
con tecnici c giocatori perche 
siano messi al bando lutti gli 
atteggiamenti scorretti. Non ci 
deve essere più spazio per le 
provocazioni, le simulazioni e 
per le reazioni. In questo senso 
6 necessario il massimo rigore. 
Questi comportamenti genera¬ 
no altra violenza c squalifica¬ 
no il calcio. Una cosa è l'acce¬ 
so r^nismo, un’altra le provo¬ 
cazioni continue che sono una 
truffa ai danni dcH’avvcrsario c 
dcH’arbitro». Nizzola ha poi in¬ 
sistito: «1 presidenti sono .sensi¬ 
bili a questo problema e anche 
con l’Associazione calciatori 
c’è piena sintonia». A proposi¬ 
to della squalifica di Bruno, es¬ 
sendoci un giudizio in corso, 
Nizzola ha preferito non espri¬ 
mersi. 

Multe come deterrente. 

Secondo Nizzola. l’introduzio¬ 
ne da pane della giustizia 
sponiva di una .sanzione mo¬ 
netaria ai danni di giocatori 
colpevoli di alti scorretti, po¬ 
trebbe essere un buon deter¬ 
rente per raffreddare gli animi. 
«Un cartellino giallo - ha sotto¬ 
lineato Nizzola - potrebbe cosi 
es.sere trasformalo in una pe¬ 
sante ammenda. 1 calciatori, 
quando sono toccati nelle ta¬ 
sche. sono mollo sensibili. Poi 
vi è una profonda differenza 
dalla classica multa inflitta dal¬ 
la società. In questo caso sa¬ 
rebbe il giudice sportivo a in¬ 
fliggere la sanzione pccuniana 


maina-Petnicci». Troppo forte 
Il collettivo avversario, capita¬ 
nalo (proprio come in una 
squadra di calcio) dal pari gra¬ 
do Mauro Leone, figlio dell’ex 
presidente della Repubblica e 
a sua volta presidente del Ban¬ 
co di Marino e vicepresidente 
dell’Elim. E troppo piccola la 
Roma per due uomini tanto 
ambiziosi, quindi o l'uno o l'al- 
Iro; Ciarrapico ha dovuto sce¬ 
gliere, e ha scelto. 

Adesso, Petrucci è pronto a 
togliere il disturlxj: c’è però il 
problema della «liquidazione» 
a suo favore, una somma non 
trascurabile, visto il ricco con¬ 
tratto firmato con la Roma, un 
triennale da SOO milioni a sta¬ 
gione; e c'è anche il rebus del 
giorno in cui i saluti saranno 
ufficializzati. Petrucci ha da¬ 
vanti a sè un palo di possibilità 
importanti: accettare l’offerta 
f.stMHii a suo Irmi'io da .Sergio 
Cragnuiii. nuovo padrone del¬ 
la Inizio Ira pochi mesi (Pe- 
Irucci potrebbe diventarne un 
presidente «alla Boniperti»), o 
tornare alla Federbaskel (da 
dove parti dicci anni fa la sua 
luminosa carriera prima di 


quc.sti incidenti di percorso), 
con un ruolo prestigioso. Un 
futuro niente mule: ma si trat¬ 
terà pur sempre di ripartire, vi¬ 
sto che la parentesi gialtorossa 
oltre alla ricchezza non ha da¬ 
to nulla all’ex «Richelieu* delle 
stanze di via Allegri. Anzi, ha 
intaccalo in parte il suo presti¬ 
gio: pedaggio al lauto .stipen¬ 
dio e allo prevedibili lotte inte¬ 
stine fra I democristiani che 
tengono in pugno l'ex «Magi¬ 
ca» Roma. Ma era destino: il 
rapporto Petrucci-Roma non 
ha funzionalo dall'inizio, da 
quando il club pensò bastasse 
affidargli «.soltanto» un ruolo di 
direttore generale, salvo rive¬ 
dere poi i programmi; da 
quando lui dovette promettere 
fede giallorossa ai tifosi che lo 
fischiavano por la sua origina¬ 
ria «lazialità» e per la squalifica 
di C.imov.ile decrelat.a dal Pa¬ 
lazzo di cui di lenipi i’eirucci 
faceva parte. Cosi. neH’ullima 
iniervisla-svarione, Ciarrapico 
ha finito per dire: ^hi è conte¬ 
stalo dai tifosi, dovrebbe avere 
il coraggio di lasciare». Ma Pe¬ 
trucci preferirà «tarsi la.sciarc>.„ 


DaDa Supercoppa 
alla sfida-malinconia 
fiici due ex grandi 


H ROMA. Quando il compu¬ 
ter .sfilò il calendano del cam¬ 
pionato di A. Roma-Sampdo¬ 
ria era il match-clou della gior¬ 
nata numero 11. Da allora, il 
panorama è cambialo; i cam¬ 
pioni d’Italia della Samp sono 
al tredicesimo posto e allo 
sbando completo; la Roma ha 
6 squadre che la .sopravanza¬ 
no in clas.silica c 6 lunghezze 
di distacco dal Milan capolista, 
le nspetliv.. incdKK'ril.’i si in 
crociano in un duello che po¬ 
trebbe risultare fatale ad una 
delle contendenti: alla Roma, 
se ancora non riuscirà a viola¬ 
re il tabù dell’Olimpico: alla 
Samp, dovesse arrivare la sesta 


sconfitta in undici partile. Prov¬ 
vedimenti più probabili in casa 
doriana, dove la posizione di 
Boskov è sempre precaria, 
dando la sensazione di stare in 
piedi soltanto per mancanza 
di validi .sostituti. Meno proba¬ 
bili, in fondo, alla Roma che 
non dà spettacolo, è sonelta 
da alcuni elementi in grande 
condizione (Rizzitelli, Di Mau- 
ro) ma si ritrova un Vocllcr in 
pn.-caria forma. Che comica, 
quando andava Rudi, non an¬ 
dava la Roma: adesso che la 
verve del tedesco è stata do¬ 
mata dagli anni, la Roma sa¬ 
rebbe pronta a ricevere il suo 
determinante aiuto per appa- 


Leg^ antivìoleiiza 
«Sdeattivo? 

il portafo^o» 

Violenza e uso della televisione. Il Consiglio di Lega, 
riunitosi d’urgenza ieri pomeriggio, ha preso in esa¬ 
me soprattutto questi due argomenti particolarmen¬ 
te d'attualità dopo la maxisqualifica del giocatore 
del Torino Pasquale Bruno e la singolare vicenda di 
Van Basten punito, sia pure solo con una ammoni¬ 
zione, per un fallo che non ha mai commesso. Basta 
con i provocatori e i simulatori. 






con tutte le conseguenze del 
caso». Nizzola si è invece di¬ 
chiarato contrario alla propo¬ 
sta di Berlusconi di trasformare 
in multe le squalifiche. «Il fallo 
di gioco e di reazione deve es¬ 
sere punito con una squalifica. 

Uao delle telecamere. Di 
grande attualità, dopo il caso 
Van Basten, il problema dell’u- 
lilizzo delle tv per dirimcre 
eventuali incertezze arbitrali. 
Sarà possibile a tempi brevi 
un’inversione di tendenza? 
Adriano Galliani, amministra¬ 
tore delegato rossonero e vice¬ 
presidente della Lega, lo ha 
auspicato anche ieri, ma Niz¬ 
zola si è invece dichiaralo mol¬ 
to perplesso. «Bisogna essere 
mollo cauti e valutare tutte le 
controindicazioni. Escludo 
con sicurezza che la tv possa 
correggere l’errore tecnico di 
un arbitro. Si può eventual¬ 
mente vedere per un errore 
materiale ma allora dovrebbe 
essere anche modificato il re¬ 
golamento che in tal caso pre¬ 
vede la ripetizione deila parti- 
ta». 

Coppa Italia. Salvo cam¬ 
biamenti per sovrapposizione 
degli impegni dell'Under 21, i 
quarti di Coppa Italia vernano 
giocali il 12 c il 26 febbraio. 
Mentre il recupero di Lecce- 
Pcscara (non giocala per il 
malore che colpi l’arbitro Gni¬ 
di) è stalo fi.s.salo per II prossi¬ 
mo otto gennaio. Il 19 dicem¬ 
bre è fissata a Milano l'assem¬ 
blea generale di Lega che si 
concluderà con la tradizionale 
cena prenalalizia. .Sarà presen¬ 
te anche il pre.sidenlc della Fe- 
dercalcio, Antonio Matarrese. I 


Incidenti a Bruxelles: processo per 45 tedeschi 
E rUefa scarica alle federazioni il problema violenza 


■■ BRUXELLES. Questa volta a Bruxelles non 
c’è stato un nuovo Heysel. Ma II rischio è stalo 
grosso. Forte di quella tragica sera dell’85. le for¬ 
ze dell’ordine belghe hanno saputo arginare e 
smorzare sul nascere le intemperanze dei tifosi 
tedeschi, più di seimila, giunti nella capitale bel¬ 
ga per assistere alla decisiva parlila di qualifica¬ 
zione per gli europei di calcio Belgio-Germiinia. 
Mischiati nel gruppo dei tifosi, anche numerosi 
esponenti della frangia neonazista che aveva 
annunciato azioni teppistiche e violente alla vi¬ 
gilia. E sono stali di parola, ma hanno trovalo ad 
attenderli la polizia belga ben preparala e pron¬ 
ta ad intervenire alle prime avvisaglie di atti vio¬ 
lenti. Cosi dopo I primi vandalismi e primi furti 
nei negozi (nella foto in alto un poliziotto a ca¬ 
vallo carica i teppisti in azione, è scattalo il cam¬ 


panello d'allarme ed è scattata l’emergenza. I ti¬ 
fosi fermali o arrestati sono stati 799, un record 
non solo per il Belgio. Trattenuti lino a notte 
fonda, sono stati poirìlasciati a piccoli gruppi al¬ 
le prime luci dell’alba c accompagnali agli au- 
tubus e ai treni che li hanno riportati a casa. 
Quarantacinque dei fermali saranno giudicati in 
Germania per porlo d’armi. 

Intanto il presidente dcH’Uela Lcnnart 
Johansson, che ieri era in tribuna a Bruxelles ha 
lancialo un .segnale alle federazioni calcistiche. 
D’ora in avanti i problemi della violenza saran¬ 
no soltanto affari loro, dei club e delle forze del¬ 
l'ordine. «Non è possibile che una sola persona, 
un solo Ente sia responsabile della sicurezza di 
centinaia di incontri che si disputano in Europa. 


Squalifiche a Bruno e Policano: stampa sotto accusa 
Giornalisti insultati dai tifosi, Moggi deferito 


■i TORINO. Decine di tifosi hanno vivace¬ 
mente contestalo i giornalisti che a-ssistevano 
all’allenamento del Torino, svoltosi al campo 
Filadelfia. Per I sostenitori granala, la colpa 
delle maxi squalifiche inflitte a Bruno (8 gior¬ 
nate) e Policano (4) sarebbe in parte degli 
organi di stampa, che avrebbero chiesto de¬ 
cisioni «esemplari». Ci sono stali aitimi di ten¬ 
sione. Poi. rinlervenlo del presidente Borsa- 
no è servilo a calmare gli animi. Il gran capo 
granata si è intrattenuto con i giocatori e con 
l'allenatore Mondonico: «La sentenza è stata 
e,semplare, ma non giusta». Mondonico ha 
fatto sostenere alla .squadra una partitella 


contro le riserve integrale dai •primavera»ncl- 
la quale hanno giocalo i cinque ghanesi arri¬ 
vati da qualche tempo in Italia. La prima 
.squadra è stata battuta per 4-2. Domenica al 
delle Alpi contro il 'Verona oltre ai due squali¬ 
ficati non giocherà nemmeno Benedetti, alle 
prese con noie muscolari. Intanto, dopo i 
commenti fatti sulla squalifica di Bruno e Po¬ 
licano, Luciano Moggi è stato deferito dagli 
organi di giustizia sponiva per aver e.spressu 
giudizi lesivi sugli organi federali. Oltre a 
Moggi, il procuratore federale ha deferito alla 
commisione disciplinare, per responsabilità 
oggettiva, anche la società granala. 


GENOVA. Dicono che non 
faccia mai polemiche. Certi 
giornalisti lo accusano di non 
regalare mai una notizia da ti¬ 
tolo. Bagnoli è troppo chiuso, 
troppo evasivo, troppo mode¬ 
sto, o addirittura troppo remis¬ 
sivo di fronte a certi torti; que¬ 
ste le critiche più frequenti ver¬ 
so un personaggio che non 
ama far parlare di sè. Ma an¬ 
che Bagnoli perde la pazienza. 
Semmai la sua grande dote è 
un’altra, quella di riuscire a 
trattenersi quando capisce che 
potrebbe rischiare troppo. 
Adesso è furibondo. Non ha 
gradilo raibitraggìo del signor 
Luci a San Siro. Ma il giorno 
dopo è facile riuscire a conte¬ 
nete la rabbia entro i limiti del¬ 
la giustizia sportiva. Poteva es¬ 
sere un problema a caldo, ma 
il tecnico, astutamente, ha evi¬ 
talo la sala stampa di Milano. E 
adesso? «Vi dico che se mi fos¬ 
si presentato davanti ai giorna¬ 
listi, avrei preso diversi mesi di 
squaliiica, alfermando cose 
che magari si ritorcevano con¬ 
tro di me». Ora invece è calmo, 
sereno. Che non vuol dire ras¬ 
segnalo, tult’altro. «Sono nel 
calcio da quaram’anni e ho ri¬ 
nunciato da tempo a capire 
certe interpretazioni arbitrali. 
Si fa presto a dire: "accetta il 
verdello del campo". Quello 
che è successo lo avete visto 
tutti. Non discuto del rigore, 
ma certo altri episodi non mi 
sono assolutamente chiari. 
Spiegatemi perchè Ruololo ed 
Eranio sono stati ammoniti per 
i loro falli di mano, mentre due 
analoghe scorrettezze non so¬ 
no costale al milani.stj il cartel- 


•Un teatrante diventato un eroe per aver sbandierato il fallo 
di aver contratto II virus dell’Aids da una dello centinaia di 
amanti». È il giudizio di Martina Navratilova, ex n. 1 del tennis 
mondiale, dichiaratamente gay, sul cestista Earvin «Magic» 
John-son, c che accusa di questo i moralisti americani: «Sono 
spielati con le donne, comprensivi con gli uomini, Se fosse 
capitato a me. .sarei stata liquidala come porca o puttana» 


E anche Relè 
combatte l’Aids 
In Brasile è la 
«peste del 2000» 

contati nel paese 21 mila casi m 

«Telefono donna» 
sulle màglie 
La pallavolo 
manda messaggi 

violenza nei comportamenti tra 

E nella Hnal Four 
di Coppa Ralla 
s’impone 
la Maxicono 


Edson Arantes Do Nasci¬ 
mento. il famoso calciatore 
Relè, ha accettato l’invito del 
ministro della sanità brasilia¬ 
na a presidere la commessio- 
ne per la lotta all’Aids. Lo 
annunccrà il presidente De 
Mcllo. Dairso sono stati 
ma i .sarebbero 700 mila. 

La squadra femminile di pal¬ 
lavolo Imet. 2» nel campio¬ 
nato di AI. dal 30 novembre 
avrà sulla maglia la scritta 
•Telefono donna». La scelta 
segue l'appello del Centro 
Pari Opportunità «contro i 
pregiudizi e l’abitudine alla 
ra uomo e donna». 


C n£ll3 rlndl rOUr Nella Flnal Four della Coppa 
Ai Italia Italia di pallavolo la Maxico. 

ai L.uppa nana ha vinto soltanto al tic- 

S impone break, al Palaverde di Trevi- 

la Mavi^Ann nella finalissima contro 

la maxicono Mediolanum di Milano 11 

3-2 (13-15;5-IS; 15-8; 16-14; 

15-12) premia la caparbietà 
degli uomini di Bebeto che dopo un’ora erano sotto di ben 
due set. La rimonta e la vittoria finale portano le firme di Gia¬ 
ni c Carlao che hanno dominalo .sopra la rete. Nella finale 
per il terzo e quarto posto fra i campioni d’Italia e del mondo 
del Messaggero di Ravenna e i padroni di casa della Sisltv. 
ha avuto la meglio la Sisleyper 3-0 (15-13; 15-11; 15-13). 


gare le ambizioni. Un insegui¬ 
mento senza fine, 
Roma-Sampdoria. festival 
delle promesse non mantenu¬ 
te fuori e deniro il campo: 
Haessler, Petrucci, i Silas, Io 
scudetto. La cosa curiosa è 
che appena 7/8 mesi fa Roma 
e Sampdoria si •spartirono», in 
senso buono, scudetto c Cop¬ 
pa Italia. All’Olimpico, gol di 
Vierchowod, i blucerchiali tro¬ 
varono nuova spinta per resi¬ 
stere all'attacco finale delle 
due milanesi; nella doppia fi¬ 
nale di Coppa Italia, la Samp 
appagata «ricambiò» offrendo 
una debole resistenza ai rivali: 
3 a 1 per i giallorossi all'Olim¬ 
pico, I-l a Mara-ssi nel ritorno. 
Tulio a gonfie vele, Samp in 
Coppa Campioni, Roma in 
Coppa delle Coppe: il 24 ago¬ 
sto scorso un gol di Mancini 
con.scgnò la Supercoppa ila- 
liana ai doriani neH’inconlro 
ravvicinalo giocato a Marassi. 
La supeislida si sarebbe ripe¬ 
tuta tre mesi dopo, il 24 no¬ 
vembre... invece, che malinco¬ 
nia! DF.Z. 


SceHo il simbolo Il Comitato promotore dcl- 

MÌIjtnniiinDÌfJI l olimpiade del 2000 a Mila- 
per l*liianOiimpiCa „„ scelto ll suo sìmbolo: 

Si ispira airuomo sarà una figura d'atleta derì- 

di Leonardo 

sulle proporzio¬ 
ni del corpo umano. Sarà 
presentato al Ciò col dossier 
che prevede a Venezia le manifestazioni nautiche e la rea¬ 
lizzazione di nuove infrastrutture. ; 


Mondiali donne Con un gol a 10’ dalla fine o 

^ tempo scaduto rUalia 
è stala sconfitta 2-0 dalla 
in 10 minuti Germania al mondiale don- 

«lalla svolgimento in Cina, 

aaiia uermama 51^^ ^ ^^el momento rin¬ 
contro è stalo molto equìli- 
brato e le azzurro hanno 
mancato molle occasioni. Domenica le azzurre alfrontano 
la Norvegia nei quarti di finale. i 

L’Europarlamento Gli accordi conclusi fra t’Ue- 

dà auerra all’Uefe 

“ , , comunitar e vanno denun- 

«Nel 1993 calcio ciati alla Corte di Lussem- 

e mercato liberi» l'Europar- 

C liuen» lamento in un documento 

che In visUi del’93. ribadisce 
che il tetto di 5 stranieri per 
club è una «violazione alla libera circolazione dei lavoralo- 
ri», e che la «compravendita» calciatori è «inaccettabile». 


L’Europarlamento 
dà guerra all’Uefa 
«Nel 1993 calcio 
e mercato liberi» 


Bagnoli à censura 
«Se non sto zitto 
squalificato a vita» 

L’uomo non ride mai, si distingue per i suoi vestiti 
poco eleganti e per la sua ironia, oltreché per i suoi 
miracoli sul campo. Quando tocca una provinciale, 
questa è destinata all’inevitabile salto di qualità. Ma 
a volte anche Osvaldo Bagnoli perde la pazienza. È 
successo ieri nel commentare l’arbitraggio di Luci. 
Con un Genoa che a 4’ dalla fine per colpa di un ri¬ 
gore ha vi.sto svanire il sogno di vincere a San Siro. 


SRROIO COSTA 


Oggi la Ferrari La Ferrari dirà oggi chi è il 

anmiinrla CnriAlli 41 Formula 1 che af 

t II-kia iilf!?"'* fiancherà il francese Jean 
E II lo* pilota Alesi. Sarà, a meno di sor 

Raliano in «rosso» 71"?' 

■uaiiHAv III ■ v,Mv <os(|tuirà Alain 

Prosi. È il 16° pilota italiano 
alla guida di una «rossa» dal 
1950 ad oggi. L'ultimo fu Michele Altrórclo nclI’SS. Capelli in 
FI non ha mai vinto, ma vanta numerosi titoli in F3 e F3000. 


Olimpiadi’92 
L’Urss unRa 
aAlbertville 
e Barcellona 

pico che porterà 350 atleU 


L’Unione sovietica, fatta ec¬ 
cezione per le tre repubbli¬ 
che baltiche. Estonia, Litua¬ 
nia e Lettonia, parteciperà 
compatta alle Olimpiadi in¬ 
vernali ed estive del 1992, a 
Albertville e a Barcellona. Lo 
prevede quel Comitato olim- 
in Francia e 860 in Spagna. 


lino? E ancora, il fallo di Costa- 
curia su Branco. Era l’ultimo 
uomo, capisco non espellerlo, 
ma almeno un’ammonizione 
poteva starei. E invece niente, 
lo posso anche consolarmi 
con la prova dell’esordiente 
Berti, il punto può anche star¬ 
mi bene, ma perché una squa¬ 
dra come il Genoa non può 
vincere a San Siro?». 

Un chiaro atto d’accusa al 
palazzo. Magari con sfoggio di 
diplomazia, ma precìso, con 
tanto di esempi. Bagnoli si fer¬ 
ma qui. Ha alzalo la voce per 
un momento, adesso può tor¬ 
nate a lare il silenzioso. Resta 
comunque la curiosità dei suoi 
difficili rapporti con San Siro, 
lo stadio che lo ha visto cresce¬ 
re nelle giovanili del Milan, e 
che non è lontano dalla sua 
Bovisa, ma nel quale non rie¬ 
sco mai a vincere. Anche l’an¬ 
no scorso, dopo la gara con il 
Milan, era andato giù duro, 
non aveva gradilo l’espulsione 
di Ruololo c la successiva 
sconfitta per I-O, lo sfogo gli 
costò il deferimento. Questa 
volta ha preferito evitare, rin¬ 
viando ogni discorso al giorno 
dopo, nel tentativo (riuscito) 
di pesare le parole. II volto pe¬ 
rò non riesce a nascondere lo 
stalo d’animo. E il suo è quello 
dei giorni peggiori. Felicità in¬ 
vece sul viso di Gianluca Berti, 
portiere ventiquattrenne sosti¬ 
tuto di Broglia. In novanta mi¬ 
nuti è passato dai 700 spcttato- 
n di Olbia ai 70.000 dì 5^ Siro. 

I la paralo lutto, anciie l'emo¬ 
zione, fino al rigore di Van Ba- 
slen. Una bella favola, che nes¬ 
sun lamento sugli arbitri riusci¬ 
rà a cancellare, I 


FBMRICO ROSSI 


_ LO SPORT IN TV _ 

RaMue. 18.05 Tg 2 Sportsera; 20.15 Tg2 lz> sport. 

Raitrc. 10.25 Pugilato, da Sidney mondiali dilettano; 15.45 Cal¬ 
cio, Italia-Germania mondiale donne: 16.30 Pallamano, Sira- 
cusa-Forst campionato italiano; 18.45Tg3 Derby. 

Tmc. 13 Sportnews; 0.25 Boxe, da Sydney mondiali dilettanti. 

Tele -r-2. 10.30 Pallavolo, Coppa Italia; 14 Sportime: 15.30 Palla¬ 
volo. Coppia Italia finale 1” piosto; 17,30 Settimana gol; 20 Cal¬ 
cio. Borussia-Wattheasheid. 


_ BREVISSIWE _ 

Caldo Coppa Campioni. A causa della guerra civile la partita 
fra Stella Ros.sa Belgrado ed Anderlecht, anziché l’I ' si gio¬ 
cherà il 12 dicembre In una sede aireora da stabilire, 

EcograHa a Gnlllt. Oggi si conoscerà l'entità della distorsione 
alla caviglia, che lo ha costretto ad abbandonare il campro 
neH’incontro di recupxrro di mereoledì Milan-Genoa. 

Baaket Coppa Italia. Stefanel, Benetton, Scavolmi c Knoa han¬ 
no battuto rispettivamente Fernet (101-79), Messaggero (91- 
89), Philipis (85-80) e Glaxo (94-93) e si sono qualificate p>er 
la Final Four, in programma il 5 e 6 marzo 1^2 In campo 
neutro che sarà designalo nei prossimi giorni. Questi gli ac- 
coppiamenfi: Knoa-Scavolini, Stefanel-Benetton. 

Stefano Pioli Anna. Il difensore della Fiorentina ha rinnovato 
ieri l’accordo che lo lega alla società viola pjcr altri tre anni. 

Contatti Ugler-Piqiict. II tre volle campione del mondo di F 1 
si recherà nella prossima settimana a Magny-Cours per discu¬ 
tere l’eventualità di un suo passaggio alla scudena Iranccse. 

Rhoma Danieli ValenUne. Domenica sul parquet di Firenze la 
Man- Rimini potrà schierare il playmaker americano infortu¬ 
natosi alla .seconda giornata del campionato di basket. 

Gianni Bugno a Milano. II corridore visiterà oggi (ore 15) l'a¬ 
rea espiosltiva della Biarrehi alla 52« Esprosizione ciclo e moto¬ 
ciclo. Le biciclette Bianchi equipaggeranno dalla pro.ssima 
stagione la Galorade-Chateaux d’Ax. Ad accoglierlo ci sarà 
Gimondi. 
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L’uomo 
e il mare 
Un’impresa 


Un urlo dopo lOmila km a remi neirOceano Pacifico: «Terra! » 

Il francese Gerard d’Aboville conclude la sua solitaria avventura 
sulle coste americane dopo 134 giorni di sofferenze: un primato 
E il telegiornale gli rende onore trasmettendo in diretta Tarrivo 


Sbarca il marinaio folle 


Quattro mesi di mare, diecimila chilometri a remi e 
in solitaria; è la singolare avventura di Gérard d’A- 
boville, che ha attraversato l'oceano Pacifico da To¬ 
kyo a Portland su una canoa lunga appena 8 metri. 
È un record assoluto. Il navigatore francese ha 46 
anni, e undici anni fa aveva già attraversato l'Atlanti¬ 
co. Ieri sera l'agognato arrivo, trasmesso alle 20 dal 
telegiornale francese. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 



OIANNIMARSILLI 


wm PARICI. I.ài Francia era in 
vacanza e lui remava. In 
Unione Sovietica c'era il gol¬ 
pe e lui remava. In Jugo.sla- 
via c'era la guerra e lui rema¬ 
va. Remava daini luglio 
scorso, Gérard d'Aboville. 
Ha smesso ieri sera, dopo 
quattro mesi e mezzo e 
lOmila chilometri. Da Tokyo 
a Portland si è (atto tutto l'O¬ 
ceano Pacifico su un guscio, 
largo poco più di un metro, 
dove si allungava di tanto in 
tanto in un cubicolo alto 80 
centimetri. Si è rovesciato 35 
volte, travolto da onde gran¬ 
di come grattacieli, si è lus¬ 
sato una costola, ieri aveva 

la schiena in pezzi e la fac¬ 
cia imbrattata di sangue . 
Un'avventura folle, una fati¬ 
ca disumana, senza premi 
alTarrivo, tutto solo con una 
ricetrasmittente che un gior¬ 
no funzionava e uno no. La 
Francia si è accorta di que¬ 
sto personaggio da qualche 
giorno, da quando il suo ca¬ 
nottino è giunto in vista delle 
rocciose coste americane. 
L'America non se ne è mai 
accorta, fatta salva la guar¬ 
dia costiera irritata e allar¬ 
mata per la presenza di quel 
pazzo che si avvicinava agli 
spuntoni dove neanche i pe¬ 
scherecci si avventurano di 

IL CALENDARIO 

OH SL 

OS 3G K PSL 

23/24-11 

Park City (Usa) 

• 

• 

29/30-11 

Brekenrldae(Usa) 

• 

• 

7/B-12 

Val O'lsere(Fra) 

• 

• 

10-12 

Sestriere (Fra) 

• 


14-12 

Val Gardena (Ita) 

• 


15-12 

Alta Badia 


• 

17-12 

Madonna di C. (Ita) 

• 


21/22-12 

St. Anton (Aut) 

• • 

• 

4/5-1 

KraniskaGora 

• 

• 

11/12-1 

Garmisch (Brd) 

• 

• 

18/19-1 

--KlUbueheMAut) • 


■ -. • 

21-1 ■ 

Adalboden (Sul) 



25/26-1 

VVenoen (Sui) 

• • 

• 

1/2-11 

Chamonix(Fra) 


• • 

29-2/2-3 

M.Shizukus(Jpn) 

• 

• 

7/8-3 

Panorama (Can) 

• 

• 

14/15-3 

Aspen (Usa) 

• 

• 

18/22-3 

Crans Montana (Sul) • 

• • 


I Simboli riportati rìsila tabella Indicano le varie specialità 
dello sci alpino: OH‘“discesa Ubera; SL “-slalom speciale; 
OS “Slalom gigante; SG“SuperGigante; K“ combinata 
(classifica a punti); PSL = slalom parallelo 



quc.sti tempi, l.l, a mezza 
strada tra Stati Uniti e Cana¬ 
da, (a buio alle quattro del 
F>omeriggio, tira vento e il 
mare è in burrasca. Lui vole¬ 
va arrivare a San Francisco, 
ma le con-enti l'hanno so¬ 


spinto pili a nord. 

Se non è ancora chiaro, 
Gérard d'Aboville ha realiz¬ 
zato un record che presumi¬ 
bilmente resterà imbattuto 
nei secoli. Nessuno aveva 
mai traversato il Pacifico a 


remi in solitaria. Probabil¬ 
mente a nessuno 6 neanche 
mai venula una tale balor¬ 
dissima idea. Lui si è sorbito 
un centinaio di chilometri al 
giorno, i remi lunghi per il 
mare calmo, quelli più corti 


(|uando si ballava. Eppure 
Gérard non é più un ragaz¬ 
zo. Ha 46 anni suonati ema- 
grò come un chiodo. Ha dei 
precedenti, questo si, che 
potrebbero spiegare tanta 
testardaggine. Undici anni fa 
aveva traversato l'Atlantico, 
.sempre a remi e sempre in 
solitaria, in 71 giorni da ca¬ 
po Cod a Brest. All arrivo 
aveva giurato di non rifare 
•mai più» una follia del ge¬ 
nere, prima di andare in 
Africa e scapicollarsi per 
2000chilomelri sul fiumeNi- 
ger a bordo di un canottino 
a motore. Nell'S? navigò da 
Hong Kong fino alle Filippi¬ 
ne a bordo di un catamara¬ 
no che assomigliava ad un 
pedalò, con i suoi cinque 
mtri tutti scoperti, .senza ca¬ 
bina. E tra un'impresa e l'al¬ 
tra, come per distendersi, si 
è fatto un paio di Paris-Da- 
kar in motocicletta. L'imptos- 
sibìle è sempre sialo il sub 
regno. E impossibile sem¬ 
brava anche traversare il Pa¬ 
cifico. Fin dall'inizio, quan¬ 


do parti da Choshi, a est di 
ToIq'o, e il mare lo respinse 
tre volte, ributtandolo sulla 
spiaggia. 

Gérard è figlio di militari. 
Annovera avi che combatte¬ 
rono agli ordini di La Fayet- 
te. È bretone ed ha vissuto 
nel maniero di famiglia a Ke- 
rantré, vicino a Auray. Il pa¬ 
dre ottantenne ieri l'attende¬ 
va sulla costa americana, da 
dove ha parlato f>er radio 
con il figliolo. Conversazio¬ 
ne ritrasmessa da tutte le ra¬ 
dio e tv di Francia. I due si 
danno del lei, come si usava 
un tempo. Gérard è sposato 
con figli, sembra felicemen¬ 
te. Tutti particolari regalati 
all'opinione pubblica con 
l'aria di svelare un segreto. È 
una ricerca minuziosa e at¬ 
tenta, come se nella sua bio¬ 
grafia dovesse esserci la ri¬ 
sposta alla domanda che 
tutti si pongono: ma perchè 
diavolo uno deve traversare 
il Pacifico a remi? Forse lo 
spiegherà Gérard, se ne avrà 
la forza. 


Sci. Scatta domani negli Usa la Coppa del mondo con punteggi capestro 


Per Tomba una neve a handicap 


RIMOMUSUMaCI 


■■ Domani grande avvio del¬ 
la Coppa del mondo di sci al¬ 
pino con uno slalom gigante a 
Park City. È un avvio con novità 
legate ai punteggi che favori¬ 
scono Marc Giraidolli. La Cop¬ 
pa resterà negli Stati Uniti fino 
alla fine del mese: un 'gigante» 
e uno 'Speciale» a Breckenrid- 
ge. Lo sci cerca uomini poliva¬ 
lenti e cioè atleti capaci di lot¬ 
tare su tutti i fronti. Il ritiro di 
Zurbriggen ha aperto un bel 
buco nell'esigua schiera del 
■tasso tuto mi» e cosi, per invo¬ 
gliare gli sciatori a provarci, al¬ 
la Federsci intemazionale han¬ 
no deciso di late la rivoluzio¬ 


ne, In apparenza morbida ma 
in realtà assai .sostanziosa. Si 
comincia cui punteggi da asse¬ 
gnare agli .sciatori in classilicn 
nelle gate di Coppa. Fino al 
1980 si davano punti al primi 
IO cla.ssificati. poi si allargò a 
IS la rosa dei premiati. Da sa¬ 
bato, prima gara di Coppa, si 
assegneranno punti ai primi 
trenta. E saranno punti pesanti 
visto che al vincitore ne toc¬ 
cheranno 100, al secondo 80, 
al terzo 60 e cosi via. Non è so¬ 
lo una rivoluzione numerica. E 
molto di più perché ò ovvio 
che un tipo come Marc Girar- 
delll ha la possibilità di racco¬ 


gliere punti in tutte le 34 gare 
del programma mentre Alber¬ 
to 'Tomba, se non si darà al 
».supcrgiganle». avrà a disposi¬ 
zione solo 18 corse. 

A sentire I lelmtil Scliinalzl, 
il direttore agonistico degli az¬ 
zurri, l'uomo della pianura pa¬ 
dana può vincere tutte le corse 
tra i pali larghi e stretti. E in teo¬ 
ria è vero ma ciò significa non 
sbagliare una gara ed essere 
. sempre un gradino sopra agli 
altri. Ma è pos.sibite essere 
sempre più bravi di Girardclli, 
Fumseth, Tom Fogdoc e via 
elencando? 

La rivoluzione sarà perfezio¬ 
nala la prossima stagione as.si- 


milando In una sola classifica 
di merito le quattro esistenti. 
Oggi vi sono classiiiche di me¬ 
rito - per designare ì gnippi di 
partenza nelle varie gare - per 
la dìsrcs.T, lo slalom, il 'gigan¬ 
te», e il 'Supergigante». Ve ne 
sarà soltanto una c anche que¬ 
sta mossa 6 indirizzala a stimo¬ 
lare la voglia c la fantasia degli 
sciatori polivalenti. 

Marc Cirardelli e Alberto 
Tomba sono diversissimi. Marc 
dà più credito alla Coppa del 
Mondo mentre Alberto crede 
prima di tutto nel podio olim¬ 
pico c cioè nella difesa delle 
due medaglie d'oro conquista¬ 
te quattro anni la sulle nevi 
delle Rocky Mountains, E que¬ 


sta diversità sarà certamente il 
sale della Coppa. 

Alberto Tomba non ha un 
buon ricordo di Park City, Nel 
novembre delTSS vi corse un 
•gigante» infelice vinto da Ole 
Christian PUruseth. E quindi I 
motivi legati al 'gigante» di 
apertura della nuova Coppa 
sono molti: conquistare i primi 
100 punti, battere i rivali, ini¬ 
ziare la sfida con una vittoria. 
Nella gradutoria di sempre dei 
pali larghi Alberto è al terzo 
posto con otto successi. Da¬ 
vanti a lui - irraggiungibile con 
46 vittorie - Ingemar Stenmark 
e Gustavo TTiocni (nove). 
Marc Cirardelli è a quota cin¬ 
que. 



Gianfranco Rosi conserva il titolo 
Batte ai punti Tamericano Baptist 

Ancora mondiale 
ad un passo dal 
mito cÈ Benvenuti 


■■ l'RltliCIA. Un lungo scon¬ 
talo monologo recitalo con 
scontala abilita. In questo mo¬ 
do Gianfranco Rosi, trenta¬ 
quattrenne campione del 
mondo dei medi vcrione IBF, 
s'è sbarazzalo doH'americano 
Baplis nel match valido per la 
corona. Per l'undicesima volta 
Rosi ha concluso vittoriosa¬ 
mente la sua fatica mondiale 
ed è ormai ad un pns.so dal re¬ 
cord di Nino Benvenuti, che 
nel suo palmares conta dodici 
difese mondiali, 

È stato, come abbiamo ac¬ 
cennalo prima, un matcli a 
senso unico, Dotlici riprese 
non belle ma sempre nelle 
mani di Ciariiranco che al .suo 
avversario, nonostante losse 
accreditato di buone creden¬ 
ziali, contando numerose vit¬ 
torie per ko nella seconda par¬ 
te della sua carriera (la prima 
non è stala mollo brillante) c 
soprattutto contando sui con¬ 
sigli del grande indimentlcalo 
campione dei medio massimi 
Archie Moore, il cui figlio Bill e 
l'allenatore di Baptist, non ha 
conces.so praticamente nulla. 


Più agile, mobilissimo sul tron¬ 
co, pur avendo otto anni in più 
rispetto alTamcricano ed un 
allenamento forzato per entra¬ 
re nei limiti della categoria (in 
mattinata per rientrare nel 
so si è dovuto togliere anche lo 
slip, avendo la bilancia segna¬ 
lo 30 grammi in più dei 69,853 
previsti ), il campione del mon¬ 
do ha stordito II suo avversario 
con una serie di colpi ppec:isi. 
indirizzati puntualmente al 
volto che Baptist alla lunga ha 
accusato. Le sue reazioni, mol¬ 
to rare e scomposte, non han¬ 
no mai me.sso in difficoltà Rosi. 
Ha tentato di minarne la resi¬ 
stenza, cercando di piazzare i 
suoi colpi al tronco, ma spe.s,so 
é andato a vuoto oppure sono 
risultati inefficaci nspeiio ai 
suoi intendimenti. Se Rosi 
avcs.se avuto un pizzico di po¬ 
tenza in più probabilmente il 
match avrebbe avul'o una con¬ 
clusione più repentina. Un li¬ 
mite che ha impedito al crim- 
pione del mondo di r^iunge- 
ru traguardi più prestigiosi nel¬ 
la sula lunga e chiacchierata 
carriera 







1351 cm^ restano inalteroti. Cosi Alfa 33 in versione co 


iombdo ossociote aH'iniezione elettronica Multipoint riduco 
no drasticamente l'emissione di gas inquinanti. Nello stesso 
tempo lo scatto e il piglio sportivo doto do! motore boxer di 


ALFA 33 1.3 lE L. Quando il piacere di guido, lo potenzo e persino l'ombiente 

£y catalizzati ® raggiunto un importante 

obbiettivo. Infatti la marmitto catalitico trivalente e lo sondo 


toliLZotc, oggi si propone come auto dallo potenza pure, 

klfk 31. LR NUOVA DIMENSIONE DELLA SPOITIVITÀ 






























